
Nel civettuolo ritrovo della B a
ronessa P anzana  si festeggia il Car
nevale.

N onostante la  crisi, gli aum en ti 
dei prezzi, m algrado l approssim ar
si delle nuove denunce sul reddito  
e m algrado le duem ila lire d au
m ento  agli s ta ta li, c è gente che 
per d ivertirsi è co stre tta  a ricorre
re ai veglioni m ascherati, quando 
basterebbe ponderare un  pò la  si
tuazione par farsi pazze risate.

M a non com inciam o con le ve
late  allusioni (com e diceva quel 
m arito  che, sorpresa, la  moglie in 
flag ran te  trad im ento , si sen tì da
re del com uto  dall am ico della con
sorte).

M aschere (non  antigas, per fo r
tu n a ) , m ascherine, m ascheroni, m a
scheram enti assortiti, m usiche (non 
quelle del m attino , ben in teso!) bal
li, follie, esuberanze, volu ttà , luci 
blù, abat jour che d iffondi la lu
ce blù... Pardon , questo non c en
tr a  (com e diceva... bè, lasciam o 
perdere).

Baronessa Panzana:  Evviva! 
Evviva ! !

Un invita lo  : Evviva che cosa?
De Gqsperi (m ascheralo dn mu  

criko): Non capisca? La Baro  
pop.cci, ctp dicendo che la moglie 
dello «statale» B ianchi, p u r  aven
do appreso che suo m arito  av rà  si 
e no  duem ila lire d aum ento  m en
sile. è viva ancora...

Filogamo: C ari nem ici vicini 
e lontan i, ouesta è u n a  sera ta  di 
errai a  e  d i festa, e p e rtan to  dobbiai
mr» d im enticare alm eno per una  
volta le guerre, la miseria, e le t r a
sm issioni del «microfono è vostro». 
Viv» G aribaldi!

Boronessm :  O dolce Filogam o 
m olle come u n a  n o tte  illune alle 
Ha.way, cosa c en tra  G aribaldi?

Filogamo:  C entra, B arones
sa, c entra . E  questione di psicolo
gia. Anzi, aggiungerò pure  «viva 
C arlo Alberto!»...

T u tti:  Bene, bravo! Bis!
Filogamo:  Avete capito , ora? 

Per o ttenere  plausi, consensi e v it
torie  nei concorsi di canzonette c è 
che ci h a  ficcato in mezzo Trieste 
e le colombe bianche della pace. 
Ed io, per ca ttivarm i le sim patie, 
non dosso fare a m eno di s trilla
re «Viva Tripoli bel suol d amore 
e la Campagna, del 48»!

(M entre vengono sventola te ita
liche bandiere tricolori con l im
mancabile pezza cucita sul bianco 
per nascondere un certo stem m a, 
la banda in tona  la marcia della 
Repubblica salutata dai battim ani

dei repubblicani).
Un invita to  ( sbadigliando) :  

Che festa! Che luci! Che colore!
Calosso ( mascherato d<a com

messo viaggiatore in  prodotti chi
m ici «Smacchialtuttto» : C è poco 
da sfo ttere  !

Baronessa: Eccellenza. De Ga  
speri, è vero che al S enato  e alla 
C am era è di m oda orm ai la  frase: 
«Chi è senza dim issioni scagli la  
p rim a pietra»?

De Gasperi : E  u n esagerar 
zione, Io, per esempio, non m i di
m etterò  mai...

Toglia tti:  Purtroppo... già, 
volevo d ire : p u r troppo baccano 
si va facendo per le dim issioni del 
Segretario com unista modenese.., 
Non si sono forse dimessi prim a 
di lu i De Nicola e G ronchi? E al
lora !

B aronessa :  Ed o ra  che in  In
ghilterra, com anda u n a  donna,, im
m agino che nelle fam iglie inglesi 
d à  o ra  in  poi i p ia tti li fa ranno  
lavare agli uom ini, vivaddio!

N enn i:  No, B aronessa, a ltri
m en ti dovrebbero andare le donne 
a  p rendersi gli schiaffoni in  
Egitto...

Rascel:  La sapete l u ltim a 
sui fum etti?  No? Ve la. racconto 
io: dunque c era  uno  che pur es
sendo n a to  a  C asalpusterlengo era  
ancora, giovane, e a lla  sera si leg
geva i suoi bravi racconti ai fum et
ti. Il padre, che e ra  prozio della 
serva della guard ia  daziaria,, d ice
va,: «Quale stupida le tte ra tu ra  il 
fum etto! B asta  col fumetto., per 
baccO'!» E il figlio, ravvedutosi: 
«E  vero, il fum etto  è nocivo, m a 
allora perchè non sopprimono il 
M onopolietto?

I l  Maggiordomo (annunciando): 
 Signore e  signori c è qui u n  pro

gram m ista  della RAI che vuol 
farv i ascoltare il Concerto d a
p e rtu ra  con M essa di Requiem 
del Terzo program m a condito con 
sinfonie liturgiche ed a. solo di 
trom bone lirico in sol bemolle...

(Fuggi fuggi generale. Nel salot
to della Baronessa non rimangono  
che i coriandoli e le strisce di car
ta multicolori m entre gli inv ita ti 
ridiscendono le scale che avevano  
ascóso con inqualificabile legge
rezza).

I l Maggiordomo ( spruzzando  
flffl) :  A volte basta  un  lampo 
di genio, uno stratagem m a, per 
m andare  di vo lata  tu t t i  a  quel 
paeseL.. Ah, se fossi io il capo del
lo Stato!...

KALABAR

A CARNEVALE

IL MARITO :  Lo so, lo so, ogni scherzo vale, ma possibile che ogni anno tu mi debba fare lo stesso scherzo ?

G L I  A M O R I  D I  m T I M I D O
E  un  pregio o un  d ife tto  la  ti

midezza?
Non ci ho  m ai cap ito  nientle. 

Mio padre inveisce quotid iana­
m en te  con tro  quel «m aledetto co
raggio» che lo portò ad  im palm a
re m ia m adre; m ia sorella  al 
con trario   si dispera perchè gli 
uom ini, per lei, sono dei filoni, 
dei tim idi.

E  inutile, non verrò m ai a  ca
po di questo dilemm a.

U na sola cosa resta. Ed è che 
io sono u n  tim ido, u n  tim ido  del
la  p rim a ora, u n  tim ido  di ruolo, 
e  con questa carica, certam ente, 
anidro in  pensione.

M a qualche volta ho ten ta to  
di reagire a  questa specie d i m or
bo. D iam ine! Sono an ch io u n  uo
mo, (alm eno ta le  risu lto  all ana  
graife del m io paese) e... per ben 
due volte ho  ten ta to  la  g rande 
avventura.

F u  così.
C onstatato  che g iam m ai avrei

HO PENSATO.
Buongiorno!
L atm osfera  sembra propizia un  

sacco: l uccellino canta , il cane 
abbaia e la m andola suona.

Posso pensare.
Pensare alle solite cose.
Alle cose di tu t t i  i  giorni, e del

la domenica, alle cose così, a quel
le cosà, alle cose di qui, alle cose 
di là.

Pensare...
\P ensare  potentem ente.

E almanaccare.
Prim a pensare, poi almanaccare.
Pensare e almanaccare...
Q uanto pensare e quanto alrruv  

naccare.
La pioggia!
Cioè l acqua che cade a destra e 

a sinistra, sui crani pela ti e sulle 
biciclette, sul cavaliere e sulla guar
dia no tturna , sulla c ittà  e sulla 
campagna, che scivola dagli in ter
stizi delle capanne, che si in filtra  
dentro i  colli degli im perm eabili, 
che irrora soprabiti e cappelli.

La pioggia...
E  utile  o non è u tile  la pioggia?
Il signor Teadoro Pappa vende  

om bretti ed ogni sera, sia crestate 
che d inverno, sia di prim avera che  
d autunno, dalle sei alle sette, 
guarda lungam ente il cielo e :   
Piovi prega   piovi ed io sarò 
felice. Piovi  im plora   piovi ed 
io potrò possedere ville  al m are e 
dònne bionde in  m ontagna.

Perciò la pioggia è utile.
Candido T u ff o tti fa  il villico; 

mezzadro di m estiere ha  im ponen
ti culture di cucurbitacee e sem
pre, a colazione, a  pranzo ed a ce
na, è concesso osservarlo in  esta
tico atteggiam ento  d attesa.

A ttesa  di pioggia. A ttesa  di goc
cioloni.

Allora la pioggia è utile.
I l  cav , Aristide Burro è proprie

tarilo dì u n  avviatissim o negozio di 
costum i da bagno per uom o e si
gnora, inoltre vende camiciole m ez
ze m aniche, sandali di corda e 
fantocci salvagente cli gom ma uso 
spiaggia.

Non am a la pioggia.
Ed è comprensibile.
Anzi se piove è rovinato.
Più che logico.
Perciò la pioggia non  è utile.
Nestore Piergentili da ann i vive  

fra} i campi, in  qualità di figlio di 
contìadino prima, in  qualità di con
tadino dopo.

Pianta, p ian ta  come un pian ta
tore e pianta viti.

VUii e viti.
Così odia l acqua, la pioggia,.
La odia quasi undici mesi e tre 

quarti su dodici.
E  bestem m ia ogni qualvolta la 

vede.
È piange.
E si disjiera.
E ne ha  ben donde, essendo la 

piaggia norm alm ente considerata  
piccolo flagello per le uveI.

Allora la pioggia non è utile.

I S U G IH l  

C O M P L IC A T IS S IM I

avuto l ard ire di abbordare u n a  
qualsiasi ragazza cercai qualche 
a ltra  via. E la via m i fu  o fferta  
da u n a  riv ista  fem m inile, cu i m ia 
sorella era  abbonata .

E ra  u n a  inserzione, veram ente 
ve ne  erano  tan te , m a  su questla 
i m iei occhi si sofferm arono:

«Ventenne, serissima, bella, s tan
ca solitudine, triste, cerca anim a  
gemella che la com prenda e l a iu ti 
a ritrovare la gioia di vivere.

Casella Postale X W Z  1926, M i
lano».

Povera bim ba, a  vemt an n i già 
stanca  e delusa. Che cara! M a 
c ero io, io che già m i sentivo  a t
t r a tto  verso idi lei. Oh, si! E ra  
questa la  d o n n a  dei m iei sogni, la  
donna che avrei am ato  con tu t ta  
l an im a m ia.

Amore a  prim a... le ttu ra .
Iniziò il mio idillio. Idillio  epi

stolare, na tu ra lm en te , perchè io r i
siedevo in  Abruzzo ed essa in  
Lom bardia. M a l am ore non  cono
sce distanze.

D alla sua  prim a le tte ra  appresi 
che si chiam ava V irginia ed io, 
in  omaggio a ciò, m i m isi a  fum a

re gli om onim i sigari.
Beh, se non  a ltro  avrei avuto... 

V irginia sem pre f r a  le m ie labbra.
Poi m an  m ano seppi tu t to  di 

lei. E ra  u n a  m aestrina, colte, e 
buona (d i anim o n a tu ra lm en te), 
i d ivertim enti non  la  ten tavano , 
stava  sem pre den tro  casa  a  rica
m are ed a  pensare a  m e: «suo 
m astodontico ed in term inabile a  
more».

Anche io, p iano piano, dissi tu t
to  di m e: che facevo l u ltim o anno 
di scienze politiche, che ero  robu
sto e sportivo, che m io pad re  era  
uno d e i più ricchi p roprieta ri del
la  regione e... anzi, dopo questa 
m ia u ltim a  le ttera , i suoi sc r itti di
ventarono  più caldi, p iù  amorevo
li, più  dolci.

Vivevo nel regno dei beati e  so
gnavo. V irginia m appariva in ogni 
luogo ed in  ogni cosa. Nei films 
non vedevo più Imgrid B ergm ann 
o R ita  H ayw ort m a  V irginia, nel 
m anifesti reclam istici non leggevo 
più «Cachet F iat»  o «E rnia senza 
operazione» m a «Cachet Virginia» 
e «Virginia senza operazione». Per
sino la  propaganda radiofonica 
suonava cosi alle m ie orecchi® 
d innam orato : «Non chiedete u n  
Verm out, chiedete Virginia», «Vir
ginia lava d a  sè».. «...Si, d accordo, 
m a V irginia è u n a ltra  cosa» ecc.

Ero al quarto  mese di felicità  e 
già pensavo di andare  a  conosce
re personalm ente il mio tesoro, 
quando ricevetti u n a  le tte ra  che 
m i mise in  subbuglio. Veniva da 
M ilano m a non era  la sc rittu ra  
di V irginia, L aprii trepidante...

Diceva :
«Egregio signore, non ho il pia  

rere di concscerLa m a La reputo  
un giovarne che conosce il senso 
dell onore. Sono la m adre di Vir
gìnia e solo ieri, dietro confessione 
di Virgìnia medesim a, ho saputo  
rV. quanto è intercorso e successo 
ira, loro. E  certo deplorevole tu tto  
quello che è avvenuto  m a prima  
che il bam bino venga alla luce è 
necessario che Lei ripari conducen
do Virginia all altare. E  anche op
portuno che si sbrighi e non  in ter
ponga tem po poiché m ancano solo 
tre m esi per il lieto evento.

N ell a ttesa  di divenire Sua suo
cera le invio i m iei m a tern i saluti 

Angelica T u tto fare».
Ero padre! V irginia stava per 

donarm i u n  bimbo!
M a com era  possibile, se non  ero 

s ta to  m ai vicino a  V irginia, se 
non la  conoscevo neppure? Ma, 
chissà, forse le m ie le tte re  erano 
troppo infuocate, troppo arden ti, 
troppo aggressive... avevano fa tto  
le m ie veci.

Si, cosi doveva essere andato . E 
già ero in  procinto  d i fare  il g ran
de passo, quando un  dubbio m i 
si affacciò a lla  m en te : m a, se io 
corrispondevo con V irginia d a  a p
pena quattro  mesi, come poteva 
trovarsi in  sta to  in teressan te  da  
sei mesi?

T u tto  si, m a questo am ore con 
effetto  retroattivo , no!

R uppi tu tto  e rito rn a i a lla  m ia 
timidezza.

M a no n  potevo rim anere solo 
con il mio sogno in fran to . S en ti
vo l im pellente necessità di conce
derm i a qualche a ltra  fanciulla, e 
così scelsi u n a ltra  inserzione. M a 
u n inserzione locale questa volta. 
Non am ore a distanza, am ore a  vi

ste , à  ta tto .
«Passerotto spaurito, dicianno

venne, in telligente, carina, ricca, 
corrisponderebbe con 25 enne, se­
rio, sim patia, bruno, alto. Tessera 
Postate 234567, ferm o posta  CH».

Scrissi subito e, m antenendo  
l incognito, pregai il p redetto  spau
rito  passerotto  d i fissarm i un  ap
puntam ento .

L a risposta  venne e con essa 
l appun tam en to  per domenica, alle 
20,30, in  u n  solitario  posto della 
poetica Villa Comunale. Segno di 
riconoscim ento della fanciu lla  
«nastro bianco tr a  i capelli e  un  
giornale in  mano».

E ra  venerdì.
A ncora due giorni d i trep ida  a t

tesa e  d i fan tasticherie . Q uale ve
s tito  avrei dovuto indossare? Mi 
sarei dovuto gettare  a i suoi piedi? 
F are  il b ru ta le  o il poetico? Avrei 
avuto  l ardire?

Dopo un  secolo di a tte sa  giun

1e s c i
 Arriva dal den tista  un  Tizio  

che strilla come un  papero. I l  m e
dico l osserva e prepara i ferri.

M entre sta  per dare inizio alla  
sua opera, dice al paziente:

 D item i u n  poco, siete un  clien
te  privato o vi m anda qui la 
M utua?

Il  povero Tìzio sca tta  dalla sedia  
operatoria e scappa via come un  
dannato, continuando a  strillare

I * * *

Parlano le buone am iche dell a
m ica assente :

 N on si è m ai sposata, poveri
na, perchè cercava l uom o dei suoi 
sogni...

E non  è riuscita a trovarlo?
 Sì, l aveva trovato...
 E allora?
 Ecco, il guaio fu  che anche  

l altro cercava la  donna dei suoi 
sogni...

 Ed a proposito, lo sapete che 
Gisella, ieri, è s ta ta  l intera f o r
nata  con u n  u fficia le americano?

 Su l serio?
E che vuol fare?

La solita che parla solo ogni 
ta n to :

 Il p u tto  a tlantico
* * *

Una seduta spiritica. Una fra  le 
partecipanti in s is tè  per la rievo
cazione del proprio marito. La  
«m edium » ten ta  dì contentarla e 
alla fine v i riesce. Parla, così con 
il linguaggio convenzionale:

 Siete proprio voi... Bravo... C è 
qui vostra moglie... Volete dire 
qualche cosa?

Silenzio solenne. La vedova a t
tende ansiosissim a.

 Ebbene?
Ha detto  che... la m orte estin

gue la pena!

Gli scoponisti, dopo la «seduta», 
si avviano verso le rispettive abita
zioni, e parlano delle rispettive  
m età.

La) m ia m i s ta  aspettando con
il batticuore...

 Lai m ia, invece, con il batti  
pamno,i.

 Io  la troverò dorm endo placi
dam ente, e sognando la scenata  
che m i farà  dom ani m attina...

 Ed io... Io  la  troverò sveglia, 
con la bocca già pron ta  ad urlare... 
Dopo l uragano m i sentirò dire, co
m e sem pre: «Bella figura che ci

facciaana con i vicini)). Ed io: «Ma 
che n e  sanno i vicini, se non  m i 
hanno  visto nem m eno quando sono 
rientrato?)). E lei convin ta: «Già, 
m a tu t t i  hanno sentito  la scenata  
che ti ho fa tta  io!».

Severino G uidi è un  giovanissi
m o p itto re: ha  12 anni. A tlale età  
non si può essere nè prudente nè 
diplomatico. O nde, quando si vide 
presentare  alcune ultram oderne  
p ittu re  di Picasso, disse senza esi
tare:

 Mi pare che non sappia nep
pure disegnare: deve essere p iù  gio
vane di me.

E «S top», che riporta  l au ten tica  
com m enta:

 In  fondo non ha tu t t i  i torti.

 Ma veram ente saranno ehiu&e 
le case aperte a tu tti?

 Eh, si...
 Peccato...
 Perchè?
 Perchè in  questo nuovo cLima 

in transigente sono le sole in  cui 
vi sia ancora u n  pò di tolleranza.

Un papavero del fisco ha fa tto  
una proposta che non è sta ta  an
cora nè approvata nè respinta. Di 
che si tratta? Ecco: applicare alle 
coppie che festeggiano le nozze di 
oro la im posta sui beni stabili.

Questa sarebbe g iunta  fresca fre
sca da Tripoli, ex  boi suol d amor. 
Una colonieria autentica, secondo 

quelli che la raccontano. Dunque, 
un  arabo entra in farm acie e chie
de un  purgante.

 Questo è efficace...
 Che cosa è?

Anglico sale...
_ ?

 Sale inglese...
 Oh, no grazie... Queste qui en

trare e non uscire più...

 N on lo d im enticare: la m i
gliore dote per un uomo è l o
nestà...

 Benone... E qual è la migliore 
dote per una donna ?

 Beh, una cinquantina di m i
lioni...

NEVOSKIA

STORIE DI CARNEVALE

sero domenica, e le 20,15. M i avviai, 
cod cuore e col cervello che sem
bravano  uno  storm o di B 29 in  vo
lo, al luogo designato.

U na figura fem m inile si stag lia
va nella  penom bra. G li alberi fa
cevano cornice. Non riuscivo anco
r a  a  d istinguere d is tin tam en te  la  
ragazza.

C ontinuavo ad  avvicinarm i.
C hi poteva essere? Q ualcuna che 

conoscevo o  qualche novello fiore 
a  m e sconosciuto? Le sarei riusci
to  simpatico?

Mi a rre s ta i un  attim o. R ipresi 
fiato.

Mi trem avano  tu tte  le ossa, da 
quello sacro al... profano.

C ontinuai la  m ìa  m arc ia  d i av
vicinam ento. Ecco: o ra  la  d is tin
guevo quasi ch iaram en te , il gior
na le  di riconoscim ento in  m ano, 
il n a s tro  f ra  i capelli, m a  quel ve
s titin o  verde, quel bolerino avana, 
quel viso... per... la  M ajella... Era... 
m ia  sorella!

M ia sorella ancora  non  sa spie
garsi perchè quella sera  la  presi 
a  schiaffi. Io  abbracciai la... ca r
rie ra  ecclesiastica.

BOSSO

Utile. N on utile.
N on utile. Utile.
Necessaria. N on  necessaria.
N on necessaria. Necessaria. 
Consueto monologo amletico. 

Consueto interrogativo insolubile. 
O solubile?
E fin  idove solubile?
E fin  quando solubile?
Dubbio atrocissimo.
Eterno.
Chissà...
Tu, ad eserqpio, lettore, che ne 

pensi?
A ttendo  la tua  risposta, se ne

pensi.
WALTER

C i t t à  d i  s e r a
La sera scende. Si propaga un brivido 
per tutta la metropoli che attende. 
Guizzano luminosi geroglifici 
lungo le insegne. La città risplende.

Sgorga una stella. Fra i palazzi e gli alberi 
si allarga, lenta, un'onda di campane.
Sui marciapiedi abbacinanti passano, 
in doppia fila, le formiche umane.

Somiglia la città che splende e mòrmora 
a una fontana immensa che sussurra, 
dove gli amanti, a coppie, si dissètano 
come i colombi dalla gola azzurra.

Città di sera, quanti desiderii
fai divampare in noi, col tuo spendore!
Il desiderio avvinghia i suoi tentacoli, 
come una piovra, intorno al nostro cuore.

Ognuno ha il proprio nume, cui sacrifica 
o liba con un riso di esultanza: 
c’è la devota della dea Tersicore 
che si abbandona ai gorghi della danza;

c’è chi, devoto a Bacco, nella béttola 
annega i suoi pensieri nel «Frascati» 
e c’è chi brucia il proprio incenso a Venere, 
che insapora di miele i suoi peccati. . .

Come un velario azzurro di silenzio, 
sulla città già scivola la notte: 
ma, d’improvviso, gli strilloni irrompono 
vociferanti e scalpitanti a frotte.

Ferve la caccia alle «ultime notizie», 
l’occhio divora titoli e colonne . . .
Dentro i caffè, bistrati dalle lampade, 
lampèggiano gli sguardi delle donne.

Bella, quella ragazza smilza e pallida 
che esibisce la gamba affusolata !
-  Cameriere! -  Signore, che desidera?
 Vorrei... quella biondina e un’aranciata!

Città di sera, si risveglia il dèmone 
che impone al nostro cuore sitibondo:
 Tu sei come un vascello nell’oceano: 

arma la prora... e salpa verso il mondo!
PA SQU ALE RU 0CC0

INVECE... PURE!
Le giornate  p iu ttosto  m ovim en

ta te  dello «Studium  Urbis», che 
h anno  vio lentem ente inciso sul fe
gato del M agnifico e sullo stom aco 
di ch i ancora  crede in  u n a  P a tria , 
avevano rivelato  u n  elem ento equi
libratore, rapp resen ta to  da lla  Ce
lere, la  quale con m o lta  compo
stezza dava u n  colpo1 al cerchio  e 
uno a lla  bo tte  sforzandosi d i ese
guire gli o rd in i e nello stesso tem
po salvare la  faccia

E V A S I O N I

CAUtlOi

f  *** • i t m l

 Presto, arrestiamola !
 E aspetta un poco, no ?

Poveretti, quegli agenti! Chissà 
quan ti fra  loro, reduci dalla guer
ra  «perduta», avrebbero volentieri 
fra tern izzato  con i goliardi.

M a l ordine e ra : «facite a  faccia 
feroce!».

E ra  ch iaro  che Fohorevole Calos
so avesse tu tto  il d iritto  d i tenere  
le sue lezioni : se così non fosse 
stato , la  Celere avrebbero potuto 
ch iam arla  i goliardi pregandola di 
estrom ettere  il distìurbatore.. Ma 
era  anche ch iaro  che gli s tuden ti 
pro testavano  so p ra ttu tto  contro  la  
faccia to s ta  del deputato . Quindi, 
salvo lanci di uova o dim ostrazio
ni, nessuno avrebbe osato «m ena
re» il Calosso.

Di questo era  convinta anche  la 
Celere eh» fin da ll inizio m enava

il can  per l a ia  con lo scopo, no  
bilissim o, di no n  m enare i m anga
nelli.

B ruscam ente, però, l equilibrio è 
s ta to  ro tto  dom enica scorsa q u an
do i goliardi, ch e  avevano organiz
zato  u n a  funzione religiosa in  me
m oria  degli U niversitari C aduti in  
guerra, si son vistsi proibire l in
gresso alla C appella, non solo, m a 
han n o  appreso1 che i Sacerdoti era
no s ta ti  a llo n tan a ti.

R ap idam ente  riorganizzatisi, gli 
studen ti si sono ad u n a ti a i piedi 
del m onum ento  a i C aduti dove 
h a n n o  sosta to  in  p regh iera  u n ita
m en te  ad  un  Sacerdote. Però alcu
n i «solerti» funzionari han n o  or
d in a to  la  «carica» e  gii agenti, 
p iom bati come fa lch i su i giovani, 
li ha,nnr di^pers4.

Sorvoliam o sul partico lare  del 
Sacerdote che, inv ita to  ad  a llon ta
n a rs i ha, opposto Up n e tto  rifiuto 
e veniam o al fa tto  più sensazio
nale.

L ancia tasi come un solo uomo 
fuori dalla  C ittà  U niversitaria, la  
Celere bloccava gl ingressi della 
C hiesa di S. Lorenzo* im pedendo 
l ingresso agli universitari.

Ci siam o dom andati più volte il 
perchè di questa, azione della Ce
lere e ci siam o chiesto se l ordine 
(sc ritto !)  contenesse anche il p a
rag ra fo  concernente la  carica con
dro li s tu d en ti e il «blocco» della 
chiesa di S. Lorenzo.

Abbiamo concluso che deve t r a t
ta rs i de irin iz ia tiva  di qualche fun
zionario, «solerte» fino al pun to  d i 
fare  delle fesserie.

Fesserie d a  segnarsi a m a tita  
blu, per g iunta.

D a quando è proibito pregare 
in to rno  ad u n  m onum ento  ai Ca
duti? D a quando è proibito  e n tra
re nelle chiese aperte  al culto?

Il processo alle in tenzioni fa  
spesso prendere lucciole per lan
terne.

L Ateneo di R om a h a  il telefo
no : il funzionario  zelante, visto che 
la  facenda non  si svolgeva secon
do quanto  «espressam ente» sanci
to  nel quarto  capoverso dell ordine 
(sc ritto  ) ricevuto, avrebbe potuto  
chiedere istruzioni. C ertam ente u n  
superiore o u n  collega,, gli avreb
be ram m entlato che non  è v ietato  
pregare e gli avrebbe consigliato 
m aggior rispetto  per l ab ito  ta lare .

Peccato ! E ravam o cosi soddi
s fa tti  del com portam ento  equili
b ra to  della P. S. !

O ra dobbiam o, per foraa di eoe», 
ripetere con R ascel:

Inveee... pure...!
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I due colossi del 18 aprile studiano • i colpi proibiti 
per assicurarsi a qualunque prezzo la vittoria nelle ele­
zioni di primavera; i rossi, pensando a qualche altra testa 
di... Garibaldi per contrabbandare la loro avariata merce 
sovietica ; i  neri, cercando di disfarsi dei propri avversari 
con leggi liberticide fatte su misura. Questi si svegliano  
dal lungo letargo per ricordarsi solo ora, alla vigilia delle 
elezioni, che la Russia, con la sua ostinata opposizione 
airam m issione d ell’ Italia all’ ONU, ha violato il trattato 
del 1947 ; quelli non esitano a schierarsi ancora una volta 
a favore della “ loro „ patria contro la “ nostra

R om a, 14
«Quis co n tra  nos, si spiritms prò 

nobis» gridano a  buon d iritto  gli 
un iversitari rom ani o ra  che il «mi
crofono d i Dio», parlando  dalla  
R adio  V aticano, h a  dato  loro ra
gione, proclam ando che non  è nè 
giusto nè um ano  p retendere da 
giovani ita lian i la  sup ina  acquie
scenza a lla  profanazione dei loro 
sen tim en ti a ttraverso  la  presenza 
ne lla  C ittà  degli Sliudi di ch i si 
m acchiò di trad im en to  della P a tr ia  
d u ran te  la  guerra.

Padre  L om bardi è con la  gioven
tù  rom ana; e non è senza signifi
cato  che ta le  n e tta  p resa  di posi
zione segua di qualche giorno l a n
nunzio radiodiffuso dèlia v isita  
fa t ta  da ll on. Calosso al P residen
te  della R epublica e  della cordia
le accoglienza ricevuta.

L a R epubblica è, dunque, con 
Calosso; m a  Dio, a ttraverso  il suo 
«microfono», è con gli universitari. 
E, con Dio, è con èssi l I ta lia .

M a non  ci m eraviglierem m o se 
qualcuno ob iettasse che anche p a
dre L om bardi parla , come Calosso, 
da  u n a  rad io  estera : lo S ta to  del 
V aticano non  è u n a  potenza s tra
niera?

Già, m a  non  è u n a  potenza ne 
m ica in  guerra  con l ilvalia : è la  
guida sp iritua le  d i tu t t i  i popoli 
c ris tian i del m ondo!

* # *
Si faranno , non si faranno... La 

Stam pa ed i circoli politici conti ) 
nuano  a  sfogliare la  m argherita ...
elettorale.

I  g iornali ufficiosi h an n o  assicu
ra to  che nel prossim o Consiglio 
dei M in istri sa rà  defin itivam ente 
stab ilita  la  d a ta  dei comizi am m i
n is tra tiv i del Sud.

Scom m ettiam o che, fino a  quan
do non  sa rà  v a ra ta  la  fam osa leg
ge Sceiba con tu t t i  i  crism i della 
legalità repubblicana, la  d a ta  non  
sa rà  precisata.

E se no, ce lo d ite  perchè Scei
ba vuole sciogliere il MSI?

* *
Le B otteghe O scure sono più. 

nere che m ai petr l audacia scornisi 
g lia ta  del Governo ita liano  che ha 
osato n ientem eno denunziare il 
tr a t ta to  con la  R ussia !

O rm ai g rida «L U nità»  De 
G asperi h a  rinunzia to  ad  ogni p u
dore e si è messo apertam en te  al 
servizio dei guerrafondai am eri
cani...

S i annunziano  p ro teste  parlar 
menta ri e d i piazza con tro  l in au
d ita  ing ra titud ine  dell I ta lia  verso 
1? benefattrice  R ussia, e  certam enr 
te  l on. Prem io S ta lin  per la  pace

al secolo, don P ie tro  N enni  
leverà a lta  la  sua  ram pogna a 
M ontecitorio per il crim inale a t
te n ta to  a lla  pace!

Scusate, m a  la  R ussia si e ra  im
pegnato  a  facilitare  in  tu t t i  i m o
di a ll I ta lia  il suo ingresso al  
l ONU? E no n  s ta  facendo, da  
qua ttro  an n i in  qua, precisam ente 
il con trario  coi suoi «veti» a  ca
tena?

G ià, m a  per T og lia tti e  C. quel
l im pegno n e  presupponeva uno 
nostro  : no n  opporsi m ai alle op; 
posizioni russe. Dunque, siamo noi 
gli inadem pienti! Come sempre.

* * *
L on. G onella h a  iniziato  la b a t

tag lia  contro  la  s tam p a  di ten d en
za in  seno a lla  D. C„ a ll insegna 
di «sterm iniam ola senza pietà».

Dopo l ingloriosa fine del quoti
d iano «La Libertà», organo quasi 
personale dell on. G ronchi, i più 
im portan ti se ttim anali d. c. sono 
quelli che  fanno  capo al gruppo 
sindacalista  d i R apelli, al gruppo1 
vespista di De M artino, al gruppo 
c e n tr is t i  d i Piccioni. Poi v i è il 
giornale d i G io rdan i  «La Via»

m a si t r a t t a  d i u n a  innocua 
esercitazione... m etapolitica  che 
no n  d esta  preoccupazioni presso i 
d irigen ti del p artito . Vi sarebbe 
anche u n  quindicinale d ire tto  dal  
l om. Petirone, m a è un... conato 
non punibile, ta n to  più oggi che 
il suo d ire tto re  dev essere p a r t i c i  
larm en te  allarm ato  dei casi occor
si all on. Calosso, suo ex com pagno 
di a ttiv ità  radiofonica londinese.

Perchè G onella vuol sopprim ere 
questa stam pa, che in  fondo vale 
9 , muovere, le acque s tag n an ti del  
la  cosiddetta «palude» dem ocristia
n a  e a  dare u n a  ce rta  v ita lità  al 
p a rtito  di m aggioranza?

E  u n  abuso, m a  più  ancora  u n  >,
errore. . i

L a stampa.  come l esperienza
an tica  e recente insegna e un  
o ttim o sfogatoio, destina to  a  con  ( 
vogliare i risen tim en ti e le cri  • 
tri che senza, pera ltro  riuscire a  fa r li : 
prendere troppo in  considerazione. ; 
Sopprim erla significa com prim ere  
il m alcontento, no n  elim inarlo  : e ! 
la  compressione  si sa   no n  ser
ve ad a ltro  che a  rendere p iù  eia  « 
m orosa e pericolosa l esplosione. Le 
d itta tu re  di tu t t i  i tem pi e di tu t te  j 
le la titu d in i han n o  commesso questo ■ 
im penlonabile errore: im bavaglia  \ 
re il prossim o vuol dire accum ula  ! 
re l e le ttr ic ità  gen era ta  dal dissen  j 
so e da lla  sopraffazione ; lasciargli ■ 
la  libertà  di parla re  vuol dire, in  ; 
vece, farlo  sfogare fino* a quando * 
si stancherà , senza d a r peso a \ 
quello che dice e  a  quello che ! 
scrive. i:

Ma c è proprio bisogno di dar j 
lezione a lla  D. C. ini questo cam  jj 
po? Alla D. C., che da  a n n i ap
plica a  m eraviglia questo comodo 
sistem a, facendosi u n  baffo delle 
critiche] e  dei rilievi d i tu t te  le 
opposizioni politiche e  d i tu t ta  la  
stam pa  non  ligia a  piazza del 
Gesù?

REMO
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CASSA (ELETTORALE) PER IL MEZZOGIORNO

DE GASPERI : -  ...e preghiamo il Signor

r d w o r a M f c a  a . . ,

Granchi e In dim issioni
Ora basta, Onorevoli: 
di beghe siam o stanch i;  
stiate buoni alla  Camera, 
riprendetevi... G ranchij..

Impiegata neo papà
Appena nato il pargolo 
disse:  Sorte  danna ta !
Mi costa troppo a  crescerlo, 
vada alla «Sacra... Rata))!...

Il rapinatore 
Ti punta,, il cèffo  ignobile, 
u n arm a sotto  il naso... 
Veder non è simpatico  
di notile un  tale.,, vaso!...

Il dentista democristiano  
Pel collega russofilo 
va  su tu tte  le furie  
che questi adesso instaura  
la «crociata... anticurie))...

Cine idilli 
N ei film s d oltre oceano 
c è sem pre u n  màster Smitì 
che intreccia con l ingenua  
al chiar di luna il... flit...

Sogno di « statale » 
Nella casa caldissima  
trovare il  pranzo pronto... 
e, soddisfatto , starsene 
con la sposina... acconto!...

Gusti
Q uando vivevo a Cagliari 
avevo una passione: 
le uova m i piacevano  
con capperi e... sardone...

Il co m p lesso  della co lpa

In  verità  quel povero Ingrao  ci 
fa  pena. Appena gli avversari lo 
attaccano , en tra  in  ballo il fa tto  
ch era  litto re  fascista. Ingrao  si 
arrabbia. «Ma che colpa ho  io di 
essere s ta to  fascista? E non  sa
pete che... m i sono convertito?».

D ite la  v erità : non  fa  pena  a n
che a  voi il povero Ingrao? E 
L aido?  E Alicata? E tuttd  gli al
tri.. convertiti?

Togliatti m aleducato

In  u n a  delle ultim e sedute defila 
C am era T ogliatti h a  d e tto : «fes
so». E il povero G ronchi, come un  
m aestro  di scuola, h a  ag ita ta  la 
feru la : On. T ogliatti, non  si 
addice a lei fare ii maleducato...

Non im porta. Il rivoluzionario 
T ogliatti ci piace quando si la
scia scappare le cattive parole 
come un  borghese qualsiasi. S ta
lin  non ne dice. Lascia che le d i
cano gli altri...

Non dite cretino, dite...
Iacoviello, celebre redatto re  del  

l «Unità», per controbattere  le ae

< OCx H IivjI

 La nuova ambasciata britannica ? 
 No, l abitazione dell on. Calosso...

cuse d i G iovanni Artico e  Max 
Davide al «comuniSmo» egiziano 
che cagionò le ben note d is tru
zioni, e per rendere la  pariglia, 
accusa g l im perialisti d i aver 
fa tto  bruciare il più sontuoso al
bergo, il circolo inglese, i cinem a  
tbgrafi, i negozi d i lusso.

T u tt i  abbiam o il d ir itto  di 
ap rire  la  bocca o prendere la 
penna per dire sciocchezze. Ma 
Iacoviello esagera.

Lo S tato  farm acista
Ci voleva anche questo. E 

adesso, attendiamo vChe u n  co
raggioso p arlam en tare  faccia per 
coerenza e come legittim a conse
guenza, la  proposta d i statalizr 
zare le im prese funerarie. Oc
chio per occhio, dente per dente.

P assan o  al MSI
Se il fa tto , che si dice acca

duto a  Lentinà, è vero, vuol dire 
che Sceiba non ta rd e rà  ad  esse
re b a ttu to  per la  fam osa legge 
che portla il suo nome.

Ed in fa tt i se tu t t i  i com unisti 
passassero al M SI sarebbe dim or  
s tra to  che questo p a rtito  non so­
lo non  offende la democrazia, 
ma, essendo fa tto  di dem ocrati
ci a l cento per cento, rappresen
ta  il p ilastro  più forte della de
m ocrazia m edesim a. O non sarà  
forse proprio allora il caso d i scio
glierlo per la  sua  innegabile as
senza to ta lita ria?

5 0  mila italiani...
... rich iam ati alle arm i, an n u n

zia YU nità. Non è vero, n a tu ra l
m ente. M a se lo fosse, che  scan
dalo, che vergogna, quale disono
re per l I ta lia ! Almeno in  Russia, 
si t r a t ta  di m ilioni di so ldati a 
non  d i aliquote così vergognosa
m en te  basse!

Contro I m onopoli
L A driatica  F ilm , società per 

azioni, avente per scopo il d if
fondersi della televisione., h a  pub
blicato  un  appello agl itJaliani 
precisando che vorrebbe insta l
lare u n a  stazione di televisione 
a M ilano per poi in s ta lla rn e  al

tre  a  Rom a, Venezia, Torino, Bo
logna, Firenze, Genova, Napoli, 
Bari, Palerm o.

Il governo h a  resp in ta  l is tan
za! Nessuno se ne stup irà . G li 
ita lian i sanno  che quando c è 
u n a  bella bistecca sanguinolenta 
in  v ista  e  m olti m olti g a tti affa
m ati, quegli che te n te rà  d i por
ta r  via la  bistecca è un  ladro. 
Come l A driatica  F ilm  che vuol 
rubare  allo S ta to  la  bistecca, cioè 
il monopolio.

Fermat*, Fermi !

Ci pare che l uomo s tia  trop 
po osando con tro  il M istero, 
cioè contro la  D ivinità.

Lillbet al suo Papà

Cosi, sem plicem ente e ra  scrit
to  sul fascio d i fiori che Elisa  
b e tta  I I  offrì, come ultim o om ag
gio, al m orto  Re.

Figlia, non  Regina. D i fron te  
a  questo m agnifico gesto di pie
tà  e riverenza filiale, no i padri 
ci sentiam o fieri idi essere mo 
narchici.

DARIO

, T i  M B  ^ T F C G G l T e

Nostalgìe
A spettiam o con ansia  
che un  «capo» ci consoli 
chiedendo ancora al popolo:

Si vuol burro o... cannoli?....
Svaghi «arali

La Radio ci delizia 
con i suoi concertoni: 
arm onie di B&ethoven, 
la N orm a di... Belloni...

...oppure :
Con canzonette esotiche  
(A h , la roba nostrana!) 
e queste strofe   è ovvio  
le cantai T heiy ... Rana...

Un film 
Vedem m o R ita  H ayworth  
che si teneva a galla 
col nudism o; e nel cinema  
c era una grande... falla...

Alla Camera dicono :
. o  «m issino», discolpati 

sì come Radam es: 
tu  non  sei che u n nostalgico 
dt^l orbace e del... fes!...

.. .e  poi :
• Persino tra gli alcolici, 

quando voi fa te  il bis 
vi m ostrate fana tic i 
chiedendo il «P u n t e... Mis))!...

Malik e il veto 
E  indegna questa Italia  

delTONU. N on è u n  lazzo, 
è verità !  fa  M alik   
che viene su dal... pazzo!...

K

A pparentem ente non sembra, m a 
fa caldo.

Piove m agari o viene giù neve o 
g rand ina  m a, in  rea ltà , fa  caldo.

La gente h a  caldo : ne l cuore, nel 
cervello, nelle m an i e ne i piedi.

E sbuffa, im paziente, e si dim e
n a  e corre a  destra  e piega a  si
n is tra .

M ai sazia, m ai stanca , m ai con
ten ta .

Avendo bisogno in  un  certo  sen
so d esplodere, d i disperdere ener
gie, di fa r  uscire calore.

Avendo bisogno d i sen tirs i alfine 
stanca, spossata, vuo ta te . >

Avendo bisogno di demolire, di 
rovinare, di distruggere.

❖ ❖ #
Ed allora bestem m ia, g rida sino 

a seccarsi il palato , rim provera.
E picchia, dà bo tte  da  orbi a 

questo e  quell<j, calci a l ta le  e 
schiaffoni a l talaltro , pugni in 
faccia a  tizio e sem pronio.

A tiutti.
Ai colpevoli e ai non  colpevoli.
Ai mezzi colpevoli e a i mezzi 

innocenti.
A tu tti .
E fa  b ru tta  figura.
B ru ttissim a figura.
In  qualsiasi senso.
Proprio come fan n o  b ru tta  figu

ra  i violenti, gli intem pestivi, gli 
sconsideratìi.

Ed è d a  rim proverarsi.
Proprio come sono d a  rim prove

ra rs i i  deviati, gli approfitta to ri, i 
m estatori.

* * *
Il buono, veram ente buono, di 

fron te  al cattavo dice sem pre:
 T u  sei ca ttivo  però io non  

posso giudicarti. Alttri esperti, ido
nei, ci si proveranno, ci si dovran
no provare e so ltan to  a  loro tu  do
v ra i rispondere delle azioni ripro  

I vevoli che compi oggi o che h a i 
com piuto ieri.

So ltan to  a  loro.
E se devi pagare, paghera i; se 

av rai ragione, t i  sa rà  da ta .
E p o tra i essere u n  eroe o  u n  di

sgraziato.
Avrai d iritto  aH elogio o alla ram

pogna.
Così dice il buono, veram ente 

buono, colui il quale non gonfia la 
faccia agli a rb itr i e non  g e tta  ba
ra tto li di vernice agli onorevoli.

Così.
Da uomo, d a  essere ragionantei, 

da persona civile.

D irettore, io non pretendo da  
p a rte  di giovani e d i tifosi rispet
ti ed obblighi.

No.
Le m alattie  dolci e dorate ch ia

m ate com unem ente : gioventù e 
tifo  sportivo , possono esim ersi da 
tu tto  ciò.

P retendo o meglio pretenderei 
esclusivam ente u n  pò d educazione.

Poca, poca, poca.
Educazione.
Sentim ento com une, m inuto, ele

m entare, che le m am m e insegnano 
e che i figli dovrebbero apprendere. 

A pprendere e m ettere  in  p ra tica . 
Di fronte ad uom ini e donne.
Di fronte ad a rb itr i ed ono

revoli.
Anche se gli a rb itr i h an n o  sba

gliato (chi non  sbaglia?) e gii 
onorevoli hanno  trad ito  (quan ti 
hanno  tradito ...).

Sicuri che qualcuno ai suo tem
po punirà.

Che qualcuno a suo tem po giu
dicherà.

Che qualcuno a suo tem po scin
derà il to rto  dalla  ragione, il ve
ro dal falso.

Anche per non obbligare vecchi 
un iversitari e vecchi tifosi a  ch ina
re il capo in  segno di vergogna.

In  segno di (dolore.
Vero,  D irettore?
Tuo
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TIRO il SEGNO
( continuaz. dalla 1. pagina)

piace, nel fondale della piazza, San 
Basilio, l edificio p iù  fantasioso  e 
colorato ed asim etrico che s i sia 
visto, u n a  specie d i carciofo d i to r
ri e cupole tu t te  diverse per al
tezza, form a e co lo ri 

Infine, Calvino a ffro n ta  il proble  
m a polittico e lo fa  con grande de
licatezza e  squisito buon gusto. 
«Ma cos h a  questa gen te  d i così di
verso dall a ltra  genite che stasera  
passa per le vie del cen tro  d i M i
lano, di V ienna o di Parigi? Alla 
prim a occhiata capisco subito  che 
qui c è u n a  societìà diversa, sento 
la presenza di un  elem ento nuovo: 
la  eguaglianza. N on l uniform ità, 
sono tip i m olto diversi l uno dal
l altro , m a l uguaglianza: non  sia
mo sulla «via dei ricchi» nè nella  
«via dei poveri» non  posso fa re  i 
conti in tasca alla; gente vedendola 
passare, e di queste rosee ragazze 
col cappotto bordato  di pelliccia, a 
tre , a  quattro , a  braccetto, e di 
questi giovanotti tu t t i  col cappello 
in  tes ta , vestiti d i scuro (m a bene, 
benissim o!) posso> scoprire a  u n oc
ch ia ta , se sono in telligenti, se so
no  buoni  il valore um ano, in
som m a m a non  in  che casa so
no n a ti e che posto occuperanno 
nella  società».

Come vedete, siam o m olto lon
ta n i dalle scem piaggini dei prece
dam i resocontisti. Q uesto Calvino 
è un  diavolo ten ta to re . Speriam o 
che non  riesca ad  indurci in  ten
tazione.

D irettore responsabile: MARIO PA RRILLI C ondiretto re: FRANCO de IP P # L IT I! V. D irettore artistleo  : ©ABRIE LE D ALMA A m m inistratore: GIOVANNI D i GIACOMO
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EDEN : jTroppe ditgrazi* nel rn io |P ae«  da quando ■ o n o j  
tornato io al Governo...

TARTUFO:  Era previstofm io caro, era previsto...

contro i laisi devoti di tolte lo tedi
che prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il manto dell ipocrisia; che trafficano sulla coscien
za politica e stii valori morali del popolo; che irri
dono alle sventure della Patria con la loro supina 
acquiescenza a tutte le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la evirata rassegnazione 
di oggi; che portano il lutto per le vittim e dei loro 
delitti e  sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la dittatura naziona
lista di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltamente propugnata; che si commuovono se 
sentono la marcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.
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M A G G I O
BEN VENGA

Se le voci diffuse son vere, a 
maggio avrem o le elezioni ammi< 
nistrativei, preludio a quelle poli
tiche. E  risapu to  che il p artito  
al potere dà g rande im portanza 
a i prossim i comizi perchè in tende 
ricavarne l oroscopo per quelli 
fu turi.

La d a ta  non è anco ra  definiti  
m en te  fissata, m a  la  lo tta  è già 
incom inciata. Quale lo tta?  E ch i 
sono gli antagonismi?

F ra  gli an tagon isti classici, demo
cristian i contro  comuniSmo (o vice
versa) s in terpone il terzo  partito  : 
quello nazionale m onarchico. La 
form ula del 18 aprile non è quindi 
p iù  valida. Chi com batte il com u
niSmo (e quindi il cosiddetto neo
fascism o o, se preferite , alcune cor
ren ti di estrem a destra  che rivela
no strane  nostalgie) non h a  biso
gno di votare necessariam ente de
m ocristiano. Il p artito  nazionale 
può raffigu rarsi sia in veste m o
narch ica  che in  veste liberale, o 
m agari m isina se si crede che que
sto p a rtito  possa essere utile  a lla  
causa della nazione: l apparentte  
miento, che è s ta to  deciso, può in
tendersi benissim o n e l senso di 
con trapporre  unia coalizione di for
ze non confessionali a l com uni
Smo. La situazione è diversa dal 
18 aprile, in  cui no ti c e ra   o 
sem brava non  ci fosse  a ltra  via 
di scam po: o Cristo o S atana , o 
dem ocristiani o com unisti.

I dem ocristiani, n a tu ra lm en te , 
reagiscono al terzo partito , e s tan
no apprestando  i grossi calibri per 
difendersi sia contro  il comuniSmo 
che contro le forze (o conglome
ra to  di p a rt it i)  nazionali. Si direb
be, anzi, che h anno  più tim ore di 
queste che di quello, verso il qua
le a ltre  volte han n o  usato non 
poca benevolenza, con le conse
guenze che tu t t i  sanino.

II loro ragionam ento  per cerca
re di polarizzare ancora le masse 
in to rno  a! lcro partito , non regge, 
e non può reggere perchè hanno  
deluso la  m aggior p a rte  degli elet
to ri ita lian i, che si aspettavano 
ben. altro. Essi dicono insom m a, 
che bisogna fronteggiare il comu
ne nemico facendo m assa sul p a r
tito  più efficiente come si fece 
il 18 aprile  a ltrim en ti si corre 
d i nuovo il rischio che, d isperden
dosi le forze, si faccia il gioco dei 
com unisti. Il ragionam ento  che può 
sem brare esa tto  in  teoria>, non, lo è 
a ffa tto  ne lla  p ra tica . L arghe cor
re n ti di ele tto ri ita lian i sono s tu
fe del p a rtito  al potere che, anche 
se h a  dei m eriti al suo attivo, h a  
al suo passivo la  d im ostra ta  inca
pac ità  d i risolvere i g rand i proble­
m i nazionali ed in ternazionali.

D altra  parte , le risse in  fam i
glia denunziano u n a  im possibilità 
di operan te  convivenza tr a  i mem^ 
bri e le corren ti dello stesso p a rti
to e la incapacità  d i a ffron ta re  
alcuni problem i fondam enfeli che 
vengono e ternam en te  f r i t t i  e ri
f r itt i  con, l olio della demagogia, 
col prezzemolo dell opportunism o e 
l aceto del compromesso, appestan
do col fum o ed il cattivo  odore il 
paese dalle Alpi al Lilibeo.

I giovani fanno  m ale, n a tu ra l  
mentfe, a  im pedire a  qualche p ro
fessore di ten e r c a tted ra ; ma. non  
si può neppure pensare di ten e r 
sem pre compressi gl ideali nazio
nali, che reclam ano rispetto  e giu
stiz ia  per i m orti d a  p arte  di co­
loro che sopravvivono.

La politica estera  richiede a ltro  
vigore. Sbattiere la, p o rta  in  faccia 
alla R ussia per i suoi innum ere 
voli «veti» non è a tto  d i coraggio 
m a di nervosismo, quando non è 
basso calcolo elettorale. Ora, a  
pairer nostro, u n  grande diplcma-- 
tico, come Cavour per esempio, o 
uno dei g rand i d iplom atici della 
tradizione francese o inglese, a  
vrebbe agito  diversam ente. Avreb
be, forse o senza forse, fattfi i 
propri comodi infischiandosi solen
nem ente di Baffone, che se vuole 
im porre il rispetto  del D ik tat de
ve soltan to  fare  la  guerra. E 
la  guerra non la fa, non perchè 

in tendiam oci aneli a  quella 
pace per la  quale h a  assegnato u n  
prem io col suo nom e al nostro 
sim patico N enni, m a perchè sa di 
«non po terla  fare» senza correre 
il rischio di veder crollare l u lt i
m a d it ta tu ra  superstite : la  sua.

Q ueste non  sono nè scoperte nè 
lam pi di genio: sono piccole os
servazioni a lla  p o rta ta  di tu tti.

II buon senso com une impone , 
quindi, che quegli uom ini che h a n
no sbagliato, che sbagliano e che 
non m ostrano di voler rinsavire, 
paghino di persona, e che a ltr i fac
ciano l esperim ento: so tto  a ltre  
insegne, con a ltre  idealità  e di
versi program m i.

Forse sb ag le ran n o  an ch essi, m a 
così va avan ti il m ondo: errori 
sopra errori lo fanno  girare. A ltri
m enti, si fermerebbe.

M a non è assolutam ente possibi
le perseverare negli e rrori m a r
ch ian i che sono s ta ti commessi fi
nora, lasciando ai loro posti gli 
stessi uom ini e lo stesso partito  
che n e  sono gli esclusivi respon
sabili.

Anche se saranno  inevitabili a l
tr i  errori  e  sarebbe d a  sciocchi 
illudersi che non se ne com m etta
no più o che esista u n  uom o capa
ce di non com m etterne m ai  cam
biare gioverà alm eno a  questo: ad 
evitare di compiere nuove castro
nerie per non  esser costre tti1 a  ri  
cono«c«r© le vecchie.

tartufo

SENZA PAROLE

I '
Caro Tartu fo , 

ono sinceram ente accorato per 
'ìlox er iniziare questa m iti quarta  
epistola elettorale tra ttando  del 

Partito Liberale, le cui vicende da 
parecchio tempo sono proprio pe
nose. In fa tt i, se si pensa all al
ta traduzione, alla prestigiosa stò­
ria passalta del liberalismo si re
sta avviliti consta tando come, dal 
Cavour al Salan&rai ( attraverso  
tan ti a ltri insigni ita liani che vi 
appartennero), fin ito  il regime to
talitario, nella resurrezione dei par
titi politici, il P artito  Liberate sia 
precipitato, nonostante la strom
bazzata  «unificazione» di Torino, al 
m odesto livello dei Villabruna ; e 
dei C arandini!

Non è esagerato a fferm are che 
un tem po  tranne quella parte  
del popolo italiano proclive al m ar
xismo, sanculo tta . insamma*, per 
prim itivo  is tin to  o per ignoranza o 
per confusa ingenua speranza< di 
miglioria ( giacché n o n ha  m ai let
to  M arx, nè m ai lo leggerà)  gli 
all ri ita liani, q uelli magari non i  
scritli nè al P artito Liberale nè agli 
altri, in  gran parte alm eno erano 
liberali! Perchè l idea liberale es
sendo um anissim a è fo rtem en te  se
ducente; e perchè essendo u n idea 
condivisa dalla parte  di popolo più 
educata, più istruita\, più di buon 
senso, più a ffinata , costituiva) an
che l indirizzo politico più esteti
co e, quindi, più attraiente. Anche 
oggi sol che, a  f a t t i  e  non  a  chiac
chiere, si fosse saputo adeguare 
Videa liberale allo stato di cose de
term inato  dal secondo cataclisma  
mondiale, il P artito  Liberale non 
sarebbe caduto, come è caduto, nel 
marasm a dal quale non sarà certo

Sequenze elettorali sudiste

i i  p o s t o  d e i  U b e r a i !
la parodistica «unificazione» torir 
nese a trarlo fuori!

Occorrerebbe l unificaziond di 
m asse popolari! Altro che l unifica  
zionìe di m inuscoli capi di frazion  
c'ette miopi, biliose, bizantineggian
ti. Non  ai centinaia, m a a centinaia  
di m igliaia si calcolano, e si bevo­
no calcolare, oggi, i sostenitori di 
un  partito  politico. Ora non saran
no certo gli a ttu a li d irigenti libe
rali a procurare al loro P artito co
si largo seguito poiché essi sem
brano adatti p iu ttosto  ad alienare 
il consenso. In  generali, sono uo 
m iniI rispettabili, miai sono accade­
m ici di p iu ttosto  vacua accademia, 
spaccatori del capello in  quattro, 
non\ capaci di u n opera politica cH 
am pio respiro, salda e duratura  
Invece di navigare arditam ente  
nell alto mare della politica, bor
deggiano m odestam ente lungo la 
riva del compromesso e delle m e
diocri imprese.

S ì ebbe per l u ltim a  voUa qual 
che vivacità, qualche frem ito  gene
roso, nella v ita  di questo Partito  
orm ai anchilosaio, al tìempo in cui 
ne fu  Segretario il Senatore Luci 
fero. (A l tem po cioè del Blocco Nar 
zionaìle, che il corpo elettorale ita
liano, preso dallai sbornia democri 
stianai, non capì costitu ire  proprio 
quella la  T erza Forza che occorreva 
per im pedire il successo sover

TRAGICO INTERROGATIVO
La morte di Giorgio VI ha confermato le profezie di Barba

nera, che ha previsto la morte di due Capi di Stato nel 1952.

STALIN :  E ch i sa rà  il taco n d »  ?

ch ian te  dei rossi e dei bianchì, quar 
si egualm ente pericoloso!). Ma Lu
cifero, come è noto, ha  dovuto u  
scirsenó addirittura dal Partito, 
che allora capeggiò con entusiasm o  
e vigore...

Dal 1878 al 1922 (cioè a ll avven  
to del fascism o, che da «tenden­
zialm ente! repubblicano» divenne  
anch esso monarchico) il P artito  
Liberale fu  m onarchico. Anzi un  
tem po si chiam ò precisam ente Par
tito  Liberale Monarchico. E  esat
to  perciò quanto ha detto  in  un  
suo recente discorso il Comandan
te Lauro, il benem erito arm atore  
napoletano: che cioè oggi i  libera
li quelli del P artito  hanno  
dwe anim e. Quella della nobilissi­
m a tradizione di Cavour, e quella 
che è erede del deleterio spirito  
della fazione ciell enista, rim asta  
ferm a perciò ai itristi eccessi del 
44-45! M entre la prim a anim a è di 
quelli rim asti all aria aperta e sa
nai dèi liberalismo originario, la 
seconda è di quelli che vivacchiano  
nel chiuso del Partito, avulsi dalla 
presentò realtà nazionale, illividiti 
dal rancore non ancora placato, im  
m iseriti nella sterile e pur tenace 
bèga, senzai possibilità di elevar 
sione! Ed ecco perchè ci sono fuo  
ri del P artito più liberali che non  
siano dentro; e ciò malgrado le 
unificazioni celebrate, per colmo 
d ironia, nella terra di Cavour!

Ora i liberali di sen tim ento  eie 
vato e di convinzione inalterata, 
non iscritti al Partito, come do
vranno operare, in  qual modo do
vranno orientarsi in  occasione dei 
pjossim i comizi elettorali? Biso
gna che tornino alle origini del lo
ro Partito ed di suoi fa s ti:  riunen
dosi ai m onarchici! La storia e il 
sentim ento, la coerenza e la conv 
t  enienza additano loro questa via. 
Una tate unione potrà esser vitale  
soprattutto per l om ogeneità delle 
reciproche intenzioni.

In  questi giorni abbiamo letto  
sui giornali qualcosa cui avranno  
irrisa i solita iconoclasti per igno
ranza o per aridità sentim entale  
ma) che invece ha colpito gli altri 
e li ha fa tto  anche meditare. Ab
biamo letto  dell am ore schietto, 
grande, costante del popolo inglese 
per la dinastia  che lo rappresenta; 
d del suo dolore egualm ente since
ro e grande per la m orte del Re.

Certi simboli abbelliscono la vi
ta um ana ed hanno un  alto, inso
stituibile valore. E  vano negarlo; 
e il simbolo della M onarchia è si
curam ente fra i p iù  suggestivi! 
Quello che di nobile e di solenne 
avrà provato il popolo inglese in 
questi giorni andati, noi, purtrop
po, non potrem o provare almeno  
finché dureranno le presentì circo
stanze. Ci privam m o, oltre tu tto , 
di una superiore com m ozione: il 
dolore e la gioia rappresentano la 
più profonda com m ozione che pos
sa pervadere l anim o um ano e ne 
possa elevare ì sen tim en ti! S t  in

u n ora \di sm arrim ento e per la 
com plicità di even ti subdolam ente  
predisposti, noi restam m o privi di 
quel simbolo è lam entevole cosa: 
im m iserire la propria v ita  spoglian
dola di quanto può adornarla è 
sem pre aitto insano. D altra parte, 
è possibile dimostrare, in  serietà, 
che con l aver sostitu ito  al m onar
ca il rispettabile cittad ino  Einau
di siano d im inuiti i dolori e accre
sciute le gioie degli italiani?

Ora, il giovanissimo P artito  Mo
narchico che, appunto perchè tale, 
dovrebbe essere ancora im m une  
dalle tare e dal discredito dei vec
chi partiti, potrebbe bene assum e
re una  parte m olto im portante  
nelSla v ita  nazionale, a pa tto  che i 
m onarchici non cadano anch essi 
nel più fa ta le  degli errori: la divi
sione delle fo rze! Specialm ente  
quando ciò avviene per m o tiv i ben 
poco rilevanti e di carattere del 
tu tto  contingente. A d  ogni modo, 
per questa volta, se la Democrazia  
Cristiana  che ha  dim ostrato in
negabilm ente m olta  abilità appun
to  nel dividere (e annichilire in  
conseguenza) le forze politiche ad 
essa avverse  ha arruolato per le 
prossime «am m inistra tive» un  pu  
nno di guasta to ri fra  gli stessi mo
narchici per im pedire il successo 
del P artito  m olto  probabile nel 
Mezzogiorno, la fa lla  verrà certo

colmata dai m olti italia?ii libera* 
li m onarchici o com unque simpa
tizzan ti con quelle che felicem ente  
seno sta te  chiam ate Forze Nav 
sdonaili.

Più che com battere (e  quindi av
valorare) i  guastatori, varrebbe m e
glio ignorarli per quanto possibile.

I guastato ri saranno p u n iti dal 
loro stesso insuccesso.

Concludendo, per oggi: se è ve
ro che i m onarchici, con le altre 
Forze Nazionali, si propongono di 
salvare l Ita lia  dal com uniSm o; di 
dar v ita  ad una democrazia (nei 
fa tti e n o n  nelle vuote parole) na
zionale, sociale e liberale per la di
fesa  della), civiltà cristiana; di ri
prendere la tradizione e  rivendica
re l integrità  nazionale del nostro  
R isorgim ento; di assicurare il  be
nessere economico e la pace socia
le del nostro paese con una politi
ca corporativa saggiam ente a ttu a ta , 
non m ancherà  il consenso di quan­
ti  ita lian i siano davvero pensosi 
del bene d Ita lia , essendo liberi 
dalla  soggezione confessionale o 
dalla ca ten a  m oscovita!

U rt giorno del 1630 i nem ici di 
Richelieu, riun iti al Lussemburgo, 
credettero di avere fina lm ente  buon  
gioco del Cardinale. M a furono il
lusi e gabbati. La congiura non riu
scì. I l  grande M inistro non fu  m e
nom am ente scosso. E quella gior
nata  passò alla storia come la 
joum èe des dupes!

Auguriam o che, pei risultati, la 
non lontana giornata elettorale 
possa venir considerata come la 
journèe des dupes pei bianchi e 
pei rossi nostrani.

CYRANO

FRANCIA B7IERI E D’ OGGI

C  Q Z C Q b

 Una sigaretta ?
 Mon Dieu, m in vade... Ha p a t ta ta  col b raccio  il confina

CALANO 1 PREZZI ?

Un egregio econom ista e giorna  
J.sta, che g ià  diresse u n  giornale 
finanziario, faceva rilevare su un  
quotidiano, qualche giorno fa, che 
c è un  effettivo ribasso di prezzi 
in a lcuni m a n u fa tti come tessuti, 
b iancheria  ecc. A esempio tipico 
del ribasso indicava la  Belvedere 
F iat, che si vende ad u n  prezzo in
feriore a lla  ve ttu ra  g iard in iera  del 
orecedente tipo, p u r essendo molto 
più com oda ed idonea, a l trasporto  
di cinque persone e bagagli!. Al
tr i p rodotti industria li non  au
m entano  di prezzo, p u r essendo in 
ocstante m iglioram ento, ed anche 
questo sarebbe significativo.

Il panoram a non  è com pleto per
chè non investe i generi a lim en ta
ri, i quali d im ostrano tu t t a ltra  
tendenza.

E  risaputo  che fino a lla  guerra 
l i  Corea,, effettivam ente si era  
m an ifesta to  un  declino dei prezzi 
e non solo per i m an u fa tti m a an
che pefr gli alim enti. La carne, per 
esempio è ra  discesa fino a  60Ò 700 
Mre al Kg., il che rapp resen tava  u n  
ragionevole aum entò  ne i confron
t i  del 1938, in  base a ll indice di 
svalutazione m onetaria .

Non solo i tessuti, l argento, il 
ram e, lo zinco erano  in  continuo  
ibasso, m a  anche il prezzo delle 
ase, di nuova costruzione e ra  in 

discesa e non si trovavano  com
pratori.

M a non  appena si sen tì odore di 
polvere com inciò da u n a  p arte  l ac  
aparram ento, d a ll a ltra  la  ricerca 

n  un  impiego per i cap ita li liqui  
1i, ei, p e rtan to , aum ento  di tessuti, 
1i m etalli, di case!. I generi ali
m entari risen tirono  im m ediata  
nen te  la  ripercussione e iniziarono 
’a m arcia  ascensionale che non si 
è fe rm ata  più.

T u tto  questo im porta  che la  più 
m odesta fam iglia, per vivere scin
da. soffrire la  fame; h a  bisogno di 
1500 2000 lire giornaliere. M olti
plicate per treritìa ed avrete dalle 
50 sii le 60 m ila lire m ensili. E le 
carpe? E le tasse e libri scolasti

ci:? Ed i vestiti? E la b iancheria? 
Con cen tom ila  lire al m ese si e  no 
si vive decorosam ente. M a quan ti 
capifamigjlia possono disporre di 
centom ila lire al mese?

Per sopperire alle più indispen
sabili esigenze fam iliari, il capofa

miglia  com m erciante, im piega
to, professionista libero consu
m a tu tto  il suo lucro.

Si capisce che non  si vive d i so
lo panie e verdura, ca rne  e fru tta , 
m a vi sono ta n te  e ta n te  cose da 
acquistare o da  pagare se m a  a,  
ìquisto: luce, trasporto , vestiti, 
carpe, tasse ecc. M a i soldi di

fettano  ed ecco le cam biali. M a 
e cam biali non  si pagano  ed ecco 

protesti. Segue il fallim ento  dei 
x>mmercianti e  la  vend ita  a ll a
sta  dei m obili privati.

Le espropriazioni im m obiliari, d i
ven tate  com e l a raba  fenice, s tan
no riprendendo  lena  facendo di
sperare i burberi Caronte che vi 
presiedono. P er chi frequenta  le 
a/ule giudiziarie è u n a  vera  soffe
rènza la cinem atografia incessante 
dalle um ane miserie rivelate  dai 
bandi di vendite im m obiliari o m o
biliari che siano.

Eppure u n  freno, u n  correttivo 
ci dovrebbe essere. Non c è d a  dire 
quando il prezzo di a lcuni generi 
è di c inquan ta  o sessan ta  volte 
quello del 1938. Sostanzialm ente è 
la  stessa cosa perchè le 50 o 60 
lire odierne corrispondono a lla  li
ra  an teguerra , e  tra n n e  per a l
cune partico lari categorie, come i 
p roprietari di case ed i pensiona
ti tultti gli a ltr i si sono più o 
m eno adeguati. M a se la  ca rne  co
s ta  m ille lire, il rapporto  non  è 
più da  1 a  50 m a da  1 a  200, Se 
un  chilogram m o di m ele costa  lire 
o t ta n t i ,  si t r a t t a  egualm ente di 
200 voltie. E la  verdura h a  supera
to le trecen to  volte. P er la  guerra  
di Corea? Neppure per sogno. Solo 
per incuria  di chi dovrebbe prov
vedere.

Il Governo n a tu ra lm en te  non 
s impiccia. I l Governo, a  seguito 
degli scioperi, m anifestazion i di 
protesta, im posizioni del G enerale 
Di V ittorio, propone u n  aum ento  
di stipendio, non  già il ribasso 
dei prezzi. S i discute interm inabile 
m ente: il m in is tro  delle finanze 
tira  un  capo del panno, gli estre
m isti tiran o  l a ltro , poi si cade 
nel Compromesso, il dio che im
perai. A nessuno dei parlam en ta ri 
viene in  m ente di seguirei la  s tra
da, inversa: anziché aum en ta re  lo 
stipendio  con la  n a tu ra le  con
seguenza che n e  deriva, e  cioè la 
inflazione  fa r  ca la re  i prezzi. I 
la voratori non  avrebbero  d i che 
dolersi giacché il risu lta to  sarebbe 
il medesimo, m a il bilancio s ta ta
le se ne avvantaggerebbe certa
m ente e non  si dovrebbe ricorrere 
a nuove tasse .

Anche questo d im ostra  la  deca
denza dell istitu to  parlam en tare , 
o meglio di coloro che lo rappre
sen tano : a  tu t t i  piace la  via. co
moda. A um entare le tasse, e  che 
im porta? Le in d en n ità  parlam en
ta r i sono coperte d a  franchigia., co
me sapete, onde quando l on. De 
Gaspeiri denunzia  un  reddito  di 
lire 180 m ila, ed a ltre tta n to  Vallo
ni, e zero T oglia tti, dobbiam o le
varci il cappello, riconoscendo m e
stam ente che calano anche i prez^  
zi... dei n o s tri più insigni piarlar 
mentiari, cosa a  cui l a rtico lis ta  del 
«Tempo» non  h a  ancora pensato.
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Parlar bene? E di che?
U n assiduo le tto re  (anonim o) m i 

accusa di p a rla r  m ale, nelle mie 
cronachf .ti t u a o  e d i tu tti . «Sem
bri una jcm m inuceia» m i scrive 
«anzi una zitellona un poco isteri
ca e m aligna»: d a  quando leggo il 
«Tartufo», e in  partico lare  «Il pae
se del sole», non  rilevo che  critiche 
allo s ta to  delle strade, degli ospe
dali, degli aditici scolastici, e in
vettive ai poveri consiglieri comu
nali, sulle cui spalle g rava u n  one
re superiore alle loro passibilità».

La le tte ra  contiene frasi come 
queste: «Perchè non hai fatico il 
censore? ai riuscivi m eglio forse!», 
«tu  giri per Napoli guardando solo 
d ò  che non  va : il buono t i  sfug
ge», «E  come se uno costantem en
te ti sussurrasse all orecchio : Q uam  
ti elrrori v i sono in  ciò che vedi?»  
Si, io sono in fa tti, da  che leggo la  
«Se ttim ana  E n ig m is ta » ,  u n  buon 
solutore della «Caccia agli errori».

Devo però convenire col m io an o
nim o le tto re  che effettivam en te 
sono u n  pò inacidito . Napoli, si sa, 
lasc ia  m olto a  desiderare per tu t
to  : g ià la  situazione geografica 
della c ittà  predispone in  modo m i
rabile alTozio; la  n a tu ra  e  le sue 
creazioni  cielo, m are, a r ia   
dànno  ai nostri organism i tenden
ze o rien tali, sì che la  pigrizia e 
l indolenza d iven tano  come i no
s tri em blem i preferiti.

A ciò si aggiungono poi la  c a tti 
veria, la  m alafede e la  incapacità  
dei governan ti: e  come è possibile  
non  vedere in  tu tto  ciò che ci cir
conda qualche cosa che n o n  va? 
Come si può assistere in/ silenzio 
a ll ingiustizia che regna  sovrana 
da u n  capo a ll a ltro  della  c ittà , 
alla prepotenza dei pochi che so
verchia la  rassegnazione dei mol
ti? Io, dunque, vedo come tu t t i  gli 
a ltri, e  come gli a ltr i  non so 
tacere.

T u ttav ia  riconosco d i esagerare, 
e ne  dò am piam ente a tto  a  ch i 
me ne fa  accusa. Adesso, quindi, 
ho deciso di cam biar metodo. Vo
glio, da questo m om ento, lodar tu t
te  le cose belle che m i sono in to r
no, le buone iniziative!, l a ttiv ità  
dei Consiglieri del Comune, le au
daci im prese di ciascuno nell in te
resse della dea Partenope.

M a sono otto  giorni che giro per 
Napoli con questo in tendim ento , e, 
nonostan te  ogni m ia buona vo lon
tà , cose belle non ne  vedo. Assi
duo mio lettore, t i  prego, perdo
nam i: non m i ch iam ar m aligno 
che m aligno io non  sono, non  m i 
ch iam ar censore c h io son  p iu tto
sto largo in  elogiare che a far  
critica.

T u vuoi, dunque, ch io parli be
ne? E di che?

jTm njalato i/jsoffere/jte
V ittorio  Parisi, il glorioso asso 

della no stra  canzone, di cui Bovio 
un  giorno scrisse: «ha u n ugola

Si guardo o mare  e ll onne sene 
[luntane,

m m iez  a tan ta  bellezza d  a
[N atura

ce veco e portaeree americane, 
e chetato pure tocca a nervatura. 
Ma tu tto  allora N apule ha perduto, 
Napule d  a  canzonai appassiunata?  
Io  sto m alato  e stango, si, abbellito, 
m a N apule sta  peggio cum binata. 
R im edie antiche e m iedece e* o core 
avessero a  tu m à  pf a  fa  s<tai sana..» 
e a m edecina ca ce vene a  fore  
n u n  è bona... ce va  naprulitana.

Noi  am m ira to ri e  am ici d i vec
ch ia  d a ta  dell insigne a r t is ta  no
stro   condividiam o perfettamente 
le sue opinioni, e  facciam o voti ohe 
la  prim avera o rm ai prossima  
r im e tta  in  p iena  efficienza la  sua 
fibra, si che tu tto  il m ondo possa 
ancora inebriarsi ailla sua vena car 
nora, servita, com e felicem ente 
disse Bovio, dal suo cuore di pia 
tino.

ICrj sogqo
A fine am m inistrazione, il Con

siglio C om unale s i dà  da  fa r  con 
im pegno per d im ostrare  al corpo 
eletto rale  che qualche cosa a  N a
poli si è fa tta . Le strade? E come 
no? G u arda te  v ia F ilangieri, via 
dei Mille, v ia  Crispi. E  vero: vi 
è quella piazza Amedeo che è qual
cosa d i indecente, m a an ch essa, 
quando il Parco  M argherita  rito r
nerà  ad  essere accessibile, riacqui
sterà  il suo  volto norm ale.. E  poi, 
non  è d i prossim a effettuazione la  
riparazione della Rivieraidi Chiaia? 
E  vero: il C hiatam one, via Fal
cone. la  via Tasso, Salvator Rosa, 
piazza Umberto, e  tu tte  in  gene
rale le s trade  ove perm ane anche 
fuori uso il b inarlo  tram viario , 
con tinuano  a  tendere agguati ed 
a s trappare  moccoli, m a insom m a 
qualche cosa si è fa tta , non  c è 
che d ire; e  fino a  maggio, con rit  
mo in in terro tto , qualche a ltra  co­
sa si farà.

G li edifici scolastici? G uardate  
la scuola V anvitelli: per res titu ir la  
alla su a  funzione si son create 
le case p refabbricate  fin nel cor
tile dello  scuola stessa. Anche la  
«Domenico. Morelli» è riso rta  più 
bella ne ll a ffasc inan te  «Casa delle 
rose». Insam m a, anche nel cam po 
delle scuole, qualche cosa è s ta ta  
fattia.

E i G ranili? O h Dio! Q uelli si, 
esistono  ancora: e  con lo sp ettaco
lo dei G ran ili quello dei trog lod iti 
impeinitenti. M a anche in  questo 
cam po non  sono s ta ti  testé s tan
ziarti parecchi m iliard i per le  ca
se ultrapopolari? F  a  ch i sarebbe
ro destina te  ta li case se noni ai 
troglodìtici e ai grarvilisti? E  ve
ro  che u n  conto è s tanziare  le 
somme e u n  conto è co stru ir le

•A SARGITURA
Cunuscisseve a quacche sarcitore?
Però, voglio na masto ’e pricisione, 
adatto pe’ nu « capo * ’e na signore... 
m ’ adda sarei na s fr itto la  a ’o cazone.

Avite ditto M astu  Salvatore?
Ca ’a puteca a ’o principio d ’ ’o Gavone ?
Nce vaco a nnomme vuosto ; grazie ’e core, 
tanta rispette e tta n t1 obbligazzione...

Don Salvatore s’ ha studiato ’o piezzo,
po’ m ’ha guardato n f  accia, ’a ’ncopp’ ’e llente ,
cu na resella calma e indisponente.

Che ssaccio... ma, mme pare, cu disprezzo  
m’ ha ditto, adderezzannose ’o scartiello :

Qua’ sarcitura, ccà ce vo’ ’o funn ie llo  !  

TOMMASO GAETA

to  di m acchine e pedoni, dove 
l ardìine fosse osservato innanzi 
tu tto  d a i conducenti dei servizi 
pubblici: d i potere, insom m a, c ir
colare come in  qualunque paese 
civile del mondo. M a i sogni da 
noi non  si avverano mai.

Strade di jYcrpoli
C ontinua l in teressam ento  d iS .E . 

il P refe tto  D iana  per il traffico 
cittad ino . G iorni fa  si è riu n ita  
in questura  u n apposita  commis
sione per s tud ia re  la  possibilità 
del «senso unico» in  via Rom a 
per tu t t i  1 mezzi m eccanici, l abo
lizione delle lincei tram v iarie  in

via S. C arlo e l utilizzazione della 
G alleria della V ittoria, proponen
do il divieto ai m icrom otori d i 
circolare! per via R om a e  per v ia  
C hiaia. T u tte  cose bellissime, che 
in  u n a  c it tà  come la  n o stra  sono 
necessarie per la  spediteaza del 
traffico.

M a tutlto sa rà  vano fino a  quan
do non  si penserà  sul serio a  ri
m ettere  in  condizioni d i tra n s ita
bilità, le strade, alm eno quelle del 
centro, che  a ttua lm en te , sconnes
se e d issestate come sono, rappre
sen tano  u n  pericolo enorm e per i 
conducenti e, alcune volte, veri e 
propri trabocchetti per chi guida 
e  per i pedoni stessi.

Noi chiediam o, perciò, che l in
teressam ento  di S. E. il P refetto  
si estenda principalm ente alleoon  
dlizioni dele strade, d i tu tte  le 
strade, che costituiscono u n a  ver
gogna per Napoli e  per quan ti a  
vrdbbero avuto  il dovere di pen
sare  a lla  loro m anutenzione e 
non  lo h an n o  fa tto  finora. Nè  
speriam o  av ranno  più il tempo 
di farlo.

Il fulvo
imperator della foresta
Lo sappiam o da  u n  pezzo e per 

tradizione che il leone è generoso. 
Quindi non  desta  soverchia m era
viglia il fa tto  che, ad Ascoli P ice
ne , Achille Amadio è en tra to , per 
scommesssa in  una gabbia di leo
ni, e vi abbia sorbito  u n a  coppa di 
sciam pagna, uscendone, poi, indi  
sturbato . Nè ci m eraviglia che a 
C aserta l undicenne Luigi Saisano 
sia en tra to  in  u n a  gabbia di leo
ni del circo senza averne alcun 
danno. Però, il povero ragazzo è 
ora. all O spedale con la  te s ta  sfa
sciata.

Credete voi che sia s ta to  uno 
dei leoni a  conciarlo  in  ta l modo? 
M ai p iù : il leone è u n a  b rava  be
stia, conscio della sua  forza e m ai

COME I LORO EREDI LI HANNO RESI

CAVOUR. M A ZZIN I, TURATI :  Signora D. C., degnatevi a c c o g l ie r e S i l  nostro omaggio devoto.
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d oro a servizio di u n  cuore di pla>  case, m a  insom m a.
tino», è am m alato. Son tre  m esi 
c irca che no n  lo si ascolta più in 
teattro o altrove, non  lo si vede in  
galleria, non  lo s incon tra  p iù  al
le corse, nè in  casa degli am ici 
ove si recava assiiduiamjente per 
la  p a r t it in a  di quadrigliato . E 
m orde il freno, na tu ra lm en te , ar 
spettando  che gli si d ia  il via  per 
li libero rito rn o  a lla  vita.

Ma, anche nelle condizioni a t
tuali, sa  tro v a r lo spun to  per d ir 
delle cose sim patiche e per a f fe r
m are sem pre p iù  solennem ente la  
sua au ten tica  napo le tan ità . L a t
tesa non  gli peserebbe tan to , in
fa tti , se egli potesse ascoltare a l
la  rad io  canzoni napo letane can
ta te  da a rtis ti del suo rango ; o se  
guardando il m are  d i N apoli e le 
im m ortali bellezze del suo golfo, il 
suo occhio non  si im battesse in  co­
razzate e portaere i am ericane, che 
p are  ne p ro fan ino  ancora  il volto 
e il nome, come al tem po nefasto  
della resa.

E anche la  sua m ala ttia , egli 
pensa, diventerebbe più guaribile, 
se cu ra ta  con m edicine d i p u ra  
m arca ita lian a , anziché di m arche 
forestiere.

T u tto  ciò egli h a  espresso nei 
seguenti versi che h a  voluta in
viarci, nei quali, se non brilla  ec
cessivam ente il poetai, tr io n fa  il n a
poletano verace e  l ita liano  per la  
pelle:
N u n  scmgo pazzo ancora, m a scurrv

[m etto
ca Uà fem esco , m e fà  l im pressione : 
Leggo o giurnale, m e soso, m as

[setto ,
senza fum à, nem m eno nu  m uz

[zone!
Stango m alato, e  saccio io sulo e

[Dio
commie m e sento triste  e che  

[m anera...
O m iedeco m ha d itto :  «A m ico m io, 

p àsci, ne  parlerem o in  prim avera!»  
Primmarvera? e chi aspetta? è nu

[parola
Io  m anco a radio sento, aggio 

[ nzezzato:
'a che aggio ntiso «Misse P um

marola»,
’a verità, me sò scandalizzato.

Insam m a, via, qualche cosa 
s ta ta  fa t ta  in  tu t t i  i cam pi. E 
vero, si, qualche cosa: m a  troppo 
sotto  sotto  le elezioni, e  ch i vo
lete che  p renda  il tu t to  per m o
n e ta  con tan te?

Anche il p rolungam ento  della 
via S ca rla tti e il fam oso suo pon
te  fan n o  p a rte  d i u n a  prom essa 
an tica , m a  a  m an tenerla , no i p e n
siamo, no n  b as ta  l annunzio  delle 
somme stanzia te , tan to  p iù  che 
esse possono da  un  m om ento  al
l a ltro  esser d is tra tte  per a ltro  
fine.

E a ll au tom obilista ch i ci pen
sa? Sem afori, m etropolitani, ind i
sciplina dei pedani, son rose e 
fiori: quello che  è te rrib ile  * è il 
fondo stradale , è l incrocio in  ta  
lune vie coi pu lm anns condotti 
spesso d a  fior d i delinquenti (de*  
linquen ti in tendiam oci  del 
vo lan te!), o ce rti cam ions d i smit- 
suratta grandezza che sono, per 
chi guida u n a  co n tin u a  m inaccia 
di m orte, o poco meno. I l  sogno 
degli autom obilisti sarebbe quello 
di po te r correre su s trade  lisce, 
acconce, in  u n  andiriv ien i ordina*

A sp iran ti A tto ri
•  A t t r i c i  c l n e m a i e  g r a f i c i
di qualunque età e condizioni 
sociali, tipi caratteristici belli o 
brutti di tutti i paesi, scrivete 
al più presto, inviando il Vostro 
indirizzo a: CENTRO INTER* 
NAZIONALE C I N E M A T O
G R A F I C O  Viale San  Mar
tino  9 6  M essina.
La nostra Direzione s i  interessa della 
presentazione degli Aspiranti (con pro
vini cinematografici\ presso le Case 
di produzione film a .

A p p r o f i t t a t e
V e n d i a m o :  Camere da letto, 
pranzo, camere Cantù gran lusso 
Economiche. Arredamenti speciali 
Alberghi. Facilitazioni SAMA. 
Chiaia 238  NAPOLI.

C àpito per cercare u n  amico in  
u n a  sezione periferica di un  p a r
tito  rom ano, giusto nel m om ento 
in  cui un  oratore suburbano, sa lito  
in  ca tted ra , com incia u n a  specie  
di discorso o di lezione a u n a  doz
zina d operai.

«Correva d ritto  a lla  m e ta  di 
cova l o ra to re   non guardando  nè 
a  destra  nè a  sin istra . Procedeva 
sem pre av an ti con uno  scopo ben 
deifinito. Nè amici nè nem ici pote
vano ferm arlo, nè farlo  deviare 
dal suo cam m ino e tu t t i  coloro 
che attraversavano  la  sua. strad a  
dovevano accorgersi di farlo  a  prò  
prio  rischio e pericolo»...

A questo pu n to  u n  vicino tira  
per la  m an ica  u n  amico.

A  Giorgè, m a  che p a rla  de 
M azzini o de Giggi er tranviere?

* * *
Un buon a tto re  francese, il S er 

nais, g ira d a  ta n to  tem po a  Rom a 
da  aver im para to  l ita lian o  alla  
m eno peggio. In v ita to  a  tenere  u n a  
conversazione al cen tro  Sperim en 
ta le  di C inem atografia su u n  suo 
film di soggetto napoleonico S e r 
na is accettò  coraggiosam ente la 
prova e il pubblico lo ascoltava con 
interessa e indulgenza d iverten
dosi u n  poco a lla  sua  erre  moscia, 

r Voi sapete disse a  u n  certo 
pun to  Sem ais venendo a  parlare  
dei Cento G iorni  dove s ta  
l Elba...

 Nel p iato   disse D ina Sassoli.
* * *

Alberto Consiglio e Guglielmo 
G iannin i, che  in  questi giorni do
po m olti screzi hanno  fa tto  pace, 
non dim enticano  nem m eno a. 
M ontecitorio d essere sop ra ttu tto  
degli scritto ri, sicché nelle loro 
conversazioni la  le tte ra tu ra  e n tra  
sovente a b raccetto  con la  poli
tica.

Ricordi quel passo d i H eine 
 diceva u n  giorno Consiglia 

dove lo scritto re  si v a n ta  di poter 
fa r denari vendendo all editore 
tuKti i tip i che conosceva., il consi
gliere M uller, il barone L ehm ann, 
il d o tto r K rause, eccetera? Anch io 
un  giorno a n d a i dal m io editore 
per vendergli Pacciardi, Sceiba, Go- 
nella, eccetera.

 E che t i  disse l editore?  
dom andò G iannini.

 Nem m eno regalati!
* * *

L on. Cicerone ricom pare alla  
C am era dopo più d i u n  mese che 
n e  e ra  s ta to  assente per m a la ttia .

 M a allora è s ta ta  u n a  cosa 
grave!  osserva con viva, p a rte
cipazione l on. C utitta .

No, vedi  dice l on . C icero
ne no n  proprio seria. Anzi si 
tr a tta v a  di un  d is tu rba  d a  n u lla  
M a i m iei di casa vollero chiamat  
re u n  grande medico...

* * *
L on. F a n fa n i e l on. A ndreotti 

videro u n a  sera  a  teattro u n a  co
m une conoscente, donna m olto in
telligente e abbastanza carina , in  
com pagnia di un  giovanotto ben 
p ian ta to  e  volgarissimo.

 Non capisco  disse A ndreot
ti   come u n a  donna così sp iri
tua le  possa perdersi con u n  tipo 
di m acellaio come quello.

C aro m io  disse F a n fa n i  
le donne p referiranno  sem pre uno 
che le p ren d a  senza capirle, a  uno 
che le capisca senza prenderle.

In  u n  paese dell Abruzzo la  
M adonna appare  a  u n  giovane 
sacerdote e  u n  g iornale rom ano 
che  va per la  m aggiore m o n ta  il 
servizio m en tre  il giornale con
corren te  non  riceve a tem po la  
notizia ed esce, come si dice in  
gergo, con u n  «buco»: ragion per 
cui il reda tto re  colpevole si becca 
dal d ire tto re  u n  cicchetto  num e
ro  uno.

Sfogato che si fu  11 principale, 
il redattore che non appariva trop

D I
M A R G U T T E

po con trito  disse confidenzial
m ente :

 N on t arrabbiare, d iretto re , 
siam o so tto  le elezioni am m ini
strative, la  stagione delle appari  
rizioni com incia appena...

* * *
Una raccom andata di ferro, prò 

fessoressa di qualche cosa in  qual 
che posto e don.’̂  ancora giovane 
e tu t t a ltro  che da  b u tta r  via., ven
ne dal fondo della Sicilia a  Roma 
con u n a  le ttera  p sr V ittorio Ema­
nuele O rlando, il quale con una  
autorevole parola avrebbe dovuto 
coronare l opera delle raccom an
dazioni m inori.

Al rito rno  pa ren ti ed am ici fu 
rono in to m o  alla graziosa profes
soressa a  dom andarle come fosse 
andata .

Non sono sicurissim a d essere 
riuscita  disse  m a ho buone 
speranze. Che uomo! Sapete che 
m h a  detto? «Signora., m h a  det
to, vorrei avere1 se tta n t ann i di 
meno».

i»: *
Il figlio giovinetto d i G ino Cervi 

ha  p a tito  recentem ente la  p rim a 
delusione amorosa. U na ragazzetlta 
infanti a  cui faceva la  corte si era  
fidanzata con lu i e ogni giorno an
dava a  casa  sua  facendo però ve
dere con evidenza che ci andava

più per am m irare  il pad re  G ino  
che con  le sue tem pie grigie ri
scuote m olto credito  f r a  le giovar 
n e tte  che per s ta re  con il figlio. 
U n giorno la  ragazza andò a  casa

 s n o n  r»e r a .  T,a ra p a * .e Cervi padre non  c era . L a rag aie 
za allungava il collo e no n  vedeva 
l oggetto dei suoi sogni. Ad u n  
certo  m om ento, per sincerarsi se 
c era  o  no, scivolò nello studio  del  
l atitora. Di lì a  poco il figlio di 
questo non  trovando  più la  ragaz
za!, la  cercò p e r casa e tro v a ta la  le 
disse «Fila via, non  c è papà». Da 
quel giorno la  ro ttu ra  t r a  i due 
fidanzati fu  definitiva.

Q uesta è stfeita co lta  al volo nel 
T ransatlan tico , m entre , passeg­
giando in  su  e in  gilù. Siimonini 
raccon ta  qualche cosa a  d Arago  
na. M anca il princip io  della sto
riella, che è u n  pò cam pa ta  in  
aria ; col van tagg ia  che  ognuno la  
po trà  com pletare a  suo modo. A 
ogni modo serve benissim o come 
pezza d appoggio per la  sto ria  
della n ostra  socialdem ocrazia.

 ... come t i  dico diceva Si- 
m onin i  il p a rtito  aveva due 
correnti, così scom binate che ba
stava  prendere visione del pro
gram m a della p rim a per sceglie
re im m ediatam ente la  seconda e 
viceversa ; e pen tirsene subito dopo.

❖ ss
Quello che  scoraggia  di

ceva F an fan i in  un  m om ento di 
depressione non  è il fiasco de
gli uom in i d ingegno, è il succes
so dei fessi.

Su tutte le strade
Per tutte le competizioni

In  ogni vittoria i TUBOLARI

oLMo
Stabilim ento in C E L L E  L I G U R E  (Savona)

più avrebbe assalito  e ta n to  me
no fa tto  del m ale ad un  ragazzo 
indifeso. E  stato , invece, il guar
diano della  gabbia, che, essendo 
uomo, non h a  voluto m ancare di 
fare uso della ragione per fa r car
pire energicam ente all im prudente 
ragazzo cne certe cose non si deb
bono fare...
Un granchio di Gronchi

L on. G ronchi, scopertosi compa
gno di viaggio ferroviario  con Pao
lo di Grecia, h a  inv ita to  Sua M ae
stà  a  colazione nel suo vagone-sa- 
lon di Presidente della Camera. Vi 
saranno ripercussioni per questa 
colazione fra  il presidente di una 
Cam era Repubblicana ed il Re?
il rifugio

Un deputato francese*, noto sot
to  il nome di Jaques Tacnet, è 
sta to  identificato per Ducreux, ri
cercato dalla Polizia per collabo
razionism o con il tedesco invaso
re!, per diserzione e per evasione 
dal campo d i concentram ento. E
ra  sta to  eletto consigliere comu
nale  di W isembach so tto  il nuovo 
nome ; poi fu promosso sindaco ; 
poi deputato  ed ora era  sulla  buo
n a  s t ta d a  per diventare m inistro, 
e poi, ch i sa?... Ma allo ra  non si 
t r a t ta  di una m ala ttia  italiana? 
Il trovar rifugio in parlam ento  o 
al senatb  è cosa intem azionale? 
Da noi, però, il crimine fu com
piuto  sotto  failso nome, m a nel 
«rifugilo» vi si è entrato  a fronte 
a lta  ed a bandiera spiegata... B an
diera  senza stemma, si capisce
1* Aprile o 1* Maggio?

E così avrem o le elezioni o in 
aprile  o in  maggio. Si ricom incia 
con la  sto ria  dell au t aut? Insom  
m a, D. C. e P. C.? Primo aprile
0 prim o maggio? Lasciamo stare 
l affare  dello scherzo o degli scher
zi che caratterizzano, par trad i
zione il prim o aprile. Pensiamo, 
invece al pesce ed al 18 aprile. Si 
£i2. bene che i! pesce è il simbolo 
dei prim i cristiani, come si sa che
1 c ris tian i di oggi pretendono di 
essere i dem ocristiani. Quindi, il 
18 aprile fu  fa tto  sotto il segno 
del pesce, e  fu, come tu t t i  sanno, 
u n  grosso pesce, un  pesce d i dii 
m ensioni enorm i, un  pesce im m a
ne. Ed o ra  eccoci al 1  maggio 
Sotto quale segno ci appare? Sot
to  il segno del lavoro.. E già, per
chè solo quelli del P. C. e  del PSI 
lavorano: gli a ltr i s tanno  a 
dare. E questo è il guaio: che To  
g lia ttian i e N enniani lavorano sul 
serio, e .gli a ltr i s tanno  a guarda
re, S ca tta  la  fiaccola e u rla  : «Noi, 
no, non sitiamo a guardare. Noi 
siam o p ronti, anzi, sem pre pron 
ti...>y. E sa lta  su la  S te lla  con la  
Corona per dire : «Ho guardato  
abbastanza, o ra  basta. G uardato  
voi bene,, adesso: ecco che brilla  
dii nuovo lo stellone d Italia». G li 
a ltri guardano  u n  pò qua. u n  P  
là. Solo la  D. C. non  guarda, an
zi, secondo alcuni, non  vede, e 
continua a  pensare al pesce ed 
al 18....
Tutto per le patrie

Q uasi quasi comincio a dar ra
gione a  quelli che insorgono con
tro  l unico «no» ita liano  a i cin
que «neit» russi o moscoviti. Essi 
strillano  che, m en tre  no i darem o 
a quelli (gli occidentali) tu tto  
quello che vorranno  per m antene
re il pa tto , essi si lim iteranno  a 
darci ?ia baia, n ien te  a ltro  che la 
baia. M a ecco ora che en tra  in  
ballo Albione, la  quale pretende 
ad d ir ittu ra  di im possessarsi del 
nostto  cielo, realizzando così i  so
gni trad izionali degli inglesi che 
avvolti nella nebbia sognano il so
le di Amalfi, Capri, Positano, Ra  
vello, della R iviera Ligure, di N a
poli, d i Salerno... I fisici atom ici 
dell u n iv e rs ità  di Bristol vogliono 
esplorare il nostra  cielo e piazzar
si nella no stra  stra tosfera , e  pre
cisam ente in  quella dell I ta lia  Me
ridionale. E si prefiggono di ca t
tu ra re  i  piccoli m em bri della fa ­
miglia delle radicazioni, per cono
scere qualche cosa di più sui p ro
toni, aristocratic i della fam iglia.

e cioè i p rotoni e nuclei pesanti 
da ll elio al ferro. Un bel pasticcio, 
come si vede... E così, m entre gli 
USA m irano al m are, gli inglesi 
m irano al cielo.

E che diavolo vorranno, poi, i 
francesi? Dovremmo veram ente es
sere noi a dare tu t to  per le Pa
trie? Invece, dicono P aim iro  e  Pie
tro , invece la  URSS non vuole 
proprio n ien te: vuole solo l Ita lia , 
per fa rla  grande e una...

Testardaggine
O rm ai si sa bene quale sia  la 

sorte del paciere. Perchè allo ra  c è 
sem pre ch i si ostina a  fa r  d a  pa
ciere? Ecco il più recente paladi
no della m alasorte: Giorgio Espo
sito, d i an n i 23, d a  Napoli. H a 
visto due scarican ti che se le da
vano e si è introm esso perchè la 
finissero di darsele: onde, logica^ 
m ente, le h a  avute...

In tan to , c è da pensare, che, se 
l a ffa re  della sorte del paciere ri
sponde scrupolosam ente al vero, 
in questo benedetto  m ondo in  cui 
nessuno s ta  in  pace, ch i m ai po
trà  fare  da  paciere?

N ovità sensazionale : la Juve, 
contro la trudàzione, è sta ta  scon
fitta  allo Stadio Torino della Ca
pitale.

Ha v in to  la Lazio, in  perfetta  
regola, co^  un punteggio inequivo
cabile, chiaro, sìncero, onesto.

A finé gara, i divi della zebra 
Sitavano inscenando una fiera pro
testa perchè, ohibò, i m iserelli la
ziali non dovevano perm ettersi il 
colpaccio fiero.

Diceva BertucceUi :  Siam o o 
non siamo i cinque volte scudet  
tati?

Rispondeva Cocht:  Si, bello 
mio, ma. una volta tanto, potete  
essere anche... sculettatati!* * *

Lorenzi è un toscanaccio della 
malora. Un deano discendente del  
V .A fetino .D i tu tti disse mal, il Ve
leno, tranne che guardate un  pò

di Albani. E sapete perchè? Per
chè A lbani è il portiere della Ata  
lanta... * * *

Fra spiritosi.
Il prim o (in terista) . Che dif  

ferenza passa tfd  CldopOitTcì e VA- 
talanta.

Il secondo (a ta lan tin o ): ? ! ? ! ?
Il primo (in te ris ta ):  Nessuna, 

T u tte  ftue «Unirono» col  Veleno! 
* * *

Lorenzi, a Milano, ha un doppio 
nom e. Veleno e Ben.

Quando l in ter vince ed allora si 
che Lorenzi è...

Quantìo perde, invece è soltan
to... Veleno.

S B agf al -  COSÌ £fTÌ-
in  tribuna centrale, a San Siro, 

Una signora impellicciata.
E sapete perchè? Perchè Jonni 

di Macerata non aveva fa tto  vin  
oer-f «  MiUm.

Avelfe capito? Voi si? Noi, sin
ceram ente, no.

* * *
/  giocatori d>?li ud inese hanno  

pareggiata una bella gara riuscen
do a ferm are i catmvioni ( che ira  
poco Viaggeranno ccn poca spesa: 
tan to  sono «camvioni senza valo
re»!). 1 m ilan isti se lai davamo da 
fare per vincere, m a non ci riusci
vano e quando il tem po passò e 
Jonn i fischiò, iniziò il parapiglia.

C om m entò uno sportivo del buon 
tem po antico:  Poveri diavoli, 
hanno com pletam ente perduta, la 
testolina !

Rispose, l im m ancabile in terista :
 Com è possibile che l abbiano 

perduta se non l hanno  m ai avuta?
Il vecchio m ilan ista  (sco tta to ):  

Questa, poi, no...
L in terista  (im passibile) : Mi 

scusi, signore, com e può averla il 
M ilan se... Testolina è dall altra  
parte?

* * *
Calcio fine ottocento. A G enova: 

Leonessa batte Superba. Due stoc­
cate ad una. Padrini Agnolin ed 

Emilio De M artino.
GIGI

MALATESTA & 
MASSONFABBRICA SPECIALIZZATA

P0LTR0I1E e SALOTTI
in genere

POLTRONE e DIVANI LETTO

F I L I A L I :

B A R I :  Via Imbriani, 13

R O M A  
Negozio: Via Zanardelll, 13 • Stabil. 
ed esposizione: Viale Tor di Quinto, 

3 3  A (Ponte Milvlo)

M I L A N O : Via P. Amedeo, 11

lnl®TIIL DDMIA
S n  L 9  R il o

i l  g r a n d e  a l b e r g o  
d i  c l a s s e

NOVITÀ LIBRARIA

v e r s iContiene
pubblicati dal t r a ­
vaso, dal t a r t u f o ,  
d a l M arc  'Aurelio e

P A S Q U A L E  
R  U  O  O  O  O

Poesie
dal X om a detta  dom en ica

EDI TORE A L F R E D O  G U I D A  -  n a p o l i

I A I W A
G E N O V A

di quaiità
BONTÀ’
PRI MA
VIRTÙ’

C A S A  D E L L A  F I S A R M O N I C A
M A R I O  Q U A G L I A  

NAPOLI -  C orso Umberto I, 172  -  Tel. 2 4 3 4 3

Fisarmoniche delle migliori marche  Strumenti musicali 
Fisarmoniche Baby 17 tasti > 8 bassi L. 3500 

CHIEDERE LISTINO GRATIS

' 
­

-

­
­ ’ 
­

­
’ ­

­
­

­ ­
­ - ­

­ ’	 ­ ­

-	 - ’ ' ­
’ 

­ ’ ’	­ ­
' 

-­ ’ ’ ’ ­
’ 

­
­­ ’	­ ’ -'	­ ’ ­ ­’	 ­­’ ­ ­­ ­

­ ’ ’ ­ ­— ­ —’ ­	 ­ ­­
’
­

’
­
’ ’
­ ’ ’ ’	 ­

—	 ­ ­­
’ ­

­
’	 ­

— ­’ 
­

— — ­
-

-
­ ­

­­
­­ ­

­

­


—	 — 
­­

­’	 ­
­
­

­
’
­

'
­ ­

­
 ’ — ­ -­ ’ ­’ ‘	­ — ’
­
­
 ’	 ­’	 ­­ ­

­ -
­

— 
— ­

-­ ’
­
­ "
­
­ —
­

’ ­ ' ­­ ° ’ ­ ­
­ — ­ — 

— ­ -­ ’ 
­ ­— 

­ ’ 
­

’ ­ ­—­
-	 ’’ ­	 ­­

­ ’	 ­ ‘ ­ — ’ ’ ­ ’ — — " ° ­ '	­ ­ ­’ ­	 ­’ 
­

-
­ ­’ ' ’ 

‘ ­ ­
­’	 ­ ’	 ­

­
— 	 ’ 

’ ­ ­
­’ ­	 ­

—’ ­

’ ­ ’ —	 ’ 
— — — — — ’	 ’ 

­ ’ — -’ ’ ­	 ­ ­­ ’ ­ '	­ — ­ ’ — — ­ ’ 
­— ’ ­’ — 	 — ­ ­ -— ­

­
— 	 — 

— 	 ­ ­
­ ’	 ­ ­­

’ -	 ’ 

­

’ ­
 ­


­ — 

—
­

'
­
­


­


­

'’ ­

­

’
­

­
—	­ ’ —’ ­


­
 ’	 ­ — ­ ­

­


’
­
’ ­

— 
— ­

-
— — 

’ 
— — ’ ­

— 

-

’ ’ 
­
­­


­

­


’ — — ­
— ­

-

’ — — 
’	­ ’ ­

­

’ - - ­


-

' ­


’
­

’ ’ ­’ 
’ 

’ ’
­
’
­ ­ -’	 ­

- -



té

9 9 i
Abbiamo (tanta sim patia  per 

Nunzio Filogamo, lo segniamo d a  
ann i niella sua nobile fa tica  (che 
a volte è proprio u n a  faticaccia) 
e gli siamo affezionati.

Premessa, questa, necessarissim a 
in  quanto  i fa t t i  che stiam o per 
esporre non  sono «puram ente in
ventati»  e ogni riferim ento  è tu t  
t a ltro  che casuale.

D ispiegando le ali, proprio co
me la  prem iatissim a colomba di 
Sanrem o da  lui tenutìa a ba tte si
mo, l infaticab ile  N unzio vola da 
u n  capo a ll a ltro  della Penisola.

E  il piazzista del sentim ento , il 
rappresen tan te  della serenità .

Siamo convinti che  se, al tem
po dei Mille fosse e sis tita  la  ra
dio, l im presa di G aribald i non  a  
vrebbe avuto luogo perchè sareb
be sta to  sufficiente «Il m icrofono 
è vostro» per unificare l Ita lia .

L entusiasm o trabocca non ap
pena Filogam o appare  in pubbli
co con il suo cordiale «buonasera», 
gli applausi prorom pono spenta^ 
nei e p ro lungati e  gli ascoltatori 
«vicini e lontani» si dispongono, 
con u n  bel sorriso sulle labbra, a 
trasco rrere  u n o ra  in  piacevole 
compagnia.

D a p a rte  nostra , pensiam o con 
u n a  certa  com passióne a lla  per
sone; a  cui ab itua lm en te  il buon 
Nunzio affida le sue camicie da 
lavare: perchè ne suda più d i se t
te ogni volta che deve selezionare 
cen tina ia  di d ile ttan ti, tu t t i  a ffe t­
t i  dal bacillo del successo o dal 
cancro dell esibizionismo.

P rovate  a  scegliere a  caso die
ci; giovani e  chiedete a  ciascuno 
di loro se sappia  c an ta re : nove 
vi risponderanno afferm ativam en

tau tis tich e  delle varie c ittà . I 
confronti, però, vengono fa t t i  d a
gli asco ltato ri (quelli «lontani»), 
i  quali, a  volte, a  causa d i me* 
diocri esibizioni, sono in d o tti ad 
apprezzam enti no n  sem pre e sa tti 
sul valore artistico  o  sui gusti d i 
u n a  regione.

La c ittà  che h a  p resen tato  il 
«ciuccio» non h a  fa tto  certo  u n a  
bella figura.

Abbiamo la  vaga im pressione 
che quei baldi g iovani che si pre
sen tano  al m icrofono non si ren
dano conto che le loro fregnacce 
volano per l etere e traversano  
gli oceani, e non  pensino che le 
m anifestazioni d a rte  ita liane  so
no seguite con interesse all estero 
come modelli di buon gusto.

E purtroppo ci siam o fo rm ati 
u n altra  convinzione : che m olta  
gente s illude d i po ter affron ta re  
il pubblico con u n a  settim ana, di 
preparazione. E non  parliam o poi 
di quelli che, p u r d i esibirsi a  
van ti a  conoscenti o ragazze, non 
esitano a d ich iarare  di saper i- 
m itare  a lla  perfezione la  telescri­
vente o l aspirapolvere.

Filogam o scarta , elim ina, sele
ziona, poi a lla  fine si trova... dai 
v an ti al «ciuccio». E noi, fiducio
si della perizia e del buon gusto 
di lui, dobbiam o per forza d i co
se pensare  che la  lagna  in  memo
ria  del paziente quadrupede e il 
coro stonato  abbiano fa tto  spicco 
fra  i num eri selezionati. F iguria
moci che  roba quelli elim inati!

E  oerfettam entìe inu tile  obietta  
che che, tra ttan d o s i di «dilettanti, 
bisogna saper com prendere e per
donare : non è su ll ab ilità  dei s in
goli che qui si discute, m a sul dub

td il decimo vi d irà  d i no perchè bio gusto dei num eri p resen tati.
e timido, m a  in  cuor suo è con­
vintissim o di non essere da m eno 
desìi a ltri.

E così, proprio per non  essere 
ca ttiv i direm o che cinque perso
ne su dieci ritengono d i saper i- 
miitare a lla  perfezione il merlo 
innam orato, dodici su ven ti so
no convinci di essere i leg ittim i 
successori d i Caruso, senza con ta ­
re ouelli che s illudono di aver 
ereditato  il genio di P ad re  D ante.

Ma q uan ti sanno  veram ente 
cantare , suonare, comporre?

Il povero Nunzio, quindi, si d i­
ba tte  in  questa  m assa  e per g iun
gere felicem ente a lla  trasm issione 
deve ap rirsi u n  varco m orm oran
do ai se stesso il m anzoniano  «A- 
delan te  Pedro...».

Ma non tu t t i  i «microfoni» rie
scono col buco: il buon Nunzio 
ta lo ra  non  raggiunge il successo 
chrt m erita. Il d ife tto  però non è 
nel m anico: provatevi a  colm are 
un  fosso senz avere a  disposizione 
tu tto  il m ateria le  necessario e ve
drette che non  è facile «riempire» 
u n o ra  d i tìrasmissione senza d i
sporre defrli e lem enti idonei.

Filogam o deve, quindi, p iù  d i li
n a  volta, a rram p icarsi sugli spec
chi, ed in ouesto si è d im ostrato  
un ottim o «.grimpeur».

Però, nonostan te  l a  sua forb ita  
parola., l eleganza ed il tono  lezio
so della sua  presentazione, la  m a
te ria  rim ane quella che è.

E noi quindi siam o co stre tti a 
digerire la  «lagna» d i u n  ta le  che, 
con accom pagnam ento d ì ch ita rra , 
lam en ta  la  m orte  del suo «ciuc
cio», il quale, a  suo dire, valeva 
più della m oglie; dobbiam o ascol
ta re  con ir r ita ta  delusione uno 
stonatissim o coro che, rivestito  di 
versi m elensi, si p icca di um ori
im o  o, peggio, d i sa tira .

Im on insistiam o sul fa tto  che 
quelle due pregevoli composizioni 

specie quella del ciuccio  fu
rono freneticam ente app laudite  : 
dovremmo concludere che il gusto  
di quegli sp e tta to ri no n  asp ira  ad 
a lte  vette.

Per fo rtu n a  il nostro  Nunzio, 
con il suo «savoir faire» noni fa 
paragoni f ra  le p restazioni dilet

Suggeriam o, quindi, sottovoce, ai 
d ile ttan ti di elim inare dal loro re
pertorio  quanto  di stucchevole, t r i
to. insulso anco ra  v i perm ane.

D iversam ente, il povero Filoga
mo scivolerà dag li specchi.

E noi continuerem o a  sentire  
«ciucci», m erli e  stonature.

FAVA

bui i o  i n  m m u s s
Il vecchio mondo vuole ancora illudersi 
e, dopo il fosco dramma universale, 
vuole asciugare le sue stanche lagrime 
coi rasi e le follie del carnevale.

Dopo le bombe, le bottiglie esplòdano 
suirorgia variopinta dei veglioni ; 
e, dopo i lutti, ridano le maschere 
come in una commedia di Goldoni.

Il Carnevale dalle guance floride 
passa, giocondo, fra la nebbia e il ghiaccio 
e reca al nostro cuore e al nostro stomaco 
effluvi di lasagne e sanguinaccio.

La profumata neve dei coriandoli 
sciama nello splendore dei salotti ; 
sui gorghi travolgenti della musica 
voltèggiano le dame ed i pierrotti...

Non vi scuote il richiamo irresistibile, 
signora dalla chioma tizianesca, 
e non provate un senso di vertigine 
in questa frenesia carnevalesca?

Ecco, apparite in veste di Rosaura 
con la parrucca e con la mascherina : 
il vostro seno è un fiore di magnolia 
nel corpetto di seta cremisina.

Ed io sono Fiorindo, il vostro languido 
ma sempre, ahimè, respinto adoratore, 
che vi invita con rime e frasi tenere 
alla danza, alla cena ed all’amore.

Non vi negate... In carnevale è lecito 
peccare per amore : ed io v’ imploro.
Vi adombrerà di cenere Quaresima 
la bianca fronte ed i capelli d’ oro.

Trema la dolce melodia dei flauti 
mentre io vi parlo e spasimo così... 
Rosaura, orsù, toglietevi la maschera, 
datemi un bacio,., e ditemi di sì.

a tfis ta  il superpessim ista  
si avvicinò, travestito  da 
cactus, al noto  pugilista  
che ^apprestava  a salire 
sul ring e :  «Buco/» gli 

sussurrò con una  voce a ffannosa  
nell orecchio destro  «Che diavolo  
vuoiti?» gli chiese senza ta n ti com
p lim en ti il noto pugilista che non  

godw a fa m a  di u n  uom o troppo  
gentile. «N u lla : solo salvarla» dis
se B a ttista  il sueperpessim ista fa­
cendo sforzi prodigiosi per tra ttene
re le lacrime. «Salvarmi? dom an
dò, com inciando ad im pressionarsi, 
il noto pugilista   salvarmi? Come? 
E perchè? Le risulta, forse, qualche 
manovrai dei sostenitori d i K id  il 
M ancino ai m iei danni? N on sa

MOGLIE CHE CI PROVA

 Allora ricapitoliamo : secondo te, questo sarebbe uno scheno di Carnevale ?..

Signori, favoriscano, andiamo a incominciare.
Inizia  lo spettacolo davvero singolare.
Entrate senza scrupoli, nessuno qui sbadiglia ; 
vi presento del secolo l ’ ottava m eraviglia : 
eccovi il fie ro  M alik , che dopo la  Somalia, 
pretende ora d’ immettere a ll* O N U  anche l* Ita lia  ; 
poi vedrete, alla Camera (che scenetta stupenda I), 
fe lic i  g li  onorevoli rispettarsi a vicenda ; 
ed eccovi poi S ta lin  che a Trum an s ’ inchina 
e che con gesto a ffab ile  solleva la Cortina...
N on vi racconto fro tto le y entrate ad  osservare 
il  mondo a gambe all*aria... Andiam o a incominciare!

Inizia  lo spettacolo! S ignori, è un*occasione 
che non dovete perdere ; entrate a l Baraccone ! 
Vedrete nelle carceri italiane il  detenuto 
tra tta to  come un principe, coi guan ti d i velluto ; 
cadrete dalle nuvole quando vedrete tosto  
g li  « sta ta li » che mangiano bistecche e po lli arrosto; 
e poi S ta lin  e Trum an che mandan tu tto  a  monte 
e d i colpo distruggono le atomiche g ià  pronte. 
Am m irerete estatici T og lia tti e Terracini 
tra tta r da democratici monarchici e m issin i ; 
poi vi fu rem o  assistere a un colpo inaspettato : 
il  « Legnano » im battibile che vince il  Campionato... 
Vi piacerà m oltissimo un f i lm  della M e r lin i;  
vedrete vestissimo Silvana Pumpanini...

Via, signori, a ffre tta tev i, s i va ad  incom inciare! 
Ragazzino, allontanati, lasciam i lavorare...
Chiedo scusa, Onorevole R o m ita !  M i perdoni!...
E d  ecco il  prim o numero : V i presento Vanoni !
(proprio quello del « modulo ») che in  passerella s f i la :  
ha  denunciato un reddito d i centottantam ila !
Come fa r à  per vivere se i l  suo guadagno è quello ?
U ardua sentenza ai posteri... G ià squilla  i l  campanello ; 
«’ incomincia, a ffre tta tev i, s i paga un franco  e mezzo, 
soltanto g li Onorevoli pagano metà prezzo...
Qui vengono dalV estero, da Trapani e da Brescia  
per veder lo spettacolo del mondo alla  rovescia i...

rebbe la prim a vo lta ...»  «Nessu
na, m anovra dei sostenitori d i K id  
il M ancino   precisò B a ttis ta  il 
superpessim ista aspirando pro fon
dam ente   m a qualcosa di peggio. 
I l  buco».  all?...»  <cII buco, già. 
M i ascolti, figliolo, noni solga sul 
ring. E  solo per il suo bene che par
lo».  «Ma in sam m a che dice? Di 
quale buco parla?»  «Ma è chiaro, 
pergiove! Del buco che potrebbe 
esister10 nel ring e  ne l quale lei po

trebbe fa ta lm en te  cadere producevy 
dosi orribili fe r ite /»  «Toh! Ma 
sen ti!  ridacchiò il no to  pugilista  
avviandosi verso il centro della pa
lestra   e  perchè dovrebbe esserci 
proprio un buco?»  «Incoscien te . 
Uomo brutale dalla v ita  muscolare, 
uomo privo d intelligenza e razioci
n io!  urlò B a ttis ta  il superpes
sim ista  sferzandosi selvaggiam ente  
il dorso con u n  gattlo a nove coae 

• M a è possibile che lei non  rie
sca a pensare, a m editare, a com
prendere i m ille e m ille pencoli che  
la sovrastano? N on vada sul *}ng, 
la supplico, o in  quel m aledetto  
buco lei troverà la via  dell ospe
dale e  forse del c im itero /»  
co ferro!  gridò il noto  pugilista  
com piendo nello stesso tem po, ge
sti ir r ip e tib ili   m a guarda che 
bruMo je tta tors!»  «Jettatore a 
m e che cerco di allontanarla d a  u n  
grave pericolo e  di restitu irla  in
denne a l suo babbo ed alla sua 
m am m ah).  «Sono trovatello!))  
«E che vuol dire? Q uantunque tro
vatello  un  babbo ed una m am m a li 
avrà pure avuti. Senta , bravo gio
vane, non salga sul ring ed io, 
q u a n tu n q u e  povero, le donerò due 
jugeri di terreno)).  «Me n e  sbat 
to l an im a  dei suoi jugeri di terre
no Strillò il noto pugilista  d i
vincolandosi dall abbraccio col qua
le B a ttis ta  il superpessim ista lo 
aveva avvin to  e facendo qualche 
passo avanti  guadagnerò ben al
tro se questo incontro m i andrà  
bene!» «Forse ella non am a l a
gricoltura, lo comprenda. Ed allora 
che ne  direbbe se le donassi que
sto?» e  B a ttis ta  il superpessim ista  
trasse di so tto  il pastrano un  tri
checo dei m ari del nord.

Il noto pugilista fece fin ta  di 
n ien te  e tirò avanti. «Non proce
da! rantolò B a ttis ta  il super  
pessim ista boccheggiando non  
si m uova di u n  m illim etro  o  l in
sidia nascosta in  quel diabolicis
sim o ring la gherm irà! Si inginoc
chi  comandò, pài, vestendosi da 
barnabita  e preghi per ven tic in
que m in u ti in  espiazione dei suoi 
peccati!»

La folla  che gremiva la palestra  
com inciava ad  urlare im paziente. 
I l nò to  pugilista, accomodatosi l ac
cappatoio, avanzò con passo fiero 
verso il ring. B a ttis ta  i l  superpes
sim ista  si buttò , allora, a pesce ai 
suoi piedi afferrandolo  saldam ente  
per le caviglie e facendogli fare un  
capitombolo. «No  urlò con voce 
disperata, m entre  in  so tto fondo si 
udivano le u ltim e ba ttu te  della 
«Tosca  leu no n  salirà sul ring!».

Allora il nato  pugilista si rialzò 
di un  tra tto  e con uno  «sw ing»

dellai sua migliore scuola m andò  
B attis ta  il superpessim ista a sbat
terei, al di là delle finestre, contro 
il muro della casa dirim petto .

«Ma guarda borbottò B a ttista  
il superpessim ista rialzandosi, do
po circa tre  quarti d ora ed avvian
dosi verso casa sua   uno cerca 
di im pedire a quel violento di pre
cipitare in  un  buco che potrebbe 
essere nel fin g  ed ha questa bella 
riconoscenza!».

Tentò  di fare qualche passo. Ma 
poi si accorse di avere tre  costole 
rotte e cadde come corpo m orto  
cade.

FRIPP

Avevo esperim entato  tu t t i  o  qua
si i m estieri del m ondo senza tro
vare u n a  m an iera  com oda per 
sbarcare il lunario , quando m i de
cisi a  provare quello dell «ingelosi  
tore». Si tirattava di questo: al
lorquando u n a  signora si rendeva 
con to  che il proprio m arito  non  
le e ra  felele, intervenivo io  nelle 
vesti d i p resunto  consolatore della 
donna trad ita .

Si sa che le donne son come le 
candele: per reggersi h an n o  biso
gno delle bugie. E sulla m ia  fa lsa  
tenerezza per la  signora in  que
stione si basava la  riconciliazione 
fra  i coniugi. In fa tti , lo spettro  
del trad im en to  incom bente sul suo 
capo, induceva sem pre lo sconsi
g liato m arito  a  r ito rn a re  so tto  il 
tfetto domestico.

Però la  donna è come lo sp e tta
to re  di corride : com incia a  d iver
tirs i so ltan to  quando en tran o  in  
campo le com a. P er questo motivo 
m adam e N anette  De Souply, che 
m i aveva assunto  per le m ie m an
sioni, non si accontentò della pu­
ra  e semplice m essa in  scena: oc
chio per occhio, den te  per dentie 
e ra  il suo m otto. E d a to  che m a
dam e N anette  e ra  d o ta ta  d i u n a  
bellezza lum inosa, persi subito  i 
lum i della ragione per lei.

E il m io compito? Sotto  u n  cer
to  aspetto  lo assolvevo egualm ente 
e soddisfacentem ente. In fa tt i  Nar 
n e tte  e  suo m arito  Biscot divenne­
ro due sposi esem plari per fedeltà : 
N anette  e ra  fedele a me, e  Biscot 
alla su a  Lulù...

Inolt(re N anette  e Lulù erano  
am iche d i vecchia data , perciò se 
qualcuno avesse chiesto a  B iscot: 
« Vai m olto d accordo con tu a  m o
glie?», egli avrebbe g iustam ente ri
sposto: «Non molto», e poi: «In 
compenso vado m olto  d accordo 
con im a  sua am ica in tim a  che va 
m olto d accordo con lei...».

M a u n  b ru tto  giorno Biscot m i 
venne a  fa r  visita.

È Dada che parla...
Sabato  16: o re 21 

Pronto, proonto, dico proonta... 
Oh fina lm en te  Fuffi, è tan ta  che 

ti cerco...
Dove ti  sei ficcato, burlone, alle

grone e tristanzuolo...
Carino, carinissim o come va?...

Oh, concentrato am bulante e

Tempi moderni

 E  un  cassiere onestissim o: gli 
hanno  riscon trato  solo 36 m ilioni 
di ammanco...

sciccone del nostra Clubino, la co
nosci l ultim a?

Allibisci... sbalordisci... Quella  
ocana di Beby fa  prendere un  poz
zo grandissimo, enoorme, con un  
sette  fresco fresco, pensa, aveva  
dUé pinelle e tre gialli, poteva ge
lare e non  ha gelato!

Quella stupidona che non è star 
ta nem m eno un  anno a Riccione,, 
quella provinciale grossolana, non  
trovi F uffi caaro?... Io  trova!

Pensa p e tit drole che quei stupi  
idoni di Giaccio e Cicci te fa nno  
anche la coorte, quegli screanzati, 
im pertinen ti, a rischio di fa rm i ve* 
nire male, vero Fuffi?

Per fo r tuna  che ho  te, che com
prendi il m io soffrire.

H cliente assiduo entra nel lo­
cale e or dima :

 Una birra grande scura...
 Scura?
 Sì, scura\...
 Ma, scusi, lei la beve sempre 

chiara...
 E  vero. Ma ogtfi, no. Oggi der 

de essere scura. E  morta mia sno
derà...

* * *
L aveva finalmente afferrato il 

suo creditore che faceva invariabil
mente dire di non essere in  casa.

Eccovi, alfine... Insamma, a 
che giuoco giuochiamo?

 Amico mio...
 Ma che amico mio! V i ho 

scritto una lettera raccomandata, 
dopo avere tante volte tentato in
vano di parlarvi...

E  vero...
 L avete ricevuta?
 Altro che.±
 E vi siete accorto che vi era 

accluso anche un francobollo?
 Sicuro..,
1 K  non vi diete degnato di ri­

spondere, trattenendo persino il 
francobollo...

 L ho fa tto  per una questione 
di delicatezza...

 La chiamate delicatezza?
v  Sicuro : m i sembrava oltre

modo sconveniente servirmi del 
vostro francobóllo per dardi un di
spiacer^.,.

* * * ■
C era una volta... Eh, si una 

certa barzelletta ha  fa tto  il suo gi
ro per parecchio tempo. Si tratta
va della incostanza del tempo. E 
il solito Tale, a chi si lagnava, 
diceva:

■ Ma storno ncH eh* rwn vo

gliamo ragionare. Ci ostiniam o a 
dive che le stagioni sono quattro. 
Sono due*. Sicuro. Prim avera: beh, 
prim a v era, ora non c è più (ed  
era anche di bellezza!). Esitate: 
beh, se è sta ta , non è. E allora? 
Sem plice: au tu n n o  e  inverno...

Orai ne è  saltatoi fuori u n altra, 
che generosam ente m etto  in  circo
lazione:

 M a che volete dal tempo? Ve
drete che il tem po, il quale, fra  
l aitra, ha il dovere di essere galan
tuom o, firiirà per entrare nella nor
m alità . Sono  «i tempi», che, pur
troppo, non si accomoderanno più... 

+ * *
Le due v ittim e  di un  incidente

autom obilistico, o ttennero  il risar­
cim ento  dei danni... Dopo qualche  
tem po si incontrarono.

 B eh, ce la siamo cavata ab
bastanza bene...

 Eh, si: la  pelle l abbiam o sal
vato, e  diuedentomila lire le abbia
m o incassate...

Un m om ento. Io  ne ho avuto  
solo cento. Che significa ciò?

 Ah, significa che io sono s ta
to  più svelto  di te...

 In  che m odo?...
i Tu ti  sei preoccupato di sco

stare tua  moglie, vero?
 Proprio così...
 Io  invece, sono sta to  pronto  a 

darle un  calcio in  faccia!
NEVOSKIA

Oh Dio, perchè Giaccio e Cicci 
non vogliono capirmi?

Tesoro,, ciao, ora t i  lascio, tien ti 
proonto, passerò a  prenderti con 
ì a lfetta , vedrai che roba... Bai, bai, 
sono

DADA
Dom enica: o re  11

Pronto... Proonto...
F u ffi m i sen ti tesaoro?...
M a grido foorte  sai?.* non  posso 

di più.
Oh caaro sto tan to  male!...
Hai sen tito  cosa succede?... T u tti  

cercano d im itarm i, si caaro, dico 
m e proprio me, non  sen ti la radio, 
non vedi al cinema?

Peensa usare il m io stile  che ta n
to m i distingue..,

Oh F uffi è u n  vero peccato non  
trovi?,..

Mon cheri, m i sei ta n to  m an
cato ieri al Sociali,, ste sapessi co
m e era buffo, c erano gli a ttori, vi 
era il m icrofono, m a  pensa tesaoro, 
era tu t ta  una finzione, a m io  pa
rere è sta ta  una  grandissim a delu
sione, figurati caro che anche  Fi
logamo era fin to , pensa che burlo 
ni.., era Franco lo conosci no?...

M a carino quante cose vuo te  m i 
fa i dire... dim entico proprio la più  
im portante...

Sa i chi ho v isto  oggi?... Quella 
stupidona im pertinen te  di Beby a 
spasso con Ruccio... oh  F uffi non  
le bastano Giaccio e  Ciccti?...

Perchè m i fa  ta n to  soffrire?...
Tesoro sei tu  solo a n o n  abban

donare la  tua Dada, ciao, sono allo 
S tar per un Cynar... B ai bai tesoro

dada

• • •

 Avevo accordato m olta liber
tà a m ia moglie  cominciò con  
risentim ento  perchè diceva di 
annoiarsi e di volersi levare qual
che soddisfazione. Ma non avrei 
mai im maginato che ella chiamas
se soddisfazione... la  sua sottove
ste! Voi siete un  seduttore!

Cercai d i tergiversare:
 Ma signore! Vostra moglie m i 

guarda solo dall alto in  basso!...
 E con ciò? Anche i calzolai si 

innamorano delle belle donne che 
li guardano dall alto in  basso men
tre provano le scarpine..,

 Non vedo la  relazione...
L ho constatata ben io la  re

lazione ! La vostra relazione con  
mia moglie! E  inutile negare. Cre
devate che non la sorvegliassi? Ah, 
ah!... Quando una donna si attar
da nella scelta della propria bian
cheria intim a prima di uscire d i 
casa, è segno che quegli indumen
ti dovrà toglierseli di dosso molto 
presto... Duello! Duello, signore! 
Quale arma scegliete?

Non c era che da scegliere l Ar- 
ma dei Carabinieri con quell anor  
male; m a pensai di rabbonirlo in
formandolo circa la m ia profes
sione di «ingelositore».

Cadde dalle nuvole.
 Allora  esclamò  tutta la 

faccenda sarebbe una commedia 
per ingelosirmi, ed indurmi cosi a 
piantare la m ia incantevole Lulù?

Confermai. Esultò :
Quindi niente com a per me?

 Assolutamente n iente  
mentii.

Siete straordinario I  escla
mò; poi, estratto di tasca un vo
luminoso rotolo di banconote di 
grosso taglio, porgendomene un 
pacco concluse:

 Continuate pure, giovanotto, 
a far fìnta di corteggiare m ia  
moglie. Ciò servirà da palliativo  
innocuo, da valvola di sicurezza 
per Nanette.

Qualche tempo dopo, anche 1» 
Lulù richiese 1 m iei servigi allo 
scopo di ingelosire Biscot onde car­
pirgli più facilmente quattrini. La 
rosa non m i costo soverchio sacri* 
fido: quando una donna ha della 
belle gambe... Già, perchè la  don
na è come la sedia: deve tutto al­
le sue gambe...

Biscot, però, che ormai era a co
noscenza delle mie attribuzioni di 
«ingelositore» mercenario, si com
piacque della cosa.

Corteggiatela, corteggiatela! 
 m incoraggiò.  Ciò dimostra 

che m i ama e che vuol ingelosir
mi onde legarmi maggiormente 
a lei.

Lulù era di indole allegra. Le 
sue amiche dicevano addirittura 
che era una donnina allegra. Ma 
il suo innato buon umore andava 
attribuito al fatto che ella  si ral
legrava col destino perchè non l a­
veva fatta  nascere uomo evitando
le cosi la disgrazia di imbattersi 
in una donna, come lei...

TTiia era dell opinione che la  
donna è come la  mostra d axte: 
una volto inaugurata, può esser» 
visitata da tutti...

Dal canto mio però, dovette con
statare che la  donna è come la 
carniera artistica si lascia abbrac
ciare da molti, m a lascia sempre 
in bolletta...

Biscot un giorno mangiò la  fo
glia e  piantò in  tronco Lulù, ri
tornando da sua moglie la  quale, 
non avendo più bisogno delle mi* 
prestazioni, m i diede il benservito.

In compenso mi rimase sull* 
spalle Lulù!

Ecco perchè in Via Barbablù sta
ziona dalla m attina alla sera una 
folla tum ultuante e congestionata; 
io abito in  Via Barbablù: e  quella 
è la folla dei m iei creditori...

GUY MONTESANO

BALLI MASCHERATI

- J .
X  V

 Via, cavaliere, non insista, le dico che l ho riconosciuto!...

iam o s ta ti  tu t t i  quan
ti  innam orati, forse mol
ti  sono ancora innam o
ra ti e  si sa che l am ore è 
una benda cad u ta  sugli 

occhi, che n o n  fa  p iù  vedere la  
verità  deflle cose. Ma, essere inna­
m orati a lla  m an iera  del pasto re l
lo sedicenne. O ttavio  M arsano è 
u n  pò troppo. Perchè il pastorello 
in  questione, in n n am o ra tasi d i u n a  
ragazza che viaggiava per rag ion i 
di studio  su lla  linea Sciclì Lecce, 
a  u n  certo  m om ento h a  pensato  
ad d ir ittu ra  d i f a r  deviare il treno  
per po ter guardare  d a  vicino la  
sua  bella e  m agari sa lvarla  dal 
m assacro.

Lui pascolava le be lan ti pecorel
le proprio  su  u n  p ra to  a ttrav e rsa
to  da lla  linea  ferrov iaria : e  lei si

Il cron ista  indiscreto vi parla  
di un giovanotto innam orato

al vento, il visino incend ia to  dalla  
corsa, g li occhi socchiusi, la  ragaz
za appariva a l pastorello  come 
u n im m agine di irraggiungibile fe
licità. Lui confidava al vello le sue 
pene d am ore, lei in d iffe ren te  con
tin u av a  ad  an d ar su e giù per la  
linea  secondaria  che a ttrav e rsa  le 
cam pagne del Salento.

Come fare, dio mio, per aver più 
sporgeva spesso dal finestrino, per v icina la  sp lendida apparizione 
guardar© la  campagna. I riccioli eh» nell accelerato Sciclì  Lecc«

tu rb av a  i  sogni e  i desideri del se
dicenne pastorello? Come po ter la
sciare le pecore be lan ti e  inginoc
chiarsi a i piedi della viaggiatrice 
adolescente e  m orm orare incredi
bili paro le  d amore?

O ttavio  M arsano h a  pensato  d i 
fare  u n a  cosa che di solito fanno  
i te rro ris ti quando vogliono prote
sta re  con tro  l ord inam ento  della 
società: cioè h a  collocato del gros
si macigni sul binario a ha aspet

ta to  che  l accelerato  v i u rtasse  con
tro  e  deragliasse. Lui sarebbe ac
corso, verso il vagone d i te rza  odo
roso d i a rance, sarebbe an d a to  co] 
fia to  mozzo e  il cuore in  gola, a lla  
ricerca della sua  bella p e rtu rb a ­
trice. E, m agari, f r a  u n  fragore di 
ferrag lia , u n  lam en to  d i feriti, gli 
u rli del m acch in is ta  e l accorrere 
dei pom pieri sarebbe s ta to  il prim o 
il prim issim o a  p rendere  f r a  le 
braccia  la  sconosciuta adolescente 
svenuta. Le avrebbe d a to  u n  bacio 
su i capelli? O su lla  fronte? Le a  
vrebbe accarezzato le m an i inerti?  
Che avrebbe fa tto  O ttavio, pasto
rello te rro ris ta  p e r am ore?

Non h a  po tu to  fa r  n ien te , per 
fo rtuna , perchè a lcun i con tad in i 
che l avevano visto collocare 1 m a
cigni h an n o  avvertito  to  tempo i 
carabin ieri? Peccato.»

MARIO IT E F A N IL I
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CARICHI PERICOLOSI L a  ve diam o  
c o s i, n o i . . .m irrarW rlniI Rom a, 21

Il P residente è p a rtito  per Lisbo
n a  e h a  lasciato  R om a ini pieno 
subbuglio per le prim e avvisaglie 
elettorali. R iunioni, co n ta tti, in
cen tri e... scontri costituiscono il 
ritocco che cadenza l a ttiv ità  di 
questi giorni di passione.

I qua ttro  cavalieri dell Apccalis 
se... dem ocratica  in tendiam o r i
ferirci ài segretari dei 4 p a rtiti fon
dato ri della fam igera ta  form ola 
del 18 aprile si a lte rnano  f ra  se
du te  p lenarie e incon tri parziali; 
m a proprio m en tre  tu tto  sem bra 
che fili nel p iù  perfetto  idillio, ec
co che sa lta  fuori il «laicismo» di 
V illabruna o il b erre tto  grigio di 
Reale o u n a  im provvisa variazio
ne nella  Segreteria del P.S.D.I. e 
ogni cosa viene risospinita in  alto 
m are.

Ad essere sinceri, qui nessuno 
crede alla  scandalizzata  pro testa  
libérale per la  cosiddetta invaden
za clericale nelle faccende politir 
che ita liane, ta n to  più che il fam o
so discorso di P ad re  Lom bardi c en
tr a  col laicism o liberale come il 
cavolo a  m erenda: tu t to  si ridu r
rebbe  secondo l opinione corren
te   a  un  auten tico  m ercato delle 
vacche d i s ilan ian a  invenzione, nel 
quale le vacche sarebbero  que
s ta  vo lta  rapp resen ta te  non  dai 
seggi m in is teria li m a  dalla  legge 
e letto rale  per i  prossim i comizi po
litici.

S arà  u n a  n o stra  ingenuità , m a 
sarem m o1 te n ta ti  di a fferm are  che 
giochino un  pò tu t t i   e  più di 
tu t t i  la  D. C.  al rinvio  e ai tem
poreggiam ento, come se fossero in 
a tte sa  di prossim i avvenim enti, ca
paci di modificare sostanzialm ente 
le d ire ttric i di m arcia  e d i capovol
gere la  situazione a ttua le .

Q uali potrebbero essere questi 
«avvenimenti»?

La legge Sceiba? L atteggiam en
to  del V aticano? M ah! Il m istero 
avvolge tu tto ra  con la  sua  nebbia 
f itta  il pensiero e le decisioni de
gli uomini.

Per fo rtuna , l a tte sa  non po trà  
essere lunga: fra  pochi giorni, l a r
cano ci sa rà  noto.

^D/SS/oì^

1HTERNI

DtSOCCl

IPAZIOMI

Si sussu rra  che la D. C. s tia  per 
uscire defin itivam ente dalle g ra
zie... celesti: la  nom ina del prof. 
G edda viene com unem ente in te r
p re ta ta  come im a svolta antide  
m ocristiana del V aticano.

M a quan te  volte non si è detto 
la  stessa cosa? D altronde, tutito 
può succedere: non sono infin ite 
le vie del Signore e im perscrutabi
li i suoi disegni?

TARTUFO Ehi, nostromo, non pensi che con auest’ altro carico puoi andare a picco ?,

Se (tocca fe r r o ! )  scoppia un’altra  guerra  
salteranno per aria mare e terra...
Però, mentre nel mondo ognuno smania, 
chi vincerà la guerra?...

La Germania nel « Patto  » ? Le opinioni 
suscitano infuocate discussioni.
Questa Germania la discordia porta : 
chi non la vuole e chi la vuole...

M orta ormai la speranza d ’ un accordo 
con M ossadeq, il petroliere ingordo, 
dichiarano g li inglesi insuperbiti :
 A ltre  risorse abbi am !...

G li S ta ti U niti scuoton da ll’ ignavia  
con il riarmo pur la Jugoslavia.
 N el  « Patto  »  dicon  le N azioni oneste 

aumentano...

Le beghe per T rieste: hanno proibito 
nei « cine » una pellicola anti Tito.
Troppa italianità  provoca intralci...
Che barba ! Come fin ir à  ?

Coi calci negli stinchi, in tre minuti, 
confessavano tu tti i detenuti...
Quest’uso oggi scompare : la m isura  
muta in a ltri sistemi...

La tortura dei pensionati è g iunta  
alla Camera ma c’è chi s ’impunta  
(i so liti antipatici papaveri); 
e i vecchi ormai son laceri...

Cadaveri in Corea, in Indocina, 
in Egitto... Che umanità assassina !
G li inglesi esperimentano un’atomica... 
Oh, questa  « pace » è tu tta  scena !...

Comica e divertente per le masse 
è la  « dichiarazione delle tasse  ».
Anche i ricchi hanno fa t to  (che r isa te !)  
autentiche denunce...

Mascherate, veglioni : un vero spasso 
nella giornata di giovedì grasso : 
f r a  tan ti passatem pi sollazzevoli, 
quanti pagliacci, dòmini...

Onorevoli m eriti conquista 
il pittore cubista ed a stra ttista  : 
vende per poco i suoi disegni ermetici 
e fa ,  pertanto, risparmiar...

G li emetici, g li em piastri ed i cerotti 
li venderà lo Stato. Coi decotti 
si augura De Gasperi, bonario, 
di sanare il bilancio dell’ Erario...

tartufo

RIVELAZIONI CARNEVALE TRADITORE

Gli sta ta li aspettano ancora, anr 
che se la Commissione e la Camera 
hanno deliberato i  m odesti aum en
ti;  De G asperi è andato a Lisbo
n a ; le «am m in istra tive» sono alle 
soglie; in pentola  bollono acque e 
m iscugli di ogni geinere e sapore. E 
i l  brodo che gli am m ala ti sta ta li 
attendono non è ancora messo a 
cuocere.

Invece, la proposta di corrispon
dere un m ilione di arretrati agli 
onorevoli M inistri e Sottosegreta
ri e di aum entare del cinquanta  
per cento le indenn ità  del Presi
dente del Consiglio è stata accol

ta  con la stessa lodevole sollecitu
dine con la quale fu  esaudita l i

stanza dei deputati e senatori di 
essere esonerati dalla restituzione  
delle duecentom ila lire avute in  
prestito  per la villeggiatura del

l estate scorsa. Ci sarebbe m an
cato a ltro: restitu ire un  danaro  
tan to  sudato e così bene speso! 
A nche gli onorevoli senatori e 
deputati debbono andare al fre

sco: d estate, s in tende!
Però... abbiamo la repubblica!
I l resto non  conta.

AUHCHTo S ta

REDAZIONE RO/WrtNA: Via Giulia, 16  I \  N  V   I 1 
REDAZIONE NAPOLETANA : Via L li  C f \  Cr 7  TT  , , \  l i  .
già Sanfelice 9  Telef. 13-871.  REDA  |  \ \  /
ZIONE SALERNITANA: Corso Vittorio |  )  L i  \  /
Eir 31 b  Telef. 26-66  12 27  AMMINI- /  /  ^  1 ^
SlkAZIO NE: Salerno  Via A. \. De /  /  f ^  /
Luta, 12  Telef. 19-10. TIPOGRAFIA J /  /  [T /  /
DI GIACOMO  Salerno. ì l i  /  /

Registrato alla Cancelleria del Tri  /  I I  /  /
unalbe d i Salerno a/  n  55 del 15 li 1 )50 /  /

STATALE :  Ora capisco perchè l acqua non arriva da questa parte...

D irettore responsabile: MARIO PA RRILLI C ondirettore : FRANCO de IP P O L IT IS

 La ringrazio, Commendatore, per le informazioni 
sostanze... Sono 1 agente della tasse...

V. Direttore artistico: GABRIELE D ALMA
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Contro l falsi devoti di tatto le ledi
cbe prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il manto dell ipocrisia; che trafficano sulla coscien
za politica e sui valori morali del popolo; che irri
dono alle sventure della Patria con la loro supina 
acquiescenza a tutte le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la evirata rassegnazione 
di oggi; che portano il lutto per le vittim e dei loro 
delitti e sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la dittatura naziona
lista di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltamente propugnata; che si commuovono se 
sentono la marcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

cìltm copia X. 25  Arretrala £ .  30

ADENAUER :  M« perchè la Trancia tem ejanto  il riarm» 
dei tedeschi ?

TARTUro :  Sai com è, non ha più la Magin®t e capirai...

settimanale satìrico Anno 3 - ^ i #  - 1 m arno 1952

lì (I VI I T I
CO IVISU LE

La nom ina di R om ita a  Segre  
: tario  del P.SDI non  segna., f o r s , 

soltanto la  sconfìtta  di Saragat, 
m a anche e so p ra tu tto   la 
condanna di. u n  non ingeneroso 
ten ta tivo  di risca tto  del sociali
smo ita liano  d a lla  soggezione sof
focante e degradan te  al com uni
Smo im perialista  d i Mosca.

Il piccolo  p sd re  R om ita   ie 
cui m an i grassocce e sap ien ti sep
pero così bene m anovrare  e  adul
terare  i r isu lta ti del 2 giugno, on
de la  repubblica fu  non  du
rerà  certo  fa tica  a  ridurre  a i suoi 
voleri la  m inuscola im barcazione 
politica, di cui oggi h a  assun to  le 
le*ve di comando., indirizzandone 
decisam ente la ro tta  verso i no
stalgici lidi del socialfusicnism o 
nenn iano : sarà  per lui, ab itua to  a 
beni più ardue im prese, u n  gioco 
da ragazzi, e  la  socialdem ocrazia 

 che p u r seppe strappare  en tu
siastici consensi e a lim en tare  ma*  
gnanim e speranze in  ta n ta  parte  
della pubblica opinione del nostro 
paese, all atito in  cui ruppe gli i n  
dugi e si sganciò dalla contam i
nazione moscovita  rid iven terà  
beni presto u n a  succursale delle 
Botteghe Oscurei, ove troveranno  
rifugio gli «utili idioti» del comin  
formismo nazionale, destina ti a 
fungere da cavalli di T ro ia  nella 
cittadella della dem ocrazia ita
liana.

Romita ha  o rm ai un «ruolo» nel
la nostra sto ria  po litica: quello 
del «eruastatcre» dei reticolaci e 
delle difese che proteggono la  tra
dizione patrio ttica  e la c iv iltà  d*  ̂
mocratica. del nostro  paese. Fu 
l uomo del m om ento quando si 
tra ttò  di defraudare il popolo ita
liano del retaggio di gloria e del 
oresidio sicuroT d i una. m onarchia 
legata a lla  P a tr ia  dalle sue stesse 
orìgini., n a te  com erano  ad un  
parto  e  da  un  unico anelito  ; to rna  
ad essere lo strum enti» idoneo ora 
che occorre stringere  i tem pi e 
bruciare le tap p e  per conferire un  
apporto decisivo al eioco c o m u n i
sta : la  republica da lu i f a t ta  ieri, 
contro la palese volontà degli ita  
liani, sa rà  da lui donata, dom ani 
ai consoli e  proconsoli del d itta to
re rosso.

Il com pito di R om ita  è quesito. E 
se al di là  della nuvolaglia 
m etapolitica, in  cui si disoerde 
l ainnaspante vuotaggine d i S ara
gat e com pagni  non sorgerà 
dalle a ltre  forze politiche ita liane 
l ostacolo caoace di ostacolarne 
tem pestivam ente il cam m ino, egli
10 porterà  a  term ine, senza riserve 
e senza scrupoli, come fece il 2 
<?iugno 1946, in  fedele esecuzione 
della consegna affidatagli.

Q uale che sia  per essere il nuo
vo orien tam ento  del P®0 *, A + JL uto  di apparen tam en ti e^ettOTa ,
sarebbe im perdonabile e ^ o re  deia, 
D. C. affiancarsi ^ « n  p a rtito  d i
ch ia ra tam en te  isp irato  ad un  ma*, 
sim a’ismo m arxista, p aren te  pros
simo del comuniSmo stalin iano, 
alle cui se rti è fa ta lm en te  desti
nato  a soggiacere e della cui vo
lon tà  d i dom inio è consapevole 
strum ento.

E  m olto probabile che a lla  D.o. 
sia risparm iato  l im barazzo della 
scelta o la  oena di u n a  decisione, 

essendo  d à  m an ifesta  l jnequivcea 
ostilità  della co rren te  rom itiana  
ad ogni in tesa  od alleanza col par
tito  di, m aggioranza ; m a, anche se 
motivi di con tingente opportun ità  

 0j meglio, calcoli d i spregiudi
cato  opoortunism o inducessero
11 PSD I a servirsi della D. C. nei 
comlizi im m inenti, g li uom ini del
lo scudo crociato non troverebbe
ro  alcuna giustificazione presso la 
coscienza nazionale se si unissero 
ai m assim alisti di R om ita : tan to  
varrebbe to rn a re  a i vecchi am ori 
del tr ip a r tito  di in fau s ta  m em oria.

La situazione po litica  esce dagli 
u ltim i avvenim enti ch ia r ita  e sem
plificata,. La D.C. deve rendersi 
conto dell irrisorio  apporto con
creto degli a ltri due p a rtit in i su
perstiti della  vecchia coalizione 
del 18 aprile, specie d i fron te  al 
l afflu ire dei vóti socialdem ocrati
ci a lla  sponda com unista,: libe
rali e repubblicaini storici rap p re
sentano due e tiche tte  quasi prive, 
di efficienza elettorale, anche  se 
dense di con tenuto  ideologico. 
C ontro il pericolo che incombe, es
sa deve avvertire il dm-ere d i de- 
oorre pregiudiziali e presunzioni a r
b itra rie : al di là  e al d i sopra del. 
le co rren ti politiche che si arro
gano in  esclusiva il d iritto  dii go
vernare il paese, v i è l I ta lia  di 
tu t t i  e d i sem pre, p ro n ta  a  d ifen­
dere le sue trad iz ion i e  il suo av
venire da ll aggressione dei nem ici 
d ich iara ti e da lla  frode dei falsi 
amici.

Le forze nazionali ne  sono il 
presidio sicuro.

La tr is ta  legge liberticida ■■ che 
tram anderà  ai posteri il nom e del  
l on. Sceiba come quello di u n  mi
nistro senza scrupoli politici e  sen. 
za  fede dem ocratica passerà fra  
qualche giorno in  discussione alla 
C am era dei D eputati, dono il faci
le successo o ttenu to  al Senato  a t
traverso  il rinnovato  connubio co- 
mun dem ocristiano.

Assisteremo, dunque, al colpo di 
m ano iniquo e seoscenziato ai d an
ni, più che di u n  partito , della 
stessa democrazia, p rim a delle im
m inen ti elezioni?

I giornii prossim i lo d iranno. Ma 
quello che può dirsi fin da o ra  è 
che la  D. c . non riuscirà ad  evi
ta re  il b a ra tro  che la  a ttende  e  che 
le forze nazionali tra rran n o  dalla 
inqualificabile sopraffazione nuo
va lena e m aggiore m ordente  nel
la  lottla che si accingano a  soste

E’ DECISO A LISBONA

ZIO SAM. e JOHN BULL : — Abbiamo capito, lei senza la macchina non si muove !

nere.
barriti!

Caro Tartufo,

E f  molto probabile che la sopporta
zione dei tuoi lettori sia esauri

ta  in riguardo alte m ie epistole 
pre eldtt orali ( questa è ben la 
q u in ta !). Tanto  più che esse non 
sono sta te  certo lusinghiere per 
quasi tu tti  i partiti politici no
stran i; nè lo potevano essere se la  
sincerità di u n  libero giudizio ( chi 
scrive non è iscritto  ad alcun par
tito ) è ancora am m issibile nel
l ora delle leggi Sceiba.,,. E perciò 
concludo con la presente la mia  
som m aria rassegna pre elettorale, 
la quale avrà alm eno il pregio del. 
la schiettezza.

E  incontestabile che la gente, 
in  generale, è stu fa , arcistu fa  
anzi, del gioco puerile o  sfrontar 
tatto a volte (quando non delete
rio addirittura) dei vecchi partisti 
e partìtelti. politici, protagonisti, 
figure o spettri che siano, sulla  
nostra pochissim o originale, e per. 
ciò m onotona e noiosa (quando  
non rovinosa) scena politica. Co
sì qualche volta  m i è accaduto  
di dom andarm i se una  listai di 
veri ind ipendenti (non  di quelli 
falsi, che invece dipendono e co­
m e!, da un  preponderante parti
to ) ;  una Usta di persone note, 
stim ate, liberissime non riusci
rebbe ad avere un successo! E 
sono convinto che lo avrebbe il 
successo, a pa\tto che il pubblico 
si convincesse della rea ltà  di quel, 
l indipendenza! In  fa tto  poi di 
elezioni am m inistrative, per le 
quali la politica dovrebbe essere 
bandita, una lista  d i veri ind ipen
den ti sarebbe certam ente gradita  
e  votata.

M a lasciamo stare le cose che, 
allo ^tato, non sono, e torniam o  
alte Forze Nazionali, per le quali 
com pleta il quadro il fam igerato  
M .S.I, E domiando subito: è vera 
la paura di u n  risorgente fasci
sm o che ispira questo m ovim ento  
politico? Oppure si tra tta  d i un  
trucco per elim inare un tem ibile  
avversario dall arena elettorale ? 
Per la prim a dom anda penso che 
si tratterebbe di una paura irra. 
gionevole e in fondata , ta l quale

Sequenze elettorali sudiste

I l  s igno r de la Palisse
quella che possono provare i barn, 
bini pel bau bau. Per la seconda 
dom anda m i pare che sarebbe 
una delle più piram idali sfrontar 
tczze e delle più ciniche im postu. 
re alle quali può ricorrere una  
parte politica che h a  il m estolo  
in  mano per im pedire che l av
versaria glielo tolga.

Ancora oggi non si può disser
rare liberam ente in torno  al tem a  
del fascismo... senza intravedere  
il luccicóre delle m anette  dei «ce- 
lerirti» di Mario Sceiba. ( Squi
sita  ironia delle parole libertà e 
democrazia con le quali si garga
rizzano di continuo i dem ocri
s tian i ed i loro accòliti). M a al. 
m eno questo credo che si possa 
dire: come i napoleonidi non  fu ­
rono capaci di ridar v ita  al ci. 
ciò napoleonico  proporzioni 2 
diversità a parte  i m issini, pel 
quanto onesto ardore possano 
avere, non saprebbero certo ridar 
trita al ciclo fascista , perchè per 
certi eventi um ani è indispensar 
bile l uomo di s ta tu ra  adeguata  
a ll evento! Ora quale egregia per. 
sonai di dirigente a ttua le  del M SI 
può riconoscersi, (senza tram poli) 
la sta tura  necessaria? E allo
ra o si è imbecillì o si è in  m ala
fede  quando si m ostra di tem ere 
sul serio com e im m inen te  la re. 
surrezione del fascism o!

Qualche eccesso di form a, qual
che episodico rispuntare di a tteg
giam enti del ventennio , di qual­
che rito  di allora, non sta  a  di
mostrare p iu ttosto  la m odestia di 
certal linea politica, anzi la in ­
genuità, direi com m ovente, di 
questi cosidetti « neofascisti »? E 
quando m ai la m odestia  e l in
genuità  hanno  travolto in  politi

ARRIVEDERCI A... FEDERICI!

1 fumetti, caro mio, sono un incitamento al vizio ! 
Da ragazze intelligente e sano, legge solo libri,

Vedi mie figlio ?

ca? in  politica che m olto spesso 
è cosa tem eraria e callidissim a!

Ad ogni m odo si tratterebbe di 
un ingenuità  rispettabile. In fa tt i  
se son m issini anziani, di quelli 
che han  vissuto nel ven tenn io  del 
dittatore, essi fa nno  ricordare le 
nobili paróle di M m e  de G enlis: 
«O norare il proprio signore signi
fica nobilitare la  dipendenza ; i 
veri schiavi sono quelli che ubbi
discono odiando e contro voglia: 
so ttom ettersi e  m aledire è dem en
za e v iltà  insieme». Se son m is
sini giovani, neofiti, essi consacra, 
no l ardore, le generosità, le im
pazienze, ed anche gli oda tal
volta salutari, proprii della loro  
felice e tà ! E  sta ta  follia  o m i
crocefalia di Mario Sceiba quel
la di vietare il Congresso dei 
m issini, ita liani come gli altri 
in fine, i quali in  quella loro proi
bita assise avrebbero po tu to  for. 
nire essi stessi, spontaneam ente, 
alla publica opinione del paese 
té t te  le indicazioni per stabilire, 
in modo onesto e definitivo, o la 
loro fellonia o la loro lealtà ver
so il regime democratico.

Quale che sarà l avvenire del 
M.S.I.. fin  da oggi si può stab ili
re u n  suo carattere  n e ttam en te  
differenziale col fascismo. Quello 
fu  in frangibilm ente  unitario e do
m inato da una superiore volontà; 
(e perciò durò). L attuale m ovi
m ento invece, ha  già i suoi scis
mi, le sue dissensioni: basta get
tare uno sguardo a quanto si stam
pai sui giornali (au torizzati o non  
che siano) che al m ovim ento  si 
ispirano! E perciò chi sa se e 
quando durerà.

Ad ogni modo a parte quello 
che si può chiam are l influsso di 
Salò particolarm ente sul program, 

•ma sociale del M .S.I. resta il supe
riore fa tto  che i suoi aderenti so
no italiani alm eno quanto gli altri.

Il voler riprendere, e risolleva
re verso il sole, il tricolore cadu
to in  troppo basso loco non solo 
per l um iliazione della sconfitta , 
m a sopratutto  per la m alferm a  
dignità nazionale di chi ci ha rap
presentato finoggi, è intenzione  
sacrosanta che dovrebbe esserei 
sostenuta da tu tti che abbiano  
d iritto  di chiam arsi ita liani. E 
basterebbe questo per rendere i 
m issini degni di partecipare alla 
prossima battaglia elettorale in
gaggiata dalle Forze Nazionali con
tro la deleteria ipocrisia e rasso
data incapacità. E contro la cini
ca insidia comunista.

Che dire in fine , degli «spet
tr i» della scena elettorale: i qua
lunquisti, la chim erica Terza For. 
za dì Patricolo, i vaneggianti 
Cucchi e Magnani?

Alm eno i qualunquisti ebbero * 
il quarto d ora di celebrità... Gli 
altri sono e resteranno  «spettri», 
e nem m eno paurosi.

M i è stato dom andato da qual
cuno che ha avu ta  la cortesia di 
segxdre questa m ia  rassegna di 
p artiti e partìtelli in previsione 
del vicino scontro elettorale: ma 
a quale conclusione arriverai do
po ta n ta  critica? Bada che è m ol
to d iffic ili concludere date le tue

premesse...
N on è vero che è (Ufficile. Io  ho 

sem pre avuta  spiccata sim patia  
pel fam oso Mr. de la Palisse, il 
quote, in  sua estrem a semplicità, 
fin iva  col dire talvolta  cose mol
to più sagge di quelle che si 
profferiscono nei chiuso di solere 
n\i assemblee! Facendomi, quindi, 
ispirare dai lui, e scacciando co
m e mosche m oleste trutte le com­
plicate dissertazioni a base di 
ideologie e di do ttrine che spesso 
la politica suggerisce per confon­
dere la verità, io riduco quello che 
sem bra un difficile quesito in  la
palissiana conclusione. E dico: 
chi non vuole dem ocristiani, co
m unque, al potere perchè giudi
ca la continuazione del loro e- 
sperim ento esiziale agli interessi 
ael paese; e parim enti, od anche  
dì più, giudica esiziale u n  espe. 
rintento socialcomunista,, ha  da 
votare, la lista  delle Forze N a
zionali.
* Tanto  più che bisogna tener ben 
presente che gli ita lian i iscritti a 
partiti politici, com plessivam ente, 
rappresentano  m inoranza assoluta 
di fro n te  a quelli che non hanno  
m ai preso tessera di partito . E la 
m aggioranza grande dei non, tes
serati a partivi, se anche non è 
precisam ente identificabile, è quel
la che decide la  sorte di u n a  bat
tag lia  e lettorale. Questa maggio
ranza, (se  le si vuol proprio confe

rire qualche connotato politico), 
in  m assim a alm eno, si può consi . 
derare grosso modo liberaleg   
giante.

Vale l argom ento che i dem ocri
stiani non saranno soli nella le tta , 
ma, probabilm ente, saranno  «ap

paren ta ti» ai quattro repubblicani

di Pirgovalimce, ai dodici liberali 
di Villabruna, ed ai trentasei «p i
selli» una volta di Saragat? Non  
può valere, poiché questo omeopà
tico apporto alla forza predomi, 
nauta  dello Scudo Crociato è già 
stekto visto  in  a tto  nelle com binai 
zioni di governo scodellate prim a  
dalla cucina ciellenista, e poi dal
la oculata alchim ia del sapiente  
Alcide! E  risu lta to  troppo chiara
m ente che quelle presunte forze, 
ma e ffe ttiv e  debolezze politiche  
altro non han  po tu to  fare che sod
disfare l individuale van ità  dei lo
ro capoccioni, giacché mai è riu
scito loro di modificare sostanziar 
m ente la volontà democristiana. 
E, per continuare rtell onanistico  
godim ento di restare al potere, 
quei capoccioni hanno dovuto  
m andar giù bocconi gargantue­
schi... Per d im e  una : chi sa se fu  
alm eno scalfita l epiderm ide d ip
popòtam o di Pirgopolinice, in tre­
pido m iliziano rosso in  terra  di 
Spagna, quando si dovette rim an
dare l am basciatore italiano all ab  
borrito Caudillo!...

T i ringrazio, caro T artu fo , per 
la larga, cortesissima ospitalità ac­
cordala a queste m ie epistole, nel
le quali se ho cercato di travasare 
quanto m i frem e dentro, ho forse 
espresso anche il sentim ento  ed il 
pensiero di m olti. Non è presun
zione: è conoscenza di un  diffuso  
sta to  d an im o  nell ora che volge.

Term ino coi sincero augurio che 
il nostro stressò pubblico elettorale  
questa volta non prenda dirizzoni. 
Nari ripeta il fa ta le  errore dell ar 
prile 48, quando, su ffragando con 
im peto irragionevole e in  propor. 
zioni eccessive la Democrazia Cri
stiana, non capì che il votare an
che pel Blocco Nazionale avrebbe 
data alla nostra v ita  pubblica vn 
questi anni una salutare alterna
tiva democratica, la quale non  
avrebbe fa tto  iniziare il dialogo 
fra bianchi e rossi, non solo noto, 
so e  im produttivo, m a particolar
m ente pericoloso!

Questo ricordo, se m editato, po
trà preservare da nuovo e più fu
nesto errore. CYRANO

INCONTRO A LISBONA

DE GASPERI:  Che ne dice, Maestà, dei miei sforzi per l unità d’Europa? 
UMBERTO :  Dice che farebbe megli* a pensare all  unità d’ Italia...

UN GIORNO NUOVO

G ià molte, troppe, volte si è 
usato ed abusato, nel corso della 
nostra  generazione accesa nel 
ventennio, depressa nel periodo 
successivo il fam oso de tto  di 
Goethe : da oggi com incia u n a  nuo. 
/a sto ria . Purtroppo, però, la  sto
ria è sem pre la  stessa.

L E uropa si m an ten n e  sa lda  ed 
in ita  fino a ll agosto del 1914.

Con ib colpo d i rivo lte lla  di Se  
ajevo, o, se p referite , con l inizio 
e lla  p rim a guerra  m ondiale, co- 
ninciò la  disgregazione del nostro 

xm tinente, il più progredito, il piti 
ricco di sto ria  e  di trad izion i, il 
con tinen te   luce t r a  gli alttri con
tin en ti. La disgregazione dell im
pero A ustro ungarico e la  sconfitta 
della G erm ania determ inarono  una 
crisi profonda che dura, e durerà  
chissà quanto  tem po ancora. La 
pace fu  iniqua, e, anziché stabilire 
un  nuovo equilibrio, creò le pre
messe per u n a  seconda e p iù  m ici
diale guerra. G li S ta ti U n iti si av
vantaggiarono  della debolezza eu
ropea ner estendere il loro impe
rialism o anche al nostro  conti
nen te . La R ussia, con l avvento del 
m assim alism o, si a llo n tan av a  dal
l Europa, predicando u n a  do ttrin a  
la  quwle aveva come conseguenza 
p ra tica  la  sua suprem azia non  so
lo sull E uropa m a su tu tte  le n a
zioni del mondo.

P a lliti i ten ta tiv i m ussolin iani 
ed h itle r ian i di ridare  a ll E uropa 
la  sua  u n ità  sp irituale  ed econo
m ica, p rim a  con u n  esperim ento 
di p a tto  a  quattro , poi con la  do. 
m/inazione d e lla  G erm ania  quale 
fu lcro  di u n  asse chei si estendeva 
dal m ed iterraneo  al G iappone, 
l E uropa si trovò sm em brata, im
poverita. a ffa tica ta , sm arrita .

I  «liberatori»  che poi sarebbe
ro i conquistato ri dell E uropa  
si guardarono  subito  in  cagnesco, 
da lì u n a  e dalTaltlra p a rte  della 
barrica ta . U na delle bandiere   
quella rossa per in tenderc i por
ta v a  a ll Europa la  fe lic ità  d i un  
paradiso, nel quale  ab b a ttu to  
l aborrito  capitalism o, d is tru tta  la 
classe dirigente, dissolto quel com
plesso di ònere e d i costum i che 
costituisce il più  sacro patrim onio 
ered ita to  dai n ostri pad ri si er
ge, unico ed in co n trasta to  padro
ne. lo Stallo burocrate , cui tu t t i  i 
c ittad in i devono sacrificarsi pe r il 
tr ion fo  del collettivism o. L a ltra  
b and iera  si leva a  vindice delle li
bertà  conculcate, e  in c ita  i popoli 
europei a  non  farsi annebbiare  dal 
fum o infido della propaganda rust 
sa, a  non lasciarsi vincere dalla  
stanchezza e da lla  disperazione, a 
lo tta re  con tfutte le loro forze, 
unendosi in  blocco com patto  ed ag
guerrito  con tro  lo schiavism o por
ta to  dai calzarli del nuovo B arba  
rossa, so tto  l aspetto  ingannato re  
del buon vecchio S talin .

O ra ci dicono che a  Lisbona è 
sorto  «un nuovo giorno», vale a  di
ra  che da  L isbona com incia una  
nuova storia. La paro la  di Acheaon 
corrisponde esa ttam en te  al detto 
celebre d i G oethe.

Auguriam oci che  così sia, m a  non 
ci facciam o cullare d a  u n  eccessi
vo ottim ism o. C erto il fa tto  che a 
L isbona si sia  riu sc iti a  m etter»  
su finalm ente u n  esercito d i due 
m ilioni di uom ini agli o rd in i del 
generale Eisenhower, con divisioni 
ita liane , francesi e germ aniche in
sieme, e con l assistenza e  coope
razione delle nazioni anglosassoni 
è già u n  g ran  passo, m a  siamo 
sem pre nei lim iti delTemeorgenasa, 
non/ della stab ilità . N on v è dubbio 
che la  cosiddetta colom ba della 
pace  m istificazione com inform i  
sita che potrebbe! anche definirsi 
«l oppio dei popoli»  possa subi
re qualche spavento  di fron te  ad 
u n  esercito  se no n  poderoso, certo 
im ponente, ed abbia a  rife rire  sul­
l infelice esito della sua missione 
europea ai despoti del Kremjlino. 
Non vi è dubbiò che u n  nucleo a r­
m ato  costitu isca già u n  buon se
gno, u n a  d isposinone felice per 
l a ffra te llam en to  europeo. M a di
sgrazia tam en te  questo è u n  punto  
di arrivo, non  un  pun to  di partten. 
za. La situazione di estrem o peri
colo determ ina  questo capovolgi
m ento  nella  genesi dell europeismo. 
P rim a  di creare l esercito, occor
reva stab ilire  le condizioni spiri­
tua li perchè tu t t i  i popoli europei 
si sentissero a ffra te lla ti in  nom e 
della com une civiltà. E, come con
seguenza della un ione spirituale:, 
occorreva che l econom ia europea 
fosse un ifica ta  e so lid ificata: sic
ché tu t to  convergesse a  fa r  rite
nere ag l ita lian i, a i francesi, agli 
spagnuoli, a i teutonici, d i ap p arte
nere  ad  u n a  sola fam iglia, in s id ia
ta  da  nfirnici estern i e ben com
p a tta  a ll interno.

G uarda te  la  situazione europea : 
avviene precisam ente l inverso: la  
F ran c ia  diffida della G erm ania, 
l In g h ilte rra  della Spagna; e   
tran n e  pochi u topisti, f ra  cui il 
nostro  P residente della repubblica 
ed il nostro  P residen te  del Consi
glio  nessuno pensa all onore! ed 
air onere di sen tirs i europeo. Si 
riaccende il nazionalism o concul
cato, m en tre  da ll a ltra  parte , s in
neggia ad  un  in ternazionalism o 
non europeo.

Ecco perchè accogliamo con e- 
strem a riserva l annunzio  di Ache  
son: troppe volte abbiam o creduto 
di aver doppiato il capo delle tem
peste; troppe volte siam o s ta ti  d i
sillusi am aram ente.
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i l  MESE M i
 p o e s i e  „  d i  p .  J { u o c c o

Dopo «Sole d autiunno» di recen
te  comparso, ecco u n  nuovissim o  
Libro «Poesie», edito da Alfredo  
Guida in Napoli, che contiene sag
gi à>i eccezionale bellezza della in e
sauribile vena  u  Pasquale Ruocco. 
N on il H'u^-cco cne conoscono tu t t i , 
attraverso i giornali c ittad in i e fo
restieri), o neUe m anifestazioni ar
tistico  culturali che fa n  perno su 
di lu i; m a u n  Ruocco che fina l
m en te  canta per sè solo, ne Lin ti
m o della sua anim a, per la gioia 
del suo spirito: un  Ruocco che non  
si preoccupa a ffa tto  di destare in
teressi in  chi lo ascolta o  di susci
tare il brivido nell uditorio; un  
Ruocco, insom m a, a rtista  di puris
sim a fibra, che ha  per auto un  pò 
la fisionom ia del poeta di professio
ne, per godersi la gioia della vera, 
della grande Arie, quella alla qua
le le sue doti eccelse gli danno  
pieno d iritto  di ascenderei e dove 
chi ne apprezza i m eriti e gli vuol 
bene si augura di vederlo sempre.

Le liriche che Pasquale Ruocco 
ha  voluto raccogliere in  questo u l
tim o volum e danno a chi legge una  
riposante dolcezza, come parole di 
bene sussurrate in sordina ad u n a
nim a vogliosa, quand anche non  
concedono   come sovente avvie
ne   l estasi ed il sogno.

«Ecco le prim e arance...»: e il 
paesaggio natalizio  non  può di
pingersi meglio di come Ruocco lo 
crea in  questa sua poesia. «Nel 
parco»: «calpestan gli am an ti la 
coltre g ialla delle foglie spente», 
m entre  «qualche grillo, ne ll um ido 
silenzio  piange l u ltim o can to  
novembrino».

Nella poesia  «N otturno» tu tto  è 
bello, dalla prim a all u ltim a  parola : 
«S tanotte  ho  m aledetto  il tem po
rale   che, s trep itan do  contro  la  
finestra   m i faceva balzare dai 
guanciale. Ho m aledetto  il ven
to, che h a  recisi  ne l m io g ia r
dino gli u ltim i giaggioli  e h a  
stroncato  le stelle dei narcisi.  T u 
bussi alla m ia  po rta , o  P rim a
vera :  ed io  ringrazio  la  benigna 
pioggia  che inzuppò la  tu a  tu
n ica leggiera...  V archi la  soglia, 
ro rida  e sgom enta:  ed io r in
grazio il vento, che soffiando  di 
colpo sulla lam pada, l h a  spenta».

E che daremmo della  poesia 
«Canto d autunno»?

Per parlare delle bellezze raccol
te in  questo volum e di Pasquale 
Ruocco occorrerebbe m olto tem po  
e m olto spazio: e noi vorrem m o, 
avere m olto dell uno e  dell altro  
per glorificare degnam ente il poeta  
e l am ico; m a il tem po sfugge e lo 
spazio è lim ita to , onde non possia
m o che invitare i lettori a constata, 
re de visu quanto  abbiam o accen. 
nato, acquistando, e centellinando  
da buongustai, il prezioso vo
lum etto.

Pasquale Ruocco non ha  bisogno 
di presentazione, nè di elogi: a lui 
scio l augurio che egli possa e vo
glia continuare a deliziarci a lun­
go con la sua vena passionale e 
canora, e dare alla luce, quanto

D I

C L E M

Un a ltro  capolavoro del gene.r® po
trebbe venir fuori da ll asco ltar la  
m essa nella  C hiesa d i  S. Brigida, 
quantunque a  darvene lo spunto  
non  sarebbero nè le donne del po
polo, nè le fanciulle] in  cerca di 
m arito .

Sarebbe, invece, u n  prete. Pro
prio così.

A ttraverso u n  altoparlantle ben 
disposto, in fa tti, u n  pre te  in  quel
la  C hiesa non  fa  che cicalar tu tto  
il tem po della m essa: non  per 
p redicare o per d a r buoni consigli, 
come si potrebbe pensare, m a  per 
fa r  n o ta re  quan to  necessaria sia 
la  sua figura, e p e r ev itare  che ci 
si possa concen trare  in  sè stessi, 
al cospetto dell a lta re  del Signore. 
T an to  ciò è vero che giorni fa  (una  
dom enica) m olti devoti  consta
ta ta  l asso lu ta  im possibilità di rac
coglim ento  si decidevano ad  
andarsene p rim a del tem po, non  
senza lanciare, a ll indirizzo dell im  
portuno, occhiate e parole di 
sdegno.

Il m icrofono e ra  finora so ltan to  
la  m an n a  dei c a n ta n ti s f ia ta ti e lo 
strum ento  di grandezza d i certi 
pigm ei g iganteggian ti ; non  sape
vamo, in  verità , che  dovesse fa r  la  
sua apparizione anche n,ei luoghi 
sacri, per essere strum en to  d i v a
n ità  e d i scempio.

O non  fosse is ta lla to  (càsp ita !) 
per la  prossim a propaganda elet
torale dei dem ocristiani?

«Ce i r e   p  „
Il aC enacolinm  sorto  in  seno al  

V« Artistico»  h a  definitivam ente 
assunto  l em blem a di u n a  triplice 
P : penna, pennello, pen tag ram m a 
(poeti, p itto ri, m usicisti). N atu ra l
m ente, p iù  che di a rte , si discute 
ora del piccolo screzio avvenuto 
nel suo "seno t r a  poeti den igratori 
(Sessa Panza Sieyès) e poeta  de
n ig rato  (F u m ò ), m en tre  il sonet
to  dei p rim i « O cca/è», quello del
l a ltro  «Cuntbricola», e  il terzo  d i 
P anza «Q uando v i  prego», tu t t i  
com parsi negli u ltim i num eri del 
nostro giornale, fan n o  il giro delle 
sale del sodalizio e vanno  sulle 
labbra di tu t t i  i soci, e n tro  e fuori 
la loro sede. Ad ogni modo il dub
bio che dallo  screzio potesse deri
vare d anno  alla  v ita  stessa del if.Ce  
nacolinov), dubbio che  ispirò al P an
za, il suo sonetto  «Q uando vi pre
go)), p are  che sia com pletam ente 
d iradato . Il sen tim ento  d i fra te r
n ità  che unisce i poeti t r a  loro, e 
specialm ente quelli del «Cenaco  
lino», h a  tr io n fa to  sul r ise n tim e n
to  prodotto  dai sone tti stessi, e 
F um ò, il nostro  caro  poeta  di 
«Zingara», ne h a  voluto d are  una  
prova palm are  al collega  p itto re  
Panza, in  occasione della M ostra 
di P it tu ra  a lles tita  nelle sale stes
se dell Artistico, dove P anza  è ap
parso quel colosso che è, e  dove per

’ A S T E L L A  M I A
M ’ hanno ditto  eh? ognuno 
tene ’ncielo ’na stella.
E  cu ’nu desiderio
’e sapè quel’ è ’a mia,
so’ stato cchià de ri! ora m m iez’ ’a via,
sempe guardanno ’ncielo,
cercanno d ’ ’a cunoscere,
pe ce ’o pputè spià.

LV avria valuto dicere : « meh, parlante 
’e stu  destino mio.
E  „si sta  scritto ’ncielo ch’aggia chiagnere, 
tu  nun me V annasconnere, 
ma dimme tu tta  quanta ’a verità.
Ca si ’sta verità me sape am ara,
’a voglio sapè ’o stesso.
É  tantu  tiempo ca te sto cercanno ! »

S ’ è ’ndruvuliata tu tto  ’nzieme IV aria, 
se nn’ è trasut a ’a luna, 
e so’ scumparse tu tte  quante ’e s te lle !

MARIO SIEYES

O m a g g io  a  j ) i  C a p u a
A m ericani e italo am ericani h an

no offerto  in  questi g iorni un  a s ­
segno d i 200.000 lire a lla  signora 
C oncetta Coppola, vedova del glo
rioso indim enticabile Edoardo Di 
Capua, au to re  d  « O sole mio)), « /  
te vurria vasà)), nOie Mari)), ed al
tre  deliziose im m ortali canzoni 
napoletane. La sottoscrizione a fa . 
vore della vedova dell illustre  M ae
stro  è s ta ta  f a t ta  a cu ra  e per in i
ziativa del giornale «The Daily 
American)), ed è tu tto ra  aperta, 
sicché a ltro  dan aro  p o trà  essere 
raccolto e corrisposto successiva
m ente a lla  vedova Coppola.

L assegno è s ta to  consegnato dai

d ire tto ri «tessi del giornale, venu
ti  appositam ente d a  Rom a a  Na
poli, e la  consegna è s ta ta  ogget
to d i grande commozione , uno  
cei d ire tto ri, in fa tti, h a  p artec i
pato  che la  som m a non è vistosa 
per sè stessa, m a  vuol significare 
l omaggio degli am ericani alla 
m em oria di u n  popolare composi
tore napoletano, le cui canzoni, 
notissim e in  America, vengono tu t
tora eseguite nei locali più fre

quen ta ti di New York.
Alla ceriom nia erano presen ti : 

il prof. Della Valle, in  rappresen
tan za  del P refetto  D iana; il De
p u ta to  Provinciale D attilo  in  rap­
p resen tanza del prof. A ltavilla ; il dr. 
Ruggiero dell Ufficio Stiampa del
la  P re fe ttu ra ; ed a ltre  au to rità .

Quando, con le lacrim e agli oc
chi, la  vedova h a  ringraziato  per 
l o fferta  della cospicua somma, 
gli am ericani si sa ran  sen titi inor
goglire, m a le A utorità  nostre  ar 
v ran  dovuto m ortificarsi, e  non 
poco, per questo riconoscim ento 
venuto dal di fuori, come m orti
fica ogni persona perbene il pen
siero che la P a tr ia  nostra  ignori, 
o quasi, e anche dopo la  m orte, i 
suoi figli migliori.

R ecentem ente Fon. L au ra  Diaz 
fu  in v ia ta  da lla  D irezione del P a r ­
tito a ispezionare alcune aezioi?1 di 
provincia e, come è suo costume, 
fece un inchiesta minuziosa e ri
gorosa, interessandosi fra l altro 
anche del personale am m in istra
tivo.

In  u n a  sezione l onorevole fu 
sorpresa di trovare l un ica  m a o  
ch in a  d a  scrivere coperta  d a  una 
tela cerata .

 E la da ttilografa? Dov è?
Gli in te rroga ti ( tu t t i  giovani,

tu t t i  bei ragazzi) apparvero p iu t
tosto  im barazzati. Uno finalm ente 
si decise a dare  l inform azione r i
ch ies ta  :

 La d a ttilo g rafa  è a  casa. E  
u n a  cosa, de licata  deve avere un 
bambino...

—Chi glielo h a  detta to?  do
m andò severam ente l onorevole.

STATI DI GRAZIA

 Ssst, per l amor del Cielo! Il Maestro sta componendo «Papaveri e p ap ere» !.. »

« I P
I ì S»L

prim a, un  altro volum e, che som i
gli a questo, di «Poesie».

J l r i a  d i  J V a p o l i
Pei tip i della C asa E ditrice «Mac

chine» (M ilano, 1952), h a  visto la 
luce un  elegante volume di verace 
n apo le tan ità  (versi, m acchie di 
colori, voci di Napoli, folklore va
rio e versioni in  napoletano  di no. 
te  liriche in lingua), con, su lla co
pertina , u n  d ip in to  «Ragazza di 
Sa n ta  Lucia)) di Vincenzo Irolli. 
L auto re  del libro-, A ntonino Ajon  
ge, napoletano puro sangue, dom i
ciliato  a M ilano, vibra, ne i suoi 
versi, di nostalg ia  per la  sua  c ittà  
che è la  più bella del mondo, e, 
specie nelle Foci di Napoli, m ostra  
.un attaccam en to  a lla  tradizione 
che è sopra tu t to  e p roprio  dei n a
poletan i che vivono lo n tan i dalla  
p a tria . Vivere a  Milano  è come vi
vere in  Am erica per i figli di P ar  
tenope, e non a  caso il Poeta in  
«Paese cantatore)) esclam a: «Tut  
t e canzone e N apule girano o 
m unno sano  m a a Francia o pu
re America, quanno o napulitano  

ca sta lun tano  e ssente, Ile ve. 
ne a nustalgia...)).

E l u i  Alo-nge  che h a  fa tto  
precedere la  raccolta d a  u n a  sua 
prefazione, pregevole per il cenno 
storico che contiene e  per le no ti
zie relative a m olte canzoni d i gri
do, chiude la prefazione stessa con 
le parole : «... Napoli, c ittà  del mio  
cuore e della m ia  nostalgia».

«Aria di Napoli)) è u n  altro  vo
lum e che si aggiunge a i m olti già 
pubblicati da ll Autore.. e noi siamo 
sicuri che anche ad esso andrà, co
me agli a ltri, la  sim patia  dei na-. 
poletani.

V a n i t à  o  p r o p a g a n d a  ?
R icordate quel capolavoro di Ar

m ando G ill: «Le fem m inucce na
poletane in  chiesan? R icordate quel 
capolavoro di Pasquale Ruocco 
(quantunque da  lui quasi rinnega
to) : La messa a S a n ta  Caierina?

prim o e gli h a  visto u n a  bella V 
(V enduto) su un  suo au ten tico  ca
polavoro (Panza, tu t t i  lo sanno  or
m ai, è poeta  in  p it tu ra  ed ini poe
sia p itto re ).

Furnò, dunque, a  proposito del 
quadro d i Panza, h a  scritto  p e r lui 
il seguente bellissim o sonetto : 
G iuvanne Panza, principe pittore, 
ve dico a vviìie ca p itta  omero o, 

[penna...
Storm o e p ittu re  m ò cu ll uocchie 

[a fore,
m a cu isso ch hanna  fà? fanno  

[m arennna.
Chillo, G iuvanne, quanno m e tte

[tenna,
s e m agna a tu t te  quante: è pru  

[fessore...
S astregne in t a  n a  m ano, 'e  f fa  

[ na vrenna, 
p a fantasia , p o  genio e  p o culore. 
Mò ha p itta to  m i quadro overo

[bello,
se IVè gghiuto  a accatta  n u  culun

[nello,„
na cosa rara, ca s h a  da vede.

E doppio culunnello, è naturale, 
n aito s accatarrà n u  generale, 
m a e quadre suie s avria aceattà  

[ n u  R e!
Questo sonetto, n a tu ra lm en te , se­

gna la  fine di ogni m alinteso. Sieyès 
forse n o n  la  pensa  così, e  avrebbe 
perfino in  anim o di replicare, e  di 
con tarle  grosse al buon Mimi. M a 
Furnò, per farsi perdonare, dedi
cherà, u n  sonetto  di am icizia al 
Poeta Sieyès, e  per dim ostrare non 
essere egli pun to  quell avaro  che si 
dice, o ffrirà  (lo h a  d ich iarato ) u n a  
b icch ierata  a  tu tti . B en venga dun
que, la  bicchierata . E non  se ne 
parli p roprio  più.

Pari e disparì
E così, don Peppino Tallarico h a  

messo in  onda l a ffa re  della  dif
ferenza fra  l uom o e la  donna.

Eh, no : questa volta non  si tr a t .  
ta  della piccola differenza, si t r a t
ta  invece di cosa sostanziale.

L a d o n n a  è  in d iv id u o  p a r i d a l 
pun to  di vista cromosomico (ca
p it i? ) , m en tre  invece l uom o o, 
meglio, il m aschio è individuo di
sparì... Che significa pari? Ecco: 
arm onico e completo. E che signi­
fica dispari? Precisam ente il con
trario . Ne consegue che, poiché l ar. 
m onia p o rta  più d ire ttam en te  a lla  
salute, a lla  resistenza ed a lla  lon
gevità, così la  femmina,, dal pun to  
di v is ta  dell a rc h ite ttu ra  crom oso
m ica gebetica, è fcutt altro che il 
sesso debole e l uomo è tu t t a ltro  
che il sesso forte.

Però, che  gusto  questi spregiu
d ica ti studiosi m oderni a  demolire 
le fesserie tradizionali!
Cca* niscìuno

Beh, noi c i permettiamo  il lusso 
di avvertire : «ccà riiseiuno è fesso», 
come per m e tte re  le m an i avan ti.

M a che cosa sa ranno  m ai a  
M EM PHIS negli S ta ti U niti?  S a
pete che cosa è successo in  quel 
paese dell a ltro  mondo? Uni Tizio 
è riuscito  a  raccogliere la  bella 
so inm etta d i 11.350 dollari (p a ri a  
sette  m ilioncini d i lire tte ) aprendo 
u n a  sottoscrizione per la  VEDOVA 
DEL M ILITE IGNOTO.
Il gentil sesso

D orotea Lokes di Chicago, p re
tende di essere risp e tta ta  quale rap
p resen tan te  del gentil sesso, m a  
vuole considerare il m arito  come 
rapp resen tan tè  del m aschil fesso, 
E così, urna volta,, che, m ore soli
to, faceva rito rn o  a  casa nelle ore 
piccine e  trovò il m arito  sveglio e 
con u n  flnocchiètto  in  m ano, h a  
chiesto  il divorzio per il solito m o
tivo della crudeltà. Ed h a  trovato  
il solito giudice che le h a  dato  ra . 
gione. E se il m arito  provasse il 
«finocchietto» sulle spalle del giu
dice?

Il conte americano *
Lo-rd M exborough conte  K onh 

R aphael W entw or th  Savi! le è in
glese. Uni nobile inglese. M a m eri
terebbe d i essere am ericano. De
m ocratico am ericano.

Sapete  che h a  fa tto?  Si è b a ttu
to  a pugni con u n  uom o del popo
lo, con u n  operaio, e  lo h a  anche 
battu to . Proprio così. Il com batti, 
m ento  è s ta to  letale).

Vi han n o  assistito  c irca duecen i 
to  operai e  nessun rapp resen tan te  
dell aristocrazia. Vi sono s ta te  le 
im m ancabili scom m essa L operaio 
Jak  B rindsley h a  vinto, m a  ne  è 
uscito b a ttu to  perchè l ardore del 
conte e la  sua  correttezza sono sta
ti  ta l i  d a  procurargli il tito lo  di 
presidente onorario  del circolo la
b u ris ta  d i Morley nel Yorkshire . E 
crepi sul colpo ch i pensi che il tu t
to  sia s ta to  p rep ara to  per avere 
a lla  te s ta  deirassociazione un- n o
bile ssterlinoso.
INon tutti i mali...

L ufficiale m edico ita liano  G iu
seppe Surdo, siciliano, fu  fa tto  p ri
gioniero dagli inglesi, m a riuscì a  
filarsela a ll inglese ed a  ripara re  
nello Yem en sul M ar Rosso. Se gli 
avessero de tto  che  sarebbe s ta to  
destinato  a  d iven tare  M inistro  il 
Surdo avrebbe inteso? E invece... 
pure. In  u n  banche tto  a  Corte, 
l Im an  o R e M oham ed Y ah ia  fu  
preso da  fo rti dolori d i pancia .

D I

K N N I O &  C

Dopo poco tu t t i  i convita ti si con. 
torcevano., e  non per cortig ianeria 
m a perchè i cibi e rano  avvelenati. 
In terv iene il dr. Surdo e strappa 
tu t t i  a lla  m orte. R isu lta to : capo 
di tu t t i  i servizi san ita ri dell Ye  
m en, e m inistro  a vita. M inistro 
con portafogli, si incende.
Libiamo

T otonno e M aria avevano detto  
da poche ore il «si» che a ltr i  chia
m ano fa tale , erano  s ta ti benedetti 
e a ttendevano  frem enti, di poter 
dire: «finalm ente soli!». M a il p ro
tocollo im pone il festino, e non 
c è n ien te  d a  farei. T otonno h a  un  
nom e poco rom antico, Fasulo, m a 
M aria, che si ch iam a Amorosi, è 
am orosa con lui. Q uindi, i due
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PER L’ MCOROnAZIONE

IL  GRAN CERIM ONIERE:  Mi 
raccom ando: n ien te  d a tte ri del 
Nilo o tap p e ti persiani...

vivevano nel loro mondo, quando 
furono risvegliati d a  u n  fracasso 
indiavolato. Q uando si resero con
to  di quello che succedeva allibirò, 
no : Vincenzo, fra te llo  della sposa, 
le dava e  le prendeva da Domeni
co, fra te llo  dello sposo. I  due non 
si mossero, perchè, francam ente, 
non avrebbero proprio saputo in

aiu to  di ch i accorrere. Mai si mos
sero i p a ren ti delle due fam iglie 
e la zuffa  divenne generale.

Il fa ttacc io  è accaduto  ad Avel
lino: m a ci auguriam o che a que
s t ora i rissan ti s i siano ricojicilia  
ti  e M aria e T otonno stiano  veleg
giando fer C iterà.

Numeri
N arran  le cronache: accordo 

completo f ra  i «tre»; solo u n a  in
tesa fra  i «quattro». Voglia Iddio 
che non ci si con tinu i a  conside
rare tu t t i  «sei»...
Irresistibilità

G iuliano D aga è u n  ladro profes
sionista. P er lui, quindi, la  favo
revole occasione non  è m ai perdu
ta . Del resto, il m onito  è a n tic o 1 
quanto  il m ondo: «profittare del ! 
l oocatsione». Ora, egli e ra  in  os
servazione nel reparto  chirurgico 
dedFOspedale Carecci di Firenze, 
quando gli si è p resen ta ta  l occa
sione di alleggerire del portafogli 
l aerente di P. S. M ario F ranch ino  
addetto  alla  sua  custodia perchè 
detenuto . Lo h a  fa tto  senz altro. 
Adesso dovrà rispondere di u n  al
tro  reato. M a poteva n o n  profittar 
re dell occasione Per la  cronaca: 
nel portafogli dell agente erano 
esa ttam en te  centom ila lire.
24 ore

U na avvenente signorina aosta
n a  di an n i 20, d a ta  in  pasto  alle 
cronache con le sole iniziali L. C., 
appena d iven ta ta  signora Jia co- 
m inciato  a gu sta re  le gioie m a
trim oniali, In fa tti , per m otivi che 
non possiam o certo  conoscere noi, 
il m arito , dopo appena 24 ore di 
m atrim onio  è venuto alle m an i 
con la  già dolce m età. Anzi, è ve
nu to  alle m an i coni i piedi poiché 
le h a  applicato  nel p u n to  giusto 
alcuni calci che  han n o  m andata  
la  sposina d ir itto  a ll Ospedaie, do. 
ve i san ita ri app ianeranno  tu tto . 
M a p o trà  essere anche app iana ta  
la  causa  che h a  d e te rm in a ta  la  
seconda ro ttu ra  : quella dei buoni 
rapporti?
Abitudine

M irella G agliardi è d a  «mirella  
re» perchè veram ente gagliarda. E  
la  soubrette d i Tognazzi, A Milar 
no , su un  autobus, è s ta ta  borseg
g ia ta  del portafogli... A lla richie
s ta  dell indagatore, se si fosse sen-i 
t i ta  toccare e più o m eno d a  chi, 
avrà ingenuam ente risposto :  
Beh, non  più delle a ltre  vo ltie, e 
come fa re i a  sapere d a  chi?

D I

M A R G O T T E

A proposito di discorsi troppo 
lunghi l on. G ronchi ricordava 
giorni fa  l antJica facezia fiore-mu- 
n a  dei due gonfalonieri, uno u- 
s cente e uno en tran te , che aveva
no scommesso a  ch i sarebbe sta to  
più conciso nel discorso del tr a
passo dei poteri.

Disse l uscente consegnando il 
gonfalone:

 T o .
E  l e n tra n te  prendendolo rispose :

M o\
E li fini la  cerim onia e la  scom

messa.
* * *

L on. Cappi, ex segretario  della 
D. C., è uom o di m ondo e uom o di 
garbo e  in  genere benvoluto  e ben 
visto dovunque vada ; m a  gli m an
ca, na tu ra lm en te , quell occhio d ac
ciaio, quel tim bro di voce m etallico 
e quel ciuffo  d i traverso  sulla 
fron te  che assicurano u n a  fu lm i
nea  e to ta lita r ia  ca rrie ra  politica 
e u n oceanica popolarità.

Tem po fa  l on. Cappi, per consi
glio del medico, andò a  passare ot. 
to giorni d i riposo in  u n a  c ittad i
n a  term ale  secondaria dell I ta lia  
Centrale. Ed enorm e fu  il suo s tu
pore al vedersi ricevere a lla  s ta
zione con la  b anda  d a  una, folla 
im m ensa. I l te legram m a con cui 
l illustre  uom o politico fissava la 
stanza  in  albergo risu ltò  firm ato 
Coppi.

* $ *
Venere è certo  s ta ta  più avara  

di M inerva in  fa tto  di grazie alle 
deputatesse ; fra  le quali fa t te  le 
debite eccezioni, non  sono m oltis
sime coloro che possano tu rb a re  o 
d is tra rre  i pensieri o pensam enti 
dei loro onorevoli colleghi.

G iorni fa  l on. R apelli, vedendo 
tre  o qu a ttro  deputatesse, rich ia
mò l a ttenzione d i u n  collega su 
u n a  di loro m agra  e p ia tta  come 
u n a  tavola.

 T en iam ola presente  disse 
R apelli  potrebbe essere u tile  nei 
prossim i lavori parlam en tari.

 Q uaji? Come?
 Nelle com m issioni per le aree 

depresse.
* * *

P ietro  N enni h a  in  g iro  per Ro
m a m olti sosia. Sere fa  si sparse 
la  voce che N enni e ra  s ta to  ferito, 
m a poi si scoprì che n o n  e ra  lu i: 
era  uno  dei suoi sosia che  e ra  sta
to  ferito  in  u n a  v io len ta  rissa  con 
due giovinastri.

T u tto  questo seccò m olto a N enni 
anche per la  ragione per cui il suo 
Tosia s e ra  b a ttu to  così fu riosam en
te : occupare la  p rim a  fila di posti 
n  un  te a trin o  di periferia  dove 
uroreggiano 12 ballerine 12.

 Speriam o alm eno che la  cosa 
•non si r ip e ta   disse N enni di 
malumore.

 S tia  tranquillo  disse un  
lo m a lìs ta  che aveva visto il feri  
o  G li h an n o  talm etnte cam biato

 conno ta ti che o ra  assom iglia al 
m a to re  R estagno.

* * *
Nel T ran sa tlan tico  l on. Gugliel

mo  G iann in i incrocia l onorevole

T eresa Noce che non  vedeva da  u n  
pezzo. E si volta a g u a rd a rla  am ­
m irato.

S trao rd inario  come quella 
donna si conserva  dice ad un  
amico E  sem pre bruttissim a.

* * *
G iuro che la  definizione non 

è m ia  diceva in  u n  gruppo di 
am ici m issini e non  m issini l on. 
Russo Perez del M SI  e non  la 
cito  prò domo m ea. «La democra
zia è l a rte  di fare  opprim ere il po
polo dal popolo- stesso ne ll in teres
se del popolo medesimo». Come la 
trovate?

 Spopola  disse Calosso.
* * *

Giorno or sono l on. Pella abban
donò piu ttosto  rap idam ente il b an
co del governo e fu  visto allonta
nars i seguito d a  u n  paio  d i com
messi.

La cosa destò qualche sorpresa 
in  tr ib u n a  stam pa e fu  spedito 
qualcuno a  contro llare quel m o
vim ento poco chiaro.

Poco dopo il collega telefonò in 
tr ib u n a  :

 I l M inistro  h a  avuto una  
em orragia dal naso.

Perde jnolto sangue?
No, m a è d un colore curioso: 

pare  coca, cola.
* * * _

D Aragoma è uomo piacevole, 
barbuto  m a non barboso.

Q uando e ra  m in is tro  u n  giorno 
d A ragona studiava con alcuni col
laboratori u n  problem a p iuttosto  
fastidioso e di difficile soluzione,

 Qui c è u n a  cosa sola da fare 
 disse D A ragona  e io non la 

posso fare.
 Che cosa?  gli dom andarono.

M ettersi le m an i nei capelli e 
io non  ne ho più.

Se le m e tta  nella, barba, Ec
cellenza.

* * *
U n ex ascaro eritreo  venuto a 

Rom a o ttiene  u n  biglietto  per Mon
tecitorio  e assiste a  u n a  sedu ta  e 
la sera confida le sue im pressioni 
alla fam iglia ita lia n a  della quale 
è ospite.

 M ontecitorio dice  stare  
cosa m olto curiosa. U n guitana  (si
gnore) alzarsi., p a rla re  due ore, non 
dire n ien te , nessuno degli a ltr i 
gu itana  s ta re  a  sentire, poi votare 
a tu t t i  g li a ltr i gu itan a  dargli 
torto...

* * *
U n giorno u n  «professorino» del 

gruppo D ossetti andò a pesca di 
tro te  e D ossetti stava  a  guardare.

 F ino ra   disse D ossetti  
h a i lanciato  settecentosettandue 
volte e non h a i anco ra  preso n ien
te. Mi sai dire che gusto cè?

 G ià disse il professorino 
tan tad u e  tro te  che gusto ci sareb
be? Io sono come Petro lin i, mica 
pesco per interesse, pesco per 
sport.

A p p r o f i t t a t e
V e n d i a m o :  C am ere da letto ,
pranzo, camere C an tù  gran  lusso. 
Economiche. A rred am en ti special i 
Alberghi. Facilitazioni SAMA. 
G hiaia 238  NAPOLI.

A Bruxelles, l Ita lia  ha conosciu. 
to un altra  grande sconfitta . D ue a 
zero. Senza  pietà, sènza remissio
ne. Due a  zero. Duro risu lta to  di 
una gara comica, con un Ita lia  che 
attacca sem pre e con un  Belgio che 
segna due reti. T riste  realtà di 
un... Grosso guaio. B eretta  era fuor  
di sè dallo scoramento. Per poco 
non ha preso la sua... sim ilare ed  
om onim a, fresca, fresca uscita dal
la sua fiorente industria  brescia. 
na. Poi ci ha pensato su il C. U. 
ed eccolo alle prese con le scuse.

* * *
Le solite scuse che stanno diven

tando la favola del nostro  calcio 
ta n t è vero  crhe anche G. M . del 
rom ano Corriere se n è accorto che 
serpeggia «poca serietà)) e «m olto  
div isy im  fra  le file azzurre. Anche  
Gì M. cioè uno di quelli che più  
degli a ltri, alla vigilia, era sicuro... 

* * *
Fra i grandi assenti anche Nico

lò, il Carosio, m onarca dei radio, 
cronisti sportivi. A vvicinato da un  
amico che gli dom andava il per
chè della sua assenza ad Heisel, il 
pelate mitragliatore radìo ha ri.

sposto: «Caro mìo, sono vecchio e 
stanco e... certe emozioni, se le ve
do non  posso descriverle. Dove vai 
a prendere tanti... vezzeggiativi?)).

* * *
N azionale: M ilan ( Grosso, An. 

novazzi, Tognon), Juven tu s: (Muc  
cinelli, Boniperti, P iccinini), Fio­
ren tina : (Cercata, Pandolfini), 
Sam pdoria: (M oro), In te r :  (Lo. 
renzi), Torino: (Carapellese). Ov
vero Nazionale A lta Ita lia  (o  
quasi).

* * *
M ancava u n  fram boliere: Brocci  

<ni. Q uesti era a Napoli. T an ti er. 
rari m a un  gran gol. Come vole  
vasì dimostrare.

* * *
R ealtà (trag iche): I l  miglior 

terzino sin istro  V iney, il m iglior 
centravanti Nordhal, la migliore  
ala sin istra  Nyers, i m igliori in ter
n i 2 H ansen 2, Gren, L iedholm  il 
migliore m ediano destro: 3ansein. 
Beh, questa è la Serie A!

* * *
I l e o m m m t•  ài FUm*: lacrem s 

ttmmr*. eiGI

n o v i t à  l i b r a r i a

Contiene i v e r s i  
pubblicati da! <Cra  
r aso, «lai ta r tu fo ,
dal M a rc’A urelio
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Poesie
e dal Stoma della dom en ica

EDI TORE A L F R E D O  G U I D A   n a p o l i
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J l d  b e l i n o ,

dei fii,adatti di M i e i i a

C A S A  D E L L A  F I S A R M O N I C A
M A R I O  Q U A G L I A  
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Fisarmoniche delle migliori marche  Strumenti musicali 
Fisarmoniche Baby 17 tasti  8 bassi L. 3500 

CHIEDERE LISTINO GRATIS

M A L à TESTà  & 
MASSONFABBRICA SPECIALIZZATA

POLTRONE e SALOTTI
in genere  

POLTRONE e DIVANI LETTO R O M A  
Negozio: Via Zanardelli, 13  Stabil. 
ed esposizione: Viale Tor di Quinto, 

33 A  (Ponte Milvio)F I L I A L I :

B A R I :  Via Imbrianii, 13  M I L A N O :  Via P. Amedeo, 11
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Stabilim ento in  C E L L E  L I G U R E  (Savona)
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Apparentamenti

Socialisti e com unisti si presen
teranno  amiche a  Salerno con liste 
distin te e apparen ta te . S i va  alle
stendo, altresì, u n a  te rza  lis ta  di 
«indipendenti» di s in istra , che de
vo com pletare l apparen tam en to  
sccialcom unista. E  la  legge ele t
torale che im pone quest espedien
te e  non  m ancheranno  uom ini di 
«buona volontà» che renderanno  
il servigio a i fra te lli siam esi co*  
m inform isti. E  chiaro  che a quew 
sti inguarib ili fessi sa ranno  date  
le più am pie garanzie di «libertà» 
e di «autonom ia», nonché le più 
incondizionate assicurazioni di po
sti di com ando e di responsabilità.

C è d a  chiedersi solo se possano* 
esistere ancora, dopo l esperienza 
di ta n ti ann i, dabbenuom ini così 
ciechi e sprovveduti d i buon sen
so da p re s ta r  fede a lla  «sincerità» 
dei peggiori nem ici d Itialia.

In  un  solo caso i com unfusioni  
sti potrebbero recedere dal te n ta
tivo : nel caso che i socialdem ocra
tici, uniform andosi a i nuovi orien
tam en ti rom itian i, accettino di 
ap p aren ta rs i essi con le liste so  
cialcom uniste.

Sarebbe in teressan te  vedere a

FRIGORIFERO

La im m atu ra  fine di Sandro  Pa
storino ripo rta  quelli della m ia ge
nerazione ai tem pi in. cui il giova
ne comm ediografo, che si affaccia^ 
va a lla  ribalta  con tantla sicurezza, 
aveva stre tto  rappo rti di collabora­
zione con O ttavio de Sica, che nel 
tea tro  si e ra  già afferm ato . I due, 
per lungh i anni, furono visti sem
pre un iti, e dettero  a l le . stam pe, 
m a non, purtroppo, alla scena,, al
cuni pregevoli lavori. Don O ttavio, 
come affe ttuosam en te  veniva c h ia ­
m ato  da  tutiti* noi giovani (a llo ra ) 

scritto ri e giornalisti, voleva mol­
to  beine a Sandro, d i cui, forse, 
p iacev i, a  lui calmo, il ca ra tte re  
irruen to  e focoso*. F ra  i due le di
scussioni, erano, sì, gravi, ponde
rate , ma don O ttavio  non  tra la ­
sciava m ai di fare la b a ttu ta  che 
Sandro  non  semprei afferrava, on
de faceva esclam are al «fredduri

Perchè sei così triste, caro ?
Perchè domani uscirà il mio articolo sulla Salernitana.

braccetto  i «pisellini» di palazzo 
Rizzo con i com pagni d i via 
Duomo !

Come la mettiamo?

La D. C. nostrana  va in  cerca 
di «parenti»...

Il tan d em  liberali repubblicani 
non  offre sufficienti garanzia  di 
successo ad u n a  D. C. m al r id o tta  
come quella sa le rn itan a ; nè, d al
tra  parte , nella no stra  c ittà  esisto
no m onarchici del fam oso1 «fron
te» di A lliata.

Come la  m ettiam o, caro  doni 
Ciccio?

Avete fa tto  presente a  Rom a 
che a  Salerno  senza i m onarchici 

 quelli au ten tic i e  non  i «fasul
li»  correte  il risch io  di cadere 
in m alo moido?

Allo s ta to  delle cose, la  p revi
sione è questa: la  v itto r ia  sa rà  
o delle sin istre  o dei m onarchici 
e dei loro a llea ti; a lla  D. C. e  so
ci non resterebbe, in  ogni caso, 
che b a tte rs i per qualche posto di 
m inoranza.

La prospettiva non  è certam en­
te allegra per la  D. C. M a la  b a t
taglia, per quanto* dura,, sarà  vin­
ta  dalle forze nazionali. Il «sacro 
furore» del manifesto* dem ocristia
no sarà  sen tito  dal corpo e le tto ra
le per cacciare dal palazzo di C iti 
tà  gli indegni che vi h an n o  bivac
cato per cinque an n i so tto  il se
gno dem ocristiano & per im pedire 
alla, a ttu a le  m inoranza socialco
munista.  che ha, condiviso, con 
il suo in teressa to  silenzio*, le* re
sponsabilità  dell am m inistrazio
ne  di rito rnare  al palazzo civi
co da pad rona  assoluta...

Siamo alla vigilia...

...di quella indecorosa e strapaeu 
sana  consuetudine della cosiddet
ta  «fiera del Crocefisso», che ci 
delizierà tu t t i  i venerdì del pros
simo marzo.

La migliore e più centirale a rte
ria  c ittad in a  sarà  trasfo rm ata  in  
un  accam pam ento di zingari, in  
pieno dom inio di m ercan ti ch ias
soni. e m aleducati piovuti da, ogni 
lem bo d Italia ...

Sperare che il Com une sappia 
evitare o ridu rre  al m inim o lo 
sconcio abituale, sarebbe follia...

M a sa rà  alm eno possibile so t
tra rre  il palazzo di G iustizia al 
destino che g li toccò l anno  scorso 

per disposizione com unale  di 
vedere l ingresso p rincipale  le tte
ralm en te  bloccato da  mercivendo  
li vocianti e invadenti?

Solidarietà

Ai nostri am ici do tt. Giuseppe 
Scarpa, S ostitu to  P rocura to re  del
la  Repubblica, e dotti. Vincenzo* 
Scarpa, che h an n o  avuto  la sven
tu ra  di perdere la  m am m a ado. 
ra ta , giungano le nostre  fra te rn e  
condoglianze.

sta»: m e l hai sciupata. E ra la 
I frase p re fe rita  di d o n  O tta v io  quan  
I do era  costretto  a  r ip etere  la  fred

dura, e, peggio, ancora, a spiegar 
la. U na freddura  «ripresa», dice
va,, è come un  sigaro riacceso : 
non sa p iù  di nulla., E la  paro la  
sigaro, faceva ripetere  a S andro : 
io sono come il sigaro toscano : 
m i spezzo m a non  m i piego...

Q uando Vittorio de S ica si a f
ferm ò nell  a rte  cinem atografica, 
dopo* di avere im posto la  sua a r
te  su lla  scena, don O ttavio ne fu 
lietissim o, ta n to  che u n  altro  
freddu ris ta  nostro, Ugo Fruscio,ne, 
lanciò la  b a ttu ta : due cuori fe li
ci. E ra  il tito lo  trio n fan te  di u n  
film d i V ittorio ; m a Ugo lo ap
pioppò ai due fra te lli de Sica*: O t
tavio  ed Elmo*, zii di V ittorio. Fui, 
a  quell epoca, invo lontariam ente 
feroce, ed in un  «pezzo» che a  
vrebbe dovuto essere affettuoso 
neti riguard i di don OttJavio, m i 
lasciai sfuggire da lla  p en n a  che 
l illustre collega che aveva, trascor
sa tu t ta  una, v ita  sognando che i 
suoi n ipo ti avessero po tu to  dire 
con orgoglio: «sapete, io sono n i­
pote di Ò ttavi0< de S ica», o ra si 
doveva conten tare  di dire*: ((sape­
te, io sono zio di Vittorio  de S ica». 
Alla m ia «ferocia» si aggiunse

quella d i Ugo Abundo, che pure 
era, p aren te  di don  O ttavio, in f a t
ti, alla, m ia  b a ttu ta , egli aggiun
se : «..< Si, ma è anche zio di 
M imi!».

E quelli della m ia  generazione 
sanno  bene il significato di ta le  
aggiunta.

Sandro  non poteva, perdonare 
ad O ttavio di lanciare  freddure 
m entre  si parlava, di a rte  ; m a O t­
tavio  non poteva, a  sua  volta, 
perdonare a, Sandro  di non affer
ra re  m al u n a  b a ttu ta .

In  u n a  g io rn a ta  di vena, don 
O ttavio aveva fa tto  am m attire  
Sandro  con u n a  freddura   indo
vinello. Appena lo aveva incon­
tra to , gli aveva detto, prim a an
cora del «buon giorno»: Sandro, 
che cosa ti dice un tovagliolo pie
ci cito sul tavolo  d<i un ristorante  
voco frequentato?  Purtroppo, a 
Sandro, que benedetto  tovagliolo 
p iegato sul tavolo di un  risto ran ­
te  poco frequentato , non diceva 
proprio n iente. Invano, quindi, 
don O ttavio, con l aiuto del suo 
in im itab ile  sorriso, gli ripeteva la  
dem anda. F allito  Ofrni tentativo , 
don O ttavio  si decise a lla  fine a... 
p arlare  :

i N on so se m i spiego...
Sandro  contenne a s ten to  uno 

scatto , e i due com inciarono la  
consueta, lentìa passeggiata di cop
p ia  fissai, sul tipo di quella format
ta  da Alfredo Salvatores e Oreste 
G alano, d a  G aetano  Schiavo e Ar
tu ro  Cirone, da Peppino T ortorella 
e Rocco Angrisami.

E rano  g iun ti ne i pressi della 
Chiesa di S. Lucia, quando* si videi 
un  corteo funebre avanzare dalla  
p arte  occidentale. Il «carro» era  
nei pressi del palazzo N atella, 
quando u n  tiram (c erano  i carroz
zoni tram v iarii, allora.) provenien
te  dalla, pa rte  o rien tale  prese a 
slitta re . La linea,, a ll altezza della 
chiesa, di S. Lucia,, si po rtava  bru
scam ente verso il palazzo N atella, 
sicché il tram , slittando , m inac
ciava di andare a  finire contiro il 
carro  funebre. E don O ttavio, 
serio :

 Guarda,, guarda, Sandro, un  
m orto  che corre pericolo di v ita!

E Sandro contenne u n a  seconda 
volta lo scatto. C ontinuarono la 
passeggiata, e giunsero, sul corso 
V. E., nei pressi del te a tro  allora 
«Luciani», dove agiva la, Compa
gnia, di p rosa d irè tta  d a  Mario 
Corte. Uno striscione annunziava 
im m inente la rappresentazione di 
u n a  m ia  com m edia: «Sogno d i a r  
tista». Il sogno* restò  ta le , perchè 
S andro  (non per colpa sua  m a del 
suo focoso Cliènte,o sangue) fece 
sciogliere la Compagnia, dopo uno 
o due colloauii con la prim a a t  
Uricer.

G iun ti nei pressi del teatro , don 
O ttavio  cominciò ad am m irare u n a  
cancellata, che* era s ta ta  piazzata 
là dove stava sorgendo la  villa 
«Gabriella», che poi, d is tru tta  dal
la  bufera bellica, h a  dato posto 
airim pom ente edificio costruito  da 
Tcbia, Rizzo.

Sandro, m a  guarda  che bella 
cancellata...

M a Sandro gira, gli occhi di qua 
e d i là. Don O ttavio, con il dito 
teso*, dice:

 Non t i  piace? E  veram ente 
artistica , non  t i  pare?

Ma, che cosa?
B enedetto  Iddio, non  la  vedi? 

Quella, cancellata...
E Sandro, tr io n fan te :

 Ma, scusam i, O ttavio, se è 
cancella ta  come faccio a  vederla?

R. S.

Ai nostri giorni, si u sa  d are  u n  
tito lo  ai balli come se fossero spet
tacoli di teatro .

Anche il g ran  ballo di C arneva
le, al Sociale h a  avuto  il suo : «Lu
ci e colori di Carnevale», tito lo  az  
zeccatissimo, dato  che  i g randi 
p rotagonisti della se ra ta  sono stoati 
proprio la  luce e i colori.

Q uando le sfarzose to ile ttes delle 
dam e, l im peccabile bianco  nero 
dei cavalieri e le un iform i degli 
ufficiali h an n o  in iziato  le loro evo
luzioni, ritm ate  da  u n  sestetto  brio
sissimo, nessuno avrebbe im m agi­
n a to  la  sorpresa della serata .

T u tta  la  sala  e ra  s ta ta  ritoccata  
con u n a  vernice speciale che, a  
luci spente, con l ausilio d i alcune 
lam pade cosidette a  «luce nera» ri
luceva. sim ile ad  u n a  fan tasm ago
ria,, dando alla sa la  u n  aspetto  
p iu ttosto  esistenzialista e  d i gran .

L hanno  raccontata al com m. Co
simo P alm a che poi l ha  rifilata al 
com m. Francesco Scozia, assicu
rando che l aveva sen tita  dal cav. 
A lfredo de Ruggiero: una  conta
dina si avvicina allo sportello e 
chiede u n  b iglietto  per Genesio. 
L im piegato sfoglia il prontuario e 
pai dice:

Genesio?
Si, Genesio...

 Ma dov è, questo benedetto  
G enesio

 E  la seduto sulla valigia; è 
mio figlio.

* * *
Q uesta è Vecchiotta. M a anche  

io lo sono, fid anche l on. Resci. 
gno lo è. Dunque, or è m olti anni, 
l avv. prof. M atteo  Rescigno, in  
piedi su una sedia p iù  o m eno so
lida nei pressi della chiesa di S. 
Luoia, là dove è oggi il chiosco, 
tenero ai uno dei suoi discorsi, fa
cendoci bene udire con quella sua 
voce baritonale. A un tra tto  incap
pai in  una  spedie d i rievocazione 
storica , e cita  date.,.

E così nel 48, nel 60...
Una voce, dalla fo lla:

Tom bola ! ...
* * *

Un forestiero nei pressi di via  
N izza dom anda al vietile di ser
vizio:

Scusi, per andare al Circo.,.?

UTILI

G

' X  5

Come innaffiare l insalata tagliando un filo.
Tagliato che s  V i i  filo A, il masso B precipiterà sul asse C che per pnnci  

nio altalentco nroiettèrà il pallone D contro la mensola E. 11 vaso F compirà la pa
ràbola G e p r e c fp i^  secchio H facendo sì che l acqua m  contenutane esca e 
come benefica pioggia innaffi l insalata I.

La regina della  p a sta

M A T R IC A R D I
N A P O L I

 D  alto potere nutritivo  
A pprezzata e consigliata dai medici 

P referita  dai bim bi 
Prossimamente in vendita a Salerno

de effetto . ., .
Le decorazioni «fin de siecle» 

della, m agnifica sa la  splendevano 
come argento  e d i uguale luce bril
lavamo alcune m aschere che  
semel in  anno! s inquadravano  
nei m edaglioni o ttocenteschi.

Anche i tip ici «cappellucci» che, 
ad u n a  certa  ora  della sera ta , h an
no il magico potere di trasfo rm are  
signori da ll aspetto* grave e severo 
in  grotteschi guerrieri o saltellante 

lupi di m are, risplendevano come 
se una m ano m isteriosa avesse 
im prigionato la lu n a  nella Sala 
Rossa.

In  un  pezzo di colore, non si può 
dire «abbiamo notato» e quindi le 
omissioni non sono casuali.

T ra  i lam pi brevi e  frequentis
simi dei fotografi, ci apparivano*, 
qua e là, un  viso*, u n acconciatura,, 
un  frack im peccabile; m a  la  no
s tra  m ento reca  im presso u n  solo 
volto che li vale tu t t i :  la  gaiezza, 
sovrana, de lla  festa.

Anche* quest an n o  il cen tenario  
(m a non ìi d im ostra!) C asino So
ciale è s ta to  a ll altezza delle sue 
brillan ti, spum eggianti tradizioni.

B ravi tu tti , anche quelli che 
hanno  so ltan to  danzato.

Come me.
RAMON

ta/itufo- allo s tad io

Per voi, massaie!

Il Questore h a  proibito, come 
ogni anno, anche* per questo* ca r
nevale appena trascorso, d i com
parire  in  pubblico m ascherati.

Leggete
Diffondete

Il nostro buon Tartufo, dopo 
aver passato il pomeriggio di do
m enica scorsa alla radio, è in  fer  
vida a ttesa  per la gara col S i
racusa.

E, in tan to , egli non  la sm ette  un  
m om ento di parlare e di chiosare 

sullai squadra locale che una ne fà 
e cento ne pensa. Però, Tartufo, 
non se la sente di assoggettarsi al 
tem ibile fa to  della classifica. La Sa
lern itana  deve necessariam ente  
scalvarsi. Così la pensa il nostro  
buon uomo.

B eh , caro Tartu fo , come va?
Carissimo... Va, come sem pre 

è andata.
Cosa vuoi dire con questo?

 Voglio dire che continuando  
di questo passo la nazionale azzur. 
ra, per cogliete qualche vittoria  de. 
ve incontrare soltanto  la Salerni 
tana.

Dici?
 Dico e ripeto che la Salerni

tana  è l unica squadra che può 
reggere il paragone.

* Ed allora vuol dire che la 
Salernitana equivale la nazionale?

Beh, in  questo m om ento  c è 
poccf da scegliere. In  Italia  il cal
cio sta  diventando una «bagattella». 
T u tti dicono che abbiamo lo squa
drona m a nessuno pensa che se 
andiam o avanti di questo passo ve
ram ente potrem o vedere qualche 
nostro «asso» in nazionale.

Inta.nto, caro T artu fo , non  
pensiam o ai guai della «nazionale» 
ma. guardiamo un poco le nostre 
cosef che danno soverchie preoccu
pazioni. N on t i  pare?

 Eh, caro voi, veram ente la 
Salernitana m i sta  facendo initos  
sicarè. E poi ci voleva pure il  Cir
colo Equestre ver com pletare le 
cose...

 I l Circo? E cosa c entra?
 Cosa c entra? Caro voi, dove, 

te  sapere che da quando hanno  
messo le tende, la sauadra ha  pen
sato unicam ente cu contem plare le 
scigne, gli elefanti, le tigri ed ha  
poggiata la sua maggiore a tten

zione a i ((clowns)) ed ai «trapezisti».
 E, d im m i T artu fo   si sono 

spassata?
 Spassati? Spassati un mondo. 

Figuratevi che la botta  col Cata
nia è sta ta  già dim enticata, ed ora, 
rinforzati, ritempraci, rigenerati, 
rimessi a nuovo, lavati, sm acchidii, 
stira ti e tonicizzati sono sta ti por. 
ia ti all H otel Victloria di Cava dei 
Tirreni. Un pò di villeggiatura non

fa  m ai m ale, specialm ente quando  
è alle porte un  avversano difficile  
quale il Siracusa.

 E che ne pensi, Tartu fo , della 
gara col Siracusa? Penso che se 
non m ettono  le cervella a posto, 
qui, in  Serie C andiam o a  finire di 
b o tto / C è poco da sfrocoliare con 
questa o quelValtra pinzellacchera, 
qui, se vogliamo salvarci ognuno  
deve pensare a fare il bene della  
Salernitana.

 E d allora, caro T artu fo , ci 
vediam o allo Stadio

Si, Signore, allo Stadio. Ma, 
stavolta, le porto anch io Zeu. ((ca­
stagnole)).

GIGI

Ed il vigile:
 Occorre avere un  cowltio cor. 

ren te  in banca...He # *
JL  capitata nel negozio dei fra

telli Petrosino a Portanova. E  en. 
tro ta  una  signora che h a  poggiato 
sul banco una  m uochietto  di fili, 
rocchetti e pezzi diversi.

M ichele e S ilvio  hanno chiesto  
contem poraneam ente :

C he roba è?
E la signora:

Il ferro da stiro che mio m a
rito  ha voluto accomodare ieri 
sera...

* * *
Un antico disse al com m. Ciccio 

Pecora:
 Tu che sei ta n to  grasso do. 

vresti procurarti sem pre qualche 
dispiaaere che t i  faccia dimagrire.

E Ciccio, francescanam ente se
rafico:

Già, m a appena provo un di. 
spiacere la gioia di dim agrire è 
tale che ingrasso di più.

la Profumeria 

di classe
ove la Signora elegante puO trovare 

il più vasto assortimento d i cosmetici, profum i, 
cìprie, prodotti di bellezza d ‘ ogni njarca

<T Andria
Via Mercanti

d'A ndria
S a l e r n o

Canasta al Sociale di Cava
Il terzo to rneo  di c a n a s ta  al C ir

colo Sociale h a  visto vittoriosi, nel
l ordine, dopo tre  g io rnate  di acca
n ita  ba ttag lia , il do tto r E tto re  Di 
G aeta, la  siig.ra A ngela Cioffi, la  
signora Luisa F arina , il do tto r Al­
fredo Di G aeta.

A chiusura, della m anifestazione, 
il Circolo h a  o fferto  u n  brillan te  
tra tten im en to  danzan te  du ran te  il 
quale sono s ta ti  consegnati ricchi 
prem i a i vincitori.

Le signore S a ra  A ccarino e G iu
stin a  B enincasa han n o  finem ente 
d is im pegnata gli onori d i casa.

T ra  gl in te rvenu ti la rg a  rappre
sentanza del «Sociale» di Salerno.

QUEL CHE CI VUOLE

Biciclette - Serie congiunzioni e foderi - Manubri - Coperture e camere d’aria

OLMO
CELLE LIGURE (Savona

Depositario per l’ Italia Meridionale 
Rag. B R U N O  B IA N C H I 

NAPOLI

ACCESSORI  COPERTURE  CAMERE 
D’ARIA  MANUBRI ecc. li troverete in

S A L E R N O
presso la Dilla E. LISANTI 

Via Camillo Porzio, 89  Telef. 50673 Via Roma, 90

Pronto? P arlo  con il 28 87, 
BAR SALERNO?... M andatem i su
bito, per favore, due d i quei vostri 
deliziosi « zabaglione espresso ».

C inem a Apollo
Sabato e Domenica 

WINCHESTER 73 con James 
Stewart.

Lunedi 3 e  Martedì 4 
INCATENATA con Michele Mor

gan.
Meircoledi 5 e Venerdì 7 

DAGLI APPENNINI ALLE AN
DE «Dal Cuore di E. De Amicis». 

Sabato 8 e Domenica 9 
LA CORSARA con Ivonne D f 

Carlo.
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In  questa qu in ta  pun
ta ta  RIC CARD O  non  fi
gura. M a non vuol dire: 
egli è pur sem pre il pro ta
gonista di questa storia  
vera che sem bra un ro
m anzo. Senza direi, poi, 
che l episodio che spez
ze ttiam o in  due e forse 
in  tre pu n ta te  si svolge 
in  una, v ille tta  di R ic
cardo, e che alla fine  il 
nostro eroe fin irà  con 
l en tra rv i...

Siam o in  u n  grande salone di 
un  grazioso villino solitario . Vi re
gna  il buio p iù  perfetto . E la  ra
gione c è: nessuno h a  pensato  a 
g irare  la  ch iav e tta  della luce elet
trica . Vi regna pure il p iù  perfetto  
silenzio. M otivo: il villino è d isa
b ita to . M a ecco due v isita to ri. Due 
che en tran o  s tre ttam en te  abbrac
ciati, in  m odo da  fo rm are u n a  co. 
sa  sola. N atonalm ente, s i t r a t t a  di 
u n a  coppia che procede cau ta . Lui 
e Lei no n  vogliono fa re  gli sp e r
du ti mal buio. U na volta ne lla  sala 
lu i dice a  le i:

 Ci siamo, cara...
E Lei dom anda a  L ui:

Posso respirare?
Dopo di che il dialogo si svolge 

norm ale.
Ci siamo.
E ci resterem o?
P er questa notte.
M a perchè non  accendi la  lu

na, caro? Id illio  al buio di luna?
Cerca t intierruttore...

I due sii lasciano. Lei v a  in  cer
ca  dell in te rru tto re . Lui, forse, fa  
lo stesso, poiché si fa  la  s trad a  
stendendo le braccia innanzi. Un 
piccolo grido di tr io n fo  di le i:

Eccola...
E la  luce fu. Lui, in tan to , cor

re rapidissim o alle finestre  e  si 
assicura che gli scuri siano  ben 
chiusi, Lei g ira  gli occhi in tom o  e 
non  si s tan ca  di am m irare :

Bello... M a proprio  bello. 
B ravo !

E Lui, con u n  sorrisettoi d a  trion . 
fa to re :

E h! eh ! Non t i  p a re  che io 
sappia fare  le  cose per benino? Ho 
cercato  a lungo. Ma, a lla  fine ho 
trovato.

 T i ammiro...
 Ho buon gusto., G razie.

T i ammiro...
 Lo h a i già detto . Sei con

ten ta?
 Tanto... L an im a m ia tr a

bocca...
Ah, no!... Lascia stare , cara. 

T an to , o rm ai siam o sposati. L a
scia  stare . Non fare  la  d a ttilog ra
fa, anche in  lu n a  di miele. Me ne

cuor di leone
h a i declam ati fin troppo di b ran i 
di rom anzi, di tragedie, d i liriche, 
di poem i d u ran te  il fidanzam ento...

 Sei u n  buffone. Non t i  m a n
ca che d irm i che  t i  annoiavo...

 M a no , cara , no. Non m i an . 
noiavi. S ai bene che m en tre  tu  d e
clam avi m i lasciavi fare  quello che 
m i prem eva e...

 Mascalzone...
 Vivere e lasciar vivere... P are  

e lasciar fare... Applicazione d i un  
principio base della concordia: io 
ti  lasciavo dire perchè tu  m i la'- 
sciavi fare...

Lei svia il discorso:
 M a sa i che m i piace sul se

rio questo villino? P iù  lo guardo  e 
più,.. Vogliamo visitarlo? T i am . 
miro, caro. Che coraggio. E che fac
cia tosta...

Lui guarda  a  sua  volta ed am
m ira :

Bello sul serio. Bello... Dio m i 
dan n i se fino ad ieri sera  sapevo 
di possedere u n a  villa... M a tu  c a
ra, tu , non  h a i paura?

Lei ebbe u n  sorriso in traduci, 
bile :

P au ra?  Io? M a io sno con te... 
Sono con il sesso forte. Sono con 
mio m arito . Mio m arito  ! Mio m a
rito  ! Mio m a r ito 1

 Ho capito ! Ho capito ! Ho
capito !

E lui accenna ad allon tanarsi. 
Lei, preoccupata:

 M a che cosa fai, adesso? Do. 
ve vuoi andare?

 Ini cerca deirapprovvigioma  
m ento. La dispensa. La can tina...

 E il guardaroba dov è?
 II?... B rava: cèrcatelo, m ia 

cara...
Lei si ersre su lla  personcina svel

ta , m ettendo in  m ostra  il m agnili, 
fico seno:

M arito . Non m i avresti rispo
sto così so ltan to  tr e  ore fa...

 M a tre  ore fa  ero u n  libero 
cittadino...

 S o ltan to  tre  ore fa... P rim a dì 
p a rtire  per il nostro  lungo viaggio 
di nozze.

Un chilom etro...
 M a in tax i, m ia  cara...
 Cerca il guardaroba...

E la  can tina?  E la  dispensa?
 Non fare  l idiota...

Ehi, piccola?
T i picchio, bada.
Eh? Oòòòh ! Oòòòh ! M a è 

inaudito . T re  ore dono le nozze. 
Ma aspetta  che t i  strangolo...

Ed il felice sposo la  strangola  
ccn un braccio. Lei è ragg ian te  m a 
deve ribellarsi:*

 T i picchio... M ostro! M ostro! 
Ti mordo...

 T i m ordo anche io...
E si baciano avidam ente...

RAFF. SCHIAVONE

R e s c i g n o  si in te re s s a  d i R o s c i g n o
L on. In te rro g an te  h a  avuto u n  

in fo rtun io  sul lavoro. Per fo rtuna  
non glielo deve liquidare Porganiz. 
zazione autorizzata, a ltrim en ti s ta
rebbe fresco. I l nostro  on. in te rro
gante ccn  rich iesta  di risposta 
scritta , si e ra  rivolto, in questi ul. 
tim i tem pi, al m inistro  Campilli 
ed al m in istro  del Lavoro , per sol. 
lecitare la  sistem azione del bacino 
m ontano  del to rren te  R ip iti e la 
is tituzione di u n a  can tiere  d i  rim
boschim ento per il te rrito rio  di 
Roscigno, te rrito rio  .interessato an
che a lla  sistem azione idraulico fo. 
resta le  del to rren te  R ipiti. Il m i
n is tro  Cam pilli h a  risposto per sè 
e per il collega del Lavoro e della 
Previdenza Sociale. E dalla  rispo
sta  si apprende che  la  spesa occor. 
rentle per la  sistem aizone di quel 
bacino è di m ilioni 454 e 600 m ila 
lire, m en tre  quella preventiivata 
e ra  di cento  m ilioni (forse per non 
spaven tare  gli o rgan i cen tra li com. 
peten ti). D etta  spesa se l è accol
lata, eia  la, Cassa per il Mezzogior
no. che m e tte rà  fuori la  som m a in 
dieci annua lità . Con la  prim a, già 
sborsata., idi 150 m ilioni si p row e. 
de alla  sistìemazione dei valloni

M a c c h e r o n i. . .  m ila n e si
D inanzi ad u n  buon p ia tto  di 

m accheroni non  vi è ch i non  d i
sponga l anim o a  letizia e non si 
accinga allegram ente a  divorarli 
senza pun to  cu rarsi delTorigine. 
V eram ente, il b rillan te  «Maperò» 
accenna, all orig ine della parola. 
M a i napo le tan i res id en ti a  Milar 
no  e  riu n iti in  casa d i Michele 
Esposito e C arm ela Solim ani, n a
tiv i di Gragnano.. che festeggiava
no le nozze d i argento, si preoccu
pavano  solo del luogo di origine 
della pasta . T ra ttan d o si di napo
le tan i, sarebbe s ta to  logico si fos
se trattato* d i p asta  d i Torre, di 
Napoli. E dovendosi festeggiare i 
coniugi Esposito , sarebbe s ta to  giu
sto scegliere p a s ta  di G ragnano.

Invece, n o : fu  prescelta p asta  
di Salerno. Sicuro, di Salerno.

A M ilano è ricerca ta  la  p as ta  di 
Salerno, m en tre  m olte d itte  di Sa^ 
lem o  stam pano  sull involucro del
la  p a s ta  il nom e del paese (C ava 

 N ocera  S ala ) con rag g iu n
ta  o d i «presso Napoli» o add irittu
ra  di «Napoli» f r a  parentesi. E un  
«presso Napoli» è possibile leggerlo 
persino sull involucro d i u n  pacco 
di p a s ta  fabbrica ta  proprio  a Sa
lerno, cioè in  questa c it tà  che è 
s ta ta , ne lla  sua  m illenaria  sto ria  
tre  volte capitale, che con la  sua  
Scuola, M edica è stJata faro  d i lucei 
nel m ondo, ohe con G iovanni da 
P rocida è s ta ta  al cen tro  della sto
ria  del X III  secolo ; che ne lla  gra
duato ria  nazionale delle zone con 
cen tri di interesse tu ristico  in te r
nazionale è al terzo posto, prece
d u ta  soltanto  d a  R om a e Napoli. 
D unque era  p a s ta  sa le rn itan a  quel
la  che il napo letano  G ennaro  Co- 
lum bella aveva p o rta to  in  omaggio 
ai coniugi in  festa. M a m en tre  ve
n ivano m ang ia ti quei m accheroni, 
Angelo Palum bo espresse il parere 
che non  di p asta  sa le rn itan a  si 
tra tta sse , m a  di p asta  milanese... 
E fece l elogio delia, p a s ta  salern i
tan a . Il Colum bella arse  di ira  e di 
sdegno e scagliò sul volto del Palum  
bo il con tenu to  del suo p iatto . Ne 
nacque, na tu ra lm en te , u n  putife
rio, e la  conclusione, per fo rtu n a  
non  dolorosa, si ebbe al Commis
saria to  di P. S.

Ci vediamo, questa sera?
"  Sì, cara. Attendimi al

.-. BAR S. FRANCESCO . -
dove potrò farti degustare il vero 
ed unico « CREMA CAFFE’ ».

Se vuoi vivere allegramente 
la sfogliata ti devi mangiarl

pasticceria  jT ttanasio
Vico Ferrovia, 2-3-4 - N A P O L I  

Per sole lire 40 la squisita sfo
gliatella napoletana.

Lite per l origine dei m accheroni 
noni per l o r ig in e  della p aro la , di 
cui si interessa, «Maperò». E qual è 
l origine della  parola? Ecco : risale 
all an tica  Grecia,, dove la m orte di 
u n a  persona cara, dava ai paren ti 
l occasione di riun irs i a banchetto : 
era  il modo di onorare i MAKARES 
e cioè i fo r tu n a ti che andavano* a 
gustare u n a  vita, m igliore. Poi si 
com inciarono a ch iam are «Makar 
res» anche i cibi consum ati in  si
m ili banchetti. A nche in Sardegna 
i b an ch e tti funebri si ch iam ano 
«fideus» ( fidellin i).

Fallo di mano
Hyden (fa ta lità  d i certi nom i; h a  

commesso u n  fallo  d i m ano  in 
area  di rigore, e, p ertan to , è s ta to  
squalificato dal più im parziale e 
autorevole a rb itro : l opinione pub. 
Mica. Invece d i preoccuparsi delle 
gam be dei suoi ragazzi indirizzan
dole verso la  salvezza h a  messo in 
uso le sue m an i p e r aggredire il 
collega prof. L ino Schiavone, reo 
di avere m an ifesta to  le sue preoc
cupazioni per le so rti della «Saler
n itana» . La deplorazione è s ta ta  
unanim e.

Al collega Lino Schiavone la  no
s tra  incondizionata solidarietà.

M aiuri e S an ta  Venere. E  fin  qui 
il nostro on. In te rro g an te  può es
sere  soddisfatto  della risposta 
scritta .

La seconda parte , invece, non  è 
soddisfacente, m a ciò nonostan te  
il Nostlro si trova  nella  im possibi
lità  di trasfo rm are  l interrogazione 
in mozione.

In fa tti , Cam pilli dice: m a  di 
quale can tiere  di rim boschim ento 
vai parlando? Io non  ne so n iente, 
il collega del Lavoro non  n e  sa 
n iente, nell elenco com pilato d a l
l ufficio provinciale del lavoro non  
risu lta  n ien te : si può, quindi, sa
pere che cosa vai cercando?

M a che la  colpa sia del M inistro 
delle PP . TT.?

Quo vadis?

G iovani sposi, dove volete anda. 
re? D itelo a  Peppino Avallone e 
lui vi ci manda,., Sicuro : il comm. 
Giuseppe Avallone, per delega del 
prof. Mimi R om agnano, si è mes
so a  fa re  lo sm istatore  delle cop
pie in viaggio d i nozze. Egli d i
spensa la  fe lic ità  a  ra te , e tu t t i  
possono  beneficiarne. L a coppia 
vuole and a re  a V enezia: presto 
fa tto , u n  «BUONO VIAGGIO NOZ
ZE» e tu tto  è fa tto , gondola com
presa. Vuole andare  a  Torino,, a  
Roma, a  M ilano? Idem . Vuole a n  
dare  a M erano, a  Genova, a  Bo
logna,? Idem , idem. Insom m a, im a 
vera, pacchia.

E  ch i non  si sposa? Il viaggio 
di nozze enalistico è l u ltim o  grido 
del modo p ra tico  di vivere. Si va 
a.ll ENAL, s i fa  il conto della spesa 
occorrente per l itlinerario prescel
to e  la  d u ra ta  fissata, e si versa 
n ien te  a ltro  che u n a  o ttav a  p a r
te : il resto  pagabile in  a ltre  sette  
ra te . C he pacchia! N aturalm ente, 
si può scegliere anche u n a  tap p a  
sottom ano: o tto  g io rn i a  Ravello 
o a  Positano  o ad  Amalfi o  a  Sar 
pri o  a  P a linu ro  o a  C ava de  Tir. 
reni... Oppure otto  giorni ad As
sisi, Ma,, a  proposito , vi sono loca
li tà  fissiate. Q uindi, si può so ltan
to scegliere ne lla  «rosa». E nella  
rosa non  esiste alcuna,« tappa,» sa
le rn itana . In fa tti ,  le località  d a  vi
s ita re  a  tap p a  sono Assisi, Belgi  
ra te , Bellagio, Bologna, Capri, Co
mo, C ortina d Ampezzo, Firenze, 
Genova, Merano , M ilano, Pompei, 
Padova, Palerm o, Rapallo, Roma, 
S . Remo, Sirm ione, S tresa, S o r
rento , T aorm ina, Torino., Venezia.

Indubbiam ente, si t r a t t a  di d i
m enticanza pura  e semplice, poi
ché tappe come Amalfi, Cava,, R a
vello, Positano  non  possono essere 
escluse da u n  viaggio d i nozze!

TuW, «GATTO ROSSO»a l_______________
il principe dei buongustai 

i l  p r e f e r i t o  

1’ e c o n o m i c o  

X a r g o  S.  A g o s t i n o  

S A L E R N O

DATE A L I  ALLE VOSTRE DITA

Concessionario p er  la provincia di Salerno

LORENZO GIANNOCCAKO
Corso Vitt. Em. -  Telef. 18-48 -  Palazzo Rizzo

Proferite sem pre

£ a  b a s t o n a t e
per ungere, lavare, stirare ogni vostre indumento 

R icord ale:

£a  bastionale
Via G. da Procida 54 Corso Yitt. Eman. 166

Tel. 22.79 SALERNO Pai. Tescione

Presso tutte le salumerie e 
ristoranti della città chiedete

n e i  migliori

S O L O P I C A
e assicuratevi che la bottiglia sia munita di fascetta di 
garenzia con acclusa la firma della nostra rappresentante: 
Amalo Anna
Attenzione alle contraffazioni. D ’altronde il SO L O P A C A  
è caratterizzato dal suo colore lim pido, dal suo squisito  
sapore e dal suo gradevole aroma e d iffic ilm en te , quindi, 
si può ingannare la nostra scelta e vasta clienlela.

AZIENDA AGRICOLA di Solopaca

presso la ditta ALFONSO V ITA LE
Corso Vitt. Em. 163 - MALERKO

i  migliori latticini freschi e i più 
fini formaggi esteri e nazionali.

« La LIQUIGAS comunica:
che la cam pagna d i sconto continua fino  a l 4 M arzo 1952 
A ffretta tevi ad  acquistare i m ig liori fo rn e lli a prezzo  

basso, accessibili a tu tte  le categorie.
R IC O R D A T E

che “ la LIQUIGAS „ è la p iù  po ten te  organizzazione  
Ita lian a  d i gas liqu idi.

Rivolgetevi presso le Agenzie  Via Principati 48 
e Corso Garibaldi 117  S A L E R N O ,

l a  CASA DELLA RADIO
Via Principati 41 -  Pai. Genovese

Concessionaria delle Macchine da Cucire

B O R L E T T I

M O T O L E G G E R A  
BICILINDRICA 125 cc. 

R U M I , ,

Consumo miscela: 
11. 3,5 per 100 km. 

Velocità: 105 Km/h.

MOTOR SCOOTER  

BICILINDRICO 125 cc.
R U M I , ,

Consumo miscela:
11. 3 per 100 km.

Velocità: 80 Km/h.

Concessionario: Comm. ALBERTO RONCA
Via Indipendenza 44 46  SALERNO

Commercio auto di occasione  Larghe facilitazioni di pagamento

Telefono 2 S 7 0

[?i3(!iir(an.n.n ]0I]S8!D
R ad ioriparaz ion i — Impianti sonori

Vico della Sfere, 3 2  
S A L E R N O

Ditta P I E T R O  JV

TES S UTI  -  ABBIGLIAMENTO - S A R T O R I A

AGENZIA DI SALERNO
Via del Principati, IOO

N A P O L I  

132, C. Umberto,  Tel. 24278

NUOVA GESTIONE

Fior di Frutta

PRIMIZIE E FRUTTA ESOTICA
®

Ritira per Voi direttamente 
dai luoghi di produzione 

©
Prezzi di assoluta concorrenza

©
SERVIZIO A DOMICILIO

SALERNO  P. S. Frane., 16
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NOBILTÀ’
ARIA DI QUARESIMA

Poi che il tempo di astinenza 
con quaresima è venuto, 

io, per fare penitenza,
Gelsomina, ti saluto !

Era giusto che ci amàssimo 
nel trascorso carnevale, 

Gelsomina, peso massimo 
che ti approssimi al quintale.

Troppo, ahimè; tu s e i . . .  giunònica 
e il mio cuor non ti risponde 

or che un’aria malinconica 
La quaresima diffonde.

La tua sorte è già segnata, 
o mia musa ultraformosa: 

te ne andrai, mentre dorata 
rifiorisce la mimosa . . .

Or di te non so che farne, 
così grassa, così grossa: 

fino ad ieri;amai la carne, 
oggi - invece -  adoro Fossa.

Gelsomina mia diletta, 
la quaresima è tornata : 

torna in voga la pupetta 
vaporosa, stilizzata . . .

Penitenza ! penitenza !
canterò la donn*» magra 

tutta nervi e inconsistenza, 
la statuetta di Tanagra;

sceglierò, per nuova amante, 
la fanciulla trasparente, 

la brunetta elettrizzante, 
la biondina evanescente . . .

Io perciò, da stamattina, 
ti ripudio con dolore, 

mia rotonda Gelsomina,
carro armato del mio cuore.

Troppa c a r n e ! .. .  Non ti vuole 
più quest’anima contrita . . .

Ma ritorno alla tua mole 
a quaresima finita !

PASQUALE RUOCCO

 Battista, mi duole il dente del giudizio. Andate dal dentista e fatevelo 
estrarre.

n  gruppo di uom ini. S i 
I parla di... donne. Que. 
Sii benedetti uom ini non  
ìfiinno che parlare di don  
r. p m entre le donne par  

lano esclusivamenìte di donne. Na
turalm ente ciascuno diceva la sua, 
in  contrasto con quelle degli altri. 
Uno, come invariabilm ente avvie
ne, non parlava. Esauriti, o quasi, 
gli argom enti, si m uove all assalto  
del taciturno.

 E tu? Che ne dici, tu?
__ Che v i sono tre categorie di

Cari lettori,
il solito Lombardi si dom anda : 

che cosa sono precisam ente le 
gambe storte?

Una bru ttu ra , una s tonatu ra , un  
fastidio !

Le gambe storte sono ciò che ir  
n ta , che indispone, che avvelena 
la  m inuta esistenza di tu t t i  i
giorni.

I oltre due estrem ità  sb a
gliate, un sacco di a ltre  robe.

gambe sto rte  gli uscieri 
cretina, j d ire tto ri tronfi, i vigili 
ignoranti, le signore troppo sapute.

E sono gambe storte i pezzetti di 
v ita sciocca, i m eschini episodi na. 
ti  apposta per rovinare il fegato.

Per deprim ere len tam en te  il ca
valiere e il commerciante., il p ro
fessionista e l operaio, lo studente 
e la donna di casa.

Gente senza difesa. G ente ca^ 
m a, pacifica. E gente che chiede 
vendetta.

Dunque, vendichiamoli, o meglio 
vendichiamoci, chè o g n u n o  d i noi 
fca ragìofiì d a  fa r  valerg.

S cr iv etem i (presso la  R ed azion e  
rom ana), narra tem i a v v en im en ti  
schifosi veram ente accaduti ed io 
li renderò noti, con il vostro nome 
o senza.

C ertam ente ci consoleremo, ci 
comprenderemo e forse chissà? 

 m agari a  prezzo di sforzi ercu
lei, insiem e potrem o anche riusci­
re a  raddrizzare alcune p aia  di 
gambe storte.

* * *

Iu paio di gambe storte
W alter si è deciso e stasera, do

po mesi e mesi, è andato  al teatro .
A i tea tro  di rivista, di balieri  

nette, di musiche allegre.
Ha sborsato duem ila e cento lire, 

si è messo il vestito nuovo (quello 
scuro a rigoni), h a  m angiato  in 
fre tta  e furia.

Si è, cioè, sacrificato ed allora 
h a  il sacrosanto d ir itto  di diver
tirsi, anzi è sicuro, d i divertirsi.

Sicuro, sicuro, sicuro.
Però h a  fa tto  il conto senza io  

ste, vale a  dire senza le tre  furie.
Le tre  furie. .
Chi non  le conosce? Chi non le 

h a  m ai vedute? E chi. specialmen. 
te  in  luoghi pubblici, non  le ha 
m ai sentite?

Le tre  furie.
Tre signore o tre  giovani, tre  vec  

chie o tre  uomini. O due. O, peg
gio, quattro.

Due, tre, quattro  orrib ili perso
ne composte esclusivam ente, totial  
m ente, di bocche e d i voci.

Di bocche alienatissim e e di voci 
altissime, roboanti.

Persone che hanno  sem pre m uc
chi di .faccende da propagare, pro
blemi da risolvere, questioni da 
appianare.

Da appianare, da risolvere e da 
propagare, ad esempio, den tro  un  
teatro, du ran te  lo spettacolo.

In cu ran ti degli a ltr i spettatori, 
degli a ltri poveri spetta to ri, i quali 
hanno pagato  duem ila e cento lire, 
si sono m essi il vestito scuro a  r i
goni ed h anno  m angiato  in  f re tta  
e furia.

I quali si sono sacrificati ed 
hanno il sacrosanto d ir itto  di di
vertirsi.

Inizia il prim o atto .

La scena si apre ed en trano  can
tando tre  ragazze.

Ragazze fuori serie.
C onturbanti assai, assai.
W alter è tu tto  teso, dalle orec

chie agli occhi, dal busto ai piedi. 
Vuole ascoltare, ridere, svagarsi.

Non può, non può, le tre  furie, 
a lui vicine, a ttaccano :

Sai la Susy, la  figlia del dot
to r B rugiotti, la  conosci, no? Bene, 
è innam orata. Cotta, cottissim a. 
Di chi? Di Alfonso, il n ipote di 
R a ^ g h ia n ti, Alfonso il bello.

Ah, ah , ah, ah, ah.
Mali di gioventù, m ali di gioven

tù. Passerà, s ta te  tranciuille.
Macché, è impossibile. E  inna

m orata. Innam orata . Innam o  
ra ta a a a .

Le ragazze con tu rban ti assai 
sulla scena non ci sono più, come 
non c è più la  c an ta n te  e il balle
rino .sono rim aste le tre  furie, le 
tre  furie e u n a  certa  Susy, la  qua

le im padronitasi delle orecchie di 
W alter non le m olla più.

E le megere continuano, gridan
do scodellano la  storia com pleta di 
Susy, dalla  nasc ita  in  poi, prim o 
vestito da sera, prim o ballo ecc. 
m entre il tem po passa, lentissim a. 
memlte, sino alla  ch iusura del si
pario  sulla fine del prim o tempo.

E  inu tile  continuare, il secondo 
a tto  trasco rrerà  in  mezzo a  discor. 
sì concernenti canaste, cani, rice
vim enti, dato  che le furie una vol
ta  a ttacca to  tiran o  innanzi sino al
la  fine.

Alla fine del repertorio di p e tte
golezzi e a lla  fine della rivista.

Un commento? G uasterebbe. Sa
rebbe di troppo.

L eloquenza dei fatiti basta.
S o ltanto  un  grido venuto d a l

l anim o: Abbassò le furie.
E abbasso le 5 am.be storte!

LOMBARDI
su propos a del soprascritto

Ecco: l'anel ti dono...
Che cosa è il bacio? Se non vo

lete «spoetizzarvi», con tentatevi 
della descrizione di Cirano. Corre
reste, altrimentli, il rischio di ap­
prendere :

 segno di affetto , di venerazio
ne o d i sudditanza;

 accostare e  a llen tare  le lab
bra  sopra u n a  cosa con uno schioc
co più o m eno .fo rte ;

 residuo di cannibalism o : for
m a modificata, del m orso;

a tto  di golosità anche in  quel
li che... hanno  m angiato  salam ini 
a ll aglio.

Se poi vi rivolgete a i m aniaci 
dell igiene, avrete la soddisfazione 
di apprendere che è u n  veicolo di 
infezione, perchè... sia pure l amo
re di u n  m in u to   bacillo dento 
non è m ai perduto.

In  m olte Nazioni, il celebrante, 
dopo avere suggellato il sacro vin
colo, dice, solenne e serio:

 Ed ora, datevi il primo  bacio.
Sissignore: non crede neanche

lui a  quello che dice, m a  deve d ir
lo, perchè dopo l a ffa re  dell anello, 
quella è la  form ula. L anello. Ecco : 
l anello. Napoleone il grande, 
quando sposò M aria  Luisa, dom an
dò ad uno  dei ta n t i  vescovi parte
c ipan ti a ll avvenim ento :  «Ma è 
vero che questa u sanza delPanello 
risale ai tem pi in  cui si com pera
va lo schiavo e gli si poneva al di
to Fanello perchè vi portasse ap
pesa la  p ropria  catena?».

Ma, a  proposito, perchè l anello 
nuziale si ficca nel quarto  d ito  che 
da  ta le  usanza h a  preso il nom e di 
anulare? Se ne occupa Aulus Age- 
lius. C© ne  tram an d a  la  spiegazio
ne Macrobio. M a e  l uno e l altro  
avvertono che l usanza  è antica , e 
gtià le spose egizie e le spose gre1 
che ponevano l anello  nel quarto  
ditb. Ciò perchè i  d o tti afferm ava 1 
no che in  quel d ito  è la  vena che 
com unica d ire ttam en te  con il cuo
re. Onde M acrobio tram an d a  ai 
posteri: «...lo sposo l anello alla 
sposa perchè i loro cuori dallo  stes

B u g i a  p e r  sposarti
La signorina G iac in ta  De Palo, 

di B itonto, le h a  buscate sode dal 
neo m arito , F iliberto  S pairan i c in
que ore dopo il m atrim onio . All o. 
spedale dove è s ta ta  accom pagna
ta  a braccia da  alcuni volenterosi, 
G iacin ta  h a  detto, f ra  le lacrim e, 
che il m arito  gliele aveva suonate 
perchè s e ra  accorto, o rm ai a  cose 
fa tte , cioè a  m atrim onio  avvenu
to, che lei no n  aveva ventisei a n
n i come gli aveva d e tto  m a qua. 
ran taqua ttro , come risu ltava  dal 
docum ento richiesto  in  albergo. 
Nascondersi diciotto an n i add irit
tu ra  è m enzogna troppo  grossa per
chè un m arito  innam orato  possa 
m andarla  giù senza alm eno prò. 
testare  a suon di schiaffi contro  
chi l h a  frodato  di ta n ta  giovinez
za. Ma che accadrà a  guarigione 
avvenuta? P o trà  G iac in ta  to rnare  
dal m arito  e im plorar perdono , si
cura d ottenerlo? O invece Filiber  
to  inviperito, non  la  scaccerà, gri
dandole d ietro :

 Brutta vecchia della malora, 
rei via!

Beh, Filiberto, s ia  buono, sia ge
neroso, lasci correre e pensi che 
una  donna di q u a ran taq u a ttro  an . 
n i o ffre più garanzie  d i u n a  di 
ventisei. Si ten g a  in  casa la  con
sorte ancora p iena  di lividi e ber
noccoli e la  ch iam i m agari «mam. 
ma» se proprio vuoi ricordarle le 
sue menzogne clamorose.

E poi, scusi, signor Filiberto , m a 
lei u n a  donna su i venticinque l h a  
m ai conosciuta? E allora come h a  
fa tto  a  lasciarsi in gannare  a  co  
desto modo da u n a  che poteva es
sere se non  sua m adre, alm eno sua 
zia? L a colpa, caro  Filiberto , è 
tu t ta  sua: e G iac in ta  non  voleva 
che darle  un  pò di illusione in  più, 
ecco tu tto , visto che lei parlava 
sem pre di giovinezza, di ardore, di 
freschezza. Lasci stare, non  faccia 
più il cattivo, si tenga  la  moglie 
m a tu ra  e non desideri d averne 
u n a  acerba. E poi, ci dica, signor 
Filiberto , m a lei q uan ti an n i ha? 
Q u aran to tto  E allora, allora, b ric
concello, G iacin ta  le s ta  a  pen
nello.,. MARIO STEFANILE

so pegno siano u n iti; il detto  anel
lo viene inserito  nel quarto dito, 
essendovi in esso, u n a  certa  vena 
che conduce il sangue fino al 
cuore...».

Ai giorni nostri si parla  ta n to  
di circolazione del sangue !

Nel Medio Evo, p rim a d i giunge
re a l quarto  d ito  si faceva un  re
golare percorso: pollice: «in no
m ine patris»; indice: «e t F itti», 
m edio: «et Spiritus S a ne ti». Con 
l am en, l anello veniva infilato  al 
quarto  dito.

Il povero mignolo, perchè m i
gnolo, veniva com pletam ente tr a
scurato. Sem pre così, com m enta 
lo S ca rla tti : de m ignolis non  curat 
praetor...

M a donde scaturisce l uso del
l anello?

S carla tti scova che fin dai tem
pi più an tich i si usava suggella, 
re  le te re  con u n  anello sul qua
le e ra  u n a  speciale im pronta... 
E fa derivare da  ciò l usanza d i esso 
negli sponsali: perchè l anello ser
viva  alla sposa per marcare con es
so tu tto  ciò che era in  casa, appar
tenendo a lei la custodia delle co
se fam iliari.

In  tem pi m eno m aterialistici, su 
ogni anello e ra  u n a  iscrizione. Og
gi, al massim o, vi si fa  incidere 
u n a  d a ta  o le iniziali. La frase* 
che  h a  più resistito  è la  seguente:

 Dio m i guidi nella  m ia  scelta.
Enrico V III, poverino, dovette 

fa rla  ripetere sei volte la  sua frasa.

RAFF. SCHIAVONE

uom ini che non riusciranno m ai a 
capire le donne.

 Oh... E quali sono?
 I  giovanotti, gli uom ini di m e

dia età e i vecchi...

Lui è innam oratissim o. Lei di
ce di esserlo. Lunghe passeggiate. 
Lunghi sospiri. Diluvio di parole.
Esercitazioni ta ttiche.

 Mi ami, cara?
 Ma si, caro...

Molto, cara?
 Ma si, caro...

E poi:
Sen ti, cara. Bada che le cose 

che più m i fanno  irritare sono le 
bugie.i. M i hai capito, cara?

 Si, caro...
E che ne dici?

 Dico che se non vuoi sentire 
troppe bugie non devi fare troppe 
domande...

Tre donne parlano. Entra un T i
zio che, im prudente, sorride:

 Pettegolezzi?
Una delle donne:

 Sciocco! Non vedi che siamo  
in  tre?

Naso dell im prudente :
E che significa? In  tre non si

num erose m ani, m a ha  saputo ben 
difendersi e con le m ani e con i 
piedi e con la bocca (dando morsi, 
si in tende). Alla fine è soprag
giun ta  non  celere la polizia, ed al
lora i m arinai, credendo di tagliar 
corto ad ogni e qualsiasi altra di
scussione, farfugliarono:

 S ta ti Uniti... S ta ti Uniti...
E la donna, equivocando, accesa 

di santo sdegno:
 Ma che cànchero stanno di

cendo? Volevano stare uniti!...
NEV0SK1A

CANDIDEZZE
A

v J t

Vorrei sapere, Adalberto, quando riuscirai a liberarti da questo morti­
ficante complesso d inferiorità !

C o s e  d i  c a s a

MORIBONDI EDUCATI

Come stai?
S to per m orire, grazie... E tu?

possono fare pettegolezzi?
 No, caro... In  tre  si fa  una  

conversazione...
 Toh, toh...
 Il pettegolezzo comincia quan

do una delle tre  si allontanai...
* * *

Questi bravi amici ex nem ici ed 
oggi quasi alleati dim enticano in  
fondo al bicchiere che oramai l I
talia è per lo m eno libera dalla oc. 
cupazione piede m ilitare. E così, 
quando si trovano fra  noi, specie 
se sbarcano dalle arcipotenti navi, 
si ritengono in  d iritto  di poter fa
re quello che facevano gli eroi del
la occupazione. Le cronache regi
strano i  ta n ti casi. I l p iù  recente 
è capitato a Napoli. Tre marinai, 
ubriachi alla m aniera am ericana, 
dopo vere fa tto  il consueto chias
so alla m aniera negra, m olestava­
no le passanti alla m aniera maroc. 
china.^E  così una robusta donna  
del popolo si è vista  afferrare da

All approssim arsi deU inverno, le 
donne d iventano nervose, irritab i
li ed invase da stirane m anie.

A sim iglianza della b ionda Ofe
lia che, in  p reda  a  dolce follia, si 
aggirava per le sale del castello ri

petendo in in te rro ttam en te  u n a  ne>  
n ia  triste , le nostre* donne p ronun
ciano, a  tu t ta  le ore del giorno, 
s tran e  fra si: «tre capi», «duecento 
grammi», «una d ir itta  e tre  ro  
vescie».

E  la  follia della lana , il ta rlo  
che rode per un  inverno in tero  i 
cervelli delle m assaie.

Ad u n epoca im precisabile, dai 
più rem oti angoli della casa, spun
tan o  fuori gomitoli, ferri, cestini, 
m atasse di vario  colore.

Le braccia dei nonn i degli zii e 
di tu t t i  i fam iliari tem poraneam en­
te  disoccupati vengono sfru tta te  
per appoggiarvi le m atasse  da  tra
sfo rm are  in  gomitoli.

Forse anche il vecchio F ido sarà  
u n  giorno am m aestra to  e reggen

dosi sugli a r t i  posteriori inalbere
rà  sulle zam petto u n a  m atassa  
«penicillina».

T u tta  la  fam iglia è p resa nel 
vortice della  lana.

Il m alcap ita to  che, per raggiun
gere la  p ropria cam era d a  letto, 
fosse costre tto  ad a ttraversare  la  
stanza  dove si lavora a  m aglia, do
vrà avanzare a  passo d i danza, sol
levando leggiadram ente il piede 
destro per ev itare  u n  filo che sbu
ca da u n  cestino e  raggiunge agili 
m ani a  d istanza (chissà perchè) 
di qua ttro  m etri c irca; deve poi re
clinare graziosam ente il capo v e r
so sin istra  per evitare che u n  fer
ro (del num ero due), emergendo 
proditoriam ente da  uno scaffale, 
gli cavi l occhio destro.

Le donne, lanciatissim e, sferruz­
zano senza posa a  tu tte  le ore, 
sfru ttando  abilm ente i ritag li di 
tempo, nè dal loro lavoro ris ta n
no. per forza di cose terrene.

Nelle brevi pause si con tano  le

la tremenda notizia
9 gennaio  R osalia m i ha  deli o 

di si. H a accetta to  il m io amore.
F inalm en te  dopo ta n ta  a ttesa  ho 

avuto l ard ire  di aprirle  il mio 
cuore.

Oh, Rosalia, òggi sono 1 uomo 
più felice dell universo!

Sei il m io idolo, il m io fato, Ro
salia.

B uonanotte.
10 gennaio  Ho p a sseg g ia to  a 

lungo stasera  con Rosalia. Siamo 
an d a ti a i g iard in i pubblici. Volevo 
baciarla  m a  m i sono tra tten u to . 
Non posso baciarla, R osalia non sa 
che io sono sfato  m olto m alato  e 
che sono tu t to ra  in  cu ra  .

Non posso agire vigliaccam ente 
verso la  ragazza che amo.

D om ani le dirò tu tto .
Sogni d oro, tesoro.
11 gennaio  Ho parla to  con lei. 

Le ho  detto  che sono s ta to  m alato  
ai polm oni, che  purtroppo  
uno me lo han n o  dovuto asportare 
e che il m io m ale può essere anco
ra  contagioso.

Si è b u tta ta  t r a  le mie braccia e 
m i h a  bacia to  freneticam ente.

Non tem e. Mi ama.
Oh, d iv ina fanciulla...
B uonanotte.
12 gennaio  H anno detto  a Ro

salia  che sono sta to  in te rn a to  per 
due an n i in un  m anicom io.

E  vero. Le ho  spiegato tu tto .
Sono schizofrenico e, di tan to  in 

tan to , sono preso da qualche ac­
cesso di pazzia. R osalia si è s tre tta  
a me sussurrando che son e sarò 
sem pre il suo amore.

MALINCONIE

LUI :  Sto pensando come dei giovani postano perder* il tempo a gettare la vernice su Calosso. 
LEI ;  E io, invece... pure !

L am ore  è follia. La sua follia, 
quindi, controbilancerà la  mia.

Sei sublim e nel tuo  affetto , Ro
salia !

Ciao...
13 gennaio   Oggi non  ho po tu

to  fare a m eno di d ire a  R osalia 
che mio fratello  è in  carcere. Si, 
ergastolo, per u n a  dozzina di fu r ti 
e un  qualche omicidio a  scopo di 
rapina. R osalia h a  risposto che 
non le im porta  nulla. Mi adora.

Sognami, piccola dea.
B uonanotte.
14 gennaio   A chi bisogna apri

re l anim o se non a lla  ragazza che 
si am a? Così ho voluto essere sin
cero sino in  fondo con la  m ia ca
ra  R osalia e... le ho  detto  tu t to :  
che uno dei m iei occhi è finto, di 
cristallo ; che un  m aledetto  tum o
re m aligno m i divora le carni, che 
sono un  figlio di N. N., che m ia 
sorella scappò di casa con un  plo
tone di m arocchini.

O dolce Rosalia! Mi h a  c in to  il 
corpo con le sue braccia di fa ta  e 
m i h a  baciato  ripetu tam en te e con 
trasporto.

Nessuna cosa al m ondo po trà  
cam biare il suo amore.

Mi h a  quindi condotto  a  casa 
sua ove ho cenato  con i suoi.

E  un incan to  d i fanciulla.
A dom ani, m ia Rosalia.
23 gennaio   R osalia m i am a 

follem ente. S tiam o tu t t i  i pome
riggi assieme e m i dice le più dol
ci e appassionate parole d amore.

Che ragazza!...
Sogni aurei, angelo mio!
25 gennaio  R osalia non è ve

n u ta  aH appuntam ento .
Avrà avuto  da fare.
Buonanotte.
26 gennaio   Neppure oggi Ro

salia è venuta.
Sono anda to  a  casa sua. La m a

dre m h a  sbattu to  l uscio in  
faccia.

Che diam ine è successo?
Oh, Rosalia!...
27 gennaio   R osalia m h a  la

sciato.
H a saputo che sono un  im piega

to dello Sfrato.
Addio! BOSSO

m aglie e spesso si disfano in te ri 
m etri di lavoro per u n  piccolo er
rore d i tren tad u e  m aglie in  più, si 
stirano  i pezzi pron ti, si prendono 
le m isure.

Q uesta delle m isure è u n a  fac
cenda s tran issim a: le donne 
altro  m istero   confezionano in
dum enti di lan a  quasi sem pre per 
persone assen ti e lontane. E così, 
per le m isure, debbono sem pre ri
correre ad  espedienti, m isurando 
il golfino per Roberto, che si trova  
a  Crem ona, sul torace d i A lberto •  
il bacino di Giulio.

La prim avera  non  a rre s ta  il la
voro febbrile delle m assaie anzi, 
per v irtù  dei con trasti, il ritm o 
d iventa incalzante. E siccome le 
nostre  b rave donnei, avendo anche 
a ltri e non  trascu rab ili com piti da 
svolgere in  casa, non  possono de
dicarsi esclusivam ente al lavoro a 
maglia, spesso avviene che u n  pan . 
ciotto, in iziato  ai p rim i d i settem
bre, venga consegnatp con u n  sor
riso di trionfo , al congiunto  inte
ressato, a  p rim avèra avanzata  
quando anche il più folle degli uo
m ini si rifiu terebbe d i indossarlo 
ben sapendo di essere condannato  
a  crepare dal caldo.

Ma questo non si verifica; gli 
u o m in i dì buon senso per non av
vilire le loro prem urose donne, non  
solo indossano il pesan te  indum en
to, orm ai fuori stagione, m a  sfog
giano un  sorriso di soddisfazione 
degno della m igliore p it tu ra  esi
stenzialista, anche se, pensano che, 
acquistando un  pancio tto  già con. 
fezionato a ll inizio dello inverno,  
avrebbero risparm iato  quelle tre
m ila  e  p assa  lire di penicillina ed 
a ltri m edicinali che, aggiunte alle 
«sole» cinquem ila spese dalla  m o
glie, raggiungono, e forse supera
no, i prezzi di vetrina.

La febbre del lavoro a  m aglia è, 
per d i più, contagiosa come il tifo  
sportivo.

Non c è donna che, avendo no
ta to  come la  cugina T eresa abbia 
confezionato «con  pochi gram mi» 
una m agnifica «liseuse», non  ten ti 
d im ita rla  d im enticando che i «po
chi gram m i» necessari a lla  cugina 
Teresa, m ag ra  come uno stecco, 
d iven tano  o ttocento  gram m i buo
n i quando, per costituzione, si rag
giungono gli o tta n ta  chili. T an to  
più che la  «liseuse», indum ento  
creato  per leggere a  letto , non  si 
adopera m ai perchè u n a  donna che 
abbia sferruzzato tu t to  il giorno è 
difficile che riesca a leggere a lat
to. M a costa  così poco!

Di questo passo, il golfino per il 
piccolo costa  poco*, la  sciarpa si fa  
con pochi gram m i, il pancio tto  per 
papà è necessario, i g uan ti si fan
no con un  no n n u lla ; insom m a, in  
una  casa che si rispetti, si lavo
rano  chilogram m i di lan a  realiz
zando «sensibili economie» m a  n e s
sun risparm io.

Poi un  bel giorno  d i agosto 
 giunge u n a  carto lin a  in  cui la  

m am m ina di Roberto, nel ring ra
ziare per il regalo, ricevuto, fa  gar
batam en te  capire che se il «golfi­
no» fosse pervenuto q u a ttro  mesi 
prim a, il bim bo avrebbe potuto  
indossarlo a  tu t to  vantaggio  della 
salu te e dell estetica.

T u ttav ia  l anno  prossim o «con 
1aggiun ta  di pochi gram m i di la
na», disfacendolo tu t to  e  rifacen
dolo da capo, il bim bo «sem brerà 
un  principino». FAVA

E ' D a d a  che p a r l a a  ■■

Proonto!... Proonto!...
Sei tu  Fuffi? Oh,... F uffi m io, 

quanto ho bisogno di te, di parlare 
con te, che solo m i capisci.

Senti, un  dram ma, una tragedia, 
prooprio una tragedia ieri in  casa 
m ia; m a tienlo segreto, sai... non  
voglio che la nostra gang rida su 
Marni e babbuccio m ii. Lo raccon
to solo a te, che sei taanto  caaro, 
e che anche il tuo papi è tanto  
antiquato e sentim entalone, proo  
prio un  tipo anteguerra...

Orr... li dicevo che è veram ente  
atrooce quello che è successo ieri 
seera... Babbuccio, dopo cena, sai, 
vuote sentire la rradio, e oh g io ia  
indovina!.., Il più gran successo 
del giorno, la più superrcanzone, 
m ai sen tita  al mondo... Papaveri 
e Paperina, l unica cosa veram en
te interessante che valga la pena  
di ssentiire.

Ed ip m i tu ffo , deliziata, alla 
rradio...

E qui viene l atrocce, F uffi mio, 
non puoi m ai im m aginarlo, F uffi 
caaro; babbuccio, quel poovero

caaro; babbuccio, chiude la RRar 
dio, pensa Fuffi, son priivata di 
queesta gioia, e non  basta, babbuc
cia dice: Che sceem enza!

Pe&nsa, Fuffi, babbuccio dice che 
è una sceemenza.

Passi pure il privare m e di sen
tire la caanzone che farà faville, 
passi pure che il babbuccio non  
riesce prooprio ad aggiornarsi, m a  
definire una  sceem enza la geniale, 
collettiva concentrazione dello spi
rito  m usicale di oggi, proprio non  
può passare, non  trovi? Io  trovo.

...Come dici? perchè collettiva?  
Ma non  capisci proprio niente.,, 
non sono tre gli autori della can
zone, noo? e allora non ti pare che 
sia collettiva la concentrazione?

,..Si, si ti scuso, burlone!
...Orra m i sento  meglio, m a non  

dire ad altri, sai, specie a  Cicci e 
a Giaggi, non  voglio che ridano  
dei m iei pooveri, an tiquati ma  
tan to  caarri mamm i e papi.

Ciao, bai bai,

DADA
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Oraziani ha diretto a ll’on. Pacciardi una lettera  
aperta, con la quale si è  detto disposto a tollerare  
qualsiasi sacrificio a patto che sia evitata alla Patria
1 onta di avere com e m inistro delle forze armate 
nazionali un uom o dal passato vergognosam ente  
antitaliano com e lui.

Da Calosso a Pacciardi: il tradim ento che 
detta la legge ! Viva la repubblica del 2  giugno !

Caro Direttore,
una  piccola novità.
S tavolta il so ttoscritto  cam bia

aspetto.
Au improvviso sm ette di fare 

i uemer serio, sghignazza, si dim e
na, tira  fuori m ossettine e d iventa 
comico.

Comico un  sacco.
Poi asp e tta  le risate.
T an te  buone, sostanziose risate, 

gagliarde e toste.
Così, f ra  l invidia e il risentim en

to dei vari M acario, Totò e com
pagnia bella.

No, io tengo allegri senza truc
co, senza scene d ip in te, senza te a ­
tr i :  da  a rtis ta , d a  fenomeno.

Non ho bisogno di musiche, di 
autori, di ribalte, d i r ifle tto ri: u n  
gesto u n a  frase e  la festa  d ila ri
tà può andare  ad incom inciare.

P ronti? Via.

Si dà per ce rta  u n in iziativa co
m un ista  ten d en te  ad a ttra r re  ver
so u n  posticcio p a rtito  «naziona
lista.» i giovani del MSI, in  caso 
di scioglim ento d i questo partito  
a seguito dell approvazione della 
legge Sceiba. Si assicura, anzi, che 
l organizzazione sarebbe già bell e 
p ro n ta  e che sarebbe a ffida ta  a 
vecchi fascisti p assa ti al P. C.

E  u n a  m anovra d estin a ta  ad 
abortire , perchè il MSI è già pre­
p ara to  ad  ogni evento e gli alien 
gri «compagni» togli attosch i re
sterebbero 4n  ogni caso, con un  
paim...irò di naso. M a essa va  sotto, 
lin ea ta  non  ta n to  per segnalare i 
mezzucci e gli espedienti cu i sono 
capaci di ricorrere i socialcom uni
sti. quan to  per denunziare alla 
pubblica opinione il tr is to  gioco 
della D. C., la  quale, ne lla  sto lta 
illusione di d isfarsi di un  avversa
rio incom odo con un  gesto di so
praffazione illiberale1 ed antidem o, 
eratico, non si preoccupa d i p o r
ta re  acqua al m ulino  com unista: 
per disperdere le forze nazionali 
corre il rischio  di aum entare  le 
forze an tinazionali !

Alla faccia del sen tim ento  pa^ 
trio ttico  del glorioso m in is tro  del
l in te rn o  !

REMO

Bene, invece l Ingh ilte rra  m an
co per niente.

L In g h ilte rra  i tre  m iliard i li 
usertbDe, anzi li h a  usati, sem pli
cem ente per fabbricare una  bomba 
atom ica.

Una sola bom ba atomica.
Piccolissima.
La prim a bom ba atom ica in

glese.
Una bom ba che può scoppiare o 

no (è la p rim a), che può rovi
nare  o no, che può essere un  suc
cesso o no.

E che costa, tre  m iliard i d i lire.
T rem ila m ilioni di lire.
Ossia un  sacco di soldi, u n  vero 

e proprio sacco di soldi grosso 
quanto  un  tran sa tlan tico  d i linea.

Buum.
Sentito? S en tito  il botto?
E  esplosa u n a  bom ba atom ica, 

una bomba atom ica inglese.
La prim a bom ba atom ica in  

glese.
Q uanti dann i : u n a  m ontagna 

spaccata, m ille case ro tte , diecim i
la' uom ini uccisi.

E tre  m iliard i d i lire spariti.
In  due secondi.
Dì la  verità, D irettore, sono o 

non sono u n  bravo comico?
Q uando n arro  u n a  cosa faccio o 

non faccio ridere?
Eh?

R om a, 28
Può anche darsi che le elezióni 

am m inistra tive non si facciano 
per ora.

Questo è il parere che va guada
gnando terreno  nei circoli politici 
romairti, anche in  rapporto  alla 
m u ta ta  situazione in te rn a  del 
PSD I. L avvento ina tteso  d i Ro  
m ita  alla segreteria del partito  
socialdem ocratico per u n  voto, 
che fu proprio quello ch egli diede 
a  sé stesso, non  essendosi astenu to  
dalla  votazione rende assai prò. 
bieimatica u n in tesa  con la  D. C. 
nelle elezioni prossime, il che p ri
verebbe il p a rtito  d i m aggioranza 
deH appoggio del più fo rte  dei par  
ti t in i vassalli.

In  ta li condizioni è com une opi
nione che il Governo cercherà di 
guadagnar tem po per escogitare 
a ltre  com binazioni e  im bastire nuo
ve formolo da  sostitu ire a  quella 
orm ai tra m o n ta ta  del 18 aprile.

In tan to , i Com uni languono nel
la  inerzia di am m inistrazion i sca
dute e decadute e le Provincie con
tinuano  ad essere d irette  da i su
perstiti fan tasm i dello scom parso 
ciellenismo.

T anto  varrebbe rinom inare i 
m alfam ati podestà e i deprecali 
presidi: alm eno qualcosa la fareb
bero, come m olti la fecero d u ran
te  il famoso ventennio., invece di 
lasciare in  carica uom ini che  
salvo la  pace di pochissim i non 
sanno  fare a ltro  che servirsi del 
loro ufficio per fini personali e  per 
scopi non sem pre confessabili !

D a ltra  parte , non si è detto  che 
per Rom a si pensa a  rip ris tinare  
il G overnatorato?

Con l a iu to  di Dio, vedrete che 
tu tto , p iano piano, to rnerà  come 
prim a, con l un ica  d ifferenza che 
il «nero» invece di a rrivare  fino 
alla cintola,, si estenderà fino alle 
caviglie : la  cam icia d iventerà 
so ttan a  !

Se dom ani m a ttin a , D irettore, 
tu , per uno stran o  quanto  fo rtu
nato  caso, t i  svegliassi proprieta
rio di tre  m iliard i d i lire, in  qua. 
le m an iera  li useresti?

Ville lussuose composte d i due 
o quattrom ila  stanze? Automobili 
fuori serie com plete d i salo tto  e 
stanza  da  letto, lunghe in  comples. 
so sedici m etri?

Beneficenza? Viaggi in torno al 
mondo, su lla lu n a  e  su G iunone?

D accordo. Anche io.Non credi che sia ora distoglierci la^maschera ?

Seconda freddura.
Seconda in teressan te  freddura.
Ncn inven ta ta , non p a rto  della 

fan tasia , m a vera, au ten tica , ac
caduta .

A ccaduta a  Roma.
A Rom a cap ita le  d ItaJia e ca. 

pitale delle freddure.
G li uom ini politici1 si sono au

m en ta to  lo stipendio.
In  cinque m inuti.
Per a lza ta  di m ano.
T u tti un iti e tJutti amici, al di 

là di grida ed interruzioni.
 Volete qualche b ig lietto  di 

banca?
 Si, sìiii

Si le sin istre e si le destre, si 
il centro  e si gli sbandati.

Si. Siii...
In  cinque minuti .
C on trariam ente all uso.
All uso che perm ette  d i approvar 

re u n a  legge, u n a  leggei m inuscola 
minuscola, alm eno dopo tre  m esi 
di discussioni.

Di grida ed  interruzioni.
Di bestem m ie e schiaffoni).
Le solite due parole di ch iu

sura?
Subito: è stiato fa tto  a  car

nevale !
E a  carnevale, lo sanno  genti e 

genti, ogni scherzo vale.
Vero, D irettore?
Tuo,

LOMBARDI

t i m c  S T r e G a T av a  Afora Mica a
Freddo Polare

In  questo inverno rigido 
è una tortura  il gelo, 
ed> i gagà sospirano :

Si sia  più caldi al... Pelo!

A Montecitorio

I com unisti dicono:
Sen tì che aria spira? 

In  Egitto  ed in  Libia 
è già scoccata l ..draf...

nism o non è a ltro  che u n a  tecn i
ca la  tecnica del colpo di S tato  
(come direbbe il nostro  M ala  
p a rte ) è chiaro che l’America si 
è sbagliata di grosso accettando 
di discutere l arm istizio. Poiché 
anche questo, o  miope m ister T ru  
m an, non è a ltro  che tecnica, te . 
cnica per stancare , dissanguare, 
avvilire gli Am ericani. E ppure es
si erano nelle condizioni più van
taggiose per cap ire  la  v itto ria , e- 
stendendo il bom bardam ento, co
me consigliava M ac A rthur, alle 
coste cinesi. T em ettero  gli am e
rican i l in tervento  di S ta lin  e 
l a llargam ento  del conflitto , e lo 
proclam arono apertam ente. Ma 
S lalin , se avesse giudicato van
taggiosa per lu i la  guerra, avreb
be già a tta cca ta  l Europa, senz at  
tendere il bom bardam ento della 
Cina.

Ora, la  situazione d iven ta  più 
pericolosa perchè gli am ericani 
possono essere in d o tti ad  un  col­
po di forza in  condizioni per essi 
m eno vantaggiose, e cioè quando 
da ll a ltra  p arte  si sono o rm ai ra f
forzati e possono opporre quindi 
maggiore resistenza.

D altronde, com è s ta to  g iusta
m en te  osservato, il pericolo m ag
giore sta  nel fa tto  che l America 
va effe ttuando  u n  poderoso r ia r
mo, e ch i è arm ato  difficilm ente 
è disposto a  subire u n a  um ilia
zione. G li S ta ti U niti ne h anno  
già subite in  Corea ed appare 
più che legittim o il desiderio di 
m ettere  a  posto Mao ed il suo vi
cino, una, volta per sempre.

Ecco perchè ci è parso oppor
tuno  segnalare a i nostri le tto ri 
che siam o a lla  vigilia d i im por
ta n t i  decisioni ed avvenim enti 
dietro  la  cortina.

La tesi di Mac A rthu r è quella 
dei g randi condottieri: la  miglio, 
re difesa è l attacco, ed a fondo, 
se n z a  mezzi term ini. S a rà  proba
bilm ente u n a  tesi che com porta 
i suoi rischi, m a nessuna im presa 
essenziale ne è esente. S iam o a r
riva ti fa ta lm en te  a  questo in  A
in tric a  : che, dopo a lcuni m esi 
di snervan ti « trattative»  per l a r
mistizio in  Corea, nu lla  si è con  
eluso. E  evidente che i parlam en
ta r i nord coreani ubbidiscono al
l o rd ine di Mosca, e cioè d i p o r
ta re  le cose per le lunghei, a  p a r
te la na tu ra le  ed is tin tiv a  te n
denza dei popoli o rien ta li a  di
scutere e ternam en te  senza nu lla  
concludere. M a lo s ta to  d anim o 
degli am ericani, a  quel che rife
riscono le segnalazioni dei nostri 
osservatori, è cam biato. G li am e
rican i sono, come sapete, gente 
p ra tica , a liena dalle discussioni e

1 dalle lungaggini. La guerra  corea  
ma è u n a  piovra che succhia m i­
lioni e  m ilioni di dollari, che ren : 
de infelici m igliaia d i uom ni e di 
fam iglie senz alcun risu lta to . E , 
quindi, da supporre che non ta r
derà a venire il giorno della ri
soluzione.

D altra  parte , ci sem bra che gli 
am ericani stiano  a vedere anche 
meglio per quel che riguarda, «il 
com uniSm i». Scrive il New York  
Herald tribune:  «Il comuniSmo 
h a  ripe tu tam en te  ed abilm ente 
s fru tta to  srii sconten ti delle m as
se1, il caos pubblico, le f ra ttu re  
sociaU ner a llargare  il suo domi
nio ; però in tu tto  lo sviluppo della 
sua potenza,, dalla  sua  conquista 
della R ussia con u n  pugno di co
m unisti nel 1917 fino alle sue at
tu a li posizioni in cui governa un  
quarto  della superficie te rrestre

La rivincita 
di Mac ArthurLa nuova ricca

Eppure gli Onorevoli, 
se sm ettono il mugugno, 
della stim a reciproca 
si scam bian qualche... pugno.

Ha m onili di platino, 
la villa a Bellavista...

 Eppur dice  credetem i, 
sono tanto... m odista!...

ed un  terzo della popolazione del 
globo non  è m ai sta to , u n  movi
m ento d i m assa. Il com uniSm o  
non h a  m ai com andato  u n a  m a g
gioranza popolare in  nessun paese 
prim a della sua  conquista; esso 
governa sem pre a ttraverso  la  èli  
te re la tivam ente r is tre tta  che a f
ferrò il potere e  a ttraverso  dei 
mezzi m ilitari, m a  non  ottenne: 
m ai il governo d a i popoli che o  
ra  sono im potenti a  rim uovere le 
sue catene. Il comuniSmo non, può 
essere b a ttu to  dalla  ragione, da l
la  logica e nem m eno dal m iglio
ram ento  economico; in  u ltim a 
analisi esso può essere com battu
to  solo dalla  forza., poiché la for
za so ltan to  può prevenire la  con
quista dei poteri che rendono i- 
nelìm inabile la  posizione del co
muniSmo u n a  volta che abbia 
trionfato» .

Di fron te  a  questa ch iara  illu
m inazione del fenom eno com uni
sta, i v a ri W ilson e Roosevelt fan
no u n a  beni m agra  figura. Sco
perto, dunque, da i saggi am erica
ni post-rooseveltiani che il cornu-

L on. Consiglio h a  spu ta to  nel 
p ia tto  ove h a  m angiato . T ra tto  
dall om bra, ove si d im enava inva
no, da Achille Lauro, che lo portò 
alla direzione del più diffuso quo
tid iano  del Mezzogiorno e alla 
C am era  dei D eputati, oggi si è 
messo agli ordini del p a rtito  dì 
m aggioranza e non esita, a  vomi
ta r  fango e veleno con tro  il suo be
nefa tto re  col com pito preciso di di
sorientare i m onarch ici meridio
nali per fare il gioco della D. C.

L im pressione su sc ita ta  negli 
ambientai politici d a  così m eschi
no spettacolo di insensibilità, di 
mendacio e di ing ra titud ine  vaie 
a, seppellire definitivam ente que
s t uomo che ha. «giocato» la  sua 
u ltim a carta, sul « tappeto verde» 
dfjH im m ediato to rnacón to . E dire 
che in  fa tto  di eloco. di c a rte  e 
di tappeto  verde l on. Consiglio può 
bene tener ca tted ra !

Lauro avrebbe trad ito  il paese 
in  guerra, d iro ttando  u n  carico di 
ferro d ire tto  ai tedeschi verso por
ti  b ritann ici. Consiglio lo h a  le t
to  in  u n a  sen tenza della Commis
sione per la  repressione dei delit
ti fascisti, la  qualei avrebbe rico
nosciuto a  Lauro ta le  «benem eren
za» e per essa lo avrebbe assolto 
da ogni accusa. Lauro h a  deposi
ta to  presso un notaio d i Napoli 
la  docum entazione che sm entisce 
la «benemerenza» an tifasc ista . Ma 
Consiglio incalza osservando che 
l episodio non  può riferirsi al 1939

 prim a, cioè che l Ita lia  en tra s
se in  guerra perchè la sen ten

za aggiunge che ta le  azione del 
Lauro fu coraggiosa in  quanto po
teva creargli dei fastid i col gover
no ita lian o : dunque  egli osser
va —se poteva creargli dei fa s ti­
di, vuol dire che fu com piuta m en
tre  il nostro  paese era in  guerra.

Che azzeccagarbugli d infime 
grado è quest uomo !

Nel 1939 l I ta lia  non  e ra  in 
guerra m a era  già legata  dal fa  
moso p a tto  di acciaio con la G er­
m an ia : onde «fastidi» potevanc 
derivare al Lauro da p a rte  del Go
verno dell epoca; ma se l episodic 
si fosse verificato «durante» la 
«nostra» guerra  come vorrebbe 
fa r credere il Consiglio  al Lau  
ro sarebbero derivati non  «fastidi» 
m a u n accusa di trad im en to  con 
re lativa condanna a m orte!

Che resta  di tu t to  ciò?
Uno spettacolo nauseoso di ser­

vilismo verso i nuovi padroni e 
u n a  conferm a dei sistem i im m o
rali e vergognosi dii cui si avvale 
1?, D. C. per com battere i suoi 
avversari !

Generale Cambronne,. il eiudizio 
definitivo è affidato  alla tu a  p it­
toresca invettiva !

Apprezzamenti
 Vale m olto la M angano! 

lo spetta tore a ttesta  
 E m olto la considero 

sotto un pun to  di... vesta...

Commenti al P. C.

Il viaggio di De Gasperi 
sarà del tu tto  nullo: 
la pace lui va  a prenderla 
proprio nel... PortoguUo?...

Dicono i D. C
Brividi per mariti

Quando le m ogli escono 
( che roba dispendiosa!) 
al m attino , ci avvertono

 Vado a fare lai... sposa.

 O Comunista, è inuìtile 
ogni intrigo nascosto: 
attraverso De Gasperi 
noi l abbiamo... prevosto!.

Universitario ramo Legge

Se c è una bella it i  autobus 
si spiega, con i fa t t i :
- La Legge ognor - lui mormora  
sarà uguale per... tatti...

Aumenti; media L. 2000

S ta ta le  a ffam atissim o, 
il tu o  pianto  si irradia: 
vorresti stare, al m inim o, 
alm eno nella... madia...

Gagà raffinatissimi

 La lettura  um oristica  
è buona pei c itru lli; 
noi preferiam o leggere 
roba di... Pitigrullì...

Lavoratrici

Le sartine bellissime, 
tra mussola e percalle, 
guadagnano da vivere 
con gli aghi e con le... spalle.

&AJÙC& 'flw n iJ U l 

e, I w x m z  \ f a b a g d t

Ammonì De Nicola La fredduretta  corrente: l on. 
R om ita  ha  dim ostrato d i essere 
all altezza della situazione. Ed erra, 
Dio solo lo sa che altro regalerà 
a questa povera Italia, il  padre 
della Repubblica. Che sia vero che  
sentirem o internare il ritornello: 
«oje Nenni, Nè  che aspietlte nu 
signale...»? I l  Signore ce la ntfl-ndi 
buona. Ma la colpa di tu tto  quan. 
to sta avvenendo nei socialismo  
nostrano, sapete di chi è? Beh, voi 
non lo im m aginate nem m eno, m a  
Sa n ti Savarino ne  è bene in form a
to. Il vero colpevole è Ivanoe Bo  
nom i, che esa ttam ente 50 anni 
fa  riuscì a rifilare in  un  congres
so un a. dt. g. che, nella in terpreta­
zione dello scopritore del reo, suo­
nò presso a poco così: il p a rtito  è 
rifo rm ista  tu t t i  i giorni e rivolu
ziona rio nelle feste com andate. 
Morale: la posizione di Saragat è 
euguale a quella di Bonom i, m en
tre la posizione di R om ita  è spac
catam ente quella di Errico FerYi. 
In fa tti, 50 anni fa , Errico voleva  
un partito  socialista indipenderVr 
te e d ip in to  da ogni altro partito .

Un riconoscim ento pieno viene  
alla abilità m anovriera del sena
tore Rom ita. Purtroppo n e  aibbìa. 
m\o l& ossa ra tta  di tale sua aM  
M à e proprio per questo invochia  
mo l in terven to  del Signore. Ma 
fra tta n to  si parla di rinvio delle 
elezioni am m inistra tive  in  relazio­
ne al fa tto  nuovo, E  vero che la  
notìzia viene sm en tita  e una  a  
genzìa vicina aliai D. C. assicura  
che le elezioni saranno battagliata  
secondo i piani prestabiliti. M a è 
pur vero che noi sappiamo  * bene 
che cosa succede quando in tervie­
ne una sm entita  da buona fo n te !

Lo stittiam&mto a sin istra  del 
PSD I è un  avvicinam ento  ai nen . 
ràani e conseguentem ente agito 
astrologi di via  B otteghe Oscu
re, dove si lavora, na turalm ente, 
non alla luce, per m ettere  insie
m e una organizzazione calami, 
ta per i giovani del M SI quando 
questo parfitto sarà sciolto.  M a  
sarà sciolto? C è chi dice che 
adesso le cose potrebbero anche 
cambiarsi, e c’è chi dice... Vera
m ente c’è troppa gente che dice. 
E questo è il guaio: troppi a dire 
e pochi a fare. E quando ch i dice 
non pensa a fare, quelli che fanno  
riescono a farla...

L Onorevole divino

Che ore sono?  chiesero 
a Tonengo u n  m attino .
E lui rispose, euforico:

 Son le nove e un... quartino

 C è chi osa trascendere: 
quest è un usanza brutta! 
Non voglio che alla Camera 
sovente si... com butta!...

KALABARScom m etto  che non sapete chi 
sono Ciccillo e Totonno. E  vero che 
non lo sapete? Sono due asini di 
Capri, fam osi come tu tto  ciò ch e 
caprese.

!S * *
Pacciardi ha  privaito G razioni 

delle sue medaglie. Miserevole re. 
pubblica, che ha  per campo di bat
taglia la... G azzetta  Ufficiale!* * *

M entre scriviamo, la radio grac­
chia la propaganda di Radio Mo. 
scoi. N iente di nuovo sotto  il sole. 
La propaganda germ anica non  era 
più uggiosa, sconclusionata e con
troproducente.

«ì» *5»
Un nuovo farm aco contro la  

tubercolosi. N uova m edicina con­
tro il cancro. Plaudiam o all ansia  
degli scienziati per debellare i  due 
arandi N em ici dell epoca ( a parte 
Stalin , s in tende). Ma vorremm o  
che i propagandisti fossero più  
cauti, ad evitare pericolose illusio
ni e m orta li delusioni ai poveri in
ferm i ❖ # ❖

Quando si sente alla radio o si 
fegge nei giornali il num ero enor
m e dì m iliardi ( di dollari) che oc. 
corrono per la difesa dell Europa, 
sì può fare a m éno dì pensare al 
danno che può cagionare l incom
m ensurabile «candidezza» di un  
uomo, un uomo solo, poniam o per 
es^mmo il sia. Roosevelt?

M iliardi che avrebbero potuto  
redimere un continen te  in tero  al- 
meno dalla m iseria!

KALABAR

Un aneddoto ( proibito oltre cor
tin a ) . Un giorno, entrando in  hotel, 
a Mosca, un  signore si sentì sfio
rare la guancia da u n  ram o di lil
là. Una giovane donna gli stava  
accanto; sorrise e gli dom andò pri
ma in russo poi in  inglese, il n u
mero della stanza  in  cui alloggia
va. N on era una  «donna di piacere». 
Era una  semplice lavorante, dispo
sta ad accettare dal cliente qualche 
rublo per le cose proibite: profu
mi, calze etc.

DARIO

REDAZIONE RO\m NA: Via Giulia, 16  
REDAZIONE NAPOLETANA ; Via L li
gia Sanfelice 9 - Telef. 13-87!. -  RPD^- 
ZIONE SALERNITANA: Corso Vittorio 
Etr 31 b Telef. 26 66  12 27  AMMINI
STRAZIONE: Salerno • Via A. 1. De 
Luca, 12  Telef. 19-10. TIPOGRAFIA 
DI GIACOMO Salerno.

R Zistrato alla Cancelleria del Tri  
unalbe di Salerno a! n 55 del 15 1Z.-U50

E LUUHIHI

Hai visto ? un nuovo reclutamento di lavoratori jugoslavi. 
E proprio vero che il lavoro < mobilita » l uomo !

ANDRE0TT1 : questo, signor Presidente, glielo mettiamo sul petto o 
sulla bocca ?
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LA IV REPUBBLICA:  Perchè in Italia non si verificano  
tante crisi ministeriali ccme in Francia?

TARTUFO :  Cara, perchè la Provvid inza le ha dato un altro 
uomo di sua fiducia...

contro I tòlsi devoti di tutte te tedi
cbe prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il manto dell ipocrisia; che trafflcano sulla coscien
za politica e sui valori morali del popolo; che irri
dono alle sventure della Patria con la loro supina 
acquiescenza a tutte le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la evirata rassegnazione 
di oggi; che portano il lutto per le vittim e dei loro 
delitti e  sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la dittatura naziona
lista di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltamente propugnata; che si commuovono se 
sentono la marcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

c o  p i a  X -  2 5  -  A r r e t r a l a  JC . 3 0 settimanale satirico A n n o  3  -  9S[i I O  - 8  f f i a r a o  1 9 5 2

P A E U t N T l
M A  N O N

T R O P P O
Non è colpa di nessuno se tu tti  
 ch i più, chi m eno  non  abbia

mo idee eccessivam ente ch iare  in  
fa tto  di leggi e le tto ra li: sono le 
leggi stesse che, parto rite  d a  m en
ti p iu ttosto  confuse e d ire tte  a  fi­
n a lità  tu t t aìtro  che d isin teressa
te, h anno  in  sè l o rig inaria tabe 
della con trad d itto rie tà  e dell il
logico.

A sentire i capi  cuochi della 
grande cucina elettorale, i gusti sa
rebbero cam biati e ta lun i cibi non 
sarebbero più di m oda: il pie  nic 
proporziona,listico, che ebbe soste
nitori en tusiastic i nella  stirpe de  
m ccristiana ed avversari irriduci  j 
bili nel m ondo liberale, è oggi de
cisam ente ripud iato  dagli an tich i 
im bonitori e accan itam ente difeso 
dai vecchi oppositori; l an tipasto  
uninom ina listico, partico larm ente 
caro agli uom ini della dem ocrazia 
prefascista., è addirittura, rinne
gato dai dem ocratici m oderni che 
lo ritengono contrario  od u n a  ra
zionale e in telligente consum azio
ne del... pasto ; l in truglio  maggio
ritario, che com incia a guadagnar 
re le aperte sim patie  del ceto scu
docrociato, è condannato  d a  tu t t i  
rii a ltri clans come un  insidiosis
simo veleno oer il delicato stom a
co della dispèptica dem ocrazia ita
liana. Ed ecco che è venuto  fuori 
l ultimo grido della m oda gastro
nomico eletto rale  : la  legge degli
«apparentamentìi» che, ini te rm in i 
culinari, potrebbe essere definita 
«manzo lesso con contorno vario 
di piselli, sp inaci e  cipolline» (De. 
finizione complessa m a d i ch ia ra  
trasparenza, in cui il m anzo lesso 

 molto lesso  s ta  per i dem ocri
stiani. i piselli p e r i socialdem ocra
tici, gli sninaci per i repubblicani 
storici e le cipolline per i liberali 
Che si avviano a  d iven tare  più re  
pubblicani e  più storici dei seguaci 
dell edera sforzesca.

Questo, il p ia tto  del giorno, che
10 spaccio unico governativo im
pone alla  c lientela elettorale sem a 
d iritto  a  scelta e a prezzo fisso; 
m a anche il suo ciclo pare  che stia  
per conchiudersi, se m eritano  fede 
lei anticipazioni caute che partono  
dai circoli bene informati., a dir 
dei quali già gli esperti a tten d e
rebbero allo stud io  di sostanziali 
innovazioni o di p iccanti variar  
zioni a ll a ttua le  r ice tta  elettorale.

Che cosa siai l apparentam ento  
sarebbe ingenuo  chiederlo a ll uo  
mo della s trad a  che si è reca to  o 
si recherà alle urne, quanto  sareb
be azzardato per noi e per colo
ro stessi che ne inventarono la 
form ola  ten ta re  di definirlo con 
sicura convinzione e conveniente 
chiarezza.

A modo nostro, il criterio  infor
m atore del sistem a può riassum er, 
si, a lla  buona, in  un  vecchio adar 
gió, collaudato dall esperienza dei 
secoli: l unione fa  la  forza. In  
fondo* il segreto del recente ritro
vato è tu tto  qui: quando ci si ac­
corge che d a  soli si può correre il 
rischio di essere sop raffa tti da un  
avversario più agguerrito o più 
scaltro, si ricorre a ll a iu to  d i colo
ro che h anno  il nostro  stesso in
teresse a. d ifendersi d a  quel mede, 
simo avversario . E saurito  lo scon
tro, a  v itto ria  conseguita o a  scon
fitta  p a tita , i  «parenti» posticci 
sciolgono il fittizio  legam e che li 
uni per rip rendere da soli ognuno
11 suo camm ino, le cui tappe suc
cessive o le u ltim e m ete possono 
rim etterli ini posizione di n e tto  an
tagonism o con il «parente» di un  
giorno.

M a c è qualcosa di più, che sfug
ge all a ttenzione dell elettore fre t
toloso e che deve invece essere sot
to lineato  con partico lare  rilievo.

Che gli «apparentati»  rid iventi
no estranei, e  forse avversari, il 
giorno dopo, è orm ai di dominio 
com une e non  può esserci ch i pen. 
si ad  u n  p a tto  dii alleanza o a 
u n a  durevole in te sa  da valere al 
di là  della v icenda elettorale. Ma 
errerebbe ch i a ttribu isca  qXYappa
rentam ento, anche  nell a tto  stesso 
in  cui sorge e nelle fasi in  cui si 
svolge, il significato di un  vincolo 
che, sebbene transitorio., valga 
tu ttav ia  a m odificare la  fisionom ia 
ideologica propria  di ognuno degli 
«apparentati» o a  lim itare  l au to
nom ia d i pensiero e di azione, la 
libertà di a ttegg iam en ti e di va
lutazione dei singoli associati.

O nde appaiono evidenti la in
fondatezza e il pericolo della con
fusione che, con frequente faci
loneria, si crea t r a  «apparen ta
m ento» ed «alleanza»; quello lim i­
tan d o  gli im pegni ad  u n a  pregiu
diziale generica e transeun te , 
questa im portando u n a  medesimez
za di in ten ti e u n a  com une fi
na lità .

La D. C. che avversa irridu
cibilm ente laicism o e m arxism o 
non esita  ad ap p aren ta rs i con li  

(éantinua  in 2. paff. 4. col.)
barrili!

COMPLICE SCELBA

LA DEMOCRAZIA : -  Legatelo stretto, altrimenti mi uccide !. 
BAFFONE: -  Si, legatelo, perchè ad ucciderla ci penso io...

Repubblica...
«Questa barba  benedetta, la  fac

ciaimo, si o no?», scandisce Figa  
rcpolo o don B artologover no. Ed 
ecco G uglielmo G iann in i riassu
m ere la regia per chiedere form al
m ente (m a, si intende, sostanzial
m ente) a l Governo il rinvio delle 
elezioni. Perchè? Ecco, ce lo dice) 
l uomo qualunque: «Non lei possia
mo  fare  in questo clim a di incer
tezza e di confusione politica».

In  proposito esiste u n  accenno 
cortese, cogliendo al balzo la  pa lla  
don S turzo: «I p a rt it i dem ocrati
ci, tu tti, non sanno quello che vo
gliono».

In tan to , rileviam o che non è 
precisam ente cortese il direi, anzi, 
lo scrivere che la  volontà della 
m aggioranza e del Governo con
corre a  de term inare la  confusione 
perchè non vuole procedere a lla :

 form azione della Corte Co
stituzionale ;

 del Consi glio Superiore della
M ag istra tu ra  ;

del Consiglio Nazionale del  
l Econcm ia e del Lavoro ;

 alla, legge regolatrice del re
ferendum  ;

 alla  legge sindacale;
 a lla  legge sulle incom patibi

lità  parlam en ta ri; ecc. ecc.
F ra ttan to , a lla  discussione sulle 

eiezioni, si aggiunge la  voce di 
u n a  proroga della d u ra ta  della 
C am era. Il «la» è p a rtito  da  don 
S turzo che h a  buon naso, come
tu t t i  sanno.

M a si può prorogare la  d u ra ta

Non di rado, anzi frequente
m ente, ci accade d i sen tire , da  
pa rte  di persone del nostro  vilis
simo, discorde e bersagliatissim o 
ceto medio, sp ifferare elogi per la  
organizzazione com unista  saldo 
m onolite d isciplinato agli ordin i 
di Mosca.

Esatto, m a vediam o il rovescio 
della m edaglia.

Il p a rtito  com unista che non 
d ife tta  certam ente di postu la ti 
e di mezzi per fa r li valere (uo
m ini e danaro ) è alle volte di 
una  sconcertan te  ingenuità  nella 
scelta sia dei postu la ti che  dei 
mezzi di propaganda.

R icordatevi di G aribald i .scelto 
com e simbolo, il 18 aprile, del 
F ron te  popolare,, allo scopò di 
tra rre  in  inganno  le vecchierelle 
ted il cafone nella  scelta del sim
bolo da in trodu rre  nell u rn a . R i
cordatevi della colom ba della pa
ce, insulso e ridicolo co n trap p u n
to  a lla  P iazza R ossa b ru lican te  
di arm i e di a rm a ti della m ede
sim a propaganda. L u ltim a è quel
la, dei com unisti m onarchici, ed 
è la più falsa  e grottesca, tro v a ta  
che sia s ta ta  m an ipo la ta  nel ros
so convento delle Botteghe oscure.

I com unisti sanno  benissim o 
cheì, nelle elezioni am m in istra ti
ve prossim e, il loro nemico m ag
giore sarà  il p a rtito  m onarchico.

'L 'U L T IM A  P A TA C C A
Ed allora, non. potendo accredita
re la  favola del comuniSmo mo  
narchico, h anno  inventato  il fan
toccio m onarca com unista, con un 
procedim ento ingegnoso - -  inge 
gnoso per i papuasici forse, m a 
non per il civile e sm aliziato  po
polo ita liano  specie del Sud. A 
mezzo di u n  Conte (rosso?) un  
g iornalista della razza dei IacO

Olire cortina

Q k t i j c ,

Diano
presto

ai ministri francesi le indennità di quelli italiani e la crisi sarà 
risolta...

piano, senza farne  accorgere., i 
com unisti s insinuarono nelle1 più 
alte cariche dello S ta to  e si im pa
dronirono delle leve di comando.

Non c e  proprio alcun motivo 
per dub itare  che la  tecnica co
m unista  giuocherebbe in  I ta lia  il 
medesimo colpo.

Come ognun sa i com unisti scal
p itano  come giovani puledri e 
m ordono il freno, im pazienti di 
d im ostrare al K rem lino che san
no giuocare an ch essi a l colpo di 
S tato. M a noi vogliamo au g u ra r
ci ferm am ente, per il bene di qu©  
s ta  povera e ca ra  I ta lia  nostra , 
chq le divisioni in te rn e  dei par­
t i ti  abbiano una, ttregua di fron te  
al pericolo comune. G aribaldi, la  
colomba, il Re com unista, sono 
fantocci da  carnevale, buoni, per 
bu ttarv i contro  le palle di bi  
gliardo da pa rte  d i chi sa  a  che 
cosa m ira  il giuoco.

Chi sa il giuoco, non l insagm. 
M a è ta lm en te  puerile quello dei 
nost/ri avversari che solo l ecclis  
se com pleta della intelligenza i ta
liana   dopo i f a t t i  di P raga, l ul
tim o m isfatto   potrebbe impe
dire che il giuoco, u n a  volta co. 
nosciuto, possa essere, a  sua  voi  
ta , insegnato, e  non  senza pro
filato.

...è questa ?
della Camera? Si, m a per legge e 
so ltan to  in caso di guerra. Sareb
be bello, fa r  scoppiare u n a  guerra 
so ltanto  per fa r prorogare la le
g isla tura  f

Su)la scelta dei «parenti» h a  
p arla to  l on. Gonella. N iente ordi
ni dallJa lto  : tu t t i  liberi di sce
gliersi i propri paren ti. Però... Ec
co: n iente P. C. (Partito  C on tra
rio ); niente P.S.F. (P a r tito  Sen
za Fede), n ien te  M.S.I.. (M ai Sen
za1 I ta lia ) . Bene accetti i m onar
chici. E si capisce : sono1 tu t t i  mo
narch ici nel Mezzogiorno... Ma i 
m onarchici ufficiali detengono, si, 
le chiavi del cuore M eridionale, 
m a con ambo le chiavi. E allora? 
Allora, punto  e da capo...

M a che cosa, fa rà  il P.S.D.I. 
(P a r tito  Sociale Della Incertezza)? 
La risposta, la  dovrebbe dare Pap
pino che è d iventato  ora, primo, 
avendo  soffiato il posto al Peppi  
no che ora è d iven tato  secondo.

E che dire de ll affare  dei neo
fascisti? C hi sono i neofascisti? 
Non lo sappiam o perchè non  vi è 
sta to  il Congresso.

Sappiam o, però, chi sono i vec
chi fascisti. I quali non  sarebbero 
esclusi da il apparentam ento , in 
quanto non sono neo. Insem ina, 
non si può fare  proprio a m eno 
di ripensare a  quel ta le  capofa
m ìglia che di fron te  a lla  babeli. 
ca situazione c reata  dai figli pro
gressisti in casa sua*, urla  fu ren
te : «Ma che, è repubblica, que
sta?».

Che fessi quegli occidentali! 
Ti prendono un  certo Egidi, lo fa n
no confessare, e poi evi processo gli 
perm ettono di ritra ttare la confes. 
siomtì...

viello e t sim ilia assum e d i essere 
riuscito ad in terv istare  U m berto 
II. Ed il no stro .R e  avrebbe m an i
fes ta ti propositi com inform isti o 
qualche cosa di analogo al propo
nim ento  che l in terv ista to re  si e ra  
fatto .

Ergo: m onarchici vo tate  com u
nista,! E  il vostro Re che lo co
m anda ! Ipse dìcit...

L esca è perfida m a è anche co
sì so ttilm ente  cand ida  che nessu
no, neppure il p iù  g rande fesso 
m onarchico, po trà  abboccare al
l amo.

Dicemmo a ltre  volte, in  queste 
colonne, che il comuniSmo è esr 
senzialm ente u n a  tecnica,, anzi la  
tecnica del «colpo di Stato». La 
radio  am ericana h a  ricordato, nel 
tragico  anniversario  della perd ita  
della libertà di uno dei popoli più 
civili d Europa,, come giuocò la, te
cnica fino al dram m a finale ch eb
be per epilogo il suicidio di Co
lui che si ritenne  responsabile 
del crim ine per non averlo fron
teggiato  con la  forza, unico argo
m ento  logico da contrapporre  al
la  ferrea logica m arxisti»». P iano  Che dici, con la nuova carta giocata riuscirà ii « Solitario ? »

LA REPUBBLICA DELL ARANCIO

Auspichiam o il rito rno  della mo
narch ia , da  buoni m onarchici, m a 
se proprio  repubblica h a  da  essere, 
per qualche tem po ancora, vorrem
mo alm eno che la  no stra  repubbli­
ca, fosse, anziché quella m aleodo
ran te  di R om ita  suo padre sp iri
tua le  e im bonitore, u n  ordinam en
to dem ocratico odoroso, a ll inse
gna dell arancio, anzi del fior d a
rancio, o, meglio ancora,, del ber
gam otto.

E questa idea m i è so rta  leggen
do di quel che avviene nel paese 
del Cedro, che è il L ibano: «un 
francobollo di te r ra  che la  divina 
libertà, la educata  to lleranza, la 
gentilezza dei costum i fa  g rande e 
preferibile ai g rand i po ten ti impe
ri della te rra , cupi serbatoi di m or
te e di paura», come scrive en tu
siasticam ente u n  g iornalista  che 
l ha, di recente visitato.

La repubblica del Libano, con 
capitale B eiruth, il p iù  im portan te  
crocevia aereo t r a  il mondo occi
den tale  ed i paesi del medio O rien
te, h a  u n a  sola e m assim a onori  
fic n z a  che s in tito la  na tu ra lm en te  
al Cedro, p a tria rca  degli alberi, 
num e indigete dei Paese, m a non 
basta,. Nel g ran  sigillo dello Stato, 
sul berre tto  dei m ilita ri, nel cer. 
chio delle monete, sui francobolli, 
nei ricam i dei fazzoletti, sulle in
segne delle botteghe, dappertu tto  
rifulge il Cedro, come a  Stoccolma 
l aragosta. La form azione sta ta le  
del g rande Libano è veram ente ta
le da favorire la  pacifica conviven
za della, gente di buona volontà, 
organizzata come in  u n a  grande 
com unità religiosa. Nella re*pubbli. 
ca del g ran  Libano si trovano  le 
più an tiche  varie tà  di ca tto lic i: 
m aron iti, greco-cattolici, siro-cat. 
tolici, latino catto lic i; le p iù  dif
ferenziate qualità  di ortodossi: di 
rito  greco, caldeo, armeno.; le tre  
sette  m ussulm ane : sunnita,, scuta 
e drusa, ed altre  ancora. Pensate 
a quel che avverrebbe in  Ita lia , 
dove i solo, dem ocristiani non rie
scono a m ettersi di accordo fra  
loro e si dividono in  destri 0  vespi-i 
sti. cen tris ti e sin istrorsi. I libanesi, 
pu r essendo o rien ta li come noi 
(parlo  delle popolazioni a  sud di 
R om a) riescono a comporre i loro 
•dissidi in un  equilibrio sapiente, 
secondo usi e consuetudini non 
violati nè elusi.

Il Libano h a  una  dellet m onete 
più stab ili e ricercate., il più alto 
livello autom obilistico e osp ita  il 
tr e n ta  per cento dell oro dèi m on
do in  tran s ito  dall O ccidente al  
rO rien te ; non conosce nè im poste 
ind irette , nè dazi, nè debito pub
blico.

Il nostro  onorevole V anoni vi 
m orirebbe di crepacuore. M a non 
egli soltanto. Che m estiere eserci
terebbero in  Ita lia , se invece di es
sere la  R epubblica del Comprom.es. 
so fosse invece la R epubblica del 
fior di arancio , i po litican ti di pro
fessione che non  h an n o  a ltro  com
pito se non quello di sabotare lo 
sforzo produttivo, avvelenare con 
la  loro in to lleranza l a ria  in  cui 
viviamo, rin focolare le e terne d i
scordie di guelfi e ghibellini?

il  g io rnalista  dalia  cui relazione 
traggo queste no te  e che n a tu
ralm ente, essendo ita liano  e ve
n t i la i  a a il  i  tana , è en tu s iasta  di 
questo to lleran te  e sim patico parar 
uiso aeu a  iiDcrta, dove ia ouona le  
ue regoua 1 rappo rti i r a  g n  uom ini 
u ia  correi jazza e le paroie contano 
più deua c a rta  bo lla ta  nei rappor. 
iU di dare  - avere e mane tra m a -  
*ium com m erciali  raccon ta  del
io sciopero degli avvocati cn  era  il 
a.atto più saliente del giorno in  cui 
e arrivalo, a  jtseyruth. M ine avvo
cati della cap ita le  e centocinquan
ta, di Tripoli (a i S iria) rifiu tano  
u m ao ssa re  la  toga e scendere in  
x riDunale per sostenere u n a  u n a
nim e ed irrem ovibile p ro testa  con
tro la  ingerenza della po testà  re
ligiosa nello s ta tu to  personale dei 
c ittad in i.

Non è da m eravigliarsi che in  
un paese dove dalia  n asc ita  alla 
m orie l uomo è nelle m an i dei 
sacerdoti del culto  al quale ap
partiene , i religiosi vogliano im
m isch iarsi in  faccende che non  li 
riguardano, quali le successioni, 
ia~ nom ina dei tu to ri, la  sp arti
zione di assi creditori, tu t to  ciò 
insom m a che h a  relazione con il 
dio danaro .

La lo tta  è fa t ta  con arm i civi
lissime e cortesi come si addice 
alla repubblica del Cedro, m a  il 
«bàtonnier» cioè il presidente 
dell O rdine degli Avvocati, Nagib 
u tb s  si s ta  ba ttendo  con g ran
de fermezza.

Voglio esprim ergli la  m ia  illi
m ita ta  so lidarietà per il principio 
che afferm a. E non  m i dispiace
rebbe a ffa tto  se nella  repubblica 
del Compromesso, dove non  la 
buona m a la  m alafede regola le 
transazion i, dove la  p aro la  conta 
m eno delia c a r ta  bollata © la  in
to lleranza per le opinioni a ltru i 
assum e form e morbose in  parlar 
m ento  ed altrove, il p iù  autore-^ 
vole dei nostri g iuristi, che è an ­
che un  venerato  uom o politico, 
V ittorio  Em anuele Orlando., pro
clam asse dalla  C apitale lo sciope-i 
ro  degli avvocati ita lian i contro 
tu tte  le specie^ d infram m ettenze 

di ca ra tte re  religioso o laico 
poco im porta  che inquinano  do
lorosam ente e m alaugura tam en te  
il lim pido rivo della giustizia ita
liana,.
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S e  arqministrgtive in vista
Adesso le «am m inistrative» si 

possono fa re: la Democrazia Cri
stiana è pronta ver a ffrontarle. E 
se no come si facevano? V era  for  
se quale altre partito  di cui bi
sognava aspettare il comodo? A Na
poli, però, grazie a Dio, pare che 
anche gli altri partiti siano a posto. 
A pparentam enti! Che bella parola! 
Ma stiano a tten ti i nobili a non  
apparentarsi con gente del conta
do. Mogli e buoi dei paesi tuoi. Sa 
rem o curiosi, dopo avere assistito  
alle ibride nozze di p a rtiti, di co 
noscere i nom i delle liste. Quelli 
della D. C. più o m eno si conosco
no tu tti:  vedrete con quanta fa c ­
cia tosta riporranno la loro can. 
didatura i consiglieri ed assessori 
uscenti. Come se dicessero.: la 
prova l abbiam o fa tta , adesso po
tete  ridarci la vostra fiducia). Sono  
capaci di questo e d altro, dopo 
che ci hanno  fa tto  inaridire la 
gola per le grida di m alcontento  
e dopo averci fa tto  fare sangue a- 
citdo vuoi per le strade, vuoi per 
le scuole, vuoi per gli ospedali, 
vuoi un  pò per tu tto  il resto. Le 
cose fa tte  all u ltim o m om ento  non  
contano per la gente perbene: è un  
pò di fum o  agli occhi che può a t
tirar solo i gonzi.

Oltret i consiglieri uscenti, però, 
altri certo ve ne saranno: cono, 
sciamo certi dem ocratici cristiani 
che fanno  ogni giorno parlare di 
sè, che si m ettono  ndrìdece, come 
si dice, per farsi notare ogni gior
no di più, sì che gli elettori non  
dovranno poi stupirsi di veder com ­
preso il loro nom e nelle liste che 
appariranno sulle cantonate.

I  nom i che saranno prescelti dai 
socialcom unisti, quelli nem m eno ci 
sorprenderanno: l estrem a sinistra

il carnevale del sindaco di.

Lei:  Su, gioietta, tog liti il 
naso finto...

D I

C L E M

allineerà i soliti eroi, che ripor
teranno i soliti voti delle classi i. 
gnoranti, percosse e non dome dal  
Vesperienza vissuta.

Fra guetfte due liste, che si con. 
tendono il prim ato, la terza fo r
za dovrebbe essere costitu ita  da 
tu i i i  gli altri partiti e da tu tte le  
altre tendenze, che dovrebbero u. 
nirsi intorno al simbolo m onar
chico così caro al cuore dei na
poletani. Q uesta terza forza, se 
non facesse disperdere energie con 
scissure dovute ad incom patibilità  
od a puntigli, e verso la quale con
vergerebbero gli sguardi di tu tti gli 
elettori onesti, nonché della gente  
disillusa e vogliosa di esperienze 
nuove non pericolose, potrebbe d i
ventare la più potente di tu tte  e 
rim ettere fina lm en te  in  sesto la 
barca comunale, che fa  ora acqua 
da tu tte  le parti, le cui fa lle  col 
tem po aum enteranno  sem pre più, 
fino  a diventare incolmabili.

M a certo che adesso le «am m i
n istra tive» si possono fare: la gen
te non  ne può più, vuole andare 
a votare, vuol cfiire «basta» a que
sto andazzo senza fine  e senza 
m eta ; e, come usa la n o tte  di S . 
Silvestro con l anno che se ne va, 
vuol bollare d ignom inia e di ver
gogna il Consiglio com unale che 
ha  (quousque tandem ) finito (d i
ciam o  finito) di funzionare . Deo 
g ra tia s: abbiam o fede in  Dio an
che noi, che siamo  dem ocratici per 
Eccellenza, e c ristian i per nascita  
e per vocazione, m a non  dem ocra
tic i cristian i. Noi i com izi li fare, 
m a in  piazza o nei teatri, da un  
balconi o su un palchetto  im prov
visato, m a non in  chiesa, noy da 
u n  pulpito  mai. Andrem o a messa 
la domenica, e basta: purché du
ran te  la funzione  taceranno, s in
tende, gli altoparlanti testé op
portunam ente im p ian ta ti nelle 
maggiori chiese di Napoli.

X a lanterna dei cieco
La via Belvedere al Vomero, che, 

per ironia del suo nome, non la
sciar veder proprio n iente, ch iusa 
com è tra  due file di case a di
s tanza  di pochissim i m e tri t r a  lo
ro, con tinua ad essere percorsa 
da  quei grossi cam ions di tra sp o r
to  m ate tria li, che occupano da so
li la  quasi to ta le  larghezza della 
s trada . Naturalmentte, le au to rità  
c ittad ine  (quelle stesse, cioè, che 
alle due estrem ità  della d e tta  via 
h a n  fa tto  collocare u n  segnale di 
divieto di tran s ito  agli aùteveico  
li la rgh i più di due m etri) si 
guardano  bene dal fa r  rispettare  
quel segnale, e s infischiano a lta
m ente di quello che può risu lta re  
da ll incontro  di ve ttu re tte  auto  
m obili con sim ili t i ta n i della stra r 
da, o, peggio ancora, da ll incon
tro  di due t i ta n i delle medesime 
dim ensioni.

La Piazza Amedeo con tinua  ad 
esser® ostru ita  dai basoli rim ossi 
p*r la pavimentazione della via

V itto ria  C olonna: la  via Viatoria 
C olonna con tinua  ad o ffrire  di sè 
quello spettacolo indecente di un  
lavoro che gareggia in  modo igno
bile con  la  fam osa te la  d i Pene
lope; il P arco  M argherita  è tu t ­
to ra  chiuso al traffico, e non si 
sa nem m eno per im m aginazione 
quando si r iap rirà ; piazza S. Ca
te r in a  si è sconnessa essa pure in 
m alo modo, in tenz iona ta   come 
pare  a  fa r  la  seconda di cambio 
di p iazza  Amedeo; la  R iv iera  di 
C h iaia  con tinua  a  m ostrare  le sue 
ossa da  fuori, come u n a  s trad a  
scorciatoia cam pagnola non ad  ai  
tiro d es tin a ta  che al traffico  esclu
sivam ente pedonale ; via Tasso 
(la  bella ex s tra d a  panoram ica, 
o ra  tra sfo rm a ta  in  vicolo m aleo
doran te) con tinua  a  m ette re  in 
evidenza i b in a ri della d e fun ta  
tranv ia , sollevati d i parecchi cen
tim e tri dal suolo; la  piazza P rin . 
cipe Um berto, all imbocco della via 
Firenze, e la  via Firenze stessa, a r
te ria  principiale del rione Vasto, 
gareggiano nel tendere  trabocchet. 
t i  agli autom obilisti ed ai pedoni; 
le vie Museo e S alvator Rosa insi. 
d iano con persistenza m alefica le 
balestre delle au tove ttu re ; e per
fino la  v ia A urelia Falcone (che 
le au to rità  non h an n o  avuto il 
tem po di orbare del suo bel pano
ram a) accentua il malagevole sta­
to di tran s ib ilità  ad ogni specie 
di veicolo. Non parliam o delle stra  
de del Vomero.. u n a  volta trai le 
più bello di Napoli, oggi tra  le più 
abbandonate  e deform i. Non p a r
liam o del d ram m a di quella po
vera gente che, a lle tta ta  da pro
messe non  m an tenu te  e fiduciosa 
in  u n a  resipiscenza sia pu re  ta r
diva delle au to rità , se n è anda
ta  ad ab itare  al p ro lungam ente di 
via Scarla ti, dove la  s trad a  non 
giunge, il pon te  non  congiunge, e 
la m elm a invade corpo ed an im a 
ai passan ti. Non parliam o di quel 
p rolungam ento  della v ia  Palizzi. 
che è d iven tato  u n  pò la  favola 
di Napoli, e che a  mò di favola 
va passando  di generazione ini ge
nerazione.

L A m m inistrazione Comunale, 
inoltre (potrem m o orm ai d ire l ex 
A m m inistrazione C om unale) par 
che proceda a  ten to n i in  cerca di 
una  v ia  d uscita  che non riesce 
a ffa tto  ad  im broccare, e le dispo  
sizioni appena em ana te  vengono 
r i tra tta te , anche senza m otivo ef
ficiente: ora, per esempio, si può 
nuovam ente da  S. B rigida im m et. 
tersi a  Toledo e viceversa; e i  me. 
tropolitani, che d ife ttano  nei 
pur/ti c ritic i e difficoltosi per il 
traffico, li vedi o ra  ad abundan  
tiam  nelle zone calm e e piane, 
dove tu t to  procederebbe m olto me. 
glio da sè.

Poche cose, a  Napoli, sono e 
sa ranno  sem pre m olto belle: il 
m are, il cielo, il clim a, tu t to  ciò 
la cui bellezza non  dipende, per 
fo rtuna , dagli uom ini, e sopra tu t
to  da quelli che governano a ttu a l
m ente la  c ittà .

oCa p igqasecca  al. . Vomero
Il rione Vomero  A renella va 

prendendo ogni giorno sviluppo 
m aggiore: le s trade  che si d ip a r­
tono dalla  o ttagonale  piazza Me
daglie d Oro si popolano, a i lati, 
di fabbrica ti nuovi, dai bei negozi 
e  dalle belle cose, si d a  fa r  p re
vedere che quella sarà  la  fu tu ra  
piazza V anvitelli della collina. R i
sto ran ti, stazioni autom obilistiche 
di servizio, c inem a  tea tri, sale 
e saloni vari rendono piacevole la 
passeggiata per quelle strade.

Peccato che in tu t to  questo par

Jrj memoria
Ricorse, lunedi, il decimo an n i

versario della m orte del Duca 
Amedeo d Aosta, il cui ricordo è 
ancor vivo e p a lp itan te  in  questa 
n ostra  c ittà , che fu  quella della 
Sua giovinezza. Pochi P rincip i di 
sangue reale seppero raccogliere 
cerne Lui sì la rga  messe di con
sensi e di sim patie ; pochi conti
nuarono  a  vivere, dopo la  m orte, 
miei cuore degli ita lian i, come vi
ve e vivrà questo fulgido cam pio
ne della razza italica, esponente 
superbo, in  te r ra  d Africa, della 
Sua p a tr ia  lontana.

N apoli si inch ina  riveren te  e de­
vota alla  Sua m em oria, auspican  
do per la  fam iglia superstite  le 
im m ancabili fortune di u n  non 
lontano avvenire.

parenti ma non troppo
(continuazione dalla 1. pag.) 

barali, repubblicani e socialdemo
cratic i; il PNM  che pone l is tan
za istituzionale come prem essa in
dierogabile di ogni postu lato  po
litico  non trova  nella fede re
pubblicana del M SI un  ostacolo 
all apparen tam en to  am m in istra ti
vo: sia gli un i che gli a ltri s in
contrano  sulla p ia tta fo rm a  del 
fondam entale  anticom unism o, e 
m en tre  i prim i favoleggiano dì 
u n ortodossia dem ocratica anche 
nei confron ti dei secondi, questi 
pongono l accento sulla sostanzia
le necessità di u n a  unione delle 
forze nazionali.

Ma di tiutti nessuno, nè il gior
no p rim a nè il giorno dopo, cessa 
di essere quello che  è.

Non «alleati», dunque, m a «pa
rente».

E «parente»  ricordatelo  nel 
significato politico è quello che è 
n e ll accezione gram m aticale : par. 
ticipio p resente del verbo «parere».

«Parere» al presente, non al pas
sato  nè al futuro.

Nientle d i più. Forse, qualcosa di 
meno.

Un giovane deputato com unista  
parlando con Concetto M archesi 
faceva l elogio di qualcunQ:

E  un uomo straordinario   
diceva   e non ha pregiudìzi.

• Mah  disse M archesi  di 
solito un  uomo che non ha pre
giudizi è generalm ente un uomo  
che ha i nostri pr e giù didi.

Il senatore G iuseppe Alberti, che 
è anche e sopra ttu tto  medico, 
quando sta poco bene va a farsi v i
sitare da un collega che ha una  
delle più rinom ate cliniche di R o­
ma, salivo a visitar lui il collega 

quando questi sta  male a sua volta.
 Oh, a tten to  a quel che fa i! 

gli disse A lberti l u ltim a volta   
Non m i levare il fum o, se no io alla 
prim a occasione ti proibisco il v i
no, e le donne.

Era ora di prova e sul palcosce  
nico dei Valle Paolo Stoppa stava  
coprendo di baci la m ano di V ivi

GUARDI E’ LADRO !

C  F) R e  t ì S

SETTE STELLE
So  sette stelle, 
sette brillante : 

sette suspire 
d o core amante.

Duraie st  animore 
sette iurnate.

(Sette canzone, 
sette peccate).

Sette prumesse 
nun mantenute ; 

sette speranze 
ca so  cadute !

So  sette lacreme 
d’ o core amante...

So  sette stelle, 
sette brillante...

ETTORE DE MURA

radiso esista  come u n  angolo della 
Pilgn®,secca, o, se p iù  vi piace, di 
S. A nna di Palazzo. S issignore in . 
tendo p a rla re  della piazza Anti  
gnano, dove allo s ta to  a ttu a le  
potrebbero in s ta lla rs i com odam en
te, e trovarsi in  c a ra tte re  con 
ram b ien te , botteghe di cam acot  
tari,/ di friggitori, di can tin ieri, e 
circolare venditori am bu lan ti che 
facessero echeggiare le ca ra tte ris ti
che voci di Napoli, che h a n  dato  
rinom anza ai ceti di P o rtacapua
na, della S an ità , del Porto. Già 
nella v ic in a  giostra, im p ian ta ta  in 
piazza degli A rtisti, circolano ca r
retta con lupini, ta ra i li, gassose; e 
venditori di semi e  di galle tte  di 
C astellam m are: f r a  non m olto  si 
is titu iran n o  tavo li a ll aperto  per 
la  zuppa di so ffr itto  e  il brodo 
delle fra ttag lie , e n o n  ci si dovrà 
più recare ai siti ca ra tte ris tic i di 
Napoli per trovare quel ben di 
Dio che allegra le s trade  de] cen. 
tro  nella  no tte  di P iedigrotta.

Il Vomero  è vero  avrebbe 
dovuto conservare la sua ca ra tte
ristica  di c ittà   giardino, e la  sua 
n o ta  di distinzione che gli veni  
va unan im am ente  riconosciu ta : 
m a chi volete che pensi a queste 
cose?

Pincone e Pincona
Ce lo dice padre H errera : la  pri. 

ma coppia dei cinesi fu quella di 
P incone e Pincona.. La no stra  quel  
la di Adamo ed Èva, Che significa 
Pincone? E chi lo sa! Idem , per 
Pincona.

Invece, Èva sappiam o benissim o 
che significa: m adre dei viventi, 
o v vero  «vita» . Q u in d i, il gr id o  a t
tu a le :  « v ita !  v ita !» , potrebbe es
sere sostitu ito  dall «Eva! Èva!». E 
ci pensate, da ll a v a / Èva!, a ll Eja  
E jà ! è breve il passo...

E che significa Adamo? Beh, se 
proprio ci tenete a saperlo : te rra  

polvere fango. Alcuni filologi 
tedeschi afferm ano, invece, che la 
paro la  abbia un  solo significato : 
ROSSO. S ta  a  vedere che1 padre 
Adamo d iventa u n a  invenzione di 
Popof f !

La nostra  Pincona, quindi, fin 
da lla  nasc ita  superava m oralm en
te l uomo. Lo dice Cornelio Agrip
pa, quando no ta  che lo stesso no
me della p rim a donna (v ita ) è in
com parabilm ente più eccellente di 
quello del prim o uomo (fango 
te r ra   polvere). Poi c è l affare  
del peccato. Sì, quello che si ch ia . 
mò originale, perchè poi (lo dice 
G andolin ) se ne sono t ira ti  m ilia r
di di copie. Fu  Èva a disobbedire? 
No, dice Agrippa, perchè Iddio 
ajveva parla to  ad Adamo : quindi 
la  proibizione di m ang iare  il pomo 
riguardava solo l uomo. La donna 
fu p u n ita  perchè d a  buona moglie 
doveva seguire il m arito . M a s è 
vendicata, in  seguito, facendo  spes
so a ll uomo m angiare la... foglia.

T. B. C.
P er il toccasana della T.B.C. vi 

è sta to  il lancio  am ericano  onde 
tu tto  il m ondo sa  che vi è u n a  me
dicina miracolosa. F ra t ta n to  si 
co n sta ta  che in  I ta lia  e ra  già prò . 
dotto  ta le  farm aco fin dal 1912, m a 
invece che aH am ericana si prece, 
deva a ir ita lia n a  : si voleva, cioè, 
essere certi dei risu lta ti, poiché la 
scienza è, deve essere, u n a  cosa 
seria.

Ed ora, si è certi dei risultata? 
Beh, si è certi di u n  risu lta to : e 
cioè che la  tro v a ta  am ericana  cir
colerà per il m ondo e quella i t a
liana, forse, troverà posto in  qual
che zona dell Ita lia .

Pallacorda
N aturalm ente, flutti dicono TEN

NIS. Noi p referiam o la  paro la  i ta
lian a  pallacorda, m a  il figurin ista  
italo am ericano Oleg C assini pre
ferisce, a  quan to  pare... pallacor. 
ta. E ra  il m arito  di G ene Tiem ey, 
la  ste lla  della celluloide!. Poi la  di 
va si scoccia del figurin ista  e  tro
va m odo di farg li fare  u n a  b ru tta  
figura. G li fa  am m ettere, in fa tti,
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d inanzi al solito giudice america,  
no, di preferire  la racche tta  alla 
moglie. Beh, se la  moglie fosse 
s ta ta  u n a  racch ietta , pazienza, m a 
c o n  u n a  m o g lie  c o m e  G en e  !...
Anche il Vescovo

Esiste un  proverbio : «Anche il 
Vescovo lo dice che la  donna è du
ra  di cervice». Non sappiam o che 
c en tri il Vescovo e perchè lo dica, 
m a sappiam o che effettivam ente la 
donna è d u ra  a... m orire. Ed ecco 
la conferm a : anzitutto  il recente

Snnsihiiiia

• Oh, scusi... le ho fa tto  male?

censim ento h a  reg istra to  che il nu
m ero delle donne è superiore a 
quello degli uom ini, e non perchè 
in  e ffe tti ne  nascano  di più, m a 
perchè ne  muoiono di m eno; e poi 
ecco il caso di Cireggio... E  un  
paesino della Lom bardia. Orbene, 
esa ttam en te  da 27 mesi, e cioè dai 
dicem bre del 1949, p u r essendo no r
mali... i decessi, non  m uore u n a  
donna.

Il grigioverde
Si è spento a Varese, l ing. An

gelo B ianchi, colonnello degli A 
pini. E ra l ideatore della divisa gri
gioverde del nostro  esercito. C è 
chi ne ha  scritto , dicendo: «E  
m orto  l inventore del grigioverde». 
Nessuno ci fa  sapere se, morendo, 
l ing. B ianchi pensava che è m or
to  proprio il grigioverde!? Rivivrà? 
Si, perchè la stella  della P a tr ia  
brilla  ancora e alla fine coronerà 
i voti degli italiani...

A qualsiasi età
Quella S ilvana P am pan in i che 

vespaio è an d a to  a suscitare con 
apprezzam enti avventati. M a per
chè si è lasciato  scappare, quella 
benedetta  Silvana, che uom ini co
me Gable, Tracy, Cooper, Boyer, 
Bogart, sono troppo vecchi per ba
ciare!?

Avevano, forse, detto  di volerla 
baciare? Ecco, in tan to , le dive di 
Hollywood che, per bocca( bacia ta) 
di J e a n  Crawford e per bocca 
(idem ) di miss G raham e, si ergo
no a  difendere i loro galli. L a diva 
Jean  ha detto  ben chiaro che parla  
per esperienza personale, a ffe r­
m ando che quegli uom ini t ira t i  in 
ballo e che hanno  tu t t i  superato i 
50, han n o  ciascuno» un  grande po
tere  di attrazione e di passione. E 
poi d ichiara secco : «Quando uno 
di essi vi bacia avete l im pressione 
di non  essere s ta ta  m ai bacia ta  
prima». Provare per credere, cara  
Silvana... Magnifica, poi la  dichia
razione d i m iss G raham e: «Se un  
uomo è un  buon am an te  lo è a 
qualsiasi e tà. Le qualità  che egli 
può dim ostrare non h an n o  nu lla  a 
che vedere con l età...».

C ontenta, S ilvana? M a che suc
cederebbe se a  S ilvana venisse il 
ticchio di dom andare il certificato 
di nascita, della Crawford?

A San  Siro, la Lazio ha  ripetuto  
lo scherzo di cattivo  genere che la 
squadra azzurra sem bra orm ai abi
tua ta  a propinare agli squadroni.

E per poco non ha vinto, la La. 
zio, che aveva segnato per prim a  
con Lofgren. A fine gara tu t t i  con
tenta i laziali, e neri come ta n ti  
tizzoni gl interistir, ta n to  che la so
lita  baM uta di Lorenzi, lingua  
mordace, non fece grande e ffe tto .

Disse Veleno: «Sono sem pre sta
to un  sentirrientale, ho conosciuto  
semipre i  sen tim en ti buoni m a  
chi m e lo doveva dire?  quei... 
Sen tim en ti, sinceram ente, m i fa n . 
no cambiare...)).

Lorenzi, come al solito gran  
chiacchierone, nel gran bar neraz. 
zurro di Piazza del Duomo, dopo a- 
ver ascoltato i r isu lta li delle gare 
ed i p rim i cenni di cronaca, sb o t
ta :  «Caspita, a Bruxelles, io non  
segnai, è vero, m a non segnarono  
neppure Mucci e Boni. Invece, off. 
gl, abbiamo segnato tu t t è tre. P an* 
dolfinì e Carapellese sono sta ti a 
bocca asciu tta  e si capisce bene: 
sono sem pre più... sinistri!)).

Al Cinema EXOELSIOR - Napoli
Continuano con successo le programmazioni del più 

spettacolare film - in tecnicolor -  realizzato da
C ed i £• J)e JVtille

i à M i © M I  i  M U D I L A
con la coppia modello

ù^eòy X anjarr  -  Victor Jtfature 
■ ancora per pochi g io rn i 

La Juve, in tan to , ha v in to  per 
quattro reti a zero, sbatacchiando  
la difesa della B. ra fforzata  da 
Cervato.

Dice il tifoso viola: «Sen tite , ca
ri difensori, la Turchia è u n .M itra  
cosa!)).

Classifica dei m arcatori di se
rie A :

1. John  Hansen, 2. Is tvan  Nyers, 
3. G unnar Nordahl.

Si badi bene che siamo in  Ita lia  
e, nell ordine, il prim o è della Juve, 
il secondo dell In ter , il terzo del 
M ilan.

Il M essina è Stato sconfitto  a 
Rom a.

Morale: dopo aver superati ta n ti  
cam pi i biancoscudati non ce 
l hanno fa tta  a superar lo... s tre t
to giallorosso.

Piala, vecchio leone, non ha sca
gnato alcun gol, dom enica scorsa. 
Era triste il vercellese, per quella 
sua «bocca asciutta)) ed  h a  com
m e n ta to : «Sono vecchio e sono di
ven ta to  come la ragazza che a tten
de la dom enica assolata per pas
seggiare con l am ato bene. Per lei 
la dom enica è triste senza sole, per 
m e è triste senza... gol)).

G ulesin Musttafà Sukru , nato  ad 
Istam bul, nazionalità  turca, pro
fessione calciatore, turcom anno cic
cioso e porta fo r tuna  della squa
dra di Zenobi. A San  Siro cinquan
tam ila sono andati pazzi per lui. 
Si, per G ulesin, M ustafà  Sukru. 
Come «Remo)) del r*sto,

m \

Gioì, quando l a ttrice fu  in terrotta  
da un  servo di scena che Le porse 
l apparecchio telefonico, dicendo : 
«G è suo m arito al telefono». (V ivi 
Gioì rie ha  sem pre uno, per quanto  
lo cambi spesso, e n e  è sem pre in
nam oratissim a ) .

Così la prova fu  in terro tta  e 
Paolo Stoppa rim ase con la mano  
di Vivi G ioì in  m ano. Cessò n a tu ­
ra lm ente  di baciarla. Poi, come per 
ozio, prese a carezzarla e quelle ca
rezze sem pre più lunghe d onda e 
sem pre più soavi pare che s in to
nassero bene al discorso appassio
nato che l attrice rivolgeva al m a
rito : tan to  che non pensò minima , 
m ente  a ritirare la m ano. Allora  
Paolo Stoppa, guardando il soffitto , 
allungò la carezza spingendola al 
tondo e sodo avambraccio e forse  
un poco più su. La cosa durava da 
un pezzo quando V ivi Gioì, depo
nendo il m icrofono, s accorse del 
passaggio che S toppa s era perm es
so durante la te le fona ta  e gli det
te  una  m ana ta  di punizione sulla 
m ano colpevole.

 V ivi!  disse offeso Paolo 
Stoppa   Vivi e lascia vivere.

In n a n z i a una sezione della Pre
tura  di R om a, in  quella lercia e 
decaduta Via del Governo Vecchio  
che fu  tra  le arterie più fam ose ed 
eleganti della Rom a papale del 
Cinquecento, fu  citato giorni fa  a 
deporre un  om etto  tim ido  e scial­
bo, parco di gesti e parco di paro­
le.« assai più sim ile all om bra di 
un testim one che a un testim one  
in carne e ossa. E videntem ente   
dotato di scarsa dim estichezza con 
le aule giudiziarie  l om etto  si 
sentiva terrib ilm ente a disagio nei 
corridoi screpolati e nelle cadenti 
anticam ere del p iù  brutto  ufficio  
giudiziario  del mondo.

Come Dio volle dopo un paio d o. 
re d attesa il suo nom e fu  alfine 
chiam ato dall usciere e il pretore  
cominciò a chiedergli le generalità  
di rito, nom e cognome, paternità, 
luogo di nascita, residenza, profes
sione... A quest u ltim a  voce, pri na 
di rispondere con la sua vocina di 
baco da seta, il testim one rimase 
un is tan te  in terdetto . Quindi, ti
m idam ente, sussurrò :

Im ita tore  di tarli...
A l Pretore non passò nem m eno  

per la testa  che l om etto  scherzas
se, tan to  ne era evidentem ente e 
costituzionalm ente incapace, o, Dio 
ne liberi, che volesse prendere in 
giro la G iustizia. Si, in  e ffe tti, 
quello era, quello doveva essere il 
suo mestiere. Ma occorreva qual
che spiegazione e l em e tto  facen
dosi coraggio la fornì. Il suo lavo. 
ro, precisò, consisteva nel pra ti
care buchi nella mobilia per conto  
di un  antiquario. In  che modo? 
Sparandoci dentro a pallini, a una  
data distanza , con certe polveri do
sate e certe m unizioni ad hoc. Ma 
figurarsi quell om ino con u n  fucile  
in m ano e che non svenisse a ogni 
colpo, ben&, vi dico, ci voleva una  
certa forza di fantasia .

S i parlava di La M alfa e l on*. 
Rapelli disse:

 E  un  ragazzo pieno di ta. 
lento  e di lui non si può nem m e­
no dire che farà carriera perchè già 
l ha fa tta . M a è u n  insoddisfatto , 
uno scontento , uno smanioso.

Non gli bastano le poltrone 
che ha conquistato?  dom andò  
l on. Conti.

Non è questo  disse Rapelli. 
 E in  fondo  la poltrona non c en

tra. E  di quegli uom ini che anche  
messi ,a  sedere al posto giusto, 
hanno sem pre dei foruncoli fa s ti
diosi al posto sbagliato non dove 
ma su cui siedono.

spiacere dà sua moglie che vedeva  
il m arito  conteso alla fam iglia dal
la politica, l on. S m ith  disse agli 
am ici che si erano fa tti  in  quattro  
per lu i:

Ringrazio tu tti coloro che m i 
hanno dato il voto. Mia moglie r in
grazia tu tti  coloro che non m e  
l hanno dato.

Chi perde i passi e il tem po per 
gli squallidi corridoi di M onteci
torio ha la ventura  ogni tan to  di 
cogliere per quelle aride sterpaie 
qualche fiore solitario. Eccone uno  
colta e cita>to col còlto e citabilis­
simo Concetto Marchesi:

 Paul Valéry ha dato della guer 
ra questa definizione tu ttora  ine
d ita : «La guerra è fa tta  da persone 
che non si conoscono e si uccido
no a vicenda sotto  gli ordini di co. 
loro che si conoscono benissim o e 
non si uccidono a ffa tto  a vicenda».

❖ ❖ ❖
D ayton, il rappresentante del  

l ECA, dava un coctml a persona
lità  del m ondo politico e finanzia
rio e gli presentarono tra gli altri 
anche il sottosegretario al Tesoro 
M alvestiti e D ayton lo guardò in  
modo curioso.

 Ha un nom e da contribuente  
osservò.

* * *
Il Sen. Paolo Cappa si ritrova  

un  ombrello che n o n  è il suo e lo 
riporta all Ufficio di Palazzo Ma
dama dove finiscono gli oggetti 
perduti.

 Ed è *un pezzo, onorevole  
gli dom anda il funzionario   che 
l ha trovato?

Saranno quindici giorni ri
sponde il Sencntore.

E vedendo che l altro lo guarda 
con severità, aggiunge candidam en
te  Che vuole A Rom a non fa  
che piovere!

Quando fu  eletto, con grande di.

Non si nasce be lle  

ma si può diventarlo 
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NAPOLi  C orso Umberto I, 172  Te . 2 4 3 4 3

Fisarmoniche delle migliori marche  Strumenti musicali 
Fisarmoniche Baby 17 tasti  8 bassi L. 3500 

CHIEDERE LISTINO GRATIS

MALATESTA & 
MASSONFABBRICA SPECIALIZZATA

POLTRONE 6 SALOTTI
in genere

POLTRONE e DIVANI LETTO

F I L I A L I :

B A R I :  Via Im brlani, 13

R O M A  
Negozio: Via Zanardelli, 13  Stabil. 
ed esposizione: Viale Tor di Quinto, 

33 A  (Ponte Milvio)

M I L A N O :  Via P. Amedeo, 11

FOGLIANO
M O B IL I  P a g a m e n t o  In  2 0  r a t e
NAPOLI - Pizzofalcone, 2 - Telefono 60 670
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Se fossi dittatore
Delle volte penso con u n  brivido 

a quello che accadrebbe se fossi 
d itta to re . Accadrebbero cose tre
mende. M a cose trem endam ente 
sui generis anzi non  so ltan to  sui 
generis: sui suoceris, sui cognatis 
è sui cuginis. (A questo punto  
consum ato il gioco in fam e di paro*, 
le in terrom po un  m om ento per ac. 
costarm i allo specchio e spu tarm i 
in un  occh io^

Dicevo, dunque, che sarei un  d it
ta to re  terribile, si , m a in  u n a  m a­
n ie ra  tu t ta  particolare. M i gu ar
derei bene, ad  esem pio, di abolire 
la libertà  di stam pa, tra tte re i con 
delicatezza partico lare  l opposizio
ne* non penserei neppure a  v ieta
re le s tre tte  d i m ano e ad im porre 
l uso deirita lian issim o  voi, m i ar 
sterrei nella m an iera  p iù  assoluta 
dalla creazione di divise e pa tac­
che, stendard i e c in tu re  li, prem i
lita re  e postm ilitare, detesterei i 
tem pi du ri e i clim i eroici, non in . 
coraggerei i sa lti a ttraverso  i cer­
chi di fuoco e  le capovolte sulle 
baionette, eviterei accuratam ente 
le m assaie ru ra li e non taglierei 
a lcun nodo con la  m ia spada lu  
ed ite

Mbè? E che d itta to re  saresti? 
Chiedono, frem endo, le folle. Ec
co: io sarei, come dicevo, un  d it
ta to re  d a ltro  genere.

In  un paese d a  m e dom inato, ad 
esempio, non troverebbero d iritto  
di asilo e di v ita  quelle ragazze che 
cam m inano col m uso im piastric
ciato di rossetto  ed il collo sporco: 
reclusioni dai tre  a i sei m esi col
pirebbero inesorabilm ente ogni 
donna sorpresa in  ta l i condizioni; 
se, poi, a  questo si aggiungessero 
le calze infilate m ale e sfilacciate 
e la  so ttan a  che fa  capolino di sot
to la  gonna, la  p en a  sarebbe au t 
m ontata  di u n  terzo.

M oltissimi han n o  l ab itud ine di 
com pletare la p ropria  to le tta  s ta n ­
dosene al balcone : è al balcone 
che si tiran o  su i pan ta lon i, s an
nodano la  c ravatta , si p e ttin an o  e 
si lisciano: per costoro io stabili
re i l arresto  im m ediato, la  con
d an n a  ad un  anno  alm eno di co

lonia agricola ed, in  casi di reci-1 
diva, l ostracismo  perpetuo dal 
paese (non  dim enticate  che io, co. 
me ho detto, sarei trem endo). 
Dove farei strage sarebbe negli 
s tad i: è d u ran te  le p artite  d i cal
cio che s odono ripetere, con pe
nosa m onotonia, le stesse frasi 
«spiritose» che d a  v en t ann i alm e, 
no, sono sem pre le stesse. Tollera
to  solo I «arbitro  cornuto», colpi
rei senza p ie tà  tu tte  le a ltre  frasi 
fa t te  e, per esse, ch i le p ronun
zia. A ttenuan te  l averle pronunzia
te  senza specifiche pretese di fa r 
dello spirito ; aggravante  l averle 
p ronunziate  con il preciso scopo di 
fa r  ridere i vicini.

Pene variabili, che non  ho an
cora deciso m a che sarebbero ce r
to  gravissime, colpirebbero quelli 
che in  treno  cercano a  tu t t i  i. co­
sti di a ttacca r bo ttone con ch i 
non  ne h a  voglia e l esilio tocche
rebbe, senza scampo, a  quelli che 
giungendo in  u n a  stazione ripeto­
no «abbiassimo giungiuto», guar
dandosi a tto rno  per vedere l effet
to  prodotto sui vicini.

Nel paese re tto  da m e non tro
verebbero condizioni di v ita  ideali 
le dam e ed i gen tiluom in i che cam
m inano come se tu tto  ciò che li 
c irconda fosse u n im m ensa paro la  
di C am bronne; per costoro alle
stire i un  penitenziario  speciale al 
cui confronto Portolongone diven
terebbe u n a  festosissim a C apri 
estiva.

M a questo che ho detto  è ancora 
poco. Per m oltissim i la  v ita, sotto 
la  m ia d itta tu ra , diventerebbe im  
possibilet Sarei uno degli uom ini 
più od iati che siano m ai venuti 
su lla faccia della te rra .

N iente paura, però. Io  non sarò 
m ai d itta to re  e quello che ho detto  
non  avverrà m ai. La gente con
tin u e rà  a  vestirsi al balcone ed a 
raccontare  storielle .sceme nei va
goni ferroviari. Sempre.

E forse è meglio, d altra, parte . 
Perchè il mondo senza d itta to ri 
vive benissim o m a senza «quelle» 
cose non saprà vivere mai.

DE IPP0LIT1S

m i m i  m  m m

Marzo coi nuovi trilli ha risvegliato 
la serpe e il ghiro immersi nel sopore : 
ed il mio cuore, in estasi, ha cantato 
per Filomena, figlia del fattore.

Filomena, beltà contadinesca, 
io, sazio di bellezze cittadine, 
sogno ed agogno la tua bocca fresca 
che odora di mentastro e cipolline :

Fra i campi e la città faccio la spola 
per incontrarti in mezzo ai prati in fiore, 
ma tu, stornellatrice campagnola, 
ridi e mi sfuggi, piena di rossore.

Nuvole rosa e nuvole d’argento 
sembrano i peschi e i mandorli gemmanti 
sarebbero il più dolce paravento 
per le schermaglie e i baci degli amanti.

Intreccia marzo primule ed amori, 
ma tu, musa procace e analfabeta; 
ami soltanto Poche e i pomodori 
e sdegni i madrigali di un poeta !

d i

P A S Q U A L E  R U O C C O

Ed oggi ti ho sorpresa, Filomena, 
fra gli albicocchi e i mandorli novelli, 
mentre volavi sopra l’altalena 
e stornellavi a gara con gli uccelli.

Col cuore in fiamme, io resto stupefatto 
a, contemplarti, sotto il gelsomoro : 
si gonfia la tua gonna di scarlatto 
nel vento e freme la tua chioma d’oro.

Dai rami scossi un nembo di corolle 
ti piove nei capelli e sulla faccia . . .
Ma tu mi scorgi, lanci un grido folle, 
barcolli. . .  e cadi giù fra le mie braccia !

I merli arguti ridono alla scena 
movimentata e al nostro ruzzolone . . .
E nel trifoglio in fiore, Filomena,
ti ho dato un bacio... in cambio di un ceffone.

alba chiara e forse sel
vaggia si approssima.

La pianura dorm e, il 
colle dorme, la m ontagna  
dorme, il m are dorme.

ino ltre  dorme il cavaliere, dorme 
il professore, dorme il m inistro, 
dorme l operaio.

So ltan to  io non dormo.
So ltan to  io veglio.
Veglio e penso.
Alle solite cose. Alle cose estive 

e d invernali, alle cose prim averili 
ed autunnali.

Alle cose cose e alle cose non  
cose.

Alte cose cosate e alle cose da 
cosare.

Penso...
Penso e almanacco.

M A  S E  R I N A S C O ...
Chi vi parla  è u n  defunto.
Già. Sono morto  da  parecchi me

si e da parecchi m esi vago da  una  
nuvoletta  aJl a ltra , nello spazio.

Come sono m orto?
Per un  errore di mio padre.
Proprio così.
Il suo errore fu quello di farm i 

studiare. Se m i avesse fa tto  fare 
il m uratore , lo spazzacam ini o il 
cenciaiolo, o ra  sarei ancora vivo e 
vegeto.

L a m ia sfo rtuna  ebbe inizio il 
giorno stesso che m i diplomai, il 
medesimo^ giorno in  cu i il m io co
gnome potè finalm ente farsi pre
cedere da  un titolo. Ragioniere.

Ce l avevo fa tta .
Dopo, ta n t i  an n i d i accanite lotte 

con form ule e con au to ri vari, m i 
affacciavo sicuro a lla  v ita  per sug  
gere da essa quan to  di bello pote
va offrirm i.

«Prim a u n  impiego, quindi qual
che soldo in ta sca  e infine... don
ne, donne, donne!».

Quale gioia! Quale felicità! 
Invece...
Im pieghi non se ne trovavano a 

cercarli col radar.
Soldi, quindi, e  conseguentem en

te  donne... solo in  sogno.
Passò u n  anno.
Ne passò un altro.
La m agnan im ità  di un  M inistro 

Iddio lo abbia in  gloria deci
se di bandire u n  «Concorso, per 
esam i a  350 posti d i ragioniere in  
prova, gruppo B grado  X I, presso 
le In tendenze di F inanza  della 
Repubblica».

La m ia o ra  era scoccata.
Mi rim isi a studiare. Dovevo vin. 

cere quel concorso.
Passò u n  a ltro  anno.
Dio volendo, arrivò  la  ch iam ata  

per gli esam i scritti.
D iecim ila lire di debito e... alla 

C apitale per sostenerli.
D ovetti certam ente superare Eu

clide, P itagora e lo stesso E instein  | pare una G azzetta Ufficiale cosi
perchè uscii da ll im m ensa aula di 
Via Induno, tronfio e pieno di m?.

E passò u n  anno  ancora.
U fficiosam ente sfeppi che ero s ta

to ammesso a  sostenere gli orali.
Di nuovo a  studiare, studiare, 

studiare...
A ltro che soldi ! A ltro che donne ! 

Dodici lunghi mesi si susseguiro
no: alfine, a ltre  diecim ila lire di 
debito e... a R om a per le prove 
orali.

Non ricordo su cosa, m i in terro
garono. E  certo  però che l in te ra  
Commissione esam inatrice si con
gratulò meco per la  preparazione 
davvero sorprendente.

E ra  fa tto . Potevo nuovam ente 
sognare soldi e  donne. Potevo co
m inciare a ritu ffa rm i nelle fa n ta
sticherie, ne ll a tte sa  della rea ltà  
orm ai prossim a.

U n a ltro  paio di ann i passarono 
con questi sogni.

Sempre ufficiosam ente, da un
amico impiegato al Ministero sep
pi che avevo vinto. Ero risu lta to  
3. nella graduatoria.

Feci ancora  dei debitucci per 
b rindare  con gli am ici alla lie ta  
nuova,. Sarebbe s ta to  ora questio  
ne di giorni, avrei avuto l im pie
go e ., oh, donne, p reparatevi ! ! !

I segni e la  fan tasticherie  a u
m entarono, si trip licarono e  con 
essi anche i debiti.

T an to  per fare  qualche cosa, un  
a ltro  anno  passò.

L a graduatoria, ove facevano 
bella, m ostra  anche il m io nom e e 
cognome, si trovava alla, Corte dei 
Conti per la  registrazione.

Bisognava pazientare.
E pazientando trascorse ancora 

u n  anno.
Non rim aneva adesso che l usci

ta  della G azzetta Ufficiale e la co
m unicazione solenne.

Ma, si sa, non si può m ica stam

ccme se fosse u n  semplice m anife. 
sto per la  profilassi antivaiolosa. 
D iam ine, le cose debbono essere 
fa tte  per benino  e con calm a!

Insom m a, si, passarono u n a ltra  
dozzina di mesi, poi la  com unicar 
zione, con ta n to  d i firm a e bollo 
m inisteriale, venne.

«.;. h a  d ir itto  diceva  a

Ho pensato...
Q uanto penso e quanto alm a

nacco.
Tanto, e alle volte, tantissim o.
Poi, o bestem m io o sorrido.
O sorrido o bestemm io.
La pun tua lità !
La puntualità  sbandierata, la 

puntua lità  m essa innanzi.
La puntualità...
E  utile o non è u tile  la pun tua . 

lità?
E  necessaria o non è necessaria 

la puntualità?
Il dott. S tu ffi Gerona ha un ap

pun tam ento  alltà o tto  precise in  
casa della contessa Cornovaglia e 
siccome è un  uomo di mondo, spi
ritoso e cortese, tu tti  lo vogliono e 
twttti lo cercano, arriva puntuale.

Puntualissim o.
Con malcelata esultanza della 

contessa lieta e contenda per la vi. 
cinanza di così brillante persona.

Perciò la puntua lità  è uiile.
La signorina Uscia Lipni è fidan  

zaita e rispettando il promesso con
sorte giunge ad ogni convegno sem
pre qualche m inu to  prima.

N aturalm ente è am ata, stim ata, 
sposata e citata quale esempio.

Dunque la puntua lità  è utile.
Una strada e vicino a l lam pione  

Il geometra Pasquale Zurlo in  im

G iuseppe Barigazzi, personaggio  
invadente  e scocciatore notissim o.

G iuseppe Barigazzi l odiato da 
tu tti e specialm ente dal sor Eucli. 
de, di professione industriale,.

Dal sor Euclide che se venisse al
l ora precisa, sarebbero impicci. 

Im picci, impicci.
D unque la pun tua lità  non è utile. 
Utile, non utile  
Necessaria, non necessaria? 
Consueto interrogativo amletico. 
G ravissim o dilem m a cornuto. 

Atroce, atrocissimo, perverso.
Ed io penso.
Penso e dom ando: a questo p u n

to debbo sorridere o debbo bestem ,
m im e?

Chissà...
A ttendo  la tua risposta, lettore.

WALTER

Gramaglie fìnte
U na volta u n  signore, seduto su 

di u n a  p an ch in a  a i g iard in i pub
blici, leggeva tranqu illam en te  il 
g iornale quando ad  u n  tr a tto  il suo 
orecchio fu  colpito da  uno  di quei 
rum ori di cu i p a rla  anche padre 
Dante...

Il colpevole e ra  u n  a ltro  signore 
seduto sulla stessa panch ina . Apo
stro fa to  v io lentem ente dal prim o, 
rispose per le rim e e, da  u n a  p a
rola a ll a ltra , finirono av an ti al 
M agistrato  che, in  breve, sen ten­
ziò : «Ciascuno è libero di fare , 
pensare, credere» e diede ragione 
al... trom bettiere. Q uest u ltim o u  
sci tr io n fan te , m a l a ltro  indubbia, 
m ente (la, storiella non  lo dice) 
av rà  pensato  che il «fare» c ita to  
dal m ag istra to  h a  dei lim iti, im
posti dalle convenienze.

Tale è il caso di quelle donne in  
gram aglie che hanno  vivacem ente 
inveito contro  il m aresciallo  B a
doglio, a ll u sc ita  del Tem pio ini cui 
si celebrava la  m essa in  suffragio  
del Duca Amedeo  d Aosta.

Poiché, secondo la  sentenza d i 
quel m agistra to , ciascuno è libero 
d i apostrofare  come vuole il Suo 
prossimo, salvo, n a tu ra lm en te , ad  
assum ersene le responsabilità.

Però non vorrem m o che le grar- 
m agiie (che im a  volta, se non  a n
diam o erra ti, e rano  nere) assum es
sero ai giorni n ostri colori vari, se
condo le circostanze in  cui vengo
no  esibite ed  agitiate com e vessilli.

U n vecchio trucco dei «Sancu
lotti» era  quello di fa r  m arciare  
av an ti alla folla tu m u ltu an te  le 
donne, giovani e  vecchie, e  i bam
bini. M a neppure i sanculotti, gen
te  v io lenta e senza scrupoli, sareb
bero g iun ti al pun to  d a  m aschera
re con veli d a  lu tto  le p roprie m a
gagne politiche.

L a vedova e la  m adre del Cadu
to  non ag itano  per le  piazze il lo
ro dolore: no n  assistono alle le
zioni un iversitarie  di Calosso. So
no esseri in  cui tuttli i sen tim en ti 
soinb s ta ti soverchiati dal Dolore 
e non h an n o  nei loro cuori e  ne i 
loro cervelli, u n  posto per l in d i
gnazione e le ch iassa te  di piazza.

La figura nobile della m adre  •  
della vedova di guerra  è u n  pò in 
ribasso, oggi, a  causa d i ta lu n a  
donne che troppo spesso si lascia
no tra sp o rta re  a  gesti inconsulti, 
f ru tto  d i m o n ta tu ra  politica.

Anche in  questo caso, dunque, la 
libelrtà d i «fare» h a  dei lim iti. Ma 
non  è lecito d is tu rbare  u n a  ceri
m onia ded ica ta  ad  un  G rand# 
Eroe, ita liano  f ra  g l ita lian i, cadu
to  dopo grandi sofferenze, n e l cor. 
po e nello  spirito , nel con tinen te  
ch Egli am ava quan to  la  Sua 
P atria .

A nche questo Eroe cadde nella 
guerra in  cu i e ra  coinvolto Bado
glio; anche  la  D uchessa d Aosta 
avrebbe po tu to   secondo quel ta l 
m ag istra to  inveire contro  il 
m aresciallo; m a  le gram aglie del
la  A ugusta vedova sono nere, non 
vengono sventolate in  piazza m a 
sono raccolte, nel con tinen te  nero, 
su d i u n a  tom ba lo n tan a  ch E lla 
ha, ragg iun to  in  silenzio.

Il profondo rispetto  che abbia
m o del dolore delle M adri e  dell» 
Vedove di guerra c im pedisce di 
d ub ita re  della sincerità  d i quell# 
donne che h an n o  visto  nel m are
sciallo la  causa della loro sventura.

M a siam o tu tta v ia  te n ta ti  di 
suggerire a  quelle donne ; n o n  è 
proibito en tra re  nelle Chiese, non  
è in ib ito  l accesso alle aule U niver
sitarie, è solo tr is te  la  constatazio
n e  che i  veli d a  lu tto  si p resen ti
no a  cerim onie ufficiali quasi ch ia
m ati d a  u n a  m isteriosa carto lina  
precetto .

I l m aresciallo Badoglio è un  c it
tad ino  ita liano , h a  uni recap ito  «j 
m olto probabilm ente, h a  u n  te le
fono: qualunque m om ento sareb
be s ta to  ad a tto  per m anifestar®  
contro di lui. Perchè scegliere un  
tr is te  e glorioso anniversario?

Quelle donne in  lu tto , d u ran te  la 
m esta cerim onia, h an n o  veram en­
te  pregato  in  raccoglim ento oppu  
re han n o  so ltan to  atteso, come da 
o rd in i ricevuti, il m om ento  adatto 
per avvilire ancora  u n a  vo lta  le 
ioro gram aglie ne lla  ch iassa ta  •  
nell invettiva? FAVA

La signora era graziosa, ma era 
anche in telligente. Egli, quindi, vo  
leva attaccare. G liela avevano pre  

sén ta ta  da pochi m in u ti nel salot
to di un  amico di fresca data. La 

«bella serata», e «il tem po comin

ricoprire il posto di Ragioniere in 
prova presso l in tendenza  di F i
nanza  di x, Ufficio Tesoreria».

Ma, purtroppo, n o n  ve n e ra  più 
bisogno.

Ricoprivo già un  posto. U n bel 
posto. Al C am posanto.

Lo stom aco, il vile stomaco, non  
aveva voluto attendere.

Tuttli m i piansero. Specie i  cre
ditori.

M a se rinasco , paro la  d onore, 
n ien te  più studio.

F arò  il ladro.
O, meglio ancora, m i darò alla 

politica.
Perdonam i, papà.

BOSSO

LEGGE TROPPI GIORNALI...

paziente attesa  deli am an te  ow nda.
Verrà? N on verrà? Chissà.
No, non viene. Viene invece la 

moglie, la quale avvenuta da am i
che com piacenti in  m erito ana tre
sca ignobile, con strilli e m inacce  
inizia a turoare i propositi del m a
rito infedele.

Del m a n to  che stupitissim o al 
vedere la moglie e pensando al
l arnica suòno  fra  se im plora: 
Ritarda, coccolina mia, ritarda, al. 
tr im en ti sono guati. G uai sen.

Perciò la pun tua lità  non è utU6,
I l  com m. Giglio Gamorra è ma

gnate e nel suo ufficio sta  aspettan . 
do Euclide Fonseca, ài professione  
industriale, per discutere intorno  
ad un  a ffare im portantissim o dal 
pun to  di vistla. finanziano.

Bussano alla portai A vanti. 
A vanti.

Buongiorno, caro Eucl...
Macche, altro che Euclide! S im i

le a satanica visione nel riquadro 
della porta è apparso inopportuno

derà a rim ettersi» erano sta te  det  
te, ed anche qualche apprezzam en
to  sulla sobria eleganza della veste  
della nuova conoscente era sta ta  
fa tta . A un  tratto , ritenne  di aver 
trovato, e disse:

E  strano...
 Eh?
 E  veram ente strano.

Ebbene?
 I l vostro volto...

E  strano?
 M a no... Dove l ho  visto.,.. R i

cordo, così, vagam ente, di aver v i
sto questi vostri indim enticabili li. 
neam enti...

 Indim enticabili?!... Ma io so 
dove m i avete insta.

 Si?
 In  fìlobus... Ero in  piedi, d i

nanzi al posto da voi occupato...
* sfc *

Si parla di elezioni. Argom enti 
vari. Frasi varie. Pareri discordi. 
I l m odernista sbraita, il conserva  
tore bofonchia.

K A L A B A T ^ .

 Uno dei mandanti di Portella delle Ginestre, ossia Ettore Grande, nega che Giuliano sia stato latto fuori 
da un boy di Bangkok in quanto alla strage di Porzus parteciparono Pisciotta che caldeggia il blocco dei 
fumetti • 1« Bellentani che sostiene la censura prefestiva sui fitti,..

té  timidi > * ,i

lironachetta indiscreta 
di un serpente viaggiatore

Il serpente che ieri, su lla Nola 
B aiano, in  un  vagone di terza clas
se, viaggiava senza biglietto  fa rà  

incassare fior di q u a ttr in i alle ri 
cevitorie del L otto : perchè non è 
frequente, alm eno fra  noi, il caso 
di un  serpente che abbandona la 
cam pagna per m ontare in  un  ac
celerato. A p a rte  il panico dei viag
giatori che vedevano strisciare  un  
grosso arnese fra  valigie e  piedi, 
che andava a  fare  a  N apoli il ser
pen te  di cui parliam o? Non e ra  un 

boa e nem m eno un  cobra, per poter 
asp irare  a  un  posto nello  Zoo di 

F uorigro tta  o, debitam ente im pa
gliato, nel Museo di S to ria  N atu ra
le : e ra  un  serpente qualunque.

E come avreboe po tu to  presen
ta rs i allo sportello e sibilare a l
l im piegato :

Uno di terza, sola andata , 
Napoli senza fa r  svenire quei 
poveraccio? Così, ne l vagone aiio l  
la to  e ben caldo di respiro um ano, 
il serpente h a  ten ta to  la  sua  av
ventura  cittadina,, in te rro tta  a  m e
tà  da un  coraggioso signore che, 
fra  il panico dea com pagni di viag
gio, h a  p resen tato  al serpente il 
manico di un  ombrello. D istratto , 
il serpente, vi si è avvoltolato, il 
signore h a  lanciato  l om brello dal 
finestrino e tu tto  è finito, il p a
nico dei viaggiatori e l avventura 
del serpente nolano.

M a quel coraggioso signore di 
cui non si sa il nome, perchè non 
^o++messo lvece a  zufolare u n a  
™ rfa<, musa(ìale e 0081 fischiando non s e  portato  dietro, per San 
Ferdinando, Toledo e  C h i£ l  il sei  

che voleva inurbarsi? 
Invece d i tira rs i dietro al guinza.
KX,+«n  ane  11 si£nore avrebbe potuto, p«r primo, inven tar la ma.

H IE’ Dada che parla
PROONTO... PROONTO... Sei tu  

Fuffi? oh, F uffi mio, soolo u n  am i  
coone come te m i capisce;  e che 
brillantissim a idea a chiam arm i 
prooprio ora.

Ero di là ad am m uffire , perchè 
oggi Za m ia form idabile genitrice  
riceve e m i tocca fa r  gli on o n  di 
casa, e che onorri, onerri sono, 
onerrissim i.

Voorrei prooprio che am m irassi
10 spettacolo! « Preferisce il li
mone? », « Votole un  pasticcino?  », 
Oh, come s'oono caare, caarinis  
sim e!

E conversano sai, dicoono taante  
coose, arte, moda, libri, figliolan 
za. Che baarba, m io caaro!

Ma come, non riescono proprio 
ad aggiornarsi, d iam ine! Eppure 
alle volte hanno  assistito  ai radu
ni del nostro clubino.

C anastare devono non  parlare. E 
dovie m ai le pescano poi tu tte  le 
idee è prooprio un  m isteero, vero, 
Fuffi?

E il nostro delizioso bar, dove ci 
serviam o da noi i Coca e  i  M arti
n e tti e i  flir t?  A prooposito sai che
11 piccoolo Cicci fa  le bizze a  T ittj , 
e Giaggio è in  brooncia con N inni?  
Che beellezza, Fuffi, ne parleremo  
per una settim ana.

Ciao caaro, accorro al richiam o, 
della tribù delle m a m m elle  che 
sbanda di causa, e spero che nes
suna dirà: «Che bella figliola ti  
sei fattici, t i  ci vuole u n  m arito»  
perchè m i verrà il nervoso, sai, e 
finirò con nitrire.

Bai, bai. DADA

M a voialtri tradizionalisti non  
v accorgete di essere dei sorpas
sati...

 E voi, rum v i accorgete di es
sere degli incom pleti?

San ta  pazienza! Criticate sem
pre... Anche sul fa tto  delle fam iglie  
piagnucolate.

Che cosa avete da dire alla fine? 
A m e pare che non si siano avu ti 
tan ti bei figliuoli e specialm&nte 
tan te  belle figliuole com e adesso...

 N on lo contesto, m a si tra tta  
del prodotto  delle più private delle 
imprese, no?

* * !|!
 Condoglianze per la m orte di 

tua suocera.
Grazie... Quando potrò dire:

«a ltre tta n to ?».
* * *

C è ancora chi non si vergogna 
di rispettare le tradizioni. Quindi, 
è possibile che in  un  salotto, inve
ce di saltellare con frenesia jaz  
zesca, si facciano ancora «giuochi 
di società», Saranno, come dire?, 
aggiornati o un  pò più spericolati 
di una volta, m a c è sem pre la ec
cezione che conferm a la  regola 
Eccoci, quindi, in  un  salo tto  con  
serva tore. C è un pò di musoneria  
perchè m anca l anim atore di tali 
serate. E  in  ritardo. M a alla fine  
giunge e si giustìfica con un  grup
po di gentili signore e leggiadre si­
gnorine:

9  a

Ho dovuto andar0  in  un  posta 
dove non  potevo m andare nmw  
suno...

Le gen tili e le leggiadre arriocixi  
no il naso, m a  il giovanotto  pronto:

 M ica potevo m andar0  un  ni
tro a fa rsi fotografare...

E poi, pron to :
Dunque, il Papa ce l ha  0  non  

l usa. I l m arito  lo dà alla moglie1. 
La m oglie lo prende dal m arito. 
La vedova l ha  avuto  9  ne  vorrebbe 
un  altro. Che cos è?

Un certo disagio serpeggia, mm 
quasi tu t t i  fingono di pensare. E il 
giovanotto, incoraggiante:

 A nim o, dunque... Ora v i aiu
to.,. Comincia per c...

Q uesta volta  c è ch i scatta , mm 
il nostro eroe, calmissimo, spiega:

 I l cognome.

Questa l ha  saputa Piero Aoen  
me. A C apodanno: S ta lin  passeg
gia avan ti e  indietro  nel suo gabi
netto  da lavoro, in  preda a dubbi 
am letici sulla sorte che gli riserve
rà l avvenire.

S i rivolge, a u n  tra tto , all effigie 
di L en in  che troneggia dietro lo 
scrittoio:

Ilych , Ilych , dim m elo tu !  Che 
cosa m i riserva l avvenire?

E Lenin , dall alto della sue. 
cornice:

Io  sarò staccato, e tu  appeso..,
NEVOSIIA

d a  di passeggiare con u n  serpente.
E il c ron ista  indiscreto  vorrebbe 

tim idam en te  suggerire a  qualcuno 
di provare, m agari, con u n a  gros

sa  anguilla. Z ufolando zufolando 
lascerem m o in  pace i can i e po
trem m o sem pre tira rc i dietro la  
cena.

MARIO 8T E F A N IL E

Signori, favoriscano, venite a l Baraccone.
O ggipiuovo spettacolo pel ricco e pel barbone : 
non è l ’imbroglio solito a spese dei minchioni, 
qui noti s i fanno  in u tili concorsi né elezioni ;
•le£« misses » non si eleggono !  La donna, s ’ è carina, 
la preferiam o in camera da pranzo ed in  cucina...
Qui tutto  è chiaro e semplice, e proprio non attacea 
la faccenda dei « Festivals »... (la solita  patacca!).
N o/;non facciam o chiacchiere d i alta  strategia : 
noi vorremmo sopprimere « carristi * e fa n teria  
bombardieri, « marines », il  Genio e V Aviazione...
Solo così, credetelo, nel mondo ogni nazione 
vivrebbe in pace!  Musica, maestro, una m arcetta!
Non perdiamoci in chiacchiere chè lo «statalej>^aspetta.

Ascolterete musica davvero suggestiva :
« La Traviata  » con en fasi vi canterà là** D iva  » :
« Beviam nei lie ti calici » canta con voce blanda 
il cittadino stupido che « beve » propaganda...
« Vola, colomba » Sta lin  tuona molto adirato ;
« Vecchia zim arra  » biascica il vecchio pensionati..
E  poi, come alla Camera, qualcuno (che maniera!)
« Che bel mestiere » blatera  « è fa r e  i l  carrettiere ! ». 
Mentre, con voce querula , lo « statale » a ffam ato  
« L ’ora è fu g g ita  ! » mormora « io muoio disperato ! ». 
In fine g li  Onorevoli (però solo i bullacci) 
vi canteranno « Il Prologo » (è ovvio) dei Pagliacci... 
Forza , maestro , m usica! M ezza lira i l  b ig lie tto !
C’è per Rom ita , il  piccolo, che canta i l  R igoletto...

C'è la f a r  setta, a ll’ultimo, a sfondo esistenziale : 
vedrete come il medico sa curar lo « statale  ».
Ecco, siamo alla * M utua  » : -  Coraggio ! -  f a  il  dottare  
c’è un nuovo antibiotico, più, nessuno ora muore !
L ’ invenzione è m agnifica , carissimo  « statale  », 
vivrete ancora un secolo ! -  M a vi sentite male ? -  
In fa tti , spira il  misero, ridotto  ad un ossame, 
malgrado l ’antibiotico, egli muore d i fa m e  !  
Signori, favorischino 1 A  gra tis  non s i passa !
Forza, maestro, musica, forza con la grancassa!..
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C G O H A C H fnt /HCATCHATC.

Si (ratta di un vecchio gioco Le intese sono  
possibili con chiunque, ma a condizione di patti 
chiari e di im pegni precisi: gli « utili idioti » fra iioi 
scarseggiano. La « paura del rosso » è  legittima per­
chè il pericolo è  reale e im m anente. Ma solo gli 
stolti potrebbero ancora illudersi di difendersene 
votando pei compari del 18 api ile. 1.'ultima irineea  
si chiama « Monarchia ». Le For^e Nazionali sono  
il Piave di questa battaglia elettorale.

11 Governo ha deciso : il terzo turno delle  
am m inistrative avrà luogo dom enica 25  maggio. 
La D. C. ha com piuto i suoi sondaggi e crede di 
potere affrontare la grande prova. !Non farà che 
un accordo platonico con gli altri tre spettri del 
18 aprile, riservandosi di regolarsi com e m eglio  
le sem brerà nei singoli com uni, seco n d o  le situa^ 
zioni locali, per tentale di guadagnare ancora una 
volta una posizione di prem inenza. ABBONAM ENTI : Annuo L 1500  Semestrale L. 800 ■ Sostenitore L 15.003 Inviare vaglia alla 

Amministrazione del giornale o versare sul C \ d  Postale 6'2370 intestato a F.lli Qi Giacomo  Salerno 
PUBBLICITÀ : Cronaca L. 60 per m/m • Comm. L. 50 - N;crolog. L. 50 - Econo-n. L. 20 per parola 

Spedizione in abbonamento postale Gruppo 1

COERENZACOVATA MACGIAIOLA

II retroscena eh’ è venuto fu o r i  
dal « Festival » riaccende i malumori : 
alla R A I, f r a  un dissenso e una b a ru ffa , 
si tira  avanti ancora...

M a che tr u ffa  pei nostri calciatori 
la sconfitta  nel B elg io ! I  vincitori 
hanno, però, respinto la filip p ica  :

 Datevi arie, sì, datevi...

A l l ’ Ippica si reca il pensionato ; 
guarda un cavallo e mormora beato :

 Che fia n ch i, che torace, che collare!.. 
Oh, quanto, quanto lo vorrei!..

M angiare !  Lo Sta tale spera e aspetta 
ma al 15 del mese è g ià  in bolletta.
In u ffic io  sospira : Oh, vitf„ acerba, 
che cosa posso fa re  ?...

1 « cruciverba » son (che paragoni !) 
più fa c il i  del « modulo Vano ni ».
C’è chi lo trova, invece, molto agevole 
per sfuggire  alle tasse...

L ’ onorevole e onesto risultato
dal « patto  » di Lisbona ha contrariato
coloro che hanno mire peregrine :
 Ormai « rifa rsi » è una parola !...

F IN E

U n . esercito fo r te  ed efficace 
si prepara a Lisbona, per la pace. 
A ltrettan to  f a  l ’U R SS, al Cremlino. 
Chi paga queste spese ? . . .

Il cittadino presta i suoi risparm i 
e lo Stato g lie li trasform a in arm i : 
così dice / ’Avanti, un pò leggero.
Sono cose da dirsi, queste?...

E } vero che calmiereià lo Stato  
i prezzi d ’oggid ì?  Compito ingrato  
con tan ti s fru tta to ri empi e sin istri ! 
M a cresceran le entrate!...

Dei M inistri del Culto, in Ungheria, 
la vita è dura : regna l ’eresia; 
mentre in Italia, coi democristiani, 
siam tu tti religiosi . . .

«Sagrestani in divisa n eo fasc ista» 
qualifica i boy scouts il comunista; 
all* UDÌ, invece -  dice -  le aderenti 
sono sane, robuste . . .

Repellenti vicende ci provino  
il C ine: «La Romana», «Fiorentina» . 
Dice il regista  :  Questo vi f a  pena? 
N el Cine c’ è di peggio!...

LA CHIOCCIOLA D. C. :  Troppe uova! Ne verrà fuori una grossa frittata! IL CAPOCELLULA:  Sbagliato, tutto sbagliato! Ti licenzio.

Rem a, 6
Caro Direttore,

I n fin dei conti, a  pensarci bene, 
ici siam o cattiv i soggetti.

Cattivissim i.
D a ripudiare.
E lo siam o principalm ente per

chè ad ogni piè sospinto parliam o 
m ale di questo e di quello.

E  vero: il nostro aspetto  este
riore sem bra gentile, cordiale, cor. 
tese, gli am ici ci stim ano ed i col. 
leghi anche ; però, in  realtà , co
m è vero che l abito  non fa  il mo
naco così il nostro  aspetto  non fa  
l uomo.

Non può fare  l uomo.
Perciò noi siam o gentaglia.
G entaglia aggressiva, p iena di 

critiche, zeppa di sfottò.
G entaglia orgogliosa, fierissima, 

superba.
N aturajm ente, bisogna ricono

scerlo, la colila della faccenda non 
è tu t ta  n o s tra ; anzi, la  colpa., bar 
silarm ente, è degli avvenim enti, 
delle persone.

Degli avvenim enti tr is t i  che i r
ritano , delle persone tiriste che in
dispongono.

Cioè dei fa t t i  di qualsiasi giorno. 
Dei fa tti che noi dobbiamo com
mentare.

Delle porcherie dilaganti, delle 
ingiustizie preponderantd, delle 
m alvagità.

popolare : è con esse che bisogna 
fare  i con ti perchè è in  esse so ltan
to  che gli elettori ripongono ogni 
speranza ed ogni fiducia

vi con le a tten u an ti m agari, m a 
cattlivi.

E slam o cattiv i anche se ci com
moviamo, anche se per u n a  volta, 
m algrado il nostro  cuore indurito  
proviamo a dire parole buone, pa. 
role d elogio, parole di commozione.

pranzo. Ma la cronaca non dice 
che fra  le portate v erano zucche
ro di melissa, lievito vitam inico, 
germi dii grano ed altre sim ili por  
cheriole .che l Hauser propone alle 
infelici sue clienti che vogliono di
magrirei.

d i  «re di Poggioreale» si è fa tto  
graziare dal Presidente della re
pubblica. Trattandosi di un re 
sia pure di Poggioreale  la stam
pa ufficiosa ha dato gran rilievo 
alla notizia. Alla vigilia delle eie- 
zioni del sud, la tenerezza per un... 
re può far brodo.

U ltim am ente l A m erica h a  a n
nunciato  al m ondo la  scoperta di 
un m edicam ento antitubercolare.

Sì, purtroppo so an ch io in  qua
le m aniera sia a n d a ta  a  finire.

G rida, applausi, scalpore e poi 
doccia fredda.

Ossia n ien te  miracolo, so ltan to  
un  altro  passo av an ti nella  lo tta  
contro il Male, il m ale con la M 
maiuscola.

La lo tta  contro il Male.
La lottìa contro il Male trad ito

re e vigliacco.
L unica battag lia  senza quartie

re perm essa anzi consigliata dalle 
genti oneste.

L’unica ba ttag lia  da com battere, 
da com battere sino a lla  fine al di 
là  dì arm istizi ed interruzioni.

L unica battag lia  per la  pace, 
per la salvezza, per la tranquillità.

E  consolante per il mondo se
polto fra i lu tti, fra  le disgrazie, 
fra  le strag i avere ancora  un  pò 
di cuore, accorgersi di avere anco
ra u n  pò di cuore.

Sperare ancora nella  serenità , 
auspicare il benessere.

E  consolante.
A ta l punto  da obbligare noi 

scettici a credere in  un  quid 
dolcissimo chiam ato  com unem ente 
bontà.

liana: Una vo lta  per uno. Sen  
za la «collusione» della Russia con 
gli S ta ti U niti, Adolfa H itler sa
rebbe en tra to  nel K rem lino con 
gli onori del trionfo, e forse vi ter
rebbe ancora un suo luogotenen
te. Nella piazza rossa farebbero  
esercitazioni truppe tedesche.

I com unisti si sono scagliati 
come jene fam eliche sul processo 
B elientani testé iniziato alla Cor
te dii Assise di Como. G li im pa
vidi ed inflessibili tu tori della 
morale proletaria hanno fiu ta to  la 
buona preda e non se la lasciano 
sfuggire: B elientani e Sacchi con
tano ben poco per loro; quello che 
conta è il retroscena vizia to  e pec
caminoso del «gran m ondo» che 
quel processo scopre e che essi vo
gliono colpire senza pietà.

Poco m onta che la loro esigenza  
demagogica avveleni l aria che i 
giudici respirano e contam ini la 
serenità del giudizio in corso.

In  fa tto  di v ittim e, i com unisti 
non badano a... spese

DARIO

«/Z governo italiano non riusci
rà a sfuggire alle proprie respon
sabilità per le conseguenze della 
violazione del tra tta to  di pace)).

Così la Sovietia risponde alla 
nota italiana.. Benissim o. Applau. 
si (d^Z U nità). «Tu sei una bestia!...» ha  grida

to  un im puta to  al P. M. Speriar  
m o che i quattro ann i di reclu
sione che l invettiva  gli è costata  
dissuadano i suoi colleghi in gab
bia dal ripetere... l esperim ento, 
guanto  m ai singolare.

S ta te  a vedere che S ta lin  di
chiara la guerra a De Gasperi 
Poveracci noi! E come potrà sai. 
va rc i l « i ta l ia n o » T o g lia tti?

Dice la na ta :  «E  evidente che 
il governo italiano non avrebbe 
agito in  questo m eda se non fosse 
in collusione con gli organizzatori 
del blocco atlantico ». R isposta ita

n e  G asperi pensa a ll Europa. 
H a ragione G iann in i quando  di. 

ce che gli h a  rubato  l idea!
REMO

I l barone Laugham  ha offerto  
in onore del dott. Hauser, e nella  
sua magnifica dimora di palazzo  
Orsini in Roma, un sontuosissimo Consoliamoci, consoliamoci pure, 

tan to  slam o cattiv i lo stesso, c a tt i

NON E’ FOTOGENICA

Forza scienziati capaci, forza cli
nici esperti, nonostan te  gli insuc
cessi, le delusioni, gli scoraggia
m enti, co n tinua te  la vostra  opera i

C ontinuate la vostra  m erito ria  
opera che è um anità , che è salute, 
che può essere felicità.

Voi avete nelle m an i il destino 
di m igliaia di sven tu ra ti, non d e
ludeteli facendovi sorprendere dal 
flagello im prepara ti; e salvateli, 
cercate di sa lvarli.

Vincendo da valorosi la  disgrazia.
Allora p ienam ente avrete d ir it

to  alla riconoscenza, a lla  ricono
scenza sincera d i u n  g rande grup
po di esseri viventi., a lla  ricono
scenza che vale ben p iù  della glo
ria. di un  d itta to re , "della potenza 
di un  m agnate, dell astuzia  di u n  
politicante.

E se sulla vostra tom ba, pochi, 
apparentem ente, p iangeranno  in  
un  altro  Luogo m olti, m oltissim i 
al vostro cospetto si inch ineranno .* * *

D irettore, lo sfogo del cattivo 
soggetto è te rm ina to ; egli si scusa 
e, tristem ente, chiude questa m is
siva.

Tristem ente, in  a tte sa  di u n  
grosso meraviglioso sorriso.

LOMBARDI

Il «Corriere di Napoli» orga. 
no... ind ipendente della  repubbli
can a  D. C. h a  pubblicato 
la  seguente corrispondenza da 
Trieste :

«Una im ponente m assa di pub  
blico ha assistito, a Trieste, alla  
com mem orazione del Duca d Ao. 
sta. Le vibrate commosse parole 
dell on. P. Greco hanno rievocato 
la splendida figura dello Scom
parso, la cui vita  fu  tu tta  deditai 
all Ita lia  e agli Ita liani. N um e
rosi applausi hanno di frequente  
in terro tte  l oratore. Una com mo
zione intensa, angosciosa quasi, 
ha pervaso i presenti.

La ita lian ità  di Trieste e l a ttac
cam ento dei triestin i alla dinastia  
Sabauda sono apparsi evidenti in  
tale m anifestazione.

La fine del discorso è sta ta  sa
lu ta ta  da una in tensissim a ova
zione in  cui si è auspicato il ritor
no di Trieste all Ita lia  sotto il re  
gno dei Savoia». _ _ _ _ _ 

Però... abbiam o la  repubblica!
Il resto non conta.

I 4 cavalieri dell Apocalisse pare 
che riescano a  m ettersi d accordo, 
alm eno a  m età, m a PLI, DC, PR I, 
PSD I sanno  benissim o che la loro 
un iona è d estina ta  ad essere in
feconda. La pubblica opinione li 
ricorda u n iti nel 18 aprile di quat
tro  ann i fa  e fa  l am aro bilancio 
delle delusioni subite...

U nirsi, a  che serve?
Nel Mezzogiorno la  loro stella è 

definitivam ente tram o n ta ta  : la  for. 
tu n a  h a  voltato le spalle a i profit
ta to ri dedl’a ltru i credulità. L ora 
è fuggita e sono destina ti a... mo
rire  disperati.

Nuove forze sono sorte., sp o n ta
neam ente espresse dalla  coscienza

MARIANNA : - A vevo provato da tanti grandi fotografi, ma nessuno era riuscito a farmi un formatOj« gabinetto » jcome si 
EDGARD FAURE : -  E come poteva sperare che ci riuscissi proprio io !

D irettore responsabile: MARIO PA RRILLI C ondirettore: FRANCO d» IP P O L IT IS  V. D irettore arfeistiea: 0A B R IE L E  D ALMA A m m inistratore: GIOVANNI D i GIACOMO
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contro I talsi devoti di totte lo lodi
cbe prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il manto dell ipocrisia; che trafficano sulla coscien
za politica e sui valori morali del popolo; che irri
dono alle sventure della Patria con la loro supina 
acquiescenza a tutte le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la evirata rassegnazione 
di oggi; che portano il lutto per le vittime dei loro 
delitti e sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la dittatura naziona
lista di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltamente propugnata; che si commuovono se 
sentono la marcia reale e sospirano la nuova ono-- 
rificenza repubblicana.

?fna copia £. 25 - Jtrrelrala £. 30

SARACxAT :  Romita me la pagherà, sta sicuro ! A me non 
mi frega... 

TARTUFO :  Ma se ha fregatojundici milioni d italiani, figu
rati se p u ò  preoccuparsi di te!

BOTTEGA

ALTURE
Un oratore del Congressino re 

pubblicano  storico di B ari ha 
sentenziato  che la consistenza elet 
to rale  del binom io PNM MSI si 
aggirerebbe in to rno  al 10 15 per 
cento dei vo tan ti, m en tre  le for 
ze socialcom uniste totalizzerebbe 
ro circa il 38 per cento. Ne conse 
gue che la DC e p a rtite lli sa te lliti 
realizzerebbero  per loro conto la 
residua parte , oscillante tra  il 47 
e il 52 per cento, a  seconda che 
ai p rim i due partiti! si assegni la 
percentuale m assim a del 15 o quel
la m inim a del 10.

Si tratta., come o»nun vede, di 
calcoli più storici che a ttu a li, in 
tu tto  degni del repubblicano che 
li hai p resen ta ti a ll atfeonita ocea
nica, assem blea barese. Al quale, 
o ltre tu tto , nem m eno l ecoi ancor 
viva e v ib ran te  deH entusiasm o su
scita to  nella stessa, c ittà  d i Puglia 
dal recentie discorso di Achille Lau, 
re. è valsa per una maggiore ade
renza alla rea ltà  ed una  più cauta 
prudenza, di valutazione.

L im itare ad u n a  percentuale più 
simbolica che effettiva la potenza 
elettorale d/ i m onarchici special  
m ente nel Mezzogiorno (a: togliere, 
in fa tti, da  quel 10 15 Der cento la 
porzione spettan te  al M. S. I., 
ehe resterebbe al PNM ?), signifi
ca ignorare nella  m aniera  più al
larm an te  la  situazione od ierna e 
gli o rien tam en ti del corpo elettora
le : prodigio di cui è capace soltan
to chi spazi col proprio cervello fra 
!e nuvole dell astra ttism o.

Il che vai quanto  dirci: un  re  
pubblicano storico,

E forse alla  m edesim a miopi? 
appartiene l e rra ta  valutazione del
le possibilità socialccmuniste.. che 
certam en te  superane le previsio
ni su riferite , anche se già per se 
stesse preoccupanti e gravi.

Il m algoverno dem ocristiano e 
l in e ttitud ine  del partito  di mag   ̂
g ioranza a  debellare il pericolo j 
com unista   che è carezzato e 
blandito , invece di essere affron
ta to  e stroncato , perchè la «pau
ra  del rosso» costituisce run ico  
ed u tile  slogan elettorale della 
D. C.  hanno  contribu ito  a ra f
forzare la  già salda posizione del
l estrem a sin istra , più che m ai bal
danzosa e decisa a lla  conquista... 
dem ocratica del potere.

Comunque, anche a voler sot
toscrivere i conti del congressista 
repubblicano, la conclusione da 
tra rn e  sarebbe quella di u n a  defi
n itiva  sconfitta  degli a llea ti del 
p a tto  a  quattro , giacché sarebbe 
u n a  verità scon ta ta  in partenza 
che essi disporrebbero di meno 
della m età dei suffragi.

Ma, la  realtà, è ben d iversa: le 
Forze Nazionali., nelle im m inenti 
elezioni am m inistrative, costituì, 
ran n o  l approdo sicuro di tu t t i  gli 
ita lian i consapevoli e pensosi del 
proprio destino, ai quali l esperien. 
za del recente passato  im pedirà di 
ripetere  l e rro re  funesto del 18 
aprile. E se davvero la D. C. av
verte sotto  i suoi piedi di argilla 
il cedim ento del terreno., m entre 
vede avanzare minaccioso il co
m une nemico, tradisce insiem e il 
paese e sè stessa a tta rd an d o si in 
ripulse balorde e sconfessioni ar  
biitrarie, invece di chiedere ai p a r
tati nazionali u n alleanza che la 
onorerebbe e che varrebbe a  ri
sca tta r la  da vergognose conniven
ze e da oscitanze colpevoli.

La pubblica opinione non  h a  
certiamente d im enticato  i tr is t i a  
m ori del m alfam ato  tr ip a rtito , che 
vide la  D. C. in tesa  al maleficio 
di u n a  tu ro e  com plicità con l estre
m a sin istra  nella  persecuzione de
gli ita lian i e ne ll asservim ento del
la  Patiria agli in teressi dello s tra
n iero e del nemico. E se il tem po 
fosse valso a  sbiadire la  m em oria 
della gente facile a ll oblio, la  re
cen te  congiura del p a rtito  di m ag
gioranza coi socialcom unisti al 
Senato, in occasione de lla  an tide
m ocratica legge Sceiba, sarebbe 
b a s ta ta  a rinfeseaxe i ricordi de
gli im memori.

E lasci andare  la  D. C. le «com
parse» del 18 aprile, che le son ser
vite a m ascherare  la  d it ta tu ra  co
m odam ente eserc ita ta  finora. Il 
tem po delle g randi aspirazioni è 
passato : queste è l o ra  delle estre
m e decisioni, in  cui tu tto  può es
sere compromesso e  capovolto.

L ele tto ra to  ita liano  chiede a 
De G asperi: se il pericolo co m u n i, 
s ta  è vero e reale, come vi accin
gete a  gridare ancora u n a  volte 
nei comizi imminenti,, perchè m ai 
te n ta te  d i estrom ettere  dalla lot
ta  u n a  forza an ticom unista  come 
il M SI e di isolare un  p a rtito  n a
zionale come quello m onarchico, 
invece di potienziarne gli sforzi e 
di stim olarne lo slancio? Perchè 
preferite  le om bre e gli sp e ttri ai 
m uscoli e al sangue?

E che purtroppo !  la bot
tega vai più dell altare, la scu
deria più della Patria, il partito 
più del Paese!

Parrilli

settimanale satirico

LA TRAPPOLA

Jlnno 3 - 9Li 11 - 15 marao 1952

Romita scivola a sinistra e Nenni se lo mangia ..

MS IH»]
fdAToraMlca a ..-

Governo farmacista
Lo S ta to  vende i farm achi, 
gli in trug li e le m isture, 
e pertanto  De Gasperi 
canta  «Anim a e... cure»...

Villino in collina
A primavera, o piccola, 
ce ne andrem o lon tano: 
ti aspetta, graziosissimo, 

sui m en ti un bel... villano...

Parla Rascel :
La pace vuole Trum an  
(tuttto lo fa  sperare), 
e così vuote S ta lin , 
e Tito invece... pare...

I giornali (e la resa)
Se non riesci a venderli 
si complica la cosa: 
te  li restitu iscono!
Com è brutta  la... rosa!...

I guerrafondai
C anticchiando preparano 
le loro imprese gialle, 
e gorgheggiano «Vivere» 
e «Polvere di... stdlle»...

Contesa in Tribunale
Un azzim ato Giudice 
disse:  Stasera stessa 
voglio a casa studiarm ela  
questa vostra... contessa...

Pcichè la situazione m ondiale 
è tesa so ltan to  per cpera, di quel
la politica im perialistica che, 
superando ogni a ltro  im periali
smo, tende nientedim eno che alla 
dom inazione m ondiale, è facile 
com prendere come l interrogativo  
più urgente e più em ozionante per 
t utti coloro che hanno  abitudine 
a lla  riflessione s ia  questo : è pos
sibile la, rivoluzione in  Russia? In  
questi ultim i tem pi sono s ta ti  pub
b licati due s tud i sull argom ento: 
uno nella riv ista  am ericana Col. 
lier s, l a ltro  nella riv ista  germ a
nica «Caucasus». Le conclusioni 
sono diam etralm ente opposte.

R ichiam andosi alle lezioni del
la  storia,, lo studioso Nevins, ch è 
professore appunto  di sto ria  alla 
Colum bia University, ci ricorda 
che un  ta l regim e con il suo con
cento amento di poteri m ilita ri, po
litici ed economici in u n a  oligar
ch ia  dispotica,, dovrà necessaria
m ente subire, f ra  non molto, pro
fende trasform azioni. E  u n  re
gime instabile quanto  u n a  p ira
m ide capovolta,. A m eno che la 
d it ta tu ra  sovietica non perm etta  
una  con tinua  e pacifica evoluzio
ne, la  R ussia subirà ciò che p re
disse Sm uts, e cioè «un catacli

G U A R D A I N D O  
IL F U T U R O

GRAN RAPPORTO

I PREFETTI:  Eccellenza, ma la data precisa dell* «lezioni qual’ è ? * 
SCELBA :  E come faccio a saperlo 98 qjesta benedetta legge contro ] 

il MSI non è approvata ?

sma». La tiran n ia  sovietica sogna 
di conquistare al comuniSmo il 
mondo intero. M a u n a  lunga, e 
m alinconica serie di avvenim enti 
storici d im ostra che nessun go
verno può soggiogare l E uropa e 
tan to  meno l in tero  globo. Ogni 
nazione cho h a  cercato di farlo  
si è rovinata.

Nel 1544 sem brava che Carlo V 
avesse Europa ed America ai pie
di, m a nel 56, stanco degi in  
successi, abdicò.

Anche Luigi XIV voleva dom i
nare  l Europa. T u ttav ia  la  pic
cola nazione olandese, re t ta  da 
Guglielmo III , gli resistette. 
Q uando M alrbcrough scese in 
campo, Luigi XIV subì una serie 
di sconfitte che lasciarono esausta 
la. F rancia.

Napoleone ed H itler furono ro
v inati dalle vittorie, come C arlo v 
e Luigi XIV.

S talin  disse, come h a  scritto 
recentem ente Sum m er Welles, ad 
Eden: «Io ncn  andrò  troppo ol
tre». Ma pare che se ne sia d i
m enticato.

La d itta tu ra  sovietica si trova 
di fron te  ad  un trem endo dilem
ma. Se continua la politica ag
gressiva corre il rischio della, 
guerra, cioè il disastro,

Se si ferma,, perde ogni p re te
sto per il suo im menso esercito e 
per il resto della m acchina te r
roristica che sostiene il suo im
m enso potere.

L artico lista  conclude che si 
giungerà inevitabilm ente a lla  cri
si e che in  tale occasione occor
rerà  dim ostrarsi generasi. Facile 
a dire, ma non si riesce ta n to  fa
cilm ente ad essere generosi con 
i carnefici.

La tesi opposta è che dalla sto
ria  apprendiam o che sui suolo 
russe le trasform azioni sono mol
to lente a  m aturare . Occorrono se
coli. La rivoluzione che pose fine 
a  giogo, ta r ta ro  impiegò tre  seco
li. Le forze potenziali della R us
sia contem poranea, al tempo in 
cui apparvero le orde di Bab 
K han, non erano più deboli di 
quelle che arrestarono  la  cavalle
ria  mongola davan ti alle m ura  di 
Cracovia, e nei cam pi della Mora  
via e dotila Slesia. M a le ragioni 
della d isfa tta  della vecchia R us
sia e la lunea um iliazione che ne 
seguì non risiedevano nell assen
za, di forza, m a nella m ancanza 
della volontà di com battere, pre
m essa essenziale a qualsiasi re
sistenza attiva. G li esempi t r a t t i  
dalla sto ria  servono a dim ostrare  
che è occorso m olto tem po per 
accendere la scin tilla  rivoluziona  
ria  nell an im a del popolo russo, il 
cui passato politico conosce u n a  
form a sola di governo, •  cioè

quella del dominio dispotico. E sa
m inando  l in tero  quadro della sto
ria  russa, de ll a ttu a li tà  russa e 
del paziente ca ra tte re  mistico 
dell uomo russo  che per secoli 
h a  sopportato il giogo di regim i 
terrib ili con religiosa sottom issio
ne  si a rriva  alla, conclusione 
che il popolo russo non è m a tu
ro per 1azione rivoluzionaria, e 
che m olt acqua dovrà passare sot
to  i pon ti p rim a che il contadino 
o l operaio m ettano  m ano ai ferri 
per bandire l oppressione comu
nista.

C hi speri in u n a  rivoluzione 
che possa scuotere il giogo del 
«presidium» sovietico dovrà a r
m arsi di san ta  pazienza. Forse 
anche a  quella si po trà  arrivare 
(non c è d itta tu ra  per quan to  fer
rea, che duri a ll infin ito) m a  bi
sognerà attendere. Ogni im pa
zienza sarebbe allo s ta to  a ttua le , 
fuori posto. Ma, sta tene certi, a 
pece a poco il «fatto  nuovo» si 
verificherà anche in Russia.

E  dunque, so ltan to  questione di 
tempo?

Se* è così aspetterem o,
Purché l evento auspicato si 

compia per dare sollievo a ll um a
n ità  sofferente.

...rfMe sTreaaTe
Chiuse le « Case »

Come faranno i giovani, 
um ilia ti ed oppressi? 
Cercheranno altri gaudi: 
lo sanno pure i... sessi...

Quiz
Canta spesso alla radio, 
è m olto piccol&tto...
Chi è? Indovinatelo.
E  Natalino... Etto...

Notizie del Cinema
Un film  sugli Onorevoli?
Per essere gemali, 
ci vorrebbe W alt Disney 
coi cartoni.,, animali...

Picasso in trattoria
A stratto , come al solito, 
ordina una scaloppa.

Ma prim a  dice  datem i 
una fragrante... zoppa...

Cronaca nera
Un ladro, assolto, ai Giudici 
s accostò di soppiatto,
Sorrise loro e subito  
ringraziò:  Molto... gratto!...

Furore
R iarm an la Germania?
I francesi son ner : 
son tu t t i  adiratissim i 
ed in  preda al... furer...

CASE CHIUSE

MERLIN:  11 mio progetto sulle «Case chiuse» è ormai legge dello Stato... 
GIORNALISTA:  Allora è da escludere che l attuale legislatura possa 

essere prorogata?

SOLO I MORTI...

... non pagano le tasse. Non lo 
sanno forse , i n o s tri vicini di 
F rancia  Lo im parino, dunque, ed 
a  loro esclusive spese; lo im pari
no dai senato ri am ericani, i quali 
orm ai si son d ich ia ra ti stufi di 
erogare m iliard i d i dollari a  gen
te che non capisce o non  vuol ca
pire. Ed ecco la  F rancia , l an tesi
gnana dello «spirito» europeo, l in
telligenza più ra ffina ta , il  cervello 
del mondo, prendere lezioni di 
saper vivere dai discendenti dei 
con tad in i e bovari del Nuovo 
mondo.

L enigm a francese non  accenna 
ancora a  rivelarsi: declino della 
intelligenza e della forza, fisica o 
m aiohi avell ismo deteriore?

La F ranc ia  fu  sconfitta  in pochi 
giorni dalle agguerrite truppe na  
iinte. La linea M aginot ebbe la 
tessa d u ra ta  di u n a  rosa, ed era  

r itenu ta  una sicura corazza del 
sacro suolo francese, u n a  fortezza 
im prendibile. Fu  u n a  d is fa tta  in  
piena regola. M a la  n o s tra  «so
rella iaitina», come si diceva ai 
empi di D Annunzio, si guardò 
-rene dal d ich iararsi v in ta : i bar  
>ari nazisti l avevano vilm ente 
aggredita, l I ta lia  aveva d a ta  «la 
:ugnalata» a lla  schiena, Lavai e 
rje tain  fecero il doppio giuoco e... 
per ricom pensa l uno fu  fucilato, 
a ltro  messo a m orire in  una, for

tezza.
H itler, inum ano e terrib ile  co

me B arbarossa, si arrestò  pieno di 
reverenziale tim ore d av an ti al se
colare nem ico che aveva sconfitto 
a non seppe cogliere per in te ro  la  
palma, della v itto ria : onde l occu
pazione im m ediata  dell A frica set  
tenM onale ,

Nessuno avrebbe più sa lv a ta  la 
F rancia  dalla  d is fa tta  e dal diso
nore se non fossero accorsi gli 
Sta*/. U niti d America a  sorregge
re l Inghilterra,, e, con essa, la  sua 
alleata. G li S ta ti U n iti vinsero, 
on l In g h ilte rra  e  con la  Russia, 

)a guerra e... la  F ran c ia  non solo 
si sedette al tavolo della vittoria, 
m a ebbe anche il sovrumano  ardi  
e a farsi com prendere f ra  i «gran
ii». G rande in  che? Forse nella 

d isfatta?
A bituatisi a  vincere la  guerra 

ry l ia n te  le d isfatte , è chiaro che 
i francesi non  vogliono più sa
perne nè di riarm o nè di tasse . 
\d  essi basta  che si garan tisca la  
icurezza da  parte  della G erm a

nia. E S talin? L a F ran c ia  sem bra 
che lo ignori. La F ran c ia  tem e 
l cm bra di H itler e non si spa
venta di S ta lin  vivo e vitale, e 
cento volte più pericoloso d i Hi
tler. S ta lin  s tiano  sicuri i  fran
cesi !  non si presterebbe al dop
pio giuoco e non  si ferm erebbe 
innanzi a lla  C hiesa di N otre Dar 
mie. Con S ta lin  allei porte, i beoti 
francesi si d ile ttano  ad im boscare 
l oro, come se S ta lin  non  sapesse 
scovare den tro  i m aterassi e le 
calze di cotone o di nylon. Con 
S ta lin  alle po rte  i francesi si r i
fiu tano di pagare le im poste da 
servire non  a  sperperi giocondi, 
come in a ltr i Paesi d i n o stra  co
noscenza, m a  al ria rm o; si, il r ia r
mo che è condizione essenziale per 
la  libertà  di u n a  Nazione. A che 
serve il ria rm o  sem brano dire 
i F rancesi  se ci sono gli am e
ricani? A che serve pagare  le im
poste sei possiam o ottenere  dei buo
n i dollari? P aga  il con tribuen te  
a m ericano : è lo stesso. Noi in  cam
bio, offriam o l esistenzialism o di 
St. Honorè ed il nudism o di Mon  
tm artlre: non b as ta  a  ripagare  gli 
am ici am ericani? Ed a  che serve 
il riarm o fino a che possiam o te
nere d isa rm a ta  la G erm ania?

Nec cum te nec sine te. Non vo
gliono a rm arsi e non  vogliono ohe 
la  G erm ania si arm i. T u tto  an
drebbe liscio se Babbo Giuseppe 
non spiasse dal buco della se rra tu
ra : m a l Orco non  spaventa  i 
francesi. 

Nè li a t t ir a  il nobile proposito 
della com unità  europea, grande e 
generosa u top ia  per cu i qualsiasi 
sacrificio sarebbe insignificante, 
se veram ente potesse realizzarsi, 
galvanizzando il vecchio con tinen
te cid infondendogli novello vigo
re. La F ran c ia  della rivoluzione è 
lontana,. L ideale francese ci sem
bra  quello della, buona cucina, d e l 
vini p relibati e dei sonni tran q u illi 
nelle bianche lenzuola profumate : 
cioè, l ideale borghese, quello che 
i fedeli di S ta lin  d ich iarano  di 
aborrire; sputandovi sopra, m en
tre  lo cullano segretam ente nel 
fondo del cuore, i l  guaù» grosso, 
molto grosso, è che precip itando  la 
F rancia  verso l abisso, m inaccia 
di tra sc in a re  anche noi, ohe, pu r 
ncn  nu trendo  ideali eroici (a lm e
no per quan to  rig u ard a  la  m ag
gioranza, degli ita lian i) e per q u an
to sconfitti  ne ll u ltim a  guerra, d i
m ostriam o di avere u n a  m aggiore 
coscienza del pericolo che  ci so
v rasta  e di ciò ch è necessario per 
fronteggiarlo. G li am ericani s tan
no per stringere la  borsa delle 
elargizioni, ritenendo  inu tile  ta le  
spreco per gente così stupidam en  
te  cinica o inconsapevole.

E se vien m eno l a iu to  am erica
no, crolla, la  com unità europea non 
solo per quan to  riguarda  la  com u
ne difesa m a  anche l econom ia 
della F rancia , d e ll Ita lia  e del
l Ingh ilte rra .

E  quello che S ta lin  aspetta , te
nendo sulla spalla  la  cand ida  co
lomba della Pace di r ito rn o  dal 
suo viaggio ciicolare.
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* Stelle filan te  „ c// de jYfura
L editore Conte h a  pubblicato il 

terzo volume della collana dei poe­
ti  n apo le tan i: «S telle  filante)). So- 
no poesie in vernacolo di E tto re  de 
M ura, ccn prefazione di Amedeo 
M am m alella; q u a ran ta  liriche in 
buona : ite  inedite, scelte, con 
m olto buon gusto, nel vasto  reper
torio del P oeta : «Maie penzante», 
« O nnam m ura to  vuosto», «’ E 
(/grave», « A preghiera)), «Sette  
stelle» (quasi quasi vorremmo ci
tarle  tu tte )  sono a ltre tta n ti mo
m enti psicologici resi con viva ar. 
te  e con notevole bellezza di for
m a. «Ettore de Mura  afferm a 
l on. M am m alella nella  sua  prege. 
vole presentazione  è un  creato
re di brevi com ponim enti che d i
spone in  una precisa tessitura m e
trica, con andam ento elegante, con 
ritm o vivace e diverso, con elo­
quenza disinvolta, quasi a pagare 
il suo generoso tributo alice fa ta li­
tà  della Poesia dialettale che altro 
non vuol essere se non p ittu ra  m u
sicale della v ita  e dei sogni um ani 
sotto  tu t te  le form e e tu tti gli a- 
spetti)). Quello di E ttore de M ura 
non  è, d a ltra  parte , un  nom e nuo. 
vo da  segnalare al pubblico, al 
quale è già noto e caro, afferm ato
si coi precedenti successi di vPrim  
mav&ra d à vitia», (1925), «P alum  
melle (1930), « S a lo tto »  (1931), 
«Grappulo d uva» (1933), «Poesie 
napoletane» (1943), «Aria e cam
pagna» (1948), e resosi popolare 
con u n  buon num ero di belle can. 
zoni prem iate, e, in  ultim o, con 
1«Antologia dei poeti napoletani 
dal 600 ad oggi». «Grava su lu i» 
ins inua  il M am m alella  «una  co
spicua antologia di poesia dialetta, 
le, in  cui egli, forse senza volerlo, 
ha  schierato in battaglia  un m on
do poetico del passato, ricco di sen
si e d i suoni, contrc un esercito di 
contem poranei e quasi contem po
ranei arm ati Ci ja lse  dolcezze, di 
false giustizie, <1: falsi adori, di 
false ricchezze e di fa lse  felicità» 
I l M am m alella stesso, però, che è 
a sua volta t r a  quelli che non pos. 
sono sem pre dir pane al pane e vi
no al vino, sa benissim o che lo 
schieram ento  in  b a ttag lia  di eie  
m enti, diciam o così, eterogenei, 
dovuto a certe relazioni di am ici
zia e di conoscenza dalle quali non 
si può sempre prescindere se si 
vuol vivere in  pace. Non., dunque, 
perchè il De M ura non si rendesse 
conto della m ediocrità d i alcuni 
poeti d ialetta li, m a per dovere più 
di amico che di c ron ista  egli dovè 
c ita re  il loro nom e accanto  a  quel  
li dei poeti conosciuti, am a ti e 
c a n ta ti di Napoli. «L am icizia  
poteva egli non  adem piere al det
to? «ha m olti doveri da com
piere».

Non vogliamo term inare  queste 
note senza congratu larci vivam en
te  con l amico De M ura per la  bel
la  pubblicazione che abbiam o gra
d ita  e le tta  coir gran  com piaci
m ento, e senza esortarlo, con ogni 
sincerità , a  dar quan to  prim a alla 
luce, con la  «Nuova raccolta d>i 
poesie napoletane», \ «Antologia 
della. Canzone Napoletana, dalle 
origini ai giorni nostri». Noi non 
anelerem o che darne  l annunzio ai 
letto ri.

l/rj libro dì novelle
Dopo l abolizione delle case ch iu

se, la  cui legge è s ta ta  approvata 
dal Senato  con severissime sanzio

che vengono da oggi abolite le vi
site san ita rie  alle donne che eser­
c itano  o siano sospettate d i eser
c ita re  la  prostituzione, e se non è 
m en vero che dall e tà  di sedici a n
n i fino a quella del m atrim onio  il 
giovane non  può m iracolosam ente 
venir m eno a  quelle che  sono- im
prescindibili esigenze dell organi, 
smo um ano; a  m eno che esso non 
sia autorizzato a contravvenire al 
sesto famoso com andam ento, al 
quale, tu ttav ia , nem m eno la  sana
trice delle case chiuse po trà  to
gliere l im portanza a ttribu itav i 
dalla Chiesa.

E  inu tile  dire che a Napoli u n a  
g ran  p a rte  d i persone bisognose 
d i trovare ap partam en ti al centro  
h a  preso il tem o  a lla  im provvisa 
notizia, e passa e ripassa  con l a
cquolina in  bocca in v icinanza dell- 
le case chiuse, cercando di appu
rare  in  u n  modo o in u n  altro  l in . 
dirizzo del proprietario  dello s ta
bile. L altra, sèra, appunto , u n a  
coppiettina in  p rocinto  di realiz^ 
zare un  lungo sogno d amore, e r
rava  nei pressi di u n a  delle più 
note e più d istin te  case del gene
re, nella speranza d i potersi acca
pa rra re  in tem po il nido sognato 
ad  occhi ap e rti nelle n o tti inson 
n i: c era  lui, il m aschio, poverino, 
che voleva assolutam ente en tra re  
in  quella casa  ad attingerv i notizie, 
m a la  sposa, ch i sa perchè, se lo 
tra tten ev a  a  viva forza. «No  di
ceva «là dentro m ai e poi mai». 
M a là den tro  ci en tre ran n o  forse 
dom ani insiem e,  e a llo ra  n o n  ci 
sa rà  n ien te  di m ale. E  questione 
d angolo visuale, di tem po, e non 
d altro.

Sarà  in teressan te , ad ogni modo, 
tenersi al corrente delle p rossim e  
vicende, ed essere in  grado di co
noscere la  fu tu ra  sorte di c iascuna 
delle a ttu a li case chiuse: quale si 
m uterà  in  ta lam o beato, quale in  
casa di correzione, quale in  asilo 
di infanzia, quale in  clinica od 
altro.

Quasi quasi bisognerebbe b an d i 
re u n  concorso per u n a  pubblica
zione del genere, che possa dar 
luogo ad a ltre tta n te  novelle: Le 
novelie delle case chiuse. Con que
sto tito lo  l editore s arricchirebbe.

S a  funtcìitcrr? Centrale
La F unicolare C entrale, anch? 

col notevole crescendo dei mezzi 
di com unicazione t r a  Napoli e il 
Vomero, rapp resen ta  sem pre il col  
legam ento più d ire tto  fra  i due 
cen tri, e convoglia, dalle prim e 
corse dell a lba  fino a  quelle della 
no tte , la  m a g g io r  p a r te  della po
polazione vomerese, co stre tta  a 
spostarsi quo tid ianam ente dalle al. 
tu re  della collina ai vari rioni de l
la  c ittà . • M a nella  stazione in fe
riore risu ltano  strozzate sia l en
t r a ta  che l usc ita : la  prim a, perchè 
avviene a ttraverso  u n a  portic ina 
d ingresso assolu tam ente inadegua, 
ta  al traffico, la  seconda perchè il 
fioraio De Luca anziché svolgere 
la  sua  a ttiv ità  nel ris tre tto  am bito 
della sua bottega, invade anche 
l a rea  del porticato  d estin a ta  al 
passaggio dei v iaggiatori; sicché 
il passeggero frettoloso, che la m at

del fioraio, tu ttoché  odorante e va
riop in ta , e che ci si possa recare 
la m a ttin a  a  fare i fa tti  propri 
senza inciam pare nelle corone 
m ortuarie.

N cn foss altro , dopo tu tto , che 
per non  com inciare la  g iornata  
ccn la visione di cose funebri: c è 
(e perchè non d irlo  ) chi a questo 
tiene molto.

€ ’ rqorlo Sugerjio Viti
In  breve lasso di tem po, dopo 

Crisconio, P ra te lla  e Villani, a n
che Vitti è passato  nel regno delle 
ombre. Avviene in  p it tu ra  quello 
stesso fenom eno che si verifica a 
N apoli per la  canzone: i buoni, 
cioè, se ne vanno. M a così per i 
p itto ri come per i canzonieri con
fo rta  il pensiero che ad essi so
pravvivono le loro opere, e che an

I N  M E M O R I A

La m orte dell on. avv. Mario 
R icciardi non  rappresen ta  un  lu t
to  doloroso per ì soli m onarchici 
ita lian i e per i suoi concittad in i 
sa le rn itan i: è una  perd ita  irrepa
rab ile  per la  dem ocrazia e la v ita  
politica nazionale, che in  verità  
non abbondano di uom ini p repa­
ra t i  e di coscienze adam antine.

Ancor giovano d anni, Mario 
R icciardi aveva raggiunto una  
prem inente  posizione professiona
le nel Foro m eridionale ed u n a  lu­
singhiera  no to rie tà  nel mondo 
parlam ento  re, non tan to  e non so
lo per la sa lda  preparazione dot
tr in a le  e per l acu ta  chiaroveggen
za politica, quanto  e sop ra ttu tto  
per la  signorile correttezza dei 
m edi, per il non comune equili
brio dello spirito  e per la lum ino
sa probità della coscienza.

Nel Foro come alla  Cam era non 
ebbe m ai nem ici negli avversari, 
perchè seppe m itigare  l asprezza 
degli inevitabili scontri con la  in

Le panne di Paone
Remigio Paone voleva andare 

ili America. Gli am ericani non 
hanno  gradito la visita. Quindi, 
Paone e rimasto in nanne. Però 
V ittorio de Sica l h a  spun ta ta  E 
si capisce.

V ittorio can ta  v ittoria oerchè è, 
si, sim patizzante comunista, m a 
non ha m ai avuto la tessera; in
vece Paone è tesserato. Chiaro? 
Insem ina, ch i assume posiziona 
deve rispondere sempre di quello 
che fa. Chi, invece, ten tenna, può 
trovar modo di uscirsene per il fa
moso roUto della proverbiale cuf
fia.

Ecco perchè
Finalm ente si è riuscito a  sape

re perchè R om ita  e Saragat sono 
g iunti alla ro ttu ra . Peppino ex I 
non  è m ai sta to , a  quanto pare, 
un  vero politico, m en tre  l attuale 
Peppino 1 lo è sem pre sta to  nel

’ O S e ri/o ’ e lìdio!• • • •

Viato a tte, oi prevete ’e paese, 
ca magne e bbive e c mpe alteram ente . . . 
quanno t ’hè ditto trenta messe ’o mese, 
tu  te siente nu Ddio, grande e putente.

S i ’o cunfessore e ’o paté ’e chella gente, 
bizzòca e santa, ca f a  casa e cchiese. . .
’E  chella gente ca, ’ngnuruntamente, 
bene te vò e ce refònne ’e spese ! . . .

Tu benedice a chi te i asa ’a manat 
a chi porta e a chi dà . .  .si’ « fa t tu  ■ mio » . . .  
Spisso te scuorde ’a chièreca e ’a pu ttana . . .

E  si ’e vvote te vene nu gulìo,
chiamine ’o pecuòzzo e fa ie  sunà ’a campana :
« Currinimo, ce ha chiammato ’o Servo ’e D dio!» ..

DOMENICO FURNO

n i contro  i trasgressori, il nomai 
della senatrice M erlin s ta  in bocca 
ai napo le tan i da m a ttin a  a  sera. 
C è perfino ch i dice che adesso la 
stessa senatrice!  come col suo 
diségno h a  elim inato  la  paro la  li
bertinaggio dal vocabolario ita lia
no proporrà l abolizione di tu tte  
le la trine , pubbliche e private, p a
dronali o non, del paese, allo* sco
po di ev itare  certe complicazioni 
addom inali e vescicali che afflig
gono gran p a rte  dei c ittad in i ita
liani. C ittad in i i quali possono ora 
da  un  m om ento a ll a ltro  cam biar 
nazionalità , se è vero, come pare,

tm a  in ispecie h a  i minufti co n ta ti 
per recarsi in  ufficio, deve saltella  
re fra  p ian te , ghirlande, casse ecc. 
ossia con tu t t i  gli aggeggi ed i prò, 
do tti del fioraio, senza che alcuno 
e  ta n to  m eno la  D irezione della 
Funicolare, pensi a  protestare.

Q uesto è un  ennesimo  appunto  
a i d irigen ti di quella ferrovia, che 
già h a  al suo passivo varie pec
che, non ultim e le m aniere in u r
bane del personale e la  sosta, or 
m ai cronica, di suore questuan ti 
nella  stazione inferiore.

M a noi ci contenterem o per o ra  
che venga con tenu ta  l espansione

3 0 N a v i  _____  

m o d e r n i s s i m e

FLOTTA LADRO S e r v  i z i o
p a sseg g er i e merci

L IN E A  A U S T R A L I A
m/n « RAVELLO »  m/n * NAPOLI » 

t/n « ROMA » - t/n « SYDNEY *

La * ROMA» e la « SYDNEY »
sono le più belle navi italiane in 
servizio sulla linea d ’Australia. -  
Lussuosi, accoglientissimi adatta

menti per la prima classe  Cabine a 1 e 2 posti tutte con bagno o 
doccia privata. Il massimo conforto per i passeggeri emigranti, siste
mati tutti in cabine a 2, 4, poche cabine a 6 ed 8 posti con altezze 
di ponti di 3 metri. Eleganti, comode, ampie, numerose sale di con
vegno con aria condizionata  Splendide passeggiate coperte e sco
perte di III Classe  Piscine, cinema, orchestra, ventilazione ed 
estrazione forzata d'aria -  Sicurezza in navigazione : Radar, Radio - 
telefono, Giro-bussola, Giro-pilota, ecc.

A ssolutam ente antincendio per l im piego  
della marinite in sostituzion e del legno

LINFA SUD AMERICA
m/n c SURRIENTO »  in par-

La nave preferita dagli emigranti 
per l accoglienza premurosa riser
vata dal suo personale ed il con
forto offerto dalle sue sistemazioni 

Lussuosa prima classe  Piscina coperta e bars, orchestra tipica, 
giuochi, danze, einerr.a, écc.

tenza dall Italia ogni 40 gg. circa

zi. a ttraverso  le opere, essi stessi 
con tinuano  a vivere nel ricordo dei 
posteri. M aestro, che in  figura fa
ceva risa lta re  la  so lid ità del mo
dellato e nei paesaggi la  b ravura 
della penne lla ta  e l a rte  del ch ia
roscuro, Eugenio V iti fu  uno dei 
m igliori allievi del C am m arano, e 
uno degli a r t is t i che profuse tu tto  
sè stesso nella  passione dell inse
gna, m ento, infondendo il culto  del 
bello in  artie alle larghe schiere di 
giovani che passarono  volta, a  vol
t a  nel tempo so tto  la  sua  guida.

Alle M ostre d a rte  fu  sem pre 
presente con u n a  d ign ità  pari alla 
S ua grandezza, e le Sue opere 
furono costantem ente oggetto del
la  m igliore critica  e dei più lusin
ghieri giudizi : fino a, quattro  mesi 
fa, quando alla M ostra dell «Arti  
stico» raccolse larghissim o consen
so di com petenti e di am m iratori. 
L anno scorso li fu  assegnato, in 
riconoscim ento della  Sua arte:, il 
«premio E inaudi» di un  milione.

La p it tu ra  italiana., in piarticola
re quella napo le tana  dell ultim o 
ottocento, perde con Eugenio Viti 
im a delle sue figure p iù  rappre­
sentative, che in  a ltra  sede e in 
a ltro  m om ento sa rà  degnam ente 
lum eggiata ed onorata.

Xicenza liceale
Per l affare  del lai presenza di un  

solo professore della scuola Oi di 
due di essi ne lla  Comm issione de
gli esam i di S tato , i licealisti, 
meglio ancora i licenziandi, si so. 
nq ag ita ti a tu t te  forza. Sciopero 
sciopero, sciopero  ! E sissignore 
h anno  ragione. E  vero che oggi è 
abolita  la  m em oria di D ante  e de
gli a ltr i poeti dalle scuole, nonché 
riie lla  dei classici la tin i e grcci, 
he una, volta m ettevano1 a dura 

Trova la b ravu ra  e la resistenza 
degli a lu n n i; è vero che la filoso
fia è ridotta, allo studio della vita 
■> delle opere dei più g randi filo
sofi apparsi so tto  il nostro cielo, 
e prescinde da lla  conoscenza della 
Psicologia, della Logica e dell Eti  
ca, che costituivano u n  trio  india
volato per gli studen ti del sscolo 
scorso; è vero che tu tte  le altre  
m aterie  h anno  uno sviluppo ra
chitico rispetto  a i program m i di 
u n a  volta; m a insom m a che cosa 
si pretende da ll a ttua le  gioventù, 
a ffiliando le  com m issioni d i gente 
noni conosciuta, che non possono, 
ove occorra, indulgere, nessun con-, 
cetto  avendo dei singoli esam inan
di? Si r i to m i ai! tem pi an tich i! 
R ipristin iam o anche per la  licenza 
liceale il passaggio senza esam i 
per i g iovani che abbiano dato  nel 
tr ienn io  segni evidenti d i m a tu ri
tà , senza assoggettarli a  pericolo
se e non  decorose avventure, e sen  
za esporli al giudizio, n o n  sereno 
nè sem pre equanim e, ta lo ra  perfi
no  offensivo, di comm issioni estra
nee! I  p ropri professori sono sem
pre i più ind icati ad esprim ere p a
re ri in  m erito : nessun to r to  essi 
farebbero m ai agli a lunn i m erite
voli, così come non  consentireb
bero, pei non m eritevoli, s trap p i di 
sorta. Ciò che non  sem pre si veri
fica con le Comm issioni estranee.

iiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiii ninnili mimili
Se vuoi vivere allegramente 
la sfog lia ta  t i  devi mangiar!

pasticceria  Jfttanasio
Vico Ferrovia, 2-3-4 - N A P O L I  

Per sole lire 40 la squisita sfo  
Sliatella napoletana.

imiiiiimimmiiiiimiimiimmmi

n a ta  v irtù  della comprensione e 
della tolleranza. Rigido assertore 
degli in teressi affidati al suo pa. 
tracim o come della fede da  lui 
servita, in tese e svolse sempre il 
suo com pito con superiore re t t i tu
dine e consapevole m isura, senz 
che lo slancio an im atore della 
sua opera professionale e della 
sua b a ttag lia  politica subisse re* 
m ore o flessioni.

O ratore d i buona lega, jdaH elo  
quio semplice e forbito, non indui 
se m ai agli adescam enti della r e
torica parolaia. nè alle trasm odan. 
ze della violenza verbosa: la sua 
fu eloquenza di cose p iù  che di 
parole, di fa t t i  più che di frasi 
Scrii to re  dallo stile facile e scor 
revcle, la  sua prosa aderiva a ll u  
so corrente dèlia lingua, egual
m ente lon tano  dalle .preziosità e- 
rud ite  e dalle volgarità ripulite, 
volta a convincere più che a coni 
quidere, a persuadere più che ad 
entusiasm are.

L orfanezza soliUaria di a ffe tti 
diede alla sua  adolescenza ed alla  
prim a giovinezza u n a ttitud ine  al 
raccoglim ento ed a lla  m editazio­
ne che gli rese p red ile tti lo studio 
ed il lavoro come u n interiore esi
genza di luce e di perfezione : on 
de, giovanissimo ancora, attinse 
m ete invidiabili nella professione 
e in  politica più per n a tu ra le  con
seguenza della du ra  vigilia vissu
ta. che per conseguim ento di am
bizioni volon tariam ente perse
guite.

O ra viveva nella calda tenerez
za della sua bella fam iglia, con
fortato  dal vigile am ore della d i
le tta  compagna, e dal sorriso in
nocente dei tre piccoli figli, cui 
sentiva di avere assicurato il pa  
rim onio  più a lto  e più am bito : 
quello di un  nome rispetta to  ed 
am ato.

La m orte lo h a  colto nel pieno 
vigore degli anni, quando  la  vita 
com inciava a  res titu irg li il f ru tto  
:Ì3i sacrifici d u ra ti e a schiudergli] 

•drtgni orizzonti e lusinghiere spe
ranze.

E  m orto povero, di u n a  povertà 
francescana, quasi um ilian te  se 
;: :n  l avesse illum inata  l interiore 
Durezza della sua  an im a e la con
sapevole certezza della sua pro
bità.

E di u n  uomo che, dandosi a lla  
c;li .lica, rinunzi al benessere e 
agli agi, nessun elogio eguaglia 
quello che la povertà sa esprim e
re con le sue sofferenze e le sue 
privazioni.

U n depu ta to  povero, oggi, che 
non lasci nem m eno quanto occor
re per la  sua  sepoltura?

Ù n m ito, a  cui nessuno sapreb
be credere più!

^arriìli

A # ipr o f i t t a te
V e n d i a m o : Camere da letto, 
pranzo, cam ere C antù  gran  lusso. 
Economiche. A rredam enti special i 
Alberghi. Facilitazioni SAMA 
C hiaia 238  NAPOLI.

La regina della  pasta

MATRICARDI
N A P O L I

 D  alto potere nutritivo  
Apprezzata e consigliata dai medici 

Preferita dai bimbi  
Prossimamente In rendita a Salerno

senso di riuscire a misurare le pa
role e gli a tt i  per giungere a llo  
scopo voluto (cositi quel che co
sti). Ed allora, in u n a  discussione 
p iu ttosto  vivace, l on. S araga t d is
se al senatore  R om ita: «Veniamo 
ai ferri corti». Il padre d ella  Re 
pubblica a  ta le  offesa personale ha 
reagito nel modo orm ai noto a 
tu tti .

Dura lex
Lavai, che fu m inis ro di P et a in  

nel Governo di Vichy, fu condan
nato a m orte. Egli e ra  riuscito  a 
prendere il veleno per avere la 
m orte senza l in fam ia della esecu
zione, e uno dei suoi avvocati dis
ve: «Il P rocuratore  G enerale non 
avrà l a . te s ta  di Lavai sul suo ta

Anche a Bergamo, per sconvol
gere i piiani della non) p iù  vergine 
A talan ta  è venuto fuori l im m an
cabile m ister John , al secolo H an. 
sen, num ero dieci dello squadrone 
zebrato.

V itto ria  della Juve per una. rete 
a zero, u n a  rete  quasi impossibile, 
messa, a  segno dalia, g rande bravu
ra  del danese.
■ A proposito, ha detto  u n  tifo; 

bergam asco : Con questi danesi 
nostri bulldog ben poco possor 
fare perciò, l anno  prossimo, ca
ri d irigenti, acqu ista te  dei... Lupi.

* * *

pace di racim olare sul neu tro  Mi-

fonte legnanese non ce l h a  fa t ta  
Puricelli, sem pre lieto e giulivo 

m algrado le sconfitte in  serie, ri  
ltìo ai bianconeri, h a  d e tto : Òggi 

am ici cari, non perm etterem o 
cherzi da... Bimbi.

E l Udinese, m algrado gli a t
tacchi p o rta ti a lla  rete  di Gan  
dolfi, non h a  vinto.

Q uando u n a  squadra di grido 
re rd e  su di u n  cam po non  m uni  
tissimo, in  linguaggio sportivo si 
suol dire, che essa è an d a ta  per 
le terre.

O ra l In te r  è s ta ta  sconfitta sul 
campo di corso Fladelfia, m a  la 
frase g iornalistica  sportiva va m u
ta ta  così: l In te r, squadra favori
ta , è an d a ta  per i... P ratesi...

^ ^
Il M ilan scudetta to  h a  dovuto 

sagacem ente lo tta re  per portare  in 
porto u n a  consone afferm azione 
sul derelitto  Como che non ne 
vuol sapere proprio  d i starsene 
cheto, cheto in  serie A. La squa
dra tu t ta  italiana, è s ta ta  scon  
fittla per due re ti a  zero. M arcato, 
ri per i cam pioni N ordahl e Lie  
dholm. Due svedesi. A lla faccia 
dei cam pioni d Ita lia  ! ! !

* * *
V ittoria  di m inim o scarto  al Vo

m ero fra  azzurri ed azzurri cer
ch ia ti dai colori dell iride (o qua
si). U n in fo rtun io  al suo terzino 
h a  m enom ato parecchio l efficien
za della squadra ligure e Foni, bril  
lan te  allenatore, h a  detto : E se 
gli in fo rtun i non finiscono va a 
finire che, qui, in  tra sfe rta , ci... 
G ra tto n  sem pre dei p u n ti utili...

GIGI

D I

E N N I O  &  C-

volo sanguinoso». M a quello, in
form ato, si a ffre ttò  a chiam are i 
medici dai quali fece sottoporre il 
condannato  a  lavaggi l  ìd iniezio
ni, perchè vivessei an * jra  e per 
farlo  così fucilare, m agari in  sta
to  di semincoseienza. U na suora 
m orm orò: «Se Dio ci vedesse in  
questo in stan té , non ci assolve
rebbe!».

E dm onu j V alstegna, livornese di 
54 ann i, dovrà èssere giudicato 
dalla Corte di Assise d f  Roma, 
per avere fa t ta  m orire la  moglie 
s traz ia ta  da un male; inguaribile. 
T u tti sono d i accordo nel dire che 
egli am ava profondam ente la com
pagna della sua. v ita e che l aveva 
assistita, in maniera, veram ente 
piena e com pleta. Egli afferm a 
che non ne poteva» più e non vo­
leva che soffrisse ancora quando 
era condannata, a m orire. G li ave­
va chiesto di ucciderla con un col­
po di rivoltella; lui invece le fece 
ingerire 14 pastiglie di barbiturici 
e, quando la  vide assopita, le ta
gliò le vene. Q uindi, ingerì anche 
lui i barbiturici e si segò le vene. 
La, m orte gherm ì la  donna e l uo
mo fu trovato  agonizzante. G li fu
rono prodigate cure energiche e, 
dopo lunga, cu ra  e dopo avergli 
impedito di ripetere il gesto suici
da, è stato  posto in condizioni di 
rivivere la ifragédia e di espiare il 
suo a tto  di pietà verso colei che 
adorava...

L’U.D.I. alla meta
M yriam M apai e Milla P asto ri

no si erano mosse da, R om a e ave
vano per m èta Londra, dove, in 
rappresen tanza  deiru* D. I., do
vevano uartecinare ai lavori dej  
l Assemblea Internazionale Fem m i
nile. A Dover sono sta te  ferm ate. 
H anno orotestato , ma inutilm ente. 
In  In g h ilte rra  non credono alla 
apoliticità  della Lega internazio  
npi]® fem m inile. Sono increduli gli 
inglesi... e si sono ficcati in  tes ta  
che tale organizzazione è da con
siderare come parte in tegran te  
della p ropaganda com unista. Me
no male che, qui in Ita lia , certe 
cose non le pensiam o neppure !

Insomma
N>n capisco prcorio oerchè si o- 

stim no, quelli della foglia d edera, 
ad usp.re la sierla PRL Ecco, per 
esempio, la, frase: iniziato a Bari 
il Congresso del P R i

Quel PR I non ha. proprio tutlfo 
il sapore, anzi, tu tto  il rum ore, di 
nuel m ovim ento  labiale che si li
sa em ettere per troncare una  qual  
che cosa non gradita?

Tutto va ben...

Noi applaudiam o con convinzio
ne ed entusiasm o. L affare  dei fu
m etti era necessario per l avveni 
r' { dei ncsftri ragazzi. L affare del
le case chiuse pure ci voleva. E ci 
volevano anche le a ltre  core...

Però non manca, di fa r  senso, in  
mezzo  ̂a tanto  abuso della parola 
«libertà», il sen tir parla re  di «cen
t r a  obbligatoria» ; «fine obbliga

toria, del corridoio degli spassi 
perduti» ; «cura obbligatoria delle 
m ala ttie  veneree»; «visita prema  
trim oniale obbligatoria», etc. eto.

I fumetti
Ma che succedei? O ra i corvi 

assaltano anche  i vivi? Il fa t to  è 
recente. E cap ita to  al 54enne 
Luigi Ceccheti, a  C astelfranco Ve
neto. Ma è proprio vero che l a t
mosfera è avvelenata?

Toh, toh !...
Il principe di Bisanzio h a  invi

ta to  la  Casa P roduttrice a toglie
re dalla circolazione il film : «To
tò cerca moglie».

La testa di Mussolini
Ci pensate? Per dieci lungh i an

ni i catanesi hanno... ignorato  che 
sul frontone del palazzo m unici
pale era  scolpita la testh. d i M us
solini, la  quale, presumibilm ente, 
vi era s ta ta  apposta alcuni anni 
prim a. E così, solo adesso, si è 
gridato  allo scandalo, ed esa tta
m ente nella g iornata di sabato, 7 
marzo, a  ore 8, i vigili del fuoco 
h anno  scalpellato da quel fron
tone quella testa... E còsi il p a ­
lazzo m unicipale di C atan ia , h a  
perduto la, testa . Ma soltanto  il 
palazzo?

P A N O R A M A  MENSILE 
D I V U L G A T I V O  DI  
T U T T O  Q U A N T O  
ALL’UOMO D’OGGI 
O C C O R R E

per essere costantemente 
informalo dei progressi 
dellescienze,della tecnico 
d e lle  arti a p p lic a le  e 
d e l l a  c u l t u r a  v a r i a  

Ogni fascicolo di 40 pagine 
con 70 80 illusfr. L. 150* 
Abbonamento annuo  
(12 fascicoli) l .  1 5 0 0  

Chi desidera forsj uno seria 
cultura scientifico • tecnica e 
medica chieda a l l  ed itore

H O  I P  L I
C.so M atteotti 12  M ilano
il prospetto illustrato soffer
mandosi su l la  p a r t i c o la r e  
vantaggiose combinazione di
o k b o n a m S n fo  ed  ic q u is fo

c u m u la t iv i  di 
" S APERE, ,  co! volume
primo ( A H )  13 60  pagine, 
r i legato (Lire 5 5 0 0 ) del 
Dizionario illustrato delle  
scienze pure ed applicate  
del Dr. Ing. R. Leonardi 
per complessive Lire 6 0 0 0  
( invece di Lire 7 0 0 0 *

C i c l i  e g o m m e

oLMo
Per i Campioni i prodotti di un Campione!

SOCIETÀ PER ÀZIONI GIUSEPPE 01M0 - CELIE LIGURE (Savona)

M è i
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n o ,  ©BAIÌM
s o l  e r  n o
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a l b e r g o  
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C A S A  D E L L A  F I S A R M O N I C A
M A R I O  Q U A G - L I A  

NAPOLI  C orso Umberto I, 172  T e . 2 4 3 4 3

Fisarmoniche delle migliori marche  Strumenti musicali 
Fisarmoniche Baby 17 tasti  8 bassi L. 3500 

CHIEDERE LISTINO GRATIS

MALATESTA& 
MASSONFABBRICA SPECIALIZZATA

POLTRONE e SALOTTI
in genere 

POLTRONE e DIVANI LETTO R O M A  
Negozio: Via Zanardelll, 13  Stabil. 

_  T _  _  4 ¥ T ed esposizione: Viale Tor di Quinto,
F I L I A L I :  33 A  (Ponte Milvlo)

B A R I :  Via Imbriani, 13  M I L A N O :  Via P. Amedeo, 11
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NAPOLI - Pizzofalcone, 2 - Telefono 60 670
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Il di
I] terrib ile M SI si è, dunque, 

svelato. I suoi reconditi fini ri
voluzionari e la  sua conclam ata 
erigine fascista si sono ufficiai  
merite rivelati, a  Salerno, dome
nica, scorsa, nel T eatro  Augusteo!

La m oltitudine che grem iva 
la Vastissima sa la  e gli applausi 
che ^salutarono i passi salien ti e 
la Conclusione dell esauriente di
scordo dell on. M ario Iannelli 
sonò la testim onianza più auto
revole della ridicola infondatezza 
di IjUtte le accuse mosse al Mo
vim énto Sociale.

M ai discorso più pacato e più 
quadrato  udirono le ampie volte 
di quella sala: nessun accento 
barricadiero, n ien te  tono concita
to, ; nessuna vivacità polem ica, 
neanche quando qualche in te r
ruzione t 3ntò di deviarne y  cor
so 0 di tu rbarne  il ritm o : «le mie 
arterie  non av ranno  u n a  pu lsa
zione di più», r ib a tte tte  Iannelli 
al suoi d is tu rbatori, che, d isar
m ati dalla  serafica calm a e dalla 
caustica iron ia  dell oratore, capi
rono che battere  in  r i t i ra ta  rap
presen tava l un ica  v ia  d i uscita.

C ritica docum enta ta  e se rra ta  
alla politica del G overno: com è 
nel ; d ir itto  di ogni c ittad ino  di 
fare e come noi e ta n t i  a ltr i an
diamo facendo da alcuni an n i in 
qua;

Se, dunque, questo è il M SI  
e nessuno h a  il d ir itto  di dire che

c
Ieri sera al Consiglio Comunale

Il codice p e li»le  di Cacciatore
Ieri sera  al Consiglio Comunale 

il leader socialcom unista avv. Cac
cia to re  h a  te n ta to  di ripetere la 
fam osa gesta del 1 febbraioi 1947.

Allora . ricordate?  parlò  di 
«codice penale» e di «denunzie al 
Procuratore della Repubblica» a, 
proposito dell acquisto di u n a  au
tom obile da  p a rte  dell A m m inistra
zione Rossi, realizzando il bel r i
su lta to  d i vedersi sm ascherato 
d a ll inch iesta  provocata dallo stes
so Sindaco e di con tris ta re  la  ve
neranda canizie di un  uomo probo 
e rispe tta to  come il com pianto 
avv. Rossi, la  cui sa lu te  fu  grave
m ente com prom essa dal trau m a 
m orale subito.

O ra  dopo an n i di silenziosa e 
com oda convivenza con l Ammini  
strazione Buonocore  in  prossi
m ità  dei comizi elettorali, ha  te n
ta to  il colpo di scena contro l As
sessore avv. S an tam aria , che h a

ED EFFETTI

aveva sm entito  sui giornali la  fa l
sa notizia lan c ia ta  da  «L U nità» 
chiarendo che egli si e ra  reso re
sponsabile di un  vero e proprio 
reato  di oltraggio con m inaccia ai 
danni deH Assessore S an tam aria  e 
che tra tte n u to  sul Comando dei 
VV. UU. per qualche ora  fu 
rilasciato  per disposizione dello 
stesso avv. S an tam aria  anziché 
essere denunziato a ll A utorità G iu
diziaria.

L attacco di C acciatore è sta to  
dunque, spudoratam ente in m ala
fede: egli sapeva di m en tire  ed h a  
consapevolm ente m entito  ai dann i 
di un  galantuom o.

Perchè lo h a  fatto?
Siam o solito alle elezioni e Cac 

oiatore sa benissim o che n cn  può 
com inciare a  d a r fiato  alle trom ba 
contro l a ttu a le  Am m inistrazione, 
dopo ta n ti ann i d i connivente a  
quiescenza, senza creare u n  «fat 
taccio».

E ieri sera  h a  ten ta to  di farlo  in 
persona di uno dei pochi assessori 
m eritevoli di rispetto  e di ricono
scenza per l opera fa ttiv a  svolta a 
favore della c ittà .

L avv. C acciatore p a rla  sem pre 
di «codice penale» e di «reati»: na
turalm ente  a sproposito perchè egli 
ignora dove stia di casa il codice 
penale, p u r avendo dim estichezza 
con quello civile.

Se o sr poco ne avesse conoscenza 
ncn  ne  avrebbe p a rla to  a propo
s to  d ̂ l episodio Rossi del 1947 e 
deirepisodio S an tam aria  di ieri 
sera.

Ma, le parole grosse piacciono  a 
Cacciatore: egli sa  che  il «suo» 
pubblico  le predilige e  perciò le 
adopera quando vuol farei bella 
figura presso i com pagni in a 
,[■colto.

R oberto S an tam aria  può farsene

un  baffo della aggressione volgare 
e in m alafede inscenata  contro  di 
lu i: i sa le rn itan i lo conosco e lo 
stim ano.

Come conoscono e non stim ano 
i suoi d iffam atori.

Un altro aumento di questi e morirò di fame !. . ,

sia diverso, anche se altrove non 
sono m ancate  e non m ancano  te
ste calde a  fo rn ir m ate ria  p roban
te a  chi vuole distruggerlo  il 
Governo deve avere il coraggio di 
afferm are che ta le  critica  non  è 
consen tita  a  u n a  d e te rm in a ta  ca
tegoria di c ittad in i, che pure go­
dono dei d ir itti civici e politici al 
pari di tu t t i  gli a ltri.

M a i fu rb i . che non m ancano 
m ai  osservano: questa non  è 
che la  m aschera, il volto invece 
è quello del fascism o; predicano 
bene e razzolano m ale; si vesto
no da agnelli, m a sono leoni; fin
gono di rispettare  le regole del gio
co democratico, m a sono- to t a l i tà  
ri in agguato.

Bè, questa  che può essere 
fan ta sia  ag ita ta  o m alafede cro
nica,  è , o ltre  tu tto , u n a  sto lti
zia senza nom e! E il com u niS m o, 
sienori del Governo, che cosa è? 
Esso, si. si é m ascherato  con la 
te s ta  di G aribald i e coi vari «fron
t i  popolari» e nessuno si è m ai so
gnato di strapparg li la m aschera; 
e o ra  che se l è to lta  d a  sè, d ite
ci quale provvedim ento avete in 
cantiere per estrom etterlo  dalle 
competizioni politiche nazionali?

A pplicatela pure la vostra leg
ge liberticida, on. Sceiba ! La pub
blica, opinione vi giudicherà per 
quello che siete: complice» dei ne
mici d Ita lia  e  nem ico degli ita
liani!.., ,
Lincubo dei compagni

«L U nità» si preoccupa delle... 
preoccupazioni m onarchiche in  
te r ra  sa le rn itan a  circa gli appa
ren tam en ti e le tto ra li: con la D. C.
0 col M.S.I.? Ecco il dilem m a che, 
a dire dell organo com unista, agi
terebbe i d irigen ti del P.N.M.

Si tranquillizzino i com pagni di 
via Duomo: il P.N.M. è fedele 
alla in tesa  £he h a  col M.S.I., Cade, 
così, ogni m otivo di  an sia  per il 
P.C , che paven ta  u n  accordo tra
1 m onarchici e i  dem ocristiani nel

le prossim e am m inistra tive. Tale 
accordo, in fa tti, non  lascerebbe in 
piedi nessuna delle m olte illusio
ni che i com unisti si fanno  circa 
una loro v itto ria  a  Salerno.

Però... Un «però» c è sempre. E 
nel caso è rappresen ta to  dalla  far­
inosa legge Sceiba che anche i 
com unisti vogliono applicare per 
estrom ettere il M.S.I. da lla  com
petizione elettorale e che  n a
tu ra lm en te   privando il P.N.M. 
del suo alleato  im porrebbe ai m o
narch ic i la  scelta di u n  aitro  
«parente».

Che non potrebbe essere m ai il 
P.C.: è evidente.
Per voi, massaie !

I liberali salern itan i, consape
voli delle benemerenze acquisite 
dalla G iun ta  Com unale in  carica, 
ne rip rèsen teranno  tu t t i  i com
ponenti alle prossim e elezioni am
m inistrative.

P i o  P to

accusato  d i un  vero e proprio «rea
to» per avere a rb itra riam en te  fa t
to  «fermare» dai vigili u rban i un  
ta l R ussom ando colpevole di... non 
averlo salu tato .

L avv. S an tam aria , iersera, h a  vi
vacem ente reagito  con tro  la  sto lta  
accusa: m a poteva anche sorrider
ne, d a ta  la  concorde estim azione 
di cui è c ircondato  e in  considera
zione che già lo stesso «fermato»

October: mese dei
matrimoni salernitani

O ttobre: cadono le foglie... Che 
sia per questo che i sa le rn itan i 
preferiscono ta le  mese per i m a
trim oni?

NeH anno  1951 il mese di ottobre 
in Salerno segna la  p u n ta  più alta  
dei m atrim on i: 92; quello di no
vembre, la  più bassa: 16. Nell an
no 1951 la più bassa è d a ta  da 
maggio ( 22 > im m ediatam ente se
guito da novem bre (24); m a o tto
bre mantiene il prim ato (106). Per 
la provincia ne ll anno 1950 il mese 
di o ttobre è in  te s ta : 1055; ne ll anu 
no 1951, idem : 968; p u n ta  più bas
sa, nel 1950: novem bre con 314, e 
nel 1951 idem con 261.

Perchè ottobre detiene ta le  pri
mato? Pe  l affare della foglia che 
cade o perchè in  detto  mese il sole 
è nella costellazione della Vergine?

E novembre, perchè m ai m an tie
ne un livello ta n to  basso nel se t
tore dell imeneo? Forse perchè in 
detto  mese il sole en tra  nella  co­
stellazione dello scorpione? Certo 
che è sem pre meglio en tra re  nella 
Vergine che nello Scorpione...

Paolo Silenziario
V eram ente qui il poeta  b izanti

no del sec. VI. scritto re  d i epi  
gram m i erotici, c en tra  come i ca
voli a m erenda. Però, io proprio 
non so in  quale t r a tta to  sia stab i
lito  che non si possano m angiare 
cavoli a  merenda,. Dunque, il Doge 
di Amalfi lo sentiam o nom inare 
spesso, chè la  prim a repubblica 
m arin a ra  non  cessa di essere la  
C apitele del Regno delle M eravi
glie. Un regno repubblicano? Mbè, 
è forse novità per l Ita lia?

Dicevamo che il doge Amodio lo

FRIGORIFERO
La R A I spesso m anda in  onda no
tizie  salernitane. Franco Gargano, 
lapis in m ano e taccuino idem , 
te capta e se ne serve per la cro
naca rom ana a lui a ffidata . Una 
volta  fece confusione e dé tte  una  
notizia  non  precisam ente esatta. 
Il titolare Franco d e  Ippolitis glie, 
lo fece rilevare. Franco II , allora, 
disse:

 Ma se l ha data la Radio?!
E Franco I, serafico:

 E non lo sai che le bugie ha n
no le onde corte?

La racconta il d irettore del R A C I 
(m a si, si può lasciarla la «R», tan
to può stare anche per «R epubbli
cano») M aurizio D em asi; m a pare 
che sìa stata coniata dal presi
dente Gaetano M oscati. L auto  
(quella nuova) del M unicipio è 
ferm a per dolori pneum atici. Non  
vi sono più ruote di ricambio. Ab 
lora l autista  telefona ad u n  m ec. 
canàco di accorrere subito  con l oc
corrente per fa r rim ettere in  marcia  
l auto. Il meccanico accorre a tuitta 
velocità ed esegue la riparazione. 
Alla fine, però, si vede appioppare 
la contravvenzione per eccesso di 
velocità.

* * *
C è chi assicura d i avere sorpre. 

so il seguente dialogo fra  M atteo  
G iuliano e Salvatore Erra:

 Sai perchè le donne belle, in . 
teldigenti e m iliardarie sono come 
le parallele?

 No. Perchè?
 N on si incontrano mai...

IL GRIFONE GENOANO : Perbacco, stavolta il Balilla è salernitano !

sentiam o nom inare spesso. Invece 
il sire di Positano, Paolo Sersale, 
non  occupa spesso le cronache quo
tid iane. E in tan to , dopo un  accor
do con le agenzie di viaggio di Co
penaghen, Oslo e Stoccolma, dove 
vanno  a finire i tu r is ti del classi
co program m a del G iro della Si
cilia? Nè più  nè meno che a Po
sitano... Vi sono già, e si sussegui
ranno , ad intervalli, fino al mese 
di ottobre...

allo s tad io
Q uesta volta T artu fo  se n e sta

va, tutto  liniìo e p in to , d innanzi 
ai bars e, dovunque, accanto  a  lui, 
s affo llava la  gente che era, to  a t
tesa  del risu lta to  di Genova.

Il nostro  uomo, u ltro  tifoso gra
nato , si struggeva da lla  rabbia 
perchè avrebbe voluto conoscere 
l esito della gara di M arassi.

I vari tifosi dicevano, a  lui r i
volti: Caro T artu fo , questa volta, 
la  S a le rn itan a  le prende per dav
vero e le tu e  scommesse vanno a 
finire al banco di u n  bar, dove 
pagherai d a  bere per tu tti .

E T artu fo , p u r con la  p au ra  ad
dosso, scom m etteva «sulla vitto
ria  dei suoi g ran a ta  colori» perchè 
a  Genova, il lauro della v itto ria  
n o n  poteva m ancare.

M ancavano orm ai pochi m inuti 
a lla  trasm issione delle notizie spor
tive e T artu fo , non  dandosi cura 
del forte vento di tram on tana , non 
appena, ci vide com parire, ci ven
ne incontro  e con la  sua solita 
a ria  da n ien te , disse : Lo sapete, 
lo sapete? La S a le rn itana  h a  v in
to  per u n a  rete a  zero.

E noi di rim ando : Lo sappiam o 
benissimo, T artufo . La Salern ita
n a  veram ente h a  vinto...

 Ah, no   rabbuiandosi d run 
colpo ah , no, questa no n  la  tol 
lero. Proprio  adesso che la  squa
d ra  è im pegnata  per la  v ita  e per 
la  m orte là  a  M arassi voi volete 
scherzare. Siete senza cuore e con 
poco senso sportivo. Come vi per
m ettete  d i dire ta n te  fandonie 
quando la  rad io  ancora deve dire 
n iente. Come vi perm ette te  di t i
ra re  un  crochet al m io povero e 
derelitto  fegato?

 No, T artufo , tu  sbagli di gros
so. V eram ente la  S a le rn itana  h a  
v in to  per una  rete a zero.,..

M entre stavam o ten tando  di ra s
sicurare quell uomo che s era  f a t
to  torvo, ecco l a ltoparlan te  del 
bar scandire: a  G enova: Saler
n ita n a  ba tte  G enoa uno a  zero.

II nostro orecchio destro  viene 
d ilan ia to  da  u n  urlo  prim itivo e 
semi barbaro, ci voltiam o di scat
to  e vediam o T artu fo  ballonzolare

ccme preso dalla  ta ra n to la  e lo 
sentiam o dire, c o n v o ce  mozza:

 F inalm ente. H a vinto, la  S a
le rn itana! F inalm ente. E poi 
voi ci scherzate?  proprio a  Ge

r

ni bar Salerno!
z a b a g l i o n e  e s p r e s s o

al bar Salerno!

G enoa triste
(S u l m otivo d i:  «Villa tr iste»)

C e ra  un  giorno ta n to  sole 
sul terreno dei G rifoni, 
e fiorivan, come viole, 
le speranze  e le illusioni.
M a successe, poi, d un  lampo, 
un  fattaccio . Come fu?
Di Salerno l ippocam po 
prese a  calci i rossoblu.

Genoa triste,
i «granata» sono in festa 
per la  bo tta  e la  batosta  
che Sotgiù ti h a  dato  in  testla. 
La speranza tlua riposta  
di b u tta rli nelle peste 
nella gola t i  è rim asta  
perchè lor t i  h an  detto  : b asta  ! 
G enoa tr is te !

I. scotto

nova in casa d i quella squadra 
che venne a  p rendersi i due pun  
ti  a  Salerno complice Vaisecchi. 
Q uesta v itto ria  h a  un  valore su
periore a i due p u n ti perchè ab

biam o fa tto  vedere che, qui, a  Sa
lerno  non  siamo m ica dei fessi. 
Non vi pare?

 E  vero, T artufo. La S alern i
ta n a  h a  giocato co-me sa giocare 
con il cuore in gola ed h a  ba ttu to  
u n  Genoa,, che  lo diciamo con 
la  pena  nel cuore non è più 
quello 1893...

Ed ora, T artu fo , come in tendi 
spiegare questa vittoria?

 Io, signor mio? Io la  spiego 
sem plicem ente così: La S alern ita
no è an d a ta  a Genova veram ente 
nella  migliore form azione possibi
le e cioè con il quadrila tero  te tra
gono o con il te tragono  quadrila
tero  il che fa  lo stesso. Voi ci pen
sate  M iniussi, M oltrasio, Taccola, 
De A ndreis proprio quel quadrila
tero  per il quale vi sta te  stonando 
da q u a ttro  mesi. Ma i dirigentti 
della S a le rn itana  avevano voluto 
m etterlo  in  cam po questo quadri
latero m a ora che l hanno  messo 
voglio sperare che nor. lo cambino 
più perché, so ltan to  m antenendo 
la  stessa formazione, possiamo 
sperare di m antenere aitò  il ves
sillo g rana ta . E poi dicevano che 
volevano farv i la  capozzella con le 
cipolle. H anno avuto torto . M ai 
come adesso. Non vi pare?

Ora, caro T artufo , si d*ve 
pensare di accogliere, per bene i 
nostri calciatori, non t i  pare?

 Altro che. D om ani tu t t i  alla 
stazione per o ffrire i no stri fiori a 
tu t t i  i giocatori. Voi lo sapete che 
Pelillo, figaro famoso, g ià  ha  pre
disposto tu tto  per il grande even
to? E quando ci si m ette  Pelillo 
n ien te  va  a  m ale. E inoltre si dice 
che don Carm inuccio De Sio  
non meno illustre  figaro di Pelillo 

 abbia già in terpella to  un  noto 
scultore per far fare un  m onu
m ento  al «piè veloce Sotìgiù», au
tore della v itto ria  sui G rifon i  ros  
soblù. D em ani dunque tu t t i  alla 
Stazione ferroviaria. T u tti per sa
lu ta re  i nostri ragazzi...

nasce b elle
ma si può diventarlo 

con i prodotti-base di

Concessionario per Salerno : 

P R O F U M E R IA

Vincenzo di Landri
Via Alfonto 1  n. 17

E l indom ani, puntualm ente, 
T artu fo , tu tto  vestito a  festa, con 
in m ano un  g ran  fascio di rose, 
e ra  alla Stazione ferroviaria. T u t
t i  erano presenti. In n an z itu tto  i 
d irigen ti guidati dal comm. F er
ro  con i lucciconi. C era  don Vin
cenzo Rizzo con l im m ancabile 
borsetta  da  chirurgo (sapete con

Alessandro Pansa  che si reca 
a temer e un ciclo di conferenze in  
G erm ania   ha avuto  il tem po di 
stilare la seguente sen tenza: «Con 
la nascita 'del secondo uom o i di
ritti del prim o furono rido tti a m e
tà : era provate a dividere i vostri 
d iritti per il num ero degli abituanti 
del mondo, e vi renderete conto di 
m olte cose...».

* * *
La racconta il comm,. Ciccio 

Coppola, asso del volante. L auto  
avanza m entre in furia  una tem pe. 
sta di vento. A un tra tto  l autista  
viene colpito da un corpo pesante  
e sviene. Quando si avvede che gli 
è cascata sulla testa  la tabella sul
la quale è scritto: qAutom obilisti, 
siate pruden ti! Un inciden te  può 
capitarvi ad ogni is tan te».

* * *
Avevano m ostrato a Pasqualino 

Avallone una  «p ittu ra  a s tra ttis ta» 
E il p ittore salernitano era rim a
sto di... stucco. M entre se ne stava  
l\, pensoso e incapace di aprir boc. 
ca, R a ffaele  Cataldo gli dom anda:

 Beh, si può sapere che pensi?
 Ecco, vorrei stabilire se l au

tore prende i colori dalla tavoloz
za e li dispone sulla tela  oppure li 
prende dalla tela e li dispone sulla 
tavolozza...

* * *•
Alla fine della  partita  a carte, 

il dr. Salvator di Chiara dice al 
«com pagno», comm. R a ffaele  di 
Lauro:

 Lascia che ti  stringa  la m a. 
no! Hai giuocato come un leone...

R a ffaele  lo guarda stupito , ma  
poi allibisce quando sen te  M atteo  
Guariglia dire:  Il leone è il re 
degli animali...

quei big lietti da... tag lio !!!) . C e
ra  D A ragona col suo im m ancabi
le pancione ed il basco sulle venti
tré e B runo Somma, che, tan to  per 
ncn  perdere le ab itud in i, volgeva 
un  tac ito  pensiero a lla  percen tua
le di M arassi. P er la  classe a rb i
trale, p resente Cecè Stanzione, il 
bel Cecè, m atem atico  di profes
sione, a rb itro  per d iletto  (beato 
lu i!).

F ra  i tifosi, cam peggianti, Pe  
lillo, gran  figaro, con figliolanza e 
con g ran  fascio di garofani, M ario 
Avallone, eziandio detto  «a  signo
ra» tifoso per la pelle e poi S aba
tino  Volpe che  sem pre chic, lui 

s era p resen tato  con un  cesto 
di fiori finissimi.

Q uando il treno  en trò  nella  sta . 
zione non vedemmo p iù  T artu fo . 
Dov era andato  a  finire quel m a t
tacchione? Dov era  anda to  a  finire?

G uarda  quà, vedi là, finalm ente 
eccolo, il nostro  T artu fo , tu tto  
nero come il carbone, a lto  sull im
periale della carozza per agitare 
con u n a  m ano  i suoi fiori e con 
l a ltra  asciugarsi i luccicconi. Si  
anche lui, T artu fo !
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ta rtu fa

Riccardo non cuor di leone
... nel villino solìtnrio di 
Riccardo sono penetrati 
due freschissim i sposi, 
che. allo stato, -potreb
bero essere colti sul da 
farai e non sul fa tto . L i 
abbiam o lasciati m en tre  
si baciavano avidam en
te...

Lei a  lu i:
 Sei u n a  canaglia... U na ca  

naglia... U n  m arito  !
A ltri baci. Poi lui si scioglie 

da ll abbraccio e  fa  p e r a llo n tan a r
si.

 Dove vai  dom anda lei 
con le b raccia protese come p  r  
riabbracciarlo  e  le labbra  p ron te  
come per baciarlo  ancora.

 C ara, in  cerca della can tina , 
della dispensa...

 Ma è im a  fissazione!
M ia c a ra  L isa (lei, dunque, 

si chiam ava Lisa), qui non  è p rò  
prio  il caso di ripe tere  la  frase 
fa t ta :  «la cap an n a  ecc.». Siam o 
in  u n a  villa...

Prosaico...
 D attilografa...

/TI m usetto  di Lisa s i attegg ia  
ad  u n a  sm orfia graziosissim a:

 Ingrato... Non devi, forse, al  
la  m acchina da scrivere, la  tu a  
a ttu a le  felicità?

L a m ia  v ita  di d a ttilog rafa  è di
v isa in tre  tappe. S tcew er: in zio , 
P rincipale  vizioso, anzi, porco... 
L icenziam ento quasi immediat/J. 
Seconda tap p a : R em ingthon.

Corte sp ie ta ta  del capufficio, 
u n  mascalzone, am m ogliato e con 
prole. T erza tap p a : O livetti. F i
danzam ento  e m atrim onio .

 M orale : p re fe rite  i p rodotti 
nazionali.

E questa  vo lta  lu i si a llo n tan a  
decisam ente.

 Non andare , non  andare, ti  
dico... P o rtam i con te. Ho paura. 
Non andare!

Eh, m ostro. d?co a  te!... Non... 
M iserabile! E  andato . Vigliacco! 
Vigliacco!

Lui r ito rn a  precip itosam ente:
 B ada, ca ra  : potrebbero ac

correre le guardie.
E Li**, sottovoce:

 Vigliacco!
I due si guardano. Poi abbassa

no gli occhi. Si guardano  di nuo
vo. Abbassano di nuovo gli ccchi. 
Infine, L isa sospira:

A che pensi, caro?
 A quello che pensi tu , cara...

E lei, spon tanea:
 Porco!

Un a ltra  pausa. Forse en tram bi 
pensano di aver le tta  la  b a ttu ta
o averla sen tita  dire. A un  tra tto  
Lisa dom anda:

Posso parlare , adesso?
H ai la  paro la  (un  bacio).
T i voglio bene...,
Benissimo. Approvazione (un  

a ltro  bacio).
Lasciam i parlare... T i voglio 

bene... M a sei u n  mostro.
T i tolgo la paro la  (un  bacio 

sulle labbra).
 Sono conten te . T anto  con. 

ten ta . Q uesta casa... Q uesta bella 
casa... Capisci?

 Capisco, capisco...
 Q uesta casa...
 Non con tinuare : è inutile...

Volevo descriverti l emozio
ne...

 Superfluo...

Ma dov è il guardaroba?
 Cercatelo...
 Paolo? (lui, dunque, si chia

ma Paolo).
 Francesca... Cioè, Lisa?
 Paolo?... òòò?

Vado in  cerca d i tre  cose...
 Paolòòòòòò? !
 Della dispensa... Della c a n

tina... e...
 Paolo? Paolo? Paoloòòòòòò???
 ... e della cam era da letto .

E questa volta Paolo va via 
sul serio, invano rincorso  da Li
sa, la  quale, appena e n tra ta  in  
u n a ltra  cam era, spaven ta ta  dal 
buio se ne to rn a  sollecitam ente 
nel salone illum inato.

Mascalzone! B orbotta  qua
si ir r ita ta . E soggiunse :  T ipac
cio da galera!

Ma poi comincia a guardarsi in
torno. I prim i passi sono tim idi. 
Poi si impone coraggio. E n tra  in 
u n a ltra  stanza. Riesce ad accen
dere anche lì la luce. O rm ai h a  
l’aria  della casa. Va in  cerca del 
guardaroba...

RAFF, SCH1AV0NE

Saranno 300 giovani e forti?
Noi le previsioni p referiam o fa r

le  a cose fatte . M a non ci dispia
ce dare  uno sguardo alle previsio  
n i a ltru i. Non seguiremo,, però, la  
ridda di notizie che cominciano  a 
circolare sulle prossim e am m ini
strative.

Con ta n te  cose che sono cambia^ 
te a i giorni n ostri anche la  sto
riella  della voce che corre n o n  
con ta  più. La conoscete? La voce 
che corre è la  vera  perchè la bu
gia con le gam be corte no n  po
trebbe correre. Beh. in questi tem  
pi n o s tri così stram b i si" sono mes
se a  correre anche le bugie, prò 
babìlm ente con apparecchi o rto
pedici perfezionati. Dicevamo, dun
que, che le previsioni le lasciam o 
agli croscopari e ci occupiamo 
(non preoccupiam o) soltanto  d 
luanto  h a  afferm ato  un  confratel
o serio, e cioè che tire centurie 

scenderanno in  lizza per espugna
re 40 seggi.

S arano  trecento , e giovani e for
ti, m a  alm eno 40 dovranno soprav
vivere. Esprim iam o i nostri dubbi 
sul num ero. Im possibili che, con 
il m ondo che cam m ina atom ica  
m ente, Salerno possa segnare un 
regresso nel num ero dei suoi can
didati? L a ltra  volta furono esat

Se volete ridere veramente...
I l fa t to  che visioniam o non  è 

fru tto  d i im m aginazione e le per
sone e le cose alle quali c i r ife ria
m o non  sono casuali. Però, una  
prem essa urgen te  e indispensabile 
la  dobbiam o fa re : no i non in ten
diam o prendercela nè con le cose 
nè con le persone, e p e rtan to  è inu
tile  che gli in teressa ti p reparino  
sfide a duello o  altro . Dunque, am i
ci lettori, se volete ridere  v e ra
m ente non  pensate  nè alle am m i
nistra tive  con relativ i ap p aren ta
m en ti nè alle co litiche con inevi
tab ili dissidii. R ecatevi, invece, al 
«Diana», o, meglio, a ll altezza del 
cinem a «Diana». Vi assicuriam o 
che c è d a  d ivertirsi sul serio. D a 
quel pun to  alla piazza Um berto I 
e viceversa  v è divieto di tran s ito  
per il periodo in  cui i ragazzi delle 
elem entari en trano  o escono dalla  
Scuola. I  segnali sono t r n  visibili, 
ed il vigile in b icicletta è lì p^r vi
gilare... O ra, i casi sono m ore so
lito, due:

 O si toglie il divieto...
O si im pone a  tu t t i  d i ri

spettarlo.
Anzi, questa volta i casi sono 

tre : c è il terzo  uomo, e cioè il vi
gile, costretto  a  chiudere gli occhi 
al passaggio delle m acchine priv i
legiate, salvo ad im pugnare il la
pis quando u n  com une m ortale, sia 
pure nella  scia della m acchina di 
uno dei «privilegiati», in fila  il sen
tiero  proibito.

P assano  per la  strada proibita  le 
m acchine «coleri», le m acchine «V. 
F.». le m acchine E. I., le m acchine 
G G J F., le m acchine «gerarchi
che». le m acchine «autoritarie»., le 
auto  «municipali», mezzi ed auto
mezzi d ire tti al M attato io , le au
to «portoghesi», motoleggere, mo. 
topesanti, motocuccioli, motovespe,, 
m otolam brette, c a rre ttin i con pesci 
freschi sgocciolanti, c a rre ttin i con 
Peppole vullenU, c a rre ttin i con bi
scottini, caram elle ecc. T u tto  que
sto ben d i Dio è di tran sito . Poi 
c è u n a  m acchina, anzi, u n a  m ac
ch in e tta  ta rg a ta  ROMA, che non 
solo infila il sen tiero  proibito  ma 
sosta d inanz i alle scale che po rta
no agli ufficii, perchè gli occupantii 
doppiam ente in  d ifetto , p rim a di

Lutti
Fulm ineam ente, in  C ava dei 

T irren i, in  giovane e tà , si è spento 
l avv. Luigi M ascolo: un  professio
n is ta  di g rande valore, u n  c itta
dino esem plare, u n  am ico fraterno .

La costernazione che h a  perva­
so gli am bien ti forensi e c ittad in i 
è s ta ta  espressa in  m anifestazioni 
di cordoglio da i funera li im ponen  
t i   cu i parteciparono  l intiera 
c ittad in an za  cavese e  u n  num ero
so gruppo di avvocati sa le rn itan i

 e dal commosso discorso pro
nunzia to  sulla b a ra  dall a w . Pie
tro  de Ciccio.

I  n o s tri sen tim en ti di fra te rn ità  
per l illustre  e  caro  Scom parso non 
ci consentono per o ra  u n a  degna 
rievocazione d i Lui, che c e r ta m e n
te  farem o in sede opportuna  ed  in 
a ltro  m om ento.

O nde ci lim itiam o a  rinnovare 
al fra te llo  avv. Vincenzo ed  alle 
sorelle deirind im en ticab ile  Luigi 
l espressione del nostro  dolore in  
finito e  della n o s tra  v ib ran te  soli, 
dariefcà. * * *

U n a ltra  gravissim a perd ita  per 
la  c it tà  e  per la  cu ria  è s ta ta  la 
m orte  d i u n  illu stre  M agistrato  : il 
Consigliere d i C orte d i Appello 
comm. do tt. G iam b a ttis ta  G aeta.

Ingegno vivace e m en te  n u tr ita  
di stud i e  d i esperienza, il comm. 
G ae ta  fu  am ato  e  risp e tta to  da 
tu t t i  anche per l a d am a n tin a  co
scienza e  la  co rd ia lità  del c a ra t
tere.

L a M ag istra tu ra  ed il Foro  Sa  
le rn itan i h an n o  testim oniato , un i
tam en te  a lla  c ittad inanza , il loro 
profondo cordoglio tr ib u tan d o  al
l insigne Scom parso comm osse e 
solenni onoranze.

All a w . Luigi e  al dott. Giusep
pe Gaeta, nostri amici carissimi, 
ed alla loro desolata madre giun
ga il  palpito della nostra accorata

in iziare la  loro g iornata, debbono 
fare  u n a  visiUa al bar Varese.

Abbiamo assistito  alla  visione 
del film e  ci siam o proprio diverti
ti, specialm ente vedendo la  faccia 
del vigile e ascoltando i com m enti 
del pubblico. Ed eccoci con una  
fretidura feroce. P er fo rtuna , però 
il «soggetto» è persona di sp in to , 
che non se l av rà  a  m ale. Sapete, 
m en tre  assistevam o alla  visione del 
film chi fu  l u ltim o a com parire? 
Aniceto P agliara, al volante della 
sua  parecchi cilindri...

Il sesto scemo 
ed il terror mundis

E . così, un  «fravecatore», g ra t
tan d o  u n  m uro di u n a  fatiscente 
casupola d i quel dedalo di vicoli 
e vicoletti che è fra  S. Giovane 
niello e S. B enedetto, h a  m andato  
a gam ba in a ria  studi, accertam en
ti, ricerche, congetture, afferm a
rm i,  di uom ini che sono registra, 
ci nel libro storico ita liano  : Sal
vatore de Renzi, C arlo Canicci, Mi
chele de Angolis, A rm ando Schia
vo, Giorgio Rosi. Sarebbe, in fa tti, 
sa lta ta  fuori la  Reggia d i Roberto 
Guiscardo, la  sede dei princip i nor
m anni, che secondo a lcuni era 
com pletam ente a n d a ta  d is tru tta , 
secondo a ltr i (e fra  questi il Rosi 
che h a  anche pubblicate le sue 
considerazioni nel B ollettino  d a r
ce del M inistero della P. I.) si tro
va nell a ttu a le  palazzo Fruscione 
nell an tica  Cortei, e già preceden
tem ente ind iv iduata  a a l De R en
zi e  dal De Angelis come Reggia 
Longobarda.

E m en tre  si arzigogolava in to r
no a ll in terrogativo  : «Reggia Lon
gobarda o Reggia N orm anna?», ec
co sa lta r  fuori l au ten tica  Reggia 
N orm anna. E chi lo dice? Beh, non 
si trova, forse, nella zona del R i
sto ran te  «Castiel T erracena»? E 
purché quel ris to ran te  si chiam a 
in  ta l modo, se non perchè in  quel
la, zona e ra  il... castello Terracena?

Q ua la  figura più b ru tta  ce la 
fa il sesto scemo, perchè fu pre
cisa m ente il sesto  scemo a  dare il 
capò in  m ano a ll ing. Luigi de An  
5'clis, prim a, al prof. G iorgio Rosi, 
poi, per condurli alle po rte  della 
Reggia N orm anna. Ed o ra  quel se
sto scemo che figura ci fa?

Insom m a, lo sappiam o, adesso, 
dove si trovavano i no rm anni? E 
>e i no rm ann i si trovavano a  S. Be

nedetto , vogliamo ripo rtare  i lon­
gobardi nella piazza del Municipio 
Vecchio?

C inem a Apollo
Sabato e Domenica 

Canzone di Primavera 
Lunedì  Naviganti coraggiosi 

Ricard Widmark. 
Martedì  Gloriosa avventura 

Gary Cooper. 
Giovedì  L’Educazione dei Senti

menti  Vera Marezkaia
Sabato  Sangue sul sagrato 

Luisa Rossi  Carlo Giuliani.

Diffondete

T a à tu {&

tam en te  305. Quindi?
Le liste, allora, furono 9. In . or  

dine di presentazione: p rim a i so
cialisti u ltim i i com unisti, en tram
bi con 40 nomi. Nella n. 1 (socia
listi). risu ltarono  e letti Cacciatore, 
Carucci, Petti., della 9 (com unisti) 
M artuscelli, Chieffi. F ruscian te  Vi
sconti. La 1 vide sacrificati nom i 
come Mosè C astellano Leonino del 
Grippo, Vincenzo  Oddo, M ichele 
Schiavone... La seconda lasciò a 
te r ra  uom ini come Leopoldo Cas- 
sese, G aetano d i Marino , C arm ine 
Egidio, A ttilio F on tana , Panfilo 
bongo, M atteo Rispoli, M arcello 
Zinno, M atteo Schiavone...

Ma, a  proposito di quelli usciti 
■lolla, lis ta  n. 1, abbiam o omessi 
Matteo- della Corte e Roberto- Sp;- 
ritoi, ambo sedenti nel salone dei 
nanni dove non sono- m arm i m a 

cannelli, i quali sono di Pasquale 
\vaH one che h a  fa tto  un  lavoro 

me nessun a ltro  poteva fare. 
Perchè non li abbiam o nom inati 
orim a? Vi preghiam o di credere 
'■hp non esiste una ragione spe
ciale: c erano  sfuggitfi, e  l elenco 
degli e le tti ci sem brava già trop
po lungo...

Dai 26 del gruppo popolare in  
ìip m denti .salernitani ( lis ta  n. 2 ) 

si staccò il solo R oberto S an tam a  
che però si piazzò f ra  gli as  

rossori e vi è rim asto. La, lista  n. 3 
fpce la p a rte  del leone : e ra  la  lis ta  
del C am panile di S. Matteo., e 
quando S. M atteo m ette  la m ano 
nja. n cn  c è n ien te  da  fare. Così, 

40 defila n. 3 si staccarono 
E dgardo Amendola. M ichele Au  
tuori, W alter Mobili*, R affaele 
Psoiillo. Guglielmo Pepe, F ra n
cesco Quagliariello, Giuseppe M àn  
•o. Domenico Rom agnanò, M atteo 
Rossi. Alfredo Sa1 zana Luisri T ra i
si, Errico Vigorito. Ma rim asero 
a  te r ra  uom ini cerne Peppino Bua. 
no ie  re, Salvatore C ernerà, R af
faele di Lauro., Francesco Creco, 
Vincenzo F arina , Luigi F arina , 
Ugo L am berti, Antonio Marano , 
G aetano M oscati, Luigi P rete. An
che trom bato  fu il p residen te  del 
pelo e  contropelo Vincenzo Ren  
na...

Gli indipendenti di O gliara (li  
s*a n. 4) pensarono bene di re
starsene tut/ti u n iti fuori dalle be
ghe del palazzo di città...

Anche quelli capeggiati da  Al­
fonso la P a ta ta  ( lis ta  n. 6) disde
gnarono di sedere nel salone dei 
m armi. La, n. 7, invece, m andò su 
Lui.?i Villani, F. P. Cascavilla, An
tonio Consiglio, lasciando a te r ra  
Francesco Conte, F ranco  de Hip  
ocliris, Michele Fiore. A ttilio Io  
varie, M atteo T a le n to

La, lista n. 8. M a quella la  sa. 
petfe. La D. C.: fa te  voi stessi il 
conto, perchè a conti fatti... Ma 
abbiam o già d ich iara to  di non vo
ler fare  previsioni. Dobbiamo solo 
dire, per ev itare  che si vada, mo
re solito, a lla  caccia dei sottin  j: 
tesi, che ancora u n a  volta abb ia  
me omesso qualche nome. R ipa
riam o subito : Almerigo Jann ice lli 
e M ario Pinto. E vedendo meglio 
abbiam o omessa ad d ir ittu ra  u n a  
lista : la  n. 5, che aveva a lla  te s ta  
Silvio B a ra tta  ed al secondo po
sto Vincenzo Avagliano  (un  altro? 
Si, m a questa volta è quello vero). 
Al terzo si e ra  insed iato  Pellegri
no Cuociniello, che rim ase a  te rra , 
ma in  buona com pagnia: in fa tti, 
non vollero abbandonarlo  Errico 
Moavero, Andrea Sinno , Eugenio 
Fagiani, R affaello  B eraglia, Luigi 
Carella, M ichele Fameli,. Alfredo 
de Rosa...

In  ogni modo, 40 rim asero a 
galla; m a fra  i q u a ran ta  non  v e  
ra, un  ingegnere. Capite? La civi
ca am m inistrazione è an d a ta  a  
van ti senza ingegnere e senza a r
chite tto . Come p retendere che po
tesse veram ente costruire?

Per qualsiasi STAMPATO:
GRAFICA DI filMO
S A L E R N O

Ditta P I E !  RO MARTI N EZ
T E S S UTI  -  ABBIGLIAMENTO - S A R T O R I A

AGENZIA DI SALERNO
Via dei Principati, IOO
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N A P O L I  

132, C. Umberto,  Tel. 2427«i'v. /' . (

 Ci vediamo, questa sera?
 Sì, cara. Attendimi al

. ■ BAR 5. FRANCESCO ■ -
dove potrò farti degustare il vero 
ed unico « CREMA CAFFE’ ».

Tutt\ «GATTO ROSSO»al _______________

il principe dei buongustai 
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presso la ditta ALFONSO V ITA LE
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I  migliori latticini freschi e I  più 
Uni formaggi esteri e nazionali.
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M O T  O L E G G E R  A, 
BICILINDRICA 125 c c S  

R U M I , ,  ì t  t
ena

Consumo miscela: Lr> 
11. 3,5 per 100 km. i  <j

Velocità: 105 Km/h. S?
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MOTOR-SCOOTER  

BICILINDRICO 125 cc.
R U M I , ,

Consumo miscela:
\\. 3 per 100 km. 

Velocità: 80 Km/h.

Concessionario: Comm. ALBERTO RONCA
Via Indipendenza 44 46  SALERNO

Coumercio auto di occasione  Larghe facilitazioni di pagamento

Via Roma Giacinto 'Vitale SALERNO
CONCESSIONARIO e DEPOSITARIO della

CGE
Com pagnia Generale d i E lettricità

Apparecchi elettrodomestici - Scaldabagni-Frigidaire 
Lavatrici elettriche - Cucine - Fornelli 

Vasto assortimento lampadari - Apparecchi Radio t 
Impianti e forniture materiale elettrico

S U P E R

v>\ 34
in ogni casa 
l a v a  o g n i  c o s a

CONCESSIONARIA :
s r l  G A S L I S A

Via Koma 238  Telef. 2514   SA) ER1NO

T ele fo n o  237®

IFmfmrfiin.n.n II IH 1 8  (£ i l
Radioriparaz ion i — Impianti sonori

V ico d e lla  N eve, 3 2
F A L E R N O n i

P referite  sem pre

£ a  bastionate
: W  013

per tingere, lavare, stirare ogni vostro indumento
jj|  j

R ico rdate :

£ a  bastionale
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ifii )

,HÌT ■ 1
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ni *Ifeb o

Via G, da Procida 54 Corso Vitt. Eman. 166
Tel. 22.79 SOLERMI Pai. Tescione

LA CASA DELLA RADIO
V ia  P r in c ip a t i  41  P a i. G e n o v e s e

Concessionaria delle Macchine da Cucir$
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GRAN MONDO

IL MARITO:  La gente mormora sul mio conto, cara: è un pò di tempo 
che vai effettivamente dalla sarta !...

S C I U S C I À -
U na canzone d a ltri tem pi ci c ien ti per l acquisto della c itta

n a rra  d un vecchietto, em igrato, 
che al rien tro  in  Ita lia , appena 
sbarcato, si china, raccoglie u n  p u
gno di te r ra  e, baciatala, d ich ia
ra  di poter m orire tranquillo .

Il tu tto  a. tem po di tango.
Però, dietro la  fru s ta  retorica  

della canzone, un  fondo di verità 
esiste.

Q uando gli em igrati, dopo un 
certo  num ero di ann i, to rnano  al 
loro paese con m olti den ti d oro, 
parecchi biglietti da  mi]le e le 
inverosim ili c rav a tte  am ericane, 
nessuno di loro si vergogna di r a o  
contare che il giorno in cui la  n a
ve si staccò dal molo, dai loro oc- 

|  eh; fissi su ll u ltim o  iembo di pa  
i 1 ia che scom pariva spuntò  una 

lacrim a di rim pianto , prim o seme 
della nostalgia che  li accom pagnò 
in tu tta  la loro v ita  di oltreoceano.

Non si vergognano, e non ce ne 
sarebbe motivo. Essi si a llon tana
vano dalla te r ra  n a tia  perchè que
sta, ing ra ta , no n  offriva loro che 
m iseria e sofferenze, costringen
doli a cercare in  te r ra  stran ie ra  
Quel lavoro che la  p a tr ia  negava. 
P artivano  per u n a  grande avven
tu ra , accosciati sul loro fagotto  
di cenci, am m ucchiati sulla co
perta d i una. nave, senza m aledire, 
con il cuore gonfio di tristezza é 
u n a  grande speranza nel pe tto : 
to rn a re  in P a tria , m agari solo per 
m orirvi.

A nessuno di loro balenava l i­
dea d i d iven tare  «am ericano»; 
nessuno nelle m etropoli irte  di 
g rattacieli, arrossiva dicendo di es 
sere n a to  a P ietragalla , anzi nel 
parlare  del proprio paese lasciava 
in tendere flutto  l a ttaccam ento  al
la sua terra .

E rano u n  pò come ta n t i  perso
naggi deatnicisiani tra sp o rta ti ol- 
trem are .

Q uesto c in q u an t ann i fa.
Oggi è diverso : si emigra con più 

signorilità , ouasi con distinzione, 
n ? m erito di u n a  organizzazione 
ta n to  p e rfe tta  che ev ita  al p a rten
te  la. sensazione di disagio tip ica 
d a ltri tem pi. Però, ini compenso, 
Im m igrante di oggi p arte  al fatidi  
cc grido di « ing ra ta  P a tr ia , non 

/ a v r a i  le mie ossa!» e  te n ta  con 
ogni mezzo d i natu ra lizzarsi nella 
te r ra  che lo accoglie.

M a c è anche ch i si a rrang ia  d i
versam ente. disdegnando la  quali, 
fica  doco signorile rii «emigrante».

Tem po fa, in fa tti, u n  ita lian o  
si un ì alle tru p p e  am ericane com
batten ti., a Cassino, contribuendo 
volontaria,m ente sui accrescere lei 
rovine della P a tria . E fin qui poco 
m ale : l Italia, l abbiam o rov inata  
un  nò tu tti. Ma. è nello scopo che 
il Nostro pecca: a ll epoca, in  cui 
Questo egregio signore, al secolo 
Alfonso Felici da V illa S an tostefa  
no, si aggregò agli Americani, il 
tricolore era  to rn a to  a  sventolare 
sui cam oi di b a ttag lia  ; sarebbe 
s ta to  più onesto e pa trio ttico  a r
ruo larsi sotto quella B andiera ,

M a il buon Alfonso asp irava ad 
a ltre  benem erenze che quella di 
aver scacciato il nemico dal patrio  
suolo. Egli sperava che com batten
do con gli am ericani avrebbe po­
tu to  u n  giorno acquistare la cit
tad inanza  U.S.A.

Non vogliamo qualificare questo 
com portam ento  : potrebbero venir 
fuori dalla  penna, parole u n  pò 
gravi, te n to  più che il nostro  Al
fonso l ha, fa t ta  ancora  più grossa 
(per non dire sporca): non  essen
do i m eriti bellici risu lta ti suffi

d inanza  am ericana, tem endo il 
rim patrio , h a  pensato  che sposan
do u n am ericana  forse riuscirà nel 
suo in ten to .

H a d ich iara to  ad u n agenzia a- 
m ericana che diverrebbe «anche 
schiavo» della donna che si pre
stasse a ll ignobile bara tto .

Ed in  così dire, h a  posato con 
faccia di bronzo per u n a  foto che 

m anco a  dirlo  è s ta ta  subi
to  inv ia ta  in  I ta lia  quasi a dire 
«Ecco i vostri campioni».

Si potrebbe obiettare  che «una 
rondine non  fa  prim avera»; m a 
esiste, in  America, un  proverbio 
equivalente?

Non res ta  che augurare al Feli
ci... ogni felicità  e  che d iven ti 
c ittad ino  am ericano a tu t t i  gli ef. 
fetfli.

M a che im pari subito  lo «slang» 
e p arli ita liano  il m eno possibile.

E cerchi di non arrossire  se 
gli riesce se qualcuno dei suoi 
com m ilitoni negri di Cassino in
cen trandolo  in  H arlem , rio chiam a 
«Sciuscià». SFAVA

P a r a d ì s o  l i b e r t y
T an ti ann i fa  la  sera  scendeva 

in cenere sulla c ittà  come adesso, 
dopo ta n t i  ann i, la  sera sale da l
la cenere della c ittà , forse dalla 
cenere del mio cuore, se den tro  vi 
frugo in  cerca di una. brace che 
mi riscald i ancora. Nuvole o vol
ti, s trade  o abiti si scompongono 
sotto  le d ita  crudeli che cercano 
qualcosa: quel vicolo lontano do
ve i lam pioni gialli oscillavano al 
vento, quella donna che alzava 
u n a  m ano dietro i vetri a  sa lu tare  
l am ato  che giungeva da oltre la 
piazza, quell uomo che se nei ve
niva felice  nella  no tte , po rtando
si la  gio ia come u n a  rosa, m ia 
m ad ie  e  mio padre p rim a che io 
venissi fra  loro, a  muovere altre  
fiamme.

Lei si lisciava la  gonna, d i moer  
ro verde, i m erle tti d avorio della 
cam icetta  di lino, alzava gli occhi 
incontro  al volto bruno e fermo 
di lui, sospirava:

 Perchè così ta rd i?
U na m ano misteriosa, accendeva 

fiamm elle a i fanali, giù nella s tra
da  dove ro to lavano tard ive car
rozze, dove il venditore di gambe  
ri lessi com inciava ad alzare la 
sua. voce lunga e tr is te  e lui guar
dava senza rispondere, un  leggero 
sorriso gli aleggiava sulle labbra, 
le prendeva u n a  m ano e dolce
m ente la  baciava.

 Perchè, am ore mio, così ta rd i?
M ia m adre insisteva, frugava

con quella sua voce ten e ra  e co
me appassita  nel m istero dell uo
mo che aveva ta rd a to  di mezz o
ra  e adesso le chiedeva, indifferen
te e malizioso, il perm esso d ac
cer/dere u n a  sigare tta  : e raccen
deva, con m olta  lentezza, traendo  
la da ll astuccio d argento e  accen
dendola volu ttuosam ente con un  
piccolo accendino a lunga miccia, 
il prim o regalo di m ia m adre a 
lui  un  regalo furtivo  e che l ave
va fa t ta  arrossire, lei di solito co
sì b ianca che le gardenie e le tu
berose sem bravano gialle se le 
stringeva al petto , contro  il volto.

G ardenie e tuberose: e  quell o­
dore opaco e pesante si svincolava 
dai vasi di porcellana cinese, in 
lunghe spire s attorceva, al lam pa
dario di bronzo e cristallo, com in
ciava a. diventtare u n  odore di 
m orte, i pe ta li già s im brunivano 
accartocciandosi, già lui, dopo u
na. boccata di fumo, diceva:

Q uan ti fiori ! À ncora altri?
E lei li guardava allora, sm ar

rita , tem endo che gli arrecassero 
fastidio, correva ai vasi, li a llon
tan av a  e allora lui, ridendo, di
ceva :

M a no, cara. Lasciali s tare! 
Mi piacciono, sai. Mi ricordano 
New O rleans, u n a  sera d e s ta te  che 
non voleva cedere a ll au tunno  e 
l odore di tuberose sfa tte  saliva 
nella sera  e le creole, frusciando, 
sem bravano che andassero  vivendo 
solo per annusar l odore di tu
berose...

.Così s amavar.o, sui ricordi del
le c ittà  lontanissim e da lui viste 
e adesso portate  sotto gli occhi 
m eravigliati di lei, su ll ondata  lu n
ga dell im m aginazione. Pareva che 
un  naufrago, prim o d affondare

La solita lite  in  fam iglia. La m o
glie aveva tirato un vaso (egli 
glielo diceva, ogni ta n to :  «damme 
nu  vaso») m a avendo il m arito  

fa tto  in tem po ad abbassare la te
sta, il proiettile  aveva fracassato  
uno specchio.

La solita quiete dopo la tem pe
sta. R am m arico del m arito per lo 
specchio rotto. E la moglie, a n
gelica :

 N on vorrai darne la colpa, a 
me, spero. Io, è vero, ho tirato il 
vaso, m a se tu  non avessi abbas  
sata la testa...

* * *
LHmmancabile lite in fam iglia. 

Lagnanze e rim pianti. Esaspera
zione del m arito:

 Invece di sposarti avrei fa tto  
mùglio a tirarm i un  colpo!

 Ed io a gettarm i dalla fi
nestra»...

Scoppia in  pianto il figliuoletto  
di sette  ann i:

 Bd io sarei allora orfano d<i 
padre e di m adre!

# * *
Che bella e prosperosa forosella  

era nello scom partim ento nel qua  
le viaggiavo^ lo studen te! Il giova
ne l aveva adocchiata e cercava di 
attaccare.

 Che diam ine avete in quei due 
involti?

. r  Due prosciutti...
 E come fare te  a passarli per 

il dazio?
 Non lo so ancora...
 Fate così... Nascondeteli qua, 

sotto  le gonne...
Ed esegue, indugiando anche a 

sistem arli: la ragazza esita, m a la
scia fare...

Quando si è al m om ento  di at
traversare la zona m ina ta , il gio
vanotta , che ha in fila to  il braccio 
della ragazza, alla dom anda: (.(.Che 
c è di dazio?)), ba tte  a m ani aperte 
la prosperosa forosetta  sulle parti 
adatte, e dice, allegro: «due bei 
prosciu tti»...

 Beato voi, passate!...

O 0

In viaggio di nozze Già trascorso 
il prim o quarto di luna. Il padrone  
dell albergo ha presentato il conto 
allo sposo.

Che hai, caro?
 N iente, cara...

E pure... Insom m a, è qualche 
cosa che non va?

Ma no, cara...
 Oh, senti, tu non devi m ai di

m enticare che oram ai noi due 
form iam o una persona sola..:

Già, m a dillo all albergatore 
che vuol farci pagare per quattro...

NEVOSKIA

per sempre, avesse rinchiuso in  
u n a  bo ttig lia quelle favolose c ittà  
e adesso la  bo ttig lia  le giungesse, 
lei non trovava che un messaggio 
fantastico , c ittà  lon tane dal nome 
più dolce del miele, più dolce della 
voce dell am ato che gliele narra  
va, standole accanto  sul canapè di 
reps giallo : New Orleans, H am
burg, Bombay, Tiflis...

Parole da cui nasceva u n a  no  
stalg ia  e un  rim pianto, lei vedeva 
le creole di New O rleans inseguire 
fra  le tuberose mio padre, trasc i
narlo  in u n a  danza dove tu tto  r i
deva ed era fruscio di abiti di seta 
e lam peggiar di den ti e allora si 
portava le m ani sugli occhi, di
sperata  di non poter lo ttare con le 
creole di New O rleans en tra te  nel 
cuore di mio padre m arinaio.

 Ad H am burg  egli continua , 
va. u n a  garden ia  invece m i co

IVIutà e..- metà

 Sono tu tti suoi questi bimbi, 
signora?

 Oh no! Un paio sono anche 
di mio marito...

sto due m archi. Volevo m etterla  
a ll occhiello, invece...

La gardenia passò dalle m ani 
brune e nervose di mio padre alle 
m ani bianche e avide di u n a  don
na, m ia m adre osservava la scena, 
a  mille e mille Chilometri di di
stanza, col cuore che le si serrava 
e quando la  sconosciuta appoggiò 
le labbra su quel fiore e poi lo por  
se di nuovo a mio padre perchè se 
ne adornasse il petto, ella ebbe un 
piccolo grido, quasi avrebbe voluto 
piangere, invece poi rise, balzò dal 
canapè, disse:

T i preparo il caffè. Aspetta.
Fuggiva via dalla sua gelosia,

s affàccendava. per non soffrire, lo 
guardava incrociare le gambe, i 
piedi calzati di stivaletti di bulga
ro e antilope, lo vedeva ind ifferen
te  tra rre  dal taschino del pancio t
to  l orologio d oro, riporlo, accen
dere u n a ltra  sig are tta  ancora,

M a ti  farà  male, fum are ta n
to! A spetta il caffè!

Lui rideva. Rideva spesso, con i 
suoi den ti di lupo, gii occhi acu ti 
erano pieni di lam pi, sem brava 
che volesse beffarla, invece era il 
suo modo di velerie bene, di am ar
la di più, al di là di una  piccola 
barriera  di malizia.

E lei to rnava con le chicchere 
fum anti, il vassoio con i dolci pre
pa ra ti d u ran te  il lungo pomeriggio 
solitario, chiam ava suo padre che 
nell a ltra  s tanza  riord inava vec
chie carte, sua m adre che nell a l
tro  salo tto  scam biava cau te  con
versazioni con il signor notaio, su 
certe faccende di coloni che laggiù 
non volevano pagare il dovuto. La 
stanza  si riem piva di persone e di 
silenzio, figure di cera già in  un 
museo sotto  le tende di dam asco 
verde Nilo, sotto i quadri indeci
frabili, fra. il p ianoforte a, ceda, e 
l ibis im pagliato sulla consolle.

Solo l orologio con gli am orin i do
ra ti e troppo p a ffu ti scandiva il 
tem po che moriva, che s inceneri  
va sui personaggi del paradiso  li
berty : e a  u n  m om ento anch esso 
taceva, distrutto , come divorato 
dagli stessi ta r li che scavavano 
assiduam ente nelle cornici a  pic
cole palm e col paesaggio di Du  
clère, con la P asto re lla  di Palizzi.

D alla sigare tta  di mio padre s a l
zava il fum o in u n  lungo nastro , 
m ia m adre si lisciava la gonna di 
m oerro verde, i m erle tti d avorio 
della cam icetta  di lino, rabbriv id i
va alla voce lam entosa del vendi  
tore d olive greche che saliva dal 
vicolo, come il n as tro  di fumo.

 T i porterò a  B eyrouth  di
ceva m io padre  a  sen tire  là  can  
tilen a  degli etiopi che vendono il 
m astice a ll angolo del grande ba
zar. Ti farò  ascoltare la  nen ia  dei 
cam m ellieri di Damasco, quando 
vanno verso il deserto. A Istam bul 
ci nasconderem o per ascoltare la 
lunga voce dei venditori di ta p
peti...

A ltre voci, a ltr i luoghi en trav a
no così a  im padronirsi di m ia ma  
dre giovanotta in  fiore: e orm ai le 
creoìe assassine di New O rleans e 
la. perfida di H am burg rotolavano 
ai piedi dei tu rch i che cantavano  i 
tappeti e degli etiopi che offrivano 
il m astice : e su ogni cosa, su ll o­
dore m ortale di tuberose sfa tte  e 
sulla cenere della sera napoletana, 
s alzava la  voce del venditore d o  
live greche che andava di vicolo 
in  vicolo, nella  notte, a popolare 
di dolcissimi spe ttri l oscurità.

Gli spe ttri d allora, gli spettri 
d adesso se frugo nella cenere del 
mio cuore in  cerca di u n a  brace 
che m i riscaldi nella lunga solitu
dine. E questa? In  u n a  cornicè di 
pelouche cremisi, l una accanto* a l
l a ltra  due scolorite fotografie mi 
bruciano le d ita, sono la  brace che 
cercavo in  u n  vecchio cassetto di
m enticato  e polveroso più del mio 
tr is te  cuore.

Si, anche qui, s tan o tte  l aria 
odora di tuberose sfatte , come ta n
ti  ann i fa a  New O rleans, come 
ta n t i  ann i fa  nel paradiso liberty 
dove mio padre e m ia m adre co
m inciarono ad am arsi, p rim a che 
io venissi fra  loro, a  muovere a l
tre  fiamme. Anche qui, stano tte , la 
voce tristei del venditore d olive 
greche m i prende al laccio della 
m alinconia, m i po rta  prigioniero 
nella cenere dove ingialliscono, 
sb iadite figure  di cera, due in n a
m orati.

MARIO STEFANILE

Signori, favorischino, andiamo a incominciare, 
è questo uno spettacolo davvero fam ilia re;  
è bello, è spassosissimo, non reca disinganno.
P iù  spettatori entrano più  Tito s i vedranno. . .
Sentirete i pettegoli tirare adesso in ballo 
il fa t to  che De Gasperi e Pacciardi, in Portogallo, 
abbiano fa t to  visita d ’omaggio (non è certo) 
al R e nostro in esilio, vi parlo di R e U m berto . . .
Poi c’è quello che mormora che con le «case» chiuse 
se peccheranno i giovani avranno molte scuse . . .
Un altro, irato, biasima :  Con g li  apparentamenti 
non ci capisco un cavolo . . .  M a che sconvolgimenti !

Le meraviglie iniziano, eppure non c’è trucco!
Il programma è stranissim o: vi lascerà di stucco.... 
se m i mettono in carcere perchè qualcuno ammazzo 
non trovo un solo giudice che m i dichiari pazzo!... 
E ’ d ’uopo che la Svizzera il contrabbando sm etta : 
non entrerà in Ita lia  mai p iù  una sigaretta!
Poi: -  Le peripatetiche -  f a  la M erlin -  dimostro 
che tutte, pentitissim e, entreranno in un chiostro... 
Per chi monta in aereo col cuor lieto e contento 
non è poi necessario pensare a l testamento...
I  Governanti, in Francia, in fine  vi ricordo: 
pensan tu tti a ll’unisono, sono tu tt i  d ’accordo...

M a il fa t to  inver stranissime... Ecco, vi dico tutto:
C era  una volta un principe vecchiotto e alquanto bratto  
ma'ricco, anzi, ricchissimo, che vide una pulzella , 
reduce dall’America, soda, graziosa e bella.
Presto si fidanzarono, e i due (siamo italiani!) 
li esposero i fo to g ra fi su  tu tti  i  «quotidiani»...
Un giorno si sposarono... Passarono vent’anni, 
ella era ancor giovane, lu i carico d’affanni...
Eppure (questo è il magico del nostro Baraccone 
che le sorprese escogita con molta discrezione!), 
nella casa del Principe, di gemme ed ori adorna 
non nacquero commedie, non ci fu rono  corna...

Signori, favoriscono, qui tu tto  è singolare, 
stranissimo, incredibile!... Andiam o a incominciare!..

G a m b e  s t o r t e
C ari Lettori, 

il solito Lom bardi si dom anda: 
che cosa sono precisam ente le 
gambe storte?

U na b ru ttu ra , una  stona tu ra , un  
fastidio !

Le gam be sto rte  sono ciò che 
irrita , che indispone, che avvele­
n a  la  m in u ta  esistenza di tu t t i  i 
giorni.

Sono, o ltre due estrem ità  sba
gliate, un  sacco di a ltre  robe.

Sono gambe sto rte  gli uscieri 
cretin i, i d ire tto ri tronfi, i  vigili 
ignoran ti, le signore troppo sa
pute.

E sono gam be storte i pezzetti 
d i v ita  sciocca, i m eschini episo
di n a ti apposta per rovinare il fe
gato.

P er deprim ere len tam en te  il ca
valiere e il com m erciante, il pro
fessionista. e l operaio, lo studen
te  e la  donna di casa,

G ente senza difesa. G ente cal  
m a, pacifica. E gente che chiede 
vendetta.

Dunque vendichiam oli, o meglio 
vendichiam oci, chè ognuno di noi 
nella faccenda h a  ragioni da far 
valere.

Scrivetem i (presso la Redazione

e tà  23, la  orm ai fam osa 
[ Jt¥  sPia  che ta n ti g ra tta ca

c i  zia ed al controspionag
____  sJIgio. era stata, finalm ente
acciuffata.

S tava  lì, ora, so tto  il fuoco del
le lam pade, a  subire l ennesim o 
in terrogatorio  dei funzionari in
quisitori.

Con un  mellifluo sorriso di 
scherno Z eta  23 si burlava d i co
storo: «I documenti?... Quali?...». 
Egli non  sapeva n u lla  di nulla . E
ra  un  onesto com m erciante di 
spille da  balia  e panciere. Aveva 
già pagato  tu tte  le tasse e no n  si 
e ra  m ai sognato di spiare chic
chessia, M a il do tto r Pistilli, l i
spettore capo, non  badava a ffa tto  
alle sue ciance. Sapeva bene che 
l uomo che aveva davan ti e ra  la  
spia tan to  ricercata  e sapeva^ an
cor meglio che Zeta 23 doveva ad 
ogni costo can ta re , dire dove ave
va messo i docum enti rubati. Ne 
andava del suo posto e lu i era  
padre d i ben sette  figli, sette  fem
m ine.

Esasperato, sudato  e verde dalla 
bile, il do tto r P is tilli ordinò che 
Zeta 23 fosse messo a lla  to rtu ra . 
Avrebbe p a rla to ; oh, si, che a  
vrebbe parla to !

Invece nulla. La spia, con le 
m ani che-gocciolavano sangue dal-

CB/ZICRfl DEL BAR
Cromato bar del folle Novecento, 
che spandi echi di sambe sulla via, 
di questo tempo sei l’allegoria 
tutto metallo-, luce e movimento.

Vecchi caffè col gatto sonnolento, 
cari alla siesta ed alla nostalgia, 
fate largo alla Dea Nevrastenia 
che corre come foglia in bocca al vento !

■4^
Il nostro tempo insonne ed esplosivo 
concede un quarto d’ora per l’amore 
e due minuti per l’aperitivo . . .

Anch’io mi reco al bar mattina e sera 
per bere. . .  l’azzurrissimo fulgore 
che dai begli occhi irràdia la cassiera.

Entra, ad ondate, il pubblico distratto; 
beve il caffè, la birra ed il liquore 
e, illuso di smorzare il proprio ardore, 
ripiglia la sua corsa insoddisfatto.

Io resto qui per dissetare il cuore 
e miro in ogni specchio il tuo ritratto, 
cassiera dalla bocca di scarlatto 
che dolcemente ridi all’avventore.

Sei bella : tra i riflessi azzurri e gialli 
risplendi bionda come un girasole 
moltiplicato, intorno, dai cristalli.

 Cosa prende ?  mi chiedi trasognata 
mentre aggiusti sul petto due viole . . .
Ed io balbetto:  Un baci©... e un’aranciata !

PASQUALE RUOCCO

le ungh ia  bruciate, sogghignava 
sempre. «Macché docum enti!» G li 
unici docum enti che possedeva e  
rano  quelli per la  denuncia  dei 
redditi.

P istilli, frem ente più che m ai, 
ordinò ai suoi collaboratori di to r
tu ra re  la spia con  lo «stivaletto  
malese». A costo di ridurlo  un  
cencio, l avrebbe fa tto  parlare . «

E invece, ancora nulla. Z eta  23 
guardava, sem pre col suo sorriso 
sardonico, o ra  l ispettore o ra  il

Grammatica russa

Scioperare: voce del verbo...? 
 M oscovita!

suo piede ridotto  ad u n a  sangui  
nolente poltiglia inform e. No! No; 
e poi no! Non sapeva u n  cavolo 
lui.

Di nuovo le to rtu re  ripresero. 
La goccia d acqua, il ferro  roven
te, il cavalletto, la  ru o ta  chio
data....

M a Zeta 23 n o n  parlava. Non 
diceva nu lla  e continuava a  ghi
gnare.

E ra  orm ai un  sem plice am m asso 
di carne pesta  e ossa ro tte , u n  re
litto  um ano insensibile a  qualsiar 
si dolore fisico

L ispettore P istilli Stava peggio 
della spia. E ra  allo strem o delle 
forze, al massim o della tensiona 
nervosa. Non sapeva p iù  che pe
sci pigliare. Poteva com inciare a  
dire addio al suo posto. Sarebb» 
diventato  un  pensionato. U n pen

sionato dello S ta to  con sette  fem
m ine a carico. Meglio la  m orte.

ili tu tto  per quei crim inale che 
gii stava  aav an ti e che no n  vo
leva spitre rare quel che sapeva.

Si sujettei a lia  scrivan ia  e co­
m incio a  vergare la  le tte ra  di di
missioni. I colleghi lo guardavano 
in  silenzio. Anche Z eta 23 lo guar
dava con occhi che erano  toitto 
un  program m a di ironia ,

Ad un  tra tto  P istilli si diede 
un  pugno in  fro n te : «Per la  sacra 
M ajena !»  esclamò  «come 
non ci ho pensato  prim a ! Non 
vuol parla re  il signorino,, eh?!... 
.Le to rtu re  non  h an n o  avuto effi
cacia, non gli han n o  sciolto la 
lingua! o r a  vedrem o se te rrà  la 
cocca chiusa, A ttendete un a tt i
mo...».

Uscì velocemente.
1 colleglli si guardarono in  vi

so. Q ualcuno pensò pure che il 
troppo lavoro gli avesse dato  alla 
testa . Povero ispettore P istilli!

Tornò poco uopo con un appa
recchio radio  in  m ano. M orm ora
va in in te rro ttam en te : «Come non  
ci ho pensato  prim a, dove avevo 
la, testa!?».

Fece legare la  spia a lla  sedia e 
gli m ise la  radio  vicino.

«Ed ora d ivertiti pure sog
giunse  se t i  vien voglia d i dire 
uve sono i docum enti non h a i che 
da  chiam are. Siamo nella cam era 
attigua».

Zeta 23 seguì con u n a  risa ta  
l uscita di p is tilli e degli a ltri 
m entre  le no te  d i u n a  conosciuta 
o rchestra  com inciavano a  riem pi
re la  stanza.

Passarono dieci m inuti. Mezz o
ra. Due ore. O rchestra  Pangolini, 
Duo Fasullo , Convegno oei sette, 
fum etti musicali...

P istilli fum ava  sprofondato 
nella po ltrona   come u n a  loco
m otiva.

A u n  tra tto  u n a  voce fievole co
me u n  lam ento  si udì. T u tti tese
ro le orecchie tra tten en d o  il re
spiro. S i udì di nuovo il lam ento, 
quindi u n a  voce che invocava soc
corso. E ra  Z eta 23.

«Voglio parlare... gridava  
Aiuto... dirò tu tto , dirò dove sono 
i docum enti, dirò i nom i dei m iei 
complici, m a  per p ietà  chiudete 
questa radio, levatem i da  questo 
torm ento...

E spifferò tu tto .
Quello che non avevano potuto  

fare  innum erevoli sevizie, indici
bili strazi, l aveva fa tto  u n a  sem
plice radio trasm issione.

N. B.  E  ovvio, credo, dire, 
che anche la  più piccola in tenzio
ne di riferim ento  a lla  R.A.I. è da 
riten srs i pu ram en te  a rb itra ria .

BOSSO

rom ana), n a rra tem i avvenim enti 
schifosi veram ente accaduti ed io 
li renderò noti, con il vostro no
me o senza.

C ertam ente ci consoleremo, ci 
com prenderem o e forse  chissà? 

m agari a  prezzo di sforzi ercu
lei, insiem e potrem o anche riusci­
re a raddrizzare alcune p a ia  di 
gambesf storte.

2° paio di gambe storte
Aldo di m estiere fa  l impiegato.
L im piegato ^ i  fiducia agli o rd i

n i di u n a  grande d itta  p iena  di 
com m endatori,, di m acchine da 
scrivere e d i Segretarie.

Perciò alle volte esce. Di corsa. 
Si reca in  a ltri uffici, consegna 
docum enti, p a rla  col ta le  e col t a
laltro , riferisce. Insom m a è una  
personcina svèlta.

O ltre che sveglia.
Bene, ieri il principale ha  detto  

ad Aldo: Ragioniere, faccia il 
favore, vada a ll ufficio X  (u n  uf
ficio come ce ne sono ta n t i  e co­
me potrebbe essere ad esempio 
quello del R egistro di N), do
m andi del d iretto re  e gli consegni 
queste carte.

S tia  a tten to , però, si t r a t t a  di 
roba im portante. E faccia presto, 
perchè si t r a t ta  anche di roba 
urgente.

Via.
Aldo, rapidissim am ente, prende 

le carte, il tranva i, la  seconda via 
a  destra, la  p rim a scala a  sin istra  
e : Buongiorno, vorrei parla re  al 
direttore.

A nome di chi?
A nom e della d it ta  Tizia.

 Bene, a tten d a  il suo turno ,
E l usciere tace. E Aldo siede, 

in a tte sa  di ch iam ata.
Il tem po inizia a passare. Len

tam ente. E la  ch iam ata  non  viene.
Viene invece u n elegante ed an

cheggiante signora,
Buongiorrm ooo (birignao), 

buon uomo, c è il direttore?
Certo, contessa, certo, contes

sa. certo, contessa.
Abbia la  com piacenza di se

guirmi.
Il tem po continua a  passare.
E Aldo cavallerescam ente, pen

sa benignam ente a lla  signora in 
chissà quali faccende affaccendata.

Ci siamo, una  po rta  si apre e fi­
nalm ente la  signora esce.

M a quasi non fa  in  tem po ad u  
scire che il grassone en tra .

Chi è il grassone?
Sem plicem ente uno ohe l uscie

re conosce, che l usciere stim a, che 
l usciere introduce* dal d irettore 
prim a di Aldo.

Forse al posto di Aldo.
G am be storte...
G am be sto rte  ch iam ate  uscieri, 

sinceram ente, decisam ente destafcs 
schifo.

Schifo, schifo.
E desta te  schifo inu tilm en ts, 

per p a r tito  preso, a  danno  esclu
sivo della povera gente.

Della gèn te  che h a  fre tta , chs 
lavora e che un  pochino, no n  po
tendo  nè ancheggiare nè sollecita
le  u n a  vostra presentazione, risse» 
ad odiarvi.

Al solo vedervi.
LOMBARDI

.jf » su proposta di A. C., Napoli 

J^óitUa fUccata, fticcoia, fiUcóia
M. Cerqua, Rom a   M i dispiace, 

la  S u a  idea non  è buona. Cerchi 
ancora  f ra  i ricordi e tu t to  an d rà  
bene. P e r ora, scusi.

G. G. Roma. L. B alzani, Napoli 
 Ricevuto. E approvato. G ra tis .
M ara Palumbo, Napoli  Su con 

la  v ita  e non  si scoraggi: parlerò  
anche del Suo caso, senz altro  m e
ritevole. S alu ti grossissimi.

E  D a d a  c h e  p a r l a . . .
Proonto... proonto...
Sei tu  Fuffi?
Mio graandissim o amicoone, ho  

sem pre detto  che sei un  preeferito  
dalla foortuna... Coome? faa i il 
tooruto? Di quaale foortuna  paarlo?

Ma piccoolo, doove vivi? M a hai 
fa a tto  anche tu  lo scioopero, no? 
Non è véero che ne voolevaate due, 
invece di uno, no?

M eno m ale che vi resta un  
saanto prootettore, e m i doom andi 
anche il peerchè.

Ma sforzaatì, tesooro... Caapisci 
che sei sem pre taanto  foortunato , 
perchè alla coomissioone esterna  
puoi seem pre fa r  credere di essere 
un cannone, un poortento, coome 
potresti faarlo con quelli che ti 
coonoscomo beene? I  tuooi profes. 
soori ti coonoscono, sai!

Con uno puoi anche faarcela, ma 
con due pooi... non ti paare?

E  seem pre uno solo dei tuooi 
foorm idabili professori a m eriter
ei lo zaam pino, non troovi?

Oh, F uffi p e tit drole non  ci a  
vevi pensaato? Ma, tesooro. osa 
sarebbe di vooi piccoGli see n^a 1» 
noostra proofonda perspicacia, « 
non dim enticaare c ■ per il faar  
dello dei tuoi pernice* i c è s e m
pre la tua acutiisirn.i aniiica.

Bai, bai,
DABA

QUARESIMA...

...in casi dsl beeciU
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E allora vennero fuori la gran Cassa per il 
Mezzogiorno e la famigerata legge stralcio di ri­
forma fondiaria Ma quella è servita soltanto a 
creare nuovi canonicati e peggiori speculazioni, e 
questa ad aumentare il numero dei bisognosi e a 
isterilire la terra. Di fronte al fallimento di tutte 
le manovre, non si è trovata altra soluzione che
il rinvio delle elezioni del Sud per oltre un anno. 
Adesso bisogna farle. E comincia la pesca dell’ap­
parentamento: « caso per caso» o «caos per caos».

Il Governo e il partito dom inante devono e§i 
sere ormai convinti che la conquista del Mezzo­
giorno non è poi tanto facile com e sembrava. Dopo  
avere profuso m iliardi nel Nord, nella speranza di 
placarne le ire e saziarne gli appetiti, sacrificando  
le vitali e fondam entali esigenze del Sud — alle 
cui m iserie è stata spremuta fin l ’ultim a goccia di 
sangue — il G overno si accorse che qualcosa biso­
gnava alm eno fingere di fare n ell’interesse del 
M ezzogiorno. A B B O N A M E N T I : Annuo L 1500 - Semestrale L. 800 - Sostenitore L 15.000 Inviare vagli i alla 

Amministrazione del giornale o versare sul C ]C ! Postale 6 2370 intestato a F.lli D i Giacomo • Salerno 
P U B B L IC ITÀ  : Cronaca L. 60 per m>m * Comm. L. 50 - Necrolog. L. 50 - Econom. L. 20 per parola 

Spedizione in abbo n am en to  postale G ru p p o  1

Let tere  
al Direttore

CHIACCHIERE E FATTI

f* m i rra r>

Roma, 13
E ormai convinzione generale 

che il terzo turno delle am mini
strative si effettuerà il 25 maggio, 
sia pure in  date diverse e non si­
multaneamente in tu tte  le provin. 
eie interessate.

Intanto, però, il giorno preciso 
non è stato  ancora stabilito e pro
babilmente non lo sarà tan to  pre
sto. Ciò  si dice  non è dovuto 
tan to  alle difficoltà che i 4 partiti 
dell’ex coalizione incontrano nel 
m ettersi d ’accordo, quanto alla 
necessità di varare prim a la fami
gerata legge Sceiba per togliere di 
mera» l’incomodo MSI.

Ma, sia l'una o l'a ltra  ragione a 
determinare la continua dilazione, 
il Governo sta  dando prova cla
morosa di abuso di potere e di il
legalità, perchè l’esercizio del di
ritto  elettorale non può nè deve 
essere subordinato alle esigenze di 
un partito  o del Governo stesso, 
nè nuò protrarsi artificiosamente 
la vita di amministrazioni da tem
po decadute come quelle comu
nali ■ o anacronistiche e supe
rate, come quelle provinciali.

Non pare all’on. Einaudi che, 
anche in regime repubblicano, 
rientri non solo nelle prerogative 
ma anche nei doveri del Capo del
lo Stato di intervenire a tu tela dei 
d iritti fondamentali del cittadino 
e contro le esorbitanze del potere 
esecutivo?

Ma siamo in repubblica e tu tto  
può succedere!

Caro Direttore, 
a dir la verità molte persone, m a
gari a sproposito, mi invidiano.

E mi invidiano per una sempli. 
cissima ragione: perchè ogni an
no trascorro tre mesi in Francia.

A Parigi o a Nizza, a Marsiglia 
o a Lione, a Bordeaux o a Lilla.

Novanta giorni in terra stranie
ra, in una terra cioè molto bella 
(specialmente d’estate), spregiudi. 
cata al massimo, liberissima. "

In una terra colma di donne (di 
donne eleganti ed accomodanti), 
di divertimenti, di idee larghe.

In una terra zeppa di vini, di 
locali notturni, di borse di cocce, 
drillo.

D’accordo.
Naturalmente, a furza di fre

quentarne il sud e il nord, l’ovest 
e l’est, io la Francia la conosco ab
bastanza bene.

O almeno mi vanto di conoscer
la abbastanza bene, dato che la 
modestia non è mai troppa,.

*7 « 4  
d i n a m i t e

Noi, però, non siamo del tutto  
convinti che il Governo attenda 
l’apprcvazione della legge Sceiba 
per fissare il giorno^ delle elezioni.

Forse nei disegni di De Gasperi 
e soci v’è qualcosa di più diabolico 
a che meglio meglio si addice alla 
ta ttica  sottile in voga da alcuni 
anni in qua.

Può anche darsi che si lascino 
i partiti interessati nella dolce il
lusione che non se ne faccia nulla, 
^ducendoli a  presentare le proprie 
]iste> nei term ini che saranno sta
biliti ; salvo  s’intende  f far 
pntr?:ro> in vie-ore famosa, legee 
alio, vi stili a della votazione per de- 
truminare una dispersione di voti
? tu tto  vantaggio dei «cosiddetti 
partiti della 'coalizione governar 
tiva.

Scherzi da preti, voi direte.
Proprio così. Ve ne meraviglie

restìe?
* * *

Basterebbe questo solo sospetto 
ad indurre i partiti interessati a 
non lasciarsi cogliere di sorpresa e 
a prevenire la manovra avversaria.

Se è una certezza già scontate 
che la legge Sceiba sarà applicata 
in funzione elettorale  e per qua
le altro motivo sarebbe stata alle 
stita e discussa con procedura dì 
urgenza?  il MSI deve saperne 
trarre  tempestivamente le conse
guenze e dirottare uomini e voti 
verso i più propizi approdi politici 
o prepararsi ad usare simboli di
versi e non qualificati in campo 
politico.

Inventata la legge, inventata la 
frode. O meglio, a corsaro: corsaro 
e mezzo.

Solo noi possiamo c o m b a t te r e  il com uniSm o
Caro compagno, se quelli pensano a litigare, a te  ci penso io

QUELLI DI SOPRA, 
QUELLO DI SOTTO

il Rivali era una sala di proiezio
ni private.

Cpenta l eco e pagati i chiodi del-
L'ultimo veglione, spazzato dal 

vento e dalla pioggia gli ultim i 
sbrendoli di stelle filanti rimasti a 
penzolale dai balconi, dagU alberi 
e dai fili della luce elettrica, non 
si sentirà più fino a quesValtr an  
no, se Dio vuole, l antica lagna 
«che al giorno d’oggi rum sappia- 
mo nemmeno che cosa fosse il Car
nevale dei bei tempi d una volta 
eccetera eccetera»  conoscete la 
canzone.

Fosse mai passato per la tesita a 
qualcuno di questi laudatori del 
tempo che fu, di lamentai si che 
non c è più Quaresima. Perchè 
questo è il capo giusto della matas
sa, qui bisogna tirare. Carnevale 
non c è più proprio perchè non c è 
viù Quaresima, fchat’s thè question : 
chs è un nò i inverso del ragiona
mento di quel classico personaggio 
di Pascarella quando diceva:
«si ar monno nun ce tusse er 

[matrimonio 
ma sai si quanta gente sposerebbe/»

Come deve «impazzar ver le stra
de il Carnevale» ( diceva quell al
tro Poeta) sapendo che a nessun 
angolo, a nessuna svolta, a nessu
na barriera l attende la mortifica
zione delle ceneri sparse sul capo, 
delle battiture sul petto e dai lun
ghi digiuni? Così il moderno Car­
nevale si trascina appresso la sua 
7icja, povera cosa senza capo nè 
coda, del quale nessuno dei suoi 
malinconici tifosi senza tifo sa di
re con precisione quando comin
cia e quando finisce. E questo è

Come ti dicevo,'Direttore, io so­
no mezzo francese.

Appena arrivo, a Parigi o a Niz. 
za, a Marsiglia o a Lione, a Bor
deaux o a Lilla, fuori della sta
zione trovo sempre gente ad a- 
spettarmi, gente che io conosco, 
con la quale parlo, con la q u ale  
scambio idee, impressioni, com
menti.

Intorno a disparati argomenti 
id intorno anche alla legge Mer

lin, copia gemella di un ’ordinan
za già da un pò d’anni in vigore 
sul gallico suolo,

Sul libero, spregiudicato gallico 
suolo,

Spasso può essere istruttivo os
servare l’esito di un esperimento, 
specialmente se l’esito non è quel, 
lo che si attendeva.

Spscial mente se l’esito ha otte
nuto un effetto opposto; nel no
stro caso deleterio e ributtante. Si, 
perchè è senz’altro deleterio e ri
buttante oggi l’aspetto di una 
strada francese.

Di una rue con la solita prosti  
tu ta  in attesa di clienti.

Di una rue a scelta, centrale o 
periferica, alla moda o comune.

Ma sempre con la solita prosti
tu ta  in attesa di clienti.

Di una rue di Parigi o di Nizza, 
di Marsiglia o di Lione, di Bor
deaux o di Lilla.

Di una rue che domani potreb
be chiamarsi italianam ente stra
da ; di Milano o di Roma, di Bo
logna o di Napoli, di Torino o di 
Palermo.

grave perché dimostra che ben po 1 
chi se ne interessano.

Di sua natura l uomo nasce Ba- 
stian Contrario], Gli piacciono i 
o/lvieKì, le proibizioni, i cancelli 
chiusi, i sensi unici. Non in sè, be
ninteso, ma per il piacere d infran  
gerli, di saltarli a rsiè pari, d an
dare in senso inverso. I suoi pia
ceri p ù sono furtim , più lo solle
ticano. Un bacio rubato gli pai e 

più saporito dfun bacio donato, non 
apprezza seriamente t vantaggi 
d esiere a piede libero se non dopo 
aver gustato il sole a scacchi, smet
te di raccontare spiritose e perico. 
lose storielle appena i dittatori che 
gliele suggerivano e vietavano so
no andati in villeggiatura e se il 
medico gli ha proibito il fumo ar
riva a trovare eccellente una na
zionale del Monopolio.

Con questi precedenti coinè non 
dar querela per diffamazione del 
pitecantropo a Ltnneo o chi per lui 
definì «sapiens» il bipede umano, 
come non imnorgli d urgenza una 
Quaresima col controcatenaccto, 
per fargli ritrovare le nerdvte gioie 
del Carnevale, come, insomma, non 
dar ragione a quel proverbiale per  
sonaggio che si metteva le scarpe 
strette unicamente per il gusto che 
poi provava a levarsele?

M A R G U T T F

Per quanto umiliante, il fatto  
sta proprio così. Perchè in fondo, 
in sè, i Carnevali d una volta e ra
no un infilata di povere dimesse, 
caserecce festicciole piuttosto me  
schimicce come tu lle le cose dei 
nostri onesti progenitori, da non 
paragonare nemmeno per promi
scuità, per licenza, per tranquilla 
e ostentata indecenza> ai nostri co
siffatti Carnevali. Ma allora il go
dimento e la gioia venivano dal di 
denaro e noi dentro no n  abbiamo 
ormai che noia e sazietà. Perchè? 
Probabilmente perchè ci manca la 
Quaresima, che altro non è se non 
un\rt\ somma di venerdì. La quale 
Quaresima una volta era dura, era 
severa, soprattutto era lunga. Co­
sì lunga che per ridar fiato e spe
ranza agli smagriti, smarriti e sba
siti penitenti una superiore sapien
za l aveva !tagliata in  due con una 
festa alla quale s arrivava co
me a un oasi in mezzo al deserto.

Della Quaresima i nostri padri 
sapevano dal resto sfruttare con 
raffinata scrnioneria perfino i di
giuni, imposti a mortificazione del. 
la carne  quella con la tessera 
in tempi di tessera e coi soldi, chi 
ce n ha, per comprarla a prezzo 
d affezione in  tempi senza lesserà. 
Che ghiotti pranzi di magro sa
pevano mettere insieme quei cari 
ed amati gaudenti dei nostri pa
dri, con tutto il rispetto delle re
gole canoniche! Da gridare e far 
gridare dal più profondo del cuore 
è d fJla stomaco, Viva la Quare
sima!

Di questa saggia istituzione del. 
la Chiesa nel nostro tempo scial
bo e miscredente non ci sono ri­
maste che le prediche che ci pio. 
Vano da tutM i pulpiti, da quelli 
del prrlamento come da auelli dei 
partrH, dei conaressi, dei comizi 
dei giornali, Calla radio.

Ma forse è imprudente invocare 
il ripristino di una vera Quaresi
ma, quando se ne profila o minac
cio all orizzonte una totale e tota
litaria di stretto rito ortodosso 
moscovita, ricchissima non solo di 
digiuni ma di «purghe», da farci 
rimpiangere ner noioso che fosse 
il vostro carnevale di una volta...

E se no. la DC, credendo di rag  
giungere lo scopo con l’estromissio
ne di un partito  e l’isolamento di 
un altro, si avventurerà nella lot
ta  a cuor leggiero, senza render
si conto della sconsigliata audacia 
del suo tentativo. E come per il 
passato il migliore suo alleato è 
stiato il P. C.  che, incutendo 
paura agli elettori, li induceva a 
votare per lo scudo crociato  in 
queste elezioni l’artefice della vit
toria comunista sarà precisamen
te lei, la DC : perchè gli italiani 
ne hanno le scatole piene della in  
sincerità e della incapacità del 
partito di maggioranza e dei suoi 
servi sciocchi, e so non avrà altri 
per chi votare finirà coll dare i 
suoi suffragi a Togliatti; a  Nenni
0 al diavolo che se li porti pur di 
non ribadire le catene della schia
vitù democristiana.

In  fondo, i due compari del 18 
aprile scambiano cortesia per cor. 
tesia: allora i rossi fecero vincere
1 neri,, ora i neri faranno vince
re i rossi.

E’ l’Italia?
Bè, questo è affare degli ita lia

ni: se non sono inguaribilmente 
fossi, sapranno regolarsi.

Uomo avvisato....

PEGGIOE’ SUCCESSOOTTIMISTA IN A. OINGLESE
Direttore, te lo giuro, non ho 

l’intenzione di insegnare, io osser. 
vo solamente.

Osservo ed attendo.
Pazientemente, pacificamente.
Vedo la nostra Terra, la nostra 

Terra moralizzate, rinnovata, pur
gata (dal Senato e dalla signora 
Merlin) ed immagino.

Un angolo di via, un lato di 
piazza, un anfratto  di vicolo.

E le cocottes, le cocottes alfine 
libere ed incontrollate.

Ecco la vedi? La vedi sorridere 
e gesticolare, invitante?

Quella è una e quella è un’altra.
Quelle sono le bagasce italiane, 

ripulite ed indipendenti nell’eser
cizio della professione.

Quelle sono le case chiuse all’a
ria aperta.

All’aria aperta e viziata.
Malgrado il Senato e la non 

mai abbastanza ricordata signora 
Merlin.

Vero, Direttore?
Tuo,

LOMBARDI

Senza nessuna intenzione di e  
sprimere giudizi sulla sentenza nel 
processo Bellentani, c’è da rendere 
omaggio al Presidente delle Assi­
se di Como ner la composte ed au. 
stera sollecitudine con cui ha con
chiuso il dibattimento.

Nell’epoca dei processi Graziosi, 
Pisciotta e simili, i pochi giorni 
di durata del processo Bellentani 
costituiscono un prim ato di ve
locità.

Il lungometìraggio in Giustizia 
non è una cosa seria..

Adesso, term inato anche questo 
grande drecesso, gli apnassionati 
di grandi sensazioni a sfondo cri
minale si troveranno un nò diso
rientati.

Ed attenderanno, cun ansia, che 
cominci un nuovo processone  coi 
fiocchi.

REMO

Le dimostrazioni contro il film  
«Rommel la volpe nel deserto» si 
sono susseguite per 5 giorni e la 
polizia ha dovuto lavorare in gravi­
de stile fermando circa un migliaio

ADELANTE, PEDRO, CON JU I
CIO : locuzione usata da Paimiro 
nei riguardi di Nenni, che poi la 
gira ai padre della repubblica, che 
l’ha fa tta  anche a Peppino ex I 
con quello scherzo da Preti.He * #

AD CALENDAS GRAECAS: nel 
calendario greco le calende non 
esistono', ma nel calendario iba- 
’iiano c’è un solo 27 e gli statali 
trovano che sono troppo lunghi 
gii altri giorni del mese.* * *

AD CAPTANDUM VULGUS: i 
prossimi comizi elettorali.

* * Sf
AD IMPOSSIBILIA NEMO TE  

NETUR: nessuno potrebbe rim et
tere la pasta nel tubetto del den  
trificio dopo averla fa tta  uscire; 
ma chi miai potrebbe portare un 
pò d’ordine nei partiti dell’ordine

REDAZIONE ROJVìaWA: Via Giulia, 16  
REDAZIONE NAPOLETANA: Via L li
gia Sanfelice 9 T elef. 13-871.  REDA
ZIONE SALERNITANA: Corso Vittorio 
Eie 31 b- Telef. 26-66 - 12-27 -  AMMINI- 
SI k  AZIONE: Salerno • Via A. \ .  De 
Luca, 12  Telef. 19 10. T1POORAFIA 
DI OIACOMO  Salerno.

R egistra to  a lla  Cancelleria de l Tri  
unalbe d i Salerno a i n 55 del l i - l i  -1 >50

Diffondete
Bravi ragazzi, avete messo la bandiera a mezz asta ! Ma Re Giorgio 
morto ormai da più di un mese...
Già, ma Amedeo d Aosta è morto qui da soli 10 anni...

Disastri in Brasile, m irennto in Giappone... Ma qussto è n iente! Dovevi 
vedere cosa è successo a casa mia ieri sera quando ho consegnato la 
busta dello stipendio a mia m oglie...

Birettere raspensabile : MARIO PARRILLI Condirettore: FRANGO de IPPOLITIS V. Direttore artistico: GABRIELE D’ALMA Amministratore: GIOVANNI Di GIACOMO
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ri la gran Cassa per il
ala legge stralcio di ri­
dila è servita soltanto a

peggiori speculazioni, e
lim e rò dei bisognosi e a
te al fallim ento di tutte
yata altra soluzione che
1 Sud per oltre un anno,
om incia la pesca d ell’ap-
caso» o «caos per caos».

Lettere
al Direttore

•
Caro D irettore,

a dir la verità m olte persone, m a.
gari a sproposito, m i invidiano.

E m i invidiano per una sempli-
cissim a ragione: perchè ogni a n ­
no tra,scorro tre mesi in Francia,

A Parig i o a Nizza, a M arsiglia
o a Lione, a B ordeaux o a Lilla.

N ovanta giorni in te rra stran ie ­
ra, in una te rra cioè molto bella
<specialm ente d ’esta te), spregiudi­
cata al massimo, liberissima.

In una te rra colm a di donne (di
donne eleganti ed accom odanti),
di d ivertim enti, di idee larghe.

In u n a te rra zeppa di vini, di
locali n o ttu rn i, di borse di cocco­
drillo.

D ’accordo.
N aturalm ente, a furza di fre­

quentarne il sud e il nord, l’ovest
e l’est, io la Francia la conosco ab­
bastanza bene.

O alm eno mi vanto di conoscer­
la abbastanza bene, dato che la
m odestia non è m ai troppa.

* # *
L ’altro ieri il Senato, il saggio,

esperto, idoneo Senato h a appro­
vato la fam osa (fam osa e schifo­
sa) legge Meirlin, orgoglio e van­
to deiia nuova dem ocrazia ita ­
liana.

Lo sanno tu tti, a ttualm en te, per
fci cuna, la m oralità im perversa da
nei: le B elien tan i uccidono gli
am anti, gli Egidi o chi per essi
vanno a le tto con le ragazzine
dodicenni, gli incestuosi non si
contano più, le m ature, nobili
m archese m antengono pun tualm en­
te il classico «enfant gatè»...

Ed il S enato chiude le case di
tolleranza.

Le case che fissano chiaram ente
un prezzo all’am ore, chei fanno
deiram ore un commercio e che
per la Penisola rappresen tano u n ’i­
stituzione m alvagia.

U n’istituzione ta lm en te eonser-
ratrice poi da indisporre i capoc­
cioni p ron ti a qualsiasi sforzo pur
di innovare, di cam biare, di ro ­
vesciare.

Bene; allora viva l’Ita lia nuova
. e, certo, certo, viva il Senato.

Il saggio, esperto, idoneo Se-
- nato.

* * $
Come ti d icevo.'D irettore, io se-

. no mezzo francese.
Appena arrivo, a Parig i o a Niz-

- za, a M arsiglia o a Lione, a Bor-
; deaux o a Lilla,, fuori della sta-
i zione trovo sem pre gente ad a-
. spettarm i, gente che io conosco,
; con la quale parlo, con la quale
. scambio idee, impressioni, com-
) m enti.

In to rno a d ispara ti argom enti
> d in to rno anche alla legge Mer-
. Un, copia gemella di u n ’ordinan-
. za già da un pò d ’an n i in vigore
i sul gallico suolo,
f Sul libero, spregiudicato gallico
> suolo.

Spesso può essere istru ttivo os~
. servare l’esito di un esperimento,
f. specialm ente se l’esito non è quel.
3 lo che si attendeva,

Specialm ente se l'esito h a ottie- 
, nu to u n effetto' opposto; nel no­

stro caso deleterio e ribu ttan te . Si,
, perchè è senz’a ltro deleterio e ri-

buttlante oggi l’aspetto di u n a
strada francese.

Di u n a rue con la solita presti-
tu ta in attesa di clienti.

Di u n a rue a scelta, cen trale o 
periferica, alla m oda o comune.

M a sem pre con la solita prosti­
tu ta in a ttesa di clienti.

D i u n a rue di P arig i o di Nizza,
di M arsiglia o di Lione, di Bor­
deaux o di Lilla.

Di una rue che dom ani potreb­
be ch iam arsi ita lianam en te s tra ­
da,; di M ilano o di Roma, di Bo­
logna o di Napoli, di Torino o di

' Palerm o.
* * *

D irettore , te lo giuro, non ho
l’intenzione di insegnare, io osser­
vo solam ente.

Osservo ed attendo.
Pazientem ente, pacificam ente.
Vedo la nostra T erra , la no stra

T erra m oralizzata, rinnovata , pu r­
ga ta (dal Senato e dalla signora
M erlin) ed im magino.

U n angolo di via, un lato di
piazza, un an fra tto di vicolo.

E le cocottes, le cocottes alfine
libere ed incontro llate.

Ecco la vedi? La vedi sorridere
e gesticolare, invitan te?

Quella è u n a e quella è u n ’altra .
Quelle sono le bagasce ita liane,

ripulite ed indipendenti n e ll’eser-
cizio della professione.

Quelle sono le case chiuse a ll’a ­
ria aperta.

All’a r ia aperta e viziata.
M algrado il Senato e la non

m ai abbastanza ricordata signora
Merlin.

Vero, D irettore?
Tuo,

LOMBARDI

C o d a iM e
ADELANTE, PEDRO, CON JU I­

CIO : locuzione u sata da Pailmiro
nei riguard i di N enni, che poi la
gira al padre della repubblica,, che
l’h a fa t ta anche a Peppino ex I
con quello scherzo da Preti.

* * >1=
AD CALENDAS GRAECAS: nel

calendario greco: le calende non
esistono, m a nel calendario itia- 
1iano c’è u n solo 27 e gli s ta ta li
trovano che sono troppo lunghi
gli a ltr i giorni del mese.

sfc ❖ ❖
AD CAPTANDUM VULGUS: i

prossim i comizi elettorali.
* * *

AD IM POSSIBILIA NEMO TE-
NETUR: nessuno potrebbe rim et­
tere la p as ta nel tu b e tto del den-
trificio dono averla fa t ta uscire;
ma chi miai potrebbe portare u n
pò d ’ordine nei p a rtiti dell’ordine

cratore: GIOVANNI D i GIACOMO

      
    
     

   
     

     
   

      
    

    

 
 

  
       

    
      

    
     

       
      

    
       

   
   
       

    
    

       
     

    
       

      
 

     
      

    
  

      
    

     
    

    

     
      

     
       

      
     

     
  

    
       

     
    

     
    

 
   

     
     

     

     
     

    
 

  
    

   
     

         
      

      
     

       
     
 

   
       
     
         
   
    
 

    
      
     
    

    
      

     
      

     
 

       
    
      

    
     

    
        

      
   

     
  

      
        

  
      
    

  
 

      
   

      
  

       
    

      
  
      

  
      
     

    
  

     
 

   
     

    

 

   
      

       
      
       
    

  
    

    
    

         
     

    
  

    
  

  
    

   
       

     
      

    

   

Contro l lalsi devoti di tutte le tedi
che prosperano sulla dabbenaggine del prossime, set
to 11 manto dell ipocrisia; che trafficano sulla coscien
za politica e  sui valori morali del popolo; che irri
dono alle sventure della Patria con la loro supina 
acquiescenza a tutte le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la evirata rassegnazione 
di oggi; che portano il lutto per le vittim e dei loro 
delitti e sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la dittatura naziona
lista di ieri per quella internazionalista di dom ani 
stoltamente propugnata; che si commuovono se 
sentono la marcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

l i n a  copia £ 25 - Arretrala jC . 30 Anno S - Mi 12 - 22 m a r a o  10S 2settimanale satirico

EISENHOWER :  Mi vogliono Prtsideitte In USA... 
TARTUFO:  In prendo naturalmente della perfetta •  rapida 

organizzazione d ell esercito europeo !

■ le popolazioni del Mezzogiorno

Se gli u ltim i saranno i prim i 
che saranno le ultim e? F rattanto , 
conoscono le u ltim e soto i primi- 
ven u ti, perchè gli arrivati non si 
preoccupano di certe pinzellac  
chere. E guati sono le ultim e?  
Beh, sono tali e tan te  che non  
sai proprio quale potrebbe essere 
la prima, dell elenco.

Come è chiaro, ha sem pre più  
scerò, le u ltim issim e della polem i
ca fra  i due Peppino socialdemo  
dìce che l ordine è di regolarsi 
per ora? Peppino ex I accusa Pep
pino ora I di essere pronto a far. 
si violinare da Pietro N enni. Pep
pino ora I accusa Peppino ora I I  
di vaneggiare. Che cosa faranno  
gli elettori lo sapremo... in ultimo).

Ma le elezioni si faranno  a mag
gio? Secondo le u ltim e sì, ma~CKi 
può dirlo con certezza se non  
quelli che ritengono di essere pri
m i a sapere le ultim e?

Comti è chiaro, ha sem pre più 
ragione Guido Cortese quando* 
dióe che l ordine è di regolarsi 
caos per caos.

Ce n è u n «ultima)) di Alfredo, 
che, poco signiorett am ente, alla 
dom anda: «Che cosa vogliono i 
R om ita , i Reale, i Villàbruna», 
autorisponde : «Ma che cosa con
tano questi illustri personaggi nel
le votazioni del Mezzogiorno? E non  
basta: sente il bisogno di chia
rire, scandire , precisare: quanti  
tès nègligeables...

1 4   che non sono grandi p e r
chè sono italiani  non parlano

Per chi suona...
il processo Belientani si è trasformato in un vero e proprio 

campo di battaglia : battaglia non giudiziaria, ma politica 
Fuori deli aula deli'Assise di Como  ove avven va lo scon

tro tra le opposte tesi -9- le parti avverse -  è divampata la 
contesa giornalistica, Assumendo toni di aperta partigianeria e 
accenti di faziosa passionalità.

Essa ha superato quel che comunemente yWviene, e cioè l'amplificazione deg!i avveni
menti più turpi attraverso resoconti ricchi di pa ticolori e di fotoreportage.

Si è verificato qualcosa di peggio e di più : la speculazione politica più inop­
portuna e più deteriore sul delitto e sui suoi protagonisti  Onde si è vista la stampa di 
sinistra gettar fango contro l ’infelice imputata, nella cui esile ed inferma persona ha voluto 
colpire i! cosiddetto « gran mondo » dei nobili e dei ricchi ; e la stampa di destra elevarsi 
a vindice del gesto omicida della contessa folle, nella cui pillida e tragica figura ha ravvi­
sato, insieme ai segni del moie, l’eroina dell'amore e deila sofferenza umana»

Il clamore era fuori, non dentro l'aula : più che un sereno dibattito giudiziario, è stata 
una scalmanata gazzarra giornalistica, in cui le esigenze deila giustizia sono state sopraf
fatte e travolte dall’invadenza della piazza fermentante di odi e di passioni.
Non sappiamo se e fino a qua! punto i giudici siano restati immuni dal contagio e il loro 
giudìzio insensibile al clima arroventato artificiosamente creato intorno alia vicenda e al'a sen
tenza : quello che è cesto è che questo malcostume giornalistico  tanto più deprecabile in 
quanto deriva soltanto da ragioni di C cassetta » che hanno spinto giornaloni austeri ed 
accigliati a servizi speciali, ad edizioni straordinarie e a clamorosi annunzi pubblicitari  
non conferisce dignità aila funzione, e, quei ch’è peggio, invade e contamina il tempio della 
giustizia con le sue interessate mistificazioni e con le sue improvvisazioni incomposte.

Significherebbe attentare alla libertà di stampa disporre che, per tutti i fatti demandati 
all esome e alla decisione dell’Autorità giudiziaria, i giornali debbano limitarsi alla sola e 
nuda cronaca deilavvenimento, specie n ela  de beatissima fase del dibattimento ?

O non significherebbe, invece, garantire insieme la dignità della stampa e la serenità 
della giustizia ?

« ìH O T tZ it
che dei voti dei m onarchici. £  
sor,\o g iunti, dice Signoròtti, alla 
classica v iano ira  della divisione 
della pelle dell orso. Morale: i m o
narchici sono il fa tto re  chiave di 
flètta la situazione. Persino i co
m unisti parlano di M onarchia. 
Forse perchè ce lo dice Guido  
Cortese: Togliatti o ffre asilo per 
uno schieram ento antidem ocri­
stiano su un programm a quasi li
berate e progressista: ma tu tti  
ormai sappiamo quali sarebbero 

serti della libertà in un  regi
m e com unista, e che cosa fareb
be Togliatti se potesse prende­
re il Governo di Rom a quale 
Viceré sovietico d Ita lia . E allora? 
Ecco, allora si propone allargare 
l area dei partiti democratici a 
bandiera liberale e socialista.

Liberale, beh! Socialista, m ah!  
Fra N onni, R om ita  e Saragat non  
si riesce più a capire che cosa è 
il socialismo e che cosa vuole il 
socialista. Però, qualche cosa di 
quello che vuole il padre della R e
pùbblica è venu ta  fuori: trescare 
con i nenniani disposti a rom per
la con il COM INFORM , per for
mare liste di «unità socialista». 
Unità. Ecco: unità .. A Saragat 
non garba Z UNITAf perchè sa 
bene come si andrebbe a  finire. 
Ne verrebbe fuori la frase: «a. 
veva com inciato col dire che vo
leva fregare Nenni..».

In  ogni modo Saragat non vuoi­
le che vada  avan ti l un ità .

COMIZI D. C.

c

Il nostro candidato è indisposto, vogliate ascoltare la registra
zione di un discorso ch egli pronunziò nelle elezioni del 18 
aprile 1948, anche se non è troppo attuale...

I giornali pubblicano :
«Gli studen ti universitari han . 

no inscenato una dim ostrazione  
per protestare contro il pagam en
to del contributo di lire 6.000 che 
essi dovrebbero pagare oltre le 
tasse, contributo che ritengono il
legale essendo sfiato im posto sen
za, raccordo dell in terfaco ltà . Gli 
studen ti ieri m a ttin a  invece di 
recarsi nelle aule si sono adunati 
sut Piazzale della M inerva nella  
Città, Universitaria ed hanno  in . 
tonato  un  coro sull aria di una  
canzonetta  in  voga: «Lo sai che 
le tasse son alte, alte, alte e noi 
siam  poverini». Al coro sono quin. 
di seguite urla di protesta e gli 
studenti, malgrado la  «Celere» 
prontam ente accorsa avesse ten ta
to  di im pedire la form azione di 
u n  corteo, sono usciti, alla spic
ciolata raggruppandosi nei pressi 
del M inistero dell Aereonautica».

«Il com itato esecutivo della Fe
derazione dipendenti enti locali, 
aderente alla C.I.S.L. riunitosi ieri 
a Rom a, per discutere i problemi 
fondarrientali della categoria, ha  
deciso di proclamare, da oggi, lo 
stato di agitazione».

Però... abbiam o la  repubblica!
II resto non conta.

APPARENTAMENTI

ROMITA :  Se ci fossimo apparentati, che posto avrei avuto nella 
famiglia « democratica » ?

PACCIARDI;  Quello riservato ai più piccini...

MEA CULPA, MEA MAXIMA CULPA
A quell avvocato, candidam ente 

o ttim is ta  il quale m i apostrofò, 
giorni or sono, con queste paro
le:  M a tu  credi che, se venisse, 
ro  i  com unisti, veram ente... de
dico questo «tiro» senza nessuna 
speranza, ohim è, di convertirlo, 
perchè ch i nasce candido difficil
m ente m uore scaltro.

E vediam o quel che è ac
caduto  in  Corea, e  p recisam ente a  
Seul, come vien raccon ta to  dal 
M ontanelli, a  seguito dell occupar 
zione com unista.

Un avvocato che non  aveva vo
luto fuggire perchè riteneva d i a  
vere le carte  p erfe ttam en te  in  re
gola, dopo qualche giorno dall oc  
cupaziorie fu  v is ita to  d a  u n  suo 
collega, di cu i fino a  quel giorno 
non aveva m ai saputo  fosse co  
m unista , m a  che certam ente, per 
chissà quale m isteriosa ragione, ai 
com unisti sem brò persona assolu
tam ente g rata . (Lo stesso avvenne, 
come ricorderete, con gli am erica
ni che, in sed iatisi in  Ita lia , scel
sero fra  i v is ita to ri e  po rta to ri di 
incenso senza oro  qualcuno oggi 
è fervente den ig ra to re  d i coloro 
cui si e ra  inch ina to   le persone 
che parvero  p iù  sim patiche e le 
m isero a i posti di com ando. Q uel
l avvocato caro  e grato  ai com uni
sti disse che c erano delle denun  
cie contro  di lui, come aveva sapu
to  da  uno  della polizia segreta. 
L avvocato, preoccupatissim o, gli 
chiese se e ra  il caso  di fuggire. Il 
collega, rispose che ciò non  e ra  ne
cessario purché si decidesse a con
fessare spon taneam en te  «le pro
prie colpe».

M a quali colpe? in terrupp# 
il povero avvocato, cadendo dall* 
nuvole  A m e non  pare  d i aver
ne. Ho fa tto  sem pre il m io dovere 
e qualche volta anche g ra tu ita
m ente per i c lien ti poveri. Ho an
che difeso alcuni com unisti...

L’altro si strinse nelle spalle, 
come se volesse d ire:  io t i  ho 
avvertito, adesso fà quel che ta 
pare...

L avvocato ten n e  consulto tutta  
la no tte  con sua moglie, affetta, 
poverina, da  tubercolosi ossea, m a
la t tia  m olto  d iffusa t r a  i coreani.

E ra m olto difficile condurre  lon. 
ta.no la moglie in  quelle condizioni 
e tre  bam bine che  com ponevano la  
fam iglia, e ra  inum ano abbando
narle  a  sè stesse, senz alcun  soc  
corso. Epperò l indom ani, dopo una 
n e tte  insonne, si recò d a  un fun
zionario del p a rtito  e gli fece la  
sua «confessione», asserendo di 
non aver sem pre, ne ll esercizio del 
suo m estiere, ten u to  presen te  l in
teresse del popolo. Il funzionario  
lesse, approvò, ed aggiunse che 
non b astava  asserire: occorreva 
«documentare». L avvocato ci pen. 
sò un  poco, poi si ricordò che una 
volta aveva sostenute le rag ion i di 
un  p roprietario  di te rre  con tro  un 
suo mezzadro.  Benissim o dis. 
se il funzionario.  E che dicesti 
contro il convenuto?  Dissi che 
e ra  u n  ladro.  Bene esclamò 
ili funzionario   e  riuscisti a  fa r
lo condannare? Si  disse l av. 
vocato.  Benissim o  urlò il fun
zionario.

Ed io aggiunse l avvocato  
m olto m i felicitai per quella v it
toria...

Possibile?  gridò il funzio
nario   h a i fa tto  proprio  questo?

 C erto  disse l avvocato  ed 
in questo m odo resi u n  povero più 
povero ed u n  ricco p iù  ricco.

Il funzionario  e ra  raggiante. 
«Compagno disse  con questa 
confessione tu  h a i reso u n  gran , 
de servizio a lla  causa del popolo! 

 e la  sua  voce trem ava  d i g ra ti
tudine.

Un mese dopo il solito collega 
venne a d ire  all avvocato che c e. 
rano  di nuovo delle accuse contiro 
di lui. L avvocato questa volta non  
esitò. Andò in  piazza dove si tene, 
va un  rad u n o  della Lega della G io
ventù  com unista, chiese la  parola, 
sali sul podio, e  ba ttendosi il pet. 
ta  disse che si sen tiva indegno di 
fron te  al popolo perchè u n a  volta, 
avendo difeso u n  com pagno ac
cusato d i a ttiv ità  sovversiva, na 
aveva p rova ta  soddisfazione non  
già per il servizio reso a lla  causa 
dei p ro letaria to , m a solo per u n a  
sua «borghese» ambizione. Il pò  
polo lo applaudì calorosam ente.

Mio egregio avvocato italiano , 
m en tre  noi facciam o i debiti e  ri
p e tu ti scongiuri, tu  a llenati. Co
m incia ad  an n o ta re  quan te  volte 
h a i rapp resen ta to  e difeso l in i
quo borghese contro  il «povero» in . 
quiiino, o  il ricco agricoltore co n
tro  il «povero» mezzadro. R ifle tti 
se quando h a i v in ta  u n a  causa, t i  
sei preoccupato di aver reso un  
servigio al popolo anziché al tuo  
cliente. C onsidera se, auando  h a i 
riscosso u n  grosso onorario  o il 
compenso per u n a  cu ra te la  falli, 
m entare, t i  sei vergognato per quel 
pover uomo ch era  rim asto  soccóm
bente nella  lite  o per quel d isgra
ziato ch e ra  s ta to  preso,* con i suoi, 
nell ingranaggio  duro della m ac
ch ina  fallim entare.

E se sei disposto a  recarti nella 
sede del partìito com unista o in  
pubblica piazza a  b a tte r t i il petto  
e confessare i fa lli che non  h a i 
commesso  perchè gli adepti del
la  se tta  m oscovita imnon<?ono ai 
correligionari neofiti la flagella, 
zione, precisam ente come in certi 
andini monastiici  sei p erfe tta
m ente coerente con te stesso nel 
non tem ere (o forse., nel segreto 
del tuo  cuore, ad auspicare) l av  
vento d e iro rd in e  nuovo.

E che buon prò  t i  faccia, come 
al tuo  povero collega coreano.

PAGLIARA

LA  B A R B A  
DI MOSÌi

G aribaldi poteva valere per le 
masse ignoran ti, ille tte ra te , anzi 
analfabete , del m eridione, m a  per 
gli ialtri gli uom ini d i lettere, i 
medio borgnesi s tu fi di pagare le 
tasse e p ron ti ad abboccare a ll a
mo socialcom unista  occorreva 
un  a ltro  simbolo, a ll altezza, della 
situazione. E fu trovato  F rance
sco De Sanctis. Povero De San  
ctis, fregiato  di tessera  e di
stintivo com unisti ad  honorem , 
costretto  a riportare , qual segna, 
colo in  vessillo, in n an z i a i buoni 
e creduli te rro n i m eridionali, l e
te rn a  questione della rinasc ita , 
sotto lo sguardo p a te rn o  e bene
volo dell inventore del «Capitale»!

Povero De Sanctis, che, quando 
eravam o giovani, ci faceva stupire 
per l indàgine m inuziosa ed ana<  
litica  dei capolavori le tte ra ri dei 
nostri secoli d oro et per la  ricom. 
posizione delle loro p a rti p iù  belle 
in quelle m irabili sin tesi che r i
specchiavano i tem pi e le condi
zioni in cui erano s ta te  create : 
da ll impero universale di D ante, ai 
fan tasm i pagani dell Ariosto e cri
stian i del T asso; dalle chiare, dol
ci e fresche acque rii P e tra rca  alle 
licenze carnascialesche di messeir 
Boccaccio! Povero De Sanctis, che 
la. L ibertà d o v e tte a m a re  e vene
rare ccme la  p iù  preziosa ricchez
za, messo ad  insegna del cupo ca r
cero elei terrorism o im perialista  di 
Giuseppe S ta lin  e Compagni!

Dopo la ca rn ev a la ta  napoletana, 
ccn in tervento  di a lcun i deposi
ta ri dello scibile rossofiammeg
giante o quasi, a d im ostrare che 
si «combatteva» (a  parole, n a tu
ralm ente) non  nel nom e degl idea
li moscoviti, m a della somma sa
pienza d i Avellino., ecco apparire  
il suonatore di violino, anzi il P r i
mo Violino a dare  il «la» alla  cam
pagna per le am m inistrative.

N aturalm ente, si lo tta  per la  de , 
mccrazia, solo ner la  dem ocrazia, 
cerne se l I ta lia  fosse veram ente 
sotto la d itta tu ra  d i De G asperi, 
e non invece, come effettivam en
te è, sotto il demiinio della P ra tica  
e di suo figlio il Fascicolo o R e
gistro

La « dem ocrazia » to g lia ttian a  
consisterebbe nel dare  alle popo
lazioni m eridionali o rgani di au
togoverno, vale a  dire sostitu ire  ai 
p oteri lccaili  che a ttua lm en te  
sarebbero s trum en ti di dom inio 
con trari agli in teressi della popo­
lazione  nella m aggioranza e 
nella m inoranza sindaca, vice s in
dacò assessori e consiglieri com u
nisti, «in modo da creare  un  n u o
vo quadro dirigente legato  al po
polo e contro lla to  dal popolo, qua
le fino ad oggi è esistito  ini m i
sura troppo piccola». Parole, nien  
t a ltro  che parole, come diceva 
Amletoi. Si t r a t ta  di ben altro. Si 
t r a t ta  di im possessarsi del potere 
in  Senso inverso a. come si voleva 
fare il 18 a,orile, cioè dal basso in  
ailto. Per T oglia tti e  per gli a ltr i 
«spacciatori d i democrazia», tu tto  
il problem a consiste in  una  parola 
sola, e cioè «governare». Quando si 
filava, coni De G asperi, la  luna  di 
miele del trip a rtitism o  quando 
cioè, gli asp iran ti tim onieri di og­
gi erano, sìa pure in  partibus, al 
tim one soffiava il p iù  bel vento 
di democrazia. Non precisam ente 
auello «ottimo», giacché solo q u a n
do tu t t i  i M inisteri e  tu t to  il G o
verno fossero tenu ti dai m arx isn  si 
raggiungerebbe il cu lm ine della 
perfezione... democratica...

M a chi si con ten ta  gode, e. Dio 
mio, zitti, zittìi, alla chetichella, si 
prepara, u n a  crisi e poi si chiede 
al Capo dello S tato  il M inistero 
de ll in te rn a  e della G iustizia. A 
P raga  parlo  agl im m em ori che 
dim enticano molto facilm ente  gli 
eventi storici con tem poranei  
nu lla  accadde di diverso. La de
mocrazia, a; P raga, era in  grave 
pericolo, allorché il M inistero del
l in te rn o  ed i M inisteri  chiave 
non erano ten u ti ancora dai cor
relig ionari d i T ogliatti. Non appe
na l o ttennero  fecero il colpo di 
sta to  e la  dem ocrazia fu... salva. 
La tecnica è sem pre quella. Dun  
que, l autogoverno popolare, nella  
lingua tog lia ttiana , vuol d ire la  
preparazione al colpo d i sta to , la  
M arcia su R om a dalle provinole e 
dai comuni.

N atu ralm en te questo non  si po
teva dire, in  bella lingua ita liana , 
ai poveri te rron i m eridionali, ai 
«cafoni» idi C alabria, agli «sciu
scià» m onarchici d i Napoli, ai 
«mafiosi» siciliani. Ed ecco T o
g lia tti rim ettere  in cam po la r i
nasc ita  del Mezzogiorno, come se 
si tra tta sse  di cosa nuova, o rig i
nale, im m inente, e no n  invece di 
un  problem a con la  barba  più 
lunga di quella, di Mosè. La riso
luzione, per il leader della nuova 
democrazia, è m olto semplice. «Le 
cen tina ia  d i m iliard i per sp°5e 
strao rd inarie  di gu erra  richiesteci 
da uno S ta to  im perialista stran ie
ro e non .dalle necessità  della d i
fesa del nostro  territo rio , siano 
destinate  a scopi v ita li nostri. Fac. 
ciarno che l I ta lia  d iven ti un  P ae
se econom icam ente p iù  solido e 
ricco, nel quale non  ci sia più 
to n ta  m iseria e siano sanate  le 
ferite  e le lacune trag iche  causa
te non solo dalla  ba to s ta  avu ta  
nella guerra recente, m a d a  alcuni 
decenni d indegno sperpero della 
pubblica ricchezza ! P aro le  d oro, 
natu ra lm en te , ta li d a  fa r  ba ttere  
le m ani a ll uditorio. Chi è che non 
vuole che l Ita !ia  d iventi un  paese 
solido e ricco? Chi si rifiu ta di 
partecipare  a lla  trasform azione 
delia g rande P ro le taria  in un  pae. 
se florido, come per esempio, la  
Svezia, dove la ricchezza dei c it
tad in i è calcolata in  migliaia, di

M a r i t i l o
(continua in  4. pagina 4. col.)

TOGLIATTI DIPINGE...  Nel Mezzogiorno vivon© masse di popolaitoni che sono 
ancora arretrate nella formazione di una coscienza politica
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Napoli: pensiero fisso 
del Uoverno

T u tto  ctò che il G overno fa  per 
Napoli è quanto  m ai edificante  e 
epontaneo: grandiosità e sponta
neità  che i napoletani sentono ed 
am m irano, proponendosi di ricam  
biare il tu tto  a chi di dovere quan
do suonerà orm ai non ex vuol 
m olto  la diana dell* elezioni 
politiche.

Si è tan to  protesta to  per le 
m acchinazioni ten ta te  a  danno  
del nostro porto; si è riusciti ad 
ottenere S tanziam enti di notevole 
impor\ianza per il bacino di care
naggio, per la darsena (bei Pe
troli, per gli u ffici della Capita 
rìeria, della Dogana e  della Fi  
rucùnza, e per la ricostruzione della 
banchina M arinella. S i è anche 
riusciti ad ottenere lo scalo a N a
poli di m otonavi transoceaniche 
che fino  ad ieri ignoravano il no
stro porto.

M a il Governo, com e dicevamo, 
da una m ano dà e dall altra tira  
(e ffe ttu a , cioè, il suo tiro m an­
c ino ): ed ècco giungere a  -noi, im  
provvisa per quanto lietissim a, la 
notizia  u n autostrada B rind i
ti  R om a o B ari R om a, destinata  
a tagliar fuori un a ltra  volita que
sta  povera Cenerentola d>i città  
nostra, che tu tto  il m ondo conosce, 
m a che tu t t i  i  governi ignorano  
L autostrada? Noi non  abbiamo 
che una m isera N apo li P om pei: 
stretta , a m ontagne russe, i l  cui 
pedaggio è caro, e trasform ata  per 
giunta, nonostan te  assolutam ente  
inadatta , in  auVocam&onaie; au
tostrada che ci fu  data in  cambio 
d i  una progettata N a p o l i Salerno  
che non venne mai. S i parlò tem
po fa  di com pletare col tra tto  
Pompei Sa lerno  ; si accennò a un  
progetto della Cassa per i l  M ez
zogiorno tenden te  a u n  prolunga
m en to  fino  in  Puglia; m a  non si 
era m ai parla to  di collegare B rin  
/disi o B ari con R om a, riabbando
nando al suo destino Napoli.

Per Napoli il Governo  come 
dicevamo  una  ne fa  e cento  ne  
pensa: e quando è costretto  con 
la corda al collo ad elargirci un  
soldo, lo m e tte  tosto fuori corso 
per im pedirci di spenderlo.

M a Napoli sa essere gratta, e 
renderà ad iosa  n e  sia ben cer. 
ta ognuno   tu tto  il bene che le 
et fa .

Cerjtro e pari f e r i  a
G iorni fa, u n  giornale c ittad ino  

afferm ava la  necessità della siste
m azione dei rioni periferic i: con 
mezzi adeguati d i trasporto , se r
visi igienici e san ita ri, scuoie, bei
le starade e belle piazze, telefoni, 
illum inazione efficiente, servizi i  
a ric i ecc. Ciò è m olto giusto, spe
cialm ente per quei rion i dove è 
prevedibile, o ltre  che augurabile, 
che si espanda la  c ittà , perchè 
solo se invogliati gl im prenditori 
edili in iz ieranno  la  loro a ttiv ità  
nei de tti rioni, e la  popolazione 
com incerà a  orientiarsi per ricer
carvi le abitazioni. M a come si 
può pa rla re  d i a ttrezza tu ra  e 
sistem azione d i zone periferiche 
In u n a  c ittà  come la  nostra , dove 
anche al cen tro  m ancano  al no
vantanove per cento  i  requisiti in
dispensabili per u n im pron ta  a n
che som m aria d i c iv iltà ; dove il 
governo è affidato  a  gente non 
sai se più inconsciente o  p iù  in ­
fingarda m a  sollecita (questo e 
certo) dei p ropri interessi, se, qua
si in  matusa, si accinge a  ripresen  
taro  il proprio  nom e al su ifragio  
delle u rne  nelle prossim e am m ini  
strativeV Se è vero che ogni c ittà  

 come ogni uomo  nasce con 
un  destino  g ià  segnato, il destino 
di N apoù è quello di destare  invlr 
d ia  e p ie tà  alle a ltre  c ittà  d I t a
lia  e dei m ondo: invidia, per le 
■uè innum erevoli e inesaurib ili bel
lezze n a tu ra li, p ietà, per la  ignavia 
e. in e ttitud ine  della sua  gente, e 
per l abu iia  che ne  invade fin  le 
intim e fibre.

La zona di Fuorigrotlta, ad esem
pio, è rim asta  quella che e ra  al 
1940, quando si inaugurò  la  Mo
stra  d O ltrem are: bellissim a la  
■trada che congiunge il tu nne l con 
i locali della M ostra, m a  scarsis
sime le nuove costruzioni nella  zo
n a  e nei d in torn i, perchè m anca 
un  adeguato collegam ento al cen
tro , e  l unico autobus in  funzio
na inv ita  p iù  a  d ise rta re  il  rione 
eh© a trasferirv isi, ta n to  esso è in

m

C L E M

sufficiente a lla  bisogna e maleodo  
ran te , specie d estate , per le gente 
che vi si pigia.

Le nuove zone panoram iche (in  
partico lare  tutte le  sUrade del rio
ne SPEM E e  la  stessa grossa a r
te ria  cne si estende tr a  la  v ia  Ora. 
zio e il Parco  della R im em oran  
za) sono tu tto ra  prive d i mezzi di 
com unicazione ; e  poiché in  un  
paese come il n ostro  non  s i può 
m ai prevedere se e per quanto  
ttm po  questo inconveniente persi
sta , solo ch i è straricco  e posses
sore d i autom obile può aspirare 
per o ra  ad  ab itarv i, e solo gi im  
prend ito ri che n e  siano m essi in 
d ilu iz io n e  a a  appositi commissio
n a ri o da  com piacenti is ti tu ti di 
credito, possono per o ra  esplicar
vi la  loro a ttiv ità .

I nuovi rion i dei Vomero (pro
lungam enti deile vie Palizzi, Scar­
la tti, B ern in i) non  solo non  h a n
no ancora  mezzi d i comunicazione, 
m a d ife ttano  della  stessa strad a  
d accesso nonché dei pon ti d i allac
ciam ento, in fin ite  volte prom es
si, m a  n o n  m ai finora es is titi se 
non  nei progetti o rig inari, su i qua. 
li la  polvere deirobiio  è cad u ta  
da  tem po ed è d iv en ta ta  o ra  folta 
e spesso pesan te  come u n a  grave 
coltre d i nebbia su  u n a  cam pagna 
squallida.

I rion i periferici m eriterebbero, 
è vero, il conforto  dei servizi e 
delle strade , segni p ionieri della 
od ierna civiiUu, m a  p rim a dei rio
n i periferici u n A m m inistrazione 
che si risp e tti penserebbe a  quel
li p iù  vicini al cen tro ; e a  Napoli 
sono proprio  i  p iù  vicini al centro  
e quelli cen tra li stessi che d ife tta , 
no di ogni cosa buona.

Lode, d i ciò, a  M astro   R affaele:  
personaggio d i g rande im portanza 
e d i g rande cara tte re , che h a  vis
suto  a  N apoli in  ogni tem po un 
poco, e  co n tinua  ancc ra  a  vivervi 
ora  d a  g ran  padrone.

Jìfuvola d ’oro di £. p a q z a
Pei tip i della Casa E ditrice Con

te è venuto  a lla  luce il qu in to  vo
lum e della  co llana dei poeti napo
le tan i d ire tta  da  E tto re  De M ura, 
Nuvola d oro di G iovanni P an za : 
c inquantadue liriche, cinquantadue 
gioielli del poeta   p itto re , con 
le tte ra  d i presentazione d i Ulisse 
P ro ta   Giurleo. Alcune poesie del 
volum etto (N am ico curtese, Ariet
ta e stagione, R im petto , Nanasse), 
quantunque finora inedite, erano 
già no te  al pubblico am atore, per
chè apparse qua e là  sui g iornali 
o d e tte  ta lvo lta  da l poeta  stesso; 
e già, a ttraverso  quelle poche liri
che, si rivelava la  m aturità, a rti
s tica  e la  pregevolezza poetica di 
G iovanni Panza. Oggi il volume 
N uvola d oro com pleta degnam en
te il quadro, offrendo  al lettore 
sensazioni estrem am ente  delicate, 
che h an n o  tu tta v ia  notevole po
tenza di penetrazione, «/o sen tivo» 

dice P ro ta  G iurleo rico rdan
do i versi di G. P an za   «il fluire  
d una. vena dii poesia, fresca e cri
stallina, come un di quei fium icel. 
lìi a lp in i, su i cui m argini, forse, 
v eravate indugiato a sognare e a 
comporre»; giacché, per ch i non 
sa, G iovanni P anza  prese p a rte  al­
la  p rim a guerra  m ondiale, e fu 
proprio nei tre  a n n i v issuti fra  le 
tr incee  del Piave e a  tu  per tu  con 
la  m orte, che la. Musa, gli si fece 
am ica e  gli ispirò alcuni t r a  quel
li che sono, e resteranno , i com
ponim enti suoi p iù  sen titi, p iù  vi
b ran ti anzi di pass iona lità : «Sni
dato d o Piave», «Foce n trincea», 
e, sopra tu tti , «£ cuor ve», dove 
«quel soldato che ha  orrore dei 
rari im m ondi uccellacci, fer ito  a 
morite, prim a di esalare l u ltim o  
respiro, pensa a coprirsi il volto  
con la m antellina».

Che G iovanni P anza  facesse 
della poesia col pennello  e  d ip in
gesse spesso con la  penna si è det
to  ta n te  volte d a  m olti; bastereb
bero, a  provare ciò, questi tr e  ver. 
si suoi, t r a t t i  d a lla  poesia Sere 
d am m ore: « O cielo è addeventato  
d o culore  e ciert  ortenzie lilla. 
E  bella s t ora  ca nun  è ancora 
n a tte  e o  juorno more». M a, pre
cisava il P ro ta   Giurleo, «chi già 
vi conosce per u n  p ittore d ispira
zione squ isitam ente d ia letta le  fl(

scoltando o leggendo le vostre poe
sie, non m ancherà di giudicarle 
pittoresche, m a per quanto  ogni 
vostra stro fe valga una  pennellata, 
có  ogni vostra pennella ta  porti 
nella sua estem poraneità sicura 
del tocco ! tu tta  la gioia di una e  
spressions sem pre fresca, sem pre 
ispirata e  sem pre n u o v a la qua
lità essenziale delle vostre liriche 

> oltre gii altri m oltissim i pregi 
consiste a parere mio, nella lo

ro m usicalità, senza la quale non  
ha proprio ragion d esser la poesia 
lirica in  generale, e quella* napo. 
letama, in  ispecie».

D accordo col p resentatore. E noi, 
forse appunto  per la  soave m usi­
ca lità  che le anim a, preferiam o, 
t r a  le p iù  belle poesie di G iovanni 
Panza, «vi Maria», l am ore dive
n u to  singhiozzo e solitudine, che 
lascia l an im a sup ina nell abban
dono, senza u n om bra d i rassegna
zione, senza speranza di richiam o; 
preferiam o « Am m ore nuosto  » : 
«Addò t è dato o m uozzo t è rum  
maso   nu  segno tu tte  m erelune  
rosa.  Ncopp a stu  segno io te  
darria nu vaso  p assapurà chesta  
vucchella n i  osa»; p referiam o « A 
pace»: «E ghiettam m ele a o ffuoco  
s ii fucile!  pigliam m o  a  ronca 
eh è ammatv.ro o ggravo!».

Com era  a  prevedere, il libro di

G iovanni P anza  costitu isce l a r
gom ento di a ttu a li tà  del Cenaco  
lino a ll «Artistico». Ecco, anzi, Ma
rio Sieyès dar la  s tu ra  a i festeg
giam enti con questo suo sonetto. 
«Caro G iovanni che a cantar le 
vigne   ti  sei messo davvero con 
impegno,  ti dico: Bravo! Sei 
poeta insigne,  di grande fa n ta
sia, di grande ingegno.  Nel tuo  
cervello non v i sono pigne   e 
quando scrivi cogli giusto il segno.

 Q uanno c”o nn iro  ncopp a 
c a rta  signe  rivaleggiar con te 
nessuno è degno   Arida è la m ia  
Musa e non alligna   non riesco 
a cavar nem m eno u n  ragno   dal 
buco, la qual cosa assai m indigna{.

E allora p ianto  in  asso e m e la 
svigno   nel m io cervello c è solo 
gram igna   e p oe ta r non  , posso. 
IN  HOC SIGNÒ!».

Noi qui non starem o a  tessere 
elogi a  G iovanni P an za : i le tto ri 
g iudicheranno serenam ente la sua 
opera leggendo il prezioso volu
m etto  voluto dall ed ito re  Conte e 
da  E tto re  De M ura. Vogliamo solo 
dire aU amico Panza, con Ulisse 
P ro ta   Giurleo, «.„ e se volete fa
re una buona cosa, provvedete su­
bito a pubblicare anche le vostre 
novelle, che m eritano v i assicuro, 
l onore della stampa». Ne diam o 
qui! lo spunto, anzi ad E tto re  De 
M ura e aH editore Conte, ini atte  
sa di dare, più in  là  a  ch i ci legge, 
l annunzio  della nuova pubblica
zione.

S a  Casa -editrice Conte
annuncia  per o ra  il sesto volu
m e della C ollana dei poeti napo
le tan i d ire tta  da E tto re  De M ura: 
Luca Postiglione: Trasenno prim  
mavera, poesie napo le tane  inedite, 
con prefazione di Alfredo Schettin i.

L on. La M alfa voleva fa re  u n a  
riv ista  e  si consultava con Gonel  
la  sul tito lo  da  dare  a lla  pubbli
cazione.

Vorrei  disse i l  m in is tro  re  
pubblicano ch iam arla  D ioram a, 
che te  ne pare?

 Ohibò  disse G onella  pa
re u n a  bestem m ia.

* * *
U na voltla, quando il bibulo To  

nengo fece a pugni con  S tella  a 
M ontecitorio, R apelli disse:

S trano, credevo che alzasse so
lo il gomitò. O ra  alza anche il 
pugno.

* * *
Sui d ivani del T ransa tlan tico  

non è raro  trovare  qualche ono
revole che schiaccia u n  pisolino e 
l a ltro  giorno l onorevole e ra  Tere
sa Noce.

 Non so  disse A lberto Con
siglio  perchè non  va a  dorm ire 
a  casa o in albergo.

 Preferisce farlo  qui disse 
Calosso  è tuttla, p ropaganda so
vietica.

 Come sarebbe a  dire?
 Non la  senti? R ussa.

* * *
Il d ire tto re  di tm  quotid iano ro

m ano firm a i suoi corsivi polem i
ci con uno stran o  pseudonim o: no
vantuno.

L on. A rata, dovendogli rispon 
dere con un  corsivo, cercava a  sua  
voltla uno pseudonimo.

 M a vorrei diceva qualche

D I  v 

M A R G U T T E

SI AVVICINANO LE ELEZIONI

VISITATE LA COSTA DEL SOLE

ATRANI, linda e suggestiva avanguardia di Amalfi, vi attende

Bè, cosa aspettano ?
 I partiti^non hanno ancora^comunicato* !• liste elettorali..

Albione non ha più influenza
S tatis tiche  ufficiali apprendono 

che in  In g h ilte rra  in  questo inver
no (che secondo il calendario  è fi
n ito ) non vi sono s ta ti  casi di in
fluenza. Dal resto, la  influenza, 
hta in  questi u ltim i a n n i è andar 
a  sem pre più scom parendo in In . 

ghilttòrra, accenna a  sparire  addi
rittu ra . E  ch iaro  che Albione non  
na  più influenza. N eanche ora che 
ha  W. C.
Tempi nuovi

La cronaca reg istra  che un  co
niglio h a  spaventato  tu t t i  i c i t ta
dini, au to rità  costitu ite  e da  costi
tuire comprese, di Pomtirolo Nuo  
/o, nei pressi di Milano .

E  a n d a ta  così, M ario Breviario, 
contadino, to rn a  dal lavoro e  la  
e ia a ll ingresso dell abitazione u n  

•"ascio di canne secche. A un  t r a t
to il fascio si agita.

Poi il fascio si muove. Poi il far­
selo cam m ina. In fine il fascio cor. 
re. E corre anche la  voce degli 
«spiriti», onde tu t t i  corrono più 
del fascio e p iù  della voce stessa. 
CJn fuggi fuggi generale. M a non 
m ancavano gli anim osi che prese
ro ad  inseguire il fascio, fucile al. 
la m ano ed ali ai piedi. In ta n to  
oercorso c irca u n  chilom etro, il 
fascio com incia a sfasciarsi ed al
la  fine... Si proprio così: vi era  
un grosso coniglio nel fascio. Ed 
era  rosso.
SI accende l’Avana

C è ch i pensa che B attis ta , il 
sergente generale no n  ancora m a
resciallo, possa essere filocom uni
s ta  o ad d ir ittu ra  em issario  di Mo. 
sca. Q uindi, sarebbe u n  sicario 
acceso d i sacro zelo che avrebbe 
acceso l A vana d i sacro en tusiar 
sm o per il trionfo  dei sacri p rin
cipi...
Pace

U n t{Itolo ben visibile: «CON
TRO  G LI IN GLESI E  D OBBLI  
GO TIRARE». Nel corpo della «no
ta», si apprende che  il 18 maggio 
a  F irenze vi sa rà  u n  incontro  di 
calcio con gli inglesi, e  si inv ita
no  g li avan ti ita lian i a  tira re !
La mafia

L avv. C risafulli, difensore d i Pi  
sciotfta, h a  varie  volte posta  la  do
m an d a : «Che cos è la  mafia». I l 
presidente, ad u n  certo  punto , h a  
de tto : «E ce lo dica lei avvocato». 
M a l avvocato non  l h a  detto. Per. 
chè? Oh, bella, non si dice sempre, 
forse, che non  è possibile appura  
re  m ai n ien te  di preciso quando 
c è d i mezzo la  m afia?
Anniversario

G isella H ojaz, con tad in a  unghe
rese, co n ta  oggi 21 ann i, m a  ne  a  
veva so ltan to  15 quando divenne 
l am an te  d i W ilhelm  Kolb, oggi 
27 enne. I  duei, cugini e  am anti, 
fo rm arono u n a  coppia m agnifica, 
al pun to  che han n o  fa tto  m orire, 
u sando  il veleno, la  in te ra  fam i
glia allo scopo di e red ita re  la  f a t
to ria . M a sono poi c ap ita ti nelle 
m an i della G iustizia e sono s ta ti  
con d an n a ti a ll ergastolo. I l giudi, 
ce h a  aggiunto un  com m a al di
spositivo: u n  giorno a ll anno, quel
lo dell ann iversario  del loro de
litto, i  due amanti dovranno tra»

D I

E N N I O  &  C.

scorrere  separati, si in tende  
24 ore in  u n a  cella p riva d i luce...

Perdona loro
Nel suo «giro del mondo», P ietro  

Accame apprende che a lla  lezione 
di catechism o il P ad re  Coadiutore 
chiedo ad  uno dei ragazzi:

Q uand è che Gesù h a  is titu i
to  il Sacram ento  della penitenza?

 Q uando h a  de tto : «I vostri 
debiti vi sa ranno  rim essi come voi

li rim ette re te  a i vostri debitori».
 E quando h a  is titu ito  il Sa

cram ento  del m atrim onio?
 Q uando h a  de tto : «Padre mio, 

perdona loro, che non sanno  quel 
che si fanno».
Premi letterari

Il com positore estone Eugen 
K app h a  avuto  il prem io S ta lin  
per u n opera pa trio ttica . Titolo? 
Ecco: «Il can to re  della libertà».
Spese militari

Nella n o ta  delle spese di occu
pazione, la  B assa Sassonia regi
s tra  il pagam ento  alle au to rità  m i
lita r i inglesi di 44.233 cam icie da 
n o tte  da  donna...

CALCIO
Ciuccio spelacchiato in  quel di 

S. Siro, spelacchiato e sbatacchia, 
to  parecchio da  u n In te r  non  in  
form issim a m a sem pre in  grado di 
d a r spettacolo di bel gicoo.

«Questo il Napoli?» han n o  ch ie
sto  increduli i nerazzurri e 
non sanno  ancora darsi pace della 
sconfitta  della andata ...

* * *
In  prossim ità dei vesuviani era 

logico che uno... svedese prendesse 
fuoco. E Nacka, in  verità, non  s è 
fa tto  soverchiam ente pregare.

* * *
La zebra per poco non h a  dovu

to  segnare il passo contro  il m u
le tto  triestino . A ncora u n a  volta 
John , il lungo danese h a  messo 
la  zam pa e  la  v itto ria  ju v en tin a  è 
v enu ta  lim pida e sonante.

H a com m entato  Perazzolo, alle
nato re  dei rosso alabardati. «Fra i 
m iei ragazzi non  b a s ta  un... V alen
ti, la  Juve, in fa tti, ne  ha... undici. 
Ed ecco perchè, ancora  u n a  volta, 
siam o stati... Curti...».

* * *
A M arassi, il M ilan, cam pione 

orm ai solo di nom e, h a  fa ticato  
per m an teners i in  p arità . P er i  li
guri h a  segnato il gol del pareggio 
l ita lo   a rgen tino  Sabbatella  com
plice, ancora  u n a  volta, B uffon.

T oni B usini, negli spogliatoi, del 
F erraris , non  sapeva darsi requie

per queste... am nesie del suo «prò. 
tetto» e, f ra  se, ripeteva: «Beh o ra  
bisogna fin irla  con queste... buf  
fonate! !...».

* * *
Sonora sconfitta  dei laziali a 

P o rta  E lisa di Lucca. E  s ta ta , que
s ta  gara, un  pò la  rin asc ita  de
gli ex.

Q uan ti ve n e  erano, in fa tt i  d i ex 
rom ani nelle file lucchesi? In  p ri
m is De Fazio, poi M aestrelli e Ton  
todona ti e Lucchesi che per essere 
s ta ti in  forza a lla  Rom a, c e rta
m ente non  volevano fa r  passare 
indenne proprio  la  Lazio.

GIGI

T A V O L I N O  D A  S T I R O
PIEGHEVOLE  GENY „ (brevettato)

Il complemento indispensabile del 
Vostro arredamento.

In vendita presso i migliori negozi 
del ramo.

Concessionario per la fabbricazio
ne e vendita: Fratelli M O N I  IN A . 
S. Giovanni al Natìsone (Udine).

Se vuoi vivere allegramente 
la sfoglia ta  t i  devi mangiar] 

p a s t i c c e r i a  j f ì t t a n a s i o  
Vico Ferrovia, 2 3 4  N A P O L I  

Per sole lire 40 la squisita sfo  
Sliatella napoletana.

M AL ATESTA & 
MASSO NFABBRICA SPECIALIZZATA

POLTROnE e SALOTTI
in genere  

POLTRONE e DIVANI LETTO

F I L I A L I :

B A R I : Via Imbrlanl, 13

R O M A  
Negozio: Via Zanardelll, 13  Stabil. 
ed esposizione: Viale Tor di Quinto, 

3 3  A (Ponte Milvio)

M I L A N O : Via P. Amedeo, 11

cosa d i m eno an tiqua to  del novan  
tan tuno .

 F irm a «m itra»  suggerì 
Spiazzi. * * *
P arlando  di u n a  deputatessa an
cora nubile e non  b ru tta , sulla cui 
serietà nei rap p o rti col sesso fo rte  
corrono voci poco... onorevoli, la  
on. B ianca B ianchi diceva:

 Io  credo che, d a ta  la  no stra  
missione, ogni deputatessa dovreb 
be avere u n  m arito . Possibilm en
te  il proprio.

* * *
C om m entando la  polem ica tr a  

S arag a t e  R om ita che  orm ai dura, 
si può dire, da ann i e che non  con
clude m ai perchè c è sem pre qual
che m alinteso da  m ettere  in  ch ia  
ro  l on. F a n fa n i disse:

Talle g rand aveva a questo 
proposito unu  m assim a au rea : 
«Non c è vero m alin teso  che fra  
gente che si capisce troppo bene»

* * *
L on. G ian n in i e ra  s ta to  inv ita

to  alle nozze di u n  «amico» di pro
vincia., uom o non  p iù  giovanissi
m o che sposava u n a  prosperosa 
ragazza, e al rito rno  dalla chiesa 
lo sposo, im itando  u n an tica  u san
za, volle tra sp o rta re  la  sposa sul
le braccia per non fa rle  toccare la 
soglia del «nido». M a fa t t i  u n  paio 
di passi, con quel dolce peso, evi
dentem ente troppo grave, lo sposo 
cominciò a  soffiare e barcollare.

 E hi amico  disse G iann in i 
 perchè non  fa i due viaggi?

* * *
La deputatessa C ingolani, che 

da  quando è a.l po tere  è d e tta  la 
p iù  illustre governante d Itialia, si 
confidava con u n am ica,

 Sono arrabb ia tiss im a con mio 
m arito . Ho sognato che m i tra
diva con u n a  bella ragazza. Alla 
sua e tà ! Con la  posizione che h a ! 
Con l esempio che dovrebbe costi
tu ire  la  sua condo tta  per e le tti ed 
elettori !

 Ma, via, ca lm ati  diceva 1 a  
m ica  dal m om ento che tu  stes
sa dici che si t r a t t a  di u n  sogno!

G ià disse la  onorevole 
m a se non  si vergogna dì agire 
cosi nei m iei sogni figurati che 
cosa m i com binerà nei suoi!

* « «
In  m eno d u n  secolo  qua ttro  

forse tre  generazioni  R om a è 
ta lm en te  m u ta ta  d a  sem brare u n a  
c ittà  com pletam ente diversa. Co
me si vede specialm ente, senza ci
ta re  a ltri, dalle scene di B artolo
meo P inelli e  da i sonetti del suo 
im m ortale contem poraneo Gioac
chino Belli.

Dov è finito quel g ran  p ro tago
n is ta  della cronaca rom ana, d u n a  
volta, il coltello? «Er p itto r de 
Trestevere, Pinelli» su tre  scene 
di genere che dipinge due ne  de
dica a  risse e «passatelle»: che se 
non erano  sinonim i poco m anca  
va; m en tre  già n e lla  R om a Um
bertin a  i  «bulli» fanno  più bacca  
no sulle scene di u n  te a tro  d i ma  
n iora che nelle osterie  e  per le 
s trade  di P on te  e d i Panico.

E  di quel tem po ricordato  da 
Silvio Negro in  «Seconda Roma», 
la  vecchia gen tildonna che la  m a t
tin a  presto, affacciandosi a lla  fi
n estra  in  can tica  e cuffia d a  n o t
te, per p rim a cosa dom andava il 
num ero dei feriti ricoverati du ran
te la  n o tte  a ll ospedale della Con
solazione. «Nessuno» le rispondeva
no quasi sem pre. «Eh  diceva so
spirando quella gentilissim a d al  
tfd tem pi  li rom an i so  d iventa, 
ti fem m inette, non so  più quelli 
d u n a  vorta...».

D una volta quando Belli in  u n  
sonetto  fa  dal pad re  dare  al fi
gliuolo aurei consigli di sape  vi
vere :
«Q uanno giochi un  bucale a  m ora 

[o a  boccia
Bevi, fijo, e a s ta  gente buggiarona 
Nun je ne fa  re s tà  m anco u n a

[goccia.
D esse cristiano  è puro  cosa bona :

P e  questo h a i d a  po rtà  sem pre in  
[saccoccia

E r cortello a rro ta to  e la  corona». 
* « *

 Vedi, quello è l on. Delle F a
ve, che è allegro so ltan to  in  p ri
m avera ed è partico larm ente tr i
ste al principio d i novembre...

 Complicato. D im m i perchè.
 Perchè la  prim avera, speci» 

la prim avera ino ltra ta , è la  sua 
stagione, ne lla  quale fiorisce ed è 
popolarissimo, essendo la  stagio
ne Delle Fave fresche.

S ta  bene, m a  che c e n tra  il 
principio di novembre?

 Diavolo, è la  stagione Delle 
Fave dei fhorti!

# * *
U n medico senatore, del quale 

per degni rispetti non farem o il 
nome, è s ta to  recentem ente preso 
dalla  m an ia  dedlo spiritismo.

 Incredibile  diceva p iu tto
sto scandalizazto l on. Q uinto To. 
sa tti  come un  uom o di quel t a
lento possa perdersi in  queste 
ciurm erie pseudo  scientifiche 
e in  queste superstizioni. Il curio
so è poi che il nostro  collega evo  
ca al tavolino so ltan to  gente da 
lui cu ra ta  e m an d a ta  a ll a ltro  
mondo...

Appunto disse A lberti 
si fa  rendere le visite.

* * *
Diceva il bibulo T onengo:
«I vini giovani non valgono nien  

te, come le ragazze p rim a del ro
daggio».

 Eh  disse Spiazzi  ci sa
rebbe m olto d a  d ire in  proposito.

PANORAMA MENSILE 
D I V U L G A T I V O  DS 
T U T T O  Q U A N T O  
ALL’ UOMO D’ OGGI 
O C C O R R E

per essere cosianiemenle 
informato, dei progressi 
deile scienze, della tecnica 
de i l e  a r ii a p p lic a le  e 
d e l i a  c u l t u r a  v a r i a  

O gni fascicolo di 40 pagine 
con 70 80 illusfr. L. 150 ; 
A b b o n a m e n t o  annu i),, 
(12 fascicoli) L. 1 5 0 0 ;  

Chi desidera farsi una serio 
cultura scientifico  tecnica e 
medica chieda a l l  ed itor»

H O  E P L I
C .s o  M s t r e o t r i  12   M i la n o
il prospetto illustrato soffer
mandosi su lla  p a r t i c o l a r e  
vantaggiosa combinazione di 
a b b o n a m e n to  ed acquisto  

c u m u la t iv i  di
" S A P E R E ,,  col volume
primo ( A H)  1 3 6 0  pagine, 
r i l egat o (Lire 5 5 0 0 )  d e l  
d iz io n a r io  illu stra to  d e lle  
scienze pur® ed applicane 
del Dr. Ing. R. Leonardi 
per complessive Lire 6 0 0 0  
( i n v e c e  di  Li re 7 0 0 G>

La regina della  pasta

MATRICARDI
N A P O L I

 D alto potere nutritivo  
Apprezzata e consigliata dai medici 

Preferita dai bimbi  
Prossimamente In vendita a Salerno

3 0 N a v i  _ _ _ _  

m o d e r n i s s i m e

FLOTTA LAURO S e r v i z  i o
passeggeri e  merci

LINEA A U S T R A L I A
m/n «RAVELLO 

t/n « ROMA »
■ m/n « NAPOLI » 
t/n « SYDNEY »

La « ROMA» e la « SYDNEY »
sono le più belle navi italiane in 
servizio sulla linea d Australia.  
Lussuosi, accoglientissimi adatta

menti per la prima classe  Cabine a 1 e 2 posti tutte con bagno o 
doccia privata. Il massimo conforto per i passeggeri emigranti', siste
mati tutti in cabine a 2, 4, poche cabine a 6 ed 8 posti con altezze 
di ponti d i 3 metri. Eleganti, comode, ampie, numerose sale di con
vegno con aria condizionata  Splendide passeggiate coperte e sco
perte di III Classe  Piscine, cinema, orchestra, ventilazione ed 
estrazione torzata d aria  Sicurezza in navigazione : Radar, Radio  
telefono, Oiro-bussola, Giro-pilota, ecc.

A ssolutam ente antincendio per l im piego  
della marinlte in sostituzione del legno

LINEA SUD AMERICA
m/n cSURRIENTO »  in par
tenza dall’Italia ogni 40 gg. circa

La nave preferita dagli emigranti 
per l accoglienza premurosa riser
vata dal suo personale ed il con
forto offerto dalle sue sistemazioni 

Lussuosa prima classe  Piscina coperta e bars, orchestra tipica, 
giuochi, danze, cinema, ecc.

C i c l i  e g o m m e

oLMo
Per i  Campioni i pròdotti di un Campione !

SOCIETÀ PER A ZIO N I GIUSEPPE OLMO -  C E L L E  LIG U R E (Savona)

CASA D E L L A  F I S A R M O N I C A
M A R I O  Q U À G L I A  

NAPOLI -  C orso Umberto I, 172  -  Tel. 2 4 3 4 3

Fisarmoniche delle migliori marche Strumenti musicali 
Fisarmoniche Baby 17 tasti  8 bassi L. 3500 

CHIEDERE LISTINO GRATIS
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Orazio sol..;

C è un  settim anale  c ittad ino  che 
h a  deciso di passare a lla  sto ria  
per le strav ag an ti am en ità  che 
am m anisce a i suoi le tto ri sui pre
p ara tiv i e sulle previsioni delle 
im m inenti elezioni am m in istra
tive.

H a fa tto , nei num eri scorsi, og
getto  di particolare attenzione il 
PNM, sul cui conto  h a  sballa to  
le p iù  cervellotliche notizie, inven
tan d o  retroscena e irrequietezze 
della più inverosim ile balordaggi
ne. Nel suo u ltim o num ero h a  o- 
sp ita to  un  p a rto  m olto laborioso 
e m al riuscito  di un insegnante  
assessore del Comune che, in  pre
d a  ad  u n a  au ten tica  convulsione 
preelettorale, h a  sistem ato  a  mo
do suo tu t t i  i p a rtiti politici e  tu t
te  le prevedibili liste di cand ida ti 
in  tu ia  g raduato ria  di im potenza 
e  di incapacità, per assegnare al 
p a r t to liberale  di cui è reclu ta  
rece .itissim a  il pesto  d onore 
e Ir, palm a della v ittòria.

E  superfluo aggiungere che il 
celebrato scritto re  in  ta n to  for
m ula  ta le  fau s ta  prognosi per il 
PL I sa lern itano  in  quan to  fra  i 
cand ida ti di quella lis ta  figurerà 
il suo nome autorevole, il che è 
più che sufficiente ad assicurare 
a t u f  a la  form azione u n a  paten
te  di indiscussa superiorità  ed un  
auspicio di trion fa le  successo. Ciò

A Ha sezione salernitana della Dm G„

Rodom es, discolpati!
Quasi in veste di accusato, il S in ­

daco Buonocore ha presentato le 
sue discolpe innanzi al... tribunale  
del suo partito. Dalla stam pa seria 
abbiamo appreso che, giorni or so  
noi, si è riun ito  il D irettivo deila 
Sezione Sa lernitana della D. C. 
per l approvazione della lista  am  
mimìsWativa.

In  ta le  occasione, sem pre secon
do il g iom alone ufficioso, il S in
daco  eviden tem ente chiam ato  
in  causa  ha difeso l A m m in i. 
straziane Comunale uscente da lui 
presieduta.

E ha  concluso la sua arringa de
fensionale, come di solito gli avvo« 
cati conchiudono nelle cause che 
non offrono largo m argine alle spe. 
ranze rl>zgli im p u ta ti: chiedendo, 
cioè, le a ttenuan ti.

Le ha  chieste in  nom e del pu
dico silenzio serbato dall A m m ini

ONORE AL MERITO

 Ma è vero che il Banco di Napoli vuole imporre al Sindaco di ri* 
prendere servizio ?
f  Sai; visto che ha saputo sanare così bene il bilancio comunale, lo 
vogliono al Banco per sistemare a dovere la loro amministrazione...

e  nello stile  dell uomo che non h a  
lesinato, su i giornali che  ne ospi
tan o  la  prosa nei cinque an n i di 
sua  perm anenza al Palazzo di 
C ittà , elogi ed osanna  aH Ammi  
riistrazione di cui fa  parte .
 Dei m onarchici, l insigne m ae

stro  dice che «si sforzano di p ro­
muovere ap p aren tam en ti ibridi» e 
che «vedono le loro file assotti
gliarsi, per le con tinue  defezio
n i diei m igliori che preferiscono 
definirsi indipendenti».

V orrem m o chiedere a ll acuto a r
tico lista  ohe cosa pensi o ra  dei 
«m ancati» apparen tam en ti dei li
berali, che, proprio quando si 
sentivano sicuri d i avere aggan
ciato alle loro sortii tra b a lla n ti u n  
alleato  più forte  di loro (s ia  pure 
di poco), si sono visti abbandona
re al loro desolato destino  ed  oggi 
sono costre tti ad am are conside
razioni sui  r isu lta ti della prossi
m a  battag lia . n

Del P L I si diceva che  c o s t i tu ii  
se u n  esercito di generali senza 
so ld a ti. O ra  al posto dei generali, 
che non ci sono più, si sono inse
d ia ti dei m odesti caporali. Sem
pre  senza soldati, si capisce.

I  m onarchici, per loro conto, non  
han n o  sollecitato  alleanze d a  nes
suno : c ircu iti da adescam enti e 
da  inviti, sono re s ta ti ferm i sulle 
loro posizioni, p u r n o n  disdegnan
do di esam inare le profferte di 
app aren tam en ti degne di conside  
razione, al solo scopo di evitare  al 
paese la  ja t tu r a  d i u n a  v itto ria  
comunista* M a ciò senza u m ilia r
si a l rango di servi sciocchi d i n e s
sun  partito , oom è avvenuto in
vece dei fieri liberali d i casa  
nostra .

E vuol dirci, d i grazia, l arci
gno censore quali sarebbero i 
«migliori» che avrebbero d ise rta
to  le file m onarch iche preferendo 
definirsi indipendenti?

A Salerno, no n  n e  abbiam o no
tiz ia , Sei egli n e  ha, c i usi la  corte*- 
s ia  di fornircele. D ai n ostri in fo r
m ato ri apprendiam o che in  tu t ta  
la  provincia è u n  accorrere sotto  
l insegna d i «Stella e Corona» di 
vaste co rren ti popolari e  d i n o te
voli personalità . M a se anche non  
fosse così, s ia  generoso l insegnan
te   assessore: n o n  tu t t i  i p a r
t i t i  possono avere la  fo r tu n a  di 
quello liberale, cui è s ta ta  suffi
cien te  l iscrizione d i  u n  uom o 
della  sua  p o rta ta  a  com pensarlo 
della p e rd ita  di so ldati e... gene
ra li!

Per voi, massaie !
II 25 m aggio Salerno  to rnerà  in  

possesso del palazzo d i C ittà.

pito P ta

strazione sull opera da essa svolta, 
e dell assoluta m odestia di cui ha  
dato prova non  m ettendosi «in  
vetrina)) : il che secondo lui  
avrebbe fa tto  consolidare nella  pub. 
blica opinione le critiche sfavore
voli di una  «certa stampa))...

Bè, se proprio gliele vogliamo da­
re le invocate a tten u a n ti generi
che che raram ente si negano an

che ai peggiori giudicabili  dia 
mogliele pure, m a a pa tto  che non  
siano chieste sulla base di bugie 
inaccettabili o di grossolane m i
stificazioni.

I l silenzio e lai discrezione di cui 
il S indaco ha  circondato l a ttiv ità  
dell A m m inistrazione uscente si so
no spìnti, in  verità, troppo oltre i 
lim iti della... modestia, fino  a co
prire la flagrante  violazione della 
legge della m ancata discussione dei 
bilanci consuntivi d i cinque anni 
di gestione.

D altra parte, visto  che non è 
sta ta  apprezzata al giusto pun to  la 
riservatezza\, il S indaco farà sem  
pre in  tem po a rompere il ghiaccio 
e a sciorinare al ven to  elettorale 
le benem erenze acquisite da lui e 
dai suoi collaboratori p iù  vicini.

Lo a ttend iam o sugli spalti delle 
im m in en ti elezioni, a  rendere alla 
cittad inanza   più che al suo par
tita   quei conti che non  h a  cre
duto  di rendere al Consiglio Comu
nale, malgrado tu tte  le sollecitazio
ni, in  cinque anni di perm anenza  
al palazzo di C ittà.

E allora le a ttenuan ti dovrà chie
derle al corpo elettorale. Che è cosa 
ben diversa dalle piccole assise del 
suo partito.

Pecora ira i leoni
I l messaggero nostro  è andato  

ad Agropoli, la  quale come non 
tu t t i  sanno, dovrebbe ch iam arsi 
Acropoli, visto che il patricius b i
zan tino  che allo ra  non  e ra  To  
tò   tram an d a  che ivi e ra  VACRO  
P O LIS CI LE N TI, e  che significa, 
secondo V enturino Panebianco che 
capisce il latino , ROCCAFORTE 
DI CILENTO. R occaforte? E di 
chi? C è chi vi dice subito : di Pe
cora.

M a di quale Pecora? Poiché ad 
Agropoli v è tu tto  u n  gregge e vi 
è anche un Pecora che, per tra d i
zione, fa  le pillole: in fa tti, è fa r
m acista, e tu t t i  sanno benissimo 
qual è la  d ifferenza t r a  le pecore 
ed il fa rm acista , perchè tu t t i  san
no  che il fa rm acista  le pillole le fa  
con le m ani. Dunque, Agropoli, che 
h a  dato  il n a ta le  a  N icola Crisei, 
co n tinua  ad avere a  simbolo P e
cora. che ivi si ch iam a Attilio, ed 
h a  inalberato  su u n a  sua villetta 
la  sc r itta  VILLA DEI LEONI. Il 
Pecora nostro, invece, h a  prescelto 
il m otto «HIC SU NT LEONES)) e 
chiunque può leggerlo en trando  
ne ll Ufficio di palazzo Sorgenti do
ve egli pontifica da provinciale. 
«Villa dei leoni», dice Attilio Pe
cora, cavaliere antico. «Hic sun t 
leones», dice Ciccio Pecora., com
m endatore moderno. M a che dico
no poi tu t t i  e  due nessuno riesce 
a capire. In  ogni modo, m entre  il 
cav. A ttilio si circonda di leoni 
im m aginari, il comm. Ciccio è ve
ram ente  convinto che nel suo G ran  
Q uartiere G enerale vi sono- i leoni.

Però, serpeggia u n a  qualche co
sa  di preoccupante f ra  gli anim a
li, e non m anca chi dice che Feli  
ciano G ran a ti e M ichele Russo 
s tiano  ten tando  di riu n irli a  con­
gresso, per poi elevare u n a  fiera 
p ro testa  in  nome dei sacri p rin

cipi e dei d ir itti inconcussi, ch ia­
m ando ad a rb itra re  il P refetto . 
Essi, in fa tti, sostengono, che non 
è um anam ente, anzi anim alam en. 
te , possibile che possa essere Pe
cora ch i deve badare  a  protegge
re  tu t t i  g li a ltr i anim ali.

la scoperta di Marcono
Cono M arcono è il d irigente del­

la sezioni coltlivatori d ire tti di 
Teggiano. Ora, il nostro  M ar  
cono h a  preso la  parola nella  re
cen te  assem blea di C oltivatori Di
re tti ten u ta s i a  Salerno sotto  la 
Presidenza dell on. M ario V etro
ne. H a parla to  di u n  problem a spe
cifico in teressan te  la  categoria? 
Di un  caso speciale del suo  se tto
re? N iente a ffa tto : h a  parla to  del
le elezioni. H a detto-, presso a 
poco , a i colleghi rap p resen tan ti di 
tu t te  le a ltre  sezioni della  prò

FRIGORIFERO
A Salerno, fra  le tan te  cose, afa 

biam o la R A G IO N E R IA  PUBBLI
CA d iretta  dsd dr. R O SA R IO  CA  
LI&LO. Ma ecco u n saggio di rar 
gionare pubblico attuale. S i rife
risce a ciascun candidato, a ciascun 
galoppino o a ttiv ista  che dir si vo
glia>; tuo padre e tua m adre ave
vano ciascuno padre e madre, cioè 
<Z<ue avoli e due avole, il che fa  
quattro  persone. I  tuoi avoli e l* 
tue  avole avevano necessariam en
te u n  padre e una\ m adre per cia
scuno. Ciò dà quattro  bisavoli e 
quattro bisavole, vale a dire il 
doppio della generazione ascen
dente . E così seguitando fino  alla. 
56* generazione, cioè al tem po di 
Cristco, si eleva il num ero alla 56. 
potenza. E così, tu , per venire al 
mondo, razza di scocciatore, hai 
incom odato esa ttam ente 132, 245, 
015. 480. 534. 978 persone.

Franco Angrisani, autonominatosi
principe del fischietto , è stato co. 
stretto  a fischiare sè stesso, per­
chè in  una recita d>i filodramma
tici gli è scappata la seguenti
b a ttu ta :

 Ora che la com m edia è fini
tà  è il m om ento  buono per com
prare la tela.

Perchè dom anda Franco 
l i  (G argano).

R isponde candido Franco III:
Perchè cala la tela.

* * *
I l  salernitano sulla tomba éti 

S. M atteo:

AL PALAZZO DI CITTA’

SINDACO :  Guardia accorrete, il consigliere Cacciatore ha aliato una 
sedia e certo se la darà in testa perchè non ce la fa a tenerla a lungo 
sollevata...

vincia :
 Nelle elezioni am m inistra tive 

dobbiam o essere tu t t i  un iti. Dob
biam o tu te la rc i d ire ttam en te , esi
gendo che nelle fu tu re  am m inistra
zioni com unali siano inclusi molt/i 
piccoli p roprie ta ri e affittuari.

Alla scoperta di M arcono l as
sem blea h a  vivam ente e concorde
m ente applaudito.

a l l o  s t a d i o
Fiesta  grande, dom enica, allo 

S tadio  di Via Nizza. F iesta  grande 
per sa lu ta re  i v ittoriosi d i M arassi.

Sorrisi aperti sui volti d i tu tti  
gli sne tta to ri i quali sem bravano 
non essere nei p an n i per la  gran 
gioia.

Fasci d i fiori, a  josa. B a ttim an i 
a  ripetizione. O sanna che volar 
vano al cielo. T u tti  felici, tuttti 
con ten ti e  pron ti, so p ra ttu tto  ad 
innalzare  p eana  e  c an ti d i gloria.

Pelillo, figaro in im itabile, vol
teggiava con il suo solito ed im
m ancabile fascio d i garo fan i ros
si, quei garofan i che, ora, sono 
d iven ta ti gli o sp iti ab itu a ti dello 
S tad io  Salern itano . E a ll apparire  
del ro tondetto  Pelillo i p iù  vecchi 
e can u ti tifosi salem itiani s asciu
garono i lucciconi che che com in
ciavano a  com parire sul ciglio. In  
tu tto  questo tram busto , T artu fo , 
sem brava non  si ritrovasse pro
prio. Aveva l aria , il nostro  uomo, 
di u n  in to n tito  ta n to  che quando
lo avvicinam m o, con il suo solito 
modo sim patizzante, ci disse:

 Caro voi, qui non  ci capisco 
p iù  n ien te  d i n ien te . F io ri a  de
s tra , fiori a  sin istra , qui, tu tto  
sem bra trasfo rm ato  in  u n a  serra, 
La v itto r ia  di Genova, finalm ente, 
h a  rip o rta to  la  g ran  m assa  degli 
sportivi accan to  a lla  squadra. Ed 
oggi con questo M onza d i don 
A nnibaie Frossi piglierem o a ltr i 2 
punti. E  così a  quota venticinque, 
si resp ira  m olto, m olto meglio.

E così ebbe inizio la  gara . B at
tu t i  gli ospiti con due stoccate di 
De Andreis, a lla  fine, tu t t i  si 
spellavano le m an i per applaudire,

Tarttufo, a lto  e  d iritto , su lla  tr i
b una  n o n  si s tancava m a i d i dar 
prova della sua  grande felicità e 
del suo grande cuor contento. 
Q uando poi, tu t t i  sciam arono 
dalle porte  dello Stadio, T artu fo  
e ra  felicissimo e  non  aveva p a
role per com m entare questa  nu o
va v itto ria  dei g rana ta .

P e r y estire  i  v o str i bam bin i
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Vi o ffre  ii più  vasto e ricco assortirti ente 
a p r e z z i  di assetata concorrenza

Sei felice, T artufo?
Felice? Altroché. Queste v it

torie riem piono il mio cuore d en
tusiasm o perchè  che ci volete 
fare?  io voglio sem pre tan to  
bene alla m ia  squadra ed ogni 
v itto ria  m i p o rta  ai se tte  cieli.

 Secondo te, T artu fo , chi so
no  s ta ti i migliori?

Che dom ande m i fate ! Per 
m e sono tutlti bravi i ragazzi gra
n a ta . T u tti  bravi, uno più dell a l
tro , perchè quando vincono sono 
sem pre bravi. Non vi pare?

E poi avetei visto quel Tuccini? 
Lo avete visto? Sem brava vera
m ente un  p itto re  con quelle sue 
sciabolate perfe tte  e d ritte . E poi 
De Andreis. Avete visto De An
dreis? Due colpi di testa , due reti. 
E che finte, che spiazzam enti, che 
b ravura! E M iniussi sempre m a
stino (e lo tenevano di rise rva!!).

E del «vecchio» Sotgiù che ne 
dite? Passaggi al m illim etro, vola
tone  d a  centornetrista, sca tti e  ser
pen tine  come se avesse avuto  l a r
gento vivo in  corpo. Inu tile  d ire: 
quando la  «classe» c è o prim a o

Non ai nasce be lle  

ma st può diventarlo 

con i  prodotti base dì

Concessionario per Salerno : 

PROFUMERIA

Vincenzo di Landri
Via Alfano 1  n. 17

poi viene a  galla.
E D Ambrosi che s ta  facendo fa
ville. Avete visto, insom m a, come 
gioca questa S alern itana?  L avete 
vistti?

 E per dom enica prossim a a 
Piom bino, cosa dici?

Gigi, dom enica, va a  Piom
bino, la  S alern itana . E  u n a  p a r
t i ta  forte, c è poco da dire. U na 
g rande p a rtita  m a  ve lo giuro

 la  S a le rn itan a  non perderà. Or
m ai è uno  squadrone. Si, uno  squa. 
drone... (e ancora  con tinua).

GIGI

 Oh, mio buon protettore: la 
mia barca fa  acqua da tu tte  le par
t i : che CO NSIG LIO  mi dai?

Salvatore Erra a M atteo Giu
liano:

 Hai inteso, arrivano le com
messe americane...

 Bene, bene: io ho un debole 
per le commesse.

■Jadar ha creato all on. Re scigno 
la fam a  di freddurista . itfai non 
sa che l on. Tesauro aspira al pri
m ato, per quanto  l on. Lettieri 
dica che quelle dell am ico Alfonso 
sono troppo fredde. Ma ecco avan
zare l on. Carm ine de Martino, 
che dom anda ad un collega demo  
cristiano di cui democristiana  
mentre non si fa il nom e:

 E che fara i se non sarai rie.
letto?

 Eh, non  lo so proprio...
Lo vedi che vuol dire 

avere im parato u n  mestiere?
non

NECCHI
M A C C H I N E  P E R  C U C I R E

annunzia la prossima apertura 
della sua nuova Agenzia in

S A L E R N O
Corso Vittorio Emanuele, 107  Pai. Rizzo

Ditta P I E T R O  M A R T I N E Z
TESSUTI  -  ABBIGLIAMENTO - S A R T O R I A

AGENZIA DI SAIERHO
Via del Principati, IOO

N A P O L I

132, C. Umberto, Tel. 24278
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non cuor di leone
Lui * Lri, sistematisi 

nel villino di Riccardo, 
attendono di realizzare il 
ali» pronnunziato dinun  
sA al sacerdote poche ore 
prima. In tanto , Lui è an
dato alla ricerca della di
spensa e della cantina, e 
Lei, invece, alla ricerca 
del guardaròba.

Ma è tempo di ritornare al per
so! aggio principale di questa sto
ria cne sembra un  romanzo. Ric  
sardo era fermamente deciso a 
partire. Aveva già fissata una ca
b ila  su un transatlantico, ma poi 
aveva cambiato idea. Preferiva 
partire con un yacht di sua pro
prietà. Sentirsi in casa sua... Ave­
va dato incarico a Saverio di pre
parare tutto. In attesa si stordi
va in  vari modi. Aveva persino co
m inciato ad ingollare «mischietti». 
Quella sera ne aveva mandato giù 
parecchi. Ed ora vagava vagolan
do auile gambe. Ma l alcool, che 
tocca le parti deboli, aveva fatto 
effetto più sulla testa che sulle 
gambe, e però le membra, sulle 
quali ci reggiamo e camminiamo, 
io trascinavano verso il nido dei 
suoi amori: il villino solitario e 
civettuolo dove aveva conosciuta 
la  vera felicità ora partita per le 
rive «conosciute che fiancheggia
no i lontani paesi del mistero.

Entrò nei giardino senza nem
m eno accorgersi che il cancello era 
aperto. Entrò nella villa. 11 salo
ne era illuminato, m a tutto in  lui 
•ra tanto buio. Riccardo indugiò 
sul limitare e  vide...

 Elvira?!  ed osservò la fi
gurina di donna che gli volgeva le 
«palle avviluppata nella magnifi
ca pelliccia che le  aveva regalata 
einque giorni dopo il primo collo
quio a quattr occni. La donna non  
«a mosse e si avviluppò sempre più 
nelia pelliccia.

 Elvira!  ripetette, avvici
nandosi, a piccoli passi, come sul 
palcoscenico  Tu!? Tu!? Ma che 
sorpresa! Proprio il caso di dire: 
«Ma che bella sorpresa!». O me
glio, no, no, non m i sorprendo...

fi; fece altri due o tre passi.
 E sono lieto di vederti. Tanto 

lieto. Tu non sei cattiva come i 
tuoi versi... N e ero già convinto. 
Ne ho una nuova prova. Sono lie
to di vederti qui. Mi sembra di a- 
verlo già detto. Ma non importa. 
E  meglio abbondare, come si dice 
in  latino...

Altri passi. Ormai la distanza 
diminuisce...

 Tu, come me, avrai dovuto 
pensare che... Anche le donne, an
che le donne, alle volte, pensano... 
Anche tu, quindi, avrai dovuto 
pensare che... Poiché io  l ho pensa
to... Ed ho fatto  bene. Ed hai fat
to bene, Elvira, amor mio. Perchè 
mai, infine, il dissidio dovrebbe es
sere, fra noi, insanabile? Il tutto  

 non è vero, cara  si riduceva 
«d un puntiglio. Ad un veio  pun
tiglio... Uno scherzo da parte mia,
u iia  cap a r  D ieia d a  p a rte  tu a . U n  
p u n tig lio . S e jn p u ce . In s ig n m c a n  
m . D ic ia m o  l a  p a ro la :  s tu p id o !

Ormai ò vicinissimo. Ma la don
nina è più che mai rannicchiata

Il “ Castrum Terracena,,
E poteva m ai non saltar fuori 

l Anonimo? Questo benedetto Ano
nimo Salernitano, che h a  fatto  
•cuotia come tu tti i colleghi seri 
«anno da un pezzo, è sempre 
pronto.

N on poteva, quindi, mancare nel 
Cawurum Terracena, o castello  an
tenato dei Ristorante e  Pizzeria, 
«he 1 posteri, ad eccezione di po
chi, sono stati, sono e saranno 
■stupra irriverenti verso i clas
sici con la  scusa che i  classici 
non si sono m ai troppo p r e o c
cupati dei posteri, tanto e ve­
ro che si sono divertiti a la
sciare loro grattacapi antenati dei 
cruciverba, che i sestieri. Suino, 
Fiore, Panebianco, Cassette e C., 
pretendono di risolvere alla manie
ra giusta. L Anonimo lascio scritto 
ehe Arechi costruì la  Chiesa oi 
». Pietro in  Corte a settentrione 
del suo palazzo. Ma Salvatore de 
Renati non ritenne di dover cre
dere ad un Anonimo e disse che 
proprio quello che oggi e palazzo 
Frustatane era la  Reggia di Arechi. 
Contro tale asserzione insorse Mi
chele de Angeiis, che tirò in  bauo 
l anonimo e Pietro da EDou, ma 
non disse di ch i era il palazzo, 
Matteo Fiore, da vecchio «sagre
stano», si contentò di parlare di 
Curia dei Longobardi. Ma Oiorgio 
Rota non esito affatto e  decretò 
seru altro che si trattasse della 
Reggia Normanna. Ora che grat
ta gratta salta fuori Salerno me  
tuoevale, si dice che la  Reggia Nor
m anna era nella  zona Duomo  
S. Michele  S . Benedetto: e fra 
non molto, nello stesso Bollettino  
CteUArte in  cui il Rosi parlò di 
Reggia Normanna a S. dietro a 
Corte, ai parlerà di Reggia Nor
m anna a  s .  Benedetto, con l aiuto 
di quanto lasciò scritto l Anonimo 
s  cu quanto tramandò Pietro da 
•b o li. Pero, g ià  Rooerto Ciarizia 
ammonisce di andarci piano per
ché quello non è  un fabbricato del
la Reggia Normanna, sibbene un 
palazzo fabbricato cento anni do
po la  distruzione del Castrum Ter
racena, dai monaci benedettini, ai 
quali quel suolo fu donato da Pa
pa Alessandro IV, e che essi mow 
naoi, a  loro volta, donarono alla  
regina Margherita di Durazzo. 
Chiaro, no? E così, mentre Mimi 
Ciarizia si prepara la  base con la  
collaborazione a  larghe falde su 
tu tti i  giornali nostrani in  difesa 
di uomini e cose, mentre Giuliano 
Ciarizia continua a  tenere m ani e 
m anette in  pasta, Roberto Clari  
*1*. dopo avere tentato invano di 
riaccendere la polem isa per il  Tem
pio di Pomona, ora se ne viene a 
tentare di suscitare il vespaio con 
la Reggia Normanna, e  quasi qua. 
si vuole insinuare che la scoperta 
è stata  fatta soltanto ai fin i del  
l azione organizzativa di Emilio 
Guariglia, per la  rievocazione del 
Normanni a Salerno in  occasione 
di un a grande m anifestazione rie
vocativa delle glorie dei bel tem
pi di una volta, bei tenipi passati, 
flhs ci hanno lasciato e  non vo
gliono tornare...

nimifiiiiiiiiiiintfliiiiiiiiiiiiiiiiiiiii
Diffondete

t & r f u f o

nella pelliccia.
 Dunque, cara, non ci pensia

mo più. Non ne vale la pena, non 
ti pare? Nessuno vuol riconoscere 
il suo torto. Lo riconosco io. Va 
bene. Ho torto. Confesso di avere 
avuto torto. Di aver torto. Lo ve
di come lo so dire? E tu... che ne 
dici? Mi intendi? Eh?...

Ma tu non m i ascolti... Ma tu 
tremi... Eh? Che scherzo è questo? 
Tremi? Tu? Taci, tu?

Tu che hai parlato tanto? Tu 
che mi hai fatto tremare tanto? E 
sei commossa, ora? Povera cara. E  
pur vero che sei... che sei, diciamo, 
del sesso debole. E l uomo è vile!

Il sesso forte che profitta del 
sesso debole!».

E  evidente che il discorso di Ric
cardo filava. Ma filava anche la 
donnina im pellicciata che cercava 
sempre di scostarsi da Riccardo.

 Povera cara! Come benedico 
il pensiero, o, meglio, l istinto che 
ha guidato i miei passi verso que­

s ta  villa, che sabato scorso, dopo 
di averti atteso per la  seconda 
volta invano, avevo abbandonato 
giurando solennemente di non più 
rivederla. Ci sono, poi, venuto co
sì, come ci sei venuta tu. Ho volu
to, abbiamo voluto, rivedere il nL 
do... il nido del nostro amore. Ri
vivere le belle ore di follia! Abbia
mo voluto ritornare sul luogo. + 
sul luogo... del delitto.

E rise. Attese. Rise ancora. At
tese ancora. Riprese:

Non si può dimenticare, vero?
Pausa.

 Non si può dimenticare! Ho 
voluto respirare ancora il profumo 
cella  tua bellezza.

Pausa.
 Della tua giovinezza.

Pausa.
 E parla. Parla un poco anche 

tu, Elvira. T i assicuro, cara, che 
non so proprio più che cosa dire. 
Capirai: non ero preparato, e so­
no costretto a parlare per due. Eh? 
Piccola cara... Piccola cara...

E tentò di parlare più eloquen
temente, abbracciandola. Ma la 
piccola gli sfuggiva sempre più...

RAFF. SCHIAVONE

Buoni giorno, donna Rò, co
m e state?

 D iscretam ente, donna Mari. 
Solo che questi figli m iei a forza  
di cantare a canzone dei papaveri 
e delle papere m i stanno  facendo  
uscire pazza.

 Solam ente a voi? Ma questa  
è una frenesia , donna R ò! La can
tano tuitti quanti. E m ò dice che 
ci vogliono pure fare  nò pellicola 
per il cinem atografo. Cose da paz
zi, veram ente!

Mbè, parliam o d altro. Avete 
com inciato a fare le pulizie per Pa
squa?

Si, qualche piccola cosa. Poi 
la settim ana en tran te  dò sotto  
a iu ta ta , se vuole Dio, dalle signo
rine m ie che so litam ente non te  
neno gulio e fa  niente...

 Precisam ente come le mie, 
donna M ari! Sono i tem pi, che  
volete fare!

M ò la m ia prim ogenita  s è 
m essa in  m ezzo al glub delle si. 
gnorine... a spetta te  come lo chia  
mano... A h ! M aria Clara, m i pare...

Meri Clarì, volete dire. E  
francese. Si, si ne  ho sen tito  par
lare... E voi andate a sentire i 
quaresimali?

Ci vorrei andare ma, che vo
lete?, il tem po non c è mai. E quasi 
sem pre i quaresim ali m e li fa  m io  
marito che torna dall ufficio e 
vuole questo e vuole quello e  que
s to  n o n  s ta  b e n e  e  q u e llo  n o n  g li  
v a  a  g e n io . V a  c e rc a n d o  p a g lia  
per cento  cavalli, insom m a.

 E delle elezioni che ne dice?
N on m e ne parla te! S i sta  fis

sando. Dice che non  vede l ora che  
arriva maggio per fare quello che 
Ics capa gli consiglia...

E, scusaste, che gli consiglia 
la capa?

C hest  o ssape isso. Dice sem
pre che bisogna fare piazza pulita  
e a Salerno ci sono i problemi es

senziali da r i s o l i le .  Dice proprio 
accussì e d  a furia  dì sentirlo  m i 
sono im parata pure io le sue pa
role. E o m arito  vostro che fa?

 Pur isso parla  spesso e volen
tieri di elezioni. M è venuto  persi
no il dubbio che gli stanno  m et
ten d o  in  testa  di presentarsi in  
qualche lista. In  rappresentanza  
degli im piegati privati, figuratevi. 
M a che vuole rappresentare? N on è 
m eglio che se ne sta a casa sua e 
non si m ette  in  m ezzo agli 
mpicci?

 E  quello che dico pure io a 
mio m arito  che, una vo lta  che ci 
siamo, v i dirò che secondo m e afri
che tiene in tenzione di buttarsi 
nella politica. M a voi vedete nu  
poco!

 M ò ci tocca tenere u n a ltra  
preoccupazione! Faeiste che si m et
tono pure a  buttare soldi per so
stenere la lista?

Ci m ancherebbe anche questo 
e poi siamo a cavallo! Stesso che 
ne teniam o tan ti, di w ld i! M ah! 
A spettiam o e poi vedrem o! Che 
San M atteo le desse i lum e!

 F atem i ritirare. A p iù  tardi, 
donna M ari!

Arrivederci, donna R ò!

Tutti
al «GATTO ROSSO»

il principe dei buongustai 
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BICILINDRICA 125 ccT 

< * R U M I „

Consumo miscela: 
II. 3,5 per 100 km. 
Velocità: 105 Km/h.

MOTOR SCOOTER  

BICILINDRICO 125 ec.
R U M I , ,

Consumo miscela:
It. 3 per 100 km.

Velocità: 80 Km/h.

Concessionario: Comm. ALBERTO RONCA
Via Indipendenza 44 46 SALERNO
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d i  P à fC fU àU  R U O C O O

la studentessa smilza e affascinante 
sorride e passa, in blusa più leggiera 
e il professore dalla fronte austera 
sogna gli amori di Petrarca e Dante-

Due farfalle, dall'orto sottostante, 
èntrano a volo nella garsonniere,- 
e il poeta romantico e brillante 
chiude il rimano e salpa per Citerà...

Frondeggia e trema al vento il rampicante 
che si attorciglia intorno alla ringhiera,- 
la villa, ch'era muta, è verdeggiante, 
canora e viva come un'uccelliera.

Ride un narciso a un'erma di Baccante 
e la fontana scorre più ciarliera,- 
precocemente occhieggia, fra le piante 
qualche piccola rosa di spalliera.

Coi rondóni la rondine elegante, 
nera e sottile in abito da sera, 
sui fili del telegrafo ronzante 
scrive il tuo nome dolce, o Primavera

Gorgheggia la sartina mattiniera 
al ritmo di una musica ambulante, 
la fresca balia ride ai suo galante 
col pupo in braccio e il pèttine a raggiera

Fam e di pensieri buoni e di fr it
ti di m are ancora più  buoni.

Ha alm anaccato, però come al 
solito non  ha  risolto nulla.

N on ha trovato nulla di nuovo.
Allora, tristissim o . si rivolge al 

lettore e con voce flebite prim a gli 
chiede scusa e alla fine dom anda: 

 Amico, hai da aggiungere qual
cosa? Puoi chiarire le idee?

Se si, a ttendo  la tu a  risposta.
Con ansia e con trepidazione„

Walter

ezza ffi<yrnata è ormai 
trascorsa.

!  (ili 111 li Mezza giornata di la  
W /Ji voto o di celebrità, di ozio 

2Sfe==s&&o di piacere, di pen ti, 
m ento  o, peggio, di noia.

I l  solo è alito nel cielo, i can tie
ri tacciono, i negozi si vuotano, gli 
uffici riposano.

In ta n to  sulle porte dei ristoran
t i  odorosi di pasta asc iu tta  e bi
stecche ai ferri i  camerieri sorrir

AVCVsfi,LUI :  Posso abbracciarvi ?
LEI :  !?
LUI :  Siete sorda ?
LEI :  E voi siete paralitico ? Savvia, baciate l i  «posa I

Finalm ente anche f ra  noi, in  
Ita lia , anzi a Napoli, f ra  qualche 
giorno en tre ranno  in  p iena fun. 
zione della com plicate e precisissi
m e m acchine che ci daran n o  d o
gnuno di noi u n a  scheda segna
letica inoppugnabile. P er adesso, 
le m acchine serv iranno  a  contro l
lare il grado di capacità  dei con
ducenti di autoveicoli: i quali do. 
vranno con u n a  m ano  fa re  u n a  
cosa, u n a ltra  cosa con la seconda 
mano., u n a lfra  ancora  col piede 
destro e u n a  q u a rta  cosa  m a  non 
l u ltim a col sinistro . C ontem
poraneam ente dovranno giudicare 
un  rum ore con l orecchio destro e 
una  m usica col sin istro  e con i 
due occhi risolvere u n  problem a 
da  u n a  p arte  e u n  problem a dal
l altro . Forse, se; tfutto v a  bene, si 
spera di aggiungere anche  sem
pre contem poraneam ente  un  e  
sam e del gusto, infilando u n  gela
to  coctail so tto  la  lingua dell esa
mi mando e u n  esam e deirodorato  
facendo annusare  ta rtu fi e  co
lonie.

L esa m e, a  q u a n to  si dice, non 
durerà che u n  paio d ore in  una  
s tanza  oscura e d av an ti a  uno 
scherm o fluorescente e radiografi
co: e l esam inando che no n  sarà  
tra sp o rta to  fuori della sa la  cada
vere al te rm ine  della prova verrà 
sm istato  ai m anicom i provinciali 
oppure spedito in  u n  isola deserta 
per inseemare ai gabbiani le leggi 
del traffico m otorizzato.

Senza esagerare vi sa ran n o  an
che degli uom ini eccezionali che 
vinceranno la  prova. Si calcola, 
sem pre a m acchina, che  tire indi
vidui su centom ila, scelti fra  i ven
ti  e  i t r e n t anni, po tranno  anche 
non  im pazzire e cinque add irittu
ra  non  m orire. Questi, po tranno  
guidare le autom obili a  Napoli, 
sem pre quando s intende, lo sta to  
delle s trade  non  fa rà  in  m odo da 
sostituirsi alle m acchine d esam e 
sopraddette, p rocurando nuovi 
clienti agli ospedali e  a i m an i
comi.

Se la  cosa an d rà  bene e an
drà bene, si sa, con le m acchine 
tu tto  va bene  sarà  is titu ito  a n
che u n  esam e per i pedoni, con le 
stesse m odalità. Non ce n e  sarebbe 
più bisogno perchè senza veicoli 
m otorizzati il pedone potrebbe non 
tem ere più n u lla : m a  è meglio 
pensare a tu tto , pensare a  investi
m enti fra  pedoni per esempio. Cap
pelli m un iti di frecce luminose 
rosse? G iacche con p arau rti?  Cal
zoni col clacson? R oba sorpassata  
a m età del secolo delle m acchine. 
Assai m eglio fare  in  m odo che i 
pedoni, u sciti incolum i e  san i d a l
l esam e in  questione, possano cam

Ad u n  contad ino  della  B asili­
ca ta , che aveva ragg iun to  i cento 
ann i, fu  dom andato :

Come h a i fa tto  a  raggiungere 
i cento  anni?

Ed egli rispose, calm o:
Ho sapu to  aspettare...

F an n ie  W ard, che pure non  h a  
ragg iun to  il secolo e si è avviata 
verso l e te rn ità  no n  h a  m ai vo
lu to  fa r  conoscere il segreto della 
sua  «eterna giovinezza». Ed era  
proprio questo il m otto  impresso 
in  le tte re  d oro d i zecchino sui fo
g lietti e sulle buste: ETERNA 
GIOVINEZZA. E  m o rta  d i recen  
te  a New York e nessuno è riusci
to  a  conoscere la sua  vera  e tà . S ta  
d i fa tto  che h a  debu tta to  nel 1890 
si è subito  im posta nel suo ruolo, 
ed è s ta ta  l adolescente per anto
nom asia  nel regno am ericano del­
la celluloide.

Sposò il p roprieta rio  di m iniere 
di d iam an ti, Joe Lewis: u n a  sua 
figliuola, Doroty, h a  sposato un  
Lord.

Poche parole h a  p ronunziato  sul 
suo «segreto», parlando  con i più 
in tim i. Ecco qualche consiglio:

tom obili potrebbe finalm ente im ­
p ara re  a  investire, m arciando  in  
seconda, coi fa r i piccoli accesi e 
col verde, il giovane sportivo che 
a ttrav e rsa  la  striscia  pedonale con 
passo svelto. Ci vorrebbero nervi 
d acciaio, riflessi prontissim i, fu l
m inei, per schiacciare u n a  signora 
che asp e tta  il filobus su lla  pedana 
e  non  in  mezzo a lla  piazza, sotto 
il sem aforo. Ben pochi, ahim è, o t
terrebbero, dopo Tesarne, quest al  
t r a  pa ten te , forse più u tile  d ogni 
a ltra : e  m olti, a. m età  delTesame, 
sotto  lo sguardo ind ifferen te  delle 
m acchine, si m atterebbero a  p ia n
gere si rifiuterebbero di uccidere 
il pedone e forse g li stessi pedoni, 
eroicam ente, direbbero: «No, non  
vogliamo essere schiacciati! Viva 
i m arciapiedi, i sem afori e  le guar
die! Viva ch i ci p ren d e  in  contrav­
venzione ! Viva la  m acch ina  che ci 
h a  insegnato  a  cam m inare!».

Le m ettiam o queste m acchine?
O vogliamo usare  le altre , le p ri
me, quelle che ci p o rte ranno  o  al 
m anicom io o  ad cam posanto, Dio 
scansi e liberi?

MARIO STEFANILE

m inare per le s trad e  della c ittà , 
senza alcuna preoccupazione, di 
nessuna specie.

T u tto  quindi lascia sperare  che 
dopo l adozione d i queste compli
catissim e m acchine che dovrebbe, 
ro dire la  verità  n ientem eno che 
sulla più bella m acchina c rea ta  da 
Dio, cioè sull uomo, si passi a ll in
venzione e a ll adozione di a ltre  
m acchine che, come ci auguriam o, 
ci insegnino a m orire, piu ttosto  
che a  vivere come le altre . M acchi
ne non fa tte  come bombe a tom i
che, troppo sbrigative e troppo ru
m orose: bensì m acchine con scher
m i fluorescenti, pedali, manovelle, 
leve e  bo tton i d a  prem ere. Allora 
si vedrebbe come sia  difficile, per 
esempio, m ettere  so tto  u n  pedone 
che non scende d a l m a rc ia p ied e , 
che non atitraversa gli incroci col 
segnale rosso, che non  passa da
vanti a  un  autom obile tenendosi 
con u n a  m ano il bam bino d i tre  
ann i vicino a lla  coscia destra  e 
con l a ltra  m ano  il g iornale della 
sera  d av an ti a ll occhio sinistro.

Allora sì che u n  guidatore d au

La terza sa letta
Si p a rla  di proverbi. E si no

tan o  le con traddizioni solite.
 Ci pensi? Dulcis in  fundo... 

In  cauda venenum...
G ià : e la  m igliore ven d e tta  è 

il perdono; la  v en d e tta  è il cibo

c o i is m / iz i t iw K

 Le ripeto per la terza  volta: 
lei non ha  niente, si rivesta...

 E va bene! N on ho niente, non  
ho niente... M a anche lei però!!

degli Dei; chi la fa  l aspetti...
 Ma chi li fa questi benedetti 

proverbi?
Oh, bella, i saggi...
E chi sono i saggi?

 Quelli che stillano i proverbi...
Però, bisogna essere saggi con 

misura...
Perchè?
Chi è troppo saggio non ride 

mai...
Diamine! E perchè mai i sag

gi non dovrebbero ridere?
Perchè il riso abbonda sulla  

bocca degli stolti...
 Ascolta questo saggio cinese: 

la donna curiosa è capace dii voi  
tare un arcobaleno per vedere che 
cosa c è dentro... E pensa a quello 
che dice Confucio : l uomo supe
riore ha dignità ma non è vani
toso...

E non dice bene?
 Ma soggiunge: l uomo infe

riore è vanitoso m a non ha di
gnità...

 Lo stesso Confucio diceva: 
non ho m ai visto uno studioso at
tratto da un grande sapiente co
me lo è da una bella donna...

 Ma che razza di saggio sarà 
quel fiammingo che ha s*entenziar 
to : discorsi brevi e  salsicce lunghe?

 Beh, sarà per dire che non si 
deve parlare mentre si mangi».

 Sarà per questo, allora, che 
quando uno sta zitto a tavola, si 
dice che mangia senza aprir bocca.

 E lo  sai di quel saggio che ha  
lasciato scritto che la gloria con
siste nell essere conosciuti da un 
sacco di gente che non si ha nes
sun desiderio di conoscere?

No, ma m i domando quanta 
gente può essere contenuta in  un 
sacco... Però, ricordo qualche cosa 
di sim ile, e pare che la  abbia det
to  Orson Welles: Hollywood è una 
città nella quale un attore deve 
lavorare duramente per anni per 
essere conosciuto in  modo da esse
re poi obbligato a portare g li oc
chiai! neri per non venir© ricono*

PARABOLA DISCENDENTE
Proonto... Proonto.
Oh, carinissimo, volevo ben dir

lo che soolo di te  m i posso fidare. 
Se saapessi coome soono giù dì 
mooraale...

Coosa m i suceede?... Oh, Fuffi, 
tesooro, non hai seentito  ieri queel  
lai ruusticoona d i T it ti  cianciaare 
con Giaccio e Cici di appaaren. 
taarsi. N on  sbaaloordisci, non  
inoorridisci, caaro?

Peensa tesooro, io credeevo di es
sere all avanguaardia, non  t i  paa  
re che coosì si esaagera? N on saa. 
pevo proprio che l u ltim o  scic era 
di flirtaare così, chiedendosi di ap  
paarentaarsi.

Non troovi tu, io trovo... Coome? 
N on caapisco niente... S i traa tta  
di pocolitica, di paarUti, di elezio
ni?^.. Oh, F uffi caro, carrinissimo,
io respiro, tu  m i reendi feelice... 
Ma m i diibi u  veero? N on m i preen  
di in  giro?

Tu sani che queeste coose m i 
faanno  un  baffeetto  coosì, m a soo
no taanto  taanto felice che non si 
tr  a a tta  di quello che peensavo io...

Oh, m a guarda u n  pò, si fl ir t  
anche da loro, che caarini. E chi 
sa quante paarolm e doolci si di
ranno... E che faaranno pooi, doo. 
Po l apparentaam ento? V ivraanno  
insiem e e feelici per ta a n ti ta an ti 
anni, coome nelle favoole di noon  
nina, che carrin il

M a seenti, Fuffi, non  diraat pooi 
agli aUrl che io non avevo caapito  
niente, m i raccomando, sai, non  
jaarm i faare una sfigurona, a  più  

vooffHo prooprio o ffriirti un  
M artfn tttv allo s ta r  Bar. Bai, bai,

DADA ...e tuo marito ti ama ancora come al primo giorno di matrimonio ? 
Come il primo giorno si, ma non con*,., U prima sera.

PUNTI SUGLI ” 1 99 LO SPOSO GLI AVEVA DETTO
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« La principale preoccupazione della D. C. è 
quella di lottare perchè le case com unali non siano  
affidate a coloro che n elle  pubbliche assem blee si 
dichiarano pronti ad aprire le porte allo straniero, 
al nem ico della Patria e della civiltà nostra ». 
Così ha scritto Gonella sul « P opolo  » a eom m ento  
del patto elastico conchiuso con i tre partitini 
della ex coalizione del 18 aprile: il patto di « ogn«  
no per sè e D io per tutti ».
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Spedizione in abbonamento postale  Gruppo 1

A t t e n i i o n s ,  o n .  Gonella, il popolo italiano po­
trebbe prendervi Mil serio. E potrebbe domandarvi 
in qual m odo la D. C. intenda im pedire ai so ­
cialcom unisti la conquista dei nostri liberi Comuni 
se non staccandosi dalle larve del 18 aprile e 
unendosi alle Forze -Nazionali, che nel Mezzo­
g iorno rappresentano la più genuina espressione  
d ell’anima popolare e totalizzano il m aggior n u ­
m ero di consensi.

LA SALUTE INNANZI TUTTO Lettere 
al Direttore

R om a, 20 
D om inato com è dal problem a 

•le ttb ra le   o rm ai prossim o alla 
soluzione con la  fissazione della 
d a ta  dei comizi per il 25 maggio  
il Parlam en to  non  p res ta  atten  
aione alle leggi che discute ed ap
prova se non  in  quan to  esse h a n
no u n  riferim en to  a ll im m inente 
•contro.

Nei corridoi di M ontecitorio e di 
Palazzo M adam a c è più folla che 
nelle aule e l argom ento del gior
no è costitu ito  dall incontro  dei 4 
(n o n ) g randi n o s tran i che, per 
non  esser da  m eno dei colle  
fh i  s tran ie ri ed in tem azionali, non 
riescono a m ettersi d accordo.

E  da  n o ta re   a  proposito dei 
consorti de la  formolo H orbi
le  lo sforzo tenacem ente durato 
per autoqualificarsi p a rt it i «demc  
cratici», auasi a  differenziarsi con 
ta le  a ttrib u to  dagli a ltri p a rtiti, in
d iscrim inatam ente definiti «non» 
dem ocratici o ad d ir ittu ra  «anti» 
dem ocratici.

Se la  distinzione è fattla ne i ri
guardi del tandem  T ogliatti N en
ni, n ien te  da osservare : m a  i signo
r i Gonella, Reale, R om ita  e Villa
b runa  non dovrebbero ignorare 
l eeistenza di u n  p a rtito  come quel
lo M onarchico che, in fa tto  di de
m ocrazia, può insegnar loro qual
cosa sia per le trad iz ion i cu i si 
riannoda, sia per gli uom ini che 
lo rappresentJano, sia per il meto
do che fedelm ente osserva.

I 4 non  dovrebbero, inoltre, di
m enticare che essi sono i meno 
ad a tti a  tener c a tted ra  in  m ateria, 
eredi come sono di quel capolavo  
ro d i antidem ocrazia e  di to ta lita
rism o rovesciato che furono i mal  

■ fam ati C.L.N. sui quali pesò l in
fluenza decisiva e determ ina n tf 
del p a rtito  com unista da essi stes
ai oggi add ita to  come l espressione 
della p iù  pericolosa e nefasta 
dittatura.

* * *
Comunque, i  cosiddetta, mono

polisti della dem ocrazia ita liana  
non si sono m essi d accordo dopo 
incontri e scontri nei quali ognuno 
tirav a  l acqua al suo m olino cer
cando d i so ttram e  q u an ta  più pos. 
«ìbile al m olino altru i.

E così, m en tre  i d. c. sono per i1 
«caso per caso» che li dovrebbe  
m ettere  in  g rad o di a v v a lers i d elle  
forze m onarchiche per non soc
combere, i p a r t it i  m inori della fu 
coalizione si preoccupavano  die
tro  lo scherm o pretestuoso della 
ridicola ripulsa per i m onarchici 

 d i conseguire prom esse ed im pe
gni a più largo respiro per le fu
tu re  elezioni politiche.

T u tti, come si vede, sono domi
n a ti dal «sacro» egoismo della 
propria  bottega, senza m inim a
m ente cu rarsi degli in teressi del 
paese e del pericolo comune ra p
presen tato  dal com une nem ico ag­
guerrito  e im placabile.

Alla fine, ognuno fa rà  quello che 
meglio gli conviene, p un tando  più 
a s in is tra  o più a  destra, secondo 
le situazioni locali: trionfo , cioè 
della tesi gonelliana del «caso per 
caso».

Le Forze Nazionali, in tan to , non 
lusingate  nè im paurite  d a  mend^ 
si adescam enti e  da  m inacciosa 
guasconate, t ira n o  av an ti per la 
loro s trada , sicure del fa tto  loro e 
in te rp re ti del pensiero e dell ansi® 
della m aggioranza degli ita lian i.

Alla D. C. e agli a ltr i p a r t it i an
ticom unisti non  re s ta  che un  soie 
modo per non soccombere di fron 
te a ll avversario tem ibile e tem u 
to : lasciare gli ozi di u n a  discus
s o n e  inu tile  e  b izan tinegg ian ti 
per m uovere incontro  al blocco 
«om patto .'delle Forze Nazionali.

* # *
La C alabria si è ridesta ta , an  

•h essa  come Napoli, P alenno  
B ari, Potenza  a lla  voce anim o
sa ed eso rta trice  di Achille Lauro 
•  Alfredo Cervelli.

I  discorsi di Cosenza e le  entu 
siastiche accoglienze fa tte  d a  tu t
ta  la  nobile te r ra  cà lab ra  ai due 
m aggiori esponenti del PNM sono 
la tes tim on ianza  della sempre più 
viva e  v ib ran te  fede m onarch ica 
delle popolazioni m erid ionali 
della loro aperta  adesione al pro
gram m a politico, economico e so
ciale del P a rtito  M onarchico.

* * *
Si è de tto  e ripe tu to  che il Go

verno fa rà  discutere dalla  Cam e
ra  la  legge Sceiba con tro  il neofa  
teism o dopo le vacanze pasquali.

Se le elezioni sa ran n o  ten u te  il 
25 maggio, è evidente che la  legge 
non p o trà  en tra re  in  vigore che 
dopo la  presentazione delle liste.

C he segno è? Resipiscenza tem  
pestiva del Governo e  c a u ta  r i t i ra  
ta  stra teg ica  o quel che costi
tuirebbe u n a  vera e p ropria  tru ffa  
in danno  del corpo ele tto ra le   
intenzione prem ed ita ta  di appli 
care la  legge d u ran te  lo svolgi
m ento della cam pagna am m ini  
stfrativa in  modo da, creare sban
dam ento negli e le tto ri a ll ultim o 
mom ento?

II M SI e il PNM farebbero bene 
a non lasciarsi sorprendere dagli 
sventi. Il giuoco appare orm ai 
ch iaro : m ettere  fuori lizza il MSI 
alla vigilia delle elezioni, evitando 
che i suoi voti possano afflu ire 
verso il PNM.

A N apoli dicono: «Ccà nisciuno 
è fesso».

E  il m om ento buono per dimo
strarlo . REMO

immimiiiiimiiiiimmimiimiiiii 
Diffondete

LO STATALE.- -  Eccellenza, ho fame !...
DE GAS P ERI -  Che Iddio te la conservi, figliuolo, perchè è segno di buona salute

NSIOIMIOL
(EDIZIONE...

ECCLISSE Fenom eno tipico 
dei paesi occidentali poiché in 
R ussia «il Sole» non si oscura m ai, 
neppure per u n  is tan te .

I guerrafondai am ericani ne 
h an n o  subito  pro fitta to  per dare 
incarico a lla  m arin a  m ilitare  di 
stud iare  il fenom eno ini relazio
ne a lla  guerra  ch essi p reparano  
contro  gl inerm i e pacifici popoli 
orientali. Invece la  R ussia h a  d a
to  m andato  ai suoi astronom i di 
s+Zudiare l oscuram ento  solare in 
relazione so ltan to  agli scopi p a
cifisti che persegue e  per cui h a  
im pegnate tu t te  le sue forze (m i
litari)*  In  senso figurato  è prossi
m a la  ecclissi to ta le  del cap ita li
smo, padre del fascismo. Come 
nuest ultim o è s ta to  violentem ente 
debellato dalle dem ocratiche for
ze del comuniSmo (senza nessun 
a ltro  aiu to) così il capitalism o 
reazionario sarà  dal comuniSmo 
debellato per il trion fo  integrale 
della dem ocrazia nel mondo.

ITALIA  Piccolo paese medi  
terraneo , dove il fascismo, seb
bene debellato dalla  dem ocrazia 
m arxista, spande anco ra  i m iasm i 
del suo pestifero passato sotto 
^ rm a , di neofascism o. Ad ecce
zione) degli isc ritti al pa rtito  co
m unista, tu tto  il resto  degl ita lia
n i è composto di b rigan ti e di a  
ualfabeti.

In  alcune regioni, come ad 
sam pio Napoli, vi sono ancora 

Piccole tlvibù di antropofagi, m an  
ia to ri di ca rne  um ana. Pare  che 

siano incoraggiati da  D e G asperi 
per incarico del sig. Acheson.

Non esiste a lcuna civ iltà  pre

1 pensionati piangono miseria 
mentre il  Governo temporeggia ancora. 
D ice:  Ala no, non è una cosa seria, 
la situazione è chiaro che migliora...

Per mangiare, a questa gente , 
la pensione è su ffic ie n te !

Però può darsi...
che i l  feg a to  fin iscan  per m angiarsi!

Trecento e p iù  m iliardi hanno occultato 
al Fisco g li evasori. L i detesto !
Un temno il cittadino, timorato, 
diceva:  Sono povero ma onesto !

Oggi, invece, il benestante 
come al solito, sprezzante, 

t i  dice questo
(vantandosi) :  Son ricco e d isonesto!

Un tempo al «Cine» s i ammirava l ’A rte , 
fr u t to  d i stud i e sano sentimento.
In tavola cambiate or son le carte: 
da un "pezzo in qua mutò il divertimento. 

Or si vedon solo gambe, 
gambe belle, brutte o strambe...

Puoi consolarti:
l ’A rte  è sostituita  oggi dagli a r t i !

La neve è scesa sopra g li  Appennini, 
su Bari, Ancona e sopra il Rubicone. 
In freddoliti tu tti i c ittadini 
imprecano che marzo è mascalzone...

M a che duri proprio eterno 
questo maledetto inverno?

Si, questo è il motto : 
è primavera, in fila ti il cappotto !

Ha vinto la M erlin ! N on c’è che d ire :  
trion fa  la morale, dopotutto.
M a la faccenda come andrà a f in ire  ?
Il fa t to  ha un lato bello ed uno brutto... 

Se le «Case» sono chiuse 
g ià  si levano le accuse : 

son fa t t i  certi
che i pra ti rimarranno sempre aperti !

Perchè la pace duri -  c’è chi dice -  
bisognerà scartare molte cose.
Una campagna occorre, epuratrice, 
che elim ini le cose più dannose.

E d  allora vi ricordo 
che tuttoro siam d’accordo : 

o miei signori,
bisogna eliminare i d itta to r i!

Il Clero per salvare la morale 
e per salvaguardare la fa m ig lia , 
contro il divorzio scaglia ogni suo strale 
pur se c'è in giro più d ’un parapiglia. 

M olti sposi sfortuna ti 
son da tempo sep a ra ti..

M a il mondo è scaltro !
Lui sta  con l ’ altra, e lei vive con / ’ altro !
Vogliamo tu tti che torni normale 

la situazione del nostro Paese.
L ’ certo che s i va sempre p iù  male, 
il malcontento è sempre p iù  palese.

La via vecchia va scartata  
per un’altra p iù  sensata.

Quest’ è la via :
votate tu tt i  per la  Monarchia !...

KALABAR

ZOVI5TICO
... « UNITÀ » 4 C.)

sente, m a solo scarse e polverose 
vestigia del passato. L esercito è 
s ta to  sem pre battu to , specie a 
V ittorio  Veneto, e sul Don, Non 
h a  m an tenu to  i suoi im pegni ver
so la Russia. Il governo è agli 
o rdin i di T rum an  che dà is tru
zioni anche al Cuoco di E inaudi 
e di De G asperi sulla m ensa quo
tid ian a .

CINEMATOGRAFIA ITALIA  
NA  A rretratissim a. L uso della 
colonna sonora (in v en ta ta  dal 
russo Popoff) è tu tto ra  sconosciu
ta . La cinem atografia ita lian a  
am a presen tare  borghesi grassi, 
rubicondi e provocantem ente az
zim ati e donnine cariche d i gioiel
li e pellicce.

I soggetti  p rep a ra ti d i solito 
dall industria le  P irelli e* talvolta, 
da alcuni card inali della S an ta  
Sede  suonano con tinua  offesa 
al p ro le taria to  ed in in te rro tta  a
pologia del fascismo, del clero e 
dell America.

I registi De Santfis e de Sica 
(au ten tic i am ici del popolo che, 
come è noto, vivono nella  più 
squallida m iseria, specie il secon
do) hanno  realizzato i  loro films 
evadendo dal cam po di concedi 
tram onto  e recandosi nella libera 
U ngheria.

Pare che il prossim o gruppo di 
films che verranno  p rodotti in 
I ta lia  sarà  d iretto  personalm ente 
da Sceiba ed in te rp re ta to  da a  
genti della «Celere» e fem mine 
di m alaffare, confidenti della po
lizia. ge tta ti nella disoccupazio
ne dalla legge della reazionaria 
M erlin.

OCCHIO CLINICO

La>du {&
Eccellenza. . .
Come fa a saperlo ? 
Si vede dall appetito

LA BARBA DI MOSE’
(continuaz. dalla 1. pag.) 

corone e non  in  m ilioni di lire?
M a se noi pensassim o che To

g lia tti crede veram ente che per fa  
re grande il nostro Paese siano 
sufficienti gli scioperi a singhioz
zo, il sabotaggio delle industrie, 
gli ostacoli m essi di proposito al
la  produzione, dovrem mo conchiu
derne che la  n a tu ra  fu m olto ava
ra, allorché generò il fenom eno 
dtella sua nascita .

T og lia tti non  è un  babbeo, anzi 
è intelligente e  furbo e sa  che per 
rendere il nostro  Paese se non 
ricco, per lo meno, sufficiente a  sè 
stesso, basterebbe che... non  esi
stesse il suo p a rtito , e che ai suo 
posto fosse un partito veramente 
socialista che troverebbe il con
senso di tre  quarti degl ita lian i 
convinti di po ter effettivam ente 
progredire con un  reggim ento a 
la rg a  base popolare. M a Togliat
ti  fa  molto m ale a credere che i 
babbei siam o noi e ch egli, possa, 
ai p a ri di u n  c iarla tano  di piazza, 
farci spalancare  la bocca dalla me
raviglia di fron te  alle sue esibizio
ni, e... votare com unista. Vincere 
le am m inistra tive significherebbe, 
per il ccmunism b. aum entare  le 
probabilità, che tu ttav ia  gli sfug
gono, di rip rendere il potere. La 
rinasc ita  del Mezzogiorno è ben al
t r a  cosa ed occorrono m iliardi, m i
liard i, m iliardi.. Il contrario , cioè, 
di quello che il comuniSmo ci 
darebbe.

UNO PIÙ’

Roma, 20
Caro Direttore,

esta te  1940.
A C ortina d Ampezzo due perso

ne, u n  uomo ed u n a  donna, ra p
p resen tan ti l am bientb d istin to , la 
crem a aristocratica, la  ricchezza, si 
conoscono.

Così, sem plicem ente, secondo la 
com une consuetudine.

Si conoscono e dopo un  pò di 
tem po trascorso in  gite, ricevim en
ti ed incon tri in tim i, non  sapendo 
cosa fare  di m aggiorm ente carino, 
vanno a  letto  insieme.

Gli an n i avanzano ed i due, in
nam oratissim i, si scrivono lettere 
d amore, compongono poesie e, al- 
le volte, to rnano  a  le tto  insieme.

Poi si scam biano regali, si in
viano fiori... poi to rn an o  a letto 
insieme.

Cosi, sem plicem ente, secondo la 
comune consuetudine.

Si tratita di due persone sposate, 
sposate e con figli, cioè apparen te
m ente felici, ap p a re r tem ente a 
posto.

Si t r a t ta  della contessa P ia Bel- 
len tan i e dell industria le  Carlo
Sacchi.

Ossia di u n a  signora, di u n a  ti
to la ta  stim ata , onorata , am a ta  dal 
m arito  e dai paren ti.

E di un  gentiluom o, d i un  m a
gnate ricco, d istinto, con u n abili  
tià grossa così.

P ia  B ellentani e Carlo Sacchi: 
due anim e senza anim a, due cor
pi senza intelletto .

A questo pun to  io non desidero 
esam inare le cause della faccenda 
come non desidero ricordare  la fi
ne deH avventura.

Desidero soltan to  parla re  del più 
e del meno, dire uri nò d i parole 
su questo e quello, sul ta le  e sul 
ta la ltro , in difesa di ttizio o di 
sem pronio, contro a o b.

Così, sem plicemente, secondo la 
comune consuetudine.

A m m ettiam olo: oggi è d i m oda 
avere l am ante, m ettere  le com a al 
m arito  o a lla  moglie, d ivertirsi con 
la bionda e con la  b runa, o con il 
biondo e col bruno.

E  di moda. D esta schifo m a è 
di moda.

D accordo.
Però il fatfto grave, tr is te  non  è 

tan to  il trad im en to  di per sè, quan
to gli e ffe tti del trad im en to , l e
pilogo del tradim ento , le vittim e 
del tradim ento .

Principalm ente le v ittim e del 
tradim ento .

Le vittim e che nel caso tra tta to  
si ch iam ano figli, si ch iam ano  in. 
nocenti.

Ovvero gen te  che dom ani sarà 
bollatla, sarà  ad d ita ta  a  vista, sarà 
d isonorata dal contegno di due di
sgraziati.

Le due figlie della B ellen tan i sa­
ranno  sem pre le figlie di u n a  don. 
n a  poco seria, nello stesso modo in 
cui le due figlie di Sacchi saranno 
sem pre le figlie di u n  poco di 
buono.

Esseri con il m archio infam ante 
ben chiaro.

Esseri pagan ti u n a  coltra non 
loro.

E  um ano pagare, è notorio, bi­
sogna am m etterlo, m a  non è 
giusto.

Non è giusto.
Specialm ente quando non  si ha 

nessuna colpa, proprio nessuna 
colpa.

La B ellentani ha  ucciso, forse ha 
fa tto  bene, forse h a  fa tto  m ale E  
s ta ta  punita .

Espierà. H a torto  perciò dovrà 
soffrire.

Sacchi h a  già pagato, ha già re
golato il conto con la giustizia

E i figli?
I figli per niente.
I figli av ranno  u n  conto lun. 

ghissimo, dovranno passare a ttra
verso m iriadi di um iliazioni, to r
ren ti di vergogne, valanghe di di. 
sper azioni.

Perchè?
Perchè, dom ando io, perchè ?

o ff10 f  Diretto re , io non posso 
attendere  u n a  risposta.

Io ho parla to , ho accum ulato  pa
role sopra parole e non ho con
cluso.

Sono rim asto  a m età.
colP  pistola, un  m ascal

c r im e &  Una sig,nora in  Ia  
La scena si chiude.
Gli in te rp re ti spariscono e lo 

spettacolo va a  te rm inare  
So ltanto  lontano, ne ll ultim o ca

merino, quello di solito riservato

K ÌÌo n o  ParSe  Ql,attro n u m tà
p t S S ?  per esse Io spettacolo nor e nnito , anzi deve ancora  inco
m inciare.

Avranno successo esibendosi*? 
Macche, il destino delle com

deir1 àcrmcfoeCOlÌ5 è Sempre quell

butto, S S . ÌnUWle  m al re tr t  
Vero, D irettore?

lombardi

SCFLBA:  Hai sentito? In Francia hanno ridotto il numero dei
ministri...

PELLA :  E lo dici così, senza preoccuparti ?
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Contro I laisi devoti di lotto te tedi
che prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il manto dell ipocrisia; cba trafficano sulla coscien
za politica e sui valori morali del popolo; che irri
dono alle sventure della Patria con la loro supina 
acquiescenza a tutte le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la evirata rassegnazione 
di oggi; che portano il lutto per le vittime dei loro 
delitti e sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la dittatura naziona
lista di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltamente propugnata; che si commuovono se 
sentono la marcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

QONELLA :  Perbacco, quelli finiranno con l accettare anche 
il « caso per caso 

TARTUFO :  Benissimo, e allora sarà il c*so di pensare ai 
casi tuoi...

WEEK
R I I

L on. De G asperi ha  dedicato il 
suo «wc.2k end» a quelli che To
gliatti definì «i cafoni calabresi».

Non saprem m o, in  verità , se giu
dicarla più offensiva per la nobile 
terra di C alab ria  la  volgare in
giuria to g lia ttian a  o la in teressa
ta  visita presidenziale.

Perchè la  contum elia im m erita
ta  costituisce sempre e so ltanto  un  
titolo di disonore per ch i la  p ro f
ferisce, senza neppur lam bire il 
bersaglio che pretendeva raggiun
gere e che re s ta  indenne dall im
mondo contagio; ma la m ortifica
zione in flitta  alla sensib ilità  di 
u n a  popolazione neg letta  da anni, 
p rovata da tu tte  le sventure e ab
bandonata  a tu tte  le m iserie, dal
l improvviso apparire  nelle piazze 
delle sue c ittà  e nei viottoli dei 
suoi paesi, alla  vigilia dei comizi 
am m inistrativ i, di un  P residente 
del Consiglio in  veste d i im bonito 
re elettorale, è un  affron to  m ora
le che ha il sibilo sin istro  di uno 
schiaffo in pieno volto e l am aro 
saccre di una  ingenerosa irrisione.

La segreteria della Presidenza 
avrà dovuto consultare a  lungo e- 
sporti ed o ra ri delle ferrovie per 
organizzare il viaggio  dell on. De 
Gasperi in terrei tan to  ignote ai 
papaveri a lti a lti a lti della panciu
ta  categoria dei « gab inettisti » 
quanto ind ifferen ti al dom inante 
europeismo dello s ta tis ta  democri
stiano.

La cronaca delle ^ o rn a te  cala
bresi del capo del G overno ha 
g istrato   nei reso co n ti chilome
tric i dei giornali... indipendenti 
accoglienze trion fa li, u rla  di en tu
siasmo, c lam ori di giubilo, da per 
tu tto  strade cosparse d i fiori, col
tr i  dam ascate alle finestre, fan
fare sau illan ti e candidi stendar
di scudocrociati. E, in  mezzo a 
ta n to  fervore di esultanza, la  
n a r ia  sem plicità del Presi en e, 
prodigo d i  carezze a, testo line ric
c iu te di bim bi beneauguran ti, di 
sorrisi alle sane  e robuste popola
ne calabresi, di promesse alle r i
spettose ed ossequianti au to rità  
paesane..,

E  un  vecchio clichè che orm ai 
non inganna nem m eno i più pic
cini e che vale forse ad illudere 
soltan to  gli stessi artefici del ttruc
co o  ch i ne è fa tto  segno.

Ne vuole la  conferma, l on. De
G asperi?

T orn i in  C alabria o venga in 
C am p an ia  in  veste di capo non  del 
G overn o  m a del suo partito . Tolga 
alle m anifestazioni la  m en tita  so
le n n ità  dei r it i ufficiali e delle ce
rim onie convenzionali. Non si fac
cia ricevere sulle stazioni da g u a r
die d onore! e d a  plotoni schierati. 
( In  fondo, non  rinunzierebbe a 
nulla che gli sia rigorosam ente do
vuto, giacché, in  occasioni come 
queste, egli non rapp resen ta  il Go
verno m a un  partito , ed è grave 
sconvefnienza avvalersi del p resti­
gio e dei poteri dell a lt issim a cari
ca ad esclusivo vantàggio della 
propria p a rte  politica). E poi ci di
ca se nelle s trad e  di C atanzaro  o 
di Napoli troverà rose o spine, in
ni di gloria o im precazioni di do
lore, grida di esultanza o lievito 
di m alcontento.

Faccia, questa prova sa lu ta re  il 
Presidente della, DC e avvertirà  il 
vuoto che il suo Governo e il suo 
p artito  si sono scavato in torno.

Ne tra r rà  u tili insegnam enti e 
proficue esortazioni per il cam m ino 
da percorrere ei per le vie da ba t
tere, se vuole incon tra rsi con la 
grande an im a del popolo che go
verna e rendersi degno del m anda
to ricevuto.

Ed eviti, d o ra  in  avan ti, la  in
teressata  confusione tr a  la  sua ca
rica pubblica e  la  sua  qua lità  di 
capo di partito , a ffro n tan d o  la  lot
te  elettorale ad  arm i eguali con 
suoi avversari, o, meglio, m a n te
nendosi estraneo! a lla  competizio  
ne per tener lo n tan a  ed im m une 
dalle dispute e d a i clam ori di que
sta, ecc ita ta  ed eccitan te  prim ave
ra  il geloso prestigio della sua a l
tissim a funzione, nella quale i cit
tad in i debbono ravvisare la  garan  
zia d i u n a  superiore im parzialità  
e riconoscere la  com une tu te la  dei 
d ir itti di tu t t i  e di ciascuno.

Non è fa tto  certo  per educare al. 
la dem ocrazia questo nostro popo
lo m eridionale  del quale si la. 
m enta l a rre tra tezza  po litica  o si 
esalta la n a tiv a  intelligenza, a  se
conda delle convenienze e  dell an
golo visuale la  figura una  e 
due dell on. De G asperi, che, m en
tre d à  P residen te  del Consiglio 
dichiara,. «Sono venuto  qui per 
vedere quello che  s è fa tto  e quel
lo che si deve ancora  fare», ag
giunge, da  P residen te  della D. C., 
che solam ente il suo p a rtito  può 
soddisfare i bisogni e le esigenze 
del Mezzogiorno.

Non significa, questo, porre il 
Governo ed i mezzi d i cui1 esso di
spone a servizio di un partito?

Ed è questo che  la  dem ocrazia 
non può nè deve tollerare.

TARTUFO

TITO: -  In fondo, questi inglesi sono dei buoni amici!...

I L P f lT T O H
La legge Sceiba non è sta ta  anr 

cora approvata: possiamo, pertan
to, usare ancora certe frasi che non  
è colpa noutra se tornano dì a ttua , 
lità. I nostri 4 non grandi, stanno  
lavorando indefessam ente. Ma ogni 
indefesso dei quattro lavora per 
proprio conto. Da questa situazio
ne dovrebbe scaturire un accordo. 
Accordo? M a accordo, se proprio 
non ho perduta la testa come pare 
stia  capitardo a più d uno, signifi. 
ca ARM O N IA, e, a meno che non  
esistai una speciale arm onia che 
si chiam i democratica, arm onia si
gnifica ACCORDO. E chi potrebbe 
a fferm are in  buona fede che vi sia 
arm onia o accordo fra ; i quattro  
non grandi? Anche volendo ricor
rere alla mitologia, non si potreb
be certo ficcare Erm ione fra i  4 nè 
quale figlia di A frodite, dea del
l amore e della bellezza, o di Ares, 
che, sì era dio delle tem peste del 
N crd ma d ivideva anche con Mar
te lo scettro della guerra. M usical, 
m ente  variando, l arm onia si rife
risce alla associazione di suoni 
sim ultanei, e qui, invece ognuno  
suona per proprio conto uno stru
m ento  m onocordi : la campana. 
Senza dire, poi, che si tra tta  sem
pre della stessa m usica. E poi l ar
m onia, m usicalm ente parlando, è 
una scienza che ha a base il senso 
tonale  o della tonalità , ossia quel 
particolare senso  de iro rien tam ento  
per cui, tra i vari suoni della scala 
e rispettive com binazioni, si perce­
pisce una fondam enta le  relazione 
(u n ità  nella  varie tà). Come, allo, 
ra, parlare di arm onia nel senso

o o  o

L esplosione di collera popolare, che 1 indegna persecuzione della 
sbirraglia anglosassone ai fratelli triestini ha determinato in tutta Italia, 
investe con eguale intensità e accomuna nella stessa condanna il Governo 
di S. M. Britannica e il Governo della repubblica italiana : quello perchè 
obbedisce soltanto agli interessi egoistici del suo paese, rinnegando la sua 
stessa parola e calpestando l inviolabile diritto di Trieste ad essere ricon
giunta alla Patria ; questo perchè ha tradito e tradisce gli interessi e i 
sentimenti della nazione e della città irredenta con la sua pecorile acquie
scenza a tutti i soprusi e a tutte le umiliazioni, senza un gesto di aperta 
rivolta e un atteggiamento ^li dignitosa fermezza.

L albagia inglese, che si dissolve in remissiva prudenza di fronte a 
chiunque mostri di non volerne subire l arida iattanza, si esprime in ter­

mini di intollerabile prepotenza nei riguardi di chi è pronto a chinare la testa con evirata rassegnazione 
e con untuoso servilismo : la Persia, 1 Egitto e l Italia ne fanno testimonianza.

Se basta un Tito qualunque ad indurre il Governo britannico a rimangiarsi i suoi impegni ed a trattare 
gli italiani come un popolo di schiavi da colonizzare alla maniera inglese, l on. De Gasperi ha il perentorio 
dovere di mutar tono e rotta nei rapporti di Londra, cui urge far intendere che la permanenza dell Italia 
nello schieramento atlantico è rigorosamente subordinata al rispetto della sua dignità e dei suoi diritti.

La « cupidigia di servilismo > non fu una immaginosa dura frase rettorica del Presidente della Vittoria, 
ma una sconsolata e realistica definizione della imbelle politica estera di questa scialba italietta democristiana.

Accanto al nome di Mosca segneremo, nell albo nero del rancore e del disprezzo nazionale, quello 
di Londra : perchè i iigli ricordino, e li tramandino ai figli, i nomi dei più spietati nemici della Patria.

E se ci sarà qualcuno che oserà chiamare * nazionalismo > o * fascismo » il prorompere di virile e 
consapevole patriottismo che in questa settimana di passione ha ridato all Italia il volto delle radiose gior­
nate di maggio e agli italiani la coscienza della loro dignità, chiederemo alle glandole sottomascellari e 
sottolinguali di tutti gli uomini degni lo sforzo della massima secrezione per sputargli in faccia lo schifo 
profondo e il nauseato disprezzo dell' intera nazione.

■ ■■ QUATTI?

 A che tempo siamo?
 Ai tempi nostri, caro lei..,

Il signor Eden, parlando ai Co
m uni sui fa tti  di Trieste, non si è 
limitato, soltanto a tentare di sca
gionarti la polizia britannica, ma 
ha avuto il pessimo gusto di qua
lificare « m anifestazioni neofasci
ste  » le spontanee e legittim e pro
teste dei triestini per la m ancata  
attuazione dell impegno tripartito.

Il Governo italiano, attraverso  
i suoi rappresentanti diplomatici, 
si è messo in contatto  col Gover
no inglese : il tono delle conversa
zioni non sarà dissimile da quello 
cauto e circospetto usato da De 
Gasperi e Dominedò in Parla
m ento.

Ma nessuno certam ente ha sa
puto  dire al signor Eden il fa tto  
suo: qui il fascism o non c entra, 
qui è l Ita lia  che insorge e recla
m a i suoi d iritti. Solo la prover
biale ipocrisia albionica può avere 
la faccia bronzea di tirare in bal
lo un fascism o italiano inesisten
te  per fare il gioco del to ta litari
sm o jugoslavo innegabile.

Questo il Governo non lo ha  
detto  e non lo dirà perchè non ha 
il coraggio di un simile atteggia
m ento  di fermezza.

Però... abbiamo la repubblica!
Il resto non conta.

m usicale, se fra i 4 c è. chi pei 
«orientam ento» intende  «oriente»?

E cercate di trovai e la u n ità  
nella  varietà. C è, è vero, chi vor
rebbe ficcarvela la. «un ità» nella 
«varietà», ma poi c è chi vuole 
liberare, chi vuole coprirla con la 
foglia e chi vuole il m anto  della 
misericordia divina.

Quindi, non di accordo è il caso 
di parlare. Tu tto  al più si potrebbe 
parlare di «pa ìto a  quattro». T a n to  
più che palilo è un term ine gene
rico con il  quale si indica la con. 
vcnzicme fra  due o  più persone su 
un determ inato oggetto e per un  
determ inato  scopo. E che genere di 
patto  sarebbe questo dei 4?

Patto di riscatto? Forse si, dal 
mamentlo che c è chi si riserba il 
diritto  di riacquistare... la propria 
indipendenza.

P atto  commissorio? Forse anche 
si, dal m om ento  che chi adempie 
al contratto  o pat'lfo, ha poi il di
ritto , di ironie all inadem piente, 
di chiedere le scioglimento del con
tra tto  stesso.

P atto  successorio? Eh, si, visto  
che la convenzione ha per oggetto 
una  eredità non ancora aperta.

Patito di quotalità? Qui bisogna 
andare cauti, visto che si tra tta  
di convenzione proibita dalla legge. 
E allora lim itiam oci a rilevare che 
il patto di quotalità è una conven. 
zione per la quale un, patrocinante  
conviene di attribuirsi una parte 
dell!oggetto in lite in caso di v it­
toriai della stessa, a danno della 
parte.

SCHIAVONE

 Commendatore, gli operai dello stabilimento la pregano 
esporre la sua scheda per poterla copiare...

di

IL DIARIO DEL PRESIDENTE

Come u n a  bom ba atom ica è... 
scoppiato il d iario  T rum an.

E  il d ram m a dell introspezione 
X X sscolo. Suicidio o follia?

Forse nè l uno nè l a ltra  ma, so
lo m an ia  reclam istica, m entre si 
alza, il sipario sulle elezioni p re
sidenziali.

Im m aginate  G iuseppe S talin , 
l Antagonistìa, che si rifle tte  in un  
apparecchio radioscopico e tu tto  
quello che vede sulla las tra , come 
im m agine del suo cervello, va 
spifferando ai q u a ttro  ven ti: un  
fa tto  assurdo, assolu tam ente im
possibile, degno del delirio d im
m aginazione di un  pazzo. Capovol
gete la sua figura, o per meglio di
re, p rendete  la  sua controfigura : 
tu t te  è possibile. Democrazia.

Ingom ma, per dirla, in breve, in 
R ussia le confessioni le fanno 
gl indiziati, g l im pu tati, i trad ito
ri, i colpevoli; in Am erica le fa il 
P residente, Si ba tte  il petto  in a t
to di contrizione : mea culpa, me» 
m axim a culpa.

Ad un certo punto  dice : sono ve
ram ente uno stupido.

Ve lo, im m aginate voi, Giuseppe 
S ta lin  che si autodefinisce, Egli il 
Scie dell Universo, come uno di 
quei m iserabili privi di coscienza, 
da, cui non traspare  alcuna lue» 
interiore?
Il giorno appresso, anzi poche ore 

dopo, la  Pravda, l H um anitè, l U
n ità  et sim ilia proclam erebbero ai 
quattro  venti che la  S tup id ità  è il 
m assim o onore cui possa aspirare 
ogni uomo nato  di donna. In  Ame
rica chi è stupido è stupido, fosse 
anche il P residente della Repub
blica.

T rum an  la  ogni giorno, dopo le 
abluzioni, un  pò di introspezione 
interiore, ©, a quel modo che det
ta  dentro va significando. Senza 
peli sulla, lingua, senza, fa lsi pudo
ri, senza reticenze. Il prim o c itta
dine  di America nudo, nudo come 
un  verme», innanzi agli occhi dei 
suoi sudditi, nonché della posteri
tà . M ai si era  vista, in  verità, una 
cosa simile.

I d iari dei m onarch i (e T rum an  
si può considerare alla  pa ri di un  
m onarca, anche se si t r a t t a  di un 
repubblicano dem ocratico) sono 
s ta ti  sem pre gelosam ente custodi
t i  fino a lla  m orte, qualche volta 
p?r varii an n i dopo la morte.

E  vero che il duca, di W indsor 
ci h a  sp iffera te  tu t te  le sue vicen
de amorose, in  cui furoreggia la 
S ignora Siinpson, m a si t r a t ta  di 
un  ex m onarca, o ra  a lla  pari con 
qualsiasi a ltro  suddito  britannico.

E poi Edoardo V ili  è sta to  sem
pre  un  uomo originale, ta n to  ioni  
ta n e  dalle  cerim onie e d a ll e tichet
ta, di corte quan to  un  prete può 
essere lontano dai tabarin i. T ru
m an è un  individuo di s ta tu ra  
(m orale) g igantesca in Quanto do
minai e com anda milioni di suddi
ti e governa u n  Im pero colossale 
che dispone di forze sbalorditive, 
e di ricchezze infinite.

Ed eccolo piccolo piccolo, mode, 
sto  e malinconico come un mise­
rabile travet, a prendere da solo il 
pasto* perchè la  sig.ra, e sig.na Tru , 
m an  sono lon tane  dalla Casa. B ian
ca, in  villeggiatura. Il cam eriere 
lo serve, in  silenzio, ed egli pensa: 
ccm è tr is te  la vita ! Proprio come 
un  im piegato del catasto  in tra
sferta , ed in  uno di quei tr is t i risto, 
ra,tori di provincia che fanno  rab . 
briv id ire di gelo il povero v ian
dan te  solitario.

M a quest uomo, questo piccolis
simo uomo che si definisce stup i
do, che assapora anziché la  volut
tà, come si addice al suo grado e 
rango l am ara  m alinconia della vi
ta  come i poveri, i diseredati, i so. 
lita ri, si erge im m enso come u n  gi
gante, come F a rin a ta , quando dice 

Bedell S m ith , nuovo am bascia
am ericano a  Mosca, di rife  
a S talin  che se fino a quel 

, m om ento lo riteneva un  uomo di 
parola, ora n cn  più. E se vuole sen
tirselo  dire in  faccia, venga negli 
S ta ti U niti, Sublime, da p a rte  del 
trav e t solitario* poiché S ta lin  ar 
vrebbe potuto... rispondergli per le 
rime, e  non vi dico  come.

N on basta. Pugno di ferro  e lin. 
guaggio fo rte  di fron te  al procon
sole am ericano in  G iappone, Mac 
A rthur. I m ilita ri debbono obbedi
re ai diplom atici, pensa, T rum an, e 
im provvisam ente butta, in m are il 
potentissim o generale, quando era 
ancora aH apogeo delia sua poten. 
za e della gloria.

Patetico, tragico, umoristico. 
T rum an  si duole di non essere un 
grandei oratore, e non  gli si può 
dare  to rto  perchè nessuna soddi
sfazione al m ondo può superare 
quella di commuovere ed eccitare 
le m asse, quando si governa. Ma 
quando confessa, candidam ente di 
aver voluto im itare  Cicerone Sen
za n a tu ra lm en te  riuscirvi, vien vo
glia di dargli uno scappellottò  sul
la nuca, e di apostrofarlo  come si 
fa  ccn  i bam bini allorché voglio
no apparire  uom ini seri. Perm alo. 
so. Q uando un  critico si perm ette 
di dub itare  del genio m usicale del
la  figlia adorata , sca tta  come una  
m olla e l investe con Quell appel
lativo che, in  tu tte  le p a r t i  del 
mondo, investe d ire ttam en te  gli 
an ten a ti, anzi l an tena to  fem ina, 
di cui si m ette  in  dubbio la  v irtù  
Semplice, sentim entale, «un ameri  
canc qualunque» insom m a su cui 
sia ricad u ta  im provvisam ente 1®

( continua  in 4. pag. 4. col.)
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HI • 

S e so n  r o se • • •
D unque  si vera sun t exposita

avremo le strade, le scuole, gli 
ospedali, tu tto  ca n e  si conviene ad  
una c ittà  civile. I  m iliardi son 
pron ti: il Governo ci tiene a m o  
strare  alle ore dodici  come il 
M ezzogiorno in  generale ( A uto­
strade B rindisi Bari  Roma.) e 
Napoli in particolare ( strade, 
scuole, ospedali, ecc.) siano sta ti 
costantem ente l assillo &?l suo pen
siero: e Napoli accetta  anche  
alle ore dodici  l annunzio>, e nel 
suo cuore generoso e buono già 
vede realizzate tu tte  le cose appe
na enunciate. E va  bene: vogliamo  
essere o ttim is ti anche noi. E sa
rem o lietissim i di battere le m ani 
e  di adorare anche noi i santi che 
ci avranno protetto . Per ora, in  
corso di settim ana, saranno ap
palta ti, e im m edia tam en te  esegui
ti, i lavori per la ripavim entazione  
della R iviera di Chiaia.

M a occorrono per u ltim arli otto  
mesi? E perchè? Poiché il danaro 
è pronto, e i pagam enti avvengo
no in  contanti, e poiché il lavoro 
pub andare avanti con una solle
citudine proporzionata al num ero  
dei lavoratori e delle ore lavorati

C L E M

A ROMA CROLLA ORA SCALA
(alla maniera di  Roma ore II „)

B asta  aggiungerci u n  paio di 
dattilog rafe  disoccupate ed uno 
sporco industria le  cap ita lista , e ve
d ra i che bel soggetto ne tirerem o 
fuori...

ve giornaliere, perchè non si cerca 
di abbreviare i term ini? O le nuo
ve elezioni politiche dovran trova
re i lavori ancora in a tto ? O vuol 
essere lo stesso annuncio dei lavo
ri una m anovra politica? Sareb
be doloroso aggiungere anche la 
beffa  ai danni subiti da questo no
stro popolo, sem pre percosso e m ai 
domo, per quanto nessuno ne sa
rebbe sorpreso, avvezzi come siamo 
da decenni ai m a ltra ttam en ti e al­
le sevizie.

Le buone in tenzioni, però, ci so
no: questo è certo, e speriamo che 
alle buone in tenzion i delle auto, 
rità  centrali si associno quelle delle 
autorità  com unali: in  altri term i
n i, qui i m iracoli dovrebbero esse
re due, e cioè che il Governo ci 
dia e ffe ttiva m en te  le som m e prò.

te  care, e so ben© dove trovarvi. 
iNon so se per a ltru i suggerim en
to  o per convenzione stao iiita  ira  
d i voi, io so di trovarv i dom enica 
e  giorni festivi in  quella v ia  Ci- 
m arosa a l Vomero, d iven ta ta  da 
ta n to  la  vostra p is ta  preferita .

Passo, spesso, con ia  m ia Topo
lino, e incedo lento, m ortificato  di 
d is tu rbare  con la  m ia  presenza, le 
vostre tranqu illo  volate, sim ili a 
frecce vo lan ti nello spazio p u r ri
s tre tto  della s trada . M a voi siete 
così gen tili con me, e spesso giun
gete al p u n to  da fa rm i spazio suf  
nciente ed a la  d in torno, elevan
domi fino a voi ne lla  vostra be
nevola considerazione. M eno m ale 
che i m etropolitan i, così num ero
si a  Toledo, qui d ile ttin o  del tu t
to ; e m eno m ale che in  tu t ta  Na  
poli essi si lim itino  a  contrav  
venzionare gli autom obilisti in a
dem pienti, e non  pensino proprio 
a  tu rb a re  il vostro tranqu illo  e 
clam oroso andare, e il vostro in
cedere a  due, a tre , a  q ua ttro  sul
la  stessa coppia d i ruote.

F ino a  quando, vespe e lam bret
te  care?

31 fesso  sem pre c’è
Pagare il pedaggio per l auto

s trad a  N apoli P om pei, specialm en
te  per ch i vi tra n s it i uopo aver 
fa tto  la  R o m a N a p o lit g ra tu itar 
m ente, h a  già un  certo  sapore a
m aro ; m a  pagare il doppio della 
ta riffa , g ià a lta  per sè stessa in  
rapporto  a lla  brev ità  del percor
so, è am aro  e rivo ltan te  insiem e. 
Proprio così. La D irezione dell Au  
to s trad a  h a  stab ilito  per o rd i
ne  detlla P re fe ttu ra , si capisce !  
d i fa r  pagare  per o tto  dom eniche 
consecutive il doppio della ta r iffa . 
(M otivo: soccorso invernale). Nar 
tu ra lm en te  ch i è che p ro fitta  del
la  dom enica per avvalersi delI Au
tostrada?  Il lavoratore, ossia co
lu i che gli a ltr i g iorni della set
tim an a  non  può divagarsi. Sicché 
anche questo gesto filantropico 
(soccorso invernale) vien fa tto  a 
danno  di ch i avrà già concorso 
a ltrim en ti ( t ra tte n u ta  sullo s t i­
pendio, ecc.) ad alleviare la  disoc
cupazione invernale ; e quindi 
anche in  questo campo, ne va di 
so tto  il giusto per il peccatore. Me
no m ale che delle o tto  dom eniche 
non  ne avanzano che  due so ltan
to. A ttenderem o, dunque, fidu
ciosi.

Canzoni e canzonature
U n abbonato  ci scrive:

Caro «T artu fo»,
Sono u n  tu o  appassionato  le t

tore, e ti  scrivo per sfogare u n  po
co con .te l acerbo mio sdegno per 
i p rogram m i di canzoni che la  rar 
dio cij va  propinando. Canzonii? 
m a  possono ch iam arsi ta l i certe 
can tilene sc ritte  da  non  napoleta
n i, m usicate da  non  napoletan i, 
c an ta te  da  non  napoletani?

E  vero, sono le canzoni pre
m ia te  al Festival di S an  Remo : 
m a  quei p rem i o ram ai h anno  per­
du to  tu tto  il loro valore m orale, 
tu t to  il loro significato, dacché ad 
assegnarseli sono s ta ti  gli stessi 
au tori, I l peggio è questo: che 
quelle tir ite re  ci vengono  propi
n a te  proprio a ll o ra  del pranzo , a 
rischio di fa rc i fare u n a  pessim a 
digestione. L altro  giorno, figurai 
ti!  erano le due pom eridiane, ed

Don Titta e ’o can e
’E  cchiàmmano accusi: « Don T itta  e ’o cane »
N a  bestia e nu pezzente. E  tu t t ’ ’e dduje  
chesto ponno mangià : tòzzole ’e pane.

M miezo a’ mmiserie soje, s t’ ommo scasato, 
jènno p ’ ’o mutino, chisà comme fu je  
ca ncuntraje stu  bastardo abbandunato.

Jèvano, insomma, p e’ na stessa via :
II’ ommo guardaje ’o cane, e ’o cane a isso, 
e nascette na spece ’e sim patia.

Doppo ’e poco, ’o pezzente s ’ accurgette, 
cammenanno, ca ’o cane spisso spisso 
Ile s ’ accustava. E, allora, Ile dicette :

-  Patrone nun ne tiène ? -  E  se ferm a je , 
comme a chi attacca nu trascurzo. E  ’o cane, 
muvenno ’a coda, quase ’o ccunfermaje.

N ’ ata esistenza tr is te !  L I’ esistenza  
’e chi dice :  Va trova si dimane 
pozzo truvà nu poco ’e pruverenza !

 Ah, pecchesto sta je  tutto chino ’e Io ta !
E  Ile levaje ’a Iota ’a cuollo. E  chillo 
perciò muvette ’a coda n’ ata vota.

 A ggio  capito : vuo’ veni cu’ mmico.
E  viène ! E  ’a chillu juorno, s tu  canillo 
II’ è ghiuto appriesso comm’ ’o meglio amico.

E. A. MARIO

m esse e che il C om une sappia 
spendere bene le som m e stesse. 
Quando si sa che i m iracoli non  
avvengono tu tti  i giorni, nem m e
no la fan tasia  p iù  accesa ed o tti
m ista  può sperare che ne avvenga
no due in  una vo lta  sola, m a noi 
vogliamo alim entare le speranze di 
tu t t i  (e  così ponessimo a lim en ta
re anche le nostre) dando per cer
to il duplice avvenim ento.

Proprio così: se son rose, fiori  
ranno.

Jrficromotori e vespe
Vespe, lam brette, m icrom otori, 

come m i commuovo al vedervi m ol
tiplicare in  progressione geom etri
ca via v ia che avanzano le belle 
g iornate della prim avera.

Voi siete il sogno delle m ie n o t
ti, sia ch io vi consideri dal pun to  
di v ista del pedone, che d a  quello 
più g iustam ente valu tativo  dell au. 
tom obilista. M i sem brate le illu
sioni della  v ita, anzi, per d irla  
col Carducci, «una leggiadra schie
ra di puledri», poi che  m i correte 
h e te  incontro, ovunque io sia. M a 
anche io vi cerco, vespe e  lambr&t*

io m apparecchiavo a  gustare  u n a  
certa  lasagne tta  carnevalesca, che 
ad  allestirla  Dio sa che sacrificio 
e ra  sta to  necessario. Apro la  radio 
e sen to : «Canzoni, canzoni, Ange
lin i e o tto  s tru m en ti con le voci di 
G ino Lattila  ecc.». E che n e  vuoi 
sapere, «T artu fo» caro, quello1 che 
asco lta i c e ra  perfino u n a  canzo
ne n ap o le tan a : Iurnat\a trista, di 
D a Vinci  D i Lazzaro.

L autore dei versi non  è certo 
napoletlano, perchè p a rla  d i u n a  
pioggerella. H ai m ai sen tito  tu, 
«T a rtu fo » mio, pronunziar questa 
p aro la  da  uni napoletano? m a  il 
n apo le tano  dice schizzechea, e sta 
schizzechianno, no n  u n a  piogge  
rella fina  fin a ;  e poi... che lam en
to, che m alinconia! la  la sag n a  m i 
rim ase  tu t to  il giorno sullo  sto
m aco!

Perchè non  in terv ien i tu , caro 
«T artu fo», a  s fe rra re  u n a  b a tta ­
glia sul tuo  giornale? F a  che la  ra
dio rad ii per sem pre dai suoi p r o  
gnatmmi l A ngelini e il suo com
plesso, e  Miss Pum m arola, iu rna ta  
tr ista ; •  tu tte  le  canzoni d i San 
Remo.

Prem io S. Rem o! O h! in  m ate
ria  d i prem i non  c è che dire : è 
un prim ato  assoluto.

Confido in  te, Tartufo , sono u n  
tuo assiduo, affezionato lettore».

C om m entare questa le ttera? e 
che potrem m o dire di più? la gi
riam o tu t ta  quan ta , così com è, a 
chi d i com petenza, sperando il me­
gli», al più presto, per tu tti .

JYozze g ra ssi  Cinque
N ella C hiesa dei S alesiani al Vo

m ero sono sta to  celebrate le noz
ze del valoroso e giovane ingegne

re E rnesto Grasr i e  della graziosa 
ed avvenente signorina F ern an d a  
Cinque. L a funzione h a  coronato 
u n  lungo sogno d amore. A tm o
sfera, quindi, tu t ta  emozione e 
commozione.

Alla giovine coppia, p a r t ita  per 
uni lungo viaggio, e  a i rispettiv i 
genitori, auguri d i ogni bene.

U n augurio  partico lare  a ll am i
co Ralè G rassi, padre dello sposo, 
che vorrem o al più presto sa lu tare  
nonno (nonno  beato, s in tende!).

yUVarqica risanata
Rifiorisce plian p iano la  giovi

nezza di R osanna Cocco, dopo 
uno spiacevole incidente autom o
bilistico che ne insidiò la  v ita  
stessa per oltre due mesi.

Alla soave fanciulla., cui ci le
gano ràppo rti di purissim a e sen
ti ta  amicizia, vada l augurio del 
nostro cuore, di riprendersi al 
più presto  e del tu tto , senza al
cun segno, nel corpo come nello 
spirito, della via crucis trascorsa.

Torni a fiorir la rosa...

Che fortuna
L Amm iraglio Carney h a  parla to  

della posizione s tra teg ica  dellTtar 
lia. H a precisato  che la  sicurezza 
della penisola è l elem ento più im
po rtan te  di tutlta la  s t ru ttu ra  della 
sicurezza europea. Che fo rtuna! 
Possiamo, allora, essere sicuri!

Un caso Grande
Si profila u n a  rip resa del caéo 

G rande, il d iplom atico ita liano  che 
dopo an n i di carcere e  vari proces­
si è s ta to  a lla  fine assoluto con 
form ula piena. La P.C., virando  di 
bordo e p u r sapendo che o ram ai il 
Graruie non  può essere processato, 
vuole com unque d im ostrare che la 
signora V incenzina non si è ucci

MICETTE REPUBBLICANE

TOGLIATTI :  Punto primo : sciogliere il Mài...
DE GASPERI :  Secondo : promettere ai monarchici un nuovo referendum 
P. NENNI :  Terzo : sostituire a Sceiba l’ottimo Romita !

F chiaro che il m eccanism o del­
l apparentam ento , che dovrà 

funzionare nelle im m in en ti elezio
ni am m in istra tive  nel Centro. 
Sud, costituisce una form ula  in  
virtù  della quale i partiti politici 
« apparentati » si riprom ettono di 
trarre un vantaggio reciproco, nel 
senso che ciascuno, contribuendo  
con le proprie forze a costituire la 
som m a dei vo ti che raggiunga la 
m età più uno delle altre liste o 
delle altre coalizioni, beneficierà 
proporzionatam ente, di quel pre
mio di maggioranza che assicura 
una regolare am m inistrazione dei 
Comuni.

Va anche premesso che, allo 
stato dei fa tti , la folla si è in­
negabilm ente trasferita  dal piano  
puram ente am m inistrativo  e tec
nico a quello politico più flu ido  e 
generico; e questo trasferim ento  è 
avvenuto  come conseguenza, ine
vitabile della polemica pre elet. 
torale. I  com unisti, in fa tti, assu
m endo l in izia tiva  della costitu
zione di un  « M ovim ento per il ri
scatto  del M ezzogiorno» confessa
no im plicitam ente che una cam
pagna di pretta  marca com unista  
non farebbe presa sulla tradizio
nale saggezza del popolo meridio
nale, sul suo spirito cristiano di 
um anità , di indipendenza, di li
bertà, di geloso amore per la fa
miglia, di tenace pa trio ttism o ed 
anche di rom antico attaccam ento  
a istituzion i di cui m olti auspica
no il ritorno.

Ed eccoli allora, i com unisti, 
che si a ffannano  a raccogliere a  
desioni di « u tili idioti » per for
mare, nei singoli Comuni, una  
coalizione di forze  « che non vo
gliono il fascism o, rifuggono dal 
clericalismo d. c., m a non voglio
no nem m eno confondersi con il 
comuniSmo ».

Nel particolare am biente m eri 
dianole non rim aneva al partito  
della falce e m artello  che il tra
sform ism o, il ricorso a un  m ovi  
m ento  che escludesse, in  apparen
za, la fina lità  politica per m im e■ 
tizzarla sotto le m en tite  spoglie 
della rinascita  del S ud : per cui si 
vedranno, nei C om uni, spuntare  
come fu n g h i  e nasconderanno  
tu tti  l insidia velenosa   liste in
dipendenti ed apparentate, alle 
quali si affida  il com pito di diso
rientare l opinione pubblica, d<i 
scindere le forze, disperdere i voti, 
allo scopo u ltim o  di consentire al 
« cavallo di Troia » com unista di 
penetrare nelle torri civiche, im
possessarsi delle am m inistrazioni 
com unali, donde poi m uovere sue. 
cessivam ente all assalto dello 
Stato.

Di fro n te  a questa m anovra che  
si va delineando con m alcelata  
cautela, e che è sta ta  orm ai sco
perta nei suoi m etodi e nelle sue 
finalità, era evidente e  necessa
rio che si conferisse alla lo tta  am
m in istra tiva  un  significato politi
co anche dai partiti democratici, 
nel senso di organizzare ed op
porre un  blocco di forze ta li che  
non ponga in  pericolo l esito della 
prossim a battaglia.

Sulla  linea di com battim ento  
vanno pertan to  schieraste form a: 
zioni consistenti e non  esibiti ge
nerali senza soldati. Fuor di m e
tafora, l apparentam ento  deve rea
lizzarsi essenzialm ente con quei 
partiti sinceram ente dem ocratici 
i  quali dispongano di un  segui­
to e ffe ttivo  nel Paese e, sopra
tu tto , nel C entro Sud, dove a  
vranno luogo le consultazioni po
polari per il rinnovo delle civiche 
am m inistrazion i,

Le alleanze sulla carta, possibi
li e u tili in  tem po di pace per 
esercitare la dialettica nei dibat
titi, per stabilire avvic inam enti e 
integrazioni ideologiche, per s tu
d iate i  fenom eni dell evoluzione  
teorica del pensiero e dei proble
m i politici, sono inu tili in  tem pi 
di emergenza, se non  adducono  
nella battaglia forze m ateriali nu
merose e p ron te; e si tram utano  
in  deteriori quando dovessero e- 
ven tualm ente, condizionare, inol­
tre, questa loro partecipazione al  
la  pregiudiziale esclusione dì altre

Q U E S T I  
P A R E N T I
forze più massicce. Ed in  tal ca
so resterebbero, oltre tu tto , sov
vertite  anche le regole del giuoco 
democratico che attribuiscono al­
la m aggioranza la responsabilità  
delle decisioni.

Questi « parenti », dunque, va n
no accolti con e ffusione e con ri
spetto, anche se « poveri » ; ma, 
logicamente, non si può eccedere 
n'el senso di lasciarsi imporre con
dizioni le quali in  definitiva, pos
sono com prom ettere l interesse  
della irttera fam iglia, di cui an  
ch essi fa nno  parte.

La ressa dei « parenti » è gra
dita quando le effusioni restano  
in  lim iti discreti e non si accam
pi la pretesa di monopolizzare la 
parentela, a scapito di altri che, 
alla stregua della loro posizione, 
apportano alla famiglia, un  corir 
tributo  più sostanziale. Nessuna  
prevenzione anche per quelli m e
no abbienti, m a nessuna esclusio. 
rie preconcetta che non sia soste
n u ta  dalla docum entata , e non  
presunta, inesistenza del grado di 
parentela: che sarebbe, nel caso 
in  esame, l osservanza ed il ri
spetto  del m etodo democratico.

Fissato l obiettivo da raggiun
gere contrastare, cioè, ai bloc
chi com unisti, com unque cam uf
fa ti la conquista dei Comuni  
bisogna com misurare le forze del
l alleanza a quelle dell avversario, 
e scendere in  lo tta  con u n  disposi
tivo  di cùttacco che non  presenti 
ali scoperte o p u n ti vulnerabili, 
nel senso cioè che le linee non  
siano su ffic ien tem ente guarnite  
ed esistano, invece, dietro di esse 
form azioni idonee ad im pegnare  
ed a vincere la battaglia.

N ell Ita lia  m eridionale special

Non si nasce be lle  

ma si può diventarlo 

con i prodotti base dì 
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m ente, alcuni irrig id im enti da 
parte di « parenti »  i quali pe
raltro non  dispongono di basi rea
li, per cui il loro ruolo nell allean
za è ta lvolta  puram ente sim boli
co  può com prom ettere l esito.

Non è possibile, in fa tti, accet
tare  senza con ciò deliberata  
m ente  votarsi alla sconfitta   la 
esclusione di ta lun i apporti so- 
stanziali come i m onarchici: i 
quali costituiscono una realtà nel 
Mezzogiorno e  non  rappresentano  
forze sovvertitrici delle istituzioni, 
in  quanto, pur fedeli ad un idea, 
si propongono di a fferm arla  a t
traverso le form e consentite. So
no forze, queste, di cui anche i 
com unisti hanno  va lu ta ta  l im
portanza; e, attraverso recenti 
iniziative, peraltro clam orosam en
te fa llite  per la loro tendenziosità  
e adulterazione, hanno  ten ta to  di 
adescarle.

Quando la democrazia è in tesa  
come rispetto  al libero gioco del
le opinioni  te quali possono  
coesistere se un pun to  di incon
tro arm onizzi istanze com uni e si 
dirigano verso un com une obiet
tivo   le pregiudiziali di na tura  
non stre ttam en te  contingenti si 
accantonano ; e si va lu ta  il peso 
specifico di ciascun elem ento, non  
potendosi accettare come valido 
un principio astratto  che lo sur
roghi.

L apparentam ento dei partiti 
nelle prossim e com petizioni ele t
torali deve, secondo noi  e se
condo tu tù  coloro che considera
no la situazione nei suoi aspetti 
sostanziali e non chiudono gli oc
chi d inanzi alla realtà,• perchè 
non in tendono di riaprirli d inanzi 
ai fa t t i  com piuti irreparabili  
deve tenere conto del partcolare  
am biente nel quale è chiam ato  
ad agire, della sua funzione  di 
fron te  an ticom unista  e dei va
lori positivi di ciascun  « parente  ».

In  caso contrario, si finirebbe 
per correre dietro a i fanitasmi che 
si volatilizzano trascurando le per
sone fisiche il cui contributo alla 
lotta  si m aterializza nel num ero  
d>?i com batten ti che scendono in  
campo e che concorrono alla con
quista del successo.

Solo dunque applicando una  
ta ttica  «caso per caso»  che se
condo le in form azioni ufficiose  
pare sia quella opportunam ente  
stabilita dal Segretario della D.C. 
vm. Gonella   si potrà realizzare 
*,na politica di apparen tam enti 

e risulti idonea ad  opporsi v it.
„ariosam ente ai blocchi di sinistra  
e salvare i Com uni m eridionali 
da un  avverilo di forze dissolvi  
trici che ten tano  d i profittare di 
eventuali incrinature in  quel fro n
te anticom unista, sul quale deb  
bono schierarsi tu t t i  i pa rtiti che 
hanno per com une bandiera la di
fesa  della Libertà e della D em o
crazia.

Q uest articolo è s ta to  pubblicato 
nell ultim o num ero de «La Vespa», 
il battag liero  e  spregiudicato set 
timanalta della co rren te  cosidetta 
«vespista» della D. C.

Alia buonora, anche nel p a rtito  
di m aggioranza v è della gen te  che 
ragiona e che no n  sacrinca  sul
l a lta re  del p iù  vieto e  deteriore 
conform ism o il proprio  cervello e 
la  p ropria  coscienza.

R iuscirà a  prevalere il buon 
senso d i costoro sulle pregiudizia­
li e sui pregiudizi dei «dottori sot
tili» del dem ocristianesim o im
perante?

Q uesta non  è l o ra  delle a llean
ze delle sigle, delle e tiche tte  sen
za seguito e dei generali senza sol
d a ti: la  D. C.  su cui pesano la  
responsabilità  del Governo e  quel
la  dell im m ediato dom ani  deve 
scegliere t r a  la  v itto ria  del comu
niSmo e l un ione d i tiutte le forze 
nazionali. Se ripud ia  quest u ltim a 
via, la  conquista dei liberi com u
n i del Mezzogiorno da  p a rte  del­
l estrem a s in is tra  sa rà  vigorosa
m ente constirastata dalle forze 
Nazionali, m a  se la  b a ttag lia  do
vesse essere p e rd u ta  la  colpa r i­
cadrebbe tu t ta  ed esclusivam ente 
sul p a rtito  d i m aggioranza.

E N N I O  &  C .

sa, m a e sciata uccisa. Vi saranno  
ancora, esum azioni, perizie e t si  
sim ina? urie il Signore risparm i a 
qutu poven resti a u re  vicissitudini 
t  ì&piri a11 uom ini a lla  rassegnar 
zione.
...che ti faccio andare

in ori tu a  ii  e a  ir ice, m<* in<* fa t ta  
anutut) egualm ente in  Desila, m en
ile  j.ui i n a  ia t ia  an d are  ai posto 
giu&i,o. jù a n a a ia  cosi: u n  m au  
oiriaie dfci inaim o, n a tu rau n en te  a  
u  ari ara , a i cui le cronacne a  anno 
ùoìlenito ic iniziali (b . ti .) , avendo 
uà  tem po sospetti su lla  fedeltà 
uciia consorte, ricorre  al classico 
s tra tagem m a: finge d i partire , 
si iiitòconue, vede, cerca di agire, 
m a ì a ltro  scappa. Lei resta , ed as
sicura  cne u  colloquio e ra  pura
m ente occasionale, jli m arito  ch iu
de ia, m ogae m  casa, esce, acqui
s ta  t>U cioccoiattini purgativi, r i
to rn a  e, rivoltella a n a  m ano, in
giunge a lia  donna di m angiarli.

Cosi, p roprio  cosi, è anaata...

Torna “ Surriento „
D a B uenos Aires è p a rtita  la  

no tiz ia  del sequestro dulia m oto
nave ita lian a  «aum ento» , L ar
m ato re  Lauro assicura che invece 
da Buenos Aires è p a rtita , preci
sam ente la  nave «Surriento», alle 
ore 21.

Come è p a r t ita  la  no tizia  non 
si sa. Come è p a r tita  la  nave, si: 
u n  ìta icao ie  n. 26 inv ia to  alle ore 
22,45 del giorno 16. E allora? Al
lora, nom a «aum ento» .

Un tribunale speciale
A nche in  In g h ilte rra  la  pecora 

h a  u n  colio. M a neanche in  In  
g n ilte rra  si è accerta to  quan te  os­
sa vi sono nel colio di im a peco
ra. In tan to , il T ribunale di ch a  
tam  deve giudicare i m acellai G or
don M aginnis Kessiey e Edward 

 AJoert G riffin, accusati da  fu n
zionari del M inistero della Ali
m entazione di aver superato  il 
umiitei ufficiale per i tag li di car
ne e m aggiorato il prezzo del col
lo. I m acellai hanno1 opposto le 
loro ragioni, onde i giudici si so
no trova ti d i fron te  a ll ostacolo 
di non riuscire ad accertare  quan­
te  ossa, ecc. Donde, la  decisione 
delle  a u to rità  cen tra li: la  cosa 
non può essere decisa d a  una  cor. 
te  norm ale, m a da u n  tribunale  
com petente. U n tribunale  speciale...

Come va ?
Il M aresciallo Messe h a  ritira to  

la  querela perchè il d ire tto re  di 
«Giustizia», facendo la  medesima, 
h a  ritira to  quan to  si e ra  detto  a 
carico del Messe, precisando che 
al M aresciallo deve andare  la  ri
conoscenza degli ita lian i per il suo 
com portam ento, per questo, per 
quello... Insom m a u n a  messe di 
elogi, onde alle fine, quando al 
M aresciallo è s ta to  chiesto : «Co­
m e va?», la  risposta  è s ta ta  p ron
ta :  «Fa circa bene!».

A Mondragone
Scrivono da M ondragone ad un  

confratello  serio che in  quella lo
ca lità  si sem ina per le prossime 
am m inistrative. Il proto gli h a  ri
filato «lotte in  testine» (lo tte in 
scato la?), m a  il resto  l h a  fa tto  
tu tto  lui, il corrispondente da 
M ondragone... H a detto  che le 
lo tte  «in testine», sono ta n to  pub
blicitarie  da  rendere, per riflesso, 
quella pacifica e laboriosa popo

lazione invisa a  q uan ti avrebbero 
dovuto e  potuto  dare  a  M ondra
gone quella valorizzazione che 
essa senza dubbi m e rita  e tan to  
giustam ente aspira»... In  ogni m o
do, in telligenti indagin i e studio 
profondo della situazione hanno  
suggerito l a ffra te llam en to  dei 
concittad in i migliori, per capacità, 
prestigio, personalità  e inappeten
za... Q uesti uom ini, d a lla  provata  
«inappetenza», non  h an n o  badato  
al colore politico ed alle persona
li tendenze, giudicandole esuli dai 
reale e leale program m a am m in i­
strativo...

iéI

II: Napoli è sta to  sconfitto  in  ca
sa propria, dal Novara del vecchio  
in im itabile Silvio Piala.

G rande vittoria  dell undici nova
rese contro una squadra che pre
sentava una grossa nov ità : quella  
di Viney centravanti.

Ma come, in  casa, dobbiamo  
contare su di un  cen travanti terzi
no? Così andavano dicendo, incre  
duli, i tifosi napoletani.

E pun tua lm en te  V iney ha  gioca
to da terzino invece che da centra
vanti. Il risultato perciò non  potè  
va essere diverso.* * *

La Juve, campione, h a  v in to  a 
m ani basse sulla Pro P atria  che 
non è andata al di là di una fra
gile difesa.

Potevano i tigrotti battere le ze
bre? Forse si, se fossim o sta ti nel 
cam pionato della jungla , m a sui 
terreni del calcio e u n altra cosa... * * *

Il M ilan ha ba ttu to  il Torino in  
modo nettissim o. Q uattro reti a 
una. Senza  discossioni Lunghe e 
speciose: vittoria  che non fa  una  
grinza ta n to  è chiara e convin
cente.

I l pom piere G unnar ha  segnato  
su orchestrazione del professor 
G unnar. Insom m a, una partita  ed 
una v ittoria  tu tte  «G unnar mode 
in Sverige». E siam o in  Ita lia ! E 
M ilan l e un  gran M ilan...* * *

La bauscia nerazzurra al Seni
gallia comasco ha b a ttu to  l erran
te Legnano. Q uattro a zero, netto  
e tondo. Un punteggio preventiva
to ed un  bel z sulla schedina scon­
tato sin  dalla vigilia.

E in ta n to  i tifosi di Legnano  
non si stancano di ripetere:  Chi 
ce lo doveva dire, dopo ta n ti seco
li abbiamo rivisto il... Carroccio

* * *
Grossa sorpresa della settim ana, 

la più grossa, è costitu ita  dalla v it
toria del Como a  R om a. Sem brava  
spacciata per sempre la squadra 
lariana, che aveva com inciato a 
prender «bruciature» sin  dalla vi­
gilia del torneo ( G iorgetti, ricor
date?). Invece, proprio alla Capita
le è risorto l undici vero italiano.
I  giocatori azzurri lom bardi sino  
ad ieri erano considerati dei 
m artiri (a ltro  che m artirio  la su
prem azia delle a ltre squadre!).* * *

E  proprio vero allora che nel  
l E terna i... m artìri nostri sono tu t
ti risorti!

P un ta tina  ciclistica! A Borgo, 
mauro, come già a Torino, ha  v in
to B ini. Nella gara del Lem ano  
G inettaccio Bartali è s ta to  scon
fitto  di poco da un K ubler che co- 
nosceva a m enadito  il tru ffa ld ino  
strappo degli u ltim i cento m etri.

37 anni di B ini più i 38 di Bar  
tali uguale a 75, cioè a tre  quarti 
di secolo. E Coppi? B eh , per il mo
m ento  è... accoppato.

GIGI

o L M o

Per i Campioni i prodolii di un Campione!

SOCIETÀ PER AZIONI GIUSEPPE OLMO  CELLE LIGURE (Savona)

C A S A  D E L L A  F I S A R M O N I C A
M A R I O  Q U A G L I A  

NAPOLI  C orso Umberto I, 172   Te*. 2 4 3 4 3

Fisarmoniche delle migliori marche  Strumenti musicali 
Fisarmoniche Baby 17 tasti  8 bassi L. 3500 

CHIEDERE LISTINO GRATIS

FLOTTA CAPRO
Ir  PROSSIME PARTENZE

Linea SUD AMERICA
M n SURRIENTO

da GENOVA il 14 Aprile 
da NAPOLI il 15 Aprile

LISBONA - RIO • SMITOS - IHIOIITEIliDEO - B. AIRES
TARIFFE MINISTERIALI 

SI ACCETTANO PASSEGGERI E MERCI

P er in form azion i je  p ren o tazion i rivolgersi a  :

Direz. FLOTTA LAURO • Via Depretis, 102 . Tel- 24466-24467 
Ditta Minieri e C. - Via Dspretis, 104 • Tel. 21697-23004 
RUMA : S. De Martino . Via L. Biasolati, 37  Tel. 480615 
BENEVENTO: Ditta Chiariotti e Verrusio „ Viale P. di Napoli, 7 
COSENZA: Soc. Calabramericana  Via Isonzo, 45 • Tel. 1995 
SALERNO: Rag. Michele Salvati - Corso Garibaldi, 144 - Tel. 2223 

E PRESSO TUTTI I RAPPRESENTANTI AUTORIZZATI

FOGLIANO
MOBILI Pagamentoin 20 rate
NAPOLI - PizzofaIcone, 2 - Telefono 60.670
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Riccardo Don cuor di leone
Abbiam o visto che R IC

CARDO, irritato per lo 
scherzetto della sua Bel
la,, lascia il nidoi senza  
neanche curarsi di chiu
dere la porta.

Abbiam o visto  altresì 
che un coppia di sposi 
in  cerca di alloggio, pren
de possesso del villino ab 
bandonato. Ed eziandio  
abbiamo v is to  che, men  
tre  Lui si a ffa n n a  nella  
ricerca della dispensa, 
Lei ha rintracciato il 
guardaroba 0  si è lascia
ta  tentare da una bella 
pelliccia, m entre, R iccar  
do, brillo, torna al villi
no, e ritiene di in trave1 
dere in «quella pelliccia» 
la sua bella, onde agisce 
in  conseguenza.

Perdonam i, piccola buona. Io 
t i  ho perdonata . Perdoniam oci. 
La... m iglior vendetta  è il perdo
no. Lo dice il proverbio. I prover
bi sono la  saggezza dei popoli. Ma 
tu  m i sfuggi?

E  questa  volta l a fferrò  sul serio.
 Ho cap ito : vuoi vendere ca

ra  la  tu a  pelle. B ada : la  resistono 
za rende più bella la lo tta , m oltip li
ca  il mio ardore. B ada ; io assa
poro tutta, la, dolcezza di una  con
quista. T i ritenevo^ perduta. Ti 
ritrovo. T i voglio...

O rm ai la  preda non sfuggiva, 
non  poteva sfuggire: R iccardo la  
teneva, ben s tre tta  e la costrinse 
a voltarsi... Ma, alla, v is ta  di u n a  
sconosciuta, non  po te tte  non  ra l
lentare... E Lisa n e  profittò  per 
sfuggirgli e per ripara re  dietro un  
divano. R iccardo era, presso che 
sbalordito. Passò u n a  m ano  sugli 
occhi. Vi p^ssò anche l a ltra  m a
no. B albettò :

 Ma... ma... ch i sei? Chi siete? 
 N aturalm ente, non ebbe rispo

sta. A llora soggiunse:
 Una, ladra...

Lisa, trem an te , trovò la forza
di rispondere :

 No...
D im m i chi sei?

 Non sono una ladra.
E che cosa fai... che cosa fa

te, aui? Che cosa cercate? Che co
sa volete?

Non sono una  ladra.
Lo h a i già detto . M a che co

sa, fai qui?
 Lasciatem i andare...
 Vuoi fuggire?
 L asciatem i andare...
 T i consegno alle guardie...
 No, no... No.
 H ai p au ra  della guardie? 

Q uindi, sei una, ladra...
 Non sono una lardra...
 D a capo? Ma che cosa fa,te, 

qui?
 Signore, vi prego...
 Perchè indossate quella pel

liccia?
Lasciatem i, lasciatem i, signo

re. Vfi n e  supplico. Vi spiegherò...
Benissim o. Spiegati. E  pro

prio  ora.
E sedette pesan tem ente proprio 

su  quella poltrona d ietro  la  qua
le si e ra  rifu g ia ta  la, ragazza.

Ho paura , signore... Ho ta n
t a  paura...

 Cara, ho p au ra  anche io che
m i fa ra i perdere la  pazienza.

E  la  p rim a volta...
R iccardo la  fissò. Poi, d i sorpre

sa, le afferrò  le m ani. *
Avvicinati. Lasciata vedere, 

per lo meno...
E riuscì ad  a tt ira r la  a  sè.

Chi sei? Che cosa vuoi? Che
cosa fai?

Ho paura...
 S i) si.<. Lo vedo. H ai paura .

M a sei carina. Sei u n a  sim paticis
sim a ladra...

No...
 Come, no? Non sei una. ladra? 

E sia Ma, sei carina. Lo sei. T e lo 
dico io. Me ne intendo. Sono cri
tico. O. meglio., sono conoscitore 
Sei una, sim patica  sconosciuta 
inv ia tam i dalle sfere celesti in  u n  
m om ento  in  cui erodevo che tu t t i  
i S an ti m i avessero definitiva
m ente abbandonato . Sei venu ta  a 
riconciliarm i con l esistenza...

 Lasciatemi...
 Fossi m atto . Ci sei e ci re

sterai, Anzi, ci siamo e ci reste
rem o, e .vedrai, che, alla fine, ne 
sarem o lie ti entram bi...

Io  grido...
 Brava,. G rida tu . Così t i  de

nunzi. e m i risparm i u n a  fatica...
E sorrise, beato. O rm ai pigliar 

va gusto al giuoco. L avventlura si 
profilava interessante...

. P iù  ti  guardo e  p iù  m i con
vinco: sei carina... Povera picco
la. Non tremare/. Non t i  spaventa
re. Ho buoni cuore, io...

E con un  piccolo sforzo riuscì a 
farse la  sedere sulle ginocchia.

 Lasciatem i...
 Nem m eno per idea..v T i dice

vo: u n  cuore tenero, che già pal
p ita  per te. Vuoi sentire?

D iventava sem pre p iù  audace. 
M a la. piccola ritrovò tu t ta  la  sua 
energia, e di u n  colpo riuscì a  li
berarsi. .

 Basta, signore. Andatevene.
E additò  la  n o rta  come la  più 

fiera delle dam e offesa, dal più ci
nico dei p rofitta to ri. R iccardo la 
guardò sbalordito.

 Piccola... la  casa, è mia.
 Non me ne im porta.

__ Sono il padrone di casa,.
 Non me ne im porta... Andate  

vene, o grido.
 C ara, cara...
 Non vi avvicinate...
 In  casa m ia sono padrone di 

farei auello che voglio*, in tan to , 
spiegatem i che cosa fa te  qui. Mi 
sentite? Mi senti, furfan tella?

 Signore, non vi p are  che esa
geriate alquanto?

 T oh! Non me n ero  accorto.
 Non vi pare  che sia  poco bel

lo inveire così, e  volgarm ente, con
tro  u n a  donna?

Toh ! Non l avevo pensato. Ma 
se il vostro ragionam ento  fila, io 
non  ho proprio alcun d iritto  di 
sapere chi siete, che cosa fa te  qui 
e  perchè indossate quella pellicia 
che non è vostra?

 Non m i picchiate.
Io? M a no, piccola: non pic

chio, io...
 Vi prego...

• Non fare  la  smorfiosa. Mi pia
ci, m a non m i piacciono le sm or
fiose.

Signore, usate  u n  altro  lin
guaggio. Non sono quella che cre
dete.

V e ra  ta le  u n  accento d i since
rità  in  quella frase, che Riccardo 
ebbe un  sussulto  e cercò di osser
vare con più attenzione la  scono
sciu ta  che finora aveva in trav is ta  
solo a ttraverso  i  fum i ed i Teli

deH a w e n tu ra . E ta n to  per dire 
qualche cosa, borbottò :  D iventi 
più ragionevole. Auff ! Non ho  m ai 
lavorato  tanto... Però, vedi, non ho 
alcuna intenzione di lasciarti.

M a nel dirlo, la  lasciò di colpo.
 Ma che cosa succede? Voi 

piangete? Tu piangi? M a perchè... 
piangi? Ma che c è da  piangerei?... 
Sen tiam o: sentiam o... M a che raz. 
za di lad ra  sei? E  inaudito . Non 
cap itano  che a me... Non piange
re. Non piangete. G li occhi sono 
così belli...

L isa si è sfilatila, la  pelliccia. Glie
la  presenta. Semplice:

Signore, la pelliccia...
La?

E R iccardo la  fissò ancora inten . 
sam ente, pensando ad a lta  voce:

E  veram ente graziosa.
T e n ta  di afferrarla . M a questa

volta riceve uno schiaffo. Allora, 
con la  intonazione classica, escla
m a: «Anche tu?», e p resen ta  l al
tra  guancia.

Lunga pausa. Il silenzio, poi, vie- 
ne ro tto  da R iccardo che non rie
sce a capacitarsi.

E  inaudito. Ma, piccina mia, 
tu  reciti. Lasciati vedere meglio la 
faccia. Eh, non c è che d ire: hai 
una  bella faccia tosta. Bah... Pi
g lia ti la  pelliccia. R ipigliala, dico.

E  tu a . T i piace la  mia, casa? 
G uardala  bene. La vuoi? E  tua. 
T i piaccio io? G uardam i bene. 
Sono tuo...

L isa scoppiò in p ianto, e gridò 
esasperate :

B asta! B asta! Signore, basta...
R iccardo ste tte  per perderei la

ta n to  v a n ta ta  calm a:
 Oh, piccina, te  lo dico io: ba

sta  sul serio...
 M a perchè non m i lasciate 

andare?
 Dove? In  galera?

Di tlratto Lisa si m ette a  u rlare :
Aiuto... Aiuto...

Riccardo l affe rra  per le braccia:

VISITATE LA COSTA DEL SOLE

AMALFI, con la sua Grotta di Smeraldo, i suoi celebri alberghi e laj 
millenaria, rimarrà nel vostro spirito come una luce ài bellezza. 11

sua storia

Stupida. V eram ente vuoi fa r
t i  arrestare?

M a la piccina, orm ai, e ra  spa- 
ventatla. Non capiva più, ch iam a
va aiuto. R iccardo le chiuse la boc
ca con u n a  m ano. Con l a ltra , la  
teneva forte. Di tra tto  e n tra  Lui, 
Paolo.

H a in  m ano due bottiglie di 
vino. Non esita : colpisce violen
tem ente lo sconosciuto con una  
delle due bottiglie. R iccardo b a r
colla. A llarga le braccia, e cade, 
m orm orando :

Non c è che dire, piccola: m i 
h a i veram ente colpito...

RAFF. SCHIAVONE

B uon giorno, donna Rò. Che 
fa  o m arito vuosto?

Le solite cose, donna Mari. 
Parla spesso e  volentieri di politi. 
ca\ e 1 dice che a maggio si fanno  i 
conti./.

Mbè, è giusto che parla di 
conti, non per n ien te  è contabile...

Vuie vu lite  pazstià, donna  
Mari. Quello dice che si fa ranno  i 
conti ne l senso che...

 Ho capito, donna Rò, è inu. 
tile  che m e lo spiegate perchè tan
to pure mio m arito dice più  o me
no sem pre le stesse cose!

E avete sentito  quello che è 
successo al consiglio com unale? 
Cose grosse, donna M ari; là per 
poco non hanno  fa tto  a m azzate!

Voi che dite? A verità questa 
non la sapevo...

M a come? Se ne è tan to  par. 
lato. D unque: sere fa  m entre  face
vano il consiglio invece di pensare 
ali fditti dì Salerno, che sono tan ti 
e Hanti...

Ma se è per questo lassoprà 
quando m ai ci hanno pensato ai 
fa t ti  di Salerno?...

 Accussì è... B asta: m entre fa
cevano il consiglio un  assessore e 
un consigliere si contraddiadero e, 
parola porta parola , là dentro sta

va succedendo l inferno...
 Ho saputo che u n  altro as

sessore si è dimesso l altro giorno, 
E  overo?

E  overo, donna Mari. E  sfiato 
per more del M unicipale che hanir 
no torna to  ad araprire z itt i z itti, 
tan to  per darsi l aria di aver fa tto  
una grande cosa...

M a perchè? H anno aperto il 
M unicipale? E chi ne ha saputo  
niente?

Solo voi? Qua nessuno ne ha  
saputo niente. Dice che hanno fa t  
to le recito per quattro ga tti tra  
suti senza pagare.

 Cosicché mbruoglie  e confu
sione su tu tta  la linea

Su  tu tta  la linea, donna Rò!
E quella che m i preoccupa è che

i m ariti nostri se ne va n n  e capo 
e non pensano più alla famiglia.., 
A più tardi, donna Mari...

E  meglio che non  ne par
liamo.

 A più tardi, donna Rò...

Diffondete

Per vestir© i vostri bam bini

©M
Corso Vitt. Em., 125 -  Pai. Rizzo -  Telef. 17-48 -  SALERNO

Vi offre  il più vasto e ricco assortimento 
a p re z z i di assoluta concorrenza

MOTOLEGG * 4 
BICILINDRICA 125 cc. 

« R U M I »

Consumo m 
11. 3,5 per 100 km. 

Velocità: 105 Km/h.

MOTOR SCOOTER  

BICILINDRICO 125 cc.
 n  U  I »

Consumo miscela:
11. 3 per 100 km.

Velocità: 80 Km/h.

Concessionario: Comm. ALBERTO RONCA
Via Indipendenza 44 46  SALERNO

Commercio auto di occasione  Larghe facilitazioni di pagamento

la manutenzione
PERIODICA E ATTENTA DELLE VOSTRE 
-  ADDIZIONATRICI E CALCOLATRICI -  
NE PROLUNGA L EFFICIENTE DURATA

le riparazioni
BEN FATTE SONO UNA tGARANZIA PER 
IL FUTURO DELLE VOSTRE MACCHINE 
DA CALCOLO. I MECCANICI ESPERTI 

USCITI D A L L A  APPOSITA S C U O L A

l a a s m a B s i i iD O
VI DANNO IL MASSIMO AFFIDAMENTO

r & . ,  i

i lWl

Concessionario p er la
provincia *di Salerno

Lo re n zo  Giannnccaro
j Corso Vitt. Eman.  Pai. Rizzo

Telef. 18 48

S U P E R

in ogni casa 
l a v a  o g n i  c o s a

CONCESSIONARIA :
S r l G A S L I S A

Via Koma 238 -  Telef. 2514 - SA» EBNO

Laurenzi
— ± J T ~

LA GALLERIA D’ ARTE 

E DEL BUON GUSTO

Porcellane -  Cristallerie -  Posaterie
I  PIÙ F IN I ARTICOLI PER REGALO

CORSO VITT. EMANUELE 109 - PAL. RIZZO - TEL. 2 6 9 0  
S A L E R N O

presso la ditta ALFONSO V ITA LE
Corso Vitt. Em. 163 - VALERIO

i  migliori latticini freschi e i  più 
Uni formaggi esteri e nazionali.

Telefono 2379

[?ratnTT(iìn.[i.(i
R adioriparaz ion i — Impianti sonori

Vico della Mere, 32
S A JL E R UT O

Via Roma Qiacinto Vitale SALERNO
CONCESSIONARIO e DEPOSITARIO della

CGE
Com pagnia Generale d i E lettricità

Apparecchi elettrodomestici - Scaldabagni-Frigidaire 
Lavatrici elettriche - Cucine - Fornelli 

Vasto assortimento lampadari - Apparecchi Radio 
Impianti e forniture materiale elettrico

P referite  sem pre

£a Stazionate
per ungere, lavare, stirare ogni vostro indumento

R icordate  :

£a  Stazionale
Via G da Procida 54 

Tel. 22.79
Corso Vitt. Eman. 166 
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Buone speranze ad est
I sccialcomunistti sono in gran 

daffare per allestire  oltre le lo­
ro rispettive liste  una terza 
formazione di cosiddetti «indi- 
pendenti» di sinistra, che: dovreb
be apparentarsi con le loro liste e 
nella quale troverebbero postò i 
famosi «utili idioti» che non man  

. cano mai.
Pare che i dirigenti dei due par

titi siamesi abbiano bussato in
vano a parecchie illustri e non il
lustri porte per assicurarsi la pre
senza nella suddetta terza form a
zione di corsone più o meno note, 
idcrifs ad attirare i voti desìi in
genui destinati ad ingrossare il 
bottino elettorale tu t t’altro che 
pinerun delle due liste orincjpalj. 
E’ superfluo dire che le promesse 

sono state le più lusinghiere : pur 
di ottenere qualche! «utile» can
didatura sono sta ti messi a dispo
sizione il seggio sindacale ed una 
posizione di preminenza nell’eleg
gendo consiglio comunale.

Naturalmente le persone serie e 
perbene hanno risposto con un 
cortese «Grazie, non fumo»; ma. 
pare che alla fine siano riusciti a 
scovare un ex gerarchetto, ritira
tosi da, tempo a vita privata, che 
si è lasciato' sedurre dalla osse- 
ouicsa corte fattagli da coloro 
che fino r<d ieri non avrebbero 
esitato a. ccn(jarp;li corna e che 
non esiteranno demani a farglie
le con sadica voluttà.

Di questo ex gerarchetto si di
ceva, ai tempi del regime, che 
portasse una iella m aledetta e che 
bastasse la sua. partecipazione ad 
una carica o ad un consesso per 
fare andare tutto a. rotoli: si as
sicurava ; anzi, che la sua potenza 
non risparmiasse nemmeno la cel
le f ersero che lo avvicinavano.

Bè. «Uora c’è molto da snerare: 
la sreita dei scnialcomunisti non 
poteva esser-' migliore.

Per noi, si capisce.
Meglio tardi che. .

Il delti. Almerico Jannicèlli ha 
inviate a1 Sindaco di Salerno la 
seguente lettera, con la auale ha 
rasseavatr. ip Emissioni dalla ca
rica dj As? ssore Comunale :

«Siff. Sindaco,
T , . a  .«ombrerà strano* che alla vi

gilia, della scadenza del mio m an
dato a«sF&sora.ie Le faccio tenere 
una lettera del genere, ma anche 
la. pazienza, ha un limite. Nono
stante le miei frequenti ribellioni 
al Suo spirito d’invadenza nella, 
m ia carica comunale Ella ha con
tinuato e continua sullo stesso to
no e noni vi è dubbio* che in sta i 
modo chiuderà la Sua carriera 
di Sindaco.

Questla volta optò. Ella ha su
perato tu tti i limiti imposti dalla 
buona prassi am m inistrativa ed 
ha scavalcato ancora con la soli
ta. e baldanzosa disinvoltura an
che le buone norme di correttez
za riei vivere comune.

Ella, infatti, nel concedere al
l’ENAL, ji teatro Verdi per un ci
clo di spettacoli, ha dimenticato, 
come sempre, che esiste un Asses
sore al Teatro che solamente per 
bocca dì terzi è venuto a conosce
re che finalmente il Verdi apriva 
i battenti al pubblico ansioso, in 
nuantc che l’ENAL. • 'ncoraeieiato 
forse, d^l suo modo di procedere, 
si è re?~ r e s p o n s i’’0 della stessa, 
indelicatezza e dello stesso vizio 
di forma

Non intendo fare commenti, ma 
onesta vr it.a. nell’esprimere il mio 
giusto ris^n+iimiento Lp presento, 
giacché E '1» non ha. bisogno di 
colla be r a ^ r i  del mandato comu
nale. le mie dimissioni da Assesso­
re anche se il ritardo di tale ge
sto e ner giunta n°lla imminenza; 
delle nuove elezioni si presterà 
ad c^ni Hi commento da. par
te dei cittadini di Salerno».

Di  p i  inn i i c i i  a felerno
"Sulla strada ricolma di speranze ritroveremo il  nostro Re,, -  "Agl'ita- 
liani tocca scegliere: repubblica dei sovieti o Monarchia dei Savoia

Il Partito  Nazionale Monarchico 
ha dato inizio, domenica 23 us. s., 
all’apertura della campagna elet­
torale in Campania organizzando 
quattro grandiosi comizi in altret
tan ti capoluoghi di Provincia e 
precisamente a Caserta, Avellino, 
Salerno, Benevento, oltre, il comi
zio tenuto a. Foggia dall’on. 
Rodino.

Di queste due ultime manifesta­
zioni diamo un breve resoconto.

In piazza della Libertà, nella in
cantevole cornice del golf® e delle 
colline, Salerno monarchica si è 
riunita per ascoltare la parola di 
S. E. Alessandro Lessona che alle 
10,30- accompagnato dall’on. Giu-

giata di croci, l’a ltra  solare e ra  
diesa piena di speranze. Sceglien
do quest’ultima gl’italiani ritrove­
ranno il loro Re. La. fine del d i
scorso è sta ta  salutata da. una 
grande ovazione della, immensa 
folla che gremiva, a tten ta  e si
lenziosa, la vastissima piazza.

A Benevento, presentato dal 
commissario della, locale Federa
zione, il nostro Direttore, avv. Ma­
rio P an in i, ha  parlato, ad un fol
tissimo uditorio nel vecchio teatro 
V. Emanuele gremitissimo in ogni 
ordine di posti. L’avv. Parrilli, do. 
co aver porto il saluto del Partito  
alla vecchia e gloriosa città d i Be
nevento e a tu tti gl’iscritti e sim-

aver loro ricordato le promesse di 
quei giorni bandite dai loro ser
vi italiani». Una entusiastica ova
zione ha costretto l’oratore a in
terrompere per alcuni istanti il suo 
discorso, dopo di che egli ha con
tinuato mettendo in risalto la  sal
dezza. del programma economico  
sociale del Partito. Una nuova in
terruzione, questa volta causata 
dairarrivo improvviso del Presi
dente del Partito  Monarchico co­
m andante Lauro che era accom
pagnato dagli onorevoli Covelli e 
Fiorentino, e manifestazioni di en- 
tusiasmo all’indirizzo dei venuti 
hanno preceduto il saluto che 
l’avv. Parrilli ha. porto al coman-

F R I G O R I F E R O
Il nostro amico Luigi Prete, av

vocato, esperto finanziario, parla  
tore del calibro di Totonno Rizzo 
e Peppino Bellizzi, polemista ato
mico, scrittore forbito, poeta gen
tili, è anche pittore. Non c è che 
diré:1 ne fa  di tu tti i colori.

Gli domandarono una volta come 
mai gli fosse venuto in mente di 
darsi anche alla pittura. E rispose 
con il usai com è?». Insomma, qual
che! anno fa, prima di incontrare 
l anima gemella, vide una donni, 
na ini gamba, ansi, su due gambe 
che muovendosi producevano una 
certa, mossa elettrizzante, e subito 
te bruciapelo:

 Volete farmi da modella?
 Siete pittore?
 No, ma imparerei volentieri...

* * *
Un nostro noto albergatore è me

ticoloso, e diciamo pure pignuolo, 
nella scelta dei generi per le cuci
ne della sua azienda|. Un giorno 
gli offrono una grossa partita dì 
spumante ed egli ne chiede un cam
pione, che manda ad un suo ami
co chimico per l analisi. Ed ecco la 
risposta : «Carissimo, m i dispiace 
di doverti dire che il tuo cavallo 
è diabetico».

* ❖ ❖
Dinanzi al Circolo dei Cacciato

ri passa uva bellai donna che m et
te in mostra, con altre cose, una 
magnifica pelliccia. Osserva il dr. 
Raffaele de Felice:

 Quella pelliccia è un amore. 
Risponde subito Alberigo Forcel-

lati :■
 Anzi, è parecchi amori.

•:* •!•
L arcobaleno è quasi\ completo. 

Vi sono Pasqualino e Mario Aval
lone, Bìaaio Mercadante e Manfre
di Nicoletli, Guglielmo Bera  
alia E non monca Rgffaello ita  
Ic americana. Si parla di un pitto, 
rere moderno e modernista, e se 
ne dicono c7n tu tti i colori. Ma Pa
squalino Avallone interviene:

 La spiegazione l ha data luì 
stesso. Quando gli feci osse are 
che nei ritratti non esisteva lai più 
tentano,• somialianza. mi rispose: 
«Io faccio il pittore, non il fo to
grafo».

•!* iti *
Il m im o tecnico della radio  di

ce Arturo Parrilli  non fu Mar
coni nè tanto meno Popoli : fu Ada
mo che con una delle sue costole 
costruì il m im o e insuperato atto  
parlante...

Un aspetto del grandioso comizio del P. N. M. di domenica 23 marzo, in piazza Libertà
(Foto Mastello)

seppe de Falco, e" da altri dirigenti 
dell Partito, si è portato sul palco 
eretto nel centro della piazza. Do­
po una commossa rievocazione del- 
l’on. Mario Ricciardi, recentemen
te scomparso, fa tta  dall’on. de 
Falco e il saluto del Movimento 
Sociale porto dall’on. Jannelli, l’o
ratore ha iniziato il suo brillante 
discorso enunciando il programma 
del Partito, esaltando la italianità 
di Trieste ei indicando, infine, 
agl’ita lian i dùe vie da. Seguire : 
l’una buia e tenebrosa., fiancheg

patizzanti, ha polemizzato vivace
mente ed argutamente con la De
mocrazia Cristiana e i suoi mag
giori esponenti facendo rilevare 
che precisamente quattro anni or 
sono, a scopo evidèntemente elet
torale, essi bandivano la Crociata 
per Trieste assicurandone la resti  
tuzione, da parte degli alleati in  
glesi ed americani, all’Italia. «Og
gi  ha detto l’oratore  dopo 
auatt,ro anni quegli stessi alleati 
fanno caricare dalla loro sbirraglia 
i cittadini di Trieste colpevoli di

dante Lauro ripigliando quindi il 
discorso ormai volgente alla, fine.

«Fallito l’esperimento di una re
pubblica democristiana  ha det
to l’oratore non resta agli I ta
liani che scegliere tra  due strade: 
o la Repubblica dei sovieti o la 
Monarchia dei Savoia» e term i
nava: «Monarchici di tu tti i par
titi, unitevi».

La folla ha, con unanim ità di 
consensi, applaudito a lungo l’avv. 
Parrilli.

CIRO ANNUNZIATO

Cinane avr  ’ di vozienza sono 
stati davvero un rò tronni, caro 
ed eoreaio dott. jonnìcelli; e la 
cittadivnnza devp darle atto di 
aver battuto un vero re nord di tol
leranza p di remissività.

Il gesto che ogni ha deciso l ot
timo Assessore a lasciare un posto 
tenuto ccn vrestiaio e nassione, è 
indubbiamente di non comune 
gravità e denunzia un sistema di 
invadenza, e di arbitra, di cui da 
più tempo abbiamo deplorato gli 
eccessi e gli errori.

Ecco in che cosa consiste la «de
mocrazia)'.> di. crrf\i  «cristiani» che 
evidentemente credono di agire 
sotto la refeste nrotezione anche 
auando violano i viù elementari 
doveri di convenienza sociale e di 
correttezza politica!

Per abito mentale e morale de. 
testiamo ogni forma di dittatura, 
palese od occulta, legale od arbi
traria. Ma se fossimo costretti a 
tollerarne una, vorremmo ver lo 
meno che la esercitasse chi ne a  
vesse la capacità ed i numeri!

In  verità, delegare la promia co­
scienza ed il provrio cervello a chi 
ne ha quanto (o meno) di noi 
non costituisce soltanto una mor
tificante abdicazione ad oani prin
cipio di dignità, ma  nuel eh è 
pegaio  siavi fica calvestare i di
ritti e gli interessi affidati alle 
nostre cure.

Bene ha fatto VAssessore .lanni  
ceJli a rompere la catena di una 
solidarietà tronno pesante, che 
minacciava di assumere il carat. 
tere di una deplorevole e passiva 
acquiescenza..

E  un nò tardi, ma mealio tardi 
che mai!

Far di conti
I capo partita cominciano a fare 

i loro calcoli elettorali e nonostan
te le molteplici operazioni di ad
dizioni e moltiplicazioni i  toro 
conti noni tornano.

II guaio è che essi vogliono ag
giungere ouello che dovrebbero 
sottrarre. Non sappiamo se que
sti errati calcoli siano voluti op
pure derivino da scarsa compe
tenza contabile.

In  questo ultimo caso li pre
ghiamo di rivolgersi alla Scuola 
di Ragioneria Pubblica, egregia
mente d iretta dal dott. Rosario 
Caliulo, e così potranno certa
mente imparare a... far di conti.

P«r voi, massaie !
La D. C. salernitana ha  deciso 

di fare delle iscrizioni pubblicita
rie sui giornali locali nei se g u e n ti  
sensi : «Cercansi candidati pros
sim i amministrative  Massima 
tolleranza e facile cont)entabilità 

 Disponibili quaranta posti non 
escluso quello sindacale». Profit
ta te dell’occasione !

tà/itu/v- allo stadio
Accipicchia ! Questa Salernitana 

sembra aver preso proprio un gu­
sto m atto a regolare i conti con 
le papabili. Ieri il Genoa, oggi il 
Piombino : le promovende hanno 
dovuto sorbirsi le botite della squa
dra granata che sembra un... bom­
bardiere atomico.

Alla partenza da Salerno tu tti 
gli sportivi nostri non davano al
la squadra grandi probabilità. Es
si (dicevano: «Va bene, la Salerni
tana. potrà disputare pure una oti  
tim a prova, ma col Piombino, a ca
sa sua, q’è poco da fare».

T utti gli sportivi la pensavano 
così anche perchè due grandi pe
dine quali Bertoli e De Andreis se 
ne stavano al palo di partenza 
colpiti com’erano da infortuni.

Il solo ed unico Tartufo era 
pronto a scommettere  beato lui 

 sulla vittoria della Salernitana 
e diceva : ’Siia volta devo vedere 
ogni domenica Pelillo ascendere 
via Nizza con un mazzo così (e ro
tondeggiava con pollici ed indici 
delle due mani). Perchè quando Pe
lillo offre auei mazzi alla Salerni
ta n a  non va niente di traverso. In

semina, dico, domenica scorsa Pe
lillo e Grillo  l’aiutante in prima 
di don CarminucciO' De Sio  of
frirono i fiori ai: giuccatori? Ed 
allora vuol dire che anche a Piom
bino» non si perderà. E se poi 
Sctgiù volesse ripetere il suo tiro 
mancino, allora...

E manco a farla appostila la Sa
lernitana ha vinto anche a. Piom
bino sbalordendo un pò tu tti:  com
petenti e sportivi.

Domenica sera Tartufo, come 
sempre accade, se ne stava dinan
zi al Bar Somma, quel Bar che è 
dirimpetto al Municipio ed atten. 
deva la trasmissione delle notizie 
sportive.

Quando si sentì : a Piombino, 
Salernitana batte Piombino 2 a 1

Per qualsiasi STAMPATO:

S A L E R N O

P N E U M A  T I C  !

Superba Spiga
T O R I N O

k SALERNO :

L A  C I  G E O T E C N I C A

Piazzai Malta 5

fu tu tto  un coro di grida gioiose. 
TarUufc però non stava nei panni 
e ripeteva fra  se con le lacrime 
agli occhi: Che bello! Che bello, 
questa Salernitana. Ormai non 
perde più. è uno squadrone, un  ve. 
ro squadrone!

E già, pronto ingaggiava dispu
te sulla gara di domenica prossi­
ma. Viene, infatti, il Brescia ed il 
Brescia è una grande squadra.

 Ma la  S a le rn itan a ' è uno 
squadrone...
perchè or non perde più, 
vince sempre e sale sù.
Noi ci abbiamo il barbablù 
dei portieri eh è Sotgiù!

Così ripeteva e ripete ancora 
Tartufo.

GIGI

Nozze
Nella chiesa di S. Lucia, in Ole

vano sul T asciano, sono state ce
lebrate, sabato 22 corr., le nozze 
dell’avvenente signorina Irene di 
Gaeta, figliuola diletta del nostro 
egregio amico dottor Carlo', col va
loroso dottor Franco Verrengia.

Testimoni per la sposa: il P rin
cipe Valerio Borghese e l’on. Mario 
Jannelli; per lo sposo, il Conte 
Giacomo di Gaeta ed il dottor En
rico Giunta,

Compare d’anello, il dottor Do
nato Ricci.

Eletti e numerosi gli invitati. La 
felice copnia,  dono il signorile 
e sontuoso ricevimento seguito 
nelPantico palazzo dei Conti di 
Gaeta  è partita per un lungo 
viaggio di nozze.

A lla  leorgiadra sp o s in a  ed al SUO 
valoroso consorte, l’augurio niù 
fervido di «Tartufo» per un radio
so avvenite di felicità.

Laurea
Si è laureato in giurisprudenza, 

presso l’un iversità di Napoli, il 
giovane Mario Sapio, figliuolo del. 
l’ottimo Maresciallo Antonio della 
locale Questura.

La tesi «Le consuetudini giuri
diche! nelle carte salernitane del 
secolo X III  relatore il chiaris
simo prof. Trifone Romualdo  
è stata, brillantem ente sostenuta 
dal neo dottore al quale «Tartu
fo» porge le sue felicitazioni.

Le professeur Schiavone
E così, il nostro Raffaele Schia. 

vene, è stato nominato, a ciel se
reno, professore d’onore dell'isti­
tuto Umanista di Francia in rico
noscimento della sua instancabile 
attiv ità di giornalista e di scrit
tore.

Siamo veramente lieti di profes
sare al professore tuttai la nostra 
professionale solidarietà.

Cinema Apollo
Sabato e Domenica 

PELLE DI BRONZO

Lunedi e Mercoledì 
2 MOGLI SONO TROPPE 

con Griffith Jones e Lea Padovani

Giovedi
LE CHIAVI DELLA CITTA’ '  

con Clark Gable

Sabato e Domenica 
SU UN ISOLA CON TE 

Ester Williams

Tutti
al

«GATTO ROSSO»
il p r inc ipe  dei  b u o n g u s t a i  

i l  p r e f e r i t o  

1’ e c o n o m i c o  

JCa r  g o S . A g o s t i  n o  

S A L E R N O

NECCHI
M A C C H I N E  P E R  C U C I R E

annunzia la prossima apertura  
della sua nuova Agenzia in

S A L E R N O
Corso Vittorio Em anuele, 107 - Pai, Rizzo

G A R A G &  D E L  G H O S S O
N O L E G G I O  A U T O M O B I L I

Macchine di lusso per servizi particolari : Sponsali - cerimonie - battesimi

Via Roma, 92 T e l e f .  f 4 1 4 S A L E R N O

dMià la Profumeria 

di classe .
ove la Sigqora elegante puO trovare 

il più vasto assortimerjto di cosmetici, profurqi, 
ciprie, prodotti di bellezza d' ogni njarca

d’ Andria
Via M ercanti

d'Andria
S a l e r n o
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La m ia casa è ormai un muc
chio di rovine; non paragonabili a 
quelle di Cartagine e piuttosto lon
tane dall’aspetto dei ruderi pom
peiani: una via di mezzo, tanto  
per intenderci.

La colpa è mia: fui vittim a di 
un  momento  di credulità.

Io che non ho m ai comprato le 
lamette largamente raccomandate 
dalla radio; che non ho m ai ce
duto alla tentazione di sperimen
tare rimedi «miracolosi»; che non 
ho mai prestato fede ad alcun ti
po di pubblicità; ebbene, proprio 
io, qualche giorno fa, credetti, ob
bedii... ed ora pago le pene.

Un noto quotidiano riportava i 
risultati «sorprendenti» ottenuti 
da un psicologo tedesco con un 
suo speciale sistema educativo, 
consistente nel non rimproverare 
mai i ragazzi ma elogiarli sempre, 
in ogni caso.

Letta l’interessante notizia, feci 
un rapido esame di coscienza e 
mi convinsi di essere un cattivo 
padre ed un pessimo educatore 
perchè, talora, alzo la  voce e  
confesso allungo le mani.

«Basta» dissi «da oggi, metodo 
Simoneit» (nome dell’illustre, ma 
ancora poco noto, psicologo). E ri
tengo di aver assunto, in quel mo
mento, una magnifica faccia... da 
Simoneit.

R ientrato in pasa, trovai uno dei
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Cari Lettori,
il solito Lombardi si domanda: 

che cosa sono precisamente le 
gambe storte?

Una bruttura, una stonatura, un 
fastidio !

Le gambe storte sono ciò che ir
rita, che indispone, che avvelena 
la  m inuta esistenza di tu tti i 
giorni.

Sono, oltre due estremità sba
gliate, un sacco di al tire robe.

Sono gambe storte gli uscieri ere  
lin i, i direttori tronfi, i vigili igno
ranti, le signore troppo sapute.

E sono gambe storte i pezzetti 
di vita sciocca, i meschini episodi 
nati apposta per rovinare il fegato.

Per deprimere lentam ente il 
cavaliere e il commerciante, il pro
fessionista e l’operaio, lo studente 
e la donna di casa.

Gente  ' difesa. Gente cal
ma, p ac iii. gente che  chiede 
vendetta.

Dunque, vendichiamoli, o me
glio vendichiamoci, chè ognuno 
di noi nella faccenda ha  ragioni 
da far valere.

S cr iv e tem i (p resso  la  Redazio
ne ro m a n a ), n a r r a te m i a v v e n i
m e n ti sc h ifo s i v e r a m e n te  accaduti 
ed io l i  ren d erò  noti, co n  il  vo
stro  n o m e  o  senza.

Certamente ci consoleremo, ci 
comprenderemo e forse  chissà?

 magari a prezzo di sforzi ercu
lei, insieme potremo anche riu
scire a raddrizzare alcune paia di 
gambe storte.

3° paio di gambe storte
Mara di mestiere farebbe la ste

nodattilografa.
Farebbe, perchè per ora è disoc

cupata, proprio disoccupata e stan­
do almeno agli avvenimenti dovrà 
essere disoccupata sino a ta rda  età.

Le ragioni?
Una soltanto: la bellezza. Una 

bellezza complete, conturbante, 
ricolma di giovinezza e del fascino 
ohe dàlia giovinezza proviene.

Ma iniziamo dal principio.
Mara è triste, non ha lavoro e 

quindi vive male. Purtroppo è sola 
al mondo, senza genitori o parenti 
e se non lavora non mangia.

Come si agisce in casi del ge­
nere? *

Facile, si acquista un giornale, 
si scorre la rubrica «annunci eco
nomici» e quando, poniamo il ca  
"so, si arriva a leggerei: «Seria im
presa industriale cerca pratica, 
bella presenza, steno dattMografa.» 
:Si corre a presentarsi.

 Buongiorno.
 Desidera?
 Sa, sono venuta per l’an

nuncio...
 Ah, prego, s’accemodi, il com

mendatore ha giusto un m inuto di 
tempo e la riceverà senz’altro.

In fa tti il commendatore riceve e 
guarda, guarda la bella ragazza a 
lui dinanzi pensando a chissà che 
cosa.

Diciamo la verità, il commenda, 
tore è un uomo anziano, apparen
temente rimbambito, però inten
ditore. Specialmente in matèria 
di belle ragazze. E Mara, appunto, 
sia ripetuto, è una bella ragazza.

E’ meglio abbreviare, M ara sarà

E  ■proprio quando le donne ama
no con tutta  l anima che fanno  
dare l anima al diavolo agli uo
mini.

Io pago la metà: eccola!

V e c c h i  
a m a n t i

La donna che si dichiara vostra 
ammirc&trioe finirà, presto o tardi, 
col chiedervi l autografo. Magari 
su di un assegno.

Non appena una signora si tro
va un amante moltiplica le atten
zioni e le cure per suo marito. Ci 
sono uomini che non hanno mai 
ricevuto, durante la loro vita m a
trimoniale, una sgarberia dalla 
propria moglie.

La donna che ha pensieri e pre­
occupazioni invecchia presto. Ec
co perchè ci sono più donne gio
vani che anziane.

Una volita le ragazze p ron u n
ciavano il «si» in  presenza d un 
prete. Oggi lo pronunciano spesso 
al cospetto d un prato.

La donna si giustigea sempr•  
così: «Ti giuro cne fra me e quel
l uomo non c’è stato niente». Ma, 
purtroppo, è noto che due nega
zioni aj fermano.

La donna un marito lo trova 
sempre. Magari quello d una sua 
amica.

La madre dei Gracchi, mostrando 
i fru tti del suo amore, disse: «Ec­
co 1 miei gioielli)). La donna mo­
derna, mostrando i suoi gioielli, 
uice: «Ecco i t < atti dei a
mori)).

Le ragazze d una volta quando 
andavano spose erano preoccupate 
al pensiero del primo bacio. Quelle 
moderne, invece, si preoccupano 
perchè non è il primo.

assunta se...
Ci siamo capiti.
Naturalm ente Mara, onesta ol­

tre che bella, al «se»... digrigna i 
denti, non accettando l’infame 
patto.

Il primo d ’una lunga serie d ’in  
fam i patti.

Ragazzi, M ara è ancora triste, 
tristissima;, dato che ancora, pur 
cercandolo affannosamente, il la
voro non lo h a  trovato.

Lo troverà?
Speriamolo, ed auguriamoglielo 

di cuore, ad onta di tu tte le gam
be storte di questo mondo.

Di tu tte  le disgraziate, vigliac
che, ributtanti gambe storte.

LOMBARDI
su proposta di Mara Palumbo, 

Napoli.
T̂ o-dta. fiicco-ia, fiicco-ia, ifiicco-ta,

Mara, Napoli  Ha visto? Spe
riamo bene e auguroni.

Antonelli No ,non ci siamo. 
Ad ogni modo, grazie per l’im
pegno.

Tre impiegati del Comune, Roma
 D’accordo e forza Roma, m an

naggia la miseria.
Augusto Annaratone, Napoli  

Troppo buono, troppo buono dav
vero.

un... giardiniere.
 Hai sentito? La povera Lina 

è morta mentre stava indossando 
un vestito...

 Oh, e come era il vestito?
* * * Tarpea dette la sua vita per ele

vare la propria virtù. Le ra g ^ze
Nel salotto una nuova arrivata d oggidì danno la loro virtù per

fra le tante facce e forme note. Si elevare la loro vita,
tratta di una pupa inguainata in 11
una veste veramente adattata. No  1
tevole, vista alle spaile, per l iru.e. U matrimonio dovrebbe portar e
dere espressivo'. Notevolissima, vi  due esseri a dividere yioie e dolóri,
sta di fronte, per quei rilievi che Ed infatti, generaimente, i coniu
invece che «attiranti» si è preso il gi dividono tutto ciò, ma in  que
malvezzo di chiamare «respingen  sto senso: la moglie si accaparra
ti)). Naturalmente tu tti guardano, le gioie, mentre il marito si accolla
e lei sente benissimo il fluido sul i dolori,
volto, sul seno, e sulle anche... an. 10 
che. E naturalmente, tu tti parlano,
ed a lei giunge l eco delle descri- Una signora disse:  Ho tradi
zioni indiscrete. Uno solo non par  to mio marito per soddisfare un 
la, ma parlano per lui gli occhi, e capriccio, ma mio marito mi ha 
in  modo tale che, alla fine, infa  tradita perchè è un farabutto... 
stidita, la lei gli bruciapela:

 Non avete mai visto nulla di 
simile?

E il poveretto si impapina:
 Si si... quando ero a balia.

NEVOSKIA

Maurizio, che è stato nel Messi  
co, racconta di avere incontrato, 
per un  «pueblo», un contadino a 
cavallo seguito dalla moglie che 
era a piedi e per di più carica di 
un grosso fagotto.

Il contadino saluta:
 Buon giorno, senor...
 Buon giorno... E buon giorno, 

signora...
La «signora» non risponde. Ma 

Maurizio vuol sapere:
 Perchè mai tua moglie non va 

a cavallo?
 4  cavallo, senor? E come pò  

trebbe?
 Perchè?
 Ma mia moglie non ha un ca­

vallo, senoi|...

Le donne oneste detestano le... 
altre perchè queste pretendono 
un compenso per quello che in
vece loro elargiscono gratuita
mente.

GUY MONTESANO

Scioglilingua fra amiche:
 Io, mia cara, non sono di 

quelle che mettono il peso della vi
ta sulle spalle del marito.

 Ah, perciò, gioia, tuo cugino 
cammina curvo?

 Ma che disgraziata, quella Ni. 
na: non può indossare un vestito 
rosso senza che il marito si in fu
n i e la prenda a cornate...

 Lo sai perchè la mamma di 
Gianna dice sempre che sua figlia 
è una mammoletta?

 Perchè è stata già piantata da

— Balliamo stretti stretti, cara, 
così tuo marito non può sospettare 
che ormai faccio la corte alla sua 
amichetta...

PASQUALE

All5 aspide che tu scaldasti in seno 
la tua felicità sembrava troppa : 
e il rèttile stillò, nella tua coppa 
colma di roseo vino, il suo veleno,

Il tuo nome varcò tutti i confini, 
Strangolatore dalle fosche gote, 
eternato dal dramma e dalle note 
di Shakespeare, di Verdi e di Rossini

Jago, il serpente, è là, che innalza il càlice 
sferzando il tuo furore che delira ; 
e il labbro di Desdèmona sospira 
già la romanza funebre del salice...

Alto sul ponte del vascello, o Moro, 
dai paesi di sogni e di leggende 
ritorni cupo ; ed il tramonto splende 
sull' acque di Venezia verde e oro. J

Folta di rose e ricca di colombe 
risplende Cipro, l’ isola odorosa.
Sui guanciali Desdèmona riposa 
presaga del destino che le incombe,

Pallida sta^Desdèmona al tuo fianco 
e adora in te lo sposo ed il guerriero : 
all’ aspra barba del tuo volto nero 
si appoggia il giglio del suo viso bianco,

Ed entra Otello. Non si fa sedurre 
dai vezzi della languida giacente : 
contempla fisso, spaventosamente, 
la nivea gola dalle vene azzurre...

Non sei tranquillo: in fondo al tuo cervello 
lavora freddo, assiduo, un tarlo atroce : 
e sembra che ti burli anche la voce 
del vento, fra i cordami del vascello...

La mani, come due tenaglie oscure, 
stringe : e quel gesto bàrbaro e fatale 
darà il suo nome a un’ opera immortale 
e ad una crema per le calzature.

Ti agguanta, inesorabile e dispòtica, 
la torva gelosia con saldo artiglio : 
Otello, qualche filo di vermiglio 
già riga il bianco della tua scleròtica,

Allora, è 
Taci! La 
portinaia

deciso : mi comperi la « millequattro »... 
cameriera è parente d’una nipote della cognata della 
di Vanoni...

Sciagurati, è inutile mentire o tentare di infinocchiarmi, vi 
ho sentito : vi date del « tu
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T ulle  le polizie si som igliano. A nche a Roma 
la « Celere » ha caricato i dim ostranti — nom ini, 
donne, studenti, popolani, d’ ogni ceto e d’ ogni 
età — che, raccogliendo il « grido di dolore » di 
Trieste, sollecitavano dal Governo un gesto di so­
lidarietà e di energia. Sceiba non ha saputo altri' 
m enti m anifestare l’ adesione del Governo che 
inviando i « celerini » contro gli italiani. Ma a 
Trieste gli italiani sono stati aggrediti da poliziotti 
inglesi; in Italia, dalla polizia italiana. Puah!

A Trieste la polizia inglese ha tentato di so f­
focare con la violenza una pacifica m anifestazione  
di italianità della  città per la seconda volta irre­
denta, in occasione del quarto anniversario della  
famosa dichiarazione tripartita che riconosceva la 
ind iscutib ile appartenenza a ll’italia deH’italianissiina  
Trieste. Ma i triestini hanno reagito alla sopraffa­
zione, respingendo la violenza e rintuzzando le 
offese dei poliziotti britannici alleati di Tito. S.3BONAM ENTI : Annuo L 1500  Semestrale L. 800 • Sostenitore L 15.000 Inviare vaglia alla 
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Roma, 27
Caro Direttore,

sonc crm ai trascorsi m olti anni.
M olti ann i p ien i di promesse, 

zeppi di assicurazioni, colmi di 
precisazioni.

«Lavoratori, s ta te  tranquilli, a- 
vrete lavoro».

«Non trem ate perchè non m ori
rete di fame».

«Chi h a  braccia fo rti ha  tesori 
preziosi».

«E voi, o qui o là, o in  I ta lia  o 
a ll estero, avrete u n occupazione».

Così.
Con parole com m oventi, logiche, 

consolanti.
Cosi.
Da tu tte  le bocche. D alle bocche 

di tu t t i  i politican ti, di tu t t i  gli 
s ta tis ti, di tu t t i  gli uom ini di 
azione.

Cosi.
Per la gioia del bracciante, del

l operaio, dell artig iano.

Giuseppe G. p arte  ed insiem e a 
G iuseppe G. partono  Achille S. Ar
m ando Z. Otltavio M.

E m igranti. In  cerca di lavoro. 
Del lavoro prom esso qui o là, in 
Ita lia  c a ll estero.

Dei lavoro desiderato e non m ai 
potuto  ottenere. Almeno da noi.

«Addio, no, arrivederci a presto. 
C opriti bene. Non fum are troppo.

Attento  al freddo. R isparm ia. 
Non bere».

Un treno  lungo, un  lungo viag
gio, e nostalgia, ta n ta , inutile no
stalgia.

Di una  m adre, di una  moglie, di 
una  fidanzata, di una c ittà .

«Lavorate, avan ti. Lavorate, a  
vanti. P ronto  il prim o turno. La 
m iniera attende.

P ronto  il secondo turno. Lavora, 
te, avanti. Lavorate, avanti».

Sudore, sofferenza, fatiica. La
voro. T riste lavoro. Lontano dalla 
p a tria , a  beneficio di u n a  nazione 
pssudo amica.

DE GASPERI : -- Il nemico mi è addosso, io perdo quota... Ho buttato via la zavorra, aiutami tu !

Sciopero. Sciopero.
«Noi, nobili m inato ri inglesi, 

scioperiamo. E scioperiam o per col­
pa degli ita lian i. Depli ita lian i c a t
tivi, disonesti, perversi».

G li ita lian i sono dunque cattivi, 
disonesti, perversi?

«Si, essi lavorano più di noi, 
dunque sono cattiv i, hanno  u n a  
fortuna, sfacciata  con le ragazze, 
perciò sono d isonesti; non spendo
no una  sterlina preferendo il ri
sparm io, allora sono perversi».

Grave questione, in  verità.
«Gravissim a, delicatissim a, deci, 

siva, tan to  da obbligarci ad escla
m are la  frase fa tid ica : o via loro
o via, noi».

Via loro, o v ia  voi?
«Certo, via loro o via noi».
Sono pasticci m a, fra ternam en te , 

è sem pre meglio via loro che via 
voi.

del tim ore di Dio; m olti per i 
monarchici che sono liberali e 
conciliano dottrina  e sentim ento  
visto che la repubblica li h a  un 
pò c m olto delusi, e m olti per il 
M. S. I. che per lo m eno ha 
m ordente.

Secondo la prof. Teresa B re
scia,nini dello «Studio di Estetica 
Medica» di MiUano esiste u n  me
todo m ediante il quale le fronti 
più basse possono essere ria lza
te. Ma g ir  ita lian i lo conoscono 
questo m etodo: l avevano so ltan
to dim enticato, e perciò avevano 
Ja testa bassa.. Ma, ora, in  occar 
sione delle am m inistrative e di 
quelle politiche, la rialzeranno.

F ra  le ultim e è da reg istrare  la 
m ossa di Russo  Perez per l au
m ento dell indennità  p arlam en ta
re. Forse si, m a vi sono anche le 
u ltim issim e che accennano ad 
una  specie di liquidazione per i 
p arlam en tari non rieletti. Liqui
dazione? Ma che parola im politi
ca per personaggi della politica!

U ltim issim a : m entre si discute 
si discute si discute a P an  Mun 
Jom  le artig lierie  com uniste lan
ciano sulle linee alleate proiettili 
con tenen ti m an ifestin i di p ropa
ganda, e inv iti alla  resa. Di che 
resa, si tra tta ?  Senza condizioni? 
E vi sono contem plati eventuali 
processi a carico di crim inali di 
guerra?

Beh, questa volta l ultima, è 
proprio quella di Calosso. Ma fos­
se alm eno l u ltim a  in senso di li
m ite. Invece, non  esiste! lim ite per 
il prof. Calosso, il quale vuole 
convincere sè stesso e per con
vincere sè stesso parla  agli a ltri. 
Non bastava aver v in to  il punto 
di p a rla re  dalla C attedra : vuole 
e ra  parla re  anche (lui, si lui, p ro
prio lu i!) di come si serve la Pa
tria  in guerrai E poi si elevano 
proteste, si votano ordini del gior
no, si fanno  discorsi a lla  Cam era 
a lta  e a lla  C am era bassa, si scri
vono articolesse, si t ira  in  ballo 
la  dem ocrazia, la, libertà  e  tan te  
a ltre  cosette che indubbiam ente 
non  possono avere assolutam ente 
n ien te  di com une con i m odi tro
v a ti da Calosso per servire la, 
Paitria. Ma, stiano  a tte n ti gli i ta
liani, e stiano a tte n ti quelli che 
parlano  di ita lian ità  come di co
sa veram ente sentita, e profonda : 
quella di Calosso potrebbe anche 
essere u n a  trappo la  per fa r ca
dere nelle m ani, anzi nelle m a
nette , della Celere quelli che pen
sano che la P a tr ia  debba servirsi 
in .alttro modo.

S an ti Savarino h a  saputo per 
chi vo teranno  gli ex aggruppati 
neill’U.Q., chei il 18 aprile, dopo 
il rifiutò dei liberali, votarono 
D. C. che e ra  l argine contro il 
comuniSmo. Q uesta volta, vote
ran n o  un pò ancora, D.C. per via

La Francia, in Indocina (che fig u ra !)  
sembra che sia ridotta al lumicino.
Questa lezione, amici cari, è dura, 
ed i francesi imprecano al destino:

Se la cosa qui non muta  
e qualcuno non ci aiuta, 

che tempi grigi!...
G li indocinesi arrivano a Parigi!...

P artiti da M ilano i nostri «assi», 
raggiunsero S. Remo un pò staccati.
È  vero che chiunque ha g li a lti e bassi 
ma questi ci sembrarono ... s ... cop p i... a ti ! 

Pei ciclistici campioni 
(anzianotti con milioni) 

la vita è bella,
ma andrebbero assai meglio in c rrozzella.,

Tito ha toccato un tasto delicato 
sull'ita lianità  dei triestini.
Vuole toccar con mano? Accontentato : 

ci son più mosche bianche che «t it in i»... 
Tito tutto vuol toccare?
Tocchi quello che g li pare...

C’è pur chi abbocca...
Però Trieste nostra non si tocca!

KALABAR

Ora la nuova legge sulla stampa 
proibirà i «fu m e tt i» ad ogni costo.
Lo stampator, che coi «fu m e tt i» campa, 
resta senza fu m e tti  e senza arrosto... 

M a al ragazzo d ’oggigiorno 
questo non importa un corno : 

il ragazzaccio
legge il Decamerone di Boccaccio...

In Persia non raggiungono un accordo 
per cedere il petrolio a ll’Inghilterra.
Chi non vuole sentire è il peggior sordo, 
ma sentiran laggiù parlar di guerra... 

C’è l ’America che insiste, 
cara Persia, è molto triste, 

ed il patriota
può scegliere: il bastone o la carota...

U n lungo treno to rna, D irettore, 
un lungo treno  con den tro  ta n ta  
gente triste , scettica, sfiduciata.

Chi sarà  alla stazione ad a tte n
derlo

M adri, mogli, figli.
M adri, mogli, figli e basta.
Persone affam ate, lacere, senza 

un  domani.
C redenti ieri nel lavoro, oggi 

so ltan to  nell odio.
Ieri, oggi, dom ani: tire tappe 

dell esistenza,. P er alcuni piacevoli, 
dorate, sold isfacenti ; per a ltr i de. 
Isterie, m alinconiche, nocive.

Tu sei nato, sei cresciuto h a i u n a  
fam iglia, è tuo  d iritto  lavorare. 
G uai a chi ti negherà lavoro .

Chi cento o m ille ann i or sono 
disse queste parole?

Uno spirito eletto? Un filosofo? 
Un poeta?

No, un  cretino, u n  illuso, un  sen
tim en ta le  a sproposito.

Tu sei s tran iero  e qui non po trai 
m ai lavorare perchè noi t i  boicot
terem o ed anche avendo torto , to r
to m arcio, a  noi sa rà  d a ta  ragione.

Vai via, to rn a  a  casa  tua , chè là 
e non da noi è il tuo posto.

Vai via!
Vai a m orire di s ten ti nella  tu a  

pa tria , nella, tu a  p a tr ia  che un  
tem po ti prom ise u n occupazione.

Qui o là, in Ita lia  o a ll estero.

Un tizio di Carrara, per punire 
sua moglie ed il suo amante (due lascivi!), 
costrinse la signora ad inghiottire 
trenta cioccolattini purgativi...

Che marito coraggioso, 
irruento ed animoso!

Addolorata,
ella ha battuto, invece, in ritirata...

( seguito della 1. pagina)

• più grande responsabilità, compi
to che bisogna ad ogni costo as
solvere perchè non  è imposto dagli 
uom ini, beinsì da Dio.

«Voglio che il popolo am ericano 
m i conosca quale sono» h a  detto 
T rum an  consegnando al g iornali
s ta  H illm an ( il Ludwig o l Ecker  
m an  deH epoca nostra  ) il m ate
riale confidenziale che costituisce 
la, base del libro che d iventerà im
m ediatam ente famoso. Ed il gior
nalista  aggiunge che il quadro 
ch egli p resen ta  non è dissimile da 
quello che potrebbe vedere ogni a  
n e ric an o  che avesse la possibilità 
di avere un colloquio con T rum an 
alla, Casa, B ianca,

Aurora, o declino? Ecco il pro
blema. T estam ento  spirituale di 
ch i h a  com piuto o ritiene di aver 
compiuto il suo ciclo, oppure pro
gramma, sentim entale di chi si ap
presta, a in iziare la, lotta, per farsi 
riconferm are il potere?

Ogni profezia potrebb essere az
za, rda ta . Gli A m ericani stanno  già 
per pronunziare il loro responso, 
che non è però favorevole a T ru
m an.

L idolo del giorno non è nè l uc. 
mc qualunque T rum an, nè l eroe 
Mac A rthur.

E  invece un  generale serio, cal
mo, compassato, certam ente meno 
loquace e meno suscettibile di 
T rum an , che vinse la .guerra con 
S ta lin  e che probabilm ente dovrà 
v incerla ora, fredda o calda, che 
sia, contro S talin . Non è un  uomo 
qualunque.

Si chiam a Ike.

D irettore, io ho terminato  di rac
contare un  avvenim ento schifoso.

N aturalm ente non spero grandi 
r isu lta ti: chi dovrebbe com prende
re ncn  ha compreso e chi ha  com  
preso già sapeva.

Ho parlato , alla buona, con il 
cuore in  m ano.

E con tantia pena, per cento e 
cento poveri, innocenti disgraziati.

Vero, D irettore?

N enni, che no n  si perde m ai d a  
rum . ha d ich iara to  a De G asperi 
che se sa rà  m an ten u ta  la propor
zionale per lo prossim e elezioni 
po it ic h a  il P SI non  si p resen terà  
ccn il PCI. ,

Ma, guarda com è buono il P re
n d en te  del C om itato M ondiale del
la Pace !

Con la  proporziona;!e p resen
ta rs i divisi è u n  a ffa re  n cn  u n  sa
crifizio: il PSI se ne accorse a  sue 
spese il 18 aprile 1948, quando, co
me conseguenza della lis ta  unica 
del F ron te  Popolare, vide aum en
ta ti gli « letti del PC e notevolm en
te d im inu iti i suoi parlam en tari.

M a per questo non c è nulla, da 
tem ere : De G asperi, in fa tto  di 
furberia, la  sa, m olto più lunga del 
com pagno Nenni.

Il 18 aprile  dim ostrò anche que
sto. a  spese dei piccioncini liberali, 
repubblicani e sa rag a ttian i che si 
prestarono  a,l gioco della D. C.
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E adesso che il ministro ha imposto agli studenti la fine 
dello sciopero.che faremo ?
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Contro l tòlsi deuoil di lolle te ledi
cbe prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il manto dell ipocrisia; che trafficano sulla coscien
za politica e  sui valori morali del popolo; che irri
dono alle sventure della Patria con la loro supina 
acquiescenza a tutte le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la evirata rassegnazione 
di oggi; che portano il lutto per le vittime dei loro 
delitti e sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la dittatura naziona
lista di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltamente propugnata; che si commuovono se 
sentono la marcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

‘ilna copia £ . 25  Arretrala X . 30

ROMITA : 
TARTUFO

 Mi presenterò da solo alle prossime elezioni.. 
: - -  E solo resterai...

Anno 3 -  9Sti 1U - 5 aprile 1952settimanale satirico

TRIESTE
MOSTRA

Le m anifestazioni dei giorni 
scorsi per T rieste  nostra , che gl in
fausti e lugubri successori della 
m onarchia absburgica ten tan o  di 
strappare  nuovam ente alla M adre 
P a tria , h an n o  commesso non solo 
gli s tuden ti  il cui entusiasm o 
si accende più facilm ente nelle tie
pide e v ib ran ti g io rnate  di p rim a, 
vera  m a anche di quella  larga 
schiera d itialiani, i cu i ideali si 
racchiudono nel trinom io : buona 
tavola, cinem atografo, pallone, e 
non ci scocciate. O gnuno h a  detto  
la sua  : ch i inveisce con tro  l I n
ghilterra , la  so lita  n o s tra  am ica  
nem ica; chi, con tro  l A m erica che 
non vuol r itira re  i suoi so ldati; 
chi, contro  il m ercenario  d itta to re  
della Jugoslavia sem pre pronto ad 
ogni ricatto . Nessuno, però, h a  vo
luto fare  u n  esam e di coscienza e 
vedere se e fino a  quel p u n to  non 
ci sia la  colpa e la responsabilità  
di noi ita lian i.

Lo stato  delle cose., a  pare r no
stro, è questo in  te rm in i m olto 
semplici, m a, a  quel che pensiam o, 
m olto vicini al vero. A m ericani e 
inglesi non possono più valu tare  e 
risolvere ogeri il problem a a lla  stre  
guar della dichiarazione tr ip a rtita . 
E ciò per l im portanza che la  J u
goslavia h a  assunto  nel giuoco 
delle forze cosiddette a tlan tiche , 
dopo il divorzio dalla Russia.

T ito, avventuriero e d itta to re , 
probabilm ente sa rà  a lla  C asa B ian
ca ed al Foreign  Office m olto  m e
no sim patico di De G asperi (an . 
che M ussolini e ra  poco sim patico 
ad In g h ilte rra  e F rancia , ma... lo 
tem evano, ecco tu tto ) .

Tito, però, dispone d i u n  eserci
to considerevole e noi di divisioni 
cartacee, alm eno per ora. T ito  
può fa r m uovere ad u n  suo cenno 
tu t ta  la m acch ina  anticom unista , 
m en tre  noi... Ah, noni parliam o, 
per carità , d i quello che facciam o 
noi. perchè è sem plicem ente ver
gognoso. Cerchiam o di vederci co
me ci vedono (e ci giudicano) gli 
s ltr i . E una  pietà.

Siam o alla, vigilia delle elezioni 
am m inistra tive in  mezza Ita lia . 
Sappiam o tu t t i  che. p u r t r a t ta n
dosi di com uni e province, in  rea l
tà  si t r a t ta  di u n a  prova generale 
delle prossim e elezioni politiche. 
Sappiam o che i nostri avversari, i 
com unisti, vogliono giuocare la  
carta, del potere: capovolgendo la 
ta t tic a  del 18 aprile, e cioè in iz ian
do dai com uni la... M arcia su 
Roma.

Che farebbero p a rtit i  e  per
sone che avessero u n  m inim o, u n  
inanimo soltanto, d in telligenza e 
di buona fede? É  ch ia ro : si u n i
rebbero per fronteggiare il perico. 
lo che incalza. Vedete, invece, che 
succede. La discordia più insulsa 
regna nel campo, dei p a r t it i  che si 
autodefiniscono «democratici», co
me se si tra tta sse  d i u n  giuoco 
e non di un  im m ane d isastro  in
combente.

M iserabili individui che conosco
no appena l ortografia e  la. gram
m atica, si a tteggiano a filosofi co
me Croce o a  critici come De Sanc
tis. C aporale tti dal fegato m ala
to  che svenirebbero a lla  sola vi
s ta  del sangue, pretendono  di fa r
la da generali. Flebotom i e; cava
denti di piazza si sentono  l ard ire  
di un  B astianelli o d i un  F ru
goni. Consiglieri com unali che non  
h an n o  m ai visto la piazza del P a r
lam ento, vorrebbero dare  lezioni 
al M inistro  Vanoni.

Q uesta m iserabile fa rsa  che 
riab ilita  le a te llane  e la  comme
dia di Pulcinella ; questo sciocco 
g irare a  vuoto dei m oto ri propul­
sivi della politica ita lian a ; questo 
inseguirsi e nascondersi dei per
sonaggi invasati dal dèm one po
litico, è osservato a tten tam en te  
dagli am ericani, i quali, com è r i
saputo, dirigono o ra  la  politica 
di W ashington e di Parig i, di Lon
d ra  e di Rom a. E credete voi 
che quegli uom ini politici, i quali 
hanno  la. trem enda  responsabilità  
della pace e della  guerra  e della 
v itto ria  contro  S talin , vuoi che 
la guerra  sia  fredda, vuoi che sia 
sem ifredda com è a ttua lm en te , 
vuoi che sia calda ad d ir ittu ra  co
m e potrebbe d iven tare  (D io scan  
zi e liberi ! ) dom ani, possano a  
vere fiducia nei clowns d a  circo 
equestre, col naso  d ip in to  e la 
faccia in fa rin a ta , che dirigono i 
p a rt it i che hanno  il monopolio 
della dem ocrazia in  Ita lia?

Ecco gli effetti, am ici lettori, 
della politica «m achiavellica». I  
rapporti diplom atici, è s ta to  scrit
to  più volte da  ch i se ne  in ten
deva, non sono rappo rti sentim en
ta li, m a di forza.

Bella è la  laguna d i Venezia, 
bèllissim a Firenze con i suoi pon
ti  su ll Arno ed i capolavori d arte, 
incantevole Napoli per Posillipo e 
S an ta  Lucia; un  galantuom o De 
G asperi, un  vero dem ocratico, m a 
l A merica e l In g h ilte rra  valu tano  
la Jugoslavia di T ito  più forte  e 
più sicura dell I ta lia  d i D ante. 
U n eresia? U na bestem m ia? Certo, 
accadem icam ente parlando . M a la  
guerra  non è un accademiaL Ed il 
pericolo com unista non è un  te r
rem oto in  Sicilia o u n a  invasione 
delle acque del Po ne lla  Valle P a
dana, che, pu r essendo sciagure 
nazionali, sono sem pre riparabili.

L avvento del comuniSmo in  
I ta lia , ritenu to  possibile se non  
certo in  A m erica per le discordie 
in terne, che indeboliscono il pae
se, impedisce, f ra  l a ltro  a  T rieste 
di ricongiungersi a lla  P a tria .

Questa è la verità, anche se 
sgradita agli italiani.

t a r t u f o

LE PRENDERANNO SODE

SCELBA : — Che fai, Presidente, pregusti le uova pasquali ?
DE GASPERI : — No, caro Sceiba, prevedo che me le romperanno nel paniere.

No, la data delle am m inistra
tive non sarà prorogata.

Il 25 maggia gli ita liani d>i que­
sta «nostra» Italia faranno  la lo­
ro scelta. 25 maggio: l indom ani 
di una data che, per lo m eno , è 
rimasta, nel calendario dei nostri 
avvenim enti. 25 maggio: fe s ta  di 
S. Gregorio V II. Possano le sue 
ultim e parole dare ai vo tan ti 
l am m onim ento  più efficace. R i  
cordiamole, quelle parole, pronun
ziate nel rantolo della m orte, nel 
Cenobio di S. B enedetta, a Sa­
lerno: D ILEX I IU STOTAM  ET 
ODIVI INIQUITATEM  PROPTE  
REA M ORIOR IN EXILIO...

Ma l avrà dettai l u ltim a  parola  
per quella data il senatore R o m i
ta? Possibile che nessuno riesca 
a sapere l u ltim a  rZ?l padre della 
repubblica? T u tti, in  un modo o 
in un altro, si decidono, alla fi
ne. Invece quel Giuseppe s ta  lì in  
forse, sem pre: e chi riesce a ca
pirlo è bravo. Dicono che Pietro  
N enn i sia  convinto di averlo ca
pito. Il guaio è che don Pietro  
ritiene di avere anche capito D e  
Gasperi, don Sturzo, N itti, con i 
quali ha parlato, e di riuscire a 
capiré G ronchi e De Nicola con 
i quali dovrà parlare.

In tan to , la D. C. si è m u ta ta  in  
un partito  di azione. N atura lm en
te  non ha n ien te  a che vedere com. 
quello che era partito  m a poi non  
è m ai arrivato. M a c è una con
fessione pubblica che lo dice. S i­
curo, la D. C. ha confessato e co
m unicato che ha in teso  di tronca, 
re il m etodo della inconcludenza  
per passare riso lu tam ente all ar 
zione. E gosì, tu tti  i  p a rtiti che 
in tendano  tu telare gli interessi 
nazionali nella salvaguardia della 
democrazia, nel reciproco rispetto  
di tutte) le loro particolari is tan . 
ze program m atiche che possono 
farsi valere in sede politica se

O O o

Nell appello lanciato dalla DC agli italiani per le prossime elezioni 
amministrative^è detto, fra l altro, cbe oggi la libertà e la* stessa civiltà 
nostra si difendono sui bastioni dei Comuni. Già l on. Gonella aveva scritto 
qualcosa di simile sul « Popolo » democristiano, affermando che l impe­
rativo categorico dell ora è quello di impedire, a coloro i quali nelle 
pubbliche assemblee si dichiarano pronti ad aprire le porte allo straniero, 
la conquista dei liberi comuni d’Italia.

E  chiaro, anche per coloro che non vedano al di là del proprio naso, 
che, così parlando e scrivendo, la DC abbia inteso ed intenda ribadire il 
distacco dai superstiti e fantomatici partitini della defunta coalizione del 
18 aprile, esclusivamente preoccupati della loro sorte miseranda ed occu
pati nella ridicola pretesa di monopolizzare a proprio uso e consumo la 

democrazia italiana, dimentichi della loro conclamata impotenza e del clamoroso fallimento della loro 
politica imbelle e delle loro « storiche » istanze ideologiche.

Ma è anche chiaro che la DC da sola non è in grado di affrontare le compatte ed agguerrite falangi 
socialcomuniste e che sarebbe condannata al più sicuro e definitivo insuccesso se persistesse in un isola
mento scioccamente altezzoso e in pregiudiziali politicamente false e inattuali.

Il comuniSmo è un pericolo reale ed immanente, soprattutto per colpa della DC e dei suoi satelliti 
governativi, che son venuti meno all impegno assunto col paese nelle elezioni del 18 aprile 1948 solleci
tando ed ottenendo il mandato categorico di affrontare e debellare quel pericolo.

Se la DC non avverte il perentorio dovere  di fronte alla gravità della situazione, di cui è la prima 
e maggiore responsabile  di superare e vincere il complesso di inferiorità, ereditato dalla foia vendicativa 
dei comitati di liberazione, nei confronti dei falsi maometti e degli isterici bonzi della fegatosa democrazia 
ciellenista ; e se non ha la sensibilità morale e politica di comprendere l imprescindibile ed urgente neces
sità di unire ai suoi sforzi le energie vitali e decisive delle Forze Nazionali  verso cui si orientano la 
speranza e la fiducia di notevole parte del popolo italiano  per opporre, tutti insieme, una diga insupe
rabile alla tracotante minacciosa avanzata dei nemici della Patria : non solo si squalificherà definitivamente 
di fronte al Paese, ma si assumerà il peso e la colpa di quanto potrebbe fatalmente avvenire.

Il totalitarismo, oggi, in Italia come in tutto il mondo, ha un solo nome: comuniSmo; e un solo volto: Stalin.
Inseguire le farfalle neofasciste sotto l arco democratico è non solo un atto di incoscienza, ma una 

prova di complicità coi traditori della « libertà e della nostra stessa civiltà » : perchè assicura a costoro 
il frazionamento degli avversari e paralizza una notevole forza anticomunista.

Il Mezzogiorno saprà, in ogni caso, la via da seguire : esso si schiererà affianco alle Forze Nazionali 
per combattere il comuniSmo.

Con la DC, senza la DC, contro la DC.

condo le regole della costituzione 
e i principi fondam enta li del si
stema democratico, sono chiam ati 
a cooperare, ad unirsi per d ifen­
dere le am m inistrazioni democra­
tiche dagli assalti sempre più  
pressanti delle forze com infor
m iste.

Per San ti Savarino, fra  ta n te  
esitazioni e incertezze, pregiudizi 
e «diosincrasi» di partiti e parti  
telli che recalcitrano alla corda e 
han fa tto  finora rim andare la 
partenza, è questa una decisione 
che non am m ette  equivoci. Quel 
«diosincrasia» è scappato, indub
biam ente, al compositore, al pro
to ed al correttore : sta per idio
sincrasia. Dio, in  queste cose, è 
meglio non farlo entrare. Come è 
preferibile non stare a cercare do
ve finisce  Zidio e comincia la sin  
crasia, o pure tentare di scovare 
l allergia e l anafilassi.

Ma, fra ttan to , c è chi vuol sa
pere che cosà faranno , adesso, i 
liberali ed i socialdemocratici che 
sono rim asti alla corda. Insegui
ranno disperatam ente i fuggitiv i 
o si ritireranno dalla com peti  
zione?

Nella sua qualità di premio 
Stalin  per la pace, N enn i strilla i 
per 4, e dice a De Gasperi: «a  | 
prim i le porte del V im inale e il | 
tuo sarà il governo della pace». 
Ma a quanto pare De Gasperi non  
ha dim enticato  l a ffare del ca  
vallo di Troia e, pur non rea
gendo quando dice che l U RSS  
non è capace di fa r  male ad una  
mosca, lascia che N enni dica...

U LTIM ISSIM E: il senatore Ro. 
m ita  ha chiesto 24 ore di ritiro  
spirituale per parlare seco lui 
stesso allo scopo di riuscire a 
capire qualche cosa di quello che 
hai fa tto  e detto  in questo u lti
m i giorni. E  ammesso il contrad  
clitto rio .

VIOLA, MEDAGLIA D’ORO

STELLA :  E così non dirai più che tu solo hai compiuto azioni 
eroiche !...

M entre le cancellerie si a ffa n
nano in  con ta tti ed incontri di 
ambasciatori e m in is tri; m entre  
lei piazze si esaltano nella legit
tim a esplosione di sdegno e nella  
commossa rivendicazione dell ita
lianità di T rieste; m entre  passa 
in seconda linea l orgasmo eletto
rale che agita da qualche mese le 
segreterie dei partiti al centro e 
alla periferia; m entre Tito vo­
m ita  fango e veleno contro la no
stra Patria nell inconfondibile sti
le di marca com unista e organiz
za addom eèticate m anifestazioni 
pseudo  popolari al grido d i «ab
basso l Italia» e di «m orte al go
verno guerrafon\d*aio di De Gaspe­
ri»; m en tre  la polizia di Sceiba, 
per non essere da m eno di quella 
britannica, percuote e m alm ena  
gli studen ti e i c ittad in i ita liani 
che elevano la protesta della Pa
tria per Vinaudita violazione dei 
nostri d ir itti su Trieste; m entre  
tu tto  questo avviene, la Camera 
non sa fare di m eglio che tra
sform arsi in  un  chiassuolo d in
fim o rango, ove alcuni deputati 
aggrediscono un  loro collega co
stringendolo a riparare a ll ospe
dale.

Però... abbiamo la repubblica!
Il resto non  e m ta .

AN1ERA FORTE

Il maresciallo Tito inveisce contro di noi, e noi preghiamo 
il Signore di avere misericordia di lui...

TRUMAN EXIT

Lo scorso num ero, in  questa ru
brica, a  proposito del d iario  del 
Presidente, ci ponemmo l interro  
gativo: testam en to  politico o rè  
clam e elettorale? Possiam o ora 
rispondere, nel giro di u n a  setti
m ana.

T rum an  h a  d ich iarato  di non  
volersi p resen tare  alle elezioni 
presidenziali. Dunque, te s tam en
to an tic ipato  del P residente in ca
rica, prossim o C incinnato . Pen
siam o che cedere la  enorm e re
sponsabilità del potere costituisca 
per T rum an  u n  grande sollievo.

F ra tta n to  è uscito  il num ero di 
«Selezione» che contiene u n  rias
sunto  del d iario  presidenziale. R i
teniam o opportuno attingerv i an
cora u n a  vo lta  per la  gioia dei no
stri le tto ri che non leggono la  «ri
v ista delle riviste», quella che h a  
sostituito , con c rite ri di m oderni
tà, la  vecchia «Minerva» dei no
s tri padri e della n ostra  giovinezza.

Sen tite  che cosa scrive T rum an, 
nel suo diario, nella  se ttim an a  del 
N atale 1947: «Al m em ento  sono in 
p erfe tta  salute. G uarda te  la  pres
sione sanguigna. Camm ino, nuoto 
e m i dò pochi pensieri. N om ino le 
persone a posti di a lta  responsa
bilità  affinchè si preoccupino in
vece di me. Non potete im m agina
re come funzioni bene questa po
litica. Ho appena fa tto  alcune ag
giunte al mio Consiglio privato , e 
lo tram ando  al mio successore. Ho 
nom inato  u n  Segretario  a ll in fla
zione. G li ho  affidato il rom picapo 
di persuadere la  gente che, per 
quanto salgano i prezzi e per quan
to  dim inuiscano, non  vi è nessun 
pericolo per le cose1 tem porali nè 
per le e tèrne. R itengo che m i leve
rà  un  g ran  peso dal cuore se non 
m e lo leverà il Congresso. Poi ho 
nom inato u n  Segretario a lla  R ea
zione. Voglio che abolisca le  m ac
chine vo lan ti e che m i d ica come 
rim ettere  in  funzione i ca rr i con i 
buoi, le barche a  remo e  i velieri. 
Che razza d i peso m i leverà dal 
cuore se r im ette rà  insiem e l ato
mo, in  modo che uno possa esser 
più spaccato! Q uale preoccupazio
ne abolita questia per m e e per 
V iscinski! Ho nom inato  u n  Segre
tario  per i C om m entatori. H a la  
m ansione di ascoltare tu t t i com
m enti redazionali dei giornali, da i 
più esoterici ai più gialli, coordi
n arli e  darm ene il succo, in  modo 
che io possa governare a  dovere gli 
S ta ti U niti ed il mondo. Ol
tre  l a ttu a le  tito lare  ho, parec
chi buoni nom i in  riserva, per­
chè credo che  en tro  u n a  quindici
na di g iorni l a ttu a le  segretario  
ai C om m entatori av rà  bisogno d un  
medico per i m a tti e  fin irà p roba
bilm ente in  manicom io. Ho nom i
n a to  un  Segretario  a ll etimologia, 
posto im portantissim o. Deve rifo r
n irm i idi parole rarissim e e inse
gnarm i come posso dire si e  no 
nella stessa frase senza con tradd ir 
mi. Deve insegnarm i la  com bina
zione di parole che m i schiererà 
contro l inflazione a  San F ranc i
sco e in  suo favore a  New York. 
Deve m ostrarm i come tace re  e d ir 
tu tto . Vedete subito  come que  

I s t uomo possa risparm iarm i un  
* sacco di seccature. M a siam o nel 

periodo delle feste e voglio augu
rare  a tu t t i  ta n ta  felicità  con la 
speranza che la  m ia  sa lu te  si ten
ga sopra, il norm ale e che nessuno 
abbia la  preoccupazione d i diven
ta r  Presidente».

Caro e buon  T rum an! Probabil
m ente ci sbagliam o n e i n o stri gu
sti, m a  egli ci è m olto p iù  sim pa
tico del suo predecessore, lo zoppo 
indiavolato che, volendo giuocare 
di furberia, s i fece m ettere  nel sac
co. T ru m an  non  h a  p iù  avuto con
ta tto  d ire tto  con S ta lin  dopo il 14 
luglio 1948, a  Potsdam , dove ebbe 
con lui «una conversazione piace
volissima» e  dove S ta lin  lo assicu
rò che avrebbe r isp e tta to  gli ac
cordi di Y a lta  e sarebbe e n tra to  in 
guerra con tro  il G iappone. M a cre
diam o che se l avesse incon tra to  
u n a  seconda volta, gliene avrebbe 
can ta to  quattro , senza ipocrisia e 
senza peli su lla lingua. Il pericolo 
borghese T ru m an  avrebbe proba
bilm ente fa tto  illividire di rabbia  
il S a trapo  orien ta le  se questi at  
vesse aderito  a ll invitio d i recarsi 
a  W ashington, come non  avrebbe 
osato forse il g rande Roosevelt.

O ra T rum an  h a  fa tto  im provvi
sam ente sapere che è a lla  fine del 
suo travaglio  presidenziale.

Nel diario  del 10 gennaio 1951 
aveva scritto  : «Sono s ta ti dieci 
giorni faticosissim i. Il 6 gennaio 
è venuto a  vederm i il generale 
E isenhow er e abbiam o passato 
u n ora parlando  dei suoi dòveri in  
Europa. G li ho  dato  il m iglior via­
tico che potessi».

Allora non  si pensava che Eisen  
hower sarebbe sta to , come o ra  ap
pare probabile, il successore d i T ru  
m an. Il v iatico  che gli d av a  T ru
m an, a ll inizio del 51. avrà dunaue 
un seguito. Quello che è innegabi­
le e che costituisce il più a lto  m e
rito  di T rum an  è la  lotfta con tro  
il comuniSmo che h a  condotto  con 
lealtà, con1 ta t to  m a anche con 
form idabile decisione. B isogna dar
gliene atto . Il suo nom e, quindi, 
non sa rà  scritto  sull acqua, m a  sa
rà  ori ore-vo1 m ente ricordato, a  fian
co di Roosevelti (il vecchio) e Abra
mo Lincoln, come il più g rande ed 
efficace assertore e difensore della 
libertà ne ll a ttacco  a fondo segui
to a lla  seconda guerra  e per cui il 
mondo h a  corso pericolo  m ortai*.
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£& M E S E  ÈEt
Oh, come son felice ! . . .

j m

La prim avera s annunzia  preco. 
ce: ne ll orto di M ontecitorio, dove 
abbondano le rape, sono m atura te  
con »ensibile anticipo le nespole. 
Tanto  sensibile, che ur.a povera 
viola non ha attero Pasqua per ab
battersi tram : tita  sotto  i colpi, 
non* dico Cella canea, m a della ca
nicola dem ocristiana.

Il cuore, già tan to  provato nel 
periodo bellico e postbellico si rin. 
franca nell aria di fr a te rn ità . che 
spira (e fa  spirare...) dovunque.

Le leggi si varano con una com
petenza  e in un atm osfera di sere
n ità  non c  v.ne; le U niversità so. 
no tem pli i: violati di pace e di 
raccoglim ento; m ai come oggi è 
tr ionfa le il culto della fede  co  
niugale e della fam ig lia : prim a  
Como e poi Bologna hanno d im o
strato quanto può, sull anim o fem . 
m inile, la poesia dell amore.

Ai pensionatili il Governo prov
veda con deferente e commossa  
prem ura; tranquilli in patria, esal. 
ta ti all estero, risparm iati dai ter
rem oti, inesperti di de litti e di al
luvioni, sentiam o la v ita  flu ire  co
m e un  rivolo di la tte  fra  due 
sponde di pasta frolla.

E ogni cittadino fa  coro al can
to ivobliato dà Elsa M eriini:

v Oh come son felice, felice, fe
lle© ! ». t  g.

oCa ste/e di ] ) ìf i
Dice M achiavelli : « E  regola ge

nerale  che gli storici dei popoli 
v incitori facciano cadere in  di
m en ticanza la  sto ria  dei v in ti, e 
non è infrequente il caso che essi 
m ettano  i segni della loro v itto ria  
anche sui m onum enti e  glorie p re
cedenti. Così Paolo Emilio, vinci
to re  di P idua, impose la  sua sta  
tu a  sulla g rande stele di Delfi che 
già reggeva la  s ta tu a  di Perseo ».

Abbiamo scelto questo esempio 
illustre per im pressionare i le tto
ri sulla eleganza della n o s tra  cul
tu ra , m a in  rea ltà  dell esempio 
vogliamo servirci per faccenda di 
p iù m alinconiche dim ensioni.

G li uom ini d e ll Ita lia  provviso
ria, con u n a  m egalom ania che  h a  
solo riscon tro  ne lla  loro accerta
ta  incapacità  co stru ttiva  e risa l
to  nella sfiducia nazionale, h an n o  
più che m ai velleità  d i innalzare  
i loro m onum enti sulle steli a ltru i.

Vedete u n  pò ciò che avviene al
la  M ostra d O ltrem are: pubblicità, 
conferenze stam pa, visite di uom i
n i illustri o quasi, articolesse di 
giornali, program m i, concorsi, pro
messe. E non  c è u n  cane che ab
b ia  il coraggio civico d i ricordare 
l uomo che seppe o ffrire  a  N apoli 
quel superbo complesso di edifizi 
e  di in iziative che, ne lla  ferrea  a r
c h ite ttu ra  s tru ttu ra le  e ideale del. 
le origini, h a  po tu to  resistere a 
dodici an n i di saccheggio e v itu
perio.

N on abb iate  paura . Non p a rlia
m o di Mussolini, che non  era: na

d i

C L E M

stazioni della M ostra, e che  si de
ve al suo in teressam ento  se Napoli 
sarà  d o ta ta  dom ani di im a is titu
zione ad a tta  a  docum entare nel 
m ondo lo sforzo lavorativo della 
n o stra  stirpe.

Il napo letano  che ideò e realizzò 
deve aver sorriso m olto am ara
m ente. Egli n o n  è Perseo, d accor
do; m a  neppure De G asperi è Pao. 
lo Emilio. * a. m.

T)àgli mi fo to g r a fo
Sotto  lo s to rn ire  dei p la tan i bor

bonici a  C apodim onte e in  Villa 
N azionale o pei la rgh i viali del 
Parco della R im em branza, s incon
tran o  errabondi poeti che, per po
che lire', ritraggono sorrisi d in
n am ora ti su carto line  scialbe co
rno la  luna. Sono i fotografi am
b u lan ti: silenziosi, discreti, a tt ira ti 
come falene dal fascino della gio. 
ventù e dai bagliori della p rim a
vera.

T a n ti abusi sarebbero d a  repri
m ere: le p a rt ite  di calcio ad  ogni 
crocicchio di v ia ; i clam ori dei 
m agazzini di apparecchi radio, che 
d iffondono canzoni di m alav ita  e 
belati di voci bianche, i sibili dei 
venditori di noccioline americane... 
M a no : queste sono bazzecole, che 
non tu rbano  i sonni dei Poteri 
costituite.

L essere pericoloso, il bieco a t
ten ta to re  dell ordine sociale è il 
fotografo am bulante, che passa 
come u n om bra e ferm a, col suo 
appannato  obbiettivo, l om bra fuga 
ce della felicità. C ontro di lui m u
lina  il m anganello  del vigile e ca
racolla la  jeep dello S ta to ; ed egli 
si dilegua pei vicoli, come dilegua, 
rono i fan tasm i dei c a n ta s to r ie  
dei tiram ole, d i «don A ntonio o 
cecato»: profili pensosi e grotte, 
schi che vagarono   innocui ed 
estrosi  t r a  i g iardin i p ro fum ati 
di Napoli. t. g,

T)opo va ra ta  la  legge

Dunque, per V ostro m erito , am a­
bile Sen attrice, le case chiuse d I
ta lia  fra  sei m esi non  esisteranno  
più : a  dispetto, secondo Voi, del
le signorine che  le ab itavano  e 
dei giovincelli che le frequentava
no. O him è! io penso che le une 
e gli a ltr i troveranno  p u r modo 
di rivedersi, o presso com piacenti 
a ffittacam ere ad  ore, o  negli alber  
ghi più o m eno periferici, o nelle 
semplici s trade  so litarie  tu ttoché  
già pu llu lan ti, queste, in  ogni ora, 
di coppiettine vagabonde. Si rive
dranno , e rip renderanno  gli am o
rosi colloqui, d a  Voi ind isc re ta
m ente (o rabbiosam ente?) in te r­
ro tti.

Ma, ditemi: ora che il Vostro 
progetto va diventando realtà, do. 
ve andranno a finire  maggioren

buon costum e Oh, quelle, poi, sap
piam o come funzionano !

Dunque, n ien te  da  farei, per o ra : 
e speriam o che le coppie am an ti 
dell oscurità cinem atografica non 
si m oltiplichino con l abolirsi delle 
case chiuse. Se no, dove arrive
remo?

Dovremo invocare ancora il Vo
stro  nom e, Senatrice M erlin?

Voi siete il terzo term ine della 
serie dem ocristiana che gl ita lia
n i di senno non dim enticheranno  
m ai p iù : Segni, Vanoni, M erlin.

a
Ogge, vintuno e marzo,
aggio ditto, redenno, a’ guardaporta.
 Nanni, statere accorta :

si vene na signora
cu 11 uocchie chiare chiare
e a faccia fresca e altera,
ca porta tanta sciure,
bacitela trasì...
Sta signora si chiamma Primma  

[vera...

Ha risposto :  Va bene, signurì !  

PASQUALE RUOCCO

T ra  gli a ltr i servizi g ra tu iti di 
M ontecitorio e Palazzo M adam a  
piccole cose che fan n o  piacere  
gli e le tti del popolo hanno  l uso 
di quel salone che con tenace pa  
leologismo del secolo decim ottavo 
con tinua  a  ch iam arsi del parruc
chiere: te rm ine che nel caso de 
quo potrebbe p restars i a  irriveren
ti bisticci.

In  pratica , è ozioso dirlo, sena
tò ri e deputati se ne servono per 
farsi radere o spuntare  la  barba, 
tag liare  i capelli, mozzare i peli del 
naso e stop; visto che peli sulla 
lingua i parlam en tari non  ne h an
no : operazioni insom m a di poco o 
nessun conto o m om ento, che gra*

ELEZIONI NEL

vr
R o b b a  v e c c h i a

Se guardale, onn’ Am alia, d in fo  specchio, 
e triste  rummanette ’in t’ ’e penziere...
Sò vecchia ! -  suspiraie -  M a nun è viecchio 
stu core mio ’e cinquanta primmavere !...

« Robba vecchia /  »... E  o sapunaro passaie  
pè d in fo  vico abbrucatiello ’e voce.
« Robba vecchia! »... D onn’ Am alia  ’o chiammaie... 
Saglie!,..  dicettd. E  se fa ce tte  ’a croce...

« S ’ io me vennesse, tu, quanto me daie ? 
quanto m’appriezze mo, sinceramente !... »
S o tt‘ uocchie, ’o sapunaro, s ’ ’a guardale, 
e, arditamente, ’a rispunnette : N ien te !...

DOMENICO FURNO

DE GASPERI :  Mezzogiorno, Mezzogiorno... É l'ora di buttar giù la pasta...

poletano. P arliam o di u n  uomo 
nostro  di g rande ta len to  che vive 
oggi lon tano  dalla  te r ra  n a tia  per 
non  gravare neppure con il ricor
do del suo nom e su lla  riconoscen
za dei concittadin i.

O ra abbiam o letto  non  sap
piam o più dove  che l a ttu a le  
Presidente del Consiglio è il vero 
an im atore delle prossim e m anife

ni quelle innum erevoli bimbe 
sui quindici e  sedici an n i che 
ogni sera, nei cinem a cittad in i, 
ognuna a  fianco del suo uomo, fan  
poco p iù  o poco m eno d i quello 
che si suol fa re  nelle case chiuse? 
Non vorreste per caso fa r  votare 
al S enato  anche la  ch iusu ra  dei 
cinem atografi?

Voi direte, ci sono le squadre del

TRAMONTO A PAESTUM

G li u ltim i raggi del sole fanno d’oro le maestose colonne 
4el Tempio di Nettuno.

Le sanno tutte
R ains B la th  h a  23 an n i ed è an

che carina . Assisteva allo sp e tta
colo dell ipnotizzatore Joseph Pol  
ski a Londra. All invito  rivoltò 
dall ipnotizzatore al pubblico, si 
p resen ta  anche lei, volontaria, per 
esperim ento. T u tto  bene. Applau
si del pubblico. E poi, citazione 
a ll a r tis ta  da parte  della B la th : 
l accusa è di avere eserc ita ta  una  
forte  pressione sulla nuca per fa r
la cadere in  trance, e che da  al 
lora ella soffre di crisi di nervi 
di forte depressione : Invano  
Polski h a  fa tto  osservare che la 
giovane si è p resen ta ta  volontà^ 
riam ente. Invano  h a  fa tto  rileva
re che da  ven ti ann i ipnotizza m i
gliaia di persone senza che ne de
rivino comolicazioni. Il giudice 
non si è fàtlto ipnotizzare, ed ha  
assegnato a lla  B la th  u n  risarei 
m ento per 1.132 sterline. E così, 
la zona depressa di R ains B la th  
s ta ta  bonificata.

Attenzione
C arm ela Russo  h a  d a to  alla lu

ce un  bel m aschietto , m entre  si 
trovava in u n a  B alilla d ire tta  a 
Locri. T u tto  bene. P uerpera  e neo
n a ta  in o ttim a  salute. M a la  R us. 
so è responsabile di aver messo al 
m ondo u n  m asch ietto  in  u n a  «Ba. 
lilla»? Beh, no n  conosciamo an
cora il testo  della legge Sceiba.

La stella e le stelle
Niccolò Tom m aseo fu  u n a  volta 

«sorpreso» da lla  propria consorte 
m en tre  sbaciucchiava la  giovane 
cam eriera. ,La signora, incredula, 
sospirò :

 Sono sorpresa...
Ed il pu rista , p ron to :

 E rrore, ca ra : i «sorpresi» s ia
mo noi...

A lla C am era l on. Viola h a  vi
sto tu t t i  i colori per un  d ire tto  
m agistra le  tira tog li da ll on. S tel
la. Q uando è rinvenuto , h a  chie
sto che cosa e ra  successo. E  l on. 
C u ttitta  gli h a  detto , sin tetico:

 Stella...
L on. Viola h a  sospirato :

 Stelle...

Et ultra
La notizia è d iffusa d a  Torino. 

M ancano i nom i dei protagonisti. 
Uno uom o già fu , e doveva essere 
un  buon uomo, ta n to  che non  lo 
h a  d im enticato  andandosene nel 
m ondo m igliore. Doveva duem ila 
lire a ll am ico che è rim asto  quag
giù. A llora ch e  cosa h a  fa tto?  
N iente a ltro  che questo. G li è com
parso in  sogno e gli h a  detto  : 
giuoca questi 4 num eri. L altro  li 
h a  g iuocati: 50 lire, e 1 m ilione e 
800 m ila  in tascati.

F ra ttan to , la  vedova,, pensa  ve
ram en te  che suo m arito  con tinu i 
ad essere, anche là, dove o ra  si 
trova, al d i fuori della g iurisd i
zione di lei, veram ente u n  bra  
v uomo?

Orazio sol
Orazio S orren tino  d a  an n i no ti

fica sentenze, e, pertan to , m ai a l
cuna preoccupazione h a  av u ta  n e l
l adem pim ento del suo dovere. Sic
ché, a rm ato  di u n a  sen tenza della 
Commissione A graria specializzata 
presso il T ribunale  d i S. M aria 
C. V., si reca  a  consegnare (no ti
ficare) la  c a rtu la  a  Im m acolata  
C artola, in  u n  fondo di p roprietà  
delle sorelle Forino. L a sentenza 
stabilisce lo s fra tto  dal fondo. Ma, 
fra tta n to , lo s f ra tta to  è s ta to  Orar 
zio, che a  u n  tra tto , si è visto 
addosso la  Im m acolata , e  poi G iu
seppe Esposito, e poi M auro 
Esposito...

Ora, Immacolata, Giuseppe e 
Mauro sono stati arrestati per ol

traggio. E cosi, allo sfra tto  aggiun­
gono la  causa. M a dove c è gusto...
Il giudizio di Paride

Un pò dovunque aum en ta  il nu
mero delle donne che seguono la 
moda del tatuaggio. Esse non  te
mono il giudizio di... Paride, per
chè c è chi h a  detto  loro che P a
ride, dopo il rap im en to  di Elena, 
si fece ta tu a re  in  un  tem pio di 
Eracle.

M a un  austra liano  non h a  in
teso seguire la  m oda, nè h a  m ai 
saputo  n ien te  di P aride e dei suoi 
giudizi o delle sue gesta. Egli si 
è fa tto  ta tu a re  nel dorso il pro
prio testam ento , m a quando tu tto  
era  s ta to  fa tto , l uomo d i legge 
gli h a  detto  :  l a tto  non  è vali
do, perchè la  firm a deve essere 
autografa..;
Troppi tre testamenti

Don A ttilio B ellachiom a aveva 
svolta con zelo e p ie tà  la  sua 
missione di sacerdote, senza m ai

dare segni d i rotelle fuori posto. 
Poi gli venne  il castigo del cielo 
sotto  form a di lo tte ria  di M erano 
ed il diavolo aggiunse il resto  con 
40 m ilioncini di lire. Addio, tr a n
quillità  di don A ttilio ed * addio 
funzionam ento  delle rotelle!...

O ra don A ttilio  h a  ritrovata  la  
pace, m a i segni dei guai com
binatig li dal dio oro sono evidenti 
nei tre  tes tam en ti lasciatili. T re te. 
s tarnan ti in  pochi m esi di v ita  da 
m ilionario. E solo Dio lo sa  come 
ex povero p o trà  asp irare  a  un  po
sticino in  Paradiso.

Sette mogli
A rtie Shaw  è u n  compositore 

dell a ltro  mondo, cioè l America. E  
noto come compositore, m a  è più 
noto come m arito  irrequieto. Ha fi
nora divorziato da Ava G ardner, 
L ana T urner, K ath leen  W insor e 
da a ltre  tre  d i scarsa notorietà.

Adesso h a  detto  per la  se ttim a  
volta «si» a  D oris Dowley. N iente 
di strano , finora. O ra com incia il 
bello. Le sei divorziate si sono p re
sen ta te  in  casa dell ex m arito  a 
rendere omaggio alla  settim a, 
inv itandola a  fa r  p a rte  del «Club 
ex signore Shaw». E sa rà  Artie a 
presiedere il Club?

<=aCc

CALC/C1
Che fa tica  per l in te r  battere una  

Spai stranam ente spalleggiata dal
la buona sorte. Ha segnato, com e
ra nelle previsioni generali, quel 
diabolico di m onsieur S tephan  
Nyers, m a, questa volta, su calcio 
franco dagli undici m etri.

Da notare che un  sol incidente  
ha turbato la gara. In fa tti, i due 
ex compagni Ivano Blason e Bru. 
no Q uaresima hanno incrociato i 
loro arti inferiori, a mò di spade. E 
n è venu to  fuori un  rum or e tto  da 
ferrivecchi...

La zebra m ajor ha  messo a se
dere la zebra m inor con sette  p a l
loni di buona fa ttu ra  segnati da 
Vivolo, K arl e John.

Se tte  reti tu tte  d u n  fia to  e  tu t
te  in  perfe tta  regola, tan to  è vero 
che u n ottava  di M uccinelli è sta ta  
resa non valida dal fischio del
l arbitro gesticolante il fuo r i gio
co di sorcio n . 7.

Gli udinesi avevamo indossata  
per l occasione una m aglia color 
verde, proprio per im itare i cam
pioni, i quali, in  casa, quando si 
trovano a com battere con i parico  
lori, si m im etizzano in  s iffa tta  
guisa.

Scaram anzia dei friuliani? Cre
diam o di no, anzi, crediamo che la 
scaramazia sia stetta per i veri 
bianconeri.

I l M ilan pur presentatosi in  
campo con tu tte  le arm i ben ta . 
glien ti dei suoi divi svedesi non ce 
l ha fa t ta  a piegare u n  Bologna  
che non è ■ p iù  «lo squadrone che  
trem are il mondo fa ».

In  verità , con quella posizione 
in  classifica i felsinei qualcosa pu
re la fa n n o  trem are, m a su questo  
«qualcosa» bisogna rivolgersi ai ti
fosi dell ex Littoriale.

Comunque, i cam pioni (ormai, 
più che rnai, sem a  valore!) non  
sono anda ti al di là della divisio
ne dei punti.

Busini, a scusante della m anca
ta  vittoria, h a  detto  che Cappello 
era in  «grandissim a giornata» (e 
non  h a  segnato. Figuriam oci! n. 
d. r.).

E  proprio il caso di dire che Bu
aini ha preso Cappello...

I l Napoli ha  racimolato un altro 
punterello  sul terreno della Pro 
Patria, per l occasione P rò Napoli.

Un punterello  col quale è stata... 
punterella ta  la posizione di Eral
do M oschettiere!

* * *
La Triestina  ha v in to  a Lucca 

con due reti in  o ff  side. Arbitro era 
 guardate un  pò  Vdisecchi.
Il quale ha  detto  che nei giorni 

scorsi m en tre  partecipava ad una  
dim ostrazione per Trieste italiana  
è sta to  m anganellato dalla Celere.

Ed alm eno stavolta  Vaisecchi ha  
sbagliato per fin i politici...

# * *
O tto p u n ti in  quattro partite  

dal Como. O tto p u n ti tu tti in  un  
canter.

C apitan Pipazza B aldin i non  
crede ai suoi occhi e pensa a quel 
Genoa che, a Livorno, le ha  prese 
ancora ,u n altra volta .

* * *
E u n altra incom piu ta  è sta ta  

messa in  m ostra dal Grifone.
M ancavano quattro m inu ti al 

term ine. E la sconfìtta  è venuta  
n e tta  e precisa.

Peccato che si sia dim enticato  
un  pò tardi di pendere in questo 
m odo il Genoa. Se no, forse, a  
vrebbe to lto  il lum icino allo Stabia.

fimi
In luffe e per fuffe le mense i prodotti 

S P A N O R , ,
Degustate le tre specialità dLCreme Marsala 
contenute nelle cassette propaganda «Spanor» 
che vengono cedute al prezzo di L. 1250 e 
con la possibilità di realizzare con facilità 
la spesa sostenuta per l acquisto.

Ditta SPANOR Cas. Post. 119 Marsala.

Se vuoi vivere allegramente 
la sfoglia ta  t i  devi m angiar!

pasticceria  jV ttanasio  
Vico Ferrovia, 2 3 4  N A P O L I  

Per sole lire 40 la squisita sfo
gliatella napoletana.

La regina della  p asta
M ATRICAR.DI

N A P O L I
 D alto potere nutritivo  

Apprezzata e consigliata dai medici 
 Preferita dai bimbi  

Prosslmamete in vendita a Salerno

vano im ponderabilm ente sul bi
lancio dello S tato .

De cose erano  a  questo punto  
quanuo ir a  gii eie coi spuntarono le 
cicute e subito senatric i e deputa  
ttsse  arricciarono il naso m a non 
poterono arricciare i capelli, per
one c era  il f ig a ro  qua per i signo
ri, nessuno avendo pensato al F i
garo là per le signore parlam en. 
ta r i: inde ìrae, e . proteste e peti
zioni e mozioni e crisi isteriche 
delie dette signore. Come, diceva^ 
no, e noi chi siamo? Noi con me
no barba, salvo eccezioni, m a con 
assai più capelli di voi? E con ne
cessità che voi, signori preopinan
ti, nemm eno vi sognate come per
m anenti, cinture, massaggi, messe 
in  piega eccetera eccetera. Voi ar 
vete il vostro barbiere, il nostro 
parrucchiere dov è? E se non c è, 
aov è la  parità , dov è la  giustizia?

Il povero De Gasperi, insomma, 
fu messo in  croce e dette ordino 
che si studiasse u n  progetto per 
l istituzione di due saloni femmi
nili, m ai sospettando che ne ve
nisse a ll erario u n a  spesa, come si 
vide al preventivo, d i ben sette 
m ilioni e rottii di lire l anno: cose 
(p&r restare in barbieria) da far 
rizzare i capelli.
■ La cifra  fu sottoposta, senza 

troppa fiducia, al m in istro  delle 
Finanze il quale rispose come era 
logico che rispondesse, picche.

Infine De Gasperi, de lasse guer
re, ricorse al solito compromesso. 
E per risparm iare al Per ario  la spe
sa, a  quanto pare non  indifferen
te, di due saloni per signora, ora 
vengono concessi a ogni senatrice 
e depu ta ta  due buoni m ensili gra
tu iti per un  tra ttam en to  completo 
in  un salone di bellezza della ca
pitale.

G iustizia è fa tta .
* * * ,

La denuncia tribu ta ria  è s ta ta  
in  questi ultim i giorni il tem a di 
molto lam entele. Un elettore mol
to preoccupato era andato  a ver  
sare le pene dell animo suo nel 
seno paterno  dell on. Tonengo il 
quale lo consolava come poteva

Eh, lo so purtroppo! disse 
l onorevole anche con la  secon
da denunzia avrem o le solite in
giustizie come con la  prim a, a  pa­
gare sa ranno  sem pre i fessi, io  non 
capisco come m ai non abbiano 
pensato  a  raddoppiare le imposte 
a quelli che non pagano niente!

* * *
L on. Ivo Coccia teneva un  co

mizio in  periferia in  u n associa
zione dei tram vieri e G atteggiava 
con accesa o rato ria  la  figura idea
le del capo dem ocristiano «un uo
mo  diceva che non  guarda 
nè a  destra  nè a  sin istra  e proce
de d iritto  senza che nessuno lo 
faccia deviare del suo camm ino, e  
se qualcuno lo ten ta , ciò è a suo 
rischio e pericolo...».

Di Chi pa n a :  domandò a 
un  vicino un  tranv iere  arrivato in 
ritardo.

 Non so disse l in terrogato  
m a se ho capito bene dev esserp 

un  conducente dell ATAG.
* * *

 Tu ti  sei fa tto  un  nome  di
ceva un  amico a ll on. Tonengo  
tu t t i  t i  conoscono, tu t t i  t i  stim a

no, qualcuno t i  am m ira e nessuno 
si meraviglie rebbe u n  giorno di 
vederti sottosegretario, m agari per
chè no? minestro di qualche cosa, 
sem pre che ciu rinunziassi a  quel 
tuo  benedett o debole, tu  m i ca
pisci...

R inunzi arci  disse Tonengo
 e perchè? Ci rim etterei. Q uan

do ho bevuto un  bicchiere mi sento 
presidente del consiglio.

* * *
Da P a lm i ir l on. Rapelli aveva 

d av an ti un  p ia tto  di carote e tra  
gli a ltr i che si m eravigliarono di 
vedergli m angiar di quella roba fu 
il M inistro  Pella.

Come m ai m angi quelle cose 
li?  domandò.

 Sono eccellenti per la  v ista
 rispose Rapelli.

 Per la  vista? Tu scherzerai!
N iente affatto . H ai m ai visto 

dei conigli con gli occhiali?
* * *

L ultim o volume di E instein, 
l uomo* che ben due volte in  v ita  
sua h a  rivoluzionato la fisica, è un  
volume ponderoso, che h a  avuto 
u n a  d iffusone assai superiore al 
num ero di coloro che presum ibil
m ente sono in grado di capirlo.

 Che cosa c è dietro  l u ltim a 
teoria  di Einstein? dom andava 
con tono m editabondo l on. Di 
Capua,.

 Dipeade  disse Fon. Corbi
no  io ci tengo la  bo ttig lia  del 
cognac.

* * *
Da tempo una delle dattilografe 

addette ai gruppo parlam en tare  
com unista alla C am era nelle le t
tere e comunicazioni agli onore
voli del partito  usava un icam ente 
il n astro  rosso.

R ichiesta dal suo superiore del 
perchè di questa innovazione la  
ragazza spiegò che lo faceva per 
usare un riguardo apili onorevoli, 
d sto  che il rosso è il loro colore. 
Poi, a, sua volta., dem andò il per
chè di c uesto rilievo.

 Il fa tto  è  rispose il supe
riore che l on. P a je tta  s è la  

.m entato. Dice che il rosso gli f a 
male agli occhi.

Non si nasce belle 

ma si può diventarlo 

con i prodottibase di

Concessionario per Salerno : 
P R O F U M E R I A

l/incenzn (Si La n d ri
Via A lfano  1  n. 17

fa b b r ic h e  c o n s e r v e  a l i m e n t a r i  

r ic ic la  a  r a f i a  cU - l 'ig l i

BATTIPAGLIA (S lerno) Sede 

PARMA (Via Trento 33 37) Filiale

ESPORTAZIONE FORMAGGI PMMIGIAM - REGGIARI

C i c l i  e  g o m m e

oLMo
Per i Campioni i prodotti di un Campione !

SOCIETÀ PER AZIONI GIUSEPPE OLMO  CELIE LIGURE (Savona

C A S A  D E L L A  F I S A R M O N I C A
M A R I O  Q U A G L I A  

NA P OL i  -  Corso Umberto I, 172  -  T e!. 2 4 3 4 3

Fisarmoniche delle migliori marche  Strumenti musicali 
.Fisarmoniche Baby 17 tasti  8 bassi L. 3500 

_____________ CHIEDERE LISTINO GRATIS

t e

FLOTTA LAURO
PROSSIME PARTENZE

Linea SUD AMERICA
M n SURRIENTO

da GENOVA il 14 Aprile 
da NAPOLI il 15 Aprile

LISBOnn - RIO - SflSfTOS - mOUTEIIIDEO - B. AIRES
T A R IF F E  M IN IS T E R IA L I  

________SI ACCETTANO PASSEGGERI E MERCI

P er in form azion i e prenotazion i rivolgersi a :

Direz. FLOTTA LAURO • Via Depretis, 102 ■ Tel- 24466-24467 
Ditta Minieri e C.  Vi ! Dspretis, 104 • Tel. 21697 23004 
RUMA : S. De Martino . Via L. Bissolati, 37 ■ Tel. 480615 
BENEVENTO: Ditta Chiariotti e Verrusio „ Viale P. di Napoli, 7 
COSENZA: Soc. Calabramericana  Via Isonzo, 45 • Tel. 1995 
SALERNO: Rag. Michele Salvati - Corso Garibaldi, 144 - Tel. 2223 

E PRESSO TUTTI I RAPPRESENTANTI AUTORIZZATI
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L annunzio

Il Sindaco h a  annunziato su 
un settim anale cittadino che fra  
pochi giorni farà una rivelazio
ne destinata a  m ettere a tacere 
definitivamente i suoi facili ed 
accaniti detrattori.

Si tra tta  nientepopodimeno del
la sistemazione dell’area dell’ex 
Caserma Umberto I.

La finiranno così di bofonchiar 
re quei quattro fessi che osano 
criticare i’insonne attività e la 
multiforme capacità del nostro 
primo cittadino!

Suona», press’a poco così, il 
commento del sullodatlo giornale.

Siamo addirittura terrorizzati 
dall’annunzio. Perbacco, come fa
remo ad attaccare, in  questa vi
gilia elettorale, l’insindacabile 
sindaco?

Ma, ecco, a ripensarci meglio, 
non è proprio colpa del sindaco 
se quel cumulo di macerie sta 
ancora lì, nel cuore di Salerno, 
a circa dieci anni dalla fine della 
guerra? Fu lui o non fu lui ad 
ostinarsi che in quel punto do
veva ricostruirsi, a  tu tti i costi, 
una Caserma? E fu per questo o 
per altro che, pur di farla in bar
ba a chi si opponeva, rinviò con
tinuam ente ogni decisione?

C’è veramente da sbalordire, 
non per la rivelazione che l’illu

e non si accorge lui, il «Fesso», 
che i suoi tirapiedi, vulgo attivisti, 
hanno insudiciato i muri del bor
go con «A BASSO!» e «LA TER
RA AI CONDATINI !». La sua 
lingua batte maledettamente sul 
dente dolorante, anzi lacerante 
del Patto Atlantico! Quando pren
de in giro gli anticomunisti, la 
sua bocca si contorce in un sor
riso ironico che gliela disegna a 
sghimbescio ed allora la sua fac
cia ricorda tremendamente lai beau  
tìtud&ne del sorriso illuminato 
dellà\ «Gioconda» di L. da Vinci! 
Ad un tratto  il raglio straziante 
d \in  somaro soverchia il silenzio 
della campagna ed anche la voce 
ispirata dell oratore che attinge 
continuamente le idee da certe 
carlini, mandategli da Mosca. A 
quella voce un «fedelissimo» degli 
ascoltatori irrompe sdegnato: «Ma 
sta zitto, compagno, che parla un 
tuo superiore/».

Bè, può capitare di peggio agli 
oratori comunisti. Per il resto c’è 
da sperare che se protestano gli 
animali si decidano a farlo anche 
gli uomini. I quali  si dice  
sono animali, si, m a ragionevoli.

Il miracolo
Siamo solo all’inizio della pri

mavera e già l’acqua, manca.
La D. C. non potrebbe fare il 

miracolo di non farla mancare, 
visto che in prossimità delle ele
zioni ne fa tanti?

Per voi, massaie!
Il Teatro Comunale Verdi si è 

riaperto per alcuni spettacoli di 
prosa organizzati daH’ENAL.

Uo U*

LO DICE LUIGI DA CASERTA

E a che serve questo mobiluccio ?
Il Sindaco ne vuol fare una « vetrina » per esporvi le rea
lizzazioni delFAmministrazione uscente.

sfcre sindaco ha annunziato, ma 
per la faccia pipernina di cui con
tinua im perterrito a dar prova!

Uomo, misura te stesso

Questa massima invoca l’ing. 
Domenico Carpinelli  già segre
tario provinciale della D. C. per 
merito di don Ciccio Pecora e og
gi avversario accanito di costui 
che l’ha soppiantato nella carica

 parlando del Comandante Lau
ro, cui attribuisce «un’eccessiva 
sicurezza nelle proprie forze».

L’ottimo don Mimi giffonese  
che ha, tra  l’altro, la m ania di 
fare lo scrittore e il giornalista, 
oiltre che il politico e l’industria
le  ci ammanisce una sconclu
sionata pappardella su un set
tim anale criptodemocristiano sa
lernitano per apprenderci alcune 
preziosità storiche e per rifilarci 
talune originali sue teorie in fat
to di monarchia sabauda e di 
unità nazionale.

Parla di norm anni e di medioe
vo, di Carlo d’Inghilterra e Lui
gi XVI, dell’arcivescovo di Rei- 
ms e di Cavour, di Mazzini e di 
Garibaldi, con una confusione di 
idee e una babilonia mentale che 
fanno poco onore ad un cultore 
di scienze esatte, anche se essen
zialmente uomo d’affari; per ar
rivare alla conclusione che la 
D. C. fu «a salvare l’onore della 
Monarchia» con il sessantacinque 
per cento dei voti e che «il mon
do cammina verso la libertà, sen
za attardarsi ai piedi di un 
trono».

Ci vuole una assai labile me­
moria a dimenticare che se c’è 
un  colpevole della caduta della 
Monarchia in Italia  questo è pre
cisamente il partito  d.c., che, col 
solito doppio gioco, tradì gli im
pegni assunti e le aspirazioni del 
corpo elettorale, rivelando le sue 
inconfessate simpatie repubblica
ne all’ultimo minutò dell’ultimo 
giorno !

Ma come  c’è da chiedersi  
Carpinelli, parlando di Lauro, 
rievoca la massima «Uomo mi
sura te stesso», e poi si lancia a 
capofitto in un  mare di cose tan
to più grandi di lui, nel quale 
non può che miseramente anne
gare? !

Carpinelli, via, misuri se stés
so. Da buon ingegnere, noni do
vrebbe riuscirle difficile. Tanto 
più che l’un ità  di m isura pel suo 
partito e per lei non è un  Achil
le Lauro, m a un Ciccio Pecora !

Gli animali protestano

Un nostro «assiduo» ci invia la 
seguente cartolina postale: .

« Al « ComAzio Nazionale » di 
S .  Maimgo del Piemonte del Parti
to Comunista Italiano parla, all a
perto, il «Cavocellulosa» Direttore 
del Corpo di Piazza Malta, vulgo 
Libreria dei Comunisti.

Il suo magnifico concione è in
farcito delle più comuni scemenze 
della propaganda di partito. Im
preca contro l analfabetismo del 
Meridione, voluto, secondo lui, dal 
Governo reazionario, per sover
chiare meglio il povero ignorante,

F R I G O R I F E R O
Psicosi elettorale. Un avversario 

irriducibile parla dei sindaco, anzi 
ne sparla.

 Ma che ti ha fa tto  quel caro 
Gigino?

 Non lo posso vedere.,..
 Vergogna! Bisogna amare il 

nostro prossimo. Lo dice il Van­
gelo...

 Al tempo del Vangelo, Gigino 
non era ancora nato...

Il cav. Baldassarre Proto discor
reva con il cav. Ciccio Cappuccio 
che appariva un pò preoccupato, e 
cerca ad un certo punto di fargli 
coraggio :

 Vedi, in  certe cose bisogna 
essere di spirito. Io, per esempio, 
quando faccio una gaffe sono sem
ine il primo a riderne.

 Ah... Adesso capisco perchè 
ridi sempre! * * *

Una signora che riteneva di sa
per suonare il piano forte, dopo 
alcuni accordi idice al vicino, che è 
Mario Avallone:

 Strano, appena mi siedo al 
piano divento triste.

E Mario, distratto:
 Anche io!

Ili comm. Luigi Scaramella fà  
le sue dichiarazioni all Ufficio del
le Imposte. Alla domanda: «Chi 
partecipa ai vostri a ffari», rispon­
de, senza esitare:

 L esattore...
* * *

Renato Palumbo ha una piccola j 
noia: ha investito, di striscio, un 
tale che natruralmente vuole trar  
ne un utile. Il giudice interroga j 
l avv. Palumbo, e anzitutto doman   
da se riconosce rinvestito. !

 Ecco, non ne sono certo. Non 
l avevo visto in  faccia...

 Ma, insomma, in  che circo
stanza l avete investito?

 In  circostanze attenuanti, si
gnor giudice.

L'applauditissimo comizio di Mario Parrilli a Bari

Aperta per il P M ja  campagna elettorale
Bari, 31

(N. Cali)  Nell’antica, storica 
Piazza Mercantile che fu dai lon
tan i secoli il centro della vita e 
dell’attività barese, l’avvocato Ma. 
rio Parrilli h a  aperto dinanzi ad 
una folla spettacolare la campa
gna del Parllito Nazionale Monar
chico a Bari.

Accolto ua vibranti acclamazioni 
na na preso per primo la parola 
l'avvocato l'rmspdTo uoionna, uom  
xiijissario Provinciale ael partito , il 
quaie rileva suono cnta la ciua.cn- 

accorsa a questa prim a assi 
dei jrartito Monarchico e prova 

eloquente cne aliene a  Jtsari, comt 
in tutte le piazze della penisola, 
predomina l ui inai ìrresistiDue pal
pito ai una premessa mdispensa  
uuc cne marcia con vigorosa anda­
tura verso la risoluzione dei prò  
uiema istituzionale.

n a  ringraziato il Questore di Ba
ri cne opportunamente ha fatto  ri
tirare l ordine del divieto della pre
senza ai comizio delie insegne mo
naicnicne ed na ammonito che da
rà disposizioni precise perchè sia
no sospesi, dovunque e comunque,
1 cornici monarcfiici, qualora le Au
torità dovessero vietare la presen
za dei segni della Monarchia. Quin
di ha presentato l’avvocato Mario 
Parriii, dei Foio di Salerno, cne 
esordisce inviando un commosso 
saluto alla popolazione di Trieste, 
aggredita m entre celebrava la so
lennita dei IV anniversario di quei 
ramoso patito che sanciva ir dinoto 
den 'italia alla sovranità su Trie
ste che la D. C. aveva promesso di 
ricongiungere alla Madre Patria, 
cosi come aveva promesso' di libe
rare la Nazione dal ComuniSmo.

L’avvocato Parrilli rileva quindi 
che é vano alia vigilia delle eiezio
ni sventolare il vecchio motivo 
delia paura del ComuniSmo per ri  
cniamare sotto la  bandiera demo
cristiana quelli che già dettero 
esempio di debolezza nelle passate 
competizioni elettorali.

E quel popolo che credette alla 
minaccia della civiltà ita liana e 
che facendo tacere ogni sentimen
to ed ideologia politica le accordò 
ampia fiducia non può oggi non 
insorgere dinanzi al fallimento del 
programma del P artito  al Go
verno. ______ 

Trieste, a lierm a Foratore, sarà 
restitu ita all'Ita lia per forza indi
struttibile della sua storia e il Co
m un iS m o ha ancora salde radici in 
Italia per l’e rra ta  politica estera 
che viene seguita dal Governo, che 
se si fosse presentato al cospetto 
delle Nazioni occidentali, con la 
stessa austerità della Germania e 
del Giappone, avrebbe ottenuto 
una maggiore comprensione da 
parte dei Governi Alleati ai quali 
bisognava imporre un più ampio 
rispetto per il Popolo Italiano.

Accenna alle divergenze dei co­
sidetti partiti democratici e rileva 
come la D. C. va lanciando ora ì 
suoi ponti verso il P artito  Nazio
nale Monarchico, mal sicura certo 
e sfiduciata dalle guerriglie intesti
ne che muovono fra  loro quei Par  
viti.

Ebbene, afferm a applauditissimo 
l’avvocato Parrilli, chiunque ci af
fiancherà nella nostra opera di ri
scatto spirituale ci troverà onesti 
collaboratori, m a è bene che si sap
pia che non siamo disposti a ri
nunziare ai postulati della nostra 
fierezza per far da cavallo di Troia 
ad un Partito pericolante e che co
munque ha esaurito la sua mis 
sione.

la ti del Comandante Lauro per la 
cointeressenza nelle aziende delle 
maestranze e degli impiegati e per 
l'investimento degli utili esuberan
ti in nuove attività, provocando 
così un aumento dei prodotti ed 
una diminuzione del costo della 
vita.

Avviandosi alla perorazione lo 
avvocato Parrilli ammonisce che 
le elezioni amministrative dei Sud 
hanno portata  superiore a quelle 
del primo turno giacché una volta 
tan to  proprio il Mezzogiorno d’Ita. 
lia viene chiamato ad incidere for
temente nel futuro destino d’I ta
lia. R isultati incerti od equivoci 
soffocherebbero ogni nostro pro
gramma.

Bari, signora dell’Adriatico Me­
ridionale, conclude l ’avvocato Par­
rilli, saprà unire le sue forze per 
la  battaglia nazionale.

I baresi oggi come ieri alfieri del

risveglio italico e vessilliferi della 
coscienza nazionale saranno all’a
vanguardia del risveglio sociale e 
materiale del popolo italiano sor
retti in questo nuovo cimento dal 
loro ardore inestinguibile di fede 
monarchica che è poi lieto auspicio 
per il ritorno dei Re.

Il discorso dell’avvocato Parrilli, 
che era stato a  tra t ti in terrotto  da 
imponenti applausi, è stato  saluta
to alla fine da un’ardente ovazione 
che si è prolungata per molti m i
nuti.

Alla dimostraizone si sono uni
ti non pochi abitanti della vasta 
piazza che vide il primo ingresso in  
Italia  di Elena Pietrovich e dove 
Bari il 21 ottobre del 1860 con 5430 
voti favorevoli ed uno contrario 
dichiarò fedeltà alla P atria  una ed 
indipendente con Vittorio Ema
nuele Re d’Italia.

(dal a Rom a»)

(TUTTI GLI ONORI PESANO
T p r r  e i

Mia moglie è da otto giorni fuori casa per farmi la pro
paganda elettorale . . .
Si, commendatore, vedo, v ed o . . .

tdfitii/v- allo stadio

Critica quindi la legge che con 
spirito antidemocratico vorrebbe 
elim inare un Partito: ai risonanza 
Nazionale, il che potrà degenerare 
in una cruenta lo tta  civile, quella 
lo tta civile che i Monarchici evita­
rono quando in un momento di ge
nerale sm arrim ento e con l’assen
za di migliaia di ita liani un  in. 
fausto reierendum decise illecita
mente della vita del Popolo I ta
liano.

Confida che le elezioni del Sud 
sapranno dare una fisonomia certa 
ai diritto del popolo italiano che 
rivuole il referendum perchè nel 
pieno rigoglio delle libertà demo
cratiche il ritorno della Monar
chia avvenga attraverso la viva e- 
spressione del convincimento po
polare.

L’avvocato Parrilli accenna quin
di al programma economico del 
Partito  Monarchico, mettendo in 
rilievo che il Parlam ento invece di 
essere il teatro di tafferugli e feri
menti potrebbe discutere i postu

li Brescia se ne viene sempre 
a Salerno accompagnato dalla 
fortuna più sfacciata.

Veramente negli anni scorsi la 
«rondinella» aveva vinto, si, ma 
non aveva lasciata alcuna recri
minazione nel cuore della folla 
locale che era andata via dallo 
Stadio sicura di aver assistito, se 
non ad una vittoria granata (e 
furono secche sconfitte), almeno 
a/i una bella gara degli azzurri 
lombardi.

Quest’anno, invece, le cose sono 
andate diversamente, e proprio 
quella squadra che maggiormen
te aveva dimostrato di attaccare 
e di potersi portare in vantaggio 
è sta ta  costretta alla resa non 
dagli avversari titolatissim i m a da 
una compagine! che h a  avuto in 
Monna Fortuna la compagna mi
gliore.

Figuratevi, cari sportivi i mu
gugni della folla sportiva che, in 
verità, non sapeva capacitarsi per 
una sconfitta che, m ai come que
sta volta era im m eritata al m as
simo.

T utti a capo chino all’uscita 
dallo Stadio, i tifosi salernitani.
E con il capo che per poco toc­
cava terra, la lingua penzoloni, i 
capelli arruffati, ii naso a pi- 
scimbocca che baciava il labbrone 
smoderatamente tumido per i gran 
morsi, la voce roca, anche l'im
mancabile Tartufo che a brac
cetto di Pelillo discendeva verso 
il centro della città.

 Hai visto, Pelillo, che partita?
 Ho visto ed ancora non cre

do, caro Tartufo, a quella p a
stocchia ch ’è successo.

 Ma tu  hai visto un pò que
sto Brescia? Hai visto un pò che 
fortuna quelle rondinelle?

 Sai che ti dico? Che se con. 
tinua di questo passo il Campio
nato è meglio che se lo disputa
no le squadre dei «papaveri».

 Ah, capisco. Tu alludi a Car
lino, commissario?

Cinema Apollo
da Sabato 

Un meraviglioso Tecnicolor 
« SU UN’ISOLA CON TE » 

con Titer Williams.

Per qualsiasi STAMPATO: PIZZERIA DI PONTECilGMillO
del Qr. (Ufl. Sduardo SLegri

I l  c a r a t t e r i s t i c o ,  s i g n o r i l e  r i t r o v o  di f a m a  i n t e r  n a z i o n a l e

 Alludo? Io dico!
 E che dici?
 Dico che se quello là non »i<* 

mette bene nella capoccia che de
ve fare soltanto le rivoltelle ed
i «ribotti» per la caccia alle pa­
pere qui la Nazionale le busca 
sempre ed il Brescia...

 ... Mai.
 Si, proprio così. Ma tu  hai 

visto Liverani? L’hai visto? Che 
pena! E poi dicono che fanno la 
fine di Tassini e di Vaisecchi.

 Ma, in fondo, Liverani non 
ha arbitrato male.

 Sollo. Ma almeno un rigor# 
poteva darcelo. Non t i  pare?

• E come non mi pare! Ac
cipicchia !

 In tan to  i «nostri» non han
no giocato male.

 Meno male che non hanno 
giocato male. Ma che sfortuna 
quel Bertoloni!

 Povero Berto! Si sfacchina 
come un negro da un capo all’al
tro del campo. Combatte da prode 
e poi... arriva col fiato mozzo a 
non segna mai.

 E hai visto Sotgiù?
 Si, l’ho visto ed ammirato. Il 

«vecchietto arzillo» ce la  sta  met  
tendo tu tta  in queste partite. Un 
gol a Genova, l’altro a  Piombino e 
poco ci m ancava non ne segnasse 
uno anche a Zibetti.

 E’ vero, infatti. Se fosse sta
to un pò più fortunato. Sotgiù, 
forse la rete ci sarebbe scappata.

 Intanto, c’è scappata la scon
fitta.

 Im m eritata sconfitta.
 F igurati ch(j tu tti piange

vano.
 Tutti?
 Si, tu tti i giocatori!
 E pure il pubblico.
 In tan to  domenica si va a 

Messina. *
 E nello «stretto» ci rivedremo. .
 E speriamo che venga la buo

na novella.
 E verrà, poffarbacco !
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Ca Coppa taresi
Patrocinata dal «Roma», tenuta 

a battesimo da Proietti, sorretta 
da Vincenzo Bisogni, sospinta da  
Ugo Ferrara, scortata da Pasqua
le Amodio, Ruggiero Martino, Gae
tano Giordano, Giovanni Riton  
nale, la «coppa Varese» (anzi, la  
coppa «Bar Gelateria Vitale Va
rese») non poteva non fare la fine 
che ha  fa tta : mummificarsi nel 
calendario nazionale. Sicuro : sia
mo in nazionale, tifosi del peda
le! Siamo in nazionale... Ma pro
prio proprio credete che basti? Eh 
no... "Nella cripta inferiore dei co­
vo Varese  dove, oltre i sullodar 
tissimi personaggi, si riuniscono 
anche Franco Gargano, Franco 
Angrisani. Franco G a m b a rdella, , 
Mario Farina, Alberto Alfano e 
qualche altro fortunato m ortale   
si tram a ben altro...

Si pensa, nientemeno, a tramu- - 
ta re  la nazionale in  intemaziona- - 
le. Capite? L’internazionale? E sa  • 
pete perchè? Perchè alla gara che i 
rivoluzionerà 140 km. di territorio ; 
salernitano nella giornata pren- 
deranno parte anche assi stranie  : 
ri. La competizione nazionale * in*  
ternazionale, sarà svolta nell* 
(giornata delle Palm*,
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Riccardo non cuor di leone
Abbiamo lasciato il pro

tagonista della nostra 
storia che sembra un ro
manzo lungo disteso per 
terra, stordito da un col  
po «di bottiglia» in  testa, 
piazzatogli dal marito che 
entrando, l ha colto sul 
da farsi con la moglie...

...Ed ara è assolutamente indi
spensabile descrivere la scena. E  
triste. Riccardo è caduto. Ed è ca
duto come corpo morto cade. La 
pelliccia gli copre quasi il viso. 
Paolo non sa ancora che cosa sia 
precisamente successo. Lisa ha già 
dato il suo grido di orrore ed 
ha provveduto a nascondere il viso.

La pausa è lunga. Fra moglie e 
marito, Riccardo ha messo il suo 
corpo. Impressionato dal silenzio, 
Paolo azzarda:

 Chi... c h i è?
Lisa allarga un pò le m ani nel  

le quali ha nascosto il viso, per 
rispondere in) un soffio:

Non so...
Che voleva?

Questo lo sai anche tu...
 Mascalzone.

Lisa di tratto scatta. E grida.
 Sangue...

E Paolo, cupo:
Sangue... Spegni la  luce... Ma 

che cosa faceva, qui, in casa no
stra?

 Ah!... Che c è, Lisa?
Si muove...

Paola esita per un istante. Poi, 
convinto :

Aiutiamolo. T i pare? Bisogna 
aiutarlo... Che ne dici? Eh? Forse 
è soltanto ferito. Io ho il dovere di 
aiutarlo. E* chiaro? Dopo, quando 
starà bene in  gamba se tu  vuoi,
lo provocherò. È lo ucciderò defi
nitivam ente Ma adesso, per Bac  
co. adesso ho il dovere di aiutarlo.

Avvicinandosi ancora, si accorge 
che non è sangue il liquido che 
scorre sul pavimento.

Ma, questo non è sangue. Que
sto è vino. Guarda: è vino. E  il 
suo vino...

E perchè non si muove
Paolo subito erida. autorevole:

 Signore, signore, muovetevi.,.
E "non si muove....
Muovetevi, signore. Voi non  

avete il diritto di conservare co- 
desta vostro stupida immobilità...

E non si muove.
Avete inteso, signore?

E non si muove!
 Lisa? Lo dici con l acccento 

dello «ermur si muove!». Perchè 
non cerchi di stiar zitta?

Ma se non si muove?...
 Signore! Voi non siete morto. 

Ve lo assicuro. E  evidente. Non 
siete morto. E non dovete, quindi, 
fare il morto. Quello che vi sgorga 
dalla testa non è il vostro sangue: 
è il vostro vino. Mi spiego?

E non si muove!
Ve lo garentisco. Mi dovete 

credere. Vi chieggo scusa...
Lisa si irritò: 

 Perchè gli chiedi scusa? * Se 
non è morto non gli spettano le 
scuse...

 Signore, muovetevi. Io sono il 
marito. Capite? Il marito. Questo 
vi dice tutto. Non vi pare? Il m a
rito. Avete capito? E di solito, il 
marito, a meno che non sia stato 
avvertito in precedenza, deve agire 
come io ho agito, quando coglie la 
moglie sul fatto, o meglio sul da 
farsi. Non vi pare?...

 E non si muove !
 Eh, no cara... Guarda. E pur 

si muove!
Infatti, Riccardo apriva gli oc

chi e portava la mano al capo. «
 Signore! Non siete morto, ve

ro? Che paura ci avete fatta...
Ve lo immaginate il risveglio di 

Riccardo? Tutto gli era poco chia
ro ad occhi aperti. Aiutato dai due 
riuscì a sedere sul divano.

Paolo volle spiegare:
Io sono il marito.

Con uno sforzo di memoria e 
di volontà, Riccardo riuscì a met
tere insieme un «Ah». E Paolo si 
presentò :

 Paolo Palloni.
 Piacere...
 Mia moglie: Luisa Ascensi in  

Palloni...
 Piacere... Voi il marito?

Ecco. Come vedette!, io...

l'opulenta Salerno
La s tam p a  nazionale  si e occu

pa ta , in  questi giorni, in  varie  ri. 
prese, della opulen ta  Salerno. Per 
la  m orte del generale Aimone Cat, 
nativo di Salerno ; per il riveni  
menSo d i m onete incus© e  v itto
riane (IV  e I I I  sec. a. C.) a  Pae. 
stum ; per la  ricognizione del se
polcro di S. Gregorio V II (terza 
della serie) d isposta da ll Arcivesco  
vo P rim ate  m ons. M oscato; per la 
identificazione della reggia no r
m an n a  e del castello  della R egina 
M argherita  d i Durazzo (sec. X I e 
se». X IV ) ; p e r la  folle confessio
ne  in  ord ine all assassin io  d i An  
niarella B racci d a  p a rte  di u n  de  
ten u to  nelle carceri di Salerno ; 
per l a rresto  a  M ilano di un  com
m ercian te  nativo  d i Salerno... O ra 
è di scena u n  porcellino. Sappiam o 
bene che i porci h an n o  qua ttro  
zampe. C è ch i d ice che vi siano 
anche parecchi porci con due pie
d i  M a a  nessuno è m ai sa lta to  in  
te s ta  di dire che vi possano essere 
porci a  o tto  zampe. Eppure è ca  
p ita to .

E* vivo e v ita le  in  con trada  Ma  
ra tea  dii B attipag lia , che è così 
to rn a ta  in  cronaca nazionale dopo 
la  espulsione del sindaco del p a r
ti to  n en n ian o  del vice sindaco del 
p a rtito  tog lia ttiano , la  inch iesta  al 
com une e la  nom ina del commis  
sario  prefettizio...

A B attipag lia  u n  porcellino con 
o tto  piedi. U n prim ato, non  c è che 
dire, poiché siam o certissim i che 
neanche i porci o ttom an i hanno  
o tto  piedi...

r< * " «  GATTO ROSSO»
il principe dei buongustai 

i l  p r e f e r i t o  

T e c o n o m i c o  

Xargo $. Agostino 
SALERNO

 Voi, la  moglie?
Lisa abbozzò u n  sorriso :

 P recisam ente!
R iccardo portò di nuovo la  ma  

no a lla  fronte, e ripe te tte : «Ah!». 
Poi si alzò.

Aveva ritrovato  sè stesso. Di
sinvolto, compito, si inchinò alla  
piccina :

 I l m arito... La moglie... Ma 
allora...  siamo coetanei.

E Lisa, sullo stesso tono, e con
lo stesso inchino:

 Io  non  volevo fa rm i baciare, 
signore.

R iccardo si avvicinò a Paolo per 
dirgli :

 Voi non siete en tra to  in  tem
po, signore...

 Lo credete?
 Esercitavo un  m io d iritto . So. 

no  in  casa mia...
 Anche io sono in  casa vostra..
 Questo, o signori, è dominio 

riservato.
 E  da  discutere, poiché i do

m in i riservati si tengono chiusi.
 Insom m a, è casa m ia. Sono il 

feudatario . P o tre i im porre l ju s 
prim ae noctisi...

L isa chinò pudica il capo, e  do
m andò t r a  le labbra :

 Che cosa.
M a Paolo, bonario :

 Lascia stare. H ai capito  be  
nissimo...

Lisa pensò bene di non  arrossirei 
e si impose di tacere. Paolo con
tinuò  :

 Signore, la  bottig lia  che ho 
testé s tu ra ta  in: vostro onore m i 
im pone di p a rla r chiaro...

 B enissim o: così, finalm ente, 
riuscirò a capire qualche cosa...

 Voi vedete in  noi due sposini. 
F reschi. Freschissim i. Q uattro  o 
cinque ore fa, eravam o liberi cit
tad in i. O ra siamo legati per la  vi
ta  fin che m orte non ne  separi...

 Salu te e figli m aschi.
 Lasciate fare a noi... Dunque 

dicevamo , signore, che siam o fre
schi sposi. E che  non  siam o anco
ra, come dire? Non arrossire, Li
sa. Signore, non dico altro.

 Bene...
 Dunque, questa vostJra villa, 

veram ente bella, veram ente acco
gliente, veram ente confortevole, è 
anche veram ente abbandonata  da 
circa 15 giorni.

Esatto...
Signore, ho voluto passare 

qui la  p rim a no tte . Chiaro?
R iccardo sorrise. E ordinò:

 Stlurate l a lt ra  bottiglia...
Palo  in stin tivam en te  accennò a

dargliela in  te s ta  e Riccardo, in
stin tivam ente , si mise sulla d ifen
siva. La scenette  strappò  a Lisa 
un  piccolo grido, subito  seguito 
da un  ruscelletto  freschissim o di 
sch ie tta  risata...

RAFF. SCHIAVONE

 Buon giorno, donna Rò, come 
state?

Come sempre, donna Mari. So
lo che questo caldo im provviso m i 
ha nù  poco scellato...

A h ! Il caldo! E che dovrebbe
ro dire, signora mia, quelli di Pa
ierm o e di Foggia dove hanno  fa t
to  p iù  di 32 gradi. Vuie ci pensate, 
donna Rò, 32 gradi, come nelle 
giornate più calde di agosto!

 Gesù, G esù! Allora ha  ragione 
Barbanera...

 Perchè? Che dice Barbanera?
Dice che quest anno l estate  

sarà... come si dice... sarà... perco  
ce... verrà prima, insom m a, e  sarà 
calda assai. Però a fine agosto co
m incerà a fare fresco...

E  capace che veram ente va  a 
finire così. Qua nem m eno le sta
gioni si capiscono più. T u tto  so tt  
e ncoppa. Invece vi ricordate ai 
tem p i nostri? T u tta  u n altra cosa. 
Avevam o certe primavere... v i ricor. 
date, donna Rò? Io m i sposai di 
primavera, proprio di questi gior
niu. Che bellezza, signora cara!

Che cosa? I l tem po o lo spo
salizio?

 T u tt e due, donna R ò!
 Roba lontana, signò, roba lon. 

tana. Pure io m i ricordo... M ah! 
Che ne parliam o a fare!.* P iutto
sto avete visto  che già ci cornine 
ciano a togliere l acqua? H anno co
m incia to  a m età  marzo, quest a n
no. Se continuano così stiam o a 
posto!

 Forse sarebbe m eglio che a 
S d e rn o  tornassero a m ettere  i  poz
zi. A lm eno quell acqua là, sporca e 
ccm è, nessuno ce la potrebbe le
vere i

 Quando più fa  caldo e più l a

Salvatore Cernerà 
ne ammalerà

I  ruderi croce e  delizia del 
Soprin tendente  Sestieri e  dei par 
Ifd in i della V ecchia G uard ia  An­
drea  Sinno, M atteo  Fiore e C. 
com inciano a  dare  a i nerv i a i sa
le rn itan i, poiché non  sono glorio
so testim onianze del passato, m a 
residui della guerra a ttua le . O ra è 
s ta ta  rin n o v a ta  la  cam pagna per 
l abbattim en to  del rudere d i piaz
za M alta. S ta  bene: m a  al m on
cone della D ogana ancor Regia 
ch i ci pensa? Il comm. Salvatore5 
C ernerà , che da  an n i orm ai si 
b a tte  per fa r  togliere quel rude
re che impedisce la  sistem azione 
di piazza D ogana ancora Regia e 
di piazza S. Agostino, ne  fa rà  cer. 
tam en te  u n a  m ala ttia . E poiché 
arden tem ente desideriam o di ve
dere il nostro  don Salvatore per 
quaran tadue  an n i ancora  (è u n  
augurio reciproco),* rinnoviam o a 
chi di dovere l invito  a provvede
re, poiché non  è concepibile (nè 
noi uom ini possiam o concepire) 
che a  9 an n i di d is tanza  dalla  ces
sazione del ciclone bellico vi siano 
ancora  m onconi a  testim oniare 
l orrore d i quegli anni.

equa serve, più ce la fa n n o  deside  
rare. Qua ci fanno  desiderare 
tu tto !

 E  proprio accussì! Vi che p ia
cere! Bè, fa tem i ritirare che stia
m o facendo la pulizia di Pasqua. 
Chissà come le figlie m ie si sono 
benignate di, darm i una  m ano e 
ne voglio approfittare prim a che si 
scocciano e non ne vogliono più  
sapere.

 Allora sta tevi bene, donna  
Mari...

 Buone cose, donna Rò.

Cristo da Eboli
C entinaia  di persone afferm ano 

di avere v ista la  V ergine aggirar
si sulle colline d i O rria , I l p a r
roco h a  invocato l in tervento  del 
Vescovo di Vallo per calm are l an
sia  di cen tina ia  e cen tina ia  di 
persone che si recano nella  zona 
e vi sostano g iorno e notte. La 
località  p re fe rita  d a lla  Im m agine 
che ta n te  persone afferm ano di 
avere v is ta  è la  «Tem pa dell A- 
riola». Che sia u n  segno di r in a
scita  della zona p iù  represa del 
Salern itano?

Tempi da cane
Avrei dovuto d ire «tem po da  ca

ni». Ma, vedete, il ttempo, che è 
galantuom o, fin irà  con l accomo
darsi. I  tem pi, invece...

Non ho m ai cap ito  che c en tri 
il tem po con i cani, come non  ho 
m ai sapu to  con precisione il signi
ficato d i«fatica d a  cane», o «su
dare come u n  cane», So, però, e
lo sapete anche voi, che i c an i a 
Salerno sono veram ente ttroppi e 
che d iven tano  sem pre più fa s ti
diosi e pericolosi. E  vero che mol
te  volte dànno  spettacolo di reali
stiche cerim onie p rim averili (urao. 
r t s  pand it, m artius...), il che, per 
ta lun i, potrebbe in terrom pere la 
to n to  lam en ta ta  m onotonia, ma. è 
a ltre tta n to  vero che l incontro con 
un cane m aleducato  o m ale in ten ­
zionato può, al m inim o, costare 
uno strappo  a i pan ta lon i. Insom  
m a, vuole decidersi la  com petente 
au to r ità  a  im pedire ai can i di a n
dare in  giro senza m ordacch ia  e 
senza laccio? Esiste, si, l ordi
nanza  sindacale.,. M a è sindacale 
so ltan to  perchè è del sindaco, non 
perchè è dei sindacati. Dio ci 
guardi dal sindacare le ordinanze 
sindacali quando sono del sindaco, 
perchè sappiam o bene che le cose 
sindacali non  sono sindacabili. Ma 
pensiam o che se la  o rd inanza  sin. 
dacale fosse dei s indacati sareb
be certam ente rispe tta ta .

 Ci vediamo, questa sera ?
 Sì, cara. Attendimi al

• • BAR S. FRANCESCO ..
dove potrò farti degustare il vero 
ed unico « CREMA CAFFE’ ».

Via Roma Qiacinto Uitale SALERNO
CONCESSIONARIO e DEPOSITARIO della

CGE
Com pagnia Generale d i E lettric ità

Apparecchi elettrodomestici * Scaldabagni-Frigidaire 
Lavatrici elettriche - Cucine - Fornelli 

Vasto assortimento lampadari - Apparecchi Radio 
Impianti e forniture materiale elettrico

P referite  sem pre  ■*

£ a  S t a z io n a le
per tingere, lavere, stirare ogni vostro indumento 

R icordale  :

£a  Stazionale
Via G da Procida 54 Corso Vitt. Eman. 166

Tel. 22.79 SALERIIO Pai. Teeoione

L a

NECCHI
M A C C H I N E  P E R  C U C I R E

annunzia la prossima apertura 
della sua nuova •Agenzia in

S A L E R N O
Corso Vittorio Emanuele, 107 - Pai. ISizzo

la  m a n u te n z io n e
PERIODICA E ATTENTA DELLE VOSTRE
- ADDIZIONATRICI E CALCOLATRICI -  
NE PROLUNGA L’ EFFICIENTE DURATA

le riparazioni
BEN FATTE SONO UNA GARANZIA PER 
IL FUTURO DELLE VOSTRE MACCHINE 
DA CALCOLO. I MECCANICI ESPERTI 

USCITI D A L L A  APPOSITA S C U O L A

VI DANNO IL MASSIMO AFFIDAMENTO

Concessionario per la
provincia di fa lerno

Lo re n zo  Giannon caro
Corso Vitt. Eman.  Pai. Rizzo 

Telef. ] 8 48

Telefono 2379

fp(iif!ììimn.n U fi] Il 8  (fi fiì
R adioriparaz ion i — Impianti sonori

V ico d e lla  N eve, 3 2  
S A L E R N O

Ù h è i à

la Profumeria 

di classe
ove la Sigrjora elegante puO trovare 

il più vasto a sso r tim e lo  di cosmetici, profum i, 
ciprie, prodotti di bellezza d ’ ogni njarca

<F Andria
Via Mercanti

d'Andria
S a l e r n o

M O T O L E G G E R A  
BICILINDRICA 125 cc. 

“ R U M I „
Consumo miscela 
IN 3,5 per 100 km. 
Velocità: 105 Km/h.

MOTOR SCOOTER  

BICILINDRICO 125 cc.
R U M I , ,

Consumo miscela: 
H. 3 100 km.

Velocità: 03 Km n.

Conc-:s lottano: Co 111 111. ALBERTO HIIWC/!
Via Indipendenza 44 46  SALERNO

Commercio auto di occasione  Larghe facilitaz>oni di pagamento

laurenzi
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LA GALLERIA D’ ARTE 

E DEL BUON GUSTO

Porcellane -  Cristallerìe -  Posaterle
I PIÙ (FINI ARTICOLI PER REGALO

CORSO VITT. EMANUELE 109 - PAL. RIZZO - TEL. 2 6 9 0  
S A L E R N O

—	­ -­

­

— ­ — 

­ — — 
-

- — 

­ ­
’ ­

— — ­ - —’ '	 ­­ ­
— ­

— 
— 

— ­ ­

— 
— 

— 
— — 

— — -
— ’ — ’	­ ­

— ­— — ­’ — 
— ­
— — 
— 

­

— ’ 
— 

— 

­

-


—	­ ­

— ­
— ­ — ’ ­

’ ­
— 	 ­

­— ­
— 
— 
— — — 

—— 	 — 
— ’ ’ — 

-— 
—	 ’ 

­

­— — ’ 
­— ­

' 
’ ­

’ ’ 
’ 

’ 

— ­
— 

’ — 	 ­
­“ 

— — ’ 
— 

—	­ ­

­ ’ ­ ­
’ ­

’ ­

’ — 
­

’ ­
— ­’	 ­— 

—	­ ’ ­
­

­
— ­ ’ ­

­

­

— 
’ 

— 
— 

­ -­ ­
­

— ’ ­— ’	 ­— ­
— 
— 

­

­­
­

-
-

­
 -’ ­

­
­

’ ­

­ ’	­ ­

­

' ­

-


’	 ­

’
­
­


-

-

­

-

’ 

-
-

-

“ 

- — 
-



I n v i t i l o 3

1 « posteggiatori » napo le tan i ! E an
cora su lla  s trad a  del rito rno  a  ca  

 sa andava  fan tasticando  d i rap i
re quel can to re  per portarselo  a  
Milano...

Q uesto episodio  se ne posso
no rievocare ta n t i  del genere !  e 
to rna to  a lla  m em oria leggendo sui 
g iornali della proposta p resen ta ta  
al P arlam en to  dall on. D Ambrosio 
per u n a  pensione alle vedove di 
Eduardo Di C apua e di G iam batti  

 s ta  De C urtis.
I can to ri di N apoli  quelli che 

hanno  espresso col verso, con la  
1 m usica e col can to  l an im a stessa 

della  «blandissim a Syren » d i J a
copo Sannazzaro  h an n o  can ta to  
non  per u n a  c ittà  o per u n a  n a
zione so ltan to , m a  pel m ondo! in
fa t t i  F a tto  d i encom iabile sensibi
lità  di u n  depu ta to  napo letano  è 
s ta to  quasi contem poraneo a  quel
lo di u n  gruppo di ita lian i ed ame
ricani, i quali, da ll a ltra , p a rte  del  
l A tlantico, h an n o  pensato  d i ge
nerosam ente soccorrere la  vecchiez
za bisognosa della superstite  com
pagna d uno  di quei due rapsòdi 
di N apoli!

M a troppo poco finora si è fa tto , 
a  Napoli, per la  postum a onoran
za e pel du ra tu ro  ricordo dei suoi 
poeti, dei suoi m usicisti, e  anche 
degli in te rp re ti più e le tti delle sue 
canzoni, le quali, per la  loro bel
lezza, ta lv o lta  avvicinano la  no  
s tra  an im a a  quella di a ltre  e lon
tan e  gen ti um ane, e creano fra  
esse quasi u n a  solidarietà nella 
gioia e nel dolore!

Le canzoni d i N apoli: form a 
d arte  sgorgante unicam ente dal
l an im a del popolo, senza accorgi
m enti di tecn ica spesso ignorata , 
senza lenocinii di raffinatezze a  
cquisite. Form a d a rte  schietta , sem 
plice. Voce vera e m aliosa r’eila 
sensibilità, deH am ore, della v ita  
di u n  popolo. Q uan ti m om enti di 
um ana commozione devono gli a l
tr i  ita lian i, e  gli s tran ie ri, a i mo
desti e  p u r g randi canzonieri d i 
Napoli, che han n o  ta n to  concorso 
a celebrare Napoli, e l Ita lia ,, in  
ogni con trada  del mondo?

Sono espressioni d i g iusta  g ra ti
tudine, quindi, ta n to  il soccorso 
dpp'li ita lo am erican i a lla  vedova 
■j  Capua, quai o la  proposta del  
1 on. D Ambrosio. D ecadenza a t
tuale della canzone napoletana?

Certo è incon testabile, pu rtro p
po, che l antica, lim pida, um anis
sim a m elodia di quella canzone sia 
s ta ta  in s id ia ta  da lla  cacofonìa a  
m ericana, o meglio negròide, che 
seguita ad  im perversare dalla  r a
dio e dalle orchestrine. M a si t r a t
ta  di deviazioni tem poranee del 
nostro  buon gusto. « Oi Mari, oi 
Mari » res te rà  nel fu tu ro  la  de  
liziosa m usica di E duardo Di Ca
pua, e non  certo  quella del p ro fa
natore  che l h a  con tam in a ta  con 
un  ad a ttam en to  per jazz!

D a ltra  p arte  quello della  deca
denza della canzone n apo le tana  è 
un  an tico  lam ento. F in  dal 600 
G iovam battista  Basile, l au to re  de 
kLu cun te  de li cun te», asseriva:
« o ra  a Napoli non  si sa  più can
ta re !» . E pure, da  allora, N apoli 
non solo a  sè stessa, m a  al m ondo 
h a  donato, h a  prodigato can ti ino
bliabili !

Anche adesso neH im pazzare di 
morbosi sc im io ttam enti esotici, di 
m iserrim e iconoclastie , ne ll im bar
barim ento  di ta n te  cose, Napoli 
con tinua  a  can ta re : M unasterio  
e S a n ta  Chiara, Vierno, Anem a * 

core basterebbero, anche da sole, 
a d im ostrare  che il can to  di Na
poli non  è m orto. E che con ti
nuerà.

Giosuè Carducci racchiuse la  vi
ta  di N apoli in  questa m irabile 
sintesi : Poesia, M usica, Filosofia, 
M artirio! T u tto  ciò esprim ono le 
sue canzoni. Ed è per questo che. 

a p a rte  il succedersi inevitabile 
di periodi di m aggiore o d i m ino
re splendore  dal tem po della 
m illenaria  leggenda di Enea, fi  
gliuol d Anchise, e rra n te  coi com
pagni lungo il litorale ab b ac in an
te p e r ta n ta  m agnificenza del 
creato, sem pre è risuonato , e r i
suonerà nei tem pi, a lto  e d ce, 
in c itan te  e consolatore il can to  di 
Partenope, traverso  l azzurro di 
quel cielo, su per le g auche onde 
di quel golfo incan ta to , esercitan
do le m alìe infin ite della sua d i
v ina  bellezza !

GASTON* BELLET

U na sera, ann i or sono, sedevo 
a m ensa con am ici in  u n  ris to ran
te  panoram ico del Vomero. Napo
li, v ista  di lassù, offriva uno dei 
suoi più superbi spettacoli in  quel
la sera d i plenilunio tenùem ente 
lum inosa dell argen tea  ch ia r ità  lu
nare, la  quale fa  to rnare  a lla  m en
te  le parole del M aupassant : 
« Dieu, peut etre, a fa it ces nuits là  
pour voiler d idèal les am ours des 
hom m es »/ I «postegg iatori»  ese
guivano vecchie e nuove canzoni, 
creando, t r a  i nositri sp iriti com
mossi e lo spettacolo che ci si of
friva a lla  vista, quello sp irituale  
legame che la  m usica ed il canto  
soli possono stabilire tra  la  rea ltà  
del creato  e le fan tasie  del sogno!

F ra  noi e ra  u n  m ilanese che, p u r 
non in tendendo quasi il significato 
delle parole del dialetto , s ag itava 
e frem eva al succedersi dei can ti.

« le  te  vurria vasà   m a o core 
n u n  m ò ddice  e te scetà... ».

L antica, inobliabile canzone di 
Russo e  Di C apua finì col solle
vare l am ico m ilanese in  u n a  ta le  
ondata  lirica che egli dette  la  p ra
tica  oro va d entusiasm o che un  
uomo  d aff:?ri m ilanese può d are : 
quasi abbracciando il cantore gli 
ficcò nella  m ano u n a  banconota 
di taglio  davvero inconsueto per

O vino, rosso dèmone, che fremi 
dentro le doghe delle vaste botti, 
brilla, gorgoglia e sprizza in larghi fiotti 
e canta al cuore’ musiche e poemi !

Nell’osteria due musici ambulanti 
fanno vibrare i lógori strumenti 
e quelle note, ingenue e commoventi, 
cùllano l’ozio e il sogno degli amanti

Parig i è u n a  c ittà  grossa, trop  
po gru&su, cwineiiu pej. u  nuo c«t
JL ci ttCl

iìu mutile. Naturalmente sempre 
secondo u mio carattere.

uana. inai tuia ana. sera a Pari
gi si vive, ua.ua Sera, ana ma t tuia, 
cv ra iig i cì si uivertfc. o  si cieue
Cll Ulv CI 1/Ubl.

n o d o n o , la  V ale lu m iere  of  
lr c  u i tu tto  fcti tu r is ta , ie t to , c iu o  
e u u u ic  ; c in em a , tea tr i e  uar ; p a s
seggiate , o ic n e s tr e  e  v in i;  p ero , 

o p ei  u isgraz ia , ìhUKie.
•uà e peic io m utile, 
m iu iu  a x cilici, si g rida a  destra  

e a  sin istra , cioè nel regno dei p ia
cere.

mi divertirò, si a iferm a, m i 
inveitilo  poicue r a n g i  e Parigi.

invece jra.ngi e soltanto1 una 
piazza, piace x igaile, eu una via, 
iue x-xgane.

u n a  piazza ed una  via. Lunghis
sim a itt via, spaziosa ia  piazza.

cssia, t arigi. li■<% jt'arigi «remota, 
la ra n g i uei mine cauarets, delie 
uj.ecuii.ua. uoites ue nuit, uene cen
tomila. donnine aua mano.

juo, ra n g i amata dal iorestiero, 
magimicata dall opuscolo puouli. 
citano, Celebrata uana guida ui  
nciaie ed autorizzata.

m  un dei conti il Louvre, la 
Senna, i a i c o  ui i r io n io ,  la torre 
ili li ici, in otre Uame, la toorDona 
na.xuio poco peso nella  valorizza
zione dcii uiue napoleonica, tanto 
poco peso cne ane volte si sa  sol
tanto cne esistono e oasta, cne ci 
Sono e basta.

invece n ivioulin rouge, le Folies 
beigeres, live, n rsad taoarm, en, 
tu, altro genere, altra roba, altri 
ìuogni: si sa cne esistono, dove 
sciiiv, come sono, quali programmi, 
vi agiscono.

Ingom m a Parigi. La Parig i p ia
te  r ig an e , rue x igaue.

La ra n g i ran g i. 
toi, io so, r a n g i principalmente 

è stimata per ì proiumi, per 1 fa
mosi, macoiie famosi, ramosissimi 
proiumi.

erro re , i fam osissim i profum i 
p rim a di tu tto  sono fabb rica ti a 
o rasse  e non  a  P arig i poi essi odo
rano, persistono ne più ne m eno 
quanto  quelli ita lian i, o tedeschi o 
congolesi.

n. u n illusione, u n a  dolce illu
sione. u n i vuole provi e si convin
cerà.

iNon costa molto, un  boccetto di 
Arpege, u n  ilaconcm o di a ltro  pro  
rtuno dello stesso prezzo.

u n illusione, l illusione di P a
rigi.

xiene, e passiam o alle riviste, le 
conosciute, m acche conosciute, co
nosciutissim e riv iste  di nudo. Le 
riviste cne lan n o  sussurrare ad 
ogni rito rno :

tìe sapessi, ho  com prato un  
paio di giornaletti...

Lìiusto, un paio di g io rnale tti si
m ili quasi a  quelli danesi, norve
gesi, svizzeri, am ericani, inglesi,
. zi den tro  identici a iia r i, ìaentu. 
cne ligure, iden tiche avventure.

G io rnale tti cne se proprio si de
siderano si può benissim o non 
com perare a  P arig i m a  a  Napoli, 
a  jDoiogna, a  Mirano, a  n o m a  eo 
allo stesso prezzo-, con maggiore 
semita, senza la re  viaggi lunghi.

u n  a lt ra  illusione. Un a ltra  iliu. 
sione di Parigi.

E  la  verità, s to  distruggendo 
Parigi, o alm eno io tento , ancne se 
m i dispiace perchè P arig i non  lo 
m erita.

Parig i è bella, m olto  bella, bella 
sempre.

E se non fosse trav ia ta , trav ia ta  
dalle riviste, s tam p ate  e no , dai 
profum i, daìja vernice delle avven
ture e dei racconti, essa davvero 
potrebbe essere u n a  dolce c ittà , 
u n a  c ittà  rom antica, quieta, sen ti, 
m entalissim a.

La P arig i della Senna, la  P arig i 
delia sa rtin a , la  P arig i dello* s tu
dente.

Una P arig i vera, au ten tica  pres. 
sochè sconosciuta a lla  m aggioran
za avvincente, m eravigliosa.

La Parig i buona, onesta, conso
lante.

Ville lum ière? No, posto intim o, 
raccolto, con tr e  vecchiette, un  
paio d i bam bini m olto sole n^aldo 
e luminoso. *

Locali no ttu rn i?  No, u n  coro 
cam pagnolo, u n a  com itiva, pane e 
prosciutto.

Ovvero, vita, v ita  innocente, 
ch iara , p ra tica  e onesta, come si 
deve.

Ecco, è g iun ta  l ora e Parigi, la  
Parig i deH aria  ch ia ra  si appresta  
al riposo.

B uonanotte, am ica, e sogni fe
lici.

Anche se den tro  di te  u n a  piaz
za ed u n a  via gavazzano, se dentro  
di te  u n a  piazza ed u n a  v ia u rla
no, anche se den tro  di te  u n a  piaz
za ed u n a  v ia  disturbano.

Tu sciogli tutti i dubbi ed i problemi 
sgorgando dai panciuti barilotti ; 
sei l’elisir dei giorni e delle notti 
e muti in fresche rose i crisantemi.

Mentre io le parlo con soavi accenti 
e ricolmo i bicchieri scintillanti, 
ella socchiude i grandi occhi stellanti 
e schiude il fiore delle labbra ardenti,

Vino, che al fiero Enotrio aguzzi il giambo 
e immortalasti già Francesco Redi, 
anch’io voglio innalzarti un ditirambo !

Ispiri versi arguti e frasi tènere
e sai blandire l’anima che duole :
sei caro a Bacco e sei propizio a Venere.

Splendi più del rubino e del topazio, 
riscaldi il sangue quando manca il sole 
e dai l’oblio del tempo e dello spazio!

Nèttare dolce, all’uomo sitibondo 
una fragrante ebbrezza tu concedi 
e gli colori di letizia il mondo.

PASQUALE RUOCCO

Il richiamo 
della pistola
T ra  gli albi a  fum etti, pellicole 

cinem atografiche e racconti d i cro
naca  n e ra  la  p isto la è d iven ta ta  il 
simbolo della n o stra  epoca, u n a  
piccola, fredda, ind ifferen te , m o
struosa d iv in ità  da  po rtare  in  t a
sca, da sp ianare sul volto degli^ a  
mici, d a  sparare  u n  giorno o l al
tro, quando capita. Sem bra che 
dal piccolo congegno d acciaio b ru
n ito  p arta , p rim a  dei se tte  colpi, 
un  richiam o irresistibile, u n a  voce 
ÉÌisteriosa, terrib ile, a rcan a  che 
B pe: «Prendim i con te, sarò la  tu a  
com pagna fedele, s tarò  nascosta 

u n a  tasca, un  giorno fa r a i gran
di cose se prem erai il m io grilletto  
e mi pu n te ra i al cuore di qualcu
no». E non  so ltan to  dalle Sm ith, 
dalle M auser, dalle B eretta , dalle 
Brow ning adag ia te  nelle vetrine 
degli arm ieri p a rte  il richiam o sa
tanico, bensì perfino dalle cento  
colpi, dalle cow boy nichelate , dai 
revolver in  p lastica, dalle a rm i a 
turacciolo e ad asticella di gomma. 
D a questi o rrend i giocattoli che 
educano all assassinio i n ostri r a
gazzi, si snoda come u n  serpente 
e m orde al cuore dei ragazzi. Co
me ieri h a  m orso il cuore di Anto
nio e  di Ciro, due ragazzi appena 
più che decenni, e n tra ti  in  1111 
grande m agazzino del cen tro  per 
rubare uno di quegli o rdigni e 1 
falsi proiettili, le capsule detonan
ti  da  sparare  nellei gambe delle 
vecchiette vestite di nero o sui pie
di dei nonn i con l arteriosclerosi.

Sorpresi e p o rta ti davan ti a un  
Comm issario i due hanno  confes
sato  so ltan to  dopo lunghi in te rro
gatori, condotti da un  pad re  al  
larm atissim o  d a  questo episodio 
che va g ià  al d i là della cronaca 
per d iventare u n  costume, u n  pe
ricoloso segno dei nostri tem pi in a
rid iti e inasp riti sul gioco della 
morte. E gli stessi genitori, ch ia
m ati d urgenza, hanno  en tram bi 
chiesto che i due ragazzi siano rin
chiusi in  u n a  casa  di rieducazione, 
sperando così di salvarli al m o rta
le fascino di queste piccole, nere, 
fredde, m alvagie d iv in ità  che oc
cupano il cuore e la  m ente dei più 
giovani.

Il c ron ista  indiscreto vorrebbe 
suggerire di proibire la  fabbrica
zione delle arm i  giocattolo e d im
pedire che le pistole vere siano 
esposte nelle vetrine degli arm ieri. 
M a pensava tu tto  questo e perfino 
i m etodi per a ttu a re  la  sua propo
sta  proprio m entre; tra  u n a  fer
m a ta  e l a ltra  di tram , osservava 
delle Browning, delle M auser, del
le B ere tta  esposte in  u n a  bo ttega e 
si sorprendeva a desiderarne una, 
anche lui... [MARIO STEFANILE

,y //AVWwVv

volta andavamo d’accordo in tutto ! C’è venuto'pure il fumetto, fa niente?

eia  che sforbiciando e cucendo 
riesce a  fa r qualcosa che som iglia 
a  u n  sacco tra tte n u to  a  m età  da 
u n a  serie di piegoline .

Con quell abito  la  signorina Ca
rolina, sotto  i sessanta, ne m ostra
va o tta n ta  e anzi così in fag o tta ta  
appariva in  quella pesan te  sto ffa  
invernale che «la persona» avreb
be po tu to  facilm ente scam biarla 
per u n a  m um m ia egiziana sbarcar  
ta  di fresco a  B rindisi.

Allora, come si sa rà  capito, la  
signorina C aterina, v istasi allo 
specchio, s è ti ra ta  di dosso l o rr i
bile mucchio d i  s to ffa  che la  si
gnora A m alia si ostinava  a  defini
re : «una creazione di gusto f ra n
cese», e h a  dato  alcune botte sul 
capo della sa r ta  che  mugolando 
è fuggita  verso il cam panile.

Lei, la  zitella  in  sottoveste, a 
lanciarsi sul fru tto  della colpa, a 
m orsicarlo, a  stracciarlo , a rid u r
lo  come m eritava   in  m ille 
brandelli...

COLPA 

m UNA SARTA
m ente. Prende un  altro verm iciat
tolo e lo im m erge nell alcool: e la 
bestiola dopo convulse agitazioni 
muore.

La m aestra guarda i suoi scola
ri, e dice:

 A vete visto?
Coro :

 Si, signora maestra...
E che cosa vi insegna questo 

esempio
Uno degli scolari, pronto, e pre

venendo gli a ltri:
 Che chi beve alcool non avrà 

m ai verm i nella pancia!
s|: * *

C era sta ta  la sorpresa. La cop
pia era li. Lui e Lei, o meglio Lui 
aveva denunziato  e Lei era stata  
pescata con l alìtro. Il funzionario, 
visto  che aveva cotto i due proprio  
sul fa tto , assume u n  tono sdegna
to, e, rivolto a  Lui, bruciapela:

 Ed ora, giovanotto, passere
mo alla ricostruzione dei fa tti...

E Lui, con un filo di voce:
 Spero, signor commissario, 

che m i farete riposare un  poco...
* * *

Lui è quasi poeta. Lei non sa 
proprio n iente di poesia e di poe
ti. Càpitano vicini nel cinem ato
grafo. E vicini restano per tu tto  
lo spettacolo, Lui parlando e so
spirando, lei cercando di capire 
qualche cosa del film . Poi escono. 
Lei si fa  accompagnare e lu i sente  
che sta  per venirgli l estxro... ad un  
tra tto  sospira:

 In  questo incontro, non v è 
dubbio alcuno v è sta ta  la m ano del 
destino...

 Eh?
 Si, m ia cara: dovete anche  

voi aver sen tita  la mano dsl de
stino...

E lei, confusa:
 Ma come, non  era la vostra  

mano?

E  noto che il propagandista con
tro l alcool ebbe un  sonoro in fo r
tunio quando, volendo dim ostrare 
ad un fo lto  gruppo di contadini 
che l acqua è la bevanda naturale , 
volle rafforzare la sua a fferm a
zione con un esempio. Egli disse:

 Ad un  asino che torni dal 
lavoro stanco ed assetato, m ette te  
avanti due tinozze, una piena di 
acqua, l altra p iena di vino. Che 
cosa berrà, l asino? Bérrà, l acqua, 
signori m iei. E perchè berrà l ac
qua?

Voce dalla fo lla :
Pecchè è ciuccio.

Ora, eccone una più nuova e più  
aggiornata. Siam o in  una scuola. 
La m aestra vuol dim ostrare ai suoi 
ragazzini quale terribile liquido sia 
l alcool. M ostra loro d^ie bicchieri, 
uno pieno di acqua, l altro pieno  
di alcool. Prende un verm iciattolo  
e lo im m erge nell acqua : la be
stiola vi si trova benissimo e si 
m uove liberam ente, quasi allegra

la  dieci d i sera non  erano an
cora rin ite di suonare ai campa
lilnc Uoilct tiiiCOdi U1 iViailUUlitt
quanuo una  uom ia, usc ita  da  una 
coisa e lenendosi le uue n ia iu  m  
testa  come a  le rn ia rsi u  cappello, 
m ugoianuo apparve su lla  p iaz
za. o iie  iaceva a  queiioraV uum e 
un ero ina  dei rom anzi di u a ro n n a  
xiiveiinzio m ugolava io ise1 di r i
m orso m entre andava  a  deporie 
sui g rad in i dena  chiesa il ìru tto  
della sua coipa?

m e n te  a n a tto , perchè il fru tto  
dena  sua colpa m  quei m om ento 
veniva m orsicato  stiacciato , n u o t 
to in  m iseri u ranueni da  una si
gnora ui se s san tan n i, anzi da  una  
signorina di quell età  : e invano si 
siorzavano d i calm are l in iu n a ta  
zitella, invano le dicevano :

oaroiiiia , u a ro n n a  beila, m a 
non  la re  cosi! in ori io straz ia re  
cosi! Lascia, U aronna, lascia! Dio 
mio, come lo riduci!

ìvia U aronna orm ai in  p reda ai 
lU iore più n o n  ascoltava 1 saggi 
consigli e  ad d ir ittu ra  a  corpi ui 
loroici squarciava n  iru tto  dena, 
coipa delia signora A m ana, quella 
cne adesso m ugolava a capo cnm o 
nella  piazza tenendosi li capo con 
due m ani.

c a ra  iorse opportuno, a  questo, 
punto , che il cron ista  indiscreto 
avverta  cne il r ru tto  delia colpa 
ueiia signora A niaiia, s a r ta  in  
ivianduna, n a tu ra lm en te  e ra  un  
ao ito : esa ttam en te  1 aoito  com
m issionatole u an a  signorina  c a
rolina, u n a  qum dicm a di giorni 
p runa .

s ig n o ra  Amalia, m i rac
comando. r a te m i u n  m odellino 
grazioso, da  «signorina», quaicne 
cosa di elegante e di, come dire, 
di irusciante... u ap ire te , m i serve 
perone deooo presen tarm i per la 
p rim a  volta a u n a  certw, persona.

L.a quale ce rta  persona poteva 
essere n  n danza ìo  atteso  per qua
ra n ta  ann i e p iù  dalia  signorina 
ca ro lin a , a d d n ittu ra  il fu tu ro  m a
rn o : e l aoito, quindi, aveva u n a  
sua im portanza s tra teg ica  ecce
zionalissim a.

 D onirA m alia, voi che dite? 
Mi s ta ra  oene? com e senior ero?

 s ig n o rin a  m ra cena, m a  voi 
s ta re te  cornei u n a  fa ta !  L asciate 
ta re  a  me e vedrete cne la  «perso
na» vi cad rà  ai piedi adorandovi 
e cm am andovi angelo uno. S ta te  
sicura che nem m eno a  P arig i h a n
no visto n ien te  di simile.

M a la  signorina A m alia non  è 
E lsa ne Jea ji ne U hristian, g randi 
n rm e dedl’a n a  sa r to ria  ed  e ap
pena  u n a  piccola sa r ta  di provin

t a c c u i n o
D a quando h a  fa tto  la  cu ra  di 

ringiovanim ento  l on. Guglielmo 
G iann in i si v an ta  d i b u tta r  giù 
una  com m edia in u n a  settim ana. 
In  rea ltà  questo fenom eno s è ve
rificato u n a  volta o  due. Di solito 
l illustre com m ediografo tr a  una  
com m edia e l a ltra  lascia passare 
lunghi m esi e i  capocom ici a i quali 
h a  prom esso un  nuovo lavoro a  
spettano. In  questa situazione si 
trova Ruggero iiuggeri ; il quale, 
aspetta  aspetta , com inciava a  per
dere la  pazienza.

 Sono sei m esi  disse u n  gior
no a  G iann in i  che  m i h a i p ro
messo u n a  com m edia nuova. Si 
può sapere quando m e la  dai?

 T u sai  • disse G ian n in i 
che sa rà  u n a  com m edia in  quat
tro  a tti, vale a  dire che t r a  un  
a tto  e l a ltro  ci sa ran n o  tre  in
termezzi. Ebbene i tre  interm ezzi 
sono g ià  pronti...

T u tti lo sanno che è pignuolo 
A nche la fidanzata  lo sa. Ma gli 
vuole bene. E sopporta. E poi, ha 
quasi 30 anni, la cara ragazza, e 
proprio non vuole lasciarsi scap
pare l occasione. Pertanto, rincara 
la dose, quando può e come può:

Caro, quando t i  sto vicina m i 
sento u n altra.

Egli nè è solleticato , e abbando  
nandosi alla espansione, sussurra:

Anche io, cara, quando ti  s>to 
vicino, m i sento un  altro e...

Si ferm a  di botto. Pensa rapida
m ente. Sca tta :

 Ma, allora, noi, chi siamo?

Un agit prop va di casa in  casa 
a caccia di firm e per la  pace e 
suona a  u n  prim o piano. Apre una  
vecchietta.

 S iete f^er la  pace? dom an. 
da a  bruciapelo il com unista.

Certo, figliuolo  risponde la  
vecchina e che vorreste che non 
lo fossi?

 Benissim o  incalza l agit  
prop  e d item i: vorreste tro v a r
vi so tto  u n a  esplosione atom ica?

 Mio Dio, questo certam ente 
no!

 Benissim o, siam o d accordo 
dice l agitprop  firm ate  qui!

La vecch n a  in fo rca g li occhiali 
e firm a. Incoraggiato  dal facile 
successo l ag ita to re  ne  approfitta  
per chiedeie a lla  vecchina notizie 
su a ltre  possibili firm e da  racco* 
gliere nel palazzo.

7  Dove posso rivolgerm i? Chi 
m i consigliate di visitare?

 Oh, figliuolo, vediam o: a l se
condo pi: mo c è u n a  vedova di 
guerra, son sicura che firm erà. Al 
terzo pia .1 0  c è u n  pensionato  che 
ti ra  il fi ito coi den ti, firm erà an
che lui. a i  quarto  troverete u n  ri
chiam ato , credo che anche con lui

C’era stata la lite. Lui era con
vin to  di avere ragione, m a non vo
leva pensare che quale uomo avreb
be dovuto essere ragionevole. Lei 
non era convinta di avere torto, ma 
avrebbe dovuto pensare che come 
donna era norm alm ente irragio
nevole.

 M a vedi, cara...
Lei non risponde. Lui cerca di 

rabbonirla con ta tto , anzi con il 
ta tto . Lei appare furibonda, e a un  
tra tto  grida, isterica:

N on voglio p iù  vederti...
E lui la conten ta  subito. Spegne 

la luce. F ine del prim o tem po.
* * *

G li oratori elettorali non  debbo
no fare altro che confutare o cer- 
care dì confutare gli argom enti 
degli avversarii. M a dov è l orato
re capace di confutare Confucio  
quando dice: L acqua sembra co­
sì piacevole agli uom ini eppure li 
annega perchè appare tan to  facile  
da avvicinare ed è invece pericolo, 
sa per chi vi prenda confidenza.

vi in tenderete .
 E al qu in to  piano?
 Oh, lassù non  ci provate nem . 

m eno, sono tu t t i  com unisti a r
rabbiati.

Così, il parlare con facilità  porta  
gli uom in i nei pasticci perchè par
lando si em ettono  ta n te  parole che 
escono fac ilm en te  dalla bocca m a  
poi non si possono più richiam are 
indietro)).

❖ ❖ ❖
 La sai la d ifferenza  fra  l uo

m o e il pollo?
 B eh, nessuna: l uom o è un  

pollo...
Quando lo è. Invece, sentì 

questa: il pollo, invecchiando di
ven ta  duro; l uom o , invece , p iù  è 
vecchio e più è tenero...

NEVOSKIA

Q uesta è del medico u m an ista  
Senatore  G iuseppe A lberti ed è 
u n a  frecciata  a ll indirizzo della 
Merlin., la  quale da  u n  certo  tem
po in  qua, essendo sofferente di fe
gato, si occupa m olto p iù  di pro
blem i d i d ie ta  e  nutriz ione che dei 
suoi fam osi p rogetti di legge.

 E  sem pre im m ersa n e i libri  
dice A lberti in  a lte  speculazioni 
colitiche.

MARGUTTE
Sì, no, sì, no, sì no... niente da fare, tesoro: margherita nulla per mancanza del numero 
legale dei petali !...
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Il m aresciallo Tifo accusa l’Italia di m ire im pe­
rialistiche perchè osa insistere nella rivendicazione  
dell’italianità della jugoslava Trieste e minaccia 
alle nazioni alleate fu lm in i e saette se m anterranno  
l ’im pegno assunto con la dichiarazione tripartita. 
De Gasperi si rifiuta di rispondere per le rim e al 
dittatore jugonlavo perchè le buone regole d em o­
cratiche non consentono un sim ile linguaggio: pre­
terisce la m oderazione e la prudenza non fosse 
che per sm entire l’afìerm azione di Tito che l’Italia 
d’oggi è sem pre quella di M ussolini.

Può darsi che ci buschiam o uno dei tanti anni 
di reclusione previsti dalla legge Sceiba per gli 
apologeti del cessato regim e, ma proprio non ce 
la sentiam o di tacere. E’ superflua, onorevole De 
Gasperi, la vostra secca sm entita. Che l’ Italia de­
m ocristiana non sia quella di M ussolini — e nem  
m eno quella di Giolitti o di Salandra, di Orlando
o di Nitti — è  dim ostrato dal fatto che un qua­
lunque m aresciallo balcanico può sentirsi in grado 
di parlarci a quel modo!
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Spedizione in abbonamento postale Gruppo 1

Roma, 3
Caro Direttore,

le risate...
Q uante  risate, quante belle, dol

ci, consistenti risate.
Eh? Si da  due giorni, da qua

ran to tto  ore.
Così, come se n iente fosse.
Senza om bra di pazzia o iste

rismo.
Cordialmente.. sim paticam ente, 

afferra to  e travolto  da u n ondata  
di fresco ottim ism o.

Le cause? Una sola: il cinem a
tografo. O meglio., il film giornale, 
la se ttim an a  nel mondo, la  rasse
gna degli avvenim enti.

Le risate...
Cento, mille, m a ttin a  e sera, du

ran te  il lavoro e il riposo.
Così, come se n iente fosse.

T i racconto il fa tto :
M ia moglie: W alter, sono an

ni che non m i porti al cinem a, an
ni davvero. E tu  sai quan to  mi 
piaccia gustare  uno spettacolo spe
cie se indovinato., specie se g ra
zioso. Senti, s tase ra  là  danno X, 
perchè non  ci si va?

Erano proprio ann i, D irettore, 
perciò...

Bene, p rim a  o ttocento lire, poi 
una  sala  scura. E due ore di av
venture, a d ir  la  verità, gradevolis  
sime.

Roba am ericana, a  colori tecn i
ci, secondo il detto  com une.

Roba buona.
Eccellente, m agari.
Colori vivaci, belile m usiche, bel

le donnine, .gente ben vestiita e poi 
ancora colori vivaci, belle m usi
che, belle donnine, gente ben ve
stita .

Così per due ore.
Due gradevolissime ore.
O ttocento lire bene spese in  so­

stanza.
Fine? No c è ancora il documen. 

tario . le notizie del tem po nostro.
Cioè, le risate.
I ? risa te  che da due giorni mi 

seguono.
Solite cose, nubifragio lì, una 

elezione qui, u n a  rivolta a nord, 
ma sfilata di modelli del sud.

Fine? Macché, m anca la  m usica 
alla Cam era.

Alla C am era dei depurati.
Vale a  d ire le risate.
Le risate  carine, carine.
Condivise da m ia  moglie, dagli 

sae tta to ri tu t t i  e dalle m ascherine 
pure.

TITO : -  Bravi, ragazzi, sono molto contento di voi !

RADIO: D iffusissim a nel  
l URSS dove, come è noto, non c è 
cittad ino  che non possegga un ap
parecchio ricevente. A ttraverso, i 
program m i trasm essi dalla  radio 
sovietica tu t t i  i com pagni hanno  
acquisito una  stupefacente cu ltu
ra  artistico  musicale. Non c è o t
tu ag en a ria  del Caucaso e spazza
cam ino di Mosca che non com
prenda a ll is tan te  la  differenza che 
passa t r a  una  sin fon ia  di Rim ski  
K orsakoff ed un  g iornale radio.

I delegati ita lian i di u n  partito  
democratico di queirinfelice paese 
in  visita  a ll URSS nel constatare  
quanto  detto  p iansero di commo
zione.

A ltri paesi hanno  cercato di imi. 
ta re  e s fru tta re  l invenzione del 
russo Popoff: ed è noto che l I ta
lia  osò a ttrib u irn e  la  p a te rn ità  ad 
u n  ta le  M arconi che fu, invece, 
so ltanto  controllore dei vagoni le t
to. M algrado tu t t i  g li sforzi, però, 
l uso della radio  è, tra n n e  che in 
R ussia e nei civilissim i paesi ad 
essa alleati, assolutam ente scono
sciuto. Uom ini dissem inati sulle 
m ontagne si trasm ettono  vicende
volm ente suoni e segnali: e questo, 
per quegli ignari, è «radio»!

SPORT :  Sviluppatissim o nel. 
l URSS. P ra tica to  dal novant&cin  
que per cento della popolazione. A 
Leningrado ogni m a ttin a  sono vi. 
sibili d icio ttom ila bim bi dai 3 m esi 
ai due an n i che praticano, indiffe
rentem ente, il canottaggio  e l ip
pica.

In  Ita lia  è ignorato  compieta  
m ente. I giovani non conoscono che 
il m onopattino. Ma assai im perfet
tam en te , non esistendo in  quel di  
sgraziato paese che sette esem plari 
di tale giocattolo e tu t t i  riservati 
a i  sem inaristi. deio

L ’inglese adesso lotta per il vitto ; 
m olti soprusi il mondo g li rinfaccia.
Lo scaccian dalla Persia e d a ll’Egitto , 
ed a Trieste f a  una figuraccia...

Questi inglesi (è deprimente !) 
cosa fa n  di buono? N ie n te !
E d  è palese :

Il meglio che han fa t to  è... il sale inglese'

Roma. Un corteo la Polizia disperde 
con fo r t i  g e tti d’acqua colorata.
Ma i dim ostranti (arabescati in verde ) 
hanno intensificato la scenata...

Parolacce colorite 
sono state allora udite , 
e dirvi posso 

che però Sceiba è diventato rosso...

Chi va a vedere il noto f i lm  proibito 
di Rommel : « La volpe del deserto » 
dev’esaer temerario, audace e ardito  
perchè volano bo tte! Questo è certo.

M a, s ’intende, deve avere 
più coraggio per vedere 
un pistolotto  

interpretato da Gianni e Pinotto.

Le m ogli, ormai, potranno espatriare  
anche senza il consenso del marito.
In capo al mondo esse potranno andare : 
così al Senato è stato stabilito.

Ora il « visto », niun l ’ ignora, 
che richiede la signora 
(s’ è brutta fo r te )  

sarà sollecitato dal consorte.

Tre ladri, in U SA (nel Quartier Latino), 
svaligiano il  fu rgone d ’una Banca. 
Seicentomila dollari è il  bottino , 
poi fuggono, e così la fa n n o  franca .

M a da noi, quest1 è evidente, 
s ’ è raggiunta come niente 
un’ a ltra  tappa: 

si ruba peggio, eppure non si scappa !...

D i solito  « B attista  » è un cameriere 
che ossequia a destra e che s ’inchina a manca: 
addetto sempre a ll’umile mestiere, 
è il classico sgobbone che s i sfianca.

M a con la Democrazia 
tutto  muta, in fe d e  mia !
■Che confusione :

«B a ttis ta », in fa tti , a Cuba f a  il padrone...

Un autotreno carico di riso 
si capovolge in una curva a Biella.
Il guidatore quasi resta ucciso 
sotto il peso dei sacchi. M a che je lla  !

Ora in clinica, bendato, 
dice :  Il peggio è superato, 
però chi dice 

che il riso f a  buon sangue è un infelice!

Le m anifestazioni d i Trieste 
Eden le attribuisce ai neo fascisti.
M a solidali ormai nelle proteste 
tu tti i P a rtiti uniti si son visti.

Se reclamano i triestini, 
i romani, i fioren tin i, 
e i siciliani... 

son neo fasc isti tu tti  g li ita lian i!...
KALABAR

M usica a lla  Camera, Alla Came
ra  dei deputat/i. Al soglio della sa
cra democrazia.

Musica alla Camera. Ossia u n a  
ripresa di vari onorevoli (non  con 
la O maiuscola, d accordo) in va
ri atteggiam enti, per lo p iù  estlati, 
ci e rapiti, con uno strum en to  fra 
le m an i e con gli occhi m ansueti, 
m ansueti.

B ertone, vice capo del Senato, 
la  M erlin in  violino, u n  tipo  so
m igliante a  Di V ittorio con la bac. 
che tta  direttorijale, T errac in i al 
p ianoforte e Rom ita, R om ita  con 
uno s trano  tubo gracchiante, di 
quelli per i suonatori di sambe.

M usica a lla  Camera. A lla Ca
m era dei deputati.

Le risate. 
Le risate, D irettore.
G iann in i con la ch ita rra , col fi  

schietto, e Romita., R om ita  suona
tore di sam ba, *

R om ita che fa  gra gra,
E sorride, e  fa  gra gra. E risor. 

ride, e  r ifa  gra gra.
R om ita, l òn. Rom ita.
Le risate. D irettore. Le risate.
A ffari da oscurare M acario, da 

distruggere Totò, da pietrificare 
W alter Chiari.

E a ffa ri che se vanno a ll estero 
ci m ettono in mezzo a lla  strada.

G li ita lian i. G li uom ini politici 
italiani.

Coloro che discutono le leggi, 
che decidono le sorti delle genti, 
che com andano.

E che alla  fine fanno gra gra. 
E sorridono. E rifanno  gra gra.

D avanti a lla  m acchina d a  presa. 
D inanzi al pubblico, agli elettori.

Agli elettori che an n i or sono 
misero un segno d inanzi ad un 
nome, ad u n  nome creduto  adatto , 
giudicato opportuno.

Gli onorevoli. G li onorevoli ita
liani. L em blem a d Ita lia .

Che fa  gra gra e sorride. Che 
sorride e rifa  gra gra.

Sono triste , D irettore, sono tr i
ste perchè non ho p iù  la  forza di 
parlare, perchè non so che dire.

Perchè speravo ed o ra  n o n  spe
ro neanche se m am m azzano.

Un commento? G uasterebbe. Sol
tan to  cerca di vedere il film  gior
nale, il notiziario , la  rassegna 
d a ttu a lità .

Così, come se n ien te  fosse.
Comunque po trà  andare  sarà  

sempre un am m aestram ento .
O ltre che risate. R isate  e gra gra.
Tuo,

Totò   scusa tem i: il principe 
Antonio  De Curtis  sposerà Miss 
Franca Faldini, detta  anche  «miss 
Torta  d i formaggio  ».

Reggerà lo strascico miss... zup
pa inglese. V o f o l o W

Canto com unista: 
Americano va ttene a casa, 

Europa non devi venire,  
si iruole dove si puote.  
non devi domandare.

Don G iustino  Fortunato è stato  
tesserato com unista ad honorem.

Fino ad oggi si diceva: post 
m ortem  nulla  voluptas. Ma, ahi  
mè, tu tto  cambia. Ed5 anche in pa
radiso può arrivare la gioia supre
ma della tessera: quella che di  
stivnue l uomo probo dal... re. 
probo.

iec,c,ere
li. PoAolo

i p c LOMBARDI

Giucco di società. Qual è la d if
ferenza che passa tra il sole e l om. 
Togliatti? M oltissim o: il Sole va  
verso occidente e Togliatti all op
posto punto  cardinale.
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C ontem poraneam ente alle con
ferenze per il riarmo , si terranno  
delle conferenze per il disarmo.

Il m ondo è diventato un gran
de manicom io. Vedi ? Questo scudo è la croce del popolo italiano
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che prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il manto deiripocrisia; che trafficano sulla coscien
za politica e  sui valori morali del popolo; cbe irri
dono alle sventure della Patria con la loro supina 
acquiescenza a tutte le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la evirata rassegnazione 
di oggi; che portano il lutto per le vittim e dei loro 
delitti e  sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la dittatura naziona
lista di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltamente propugnata; che si commuovono se 
sentono la  marcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

TRUMAN:
TARTUFO

Vedrai che parecchi seguiranno il mio esempio!, 
 In America forse, ma in Italia...

Una copia JO 25 -  Arreirala £ . 30
settimanale satirico Anno 3 -  2Sli 15 - 12 aprile 1952

P ARLA
HEGASPHR1

PESCE D APRILE

piennemme

Ci  siamo. La guerra fredda è 
fin ita . La convocazione dei comi
zi elettorali è fa tta , Ed ora si a t
tende quello che viene vince e. 
trae il dado. Siam o niella fase  
calda. A m i, ci siamo con la guer
ra calda. Dice l appartenente al 
vulgo sciocco, che oggi non esiste 
più perchè ciascuno si sente evo
luto e cosciente, pieno di d ir itti e 
privo di doveri, che tanto  rum or 
per nulla non era in  calendario. 
Piano: queste, si, sono le am m i
n is tra tive : m a quelle politiche so
no in vista. E a ll apparire del ne
mico nasce lo stato d allarme. E 
pc>i, qui si va alla ricerca del co
lore. L Ita lia  è il paese dei colori. 
Qui è tu tta  una festa  di colori. S i 
tra tta  solo di catalogare le zone. 
E6 è proprio questo che i segreta
ri dei partiti e ii m em bri delle ri
spettive  direzioni stanno  ten ta n
do di fare, anche se la loro è una  
specie di fa tica  di Sisifo... in d iv i
duare il nero; individuare il ros
so; individuare il giallo; indivi, 
duare il bianco... Ma\ fra  tan ti co
lori, sarà possibile individuare  
quelli che am ano soltanto tre co
lori? E  quello che vedrem o in  ul
timo, onde tale settore non è pos
sibile piazzarlo tra le «u ltim e». E 
quali sono, allora, le «u ltim e»? 
Ecco una dom anda alla quale si 
deve rispondere con u n altra do
m anda: quanti, a ttualm ente, in  
Italia, conoscono veram ente le 
«ultim e»?

Non vi sono che due aggruppa
m enti che non hanno bisogno di 
tirare fuori le ultim e, perchè si

sono sta te alle prim e: hanno  
m antenu to  il patto. L uomo con 
la parola... con quel che segue o 
che precede.

C è chi innalza  lo scudo e chia
ma a raccolta la fam ig lia ; m a  
dim entica  di nom inare uno dei 
suoi com ponenti, ed allora un 
altro fra tello  si astiene dal ri
spondere. Così, la fam iglia  non  
si ricompone. S i è perduto, a 
quanto pare, il significato della 
parola fam iglia. Sarebbe proprio 
il caso di dire: non v è più re
ligione!

Le «u ltim e» sulle elezioni del 
Sud ce le dà don Sturzo, in stan
cabile nel ficcare il naso in  tu tte  
Ce cose con l autorità  che gli viene 
dalla riconosciuta potenza del 
fiuto.

L ultim a, anzi la u ltim issim a  
viene, dalla Capitale, sospinta da 
Sa n ti Savarino: la listla civica. 
G ià: riunire in  un fascio tu tti  
quelli che sentano di dovere op
porsi e vogliano opporsi alla con
quista dei com uni da parte  dei 
rossi. T u tte  le forze nazionali sot
to u n unica bandiera! Ci siam o: 
la fam iglia. M a sicuro: la fam i
glia. Ma la fam iglia  non è fam i
glia se non v i sono tu t t i  i  fam ilia
ri. E così siamo da capo... Anzi, 
no, siamo senza capo. O, per dir 
meglio, stiam o per perdere il capo. 
E non vogliamo perderlo. Anzi, lo 
vogliamo il capo. Perchè senza il 
capo, la fam iglia  non può esiste
re... Se non avete cavito  niente, 
non è colpa nostra.

SI FA QUEL CHE SIMESE DEGLI “ SFRATTI

La D. C. fa  la schifiltosa: non  
vuole saperne di con ta tti o con
tra tti con il M SI. Meglio far ca. 
dere i com uni d Ita lia   per ora, 
e dom ani il Parlam ento e il Go
verno, quindi l Ita lia   nelle ma
ni dei com unisti, e cioè della 
Russia, anziché intendersi coi... 
neofascisti.

In tan to , in  Sicilia ha  dovuto  r i
correre ai deputati regionali del 
M SI per poter comporre il Gover
no regionale, e nella stessa Ro
m a il dem ocristiano Rebecchini 
siede sul soglio sindacale dell Ur  
be solo perchè a innalzarvelo han
no concorso i vo ti dei consiglieri 
m issini, ai quali sono sta ti anche  
dati dei posti in  G iunta.

La D. C. si illude che tu tto  ciò 
sia ignorato dalla pubblica opi
nione e che quindi possa ufficial
m ente  ostentare il p iù  irriduci
bile ripudio per il m ovim ento  di 
De M arsanich ._______ 

Tu tto  è, dunque, fondato  sul
l equivoco e sulla m alafede nella  
cosiddetta democrazia del nostro  
paese.

Però... abbiamo la repubblica!
Il resto non conta.

SCELBA:  Cosa faremo dopo il 25 m aggio?  
DE GASPERI :  Fagotto, caro mio...

I triestini hanno ferito parecchi poliziotti inglesi... 
Beati loro  ! A noi è toccato prendercela con poliziotti italiani
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Il buon nsempio
Facciamo tan to  di cappello al 

Presidente Trum an. Nostro deside
rio sarebbe fargli ancora di p iù :  
spedirgli, ad esempio, un paio di 
caciocavalli; m a siamo certi che 
anche di tali pregevoli specialità, 
come dtì tiAtto ciò che è italiano, è 
in ib ita  l introduzione in  America. 
T anto  più che, se non erriamo, s if
fa tte  leccornie appartengono alla 
m istica totalitaria del deprecato 
ventennio.

I Ma torniam o a bomba, più o 
fi meno atomica.
t La ragione del nostro am m irato  

entusiasm o per Harry è la decisa  
e storica sua rinunzia a una possi
bile e quasi sicura rielezione.

Di Trum an abbiamo avuto sem  
dt pre profondissim a s tim a; m a que  
s| sto gesto ce lo fa  stringere simbo  
P licam ente al cuore e ci fa  escla  
d m are:  Presidente, non solo sie  
g te il primo dei tre o quattro G ran. 
P di che dettano le leggi al mondo, 
d m a siete veram ente un  grande  
p Uomo!
d Se tu tti  i Reggitori e Presidenti 

e D irigenti avessero fa tto  e faces  
ti sero così! No, l ebbrezza del potere 
c  non  fa  pensare che la parabola è 
d per tu tti  inevitabile! Fermarsi a 
« tem po, ritirarsi, scomparire, è un  
t a tto  di genio che raram ente regi  
f strano le storie di popoli, di com u. 
r. ni, di uffici, d i aziende.
( E Voi, presidente Trum an, lo a  
is vete compitato. Non rieletto, non  
1 sareste stato più «Presidente» ; tor  
] nato  ai lari dom estici, dom ani lo 

sareftg più che m ai per antonom a  
j sia, per nostalgia, per antidoto   

/o rse   al Vostro successore. Que  
i s t u ltim o sarà fra  i guai e v i in  

vidierà, m entre  Voi, deificato dal 
Vostro autorevole passato, u su fru i
rete di tu tti i benefici della carica 
ripudiata, senza averne gli oneri.

Per devozione e non per contra
sto vorrem m o consigliare a qual
che nostro grand Uomo, specie nel. 
l im m inenza delle elezioni am m in i
strative, d im itarvi. Che spasso ve
dere accapigliare fra  loro gl illusi, 
e mormorare p ianam ente fra  sè: 
Dio, ti ringrazio d averm i tra tto  a 
secco, senza troppe lacerazioni e 
disavventure!

Ma il giocatore è testardo: e 
1tan to  più si accanisce quanto più  
è vicino ad essere sbancato.

t. g.
S a  pelle deli'orso

L orso, in  verità , sotto  spoglia d i 
agnus dei, sarebbe Domenico Mo
scati, S indaco di N apoli; la  pelle 

 ch iam iam ola vello  sarebbe nè 
più nè m eno che la  d ign ità  sin
dacale.

Pare  che non varran n o  stavolta  
nè gl in te rven ti del F ra te llo  ta u
m atu rgo  nè quelli te rren i, c  più e f
ficaci, dell O rdine di S a n t Ignazio 
di L oyola .

Ad uccidere l innocente non! sa
rebbero gli avversari, t u t t al più 
inclin i a  rim proverare al prim o 
c ittad ino  d i N apoli m ancanza vo
litiva, poca a ttitu d in e  ad  am m ini
strare , ed insufficienza rappresesi, 
ta tiv a ; ad uccidere l innocentle sa
ran n o  g li stessi com pagni di greg
ge che non perdonano al san to  
uomo di aver troppo messo il naso 
t r a  l u n a  e l a ltra  abulia, nei c a r
rozzoni rim asti così a  mezza s tra
da, senza l avallo del postiglione.

Se vogliamo individuare u n a  doz
zina di personaggi che si accingo
no ad indossare la  pelle o il vello 
sindacale senza troppo preoccu 
parsi del sangue e del carniccio 
appresi, dobbiam o riferirci, prim a 
ancora che alla sc iarra  elettorale 
al m ercato  degli apparen tam enti 
c ittad in i. Perchè, come tu t t i  san
no, ogni P a rtito  o  gruppo deciso 
ad apparen ta rsi h a  sotto m ano u r  
S indaco da piazzare in  caso di 
successo.

I  com unisti, o perchè p iù  astiuti 
del diavolo, o perchè n o n  dispon
gono più di cervelli p o rta ti già tu t  
ti  al l amm asso, probabilm ente, in 
caso di vitoria, rinunzierebbero a 
cand ida tu re  sindacali: alm eno co
sì dicono, anche per non  spaven
ta re  i borghesi imbecilli che li 
voteranno.

I socialisti nennian i, m eno furbi 
dei loro padron i e paren ti, ten te
ranno  di portare  alla riba lta , tr a  
le lacrim e e la  costernazione del 
popolo, quel Peppino B envenuti di 
fron te  al quale d iventano due paz  
zerelloni i concittad in i Forgione 
e Bellomunno.

Se la  fo rtuna , che è cieca, fa
vorisse invece la  lista  dei così de t
ti  indipendenti, si risolverebbe il 
caso con l estrazione a  sorte, dopo 
avere im bussolato o tta n ta  zeri.

E  anche probabile che tu t ta  
questa b rava gen te  finirebbe con

l im balsam are A rturo  L abrio la o 
G ennaro  Ferm ariello , se questi 
due cam pioni di inflessibilità  po
litica riu sc iranno  a  trovar posto 
su di u n  qualunque cavallino del 
carosello.

Lo schieram ento  della Democra
zia C ris tiana allineerà i p aren ti 
poveri del socialismo piselliano, 
dei liberali, dei repubblicani, dei 
m onarchici di Ezio Coppa, dell Uo- 
mo qualunque, che è poi la  brava 
ed ignara  sorella di Guglielmo 
G iannin i, e di N apoli n o stra  che 
è poi la  microscopica Napoli di 
A rm ando Calabrese. Qui, in caso 
di v itto ria , lo tta  a  coltello. Esam i
niam o tu tte  le possibilità. N essuna 
speranza per Calabrese e per la 
bionda Olga, nessuna speranza ner 
il Duca di Samtaseverina, nessuna 
speranza per i piselli cara tterizza
ti  da sconfo rtan te  anonim ato.

A Di G ennaro  gli stessi sparu ti 
e s tarnazzan ti com pagni di pollaio 
tire ran n o  il collo p rim a  del b an
chetto  finale, e l onesto D attilo  
sarà riservato  dagli Dei a ll estire  
mo oltraggio di vilipendere la  re
pubblica com battendo sotto  tu n i
ca di Camelot du roi in  u n a  tu r
ba di chierici salm odianti.

La D em ocrazia cristiana , se da l
lo sch ieram ento  riuscisse favorita , 
incom incerebbe con l ingoiare co
me an tipasto  la  variop in ta  arlec
ch in a ta  di questi pa ren ti indesi
derabili. Poi affronterebbe il p ro
blem a Mi e s trarre  u n  Sindaco dal 
proprio seno con il forcipe della 
lealtà consueta. T u tta  l ostetricia 
degli arcivescovi e  vescovi non 
riuscirebbe a  cavare un  feto  dal 
buco. Q uale catecum eno sarebbe 
l un tb  del Signore? Noi consiglie
rem mo di giocare anchei qui il no
bile gioco della tom bola ch ieden
do in p restito  il panierino  e gli 
o tta n ta  zeri agli ind ipendenti del 
p artito  com unista. A m eno che 
questi dem ocratici cristian i non 
decidano in  antlicipo di fa r  conver
gere i voti per nom ina sindacale 
sul siggettaro  della M adonna del
la Saletta .

I M onarchici ed i misiini h a n
no i loro uom ini in  serbo. Il co
m andan te  Lauro  N ettuno sul 
regno delle onde si accinge a 
salire su lla  to lda della caravella 
di San  G iacom o: non  sarà  neces
sario per lui arram picarsi come 
i piloti lungo la  scala  di corda di 
tribordo. T ra  le acque guizzano 
come sirene il C om andante  Fio
rentino , Paolo Greco e l avvocato 
M astrolillo. M a sono acque tr a n
quille e serene che vanno  verso un  
porto sicuro.

Se poi la  v itto ria  toccherà ai 
m isini, lo  spettacolo sarà  davvero  
comm ovente. Noi vedrem o lungo 
lo scalone della p o rta  c a ta lan a  del 
Castello Angioino u n  gruppo di 
anim osi in te n ti a  tra sp o rta re  un  
lungo tappeto  avvolto. D istingue
rem o t r a  i po rta to ri, m efistofelica
m ente gu idati dal pizzo di G iann i 
R oberti, il professore Marzei, il 
filosofo Edm ondo Cione, l onorevo
le Amedeo M am m alella ed il D u
ca Del Pezzo di Caianiello. G ae
tan o  Cerbonei, ini testìa, ge tterà  
sabbia sotto  i piedi di G iann i 
R oberti; Nicola Galdo, in  coda, 
dispenserà sorrisi e cioccolafctini 
alle fanciu lle accorse. Poi in  aula, 
solam ente in aula, sa rà  svolto il 
tappeto : e verrà fuori l avvocato 
Nicola Foschini, bello come Cleo
p a tra  m aliosa agli occhi d i Cesare.

J l grido della moda
Sono s ta to  con m ia  moglie a 

u n esposizione di modelli parigini 
e ffe ttua ta  da u n a  delle prim e ca
se napoletane di mode. E ho visto 
mirabilia. T re indossatrici, d irn 
peccabile linea  e  di partico lare  av
venenza, Èva, C arlo tta , A ntina, 
hanno  m ostrato , d u ran te  tre  ore* 
consecutive, certi ab iti da fa r  ve
n ire  la  pelle d oca alle innum ere
voli signore della m igliore società 
convenute ad  am m irarli. Ogni ve
stito  un  colpo; ogni com pleto un  
fremito . Io stesso, che non dò trop
po im portanza a certe  cose, ho 
sbarra to  ta n to  d occhi di fron te  a 
certe m eraviglie della m oda e  a 
certi appetitosi decolletés; e quan
do Èva, ad  un  tra tto , h a  fa tto  il 
giro delle sale con u n  certo m o
dello di C hris tian  D ior «N o tte  ci
nese», a  fondo nero  trap u n to  di 
raggi d oro, come u n  cielo ste lla to  
percorso da bagliori di fuochi d a r
tificio, avrei voluto g ridarle : Èva, 
quella che nel parad iso  tei^restre 
sedusse Adamo non  aveva nem , 
m eno l om bra della tu a  avvenenza, 
e non certo  il corpo perfetto  come

il tuo ; nè il serpente ten ta to re  che 
la  indusse al peccato poteva ave
re squam e più  rilucen ti di quelle 
del bell abito  che indossi.

Sim ili parole avrei voluto gri
dare  anche a  C arlo tta  sulle sue in
num erevoli e cianciose esibizioni, 
e ad A ntina, la  giovanissim a dea, 
quando è apparsa  in  u n  abito  da 
sposa da fa r  venire lo svenim ento 
alle ragazze da m arito  p resen ti 
nelle sale. M olti modelli, già di 
per sè eccellenti, acquistavano fa
scino speciale addosso a  quelle tre  
fanciulle, instancab ilm ente  solle
cite e gentili; e io avrei voluto es
sere ricco, m olto ricco, per grida
re ogni ta n to : Èva, o C arlo tta, o 
A ntina, tenete, com pratelo per voi 
quell abito  che indossate, chè a 
nessuno come a voi po trà  a d a tta r
si meglio. M a ho dovuto con tener
mi, anche perchè m ia moglie era  
presente. Alla quale, se mai, avrei 
gridato : com periam o il vestito  e

chi lo indossa; a  te  il contenente, 
e il con tenu to  a me. M a neanche 
questo è avvenuto, e forse forse 
non è s ta to  u n  male. Dopo tu tto , 
a u n a  ce rta  età, con gli acciacchi 
che non m ancano, con le m orti per 
sincope così frequenti... ci in ten
diamo?

Qerjtilhom m erie
Chi sa  chi si s ta  allegram ente 

fregando le m ani, per i pugni 
toccati a ll on. Viola: pugni di gros
so calibro, se sono riusciti a  de
vastare  la  ca lo tta  cran ica  dell in  
signe deputato! Se questo qual
cuno esiste (speriam o di no) si 
d isilluda: per quanto  m assicci ed 
aggravati dalle radiografie (fune
s ta  conseguenza del manesco inci
den te), quei pugnii pa rlam en ta ri 
non p roduranno  alcun danno. E 
l on. Viola po trà  presto to rnare  nel
l aula, quantunque censurato  (a  
Napoli si suol d ire: tonduto  e 
m azziato); e nu lla  im pedirà che 
si celebri quel processo, da cui 
em ergeranno lum inosam ente la 
buona fede de iruna  p a rte  e  l in
tem era ta  correttezza* dell a ltra . Fe
lici r isu lta ti ai quali si giunge 
sempre, quando i con trasti a v v en
gono fra  gentiluom ini, e per quel
le alte  idealità,  che ci rendono or
gogliosi e degni di vivere.

In  questa radiosa nonché radio
scopica a ttesa , porgiamo a ll on. 
VicSla i n o stri più vivi e . sinceri 
auguri. t. g.

Rom a è d iven ta ta  u n a  c ittà  che 
h a  fre tta , Folgore la chiam erebbe 
un a  c it ta  veloce  veloce Roma?

Un m utam en to  del genere av
venne esa ttam en te  o t ta n ta n n i  fa 
subito dopo l unificazione e fu, non 
poteva non esserlo, u n a  vera e 
propria  rivoluzione. C è in  propo
sito u n a  s tra z ia ta  le tte ra  del Gre  
gorovius, sim ile al lam ento  d un  
am an te  trad ito .

Il grande storico tedesco aveva 
passato gli u ltim i dodici ann i, pri
m a che la c ittà  divenisse capitale 
del Regno, a  v isitare archivi e b i
blioteche per la  sua celebre storia 
di R om a nel Medio  Evo: e il suo 
collaboratore più efficace1, l amico 
più fido, e ra  sta to  il silenzio qua
si tom bale che allo ra  gravava sul  
l Urbe, u n  silenzio grave quasi da  
sollevare con m ano, come un  len
zuolo; ed erano  s ta ti i dodici an n i 
più fecondi e felici della sua vita. 
Di colpo con l invasione dei «pie
m ontesi» R om a da un  giorno al
l a ltro  si m ise a  correre, in  un  
frastuono  che a Gregorovius p a r
ve un  inferno. D isgustato emigrò. 
Il Medio Evo di R om a era  finito.

D I
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NON C’ E’ PACE TRA GLI ULIVI

Eccoti la « palma », cittadino compagno...
 Ed eccoti il mio ramoscello d’ ulivo...

EDITORI DI GIACOMO
AU G U RAN O  BUONA PASQUA

La Succursale del Premiato Pastificio

RACHELE P A G L IA R A
SALERNO  Piazza S. Francesco 

augura a lla  sua affezionata  clien tela  buona Pasqua

A Davascio
IL F IN E  LO C A LE  D I PROFUM ERIA

SALERNO  Corso Vittorio Emanuele, 117 
augura B U O N A  PASQ U A a lla  sua gen tile  clien tela

^ G .  F A R I N A
C A L Z A T U R E  D I  M A R C A

SALERNO  Corso Vittorio Emanuele, 115 
augura a lla  sua clien tela  BU O N A P A SQ U A

Prima il dente
Questo affare  dell apparen tam en

to  sem brava facile  facile.
Ognuno pensava che sarebbe 

sta to  facile un irsi per superare un  
ostacolo, e ognuno h a  dovuto poi 
convincersi che il vero ostacolo è 
il potersi unire. Nell Unione s ta  la 
forza.

Eh, si: specie ne ll Unione... che 
sapete anche voi. Ma se nella unio
ne s ta  la  forza, nella  riunione sta  
la  debolezza. E così il giuoco del 
le p a rt i si raddoppia e  d iventa 
doppio giuoco di parte.

P a ren te la : vincolo t r a  persone 
che discendono d a  un  medesimo 
stipite, dice il codice civile. M a lo 
dice nell articolo 48: e nel Mezzo, 
giorno, dove la  b a ttag lia  in furia, 
si sa bene quello che avvenne nel 
48. E poi, vi sono sem pre quelli 
che h anno  u n  codice non precisa
m ente civile e m eriterebbero i ri
gori di queU altro* codice.

Lo stesso stipite. Facile, no? L I
talia... M a gli ita lian i sono tu t t i  
ita lian i?  La risposta  alle  urne, 
fratelli...

Lo stesso s tip ite : la P a tria . Ed 
allora, perchè andare  a lla  ricerca 
della paren te la  civile che si crea 
solo m ediante la  adozione?

Si t r a t ta  di difendere la  Nazio
ne? Ed allora è ch iaro  che scen
dano in  campo, u n iti e in  gamba, 
le forze nazionali.

Per l I ta lia , fra te lli.
Per l Ita lia , ita lian i.

Anche lui !
Un confratello  serio dice sul se

rio che Giuseppe La M arca (preoc. 
cupante  sul serio la  serie di G iu
seppe celebri in  questa n o stra  Ita  
ta lia  dove1, diam ine, sarebbero ba
s ta ti Giuseppe G aribald i e G iu
seppe M azzini), in  occasione della 
rip resa del suo processo in  sede di 
Corte di Appello, leggerà u n  di
scorso politico diretto  al popolo na. 
potetano in  occasione delle prossi
m e elezioni am m inistra tive . E va 
bene : prepariam oci anche a  questo !
Pronti per l’attacco

«Coi prim i fa n ti il 24 maggio...». 
E dopo il 24 viene il 25. C hi non 
sa. quello che deve avvenire nella 
g io rnata  del 25?

T u tti i «borbottatori» sono chia  
m ati a  dire le ragioni del loro m a
lum ore, delle loro lagnanze, delle 
loro proteste, dei loro rilievi. E 
tu tti, anche i balbuzienti, dovreb
bero parla re  ch iaro  alla presenza 
di sè stessi, nel segreto dell u rn a  
fatale!. M a vi sono ì d is tra tti. Vi 
sono gli scordarelli. Vi sono i ver. 
sipelli. Vi sono gli elastic i d i co
scienza e i du ri d i cervice, i vesti
ti  da  fessi ed i fessi in tegrali, i 
fa rab u tti per program m a ed i f a
rab u tti occasionali. L a m assa, pe
rò, è sem pre salda, come lo e ra  la  
m assa di quei com batten ti che sep
pero dare  a ll I ta lia  u n a  d a ta  in
tram ontab ile  e  u n a  V itto ria  inof  
fuscabile. E quella m assa  è chiar 
m a ta  a  com battere la  buona bat  
taglia. I  d isertori p o tranno  m ag a
ri avere, dopo, l am n istia  o u n a  
qualsiasi qualifica riab ilita trice . 
m a la  m assa  dovrà fa ta lm en te  im
porsi. E si im porrà. Si im porrà 
perchè lo stellone d Ita lia  no n  si 
è spento. E  velato, m a  sotto il ve
lo la  fiam m a è vivida perchè ali
m entata dall appassionato  fervore 
di q uan ti hanno  nella  m ente e nel 
cuore la  radiosa visione della P a
tria immortale. La massa, quindi,

si p repara  per lo attacco, ed h a  nel 
cuore e sulle labbra, prontissim o, 
il grido di com battim ento. Quel 
grido che h a  echeggiato in  cento 
oattaglie. Quel rido che h a  e le t
trizzato  m ilioni di ita lian i. Quel 
grido che è p rogram m a ed azione, 
speranza e certezza, invocazione e 
guida. Quel grido che è l an im a de
gli ita lian i, la  fede degli ita lian i. 
Quel grido che è l Itlalia stessa.

I ta lia n i: p ron ti per l attacco!
Ita lian i : Savoia !

Catene
Maria a scugnata  i den ti li tie

ne, m a disposti in  modo da  giu
stificare il soprannom e con il qua
le è nota. T iene i d en ti e  deve te
nere anche a ltre  cose, se riesce a 
rendere schiavo dei vezzi suoi il 
giovanotto  V itto ria  Rizzo, che h a  
23 anni, ed è fidanzato con u n a  
bella giovanetUa di 19 an n i: R ita  
Chim enza. La fidanzata  sa che è 
il suo fidanzato, m a asp e tta  che 
dica ufficia lm ente «si» a lei per 
potergli poi fa r  dire «no» a ll a ltra . 
V ittorio sa di essere schiavo del
l a ltra  m a vuole l a iu to  di colei che 
dovrà essere leg ittim a moglie. 
Senza l a iu to  di seguaci di P iran
dello, si stabilisce che R ita   la  
fidanzata   dovrà parla re  con M a
ria   l am ica e convincerla a

lasciare in  pace V ittorio  il fidan 
zato dell u n a  e amico dell a ltra . 
R ita  non esita. Va da  M aria, m a 
vi trova V ittorio. Non se ne sgo
m enta, perchè tu tto  è precedente  
m ente com binato. M a Vittorio, ad 
un  certo punto, sca tta , aggredisce 
R ita  e la  m anda  a ll ospedale con 
duie coltellate. M aria non si smuo
ve. V ittorio scappa, m a dovrà pur 
spiegare in  sede com petente il ca
novaccio del suo dram m a.

Margherita e Antonietta
D onna M argherita  Benevento h a  

u n a  bene avv iata  azienda di pezzi 
di ricam bio e u n  bel pezzo di fi
gliuola a  nom e A ntonietta . Aveva 
poi, un abile ragioniere, A rm ando 
Lanzetta, che, senza ragionare, 
prese a  fulm icotoneggiare Anto
nie tta . La quale, a  sua  volta, non 
ebbe tem po di ragionare e si trovò 
conquistata. D onna M argherita, 
che vigilava, se ne accorse e pose il 
veto. T u tto  finito? Si, m a  non co
me voleva donna M argherita. Un 
giorno, in  un  viottolo di cam pa
gna, fra  Q ualiano e G iugliano, si 
svolge u n a  scena cinem atografica: 
il rag. A rm ando L anzetta  rapisce 
A nton ietta  Benevento. I ra  di don
n a  M argherita. D enunzia. R icer
che. Ma ecco o ra  in tervenire An  
ton ie tta , che in v ita  il m aresciallo 
dei carab in ieri a  lasciar stare  la 
p ra tica  ed a  p repararsi ad assiste
re alle prossim e nozze, che si do
vranno  svolgere con tu t t i  gli ono
r i  delle arm i, escluse, si in tende, 
quelle dei carabinieri.

D a ottam tadue an n i R om a acce
lera  la  corsa, a  volte insensibil
m ente, ta n to  che l osservatore qua
si non  se ne avvede, a  volte, a 
qua,iena storica volta ta , con uno 
scatto  che la  muove im provvisa
m ente ai galoppo, di g ran  carriera .

Parve a quaicuno cne a ll u ltim a 
vo lta ta  caduto  il fascism o e la  sua  
re ito n ca  di Roma, la  cittcà dovesse 
am no rito rn a re  al suo m aestoso 
incesso senatoria le, al suo ta rd i
grado passo secolare. E  sta to  vero 
n  contrario . E  dopo là  liberazione 
cne R om a s e m essa a  correre. 
L/abbrivio non lu  improvviso, 
m anco un  Vero e proprio scatto .

uom e tu t tu  la nazione, la c ittà  
doveva p rim a alzarsi da  terra , con
tare e riconoscere le lividure, fa r 
l in v en tan o  delle proprie ossa, che 
grazie a  Dio, alm eno a  R om a c e
ran o  tu tte  : peste, am m accate, do
lenti, m a c erano. La corsa s ini  
ziò len ta , quasi zoppicando, con 
quella so rta  a i m oto che ì fisici 
cn iam ano uniform em ente accele­
ra to  e non  crescendo furioso. Oggi, 
dopo appena sette an n i R om a va 
di carriera , tum u ltuaria , fervida 
veloce c itta , R om a propriam ente 
corre, so tto lineando n  tram eo  e 
m oltiplicandolo col dan n a to  strom  
oettio (oh, G regorovius!) di un 
num ero spaventevole d i m acchine, 
ua m eravigliarsi che ta n ta  gente 
si possa perm ettere  quel lusso, con 
quei cne costa  u n  m acinino di la t
ta  a qua ttro  ruotei, con quel che 
si paga, un  litro  di oenzma.

il  num ero più  alto  di ta rg a  che 
sei mesi la  t r a  sul 137.000 oggi e 
a n iv a to  a  centosessantaseim iia e 
passa, con un ritm o di quasi due
m ila m acchine nuove al mese, in  
certe ore di ouiira, a  certi incro
ci obbligati la  congestione del tra f­
fico è apoplettica  e come non 
lo sareboe in  u n a  c ittà  il cui p ia
no regolatore, quanto  a ila  largnez  
za dene strade, è ancora  ispirato 
a i c rite ri della v iabilità  al tem po 
di Q uinto Fabio Massimo Cunc  
ta to r?

(Josi la  c ittà  veloce e to rn a ta  al 
ritm o del se tta n ta : al centro  s ar  
riva più presto a  piedi che in au
to  : u n a  m orale e  u n a  vendetta 
egualm ente da  m editare. <

* * *
Pasqua a Rom a! Io  non  sono si

curo cne al tem po di R ea Silvia e 
della Lupa la  festa no n  si cele
brasse, quan to  al m angiare, che 
per ta n ta  gente è l essenziale, ta
le e quale come oggi: .tanto queste 
tradizioni gastronom iche rom ane 
paiono rad icate  nei m illenni. A 
quei tem pi S an  P ietro  no  certo, ma 
per esempio Via del Lavatore già 
ci dev essere s ta ta  con quelle ce
ste d uova di g iornata , quei trionfi 
d abbacchi, quei trofei di cacioca
valli, quelle botteghe trasfo rm ate  
in caverne e cunicoli con m iriad i 
di procaci salam i penden ti come 
s ta la tti ti che da  mezza Q uaresim a 
in  poi fanno  di questa p ittoresca 
scorciatoia f ra  il Corso e il T rito
ne la più rom ana e pasquale s tra
da di Roma.

Feste a p a rte  il L avatore è sem
pre sta to , a  conoscerlo bene, un 
concentrato  di Roma. E  u n a  stra

O F F I C I N A

d ina  che com incia con u n aria  di 
n ien te  a. F o n tan a  di Trevi  e  chi 
volete che le badi dopo quel tea
tra le  colpo di scena del fontanone? 
Preso l avvio a lla  chetichella, va 
av an ti sotto  la sp in ta  dei vicoli e 
vicoletti la te ra li fino a i piedi del 
Q uirinale dove a un  tr a tto  s a lla r
ga e si spacca come u n  fru tto  m a
turo . Il m ercato plebeo m o n ta  
quasi sui piedi alla  R eggia e le in
via senza ritegno le za ffa te  m alo
doran ti delle trippe, delle aringhe, 
del baccalà e della pescheria: nei 
quali omaggi .sono ricap ito la ti i 
rapporti del popolo rom ano col 
Q uirinale, che è quan to  dire coi 
Papi prim a, coi Re dopo e con la  
R epubblica adesso. Quelle sono le 
sue turibolazioni.

* * *
Per dim ostrare che, in  fin dei 

conti, destra  e sin is tra  possono a n
che trovare u n a  fo rm ula di con. 
vivenza, un  deputato  della terza 
forza c ita  a  m o  di parabo la  un  
episodio avvenuto a  Fium icino. 
D uran te  la  guerra, u n a  bom ba col
pì la  chiesa del paese e l orologio 
del cam panile fu fo rtem ente d an
neggiato. Il d isastro  e ra  grave, 
poiché nella grande m aggioranza, 
i con tad in i del posto non  posseg­
gono orologi d a  tasca  o da polso. 
Così, il parroco organizzò u n a  col
le tta  tr a  i fedeli per la  riparazione 
dell orologio. Insorse la  cellula co
m unista, accusando il p re te  di ado
perare a scopi di p ropaganda reli
giosa un oggetto di u tili tà  pubbli
ca. E, a  tu te la  dell apolitic ità  del
l orologio, anche i com unisti orga
nizzarono una  colletta t r a  gli i- 
sc ritti al partito . Q uando, da u n a  
parte  e da ll a ltra , si fu  racco lta  la  
som ma di centom ila lire, sorse la  
questione di decidere se l onore 
della riparazione sarebbe toccato 
ai com unisti o ai cattolici. Dopo 
unghe discussioni e u n  eloquente 

serm one del parroco, le due p a rti 
si m isero d accordo e decisero d i 
pagare ognuna la m età  delle spe­
se, poiché «sia i c reden ti che gli 
atei han n o  bisogno di sapere 
quand è mezzogiorno».

* * *
Parecchi giornali hanno  chiuso 

in questi u ltim i tem pi e si è no
ta to  con u n a  certa  m eraviglia che 
m entre gli scritto ri di te rza  pagi
n a  dei defun ti quotid iani sten tano  
a trovare nuove sistem azioni, le 
scrittric i si sistem ano con u n a  
certa rap id ità .

E  un m istero che non mi 
spiego  diceva un  vecchio scrit
tore candido d anim o come di ca
pelli o forse son troppo vecchio 
per capirlo. Comunque per me 
non c è più posto. Avrei lavorato 
anche per poco. U na vo lta  m i pa
gavano a righe. Se o ra  m i pagas
sero a rughe, sarei u n  signore.

Se vuoi vivere allegramente 
la sfoglia ta  ti  devi mangiar!

pasticceria  Jfìttanasio  
Vico Ferrovia, 2-3-4 - N A P O L I  

Per sole lire 40 la squisita sfo­
gliatella napoletana.

La regina della  pasta
M A T R I C A R D I

N A P O  L I
 D  alto potere nutritivo  

Apprezzata e consigliata dai medici 
 Preferita dai bimbi 

FERRO STAZIONE 
DI SERVIZIO

A L E U T O a.

Tjìutogas AGENZIA DI SALERNO

CÀLCIO
G ran  derby della M adonnina, a  lo il quale, poveretto, h a  iniziato

San  Siro, f ra  rosso n e ri e  neroaz
zurri.

H a vinto il M ilan ed allora «Vi
va il Milan».

H a perso P In te r ed allora «ab  
basso l In ter» .

Così gridavano, domenica sera, 
in  Piazza del Duomo. I tifosi della 
«bauscia» piangevano sulle rovine 
della p ropria  squadra, i tifo si del 
diavolo erano  esultantissim i.

E come al solito, c è sta to  ch i 
h a  pagato  num erose scommesse...

Povero m alcap ita to  tifoso in te
rista .

* * *
In tan to , ne ll anticipo d i sabato, 

la  Juve da g ra n  signora qualè in  
rea ltà , h a  b a ttu to  la  Sam pdoria, 
quella squadra b lucerch iata  che, in 
cam po h a  fa tto  vedere i «sorci 
verdi» ai più tito la ti avversari.

Dopo il prim o tem po, quindi, i 
bianconeri avevano u n  pò di fifa, 
m a a lla  fine, P iccin in i h a  parla to  
per tu t t i :  «non è poi tanto... Moro 
il pericolo come si dipingeva nel 
prim o tempo...».

* * *
I l  Napoli è to rn a to  alla  v itto ria  

in  m an iera  sonantissim a e  bellis
sim a. Q uattro  re ti al povero Toro, 
Q ua ttro  re ti agli uom ini di Ussel

troppo m ale la  sua ca rrie ra  di a l
lenatore di A.

Più volte il T orino h a  cercato 
di raggiungere la  v itto ria  m a, sem
pre, gli azzurri h an n o  risposto... 
Picchi.

* * *
C onstatazione nerissim a di F e r

ruccio Novo dopo la  du ra  sconfitta  
p a ti ta : «Altro che... Sperone qui 
ci m anca  add irittu ra ... tu tto».

* * *
L Udinese h a  b a ttu to  tu t t i  i 

p rim ati della jella. Due re ti an
nulla te , u n au to re te  e u n a  sconfit
ta  per tre  re ti a  zero.

Da oggi, quindi la  m aglia n era  
del cam pionato  s è sposta ta  nel 
Friuli.

* * *
Pun tiam o  al ciclismo. A Belmon  

te  Piceno, come si aspettava, gli 
assi h an n o  perduto, h a  v in to  Pa  
doan, m aglia b ianca  dell ultim o 
giro d Ita lia .

E B arta li e Coppi? In  vo lata  
per il con ten tino  agli spetta tori.

E poi si ch iam ano  «assi»! Se 
vanno di questo passo non  fin iran
no neppure a  «mozzi».

E sarebbe u n  bene!
GIGI

Via P r i n c i p a l i ,  9 4   Tel.  2 8 1 6

L. 15.000 cariche gratis
Impianto completo con 

fornello a tre fuochi 
A T T E N Z IO N E !
Prima di decidere i vostri acquisti interpellateci

4  6ODflflR0 di 6ennnR0
-  SERVIZIO AUTORIZZATO CARBURATORI -

S o I p x  -  Zenit li - Meuiini - 
Weber e Pompe A.

SALERNO -  Corso Garibaldi, 29 -  Tel. 2268 p . a.

A L’ Az. Ag. Ind. MANNA
E  B O L I

Produttrice dell’ insuperabile mozzarella "MANNA,, 
e del burro finissimo da thè " MONTED’ORO,,

augura a lla  Sua affezionata  clientela buona Pasqua

Per i vostri acquisti di articoli da regalo, giocat- 
JRH  toli, carrozzine e seggiolini per bambini, valige­

ria, rivolgetevi da

FA IE L L A  (Largo Campo)
con sicura fiducia -  Visitatelo  Ad ogni cliente un omaggio.

p . «.

FOGLIANO
MOBILI Pagamento8n 20 rate
NAPOLI - Pizzofalcone, 2 - Telefono 60 670

A  l a  d i t t o  GUIDO UITTORI
CONCESSIONARIO

Olivetti
SALERNO -  Via Roma, 136 - Tel. 1350
Augura alla sua spettabile clientela BU O NA PASQ U A

Amimi91 g i a r d i n o  
d e l  f i o r i

Corso Vittorio Emanuele, 230  Tel. 2434 
S d L B K D I U  p . a .
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Conti alla mano

Chi saranno  i «parenti» delle 
prossim e am m inistrative nella no
stra  c ittà?

I dem ocristiani locali non  si 
m ostrano troppo lieti della te s ta r  
a aggine dei loro d irigenti cen tra
li, ie cui decisioni n  dovrebbero 
costringere a fa r  l am ore con gli 
spettri.

Im m aginate  a  Salerno l unione 
delie «debolezze» fra  DC, PLI, 
FR I, PSD I?

in  verità , sarebbe p iù  van tag
gioso per la  D. C. essere add irit
tu ra  sola ad  a ffron tare  la  dura 
battag lia  : cadrebbe, sì, m a con 
l onoro delle arm i.

M a ognuno pensi alla  sua  con
venienza e a lla  sua reputazione: 
quello che in teressa la  c ittad i
nanza  è che i com unisti non  vin
cano le elezioni.

E bisogna proprio dire che la 
D. C., anche a  Salerno, si assu
merebbe la  grave responsabilità  dii 
consegnare la c ittà  a i «sinistri», 
se persistesse nella  rig ida osser
vanza delle d irettive gonelliane.

P er n o stra  buona fo rtuna , vi 
sono le Forze N azionali che sono 
in grado di resistere a ll avanzata  
socialcomunislta ei d i assicurare 
al paese u n am m inistrazione di 
uom ini seri e consapevoli.

Ma sa rà  u n a  lo tta  a  coltello, che 
potrebbe anche conchiudersi sfa
vorevolmente, perchè non è dato 
m ai prevedere con certezza l esito 
di u n a  b a ttag lia  così d u ra  ed 
aspra.

In  ta l  caso, la  DC  che ha  
già sulla coscienza il m algoverno 
m unicipale di questi u ltim i cin . 
que ann i  si addosserà l esclusi
va colpa, di aver tenu to  m ano, con 
la sua  insensib ilità  e la  sua  osti
nazione, al com une avversario.

D a ltra  parte , la  situazione po  
Jithco  ele tto rale  dei dem ocristia
ni locali non autorizza l a ria  di 
sufficienza ed il tono  di superio
rità  che essi m antengono in a lte
ra ti dal 18 aprile d i q ua ttro  a n
ni fa.

Oggi la D. C. è u n a  forza di 
minuscole proporzioni, che ha, 
bisogno di a iu ti u rgen ti e di pun
telli solidi.

E deve ringraziare  il com uni
Smo se tro v a  disposti a ltr i parti  
ti a  stendere u n  velo sulle sue 
responsabilità  e sui suoi errori 
per affiancarsi ad essa nella  lo tta  
in difesa della, c ittà  e della pro
vincia.

Lo cap iranno  il la tino  il comm. 
Pecora, i suoi isp iratori ed i suoi 
collaboratori?

Glielo auguriam o d i  cuore. 
L alleato

D uran te  l u ltim a  guerra , una  
pasqu ina ta  che ebbe m olta  fo rtu
n a  iu  quella dell inglese che m a
gnificava la  potenza bellica delle 
nazioni un ite  e che si ebbe dal
l ita liano   non disposto a  rico
noscere la superiorità  del nemico 

la  fam osa risposta : Che 
con ta  quèllo che avete voi? Noi 

.siam o im battibili... Abbiamo un  
alleato !...

Non sappiam o perchè questa 
storiella ci tlorni o ra  a lla  m ente 
vedendo i liberali paesani pieni 
di euforia per l apparen tam en to  

• coi dem ocristiani.
Essi fidano m olto sulla forza

elettorale del loro alleato è sen. 
tono già la vittoria nel pugno.

M a tu t t i  sappiam o come finì la 
storiella e quale sorte toccò àlFim  
battib ile alleato...

I liberali non facciano troppo 
assegnam ento sulla po tenzialità

elettorale della D. C., anche se 
sanno di non poterne fare alcu
no sulle proprie forze.
L uovo del Sindaco

Siam o sem pre in  a tte sa  di ap
prendere la  grande no tiz ia  fa t ta  
annunzia re  dal S indaco da un  set
tim anale  salern itano  sulla risolu
zione della vexata quaestio del
l ex C aserm a Umberto I.

Che g rad ita  sorpresa ci riserva 
il prim o cittad ino?

E non era. il caso di o ffrircela 
oggi,- vigilia d i Pasqua, come u n  
bell uovo, d i quelli che fanno  gola 
a g randi e piccini?

Che ne vorrà fare dell area del
l ex caserm a?

O meglio che cosa vuole che ne 
facciano i suoi successori? Perchè, 
in tan ta  incertezza di situazioni e 
di risu lta ti, una cosa ci sem bra 
csrta  : che il S indaco non sa rà  
più... sindaco fra  poche se ttim a­
ne, ma to rnerà  ad essere quel b ra
vo e diligente im piegato di ban
ca che andava a m essa ogni m a t
tin a  p rim a di andare  in  ufficio 
e da ll ufficio ogni sera  si recava 
d irèttam ente a casa.

Per voi, massaie !
Il T eatro  Verdi h a  chiuso i b a t

ten ti. L ENAL non h a  più tem po 
crm ai di occuparsi di arte , preso 
com è  alm eno nei suoi maggio
ri esponenti  dalla  febbre ele t
torale.

Bacco e Morfeo
Vincenzo F iore è b racciante, m a 

da  qualche tem po tiene le braccia 
conserte perchè disoccupato. U na 
sera, inv ita to  ria u n  amico, tr a n
gugia qualche bicchiere di vino, e 
poi si avvia verso casa. N onostan­
te  il sostegno di Bacco, non  rie
sce a  scacciare le preoccupazioni, e, 
p rim a di rincasare  ed affron tare  
la  ennesim a dom anda dei fam ilia­
ri sul risu lta to  delle sue ricerche, 
si a tta rd a  sul ponte di F ra tte . Sie
de sul m arciapiedi e pensa... In  suo 
aiu to  giunge Morfeo, che lo culla 
fra  le braccia. M a il risveglio av
viene nella  C aserm a dei C arabinie
ri, dove, dopo qualche tem po, leg
ge e sottoscrive il verbale di de
nunzia per ubriachezza. Il caso è 
sta to  esam inato  dal P retore Sbor
done, con l ausilio delPavv. Pietro. 
R isu lta to : non è rea to  trangug ia
re un  bicchiere di vino e fare  una  
dorm itina  all a ria  fresca...

 Perbacco, ma non c’è un posto solitario a Salerno dove p o
tersi dare un bacio?

 Caro, fino a qualche giorno fa c’era il congresso provinciale 
del PLI, ma ora non saprei.

ta/itufv- allo s tad io
No, veram ente ncn  doveva, an

dare così, al Celeste messinese per 
la S a le rn itan a  che h a  fa tto  faville 
specialm ente nella rip resa quando 
i g ran a la  hanno  preso fissa dim o
ra nell area  di V ellutini.

O rm ai i tifosi sa le rn itan i aveva
no un pò presa la bella abitudine 
di sa lu tare  vittoriosi i giocatori 
locali al loro rito rno  in  sede.

Così a Genova, così a  Piom bino 
perchè così ncn anche a  M essina?

Ed, in fa tti, anche a  M essina la 
Sa le rn itana  stava per coronare il 
suo sogno. Ah, se fosse s ta ta  un

A
l a NECCHI

. M A C C H I N E  p e r  c u c i r e

nel comunicare 1 avvenuta apertura della sua nuova AGENZIA 
in F A L E R N O  CORSO VITTORIO EMANUELE, 107 (Palazzo Rizzo)

m ig li n i  tóiiona P a sq u a

A__ “  Jlrlv, f i o r e n t i n a  „
— CONFEZIONI E RICAMI DI ALTA MODA 

SALERNO -  Via dei Principati 72 -  SALERNO 
nell augurare alla sua gentile clientela 
buona Pasqua^ informa che per V estatex è 
in arrivo vasto assortimento di confezioni

A  MATTEO D'ELIA & Figli
MACCHINE  MOTORI ED ATTREZZI PER L AGRICOLTURA 

Concessionario con deposito: Moto e Motocarri „ IS O  " 
LUBRIFICANTI CASTROL. TREBBIE,
TRATTORI, MOTOPOMPE, ELETTROPOMPE 

1 SALERNO -  Piazza Libertà 160-162 Tel, 2072

A Molini e Pastifici Ebolitani

LUIGI P EZZU LLO  a FIGLIO -
EBOLI  (Salerno)

s  p. a.

p. a.

M DM D
D6GUSTRTe Lfi U0RR CReiTIQ - CQPPe' 

FINE GELATERIA -  SPONSALI 
Servizio a domicilio 

A u g u ra  a l  suo i c lie n ti BUONA PASQUA

pò p iù  fo r tu n a ta  questa S alern i
ta n a  !

fnuanto, come al solito. T artu fo  
era  sulle spine, dom enica sera, per 
sapere il risu lta to  e quando seppe 
dei risu lta to  e del com portam ento 
degli uom ini di H iden non  ha  po
tu to  fare a ltro  che elevare al cielo 
i suoi lai.

 Avevano detto  ch era  fortUr 
n a ta  questo S alern itana . Avevano 
detto  ch e ra  fo rtu n a ta . Accidenti 
alle m ale lingue. D a quando ci 
h anno  messo gii occhi addosso non 
ce ne s ta  v enendo .una  buona. Ma 
deve venire finalm ente, u n  giorno 
migliore. Deve venire per questa 
S alern itana . Non è possibile per
dere in  u n  modo ta n to  inopinato. 
In te n to  se ne  viene il F anfu lla . E 
faranno  u n a  b ru tta  fine i fanfulli  
ni. E altro  che disfida d i B arle t
ta , fanno  la  disfida di Salerno, ac
cipicchia. E bisogna vincere a  qua
lunque costo se si vuol ba ttere , poi 
la  Roma.

E, stavolta  non ci saranno , al
lora, P era  che tengano...

E il cam pionato continua, m en
tire T artu fo  ad a ltro  non  pensa se 
non alla «lupa» ed ai lupacchiotti. 

* ♦ *
La 2. edizione della Coppa Va

rese è s ta ta  del tu tto  p a ri a lla  «spe
cialità» della D itta  p reg ia ta  di via 
Lungom are. Se, in fa tti, u n a  «cop
pa» da V arese è u n a  vera  delizia 
del pa la to  per i fin i in tend ito ri 
che frequentano  il g ran  bar, la  
«Coppa» (raccom ando, proto, la  C 
m aiuscola!) è s ta ta  u n a  grandissi
m a delizia per i fini in tend ito ri di 
ciclismo.

H a v into  ch i doveva vincere per 
dare maggiore risa lto  a lla  sua  gran  
prova. H a vinto G iann i (e non 
M ario come h a  scritto  l inviato fa
sullo torinese Luigi F inam ore sul 
bazarnotiziario  di Salerno. Sempre 
più s to n a ta  sta... voce!!).

G hidini, cam pione del mondo, 
che, nella v ita  p riv a ta  s ta  facendo 
il m ilitare, e che evidentem ente, 
in  com pagnia, deve fare  il trom
bettiere perchè la  sua «sveglia» è 
stata... impeccabile.

G ran  contorno di «tecnici». In  
prim is il C. T. P roietti, d a lla  p an
ce tta  da  principale  e  da lla  paro la  
d un... quaresim ale.

Sempre inappun tab ile  don V ita
le con i «suoi servizi a  domicilio», 
seguito a  ruo ta  da  Riform ale, A  
modio, Bisogno, C ianatiem po, O
pizio e soci.

Poteva m ancare  la  g ran  n o ta  
«nuova»? No.

Ed allora Ibisco g ran  m ago del 
microfono, Lino Coppola, come serri, 
p re geniale nelle sue «classiche» 
trovate, G abriele T ram ontano  che 
è più presente quando è assente 
)come gli sp iriti) ; ed il so ttoscrit
to  (povero cristo) h an n o  fa tto  il 
resto. E bene (senza esagerare, 
però).

GIGI

Capovolgimenti
La moglie deve seguire il m arito . 

E lo ha  fatto . M a poi la  polizia 
stringe  sempre più la  re te  e il ban
dito  irpino s ta  per cadervi. Ed al
lora la  moglie, che lo aveva segui
to, l h a  preceduto: si è costitu ita .

Alla dom anda: «Su ch i potevano 
contare  i Medici quando la  fo rtu
n a  com inciava a m ostrar loro le 
spalle», il candidato  rispose p ron­
to : «Sui farm acisti». Eri oggi, i fa r. 
m acisti, o, per lo meno, i proprie*- 
fcari di farm acia, non possono con
ta re  sui medici, a  quan to  pare. A  
vete le tta  la  m essa a p u n to  del dr. 
Eugenio G ravagnuolo a  proposito 
della SO.ME .TRA e della sua Cas
sa  Assistenza M alattia?  Sem bra 
una  diagnosi.

Sempre novità
La cronaca registra, in  breve vol

gere di tem po, due «nuovi» siste, 
m i di suicidio nella  citltà di Saler
no. G iorni fa  una  g iovanetta  vo
leva. m ettere  fine ai suoi pochi 
giorni con u n  decotto di foglie d i 
oleandri. U na lavanda gastrica ed 
u n a  lavata  di capo, probabilm ente 
l hanno  ricondotta  a lla  ragione.

Ma ecco, ora, u n a  fium ana, Ade  
lisa Micalic, di 22 ann i, te n ta re  un  
a ltro  esperim ento: sigaro tr ita to  
in u n  rosso d uovo. N onostante i 
gravi effe tti causati dallo  strano  
intruglio, i sanitìari dei «Riuniti» 
di Salerno, l hanno  salvata...

Una vera pacchia 
per Mustaccione

M ustaccione è il più stram bo dei 
nostri rivenditori, anzi strilloni di 
giornali. H a l abilità  d i non fa r 
capire u n a  paro la  di quan to  b an
disce, m a h a  anche l ab ilità  di ven 
derle le conie dei g io rnali a  lui 
affidati. S trilla  in  chiave di bas
so e  di tenore, in fa lse tto  ed in  sor
dina : dice un  m ucchio di parole 
inventa, e conia frasi a piacere con 
contorno d i catastro fi e  terrem oti 
a rresti e incendi., funera li e  d a n
ze... Qualche volta è s ta to  ferm a
to  e diffidato, m a alla fine il fer 
m ante o d iffidan te  h a  dovutb sem
pre arrendersi di fron te  a lla  pale, 
se buona fede del ferm ato. E forse 
si è anche arreso  perchè non era  
riuscito  a capirlo nem m eno quan
do si giustificava...

F rancesco B erritto , però, riven
ditore e strillone a  Scafati, dove
va avere la pronunzia ben chiara, 
sei si è fa tto  denunziare a ll A. G. 
per il reato  di cui a ll a rt. 756 c. p. 
per d iffusione di notizie fa lse  e teti. 
rjrnziose, a tte  a turbare l ordine 
vubblico. E che cosa h a  fa tto  
l A.G.?

Ecco: il pretore di N ocera Infe
riore ha  assolto. Ha tenuto  conto, 
forse, della buona fede del giudi 
cabile? No.

Ha. ten u to  presente che non vi 
erano prove sufficienti per condan
nare? No. H a detto  sem plicem ente 
che ili fa tto  di strillare  notizie fa i. 
se e tendenziose, a tte  a  tu rbare  
l ordine pubblico, non costituisce 
reato.

E questo, scrive un  confratello  
serio, lo h a  detto dopo la  difesa 
dell avv. Ludovico Sicignano.

Pubblicità 
antica e moderna

T ardi, m a sem pre in  tem po, sor
ge in  I ta lia  una  Scuola d i pubbli
c ità, per p reparare  elem enti tecn i
cam ente qualificati a  dirigere gli 
appositi servizi di E n ti ed Aziende. 
Si riuscirà  a  fa r  com prendere ve
ram en te  a  tu t t i  gli in teressa ti che 
effe ttivam en te  la  rèclam e è l an i
m a del commercio? Dovrebbe esse, 
re m eno facile che convincere gli 
acquiren ti che, avendo il comm er
cio u n anim a, anche i com m er
c ian ti ce l hanno.

L apporto  della pubblicità  alla 
v ita  com m erciale è di m assim o 
giovam ento, quindi, il sorgere di 
u n a  Scuola del genere non po trà  
non dare  i suoi buoni fru tti, spe
cie nel nostro  Mezzogiorno dove, 
in genere, si è p iu ttosto  res tii a l
le form e di reclam e.

in ta n to , anche in  questo campo, 
Salerno è a ll avanguardia. S icuro: 
la  c it tà  ippocratica reg istra  u n a  
tro v a ta  pubblic itaria  dell X I sec. 
In  u n  poem etto la tino  d i Pietiro da 
Eboli apparso nel 1190, si vengono 
a  conoscere, per la  p rim a  volta, 
denom inazioni, luoghi e v irtù  di 
tu t i  i BALNEA dei C am pi Flegrei. 
A quell epoca la fam a della SCUO
LA SALERNITANA era  m ondiale, 
onde il d ire che ((altrove si cu ra  
col farm aco m en tre  in  T e rra  di la
voro si san a  col bagno» non po
teva essere g radito  a i M aestri sa
le rn itan i, ttanto più che fra  le a l
tre  coserelle, c e ra  u n a  frase p iu t
tosto  u r ta n tte :  m edicorum  invi, 
diae... Insom m a, i M aestri S aler
n itan i, secondo la  tradizione, per
d ettero  la calm a, e organizzarono 
la  spedizione pun itiva  ner d istrug­
gere i BAGNI DI POZZUOLI. Vi 
riuscirono, m a  il rito rno  fu tra g i
co. Eh, si: nelle acque del canale 
di Capri, u n a  tem pesta  ingh io ttì 
tu t t i  i M aestri della spedizione.

G li studiosi non  h a n n o  bevuta 
la  sto rie lla : fra  gli a ltr i Antonio 
Mazza la  definisce n ien te  a ltro  che 
u n a  rèclam e degli s tab ilim enti bal
n eari dei Cam pi Flegrei ed il F ren
iteli p recisa: Ùn «m utandus locus 
est», lanciato  ai num erosissim i in
ferm i che con tinuavano  ad afflu i
re a  Salerno.

E ra P ietro  da Eboli u n  agente 
pubblicitario  del sec. X I, p recur
sore degli a ttu a li m aestri della 
Scuola di nuova istituzione?

CITTADINI INGENUISSIMI
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Mi hanno detto che qui si sta formando la lista comunale 
del PC, ma che c’entra la legazione russa con le nostre ele
zioni amministrative?

Successo pieno della 2
COPPA VARESE

ìtella  tra le belle  
la donna che si affida  
per le cure del corpo

all’ Istituto di Bellezza
P A N Z A

Corso Vltt. Em. Galleria Pastore

il

La 2. edizione della gara cicli
stica «Coppa V itale Varese», svol
tasi in u n a  atm osfera  di vivo en
tusiasm o, h a  p rem iato  degnam ente 
i non pochi sforzi e sacrifici del 
C om itato O rganizzatore che nu lla  
aveva tra lasc ia to  per rendere in ­
teressan te  la g a ra  e porla su di 
un  piano d im portanza nazionale.

La partecipazione dei più bei no­
m i d ile ttan tis tic i del nostro cicli
smo, la presenza stessa del Com
m issario per l UVL comm. P roiet. 
ti, bastano a dire quale risonanza 
abbia diggià la  classica corsa cam
pana nell am biente velocipedistico 
nazionale e dopo la  splendida 
afferm azione di dom enica  non 
resta  che augurarci di vedere nella 
stagione prossim a, una  più am pia 
partecipazione ex tra  regionale poi  

hè il favore che h a  incontrato  
questa seconda edizione della «Vi­
rale Varese» sta  a  d im ostrare co
me nella  n ostra  regione sia p a rti
colarm ente sen tita  dal pubblico 
sportivo la  necessità  d i competi, 
zioni a cara tte re  nazionale.

P e rfe tta  ne i m inim i partico lari è 
s ta ta  l organizzazione  e dì ciò, 
senza d ilungarci in  elenco d i no
mi, diam o a ito  e plauso al Comi
ta to  presieduto da ll o ttim o Varese, 
creatore e ideatore della gara  
come pure perfetto  è s ta to  il ser
vizio svolto dalla Polizia S tradale  
lungo l in tero  percorso. Notevole 
l affluenza di autom ezzi pubbli, 
c ita ri inco lonnati in  u n a  poli
crom a e strom bazzante «carovana» 
che h a  preceduto dalla  partenza  
a ll arrivo il folto plotone dei cor
ridori, rendendo in  ta l modo più 
a ttra en te  e completo il bellissimo 
spettacolo eui h a  fa tto  a la  u n a  
plaudente m oltitud ine di appas
sionati,

Alle 8,30, con cronom etrica p u n
tu a lità , i corridori hanno  preso il 
«via» preceduti dal rom bante ca
rosello dei 60 autom ezzi pubblici, 
ta r i ( t r a  i quali abbiam o no ta to  
LA NAZIONALE che h a  svolto un  
prezioso servizio d i rad io  cronaca 
della gara, OLIO GATTI con i suoi 
v ari automezzi, le rosse m acchine 

m ostra  della NECCHI, i furgon
cin i e scooters della BUTAN GAS, 
la SIG REP, BENSDORP, ecc.) ed 
attraverso  Pontecagnano, B a ttipa . 
glia, Eboli sono ripassa ti per Sa
lerno alla voltla di M alori, C hiun. 
zi, Pagani, Nocera, S an  Severino, 
Baronissi. Il traguardo , sito al 
Lungom are, nereggiante di folla, 
h ^  visto prim o il cam pione del 
m ondo G hid in i che b a tteva  facil
m ente in  vo la ta  il 19 enne Mauso, 
rivelazione g rad ita  di questa splen. 
d ida competizione.

R adiosa g io rnata  di sport, degna 
in  tu t to  e per tu tto , della passio
ne che in  essa han n o  profuso a tle
ti  ed organizzatori, au to rità  e 
pubblico; radiosa g io rna ta  d i en
tusiasm o sano e d isin teressato  che 
m erita, da  p arte  del m assim o orga

ff
no ciclistico nazionale, u n a  e sa tta  
valutazione di quello che  può dare 
e che sa  m erita re  il ciclismo sa
lern itano.

E  dunque, con piacere, che a  
gli organizzatori della «Vitale Va­
rese» diam o a tto  del superbo suc
cesso o ttenu to  e li incitiam o, per 
il buon nom e del nostro ciclismo, 
a perseverare sulla lum inosa via 
già in trapresa.

Scotto

FRIGORIFERO
I l dr. M atteo della Corte vuol di

m ostrare che già non v i sono più  
barriere fra  popolo e popolo. In
fa t t i  dice ho in  cura uno spa  
gnuolo con l itterizia  ed un c in ti*  
con la spagnola.

su

l l  dr. Guido Perotti, è ormai, lan  
ciatissim o: un im bonitore di o tti  
m a sto ffa . Un giorno è alle prese 
con una signora che l ha fa tto  am
m attire  non precisam ente nel sen
so com une delle relazioni fra  uo­
m ini e donne. S tanco di discutere, 
ad un  certo pun to  le dice:

 M a sul serio... parola d onore., 
è pura lana... garentita  di prima  
qualità...

E la signora, m efistofelica in d i
ca un  cartello dove si legge: «tu tto  
cotone», e dice:

E questa che cos è?
E Guido, prontissim o:

 Per ingannare le tarm e, 
gnora...

I l dr. Campagnoli rappresentan
te dei coltivatori d iretti si preoc
cupa per i suoi associati che sono 
ridotti a produrre con un m argine  
ridottissim o Parlandone con don 
Peppino Par aggio, dom anda:

Credete che nel prossimo an
no un  cavolo continuerà a valere 
trenta  lire?

E don Peppino:
 Io m i dom ando , piu ttosto , se 

con il prossimo anno tren ta  lire 
varranno ancora u n  cavolo!

 H anno voluto per forza farne  
uno sportivo   dice il com m. Se. 
bastiano Civita, quando parla del 
suo dipendente cav. Franco Gam  
bardella, alto personaggio del covo 
Varese, E per dim ostrare come sia 
d iventato  veram ente sportivo a f
ferm a  che è autentico  quanto rac
conta. E cioè: alla fine  della gran
de corsa ciclistica, nella quale han
no posto m ano il prof. Vincenzo  
Bisogni, il rag. Pasquale Amodio, 
il cav. Gaetano Giordano , il rag. 
Ruggiero M artino, G iovanni R i. 
tonnate ed  altri, ed hanno  posto  
piede una  centuria di ciclisti, il 
comm. C ivita dom anda al cav. 
Gambar della:

 Mbè, com è arrivato D Avino?
E l altro, candido:

 E  arrivato tu tto  sudato...

Il cav. Franco Gambardella al 
cav. Mario Farina:

 Lo sai che cosa farà il cav. 
Vitale Varese dopo la grai de d r a ­
stico per la sua coppa?

 ?
 Invece che il gelato da pa ...g  

gio confezionerà il gelato da corsa..

Poioenyio
I M P I A N T I K

Via Ruggi, 25

.Porge alla sua

SALER. N0
M  O  1j I  N  I

Teleione 2877

clientela i m igliori ferv id issim i auguri per u h m

ffiuona Pasqua

A La M O T O M \
a m ezzo del suo concessionario  Dottor ANDREA 
MELE augura alla sua spettabile C lientela

73u<xn<i T^aàqua,

A éfc
LIQUIGAS ”

il  g a s  d i  ogg i  e  d i  d o m a n i  !
Approfittate dalle eccezion a li facilitazioni 

ancora in co rso  per pochi giorni

AGENZIA di SALERNO  Via Principati p. a.

A L A  D I T T A

A P E T T O R I N O \
S. A. D. •

N A P O L I
Caramelle dì lusso — W affers — biscotti 

  I PRODOTTI RIO FntSII p. a>

A La Direzione dei Cinema

ncTsopoi
e VITTORIA
porge il migliore augurio

di Suona Pasqua

A Nell'augurare una Pasqua felice 
alla sua scelta Clientela

ii Comm. Vincenzo Russo
annunzia un suo nuovo SUPER 
PRODOTTO

HKOBimniiiina
s ® 0 a

F.11' S. li D. fìlilicrii
Commercio all’ingrosso Generi Alimentari 

SALERNO  Via dei Principati, 84  
A ugura alla sua clientela .fiuonn Pasqua

A La Direzione del Cinema

APOLLO
(Gestione E.C.I.)

5 U 0A ugura  al 

signorile Pubblico 

B u o n a  PA SQ U A

A  LA NAZIONALE
TINTORIA -  LAVANDERIA -  STIRATORIA

SEDE: Via G. da Procida, 54
SUCCURSALE : Corso Vittorio Emanuele (Pai. Tesciene) 

augura a lla  sua d istin ta  c lien tela  BU O N A  PASQ U A
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A T^ayano-
g a r z a t u r e  d i  ivi  a  r  o  a

f a l e r n o
p. a.

CIGLIGOMME

A LA PIBIGAS - Salerno
N tl porgere ì migliori auguri di buona Pasqua alla sua aff.ta  

Clientela, rammenta che è in corso una vendita eccezionale di 
Impianti a prezzi economicissimi.

Approfittatene visitando la Sede PIBIGAS Corso Vitt. Eman. 232 
I migliori fornelli ai prezzi più convenienti

A A  O T O - M O T O  
Comm. A L B E R T O  R O N C A

SALERNO  Via Indipendenza 44-46

Concessionario.- Moto " RUMI „ p a.

r a n
b

L A R G O  
S E  D I L  E 
del CAMPO

SALERNO

Augura Buona Pasqua alla sua affezionata clientela

A P A  S T I C C E R I A

Mario Della Calce
SALERNO  Corso Vittorio Eman., 156 

Telef. 2905 p . a

I P I Ù ’ B E I  
D O L C I

Vasto assopimento 
llova Pasquali

A VISITATE la grande esposizione di 
MOBILI LACCATI

V ia  P rin c ip a ti 6 4 6 5Fili. BORZA Economia, Garanzia, Lavoro perfetto 
fabbrica : Via Alberto Pirro, 4  SALERNO 
Succursale a NOCERA INFER. (S. Chiara)

P R O S S I M A
A P E R T U R A

A TINTORIA E 
LAVAN DERIA

44 CALLO »

Via dei Canali, 21 Tel. 1308 -  PULITURA A SECCO
Succursale (Via Paolo dt Granita) Palazzo Pellegrino (Rione Carmine)

S A L E R N O
Jtfugura a i  suoi a f fe z io n a ti  C lieqti Jjuona p a sq u a

La Ditta

a
TESSUTI E ABBIGLIAMENTI

SALERNO -  Corso Vittorio Em. (Galleria Alfano) -  SALERNO 
JTugura alla sua spett. .clientela j$uo/ja pasqua

A  L f i S A R T O R I O
M A R IO  C A LA B R ES E

SALERNO -  Via Zara, 10-12  

Jffugura alla sua clientela Jjuona pasqua

A  ©ISTTDILILI^OA IL 0 @ P ® ® 0
Alfonso Stadio tu Q

CASA FONDATA NEL 1915
S. GIOVANNI A TEDUCCIO (Napoli)

p. a.

A Tutto per i 
buongustai
SALERNO • Largo S, Agoslino

p. a.

GATTO

A  Lorenzo Qiannoccaro
SALERNO -  Corso Vittorio Emanuele (Palazzo Rizzo) -  SALERNO

CONCESSIONARIO DI ZONA

L A Q O M A R S i N O p> a.

AS BAR /ALERflO
Corso Vittorio Emanuele

jTugura £uona Pasqua alla sua clientela

Rag. Bruno Bianchi
Depositario 

per l'Italia Meridionale

N A P O L I

Via C. Porzio 89  Tel. 50673

p ro v a te  il riuovo prodotto  !

Conico antisettico del bulbo capillare

T R I C O  N I D R I N

E lim ina la forfora, rinforza e stim ola  
il b u lb o  cap illare, sgrassa  e fissa i capelli, 
ritarda la can izie, non sporca la biancheria

p. a.

A (EIE OHE 8 figli
C on cession ario

Auto FBMT
A 
L 
£
H
N 0
q  con l'augurio di Buona Pasqua

A
\§ ÌC L > 1  '& Q J i

L'elegante locale di moda J

Via Velia 30-32 -  Telef. 28-00 

S A L E R N O

p. a.

A  9 1  S a p o n i f i c i o

. C O S T O
a mezzo del suo CONCESSIONARIO 
per S A L E R N O

augura ffiuoua Pasqua

A
r

L a  r e g in a  d e i p r o d o t t i  d i b e lle z z a
a mezzo della Concessionaria

Profumeria V. Di Landri
augura BUONA PASQUA

Acquisiate e diffondete
questi successi R I F U G I O  D ’ B M 0 R E

l/ersi di Quìdo Bernardo fa s ica  di Umberto Tacci
„  Glandolino Fisarmonica.
Beguine

A RAVELL0 CON TE
disco «V oce del Padrone» H. N. 2651 

interpr. Sergio Bruni

A CANZONE E SAL1ERN0
disco « ETERFON » U. ii0i2 

orch. G iann in i  Canta Lino M attera

C A V E S I N A
Disco * ETERFON » U. 2022 

orch. G iann in i  Canta Lino M attera

RI F UGI O D AMORE
disco « ETERFON » U. 2021 

orch. G iannin i  Canta Lino M attera

AD AMALFI CON ME
disco « ETERFON » U. 2021 

orch. G iaanim   Canta Lino M attera

CI RIVEDREMO IN COSTIERA
disco « CETRA » D. C. 5414 

Quartetto L i C ausi  Canta M ichele Verso

AMM0RE E PECCERELLA
disco « CETRA > D. C. 5383 

Canta N il la  P izzi  orch. A n g e lin i

SULLA LAMBRETTA
Biem. 2071 

Disco «MELODIE DELLA RADIO» 
orch. Bogani  Ca'ita F. Redi

MADRILENA BELLA
Biem. 2072 

disco « MELODIE DELLA RADIO » 
orch. B ogani  Canta N . M archin i

La vela sospinta dal vento 

ci culla sul placido mare. 
Sospinta lontano ci appare 
La  bella costiera ,
 rifugio d amore... *

La sera sul mare d  argento

f f a  tempo mosso
E d ito ri F. M. Kusso-Napolt- 5. Teresa, a l Museo 75

Non si può 
dimenticare, 
tutto  ciò 
che fa  sognar!
Comitive in costiera ritornano 
per godere il suo cielo che affascina, lontano si sente cantare.

nònnid irmdi no, Son tante  son tante  lamPa re
sul mio cuor che cantano in coro 
tl stringerò. .
Da Salerno ad A m alfi e Raveilo. canzom d amor  
tutto è bello e ci parla d amor.

A L a  S .  R . L. KASLISA
Via Roma - Tel. 25-14 - SALERINO

concessionaria della

B u t a n  - G a s
t

augura lieta Pasqua

A  P i l i  [ R I I !
,i. pd iii m ini il li
del Gr. Uff. Edoardo Alegri

porge l'augurio di BU Ò NA PASQUA  
alla sua distinta clientela

A via 
Roma 90 E. SALERNO

C i c l i  B I A N C H I
G o m m e  PI RELLI

C i c l i  T I T A N I  A

augura ffiuona Pasqua

A GIACINTO VITALE
Via Poma •  SALERNO

C oncessionario e  D epositario

della  CGE

j A  GRANDI MAGAZZINI DI ABBIGLIAR/! li AITO

p .  £ r  o .  i m m e t t o
SALERNO - Via Mercanti, 74 -76 -78 - SALERNO

p. a.

A  V olete  gustare un dolce fino ? Recatevi alla

! PASTICCERIA DE MARTINO
SALERNO -  Via Velia. 16 -  Tel. 2486

p . a.

A BUIPI
SALERNO - Piazza S- Francesco, 16

p .a .  N U O V A  G E S T I O N E

F F
i R
O U
R T

T
DI A

A  MICHELE A t r i n i m i  a  F ig lio
A G E N Z I A  M A R I T T I M A  E S P E D I Z I O N I

Tel. 1229
C a s a  f o n d a t a  n e l  1871

p .  3 . S A L E R N O

j j  A luffa la sua gentile clientela

la di t ta A.  Q U A R A N T A
RADIO -  RIPARAZIONI -  ELETTRICITÀ'

Concessionaria ; IINCAR-RADIO
augura buona PasquaSALERNO  P. S. Francesco, 18

A «A L F O N S O »»
PARRUCCHIERE PER SIGNORA

nel com unicare il suo trasferim ento da via Rom a a 
P iazza  S. Francesco augura a lla  sua gen tile  clien tela

BUONA PASQ U A

A

A Ditta Guido Bottega

Macchine da scrivere HERMES
Macchine per calcolo 3 nza di

Via Roma 31 -  Tel, 2297 -  SALERNO
p. a.

COMPAGNIA GENERALE DI ELETTRICITÀ

p. a.

A
AGENZIA VIAGGI

Comm. Rag. FELICE LOGUERCIO

PASQ U A 1952 p. a.

MATTEO DE CHIARA
| S C U O LA  G UIDA

SALERNO  Coiso Garibaldi,  53 

augura a lla  sua spett. clien ela  buona Pasqua

A * H E
P A S T I C C E R I A

SALERNO -  Via Due Principati, 34 -  Tel. 2560 

augura alla  sua gen tile  clien tela  B U O N A PA SQ U A

A O R E S C E N Z I
SARNO (Salerno)

I migliori ortaggi conservati all’aceto 
di puro vino e all' olio di puro oliva

A C A N N A  V A  L  E
C A F F E ’ G  E L A T E R I  A

SALERNO -  Via Roma 51 - Tel. 2484
Augura alla sua affezionata 
clientela Buona P  A SQ U A

A  innnon sa®a
SALERNO -  Via A. Mazza, 15 -  SALERNO

STOFFE DELLE IVI I GL. IO RI MARCHE
Vasto assortimento da uomo e da donna 

Prezzi imbattibili  Facilitazioni nei pagamenti
p. a.

ANDRIA la Profumeria 
di classe

SALERNO - Via Mercanti
a u g u r a  J ju o n a  p a s q u a

*  0 X ] (Dm s a l e r n o
p. a.

.Per ogni stampato di propaganda elettorale
rivolgetevi alla TIPOGRAFIA DI GIACOMO  Salerno
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Una favo letta così

PER E
Appena n a to  Euguberto chiese 

ai p resen ti il giorno, il m ese e l o­
ra . E quando fu  inform ato  e seppe 
che erano esa ttam en te  le dieci d ì 
sabato ventinove m arzo fu preso 
da u n a  ta le  p au ra  che per poco 
non svenne. Poi si riprese e comin
ciò a  lam entarsi. Fu  u n  lam ento 
lungo, angoscioso. Inu tilm en te  la  
m am m a cercò di calm arlo.

E uguberto piangeva disperata  
mente. Euguberto non voleva il 
contorno di pa ta tine .

* ❖ *
Euguberto e ra  u n  capretto . U n 

intelligentissim o capre tto  che si 
rendeva perfe ttam en te  conto della 
situazione del m ondo in  cui era 
appena arrivato . Sapeva che la  
Pasqua e ra  vicina e sapeva, pure, 
che gli uom ini fanno la  festa  fa
cendo la  festa  a  quan ti p iù  an im a
li è possibile!. E uguberto non  era  
un  filantropo e non si sentiva d i
sposto a  fa re  u n a  im m inente fine 
per la  gioia del palato  di u n a  f a
miglia in  venia d i solennizzare con 
u n a  indigestione in tegrale  la  P a
squa. Sognava, p iu ttosto , verdi di- 
stese di p ra ti sui quali avesse po
tu to  scorazzare u n  giorno libero e 
felice; e m agari u n a  cap re tta  lan
guida e sentim entiale cui fare  la 
corte ne ll o ra  del crepuscolo quan. 
do tu tto  è colorato di rosa e  d az
zurro.

T u tto  questo sognava E uguberto 
ancora p rim a di nascere m a sape
va che m olto difficilm ente avreb
be potuto  o ttenerlo .

«Ma guarda che d isdetta   si ri  
petìsva avvilito  uno va a  nasce
re proprio qualche se ttim ana p ri
m a di Pasqua, proprio quando la 
caccia ai c ap re tti ed a quegli  a ltr i 
sven tu ra ti degii agnelli si fa  più 
feroce. Non potevo nascere a di
cembre? Non potevo nascere , a 
maggio? Avrei avuto infinite pos
sib ilità  in  più di fa rla  franca!...».

M a non ebbe troppo tem po per 
proseguire in  questìe m alinconiche 
considerazioni. Si vide afferrare  
da  due m an i sgarbate e si trovò, 
poco dopo, in  un  cam ion insiem e 
con m olti a ltr i colleghi.

«Bè, che si fa  » chiese con a ria  
indifferen te , per darsi u n  conte
gno. «Nulla, si va in giro» rispose
ro quelli incoscientem ente. Eugu
berto rim ase dolorosam ente colpito 
da ta n ta  dabbenaggine e non parlò  
più.

* * *
Fu scaricato  presso un  portone, 

fu tra sc in a to  senza riguardo per 
alcune ram pe di scale, fu  bu tta to  
nell angolo di u n a  grande cucina 
deserta.

«M iserabili ! pensava Eugu
berto o ra  m i assassinano. Ades
so non h an n o  la  m in im a cura  di 
me, m i sbatacch iano  di qua e di 
là, m i tra tta n o  peggio di un  sacco 
di cenci m a  quando m i avranno 
fa tto  la  pelle useranno  ogni r i
guardo. G entaglia!».

All ira  seguì, d improvviso la di
sperazione. Euguberto pianse. P ian
se a  lungo e pregò. Anche i ca
p re tti possono pregare, sono an  
ch essi delle c rea tu re  innocenti. 
Pregò con fervore, con passione, 
m en tre  grossi lacrim oni gli scen
devano sul m usetto . Poi si addor
mentò.

Il buon Dio ascoltò la sua  pre
ghiera. stette un pò a pensare, poi 
sorrise e, chiamato San Pietro, gii 
comunicò la  su a  idea. Insiem e si 
fecero qu a ttro  risate  di cuore. E 
gli angeli, che avevano capito  di 
che si tra ttav a , risero an ch essi

fragorosam ente. Un beato, form ar 
lis ta  e leggerm ente pignolo, osser
vò che tu t ta  quell allegria e ra  p iu t
tosto esagerata, lassù.* * *

Il giorno dopo la  padrona di ca
sa, accom pagnata d a  u n  omaccio 
arm ato  di coltello, ap rì l uscio del
la cucina e guardò dentro. M a per 
poco non  le venne u n  colpo. L o
maccio fuggì gridando e raccom an
dandosi al suo san to  protettore.

* * *
Perchè è chiaro  che non  è possi  

bile p reparare  con il contórno di 
p a ta tine  gli elefanti.

DE IP POLITIS

La m aschietta  era sim patica e 
intelligente. Am ava la compagnia  
degli uom ini m a non  am ava anco
ra gli uom ini. I com ponenti del 
gruppo che si era autocostituito  
guardia del corpo avevano fa tto  di 
tu tto  per, m a  avevano dovuto r i  
nunziare, visto  che lei non.

Un giorno m en tre  arriva, sveltis
sim a come sempre, nel solito pun
to di ritrovo, esplode subito in  u n :

 Sapete, ragazzi? Ho deciso di 
darm i al cinema.

Ed il più cotto:
In  quale?

* * *
 Andiam o, cara, non esage

rare...
 T i dico che non ne  posso più...

Ma bisogna essere forti...
Non resisto... Guarda, è peg

gio che essere tradita,..
 Ah, giusto, tradiscilo tu...
 Io?

Se tu  dici che non serve a 
niente... che non sai che fartene  di 
un m arito  simile... Ebbene, crea il 
diversivo, e piantagli le corna...

E dove, se non\ ha testa?>!: ìjc
 Tuo fratello sta per sposarsi. 

Chi sposa?
 Che dom ande! Sposa una  

donna.
 Come sarebbe a dire: sposa 

una donna?...
 Certamente...

Ma sei m atto?
E pure è così... M ia sorella, 

per esempio...
* * *

Il medico prim a dò, entrare in  
casa, rivolge alcune dom ande alla 
cameriera :

 Come va la signora?
 Molto meglio...

Ha mangiato?
 No, dottore...

Ha dormito?
 No, dottore...
 Diamine... Come fa i a dire, 

allora, che sta  meglio?
 Ha litigato con il m arito e gli 

ha tirato una bottiglia in  testa...
r * * *

Pensieri di un  ga tto : N on esiste 
anim ale al m ondo che non  abbia 
terrore del leone e della tigre. I n  
tanto, la tigre e i  il leone tem ono  
l uomo più di ogni altra cosa. L uo
mo, dom inatore del m ondo, ha una  
grande paura della donna, al pun
to da fare tu tto  quello che piace a 
lei. La donna ha  un vero terrore 
per i topi. Io faccio quello che m i 
pare con i tovi. E  chiaro, quindi, 
che io sono Vanimale più terribile 
del mondo.

NEVOSKIA

FIGLIA IN GAMBA

/ /  m a i n i

 Mi rimproveravi dicendo che non"avrei mai trovato marito. Ti sbagliavi ! Questo, per esempio, 
è il marito d'una mia amica...

C O C K T A I L
La donna sorpresa in  flag ran te  

infedeltà si giustifica spesso così: 
«E  sta to  u n  a ttim o  di sm arrim en
ti;»). Poi m agari si viene a  sapere 
che quell a ttim o  è du ra to  dalle 15 
alle 22...

2
Un giorno u n a  giovane donna 

disse: «O Filippo o la  m orte!». 
Visse fino a  no v an t a n n i; m a  ave
va tenu to  fede al g iu ram en to : era  
s ta ta  l am an te  di 24 Filippi...

3
La donna trad isce perchè ciò è 

am orale. Il giorno in  cu i il tra d i
m ento  assurgerà a  valore d eroi
smo non ci sa ranno  più cornuti...

4
 La donna sente sem pre il biso

gno di precisare che am a con tu tto  
il cuore perchè è no to  che il cuo
re Centra IW M Rfé ESlFamSfe 
d’una donna...

5
U na donna può perdonare al­

l uomo che approfittando d u n a  fa
vorevole occasione le m anca  di r i
spetto, m a rim arrà  inesorabilm en

HO P E N S A T O .. .
Oggi fa  caldo, molto caldo
E siccome quando fa  caldo il 

m ondo balla (non  è vero? provate 
lo), io esulto.

Che? No, non sono pazzo
Sono primaverile.
Così applaudo. Applaudo c penso
Alle solite cose?
Alle cose m ie e vostre, di x e Y  

della signora e del ragioniere?
Macché.
Alle novità . Alle novità ga­

gliarde. 
Alle novità  giocose, allegre, leg. 

giere.
Un bel vestito  chiaro. Una giac

ca di daino...
E scarpe: bianche e gialle, bian. 

che e grige, bianche e nere.
Volete una camicia?
Di seta, certo, di seta gialla.
Novità. Novità.
E visioni di mare, di villeggiatura, 

di riposo.
Capri. Sanrem o. Viareggio.
Sabbia, B ibite. Costumi.
E donne. D onnine, donnone, don  

nucole, donnette.
Di ogni età, di ogni tendenza, di 

ogni provincia.
Perchè è prim avera , ragazzi, pri

mavera,
Primavera in  panta lon i di tela, 

in  casacca, in  sandali.
Primavera senza soprabito, sen

za im perm eabile, senza guanti di 
lana.

Addio, raffreddore, addio, tosse, 
addio, in f luenza, a quest altro 
anno.

A quest altro anno geloni, scre
polature, reum atism i. T an ti saluti.

Perchè è primavera, coccoli, pri
mavera.

Lo sai? La G ina fina lm ente  spo
sa. Siii?

E  primavera.
Sono in un bellJimpiccio. Doma­

ni m i scade una cambiale e non  
ho una lira...

Bè? E ti lam en ti pure?
Ma guarda il cielo, guarda gli 

alberi.
Hai ragione.
E  primavera.
Primavera che dà, che dà a pie

ne mani, a  chi vuole, a chi desi
dera, a chi spera.

Primavera che non delude. 
c ne rende m ilionari di piccolez

ze, autori di minuscole grandiosi­
tà, possessori di grosse esiguità. 

Perdo, benvenuta, primavera. 
B envenuta di cuore 
Cosa c è, professore?
La crisi? il  rincaro? Le elezioni? 
Sinceramente non comprendo, 

non ricordo.
E voi?
N em m eno voi?
Bene, m i dispiace, professore, m i 

dispiace.
A proposito, professore, ha ve.

duto stam ane il parco?
Non c è passato? N on c è pas

sato?
Male, professore, male. Male 

davvero.
Per quale ragione?
Sem plice: la prim avera.
Una carezza di primavera, un  

respiro di prim avera e addio crisi, 
addio rincaro, addiio elezioni.

So ltan to  sorrisetti.
Vada verso il parco, professore, 

devii, magari dom ani.
Grazie. Per m e e per la pri

mavera.
Ah, che fatica, che fa tica  con 

questi professori saputi, saputi, 
con questa gente piena di occupa
zioni serie. H anno per la testa  
certe robe...

Im portan ti, si, im portantissim e  
m a ta lm en te  serie.

Troppo serie.
La crisi... il rincaro... le elezioni...
Pesi pesanti.
Invece il parco...
Tanti saluti, eh.

WALTER
P. S. Che vi siete offesi, profes

sori? Non credo. Perchè? Perchè è 
prim avera, no?...

te  avversa airuom o che nelle me
desime circostanze non coglie l oc
casione per m ancarle  d i rispetto...

6
La donna lavoratrice che «cade» 

si giustifica così: «Era fa ta le : in  
mezzo a  ta n te  tentazioni!» . La 
donna casalinga, invece, si scusa 
così : « E ra fa ta le  : sem pre priva  di 
distrazioni!»...

7
Il ricordo di donne esem plari 

per v irtù , saggezza e coraggio do
vrebbe irrad ia re  di luce fulgidissi
m a tu tto  il sesso debole; vicever
sa, l im m oralità  di a ltre  oscura 
ine lu ttab ilm en te  il ricordo delle 
prime...

8
donne si lam entano  sovente 

che la  loro v ita  è pesante. Ecco

E’ Dada è  parla...
Proonto... Proonto...
Oh, Fuffi, graazie, anche a te 

taanti auguri per la Paasqua.
Ma, carinissimo, non troovi che 

la Primaavera si sia messa a  f  aar
m i dispeetti? ...

Oh, la graande deelusione !... 
Q uaante coorse da queel tipetto  
della saarta, quaante proove e ri  
proove, stuudi, proggetti, e doopo 
aver creato dei sogni di veestitin i 
da far sbalordire, la primaavera  
non viene fuori... C è prooprio da 
f  aarm i venire maale.

Ma dico io : quando è prim aavee. 
ra è primaaveera, no?...

Magari una pioggerella, u n  poo  
co di veento che da m oovim ento  
alla noostre figurine, va beene, m a  
il freddo. Oh, Fuffi, il freddo, le 
tem peeste  in  Prim avera! E  terri
bile,., E  proprio un dispeetto che 
si fa  a me...

Coome dici? Pazienza? Ma io 
non ho bisoogno di paazienza, te
sooro, io ho bisogno di beelle gioor  
nate.

No, non voglio coonsolarmi, voo  
glio teenere il m uuso luungo, luun . 
i,o coì/si, sino a quando non veerrù  
fuori il soole.

Ecco queello che vooglio faare.
Bai, bai

DADA

perchè conducono spesso u n a  v ita 
leegera...

9
Le bottiglie sono sem pre causa 

di pericolose cadute  per gli esseri 
um an i: per l uomo che le tra can
n a  a ll osteria, e per la  donna che 
le beve assiem e ad u n  am ico in  
u n  sa lo ttino  riservato...

10
Q uando sen tii il mio amico Lui

gi p a rla r ta n to  m ale delle donne 
compresi che aveva conosciuto la  
m ia  ex fidanzata...

11
U na ragazza quando si accorge 

che il proprio fidanzato  non le è 
fedele, per punirlo  lo sposa...

12
Le donne che p iù  stim iam o per 

la  loro v irtù  son proprio quelle che 
conosciamo di meno...

13 .
So di u n a  signora che ogni gior. 

no, litigando, rom pe un  p ia tto  in 
te s ta  a  suo m arito . Dopo però se 
ne pente. Si pen te  d aver ro tto  il 
piatto...

GUY MONTESANO

Un giorno, quando gli uom ini, 
in izia ti al grande m istero  dagli ar­
tisti non prem iati, non  ricchi, non  
fam osi, magari, m a autentici, sen
tiranno tu tti  la voce delle cose e 
potranno in tendere quel linguag
gio che per adesso solo i poeti rie
scono ta lvolta  a tradurre, le pan
chine verranno ascoltate con tene, 
rezza in fin ita  e, quel che più conta, 
quasi senza sen presa. Esse, da 
quelle gelide e solenni, di m arm o  
soltanto  esteriorm ente, di ta lun i 
m usei o del foyer di an tich i teatri, 
a quelle, sem pliciotte, bonarie, in  
legno e ferro (che sa di casalingo

Cameriera bella presenza..#
OFFRESI...» no, non  è il titolo 

del film  non e u n a  reclam e, è pro
prio la  verità , e u n  annuncio  pub  
oiicitario  cne ia  signora M aria  ebbe 
il to rto  d i leggere quaicne mese la  
su u n  g iornale cittad ino . E poiché 
la signora M aria  e ra  re s ta ta  senza 
dom estica si lasciò ten ta re  da quel, 
l annunzio , nonostan te  il fa tto  del
ia «bena presenza». Perchè, la  si
gnora  M aria h a  u n  m arito , ancor 
giovane, piacente seppure assai se
n o : m a  u n a  bella donna per casa, 
via è sem pre u n  pericolo.

L a nuova cam eriera, A driana  
beilo anche il nom e, no?  fu  as
su n ta  subito. B eila presenza dav
vero, bel viso e o ttim e referenze. E 
sapeva il fa tto  suo, dopo tu tto . Sì 
che lo signora M aria  le perdonava 
volentieri la  su a  avvenenza in  v ir
tù dei servigi resi con ta n to  zelo.

Q u an a ecco che la  signora M a
ria, u n a  m a ttin a , ttrova ne lla  ta
sca del grem biule della ragazza 
una  le tte ra  d am ore firm ata  G ian  
Filippo. L e tte ra  d am ore sc r itta  a 
m accnìna, con la  firm a anche d a t
tilog rafa ta . E poiché il m arito  si 
ch iam a G ian  Filippo... L a signora 
M aria, come u n  poliziotto d ile ttan
te, frugò nella cam era di A driana 
e in  u n  cassetto  pieno zeppo di le t
tiere d amore, firm ate  pernno  Sanso 
ne, Serse, John , M ahom ed, Charlie, 
a ltre  missive d a ttiio g ra ia te  rinven­
ne a  firm a G ian  Filippo. E ra  trop
po natu ra lm en te . Sowto i suoi oc
chi. Il m arito  «santarellino» !

La signora M aria  pensò d i fare 
un  m acello, u n a  strage, d appiccar 
re il fuoco alla  casa coi due t r a
d ito ri chiusi a  chiave in  uno sga
buzzino, im m aginò le to r tu re  più 
atroci d u ran te  a lcuni giorni, p ri
m a di decidersi a  fare  qualche co- 
ta . E la  n o tte  scorsa, m en tre  in
sonne si rig irava  nel le tto  m a tri
m oniale, p iena d orrore per quel 
G ian F ilippo che le dorm iva come 
n ien te  accanto, la  signora M aria 
sen tì un  soffocato ticcnettio . Il ru
b inetto  lasciato  aperto? I ladri? I  
tarli?  In  p u n ta  d i pan tofo le  la  si
gnora M aria  andò verso quel ru
more. Veniva da lla  cam era  di 
A driana, della te rrib ile  A driana 
divoratrice d uom ini. La signora 
spinse a  soffi la  po rta , en trò  senza 
rum ore, si curvò sulle spalle di 
A driana che con u n  dito  solo scri
veva a  m acch ina: e lesse u n a  le t
te ra  d amore, firm ata  G ian  Filip
po, che la  bella cam eriera  si scri­
veva, sognando a occhi aperti.

ARSENIO

pane e form aggio) dei pubblici 
giardini o dei viali panoram ici, so­
no vecchie am iche nostre, già, az
zarderei, si fa nno  capire.

Conobbi uno straccione  filoso
fo  che am ava a tal pun to  il «suo» 
sedile di granito, da rinunziare  
spesso, anche in  pieno inverno, al 
dorm itorio pubblico, pur di ran
nicchiarsi su quella lastra di pie. 
tra che conosceva m illim etro per 
m illim etro. E  la m ia  casa, d i
ceva  e m aspetta, m è necessa
ria. Dura sed apta m ihi...  sen
tenziava m ovendosi dall altro capo 
della c ittà  per raggiungerla   Par
liamo, credetemi, per conta tti, sen
za parole, m a in te lliy ioumente,...

E i fidanzati, non  hanno, forse, 
la «loro» panchina? Sem pre quel
la: l u ltim a  verso il laghetto, e se 
la trovano già occupata, tu tto  va  
male, e lo schienale  sembra una  
gola arrovesciata all indietro in  
una risata un  ta n tino  troppo vo
luttuosa   della panchina dirò 
«rim ediata», d occasione, non loro, 
insom m a, e perfe ttam en te  uguale 
a quello abituale e caro, eppure 
non riposa, non è caro, m anca d in
tim ità  e calore....

N um erosi assai p iù  dei giornali 
a rotocalco, foine, più varia ti cer
tam ente, i tipi ai panchine, ed  
ognuno, badateci, ha  una  determ i
na ta  categoria ai occupanti che è 
quella in  dc jim uva , a caratteriz
zarlo. G u a rd a rv i in torno  nei giar
din i pubblici, dovunque l uom o ha  
pian ta to  cou^su fiori detta più  
spiccia ed economica ospitalità , ed  
ecco che scoprile la panchina per 
nutrici tuttoourro quadrate e po
licroma, ed i sedili per le gover
n an ti cosmopolitiche, saccenti e  
pericolose; la panchina per pensio  
na ti in  a ttesa  dell ora del pranzo  
e la panchina per s tuden ti che 
hanno da copiare la versione da 
un  compagno sgobbone: la panch i
na per disoccupati avviliti e  quel
la per ladruncoli in  agguato, l al
legra e la triste, la prodiga e l ava
ra... F inanche   ed è incredibile 
per cose tan to  na tura lm en te  ospi
tali...  le panchine sgarbate e po
co socievoli esistono, e si fanno  
sentire! Sono quelle che, o per un  
chiodo o per il troppo violento  
odore dei fiori dell aiuola a pochi 
passi o per gli spruzzi della fo n ta ­
na  lì all angolo, si fa n n o  abbando
nare ben presto anche dai p iù  pa  
zien te  ed eirriflessivo occupante...

So ltan to  le panchine delle stazio
ni non hanno  carattere e caratte
ristiche, sono tu tte  uguali, accetta
no qualsiasi cliente, ad ognuno si 
addicono, a tu t t i  si adattano. Così 
perchè  si parta o si ritorni  
ogni viaggio non è, a pensarci, che  
un  anticipo, talora u n  assaggio 
dell ultim o, obbligatorio ed eterno... 
A proposito: chissà se in  Paradiso  
ci sono panchine. A rigor di logi
ca, sì, data la folla enorm e e sen
za soverchie occupazioni che s am  
m ucchia lassù. Dovranno essere 
num erosissim e, anzi; oppure, no, 
ce ne sarà una sola, m a in fin ita
m en te  lunga, fa tta  di nuvole, m or
bidissime. Ed in torno a quella ce
leste panchina, come intorno al 
più um ile sedile di villa  comunale, 
angeli o bim bi (non  c è differenza, 
se i bam bini restano bam bini), 
m uovono, pavidi, rincorati solo dal 
pensiero di poter trovare subito un  
appoggio, i p rim i passi, im parano  
a camminare...

RAMBALDO GALDIERI

5 3 » ì siamo, signori miei. Se 
u n a  volta, a i vecchi, dol  
d es tris s im i tem pi di 
«Cuore», i ragazzini f r a  i 
dieci e i quindici a n

n i a iu tavano  le vecchiette ad a t
traversa r le s trade  senza traffico 
m otorizzato e vendevano mazzoli
n i di fiori o s ta tu e tte  d alabastro, 
adesso... Adesso, signori m iei, sche
le tri di seconda m ano cedonsi m i
glior offerente, indirizzare richie
ste a lla  banda di Peppiniello, Gi  
getto, B enedetto  e T otonno  che a 
Beliegra, nientem eno, s erano da ti 
a questo commercio.

P er venderli, questi scheletri u  
m ani, e ra  necessario innanzi tu tto  
che se li procurassero: e  voi, cari 
ascoltatori, sapete come gli sche
le tri non si trovano  facilm ente in  
giro, nelle anticam ere degli avvor 
cati, che so, o negli autobus. G li 
scheletri non spun tano  da lla  tasca  
dei colonnelli nè dalle borse per la  
spesa delle m assaie, gli scheletri 
sono una cosa seria, sono u n a  m er
ce abbondante sì m a  p re liba ta  e 
assai riguardan te , che si trova  nei 
cim iteri, nelle n icchie ben chiuse 
o nelle bare  so tto terra . P er p ren ­
derli, gli scheletri, bisogna enttra

MASTRO A M I L O

 E’ un attore aggiornatissimo : adesso oltre le papere prende 
anche i papaveri!...

P A S Q U A

Dai profumati pascoli 
trema e s'innalza il coro degli agnelli. 
Per gli ondulati solchi il grano vèrzica,
1 occhiuta fava gonfia i suoi baccelli-

Un riso di letizia 
scende dal cielo e si diffonde intorno, 
ma il mite agnello china il capo e mèdita 
la prospettiva di finire al forno.

Frèsie, giunchiglie e màmmole 
compongono un trionfo floreale , 
a poco a poco s‘ insapora 1’ aria 
di una fragranza più che mai pasquale,

Mentre, fra i drappi crèmisi, 
sgorga dal tempio il fiume dei fedeli,
1' organo romba, le fiammelle oscillano 
sul grano che reclina i bianchi steli.

Il vasto coro brónzeo 
dalle chiesette e dalle cattedrali 
spegne ogni voce... Scòccano le rondini 
con le romanze strette sotto 1' ali.

La sinfonia metallica 
muove le foglie, increspa le fontane, 
vibra nei cuori, spazza via le nuvole 
e rinverdisce le speranze umane.

Per le verande il glicine 
spiega il suo manto cèrulo e fiabesco ; 
Aprile passa, ride e, con un soffio, 
distacca i fiori al mandorlo ed aljpesco.

Un sole miliardario 
versa l ’oro di tutti i suoi forzieri- 
Troneggia la « pastiera » in ogni tavola, 
brilla il rubino o l'ambra nei bicchieri'

Libiam nei lieti calici !
Oggi tutto lo scibile dei sofi, 
la poesia moderna e quella, classica 
che sono innanzi a un fritto di carciofi ?

re e s ta re  nei cim iteri, eludere la  
vigilanza dei guardiani, s ta re  a t
ten ti a  chi viene, lavorare con cal
m a e silenzio, nella  no tte  possibil
m ente. Beh, il c ron ista  indiscreto 
h a  il cuore duro, sì, m a vi g iura 
sullo scheletro  di b u tti i suoi an
ten a ti che lui, un  osso di m orto, di 
notte, non  lo piglierebbe in  m ano 
nem m eno per ev itare  tr e n t an n i di 
galera. Mica per n ien te , si capisce, 
il cron ista  indiscreto  h a  anche lui, 
come i suoi fedelissim i radioascol
ta to ri, coraggio da vendere: m a  un 
osso di m orto è un  osso di m orto  e 
già assistere a lla  co ttu ra  del bro
do gli fa  venire i brividi a lla  
schiena.

I ragazzi, anzi i ragazzacci inve
ce no: m occiosetti con la  bocca 
ancora odorosa di la tte  m aterno, 
con la  pe tto lina  della cam icia fuor 
dei calzoni, ecco che  se ne vanno 
fischiettando al cim itero  come al 
cinem atografo, stan n o  fra  i m orti 
freschi e s ta n tii come a  casa pro
pria, anzi ci si divertono u n  mon  
do e h an n o  com pilato ad d ir ittu ra  
un  elenco di defun ti, da fa r  im
pazzire l Assessore a i cim iteri, il* 
m ostro L andrù  e ogni collezionista 
di cadaveri.

Scavano, prendono fra  le m an i 
tesch i e stinchi, fem ori e tibie, 
om eri e stern i, tu tto  ciò che form a 
la  gabbia d ossa che ci m an tiene  
da  vivi e che da  m orti ci fa  tu t t i  
sim ili anzi uguali e con quelli se 
ne escono dal cam posanto  che Dio 
li benedica, questi ragazzi che m i 
fanno  accapponar la  pelle  e a n
che a voi, no?

 Peppì, h a i fatto?
 Sì, G igetto. T re cape di m or

to, due fem ori, due bacini. E To
tonno?

T otonno s è lavorato  quattro  
casse. E  bravo, forte, Totonno. 
G uarda  quan te  ossa e riuscito a 
prendere...

E i qua ttro  m ascalzoni vanno  a 
vendere gli scheletri a  u n  vendito
re  am bulante, a  M astro Aniello 
T raversan i che s incarica  poi a 
colpi di m artello  di rom pere e 
bricio lar quelle ossa e rivenderle 
come «concime». Concime, ricco di 
fosfato  di calcio, credo, o di u n al-' 
t r a  diavoleria della stessa form u
la. Concime da  farci crescere i 
broccoli e le fave, i  fagioli e la  
scaroletta...

MARIO STEFANILE

LUI :  Ho la soddisfazione che ora c’è uno sfollagente in 
meno nelle mani dei celerini !.. Me ne hanno rotto uno 
in testa!..
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Pace in terra agli uom ini di buona volontà t
Il m artirio sublim e del Golgota è l ’annunzio della  
R esurreaione im m inente. Quando le cam pane di 
tutti i cam panili suoneranno a gloria per il Cristo 
risorto, m editi ognuno su ll’am m onim ento solenne  
del doloroso calvario ed esulti nella rivelazione  
del d ivino prodigio.
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Spedizione in abbonamento postale  Gruppo 1

Soprattutto interroghino la loro coscienza gli 
uom ini ai quali è  affidata la d ifesa  della libertà 
e della civiltà del nostro Paese. Può ognuno dire 
a se stesso di aver com piuto tutto il suo dovere?
Il partito di maggioranza faccia Tesarne di co sc ien za , 
e non m entisca con la consueta fa c ilità . A lm en o  
oggi, dinanzi al m iracolo della Resurrezione.

IL CALVARIO DI TRIESTE

Ma anche per i popoli crocefissi esiste la resurrezione !

F u  Roosevelt in  tu tto  e per tuti
to  colpevole della trag ica situa  
zione post bellica? O per essere 
più precisi, la  colpa, è tu t ta  di 
Roosevelt per aver fa tto  spingere 
S ta lin  fino al cuore della nostra  
m iserabile e  trav ag lia ta  Europa? 
Come sapete, niella stessa  Ameri
ca  si sono pubblicati m olti libri 
e>3 articoli che costituiscono u n  
vero a tto  di accusa. La dem ocra
zia, giovane sfro n ta te lla  e senza, 
pudori, am a ta lvo lta  m ettere  in  
m ostra  le proprie vergogne. Que
s ta  esibizione è di gusto degli a  
m ericani, quasi quan to  gl ice  
cream s. E i m em oriali d i accusa 
vanno a ruba, contro  quegli che 
fu l idolo delle folle am ericane.

O ra si è pubblicato in Ingh il
te r ra  un  libro « La lo tta  per l Eu
ropa » di C hester W ilmot. Non 
più da  parte  am ericana m a in
glese viene a ttrib u ita  a  Roosevelt 
è suoi collaboratori m ilita ri una 
grossa p arte  di responsabilità  di 
quello che è accaduto e s ta  acca
dendo in  Europa, dal 45 in poi, 
giacché e ch iaro  che con u n a  po
litica  più ocu la ta  da p a rte  del 
Presidente A mericano, gli S ta ti 
U niti non avrebbero corso, nè cor
rerebbero il pericolo di una  guer­
ra calda, dòpo quella sem icalda 
che è in  corso, nè avrebbero bi
sogno di sperperare m iliard i di 
dollari in arm amenti., im piegan
doli in  im prese più produttive.

Ma allo spirito  critico, italiano 
non soffrala, com pletam ente la 
requisitoria, del P rocuratore gene
rale  inglese contro l im pu ta to  a
m erieano. Q ualcuno h a  dub itato  
e dubita  che non si possa affer
m are la  responsabilità  com pleta 
e che gli si debbono concedere per 
lo m eno le a ttenuan ti.

Vediamo quali.
Dice l avvocato difensore di 

Roosevelt : La sua decisione di 
d«rei la precedenza alle operazio
n i di difesa deH Occidente su 
quelle del Pacifico insp irate  dal 
generale M arshall e m an tenu te  
m algrado il con trario  parere e- 
spresso successivam ente dal m e
desimo (M arshall, cioè la  Cina co
m un ista !) evitò che il continente 
europeo venisse com pletam ente 
sommerso da ll invasione russa, 
giacché b a ttu ti i tedeschi a S ta
lingrado, S ta lin  avrebbe potuto

IL ROVESCIO 
DELLA MEDAGLIA

condurre le sue truppe fino a ll A  
tlantico .

Inscm m a lo sbarco in N orm an
dia sarebbe s ta to  il controvapore 
al treno  russo in  m arcia  da O- 
r ien te  verso Occidente.

A ltri argom enti difensivi in  fa
vere di Roosevelt sono i seguenti :

1) «Gli A m ericani non si sa
rebbero im pegnati in  una  resi
stenza a ttiv a  contro l espansione 
lu ssa  se p rim a i loro d irigen ti 
non  avessero fa t ta  la  prova della 
conciliazione, e  toccò a  Roosevelt 
farla. Il p iano M arshall, il p a tto  
a tlantico , la  guerra in  Corea so
no s ta ti possibili perchè prim a 
c erano s ta ti  i ten ta tiv i di am ici
zia e di conciliazione che siam o

Ho già presentato uri\ proget
to al C om une per la dem olizione 
di quel rudere: al suo posto voglio 
costruire un bel palazzone a 15 
piani!

solito definire con i nom i con
d an n a ti di T eheran  e di Y alta.

2) E non bisogna d im enticare 
che, du ran te  l in tera  guerra il pe
ricolo di un  nuovo pa tto  S ta lin   
H itler angosciò gli A m ericani e 
gl inglesi e li indusse ad  essere 
prudentissim i nei riguard i dei 
Russi.

Gli e rrori che si riconoscessero 
invece da p a rte  dell im putato  
medesimo sono i seguenti:

L annuncio  della resa incondi
zionata a C asablanca.

Le concessioni a i Russi d u ran
te le conferenze di T eheran  e 
Y alta.

La m an ca ta  occupazione di 
B erlino e di P raga.

Certo, è che il Presidente e 
C hurchill, m algrado la  procla
m ata loro furberia, furono messi 
nel sacco da S talin . Uno sbarco 
nei B alcani avrebbe certam ente 
tag lia to  fuori dal controllo russo 
qualcuno dei Paesi dell Europa 
danubiana . L occupazione di P ra
ga avrebbe evitato  là, catastrofe  
Cecoslovacca. Se non fosse sta ta  
decisa la  resa incondizionata, si 
sarebbe potuto concludere una  
pace onorevole con i Tedeschi.

Il d ifensore ita liano  di Roo­
sevelt m entre dà ragione a ll am
basciatore K ennan , il quale in 
A m erican Diploma,y cercando giu
stificazione per il P residente la  
trovò nel fa tto  che la R ussia ac
quistò il dom inio dell E uropa 
orien tale  con le sue vittorie e non 
con la  diplom azia a Y alta, con
clude dicendo che il confine m i
l i a r e  tra  R ussia O ccidentale po
teva essere stabilito  verso l est da 
una  stra teg ia  più realistica,. Le 
cose sarebbero andate  dopo allo 
stesso mc.do m a le Potenze occi
den tali avrebbero im pegnato la  
nuova lotta, su posizioni di forze 
più avanzato e solide. Roosevelt 
ncn  è l unico responsabile della 
disgraziata condizione europea, 
m a la sua leggerezza, h a  contri
buito assai al disastro  del dopo
guerra.

In  buona sostanza S ta lin  riuscì 
a, m ettere nel sacco inglesi ed 
am ericani, C hurchill e Roosevelt.
E la politica è fa t ta  così: h a  ra
gione chi vince. Dopò H itler, la 
R ussia ha sconfitti inglesi ed 
Americani. Questo è tu tto .

C a n d id a ti
« a tutti i costi »
S tarà  per term inare la  fase della 

stagione elettorale più spasmodica, 
se anche meno osservata dal gros
so pubblico : quella della p repara
zione delle liste dei candidati. E  
una  fase ta lvo lta  ricca anche di 
com icità, che si svolge nel chiuso 
delle direzioni dei p a rtiti.

Ora. se quelle direzioni sceglies
sero sem pre in  base al giusto cri
terio  del l on està, e della capacità 
dei cand ida ti, già si avrebbe, in 
partenza, u n a  garanzia  di succes
so. Ma, purtroppo, spesso è proprio 
di miei fondam entale  apprezzam en
to che si tiene il m inor conto ! La 
scelta dei cand ida ti vien fa t ta  non 
poche volte in base a valutazioni 
subiettive come, ad esempio, l a
micizia personale, la  segnalazione 
di personaggi o en ti influen ti, la 
p resu n ta  forza elettorale che l a
sp iran te  afferm a di avere in  pu  
gne (in  pugno tan te  volte risu lta
no solo m osche!) ecc. ecc.

Ci sono poi le candidature , di
ciamo m otu proprio. Si tr a tta  
di Quei ta li che si svegliano in  un 
m attin o  della loro v ita  con l im
orovvisa, convinzione (m atu ra ta  
forse fra, gli incubi n o ttu rn i) di es
sere non solo cand ida ti eccellenti 
m a anche di sicura riuscita. E  un 
fenom eno a llarm ante della psico
logia e le tto rale  perchè, purtroppo, 
non è circoscritto a pochi casi fa
cilm ente im munizzabili, m a è in
vece parecchio diffuso... Alcuni 
episodi, perciò, della vera b a tta
glia «ner en tra re  in lista» possono 
pecore d iverten ti come possono es. 
sere non troppo edificanti. In te
ressan ti sempre, però, almeno dal 
m n to  di v ista  della um ana fragi
lità...

Con u n ideale p inzetta prendo, 
fra i tan ti, un  episodio capitato  
a me Quando fui una  voltla segre
tario  di un certo Blocco, perchè es  
co vale a, p resentare u n a  a ltra  ca
tegoria di cand ida ti: quelli «a tu t
ti i costi» !

Eravam o a pochi giorni di di
stanza  dal term ine di legge fissato 
per la  presentazione delle liste, 
quando, u n a  sera, irruppe nella 
m ia stanza  al Com itato u n  mio 
antico  conoscente che però non  ve
devo da an n i parecchi. Ouverture 
di ricordi d el passato, di d ich ia ra
z io n i d a m ic iz ia , d i s im p a tia  ecc. 
ecc. Poi la  bomba : «fa in  modo che 
io en tri nella  lista  del Blocco».

Io non sono dem ocristiano, nè 
preposto al buon costume, m a quel 
ta le  che aveva m ilita to  sem pre (e 
ben si sapeva) in  u n  p a rtito  to ta l
m ente an tite tico  al Blocco mi par
ve facesse troppo strazio della no r
m ale decenza... Pure, per non mor
tificarlo proprio, cercai di convin
cerlo della im possibilità della co
sa con argom enti di fortuna... Se 
ne andò m esto. M a non dòmo.

In fa tti , g iorni dopo, leggendo le 
varie liste di cand ida ti pubblicate 
dai giornali... trovai il m io a n ti
co conoscente compreso in  quella 
di u n  p a rtito  non solo aH opposto 
polo del Blocco, m a anche estre
m am ente lon tano  dal p a rtito  cui 
egli aveva sempre appartenu to  nel 
passatoi !

Pei cand ida ti «a tu t t i  i costi» (e 
ce ne sono ta n ti! )  l en tra re  in una 
listla è come en tra re , poniam o, in 
u n  cinem atografo. Non c è posto 
allo «Splendor»? Vado a ll «Augu  
steo». Che im porta  se nell uno  si 
p ro ie tta  : R asciom on , e  nell altra.: 
«La fam iglia  Passaguai»? Essi pos
sono cap itare  in  u n  Consiglio Co­
m unale o Provinciale, e  m agari in 
Parlam ento , ta l quale possono ca
p itare  in  un  qualsiasi cinem ato
grafo !

Non aveva ragione P lauto  che  
riferendosi a  quanto  si svolgeva 
in  queirangolo del Foro consacra
to  alla politica al tem po repubbli
cano. ch iam ato  C om itium   di

« Son tu tti  pazzi adesso g li im putati 
ed a perizia vanno sottoposti ».
Così dicono tu tti g li avvocati 
per salvare il cliente a tu tti i costi.

M a la scusa di demenza 
se attaccase... Oh, che impudenza ! 
E d a perizia
andrebbe sottoposta la G iustizia...

Tito ammonisce : « Guai ed accidenti 
avrà chi intralcerà la Jugoslavia ; 
noi siamo tutti, arm ati fin o  ai denti 
perciò con noi star buoni è cosa savia. 

G rossi calibri noi abbiamo ! 
A rm atissim i noi siamo!...»
(L ’abbiam capito :
perciò le spara tanto grosse Tito! )...

I l Presidente Trum an lascia ad a ltri 
il peso del Governo e si dimette.
Q uest’è un esempio, amici, siate scaltri, 
che di campare in pace vi permette...

S talin , Tito, Franco, Alcide 
che nuotate in acque infide, 
intimamente,
questa faccenda non vi dice niente?...

A prite  g li occhi ! C’ è chi oggi spedisce 
lettere e pacchi pieni di tritolo, 
ed il destinatario  -  si capisce - 
salta per aria in un minuto solo...

L ’altro giorno una missiva 
anche a me giunse esplosiva, 
perciò son mesto :
dentro c'era un «avviso di protesto»...

La nuova milionaria   lavandaia 
a un giornalista ha detto : « Fino a ieri 
avevo guai in casa a centinaia, 
vivevo tra miseria e dispiaceri... »

D ’ elencare queste beghe, 
una delle sue colleghe 
l ’ ha dissuasa :
 /  panni sporchi van lavati in casa!..

Fra vituperi e sanguinosi insulti 
volarono, alla Camera, sch ia ffon i ; 
ne nacque il p iù  volgare dei tum ulti 
da fa r  im pallidir pure i barboni...

Se presente fo sse  stata  
la M erlin, scandalizzata,
(quest è notorio)
avrebbe chiuso pur Montecitorio...

KALABAR

let tere  
al Direttore

Roma, 10
Caro Direttore,

è Pasqua!
Pasqua che viene una  volta ogni 

anno, che po rta  odore di pace, di 
fratellanza, d i affetto , che ricorda 
un  Sacrificio e che add ita  una via. 
Una via chiara.

Pasqua ! . . .
Ovvero la fes ta  degli uom ini, 

degli uom ini di buona volontà, de  
gli uom ini miti, onesti, laboriosi.

U na cam pana. u n a  colomba, 
tan to  sole e cielo azzurro, u n  sor
riso : Pasqua.

Auguri. Auguri. Mille auguri a 
ei. A ltre ttan ti, Grazie. Prego. Au
guri. Auguri.

E quiete, quiete nel corpo e nel
lo spirito.

Quiete inconsueta m a dolce, s tra
na m a m eravigliosa.

Cioè Pasqua.
Vale a  dire sapore di ricordi, di 

illusioni, di benefiche chim ere.

MOSCA.
Auguri, compagno Stalin , e 

buona Pasqua.
Grazie, figliuolo, a te  e fa

miglia.
 Piccolo padre, sono g iun ti due 

am ericani.
 Davvero? F alli en trare , falli 

en trare  subito. E rano an n i che li 
attendevo, che morivo dalla voglia 
1i abbracciarli, di stringer loro 
cordialm ente la mjano.

BELGRADO.
 Auguri, m aresciallo, e buona 

Pasqua.
 Grazie, figliuolo a  te e fa

miglia.
 S ignor T ito, di là  due ita  

Mani attendono  di essere ricevuti. 
Sa... per Trieste...

 P er T rieste? Ma come, anco
ra non è s ta ta  resa Trieste a ll Ita  
ia? Nooo? Davvero? Bisogna fa r

lo adesso, dare a Cesare quel che 
è di Cesare. Falli en trare , fa lli en
tra re  subito. Ardo dal desiderio di1 
scusarm i, di chiedere perdono, di 
cercare la  pace. Specialm ente oggi, 
giorno tradizionale di pace per il 
mondo intero.

DELUSIONI

DE GASPERI ;  Eppure mi avevano detto che c’ era 
bella sorpresa...

una

fknomkni

 Accidenti, che equilibrista!
Questo è niente... J.o conosco 

gente che dirige giornali indipen
denti.

Così.
Così a  destra e a sin istra , così 

con quelli e con Questi., così su e 
giù.

Così.
M entre due bombe atom iche di 

diversa nazionalità , u n a  con i baf
fi folti e l a ltra  con gli occhiali a 
stanghe tta , alfine riun ite , a  forza 
di lacrim e di comm ozione si sciol
gono divenendo in  breve blocchi 
di m inerale inoffensivo, di m ine
rale pronto ad essere u sa to  per la 
fabbricazione di due medaglie, 
una  con baffi fo lti da  donare ad 
un tipo con gli occhiali a  s tan
ghetta  ed u n a  con g li occhiali a  
stan g h e tta  da  donare ad un tipo 
con i baffi folti.

Così.
In  onore della, Pasqua, degli uo

mini, della comprensione.
Al di là di pregiudizi, astii, li

vori.
P e r  un  avvenire migliore.
Che ne pensi. D irettore, non è 

forse bello sognare un  pò?

ceva: Chi vuol trovare u n  uomo 
che m anca alla sua paro la  vada 
nel C omitium?

Poiché la speranza è l ultim a ad 
abbandonarci, confidiamo che, per 
questa ba ttag lia  e lettorale in  atto , 
alm eno la  direzione del p a rtito  ca
ro al nostro  cuore abbia saputo 
scegliere, tenendo ben presente che 
non si t r a t ta  di m andare qualcuno 
al cinem atografo, anche a sbadi­
gliare se la  proiezione non lo in te
ressa. Ma, invece, si t r a t ta  di eleg
gere dei c ittad in i, i quali, per un  
periodo di ann i dovranno rego
lare  nel modo migliore auspicabile 
le sorti di un  Comune o di una 
Provincia.

CYRANO

B uonasera, cavaliere, filano 
sue faccende? Si?

Ho compreso, lei s ta  sognando. 
E nel sogno, porca miseria,, le fac
cende filano.

Non si d istu rb i perciò a rispon
dere e non si muova. Sogni. So
gni e si rallegri.

C ara signora,, dunque?
E  contèn ta? Bene.
Bene... per quanto  anche lei stia  

scenando.
Sogni pure, signora, arrivederci.
Sognate tu tti , amici, sognate 

tu tti.
Sognate l avverarsi dei desideri, 

del successo, del benessere.
Sognato e nello stesso tem po, di

m enticate, beninteso le tristezze.
E  Pasqua, amici, e a  Pasqua è 

lecito sognare.
Anche perchè chi sogna sorride 

ed è felice.
E a Pasqua bene o male ognuno 

deve essere felice.
LOMBARDI

Roma, I l  
Alla D. C. questa volta è fallito  

il gioco,: il solito gioco dello scar 
ricabarile, in  cui De G asperi si è 
specializzato e im m ortalato.

Sempre così: in ogni situazione 
p iu ttosto  scabrosa, h a  tira to  in  
ballo «il supremo interesse» del 
paese, la  «urgente necessità» di 
difendersi dal nemico com une (leg­
gi : comuniSmo), la «indiscussa ca
pacità» del partito  di m aggioranza 
ad assicurare al popolo ita liano  la  
p rosperità e la salute.

Però, ogni volta che, per dar 
prova concreta della sua buona vo
lontà, è sta to  inv ita to  a rinunziare 
a qualcosa o lasciare agli a ltr i qual
che briciola della sua  onnipotenza, 
h a  trovato  sem pre modo di so t
tra rs i a irappello , lasciando agli al
tr i  di obbedire al senso della re
sponsabilità e alle superiori is tan
ze della nazione, m agari fino al 
sacrificio d i sè stessi.

Ora, è la  volta delle «am m ini
strative». La D. C. sente e sa che 
in  conseguenza degli innum erevo
li errori commessi e degli in fin iti 
to r ti fa tti al Mezzogiorno, il terre
no le fran a  sotto  i p iedi; sente e 
sa che il socialcom unism o  ali
m en ta to  dalla  sua sto ltizia e dalle 

le j su.e blandizie è una  forza sover  
 ch ian te , con tro  cui le sue congre
ghe e le sue con fra te rn ite  non riu
scirebbero a prevalere; sente e sa 
che i p a r titin i dell ex coalizione 
del 18 aprile costituiscono un  peso 
inutile e dannoso : e  ch iam a in aiu
to  gli a ltri gruppi politici, in no. 
me dell anticom unism o e per amo
re della libertà  e della P atria .

I m onarchici rispondono : pron
ti ! Ma esigono che dalla buona 
battag lia  non sia esclusa u n a ltra  
forza anticom unista  e nazionale, 
non tan to  e non solo perchè sono 
ad essa legati da u n in tesa leale e 
cordiale, quan to  e so p ra ttu tto  per  
chè il suo apporto è necessario al­
la  v itto ria  comune.

La D. C. arriccia, il naso: ha 
p au ra  di essere accusata di collu
sione con le forze... an tidem ocra
tiche. Che ne direbbero i vari Pac
ciardi, V illabruna e Reale, di u n a  
sana  collaborazione nientedim eno 
che col... MSI?

E, ir re tita  in  ta le  nauseoso e vi
lissimo complesso di in ferio rità , 
declina l o fferta  delle Forze Nazio
nali. Ma, coerente al suo eterno 
doppiogiochismo, te n ta  di ingan
nare  la  pubblica opinione rove
sciando la  colpa di u n eventuale 
v itto ria  com unista sui m onarchici, 
i quali  a  suo dire  preferireb
bero l accordo coi m issini a lla  saL 
vezza dei com uni ita lian i.

E  evidente la m alafede di ta le  
m anovra. Il PNM è legato da 
u n in tesa  col MSI, ma, non  rifiu ta  
l accordo con la  D. C. a p a tto  che 
esso sia esteso anche al suo allea
to. Perchè la D. C. si oppone?

Il MSI è o non è u n  p a rtito  a n ­
ticom unista? E questa è non è una 
battag lia  an ticom unista? L esclu
sione è un  arbitrio , dunque, o un 
capriccio, e la  g rav ità  della situa
zione non consente nè arb itrii nè 
capricci.

Nessun dubbio, quindi, che se c è 
un responsabile della eventuale 
v itto ria  com unista, questa è preci, 
sapiente ed esclusivam ente la D.C.

La quale, ancora u n a  volta, vuoi 
vincere senza nu lla  sacrificare m a 
pretendendo che gli a ltr i  sacri
chino tu tto . T u tto : anche la  loro 
lealtà e  la  loro reputazione.

Ma i m onarchici non sono nè 
repubblicani storici nè liberali vii  
labruniani.

* * *
Si dice : e se poi il M SI, inv ita

to dalla D. C., si rifiu tasse  di ade
rire al fron te  unico anticom unista  

T u tto  fa  escludere che i missì 
ni si m acchierebbero di ta le  de lit
to di lesa p a tr ia  e di ta n ta  im per
donabile stupid ità.

Ma se dovesse accadere, allora 
la responsabilità si trasferirebbe 
dalla D. C. al MSI,

Chiaro?
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Giunti alle soglie della data ultima fissata dalla legge per la presentazione 
delle liste comunali e delle candidature provinciali, cerchiamo di renderci conto 
di un fenomeno che si è più volte ed in più campi verificato in questo periodo 
di elaborazione di liste 0 di apparentamenti : il fenomeno, cioè, della frequente 
ribellione degli organi periferici di taluni partiti alle direttive dettate dalle 
rispettive centrali.

Non crediamo di scoprire una nuova America affermando che ciò avviene 
per un insanabile contrasto tra le esigenze politiche dei partiti e le situazioni 
locali, quando non sia addirittura determinato da sostanziali difformità di orien­
tamenti tra centro e periferia.

Le Segreterie nazionali badano esclusivamente ai loro calcoli di partito e 
danno sempre più un contenuto politico alle imminenti elezioni ; mentre la ba­

se, più direttamente interessata e più addentro alle singole situazioni, tende a conseguire la vittoria sugli 
avversari più temibili, senza attardarsi in esclusioni e in esclusivismi dannosi al fine immediato da raggiungere.

Si vedono, così, liberali, socialdemocratici, repubblicani e democristiani, in vari centri del Mezzogiorno, 
stringere patti ed intese assolutamente 0 ... relativamente interdetti dalle direttive centrali, in omaggio alle 
superiori e preminenti necessità dei loro Comuni.

È, in sostanza, la regola del  caso per caso „ bandita dalla DC, senza le assurde e cervellotiche limi
tazioni poste da Gonella : dovunque il pericolo comunista si manifesti minaccioso e concreto, gli esponenti 
locali di tutti i partiti di ordine non esitano a promuovere blocchi e apparentamenti.

Si realizza, cosi, il postulato delle Forze Nazionali, che, se hanno visto respinto il loro invito all  li­
mone generale in campo nazionale, hanno la soddisfazione di veder accolto il loro appello in sede provin
ciale : il che vale molto di più alla dimostrazione della inderogabile necessità da esse avvertita e sostenuta.

In sostanza, è l'urto tra la teoria e la pratica, tra la metafisica e la realtà : la forza delle cose e la 
preminenza degli interessi decidono il contrasto a vantaggio di chi preferisce tener saldi i piedi sulla ter­
raferma anziché tener sospeso il capo tra le nuvole.

Bisognerebbe approvare una legge che vieti, nelle elezioni amministrative, l uso dei simboli ufficiali 
dei partiti politici.

Un gran passo sarebbe fatto.verso la retta interpretazione ed il doveroso rispetto del significato 
« amministrativo » dei comizi provinciali e comunali.

O O  O

Anno 3 -  16  19 aprile 195:

P A T R I A
Non possiamo non  vedére il se

gno fausto  e propiziatore del buon 
genio italico nel fa tto  che in  coin
cidenza con la  sem pre risorgente 
prim avera, m iracolo del Tempo, 
stiano  anche risorgendo in I ta lia  
le forze nazionali, in  contrasto , 
ancora u n a  volta, con ch i ambisce, 
e te rna  m a la ttia  ita lica , alla  dom i
nazione s tran ie ra . Ed è bello, ve­
ram en te  bello, per noi m eridionali, 
noi terron i, noi iloti d Ita lia , che 
il m iracolo si sia  verificato a  N a
poli ed a Salerno, p recisam ente là  
dove sbarcarono i... liberatori, e in  
quel preciso m om ento parve che la  
P a tr ia   cioè la più dolce paro la  
dcpo quella di m am m a, il tesoro 
prezioso del nostro cuore  si 
fran tum asse  in  u n a  gigantesca 
carneva la ta  che portava  come in
segna la «Caramella.» dal fine sa
pere, o il dado di «Cioccolato» già 
rancido e  bianco. Ai p rim i colpi di 
cannone che echeggiarono parve 
come se il gigantesco bicchiere del
l u n ità  nazionale s infrangesse in  
mille pezzi, m en tre  gl invasori dan
zavano una  trag ica  e g igantesca 
quadriglia a scorno ed a  beffa del
l im pero conquisila to  e  perduto. In
fra n ta  l u n ità  nazionale, dilagò la  
guerra  civile, ed a lcuni ita lian i si 
proclam arono giudici e giustizieri 
di a ltr i ita lian i, perchè il d elitto  
che si com m etteva con tro  i propri 
fra te lil avesse le apparenze della 
legalità. T alvo lta  si sorpassò a n
che la  più elem entare  form a per 
m irare  subito  a lla  sostanza e  per
chè il dolce sapore della vende tta  
contro il p roprio  nem ico no n  su
bisse rem ora neppure di u n ora.

E  una  delle pagine più tr is t i e 
dolorose della sto ria  d Ita lia , e  an
cora più tr is te  apparirà  a ch i ver
rà  dopo.

M a il culto  della P a tr ia  non è 
un  focherelloi di paglia che si pos
sa riaccendere con uno  zolfanello. 
Ed ecco come e perchè, u n a  volta 
spento, ex son voluti an n i ed ann i 
di rinunzie e  di sacrifizi, d i um ilia
zioni e p a tim en ti perchè comin
ciasse a riaccendersi. Perchè si e ra  
perdu ta  la  guerra  si è osato vili
pendere coloro che per la  guerra  a  
vevano d a to  in  olocausto la  vita. 
Perchè un  regim e e ra  cro llato  si 
è osato in fangare  di m o ta  tu t t i  co
loro che del regim e erano  s ta ti 
operan ti, senz alcuna discrim ina  
ziona fra  ch i agì con lea ltà  ed o- 
nore e chi invece (com e accade in  
tu t t i regim i) se ne servì per l in
crem en to  del suo patrim on io  o per 
la soddisfazione della sua  v an ità . 
Perchè con l asse R om a  B erlino 
si era  indubbiam ente commesso un 
errorei, tu t ta  la  politica fascista  fu 
m essa in  q uaran tena , e con la  poli
tica  anche le bonifiche, le leggi per 
i lavoratori, l afferm azione dell Ita  
lio come errando nazione non  m an
cipi a  di a lcun a ltra  potenza. Dove
vano pur a ttenders i g l ita lian i, d o
veva pu r a ttenders i «Q uidam  de 
populo)) che poi pare  sia tutti al  
tro  che u n  individuo qualsiasi, 
m a l autorevolissim o leader del 
partito  dem ocristiano e capo di go
verno  che il sen tim en to  nazio
nale, benché conculcato (e  forse 
proprio perchè conculcato) erom ­
pesse nuovam ente al p a ri d i un  
grosso vulcano cui vien tap p a ta  la 
bocca, se l I ta lia  è d estina ta  a vi
vere e non a perire  s tre tta  f ra  le 
m orse di un  solo partito , o, per di
re meglio, di due partitti che ten
dono a dilaniarsi; dono un  fugace, 
effimero ed infelice connubio.

La crosta del vulcano si è ro tta  
nel m eridione, ed ecco prorom pere, 
da  quel m onte che sem brava ormai, 
spento, ceneri e faville.

L onore e  l onere della resurre
zione spettano  al partito  m onar
chico, inteso sop ra tu tto  come sim
bolo della riconqu ista ta  coscienza 
un ita ria . Possiam o ancora u n a  vol
ta  riafferm are  , senza tem a di sba
gliare, che la  m onarch ia  ci unisce 
m en tre  la  repubblica ci divide, spe>  
cie quando la  repubblica non  è sor
ta  per spontaneo im pulso di popo
lo, m a solo per un  trucco  e le tto ra
le. sotto  gli àuspici d i u n  poco scru
poloso m in istro  dell in terno.

La nostra  afferm azione m onar
chica non è il segno della  ido la tria  
perchè, al d i sopra e a l di là  di 
ogni casa regnan te  o d inastia , v è 
il simbolo sacrosanto  della Patrio, 
che deve risuonarei, nuovam ente, 
con eco profonda, come il venerato  
nom e dèlia madre., nel cuore dei 
suoi c ittad in i. O nd è che sono in
do tti n a tu ra lm en te  a  v ituperarlo  e 
ad opporvisi tu t t i  coloro che la 
P a tr ia  vedono specchiarsi non  già 
nel limpido cielo ita liano  m a nel 
gelido e grigio cielo setten trionale , 
al di là desìi U rali. L a opposizio
ne, pu r deplorevole per ita lian i, h a  
un  fondam ento logico e n a tu ra le  
nella loro ideologia. M en logica e 
n a tu ra le  appare invece l opposi
zione di quél p a rtito  che gl ideali 
nazionali certam ente n o n  rinneea  
e non vuole rinnegare, m a che te
me. o m ostra d i tem ere, dal prò  
rom pere di nuove forze non  anco
ra assurte in superficie, u n  risor
gere del regim e che nella onesta 
coscienza degl italiani, è s ta to  ra
gionevolmente condannato , per il 
m ale che h a  fa tto  alla Nazione.

Possiamo regalare  a «Quidam de 
populo» la. p a ra fra s i di u n a  citar- 
zicne che certam en te  gli sa rà  cara 
per la sua orig ine c ris tian a : «tu 
vedi il fuscello e non la  trave»; 
giacché non vi può essere dubbio 
di so rta  che del pericolo che m i
naccerebbe la  v ita  nazionale 
cioè l estrem ism o e delle sue m a
lefa tte  quello di d estra  fa  p arte  
solo del complesso  antid ittiatoriale 
dei nostri reggitori, m en tre  dell al
tro , quello di sin istra , essi dovreb
bero avere p iena  e docum enta ta  
consapevolezza perchè quotid iana
m ente ten tan o  di in trodurre  la  
miccia esplosiva nel solco che h a n
no finora scavato sotto  le bene
m erite istituzioni dem ocratiche e 
cristiane.

‘Carfufo

Contro i tòlsi devoti di tutte le ledi
che prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il manto deU ipocrisia; che trafficano sulla coscien
za politica e sui valori morali del popolo; che Irri
dono alle sventure della Patria con la loro supina 
acquiescenza a tutte le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la evirata rassegnazione 
di oggi; che portano il lutto per le vittime dei loro 
delitti e  sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la dittatura naziona
lista di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltamente propugnata; che si commuovono se 
sentono la marcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

U na copia £ . 25  Arretrala £ .  so

NITTI :  Voglio rendere un ultimo servizio al mio paese... 
TARTUFO:  Fanne a meno, gliene hai già resi tanti !...

settimanale satirico

V tk a '.
L on. De Gasperi ha parlato a 

M ilano m a si riferiva a Napoli: 
parlava a suocera perchè nuora  
intendesse. E, dati i rapporti non  
eccessivam ente cordiali tra le due 
Italie, ognuno vede com e l im m a . 
gin e calzi.

Non possiamo non associarci al
l apostrofe presidenziale: l unità  
nazionale è un  bene supremo.

M a è opportuno che l on. De G a
speri rivolga a sè stesso, prima  
che agli altri, l am m onim ento  : più  
che occuparsi di un utopica un ità  
dell Europa, avrebbe fa tto  meglio  
a preoccuparsi di rinsaldare quel
la italiana.

E, quanto  a coloro che ispessi  
scono i rancori e le divisioni tra  
gl ita liani al di qua e al di là 
della linea gotica, il  leader demo  
cristiano si chieda se la fra ttura  
non sia dovuta in  gran parte  alle 
ingiustizie finora consum ate dal 
suo Governo in  danno del M ezzo
giorno e a vantaggio del Setten  
trionè.

L Ita lia  monarchica non conob
be m ai questo problem a: essa 
unì gli italiani in  una sola gran
de fam iglia  e dalle A lpi alla S i
cilia i suoi soldati la difesero e la 
fecero grande e rispettata.

Però... abbiamo la repubblica!
I l resto non conta.

che  «oggi Napoli com prende che 
nè il problema istituzionale nè la 
rinascita di una d itta tu ra  di de
stra, costituiscono una realtà pra
tica». Ma Napoli com prende p u
re che solo una d itta tura  di si
nistra risolverebbe defin itivam en
te il problema istituzionale, per. 
chè da Napoli  capitale del 
Mezzogiorno è partito  il «ccà 
nisciuno è fesso» che è d iventato  
nazionale. E se «ccà nisciuno è 
fesso», la v ittoria  della destra, i  
spiral'ìa ai migliori sen tim en ti na­
zionali, rappresenta la soluzione 
attuale del problema.

L ultima, di N itti è la lista  di 
in d ipenden t apparentati con i co
m unisti : come fa il bnsiTisco a 
m ettere d accordo l indipendenza 
con il com uniSm o è un segreto.

L ultima, di De Gasperi è la 
scoperta che sarebbe saggia poli
tica a ttrarre le forze m onarchiche  
ed assimilarle. Ma il guaio è ch è 
l ultim a, m entre avrebbe dovuto  
essere la prima.

Si, il Vangelo dice che gli u lti
m i saranno i prim i, m a il fu turo  
è in  m ente dei, m entre il presente 
dovrebbe essere nella m en te  deglii 
uom ini. Degli uom ini che abbia
no una m ente, si capisce...

L ultim a di G iannini è eviden. 
te : ha trasform ato De Gasperi in  
qualunquista. Il «Q uMam de po
pulo» lo dimostra.

L ultim issim a affibbia ai mo. 
narchici la qualifica di guastafe
ste. Ma di quali? Forse della fe  
sYa che si vorrebbe fare all Italia?  
E allora, si. proprio i m onarchici 
debbono guastarla. N on  si fa  la 
festa all Italia, m uovendo proprio 
dal Sud!

TERRA AI CITTADINI

Ma che occupazione politica di terra! Siamo qui per la Pa  
squetta...

ia trom ba della p ropaganda, ne 
com une ai Bologna, annunzio eh  
a sindaco Uoitù. iveva ria tta t  
nientepopodim eno, ben trentottc 
runa cnuom etri d i re te  filoviaria 
P ensate  : tren to tto m ila  chilom etr, 
vaie a dire tren to tto  volte il pei 
corso Napoli  Torino. S i tra ttav i 
in  re a lta  di soli hm  : trem o! 
to, m a come sarebbero appari 
ocn m escnm a cosa ai ruoiconC 
bevitori di lam bnisco ed a i robusl 
m angiatori di tag lia tene  della no/ 
più ah ino i! d o tta  B ologn^ 
i  ren to ttom ila  dovevano essere, pei 
Dacco, percnè tu tto  ciò che masc 
in  quaisiasi paese del m ondo co 
crism a sovietico dev essere «Kolos 
sai»: dalle mele g rand i quan to  ui 
grosso cocomero aiie borace atomi, 
che (m a solo, incendiam oci bene, 
a  scopo curativo, p t r  gli ospedali  
delie dim ensioni di \xv.v. cas**.. l i  so. 
gno di G uglielmo Im pera to re  d  
a are a lla  G erm an ia  l im pron ta  de* 
«Kolossal» a tto  a  sbalordire il po 
vero mondo, si è tra sfe rito  neilr 
felice Sovietia, dove son natii t 
genii più g rand i della te r ra , e, pe 
con tinuare  la  tradizione, i genii e 
stem poranei sono in  con tinua  an 
sia di superam ento . M a il babbei 
che legge «L U nità» con la  stessi 
devozione con cui il chierico legg< 
il breviario si lecca i baffi assapo 
rando  le deliziose pietanze, gl 
squisiti m an ica re tti cucina ti in  vi? 
delle B otteghe Oscure, da quegl ! 
neffab ili cuochi che sono i... redat 
to ri del giornale, checché si dica 
di fam a non  solo ita liana . Ed < 
ben logica, n a tu ra le  e spon tanea  1« 
sua stizza, allorché apprende pe: 
esempio, che le  mosche vengono 
lanciate , col paracadute , su i cam p 
della Corea del n o rd  per propagar** 
non  già i fa s ti della civ iltà  ame. 
ricana, come la com odità d i u n  fri? 
gidaire e le delizie dell a ria  condi, 
z ionata  ; non già il profum o di uno 
sig a re tta  o la  qualità, di u n  sapo
ne ; e ta n to  m eno l u tilità  della pea 
n icillina o la  com odità della tele  
visione; m a che Dio scam pi <■ 
liberi noi od i figli nostri, n ipo ti • 
p ronipoti!  germ i di peste, se 
m en ti di colera, spire di tisi., P  
candido le tto re  no n  crede ai suo; 
occhi; in forca le len ti e  to m a  : 
leggere lo scritto  ed a  m irare  quep 
le fotografie che docum entano, d : 
fron te  al mondo, l orribile delitto- 
degli am ericani  quelli, per in 
tenderci, che resero possibile, co^ 
le arm i, la  v itto ria  d i S ta lin  !  ri 
legge ancora u n a  volta per te m t 
di essersi sbagliato, ed infine, s tr in  
gendo fortem ente il pugno e tutt< 
acceso in  volto, g rida: B en veni 
ga il regno celeste! (che è poi l'imi 
perio di S ta lin ). I  «compagni» faru 
no eco, il monologo diven ta  dialo( 
go, il dialogo coro, ed ecco come  
dom ani o dooodom ani m a ttin a , fi| 
no al 25 di maggio prossim o ven
turo, in tu tte  le piazze d Ita lia , ne( 
cinem atografi ad  uso elettorale, 
nelle case dei lavoratori, nelle pa 
lestre, nelle fabbriche, quel grido 
che serpeggiò per le vie di Milane 
e che fu im m ortalato  dal buon D or 
L isander, risuonerà più fosco, pii 
terribile, più feroce di p rim a: dà  
gli a ll un tore! L un to re  e 1 Ameri, 
ca che ci h a  soccorsi dopo la  te r  
ribile sciagura; l un to re  è l Ame: 
rie a che ci sorregge nel nostro  sfor,( 
zo per dom inare la  m iseria ; l u n £ 
tore è l America che h a  detto  «ba  
sta» a ll aggressore. M a la  memori: 
degl ita lian i è labile, ed «un M ar 
cel d iven ta  ogni v illan  che p a r1 
teggiando muove». A nche se per 
im porci u n a  dom inazione stra  
niera.

PAGLIARA

— Fate un salto dentro il piatto e vi farò vedere che la lampadina s accende...

UN CASO DIJCOLERA

Ncn è il tito lo  di un  film, pui 
troppo. E  accaduto realm ente 
horresco referens  molto vicino 
noi, sul postale Napoli  Palerm: 
Se vi dicessi ora  che il seme dt, 
trem endo morbo, il celebre bacili 
che ci ram m enta  gli un to ri manze 
n ian i, è s ta to  in trodotto , notteterr. 
po, da un aeroplano russo, per st, 
m inare  in Europa, com inciand 
dalla  nostra  d ile tta  pa tria , la  strt 
ge e la distruzione, che cosa .mi d. 
reste? Mi tra tte re s te  da pazzo, d, 
dem ente da rinch iudere nel più v 
cino manicomio.

Ma ncn  sono s ta ti ancora rir. 
chiusi nel m anicomio, a  quel cb 
so, i g iornalisti che h anno  denur  
ziato gli u n to ri am ericani, appoi 
a tori di m icrobi in Corea, co 

larga illustrazione di fotografi 
affinchè la  p rova docum entale d  
fa tto , tagliasse corto ad ogni ever 
tua le  velleità di scetticism o. Si 
nonché, conoscendo il metodo, 
asserzioni «docum entate» non ( 
fanno nè caldo nè freddo. Ogr 
carne fa brodo agli e ffe tti dell 
p ropaganda com unista, anche s. 
sotto il nom e e l e tich e tta  di cai 
ne si nascondono i dadi «Maggi; 
B eato chi non solo s illude ma pr< 
va un  grande godim ento nella illt 
sione medesim a : egli può bene i 
sp irare alla felicità te rren a  e pc. 
al regno dei... cieli. T u tta  la  prop£ 
ganda com unista è fondata  sull, 
divisione del m ondo in  due part! 
precisam ente come per i catìtolw 
ferventi, con la  sola d ifferenza chi 
o ltre il paradiso, non c è che l ir 
ferno, senza nessun posto per 
purgatorio . P er i cattolici, invero,  
sem pre possibile la  redenzione d£ 
peccato, per ch i ne abbia vogli;
proposito e forza di resistenza, M 
per chi nasce borghese ed è infel 
to  dal virus capita listico  non v : 
possibilità di redenzione.

E  s ta to  di recente ricordato eh

L on. Di Vittorio, quando gli 
hanno detto  che sarà chiesta l au
torizzazione a procedere per le no  
te diffamìazioni (secondo alcuni) 
dichiarazioni di fede (secondo al
tr i)  ha detto :

 Mi fa nno  un baffo.
Ma subito  pronto, G iannini, ha  

replicato :
E che ne faresti di un picco

lo baffo?
Di V ittorio non l ha  capita, ma 

l ha capita Paimiro, che si è a f
fre tta to  a richiam are in  servizio 
il generale Garibaldi per a ffidar­
gli il comando dei reparti arditi, 
e cioè di quelli che form ano l oc
chio del com andante proiettato in  
avanti. E così, torna, torna Ga  
ribaldi, e  la camicia rossa ce la  
vogliono m ettere addosso, c a m e n e  
«.Le Trachinie», le quali, poi, sa
rebbero la tragedia che se non ci 
pensiamo bene ci piom ba addosso 
comte la cam icia di Nesso. N on c è 
nesso a parlarne, d accordo, per
chè il Mezzogiorno è la riserva di 
saggezza dell Italia. G li è che nes
so e connesso dovrebbero andare  
insieme, m a qui non si connette  
più e la tragedia affiora. Come 
si fa a parlare di connessione 
quando i partitind si im pongono  
al partitone, e pretenderebbero  
che la S tella  se ne stesse a guar
dare?

E dov è la connessione quando  
si cerca a ffannosam ente  il re
sponsabile della situazione, m en
tre il P R I rivendica pubblicamen  
te il m erito  di aver fa tto  fallire  
le trc ttd tive  fra  P N M  e DC? Ci 
siamo con il caos per caos e  lo 
stellone d Italia  ce la m andi 
buona.

Non manca, però, chi a fferm a

DE GASPERI :  Caro Leone, perchè si dice : « Vedi Napoli e 
poi muori » ?

ON. LEONE :  Lo capirete dopo il 25 maggio, caro Presidente...

DE GASPERI A NAPOLI
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P M B E BEi
Xe ore dodici

Avversare il Governo è un conto, 
negare l esistenza e u n  altro.

in  questi giorni di preparazione 
elettorale è com inciata La rinasci
ta del Mezzogiorno d Italia.

Prove tangibili ci sono o fferte  
da avven im enti che hanno  una de
cisa porta ta  storna.

Il venerato Presidente della R e
pubblica s è indotto  a lasciare la 
poterne Roma, per insediarsi a Po  
siliipo, nella m iia c inguettan te  d u  
signou, cne fu  donata  a un gran
de profittatore, da costui o fferta  in  
dono a ll Ita lia  e dall Italia  o fferta  
atle econom iche divagazioni dei 
suoi illustri figliuoli.

Il non m eno Venerabile nonché  
R everendo P residente aei M inistri, 
italianissim o trentuno, che fu  il 
Prim o E tetto  di Napoli e cne ci 
diede il cocente dolore dà optare 
per altro collegio, prim a è venuto  
jra  noi (discese auTnferno...), e 
poi, recatosi a M ilano, ha pensaste 
e ha provveduto per noi.

G l industria li del N ord sono s ta
ti avvertiti; nu li altro sarà loro 
concesso, sin quando il Mezzogior
no non sarà risorto a nuova vita , 
e non ne sarà sta to  realizzato tu tto  
il program m a di valorizzazione eco  
nom ied. E il nord, in  com patto e 
fra terno  slancio d amore, ha accet
tato la nobile e pia penitenza .

Acquedotti, fum aiuoli, au tostra
de, porti, scuote e tan ti e ta n ti ma  
leueoui accidenti, cne turbarono te 
lunghe veglie dei G iustino Fortu  
nahto e degli Scarfogùo, renderan
no fina lm en te  questo reietto M ez
zogiorno il Paradiso terrestre...

E i Carlo Sacchi non ci c la m e
ranno più  «terroni» e i Curzio Ma  

laparte dalla «Pelle» passeranno  
al «Cuore» e...

Poi, passato il 25 maggio, dire
mo coi poeta Ruocco: «sissignore, 
me scetaie...  ju in t a  no tte  pro
fu m a ta   m ille arille  zerriavano 

n u  m utivo e  se ren a ta  m e n
tre  o m are, cchiù lun tano  sen. 
za vele e varchetelle  s adaur  
m eva ch ianu  chiano so tt a luna  
e so tt”e stelle».

t. g 1
J n  nj a fe  r ia  d i  p e n s io n i

G eniale, eh, quell art. 2 del prò  
getto  di legge n. 2197 (Revisioni, dei 
tra ttam en to  economico dei dipen
derne statali)?

Articolo 2, badate: non 32 o 33.
Come brillantem ente e spiegato 

a p  ag. 6. (cap. V) del sim ilare pro
getto  n. 2177, gli Autorevoli M em
bri del Governo non potevano ri
m anere in  condizioni d inferiorità  
verso gli sta ta li, e h anno  abbon
dan tem en te  provveduto, prim a d o- 
gni altra cosa, per loro.

R obusti aum en ti di stipendio, 
dunque: ma  «a primavera viene il 
bello», disse una  volta  u n  signore, 
ch e più volte defunto .

Per i sullodati M em bri è sta ta  già 
fissata, col sullodato art. 2, la 
«pensione» con  «relative ritenute)).

M a dunque, come tu t t i  gl im pie
gati dello S ta to , i p riv ile g ia ti M em
bri dovranno funzionare per qua
ranta  anni, e poi aspettare due o 
tre anni per la pensione, e  poi 
qualche altro anno per le operazio
ni di tesoreria, e poi essere irrisi e 
trascurati dagli altri M em bri in ca
rica, e poi form are oggetto di com
m iserazione o di dileggio da parte

non caverò m ai u n  ra&no dal buco 
perchè pretendo, dalle colonne di 
un  settim anale , di rubare il m e
stiere a i cron isti dei quotid iani 
c ittad in i.

E va bene, m i dò per vinto. Con
tinuerem o ad inciam pare ad ogni 
passo per il Vomero, disselciato in 
comm ovente sodalizio t r a  le Socie
tà elettriche, l azienda dei teJefo

ra li c ittad in i, e ta n to  caro  al cuo
re degli am ici e dei poeti e am a
to ri della Poesia. M a se qualche 
cosa si dovesse dire de lla  sua v ita  
e delle sue opere, non avrem m o 
che a  ripo rtarc i alla prefazione, 
veram ente pregevole d i Pasquale 
Ruocco, «£  Napoli)) dice Ruocco 
«che respira e dolora nelle rim e di 
questo fanciullo  di s e t ta r i anni, 
m alato ancora dell inguaribile m a
le della poesia. Sono le strade al
berate degli idilli e i vicoli tortuo
si della perdizione, le terrazze ca
nore e i tuguri peccam inosi, in ter
n i di chiese e di bettole, ceffi di ac

ni, la  Società del G as, e i disservi  cationi, profili di suore, formose
zi dell Acquedotto.

C ontinuerem o ad am m irare  le 
austere m utilazioni di guerra  delle 
s ta tu e  della villa nazionale, giure
remo su lla  perfezione funzionale 
dell Azienda. tram viaria , considere  
remo sacri i tum uli di immondizie 
dei crocicchi e dei viali, accarezze
rem o pa te rn am en te  la  te s ta  capei  
lu ta  dello scugnizzo che fa  pipi e 
peggio nelle aiuole dei g iard inetti 
c ittad in i.

O rm ai, la  sto ria  dei servizi pub
blici a  N apoli è ca ra tte rizza ta  da 
u n a  specie di con trasto  t r a  l A-  
zienda, u n a  qualunque azienda, e  

i suoi agenti. Il pubblico è il terzo  
incomodo, inviso a ll uno e a ll a ltro  
contendente, u n a  specie di paras   
s ita , un  paren te  povero contro cui j 
tu tto  è consentito  perchè tu tto  egli i 
sopporta.

Vi sono, ad esempio, alcune li
nee di autobus che  fanno  te s ta  I 
presso stazioni ferroviarie, o Cu  \ 
m ana o C ircum vesuviana. D atevi 
la  pena di vedere un  poco come 
vanno le cose. F erm ata  della Cu
m an a  al Corso V ittorio  Em anuele : 
a rriva te  col treno, vi p recip itate 
incespicando tr a  gl in te rb in a ri per 
raggiungere l au tobus che appare 
ferm o fuori la  stazioncina. Si s ta
bilisce is tan taneam en te  u n a  gara  
t r a  voi che correte e l au tis ta  in 
agguato. Vince l au tis ta  per una  
lunghezza: voi a rriva te  in  tem po 
a vedere che l au tobus gioiosam en
te inizia la  sua corsa senza curare 
le im precazioni d a  voi indirizzate 
allo sghignazzante conducente ed 
agli Dei che gli consentono di vi
vere la  sua  perfida vita.

Ho sem pre pensato  che gli agen
ti degli autom ezzi abbiano eredi
ta to  dai loro fra te lli m aggiori 
fcramvieri u n a  insorm ontabile osti
lità  contro le vecchine che a tte n
dono alle ferm ate. Molte, spesso 
preoccupate per fago tti e fago ttin i 
che rendono  più m alinconica l a t
tesa, n o n  fan n o  in  tem po ad esple
ta re  le scenografiche segnalazioni 
necessarie per in d u rre  i corridori 
a lla  fe rm a ta  obbligatoria o facol
ta tiva. Il corridore sopraggiunge 
come u n  bolide, finge di non  ca
pire e con tinua  il percorso, appe
n a  volgendo la te s ta  ind ietro  per 
com m entare con clam orosa irre  
fren a ta  ila rità  la  disperazione del
la  vecchina.
, Chi non h a  assistito  alm eno u n a  
volta a  questo edificante spettaco. 
lo? Q ualche volta ci trova  ouii au  
tomezzo perfino un  viaggiatore di
sposto al avanzare tim idissim e r i
m ostranze a  favore della vecchina 
delusa.

Ed ecco che il m alcap ita to  in
corre nei rigori del conducente, 
spalleggiato dal fa tto rino , dagli a  
rnici del fa tto rin o  e del c o n d u cen .

grazie di popolane e no ttu rn i fa n
tasm i di peripatetiche: la Musa 
del CM urazzi porta u n  «crespo» di 
seùct. sulle spalle, un pettine di 
«strassi» nei capelli neri, danza al 
ritm o di un  «p ianino», e  fino a

tren t anni fa   celava ancora nel
la calza la vindice  «Spadella» di 
Genova)).

Potrem m o citare, t r a  le poesie 
più belle e significative del P oeta : 
«Co scie argientm , « A signora d a 
guantiera)), e ta n te  e  ta n te  a ltre ; 
m a che cosa direm m o dell amore 
e del dolore di padre profuso nella  
poesia «Vaco a du Clelia)>, e in  
tu tte  le a ltre  liriche dedicate alla  
figlia m orta? E o ltre  che delle liri
che che cosa diremm o, per com
pletare  il profilo anche in  s in te
si dell a rtis ta , dei suoi lavori te a
tra li, delle sue novelle napoletane, 
raggruppate  nel volume «Angoli 
che sono mandi))?

R affaele Chiurazzi, poeta di Na
poli, è il poeta per an tonom asia 
dei C ristallini, della S an ità  : di 
quella S an ità  di cui Pasquale 
Ruocco, nella poesia « O munaco  
nen h a  can ta to  il care ttere  .ed i 
pregi: Chiurazzi e Ruocco si in te
grano quindi a  vicenda e si com
pletano nel r i tra r re  quell angolo 
di Napoli che è tan to  aella v ita  e 
del cuore della dea Partenope.

Bravo, dunque, a «don Rafìluc  
cio»: noi vogliamo che egli faccia 
ancora a lungo can ta re  il suo cuo
re : il suo cuore ventenne., credulo 
e buono, che Napoli e gli am ici di 
Napoli com prendono ed am ano.

t  g

Dopo il successo o ttenu to , m al
grado i suoi no v an t an n i suonati, 
da  O rlando, la cu ra  di ringiova
nim ento  col V itaviron h a  seidotto 
a  Palazzo M adam a innum erevoli 
senatori. E m oltissim i si sono vi
tav iron  izzati : m a m en tre  m olti 
lo confessano, a ltr i negano di a
ver fa tto  la  cura.

G iorni fa il la tin is ta  senatore 
A lberti e il senatore Angiolillo 
tu t t i  e due in  e tà  quasi1 ancora 
giovanile m alignavano su due 
vecchi colleghi che discutevano  a  
n im atam en te  con u n a  vivacità 
t u tt a ltro  che senile.

Scom m etto che quei due h a n
no fa tto  la  cu ra   disse Angio
lillo. M a aveva p a rla to  troppo 
forte e i due si voltarono.

Che cosa dicevate  dom an
dò vivam ente uno dei due.

Oh n ien te   disse A lberti  fi
guratevi che stavano  parlando  
dell E neide: V itavironque cano 
T ro jae qui prim us ab oris...

 Ah, così va bene  disse l in
te rrogan te  lisciandosi com piaciuto

’E G G IU R M LE
O gni rnatina, quanno legge ’e fo g lie , 
Tomme se sente ’o core scuro scuro : 

hz’o munno è ’nu vasciello mmiez’ ’e scoglie, 
nisciuno cchiù sta  ’npace e sta  sicuro.

’A  cronaca riporla tu t t ’ ’e mbroglie :
« Nu muorto fravecato dint’ ’o muro »...
« La berva umana spanza la sua moglie »... 
« Una matre strafoca il creaturo » !

f i  ’o Parlam ento è  n’ atu Cuncistoro : 
se menano a sciaccà, parlano sparo 
comm’ ’e cciandelle ’e vascio ’o Lavemiro.

M a si se tra tta  d' ’o stipendio lloro, 
so’ tu tte  fra te  e ssore ; e alteramente 
votano, ’a f  accia d ’ ’e co n tribuen te  !

TOMMASO GAETA

EINAUDI:  E’ dunque proprio la resurrezione?!

Dulcis in fundo
o in cauda venenum ?

della stam pa seria ed um oristica, e te, d a  qualche ragazzaccio che s è 
poi perdere le agevolazioni fe r ro , d ivertito  un  m ondo a lla  scena. Il
viarie, il caro vita , le indenn ità  di 
funzione, quelle di presenza, l assi
stenza sanitaria, il diavolo che vi...

Eh, eh, piano piano...
I M em bri fa ranno  solo qualche 

legislatura dii servizio e poi coglie
ranno il fru tto  delle loro fa tiche, 
come se fossero s ta ti (per quaran
ta n n i )  servitori (e  non m om enta
nei P adroni) dello S ta to , con i gra  
di I, I l  e II I ,

Questo, per ara. Mercè una nuo
va agitazione o  un  nuovo sciopero 
degli sta ta li ( che perciò saranno  
severam ente p u n iti)  potranno au
m entare, m oltiplicare i benefici dei 
M em bri.

Insiem e ai quali, am m ira ti e 
commossi, salutiam o le libere for  
lu n e  della patria austeram ente re
pubblicana.

t g
DI silenzio è d ’oro

Ho deciso di non occuparm i più 
dei problem i napo le tan i r ifle tten ti 
viabilità, m onum enti, nettezza u r
bana, mezzi di trasporto , e  così 
via. Non saprei dire q uan ti nem ici 
m i sono fa tto  in  questi u ltim i me
si. L ingegnere Tizio non m i salu
ta  più, l appa lta to re  Sem pronio 
m i ha  segnato  nel libro nero delle 
sue vendette, le Sovraintendenze 
con tinuano  ad  ignorare m e e le 
mie querimonie, il controllore del. 
le tranv ie  m i guarda con occhio 
bieco e  m i chiede peren toriam ente 
di m ostrare la  tessera  di abbona
m ento fingendo di ignorare che 
io sono abbonato  dalla  nasc ita , e 
perfino l incaricato  del ritiro  delie 
im mondizie sa lta  tre  m a ttin e  la  
se ttim ana  la m ia casa nei tu rn i 
del suo servizio( non, beninteso, 
però in  questa se ttim ana  d i P a
squa).

P er g iun ta  il più  affettuoso e 
com prensivo dei m iei am ici m i 
ammonisce con tenerezza che io

grosso pubblico segue gli eventi 
ne lla  più assolu ta indifferenza.

Ed ancora. Avete m a i pensato  
ai tr iv i e quadrivi della m orte? Che 
cosa sono? Ve lo dico subito. Im
m aginate  lo sciagurato  pedone che 
proceda da via Ameno Falco
ne per im boccare via Tasso  in  di- 
scesa, o quello p iù  sv en tu ra to  che 
scenda da via Tasso per imbocca
re il Corso V ittorio E m anuela dal 
la to  degli Alberghi. E  u n  pedone 
che può contare  solo su lla  benevo
lenza del calcolo delle possibilità 
per non  essere investito  d i fronte, 
di la to , o da tergo. Egli fa  getto 
della sua  v ita  come un  eroe greco, 
m anca assolu tam ente della più pic
cola indicazione per ev ita re  le ruo
te dell autobus accorrente, delle 
autom obili ansim an ti, e della ve
spa d i passeggio.

Sono due esem pi, m a  si potreb 
be com pilare u n  lungo elenco di 
tu t te  le località  delle vie c ittad ine  
che insid iano con a lt re t ta n ta  fe
rocia la  v ita  del passan te . S i po
trebbe, m a non  lo farò  certo  io. 
Perchè dovrei correre nuovi rischi 
e fas tid i o ltre  quelli a i quali ho 
già accennato  a l principio di que. 
s ta  no ta? Chi m m o f fa  fà?

Non ci m ancava che questa : lo 
zucchero è il nem ico pubblico nu
mero 1. Lo afferm ano  due scien
ziati francesi (non  sono am erica
ni, questa volta), e  cioè il biologo 
K hein  e il prof. F ixon in un  rap
porto a lla  organizzazione m ondia
le san ita ria  dell O.N.U. T itolo del
la relazione: «LO ZUCCHERO, 
CATASTROFE SCONOSCIUTA».

Chi h a  stud iato  lo zucchero se
riam ente? Nessuno. Lo hanno  fa t
to  i due su  nom inati, e ne hanno  
tra tto  conseguenze assolutam ente 
an.are. E giù. tu tto  a m are, m o
nosaccaridi, d isaccaridi, glucosio, 
fruttosio, saccarosio, maltosio, xi
losio e arabinosio... M a quel m a
landrino  sa presen tars i e ingan. 
nare con il suo sapore dolce e  il 
suo aspetto  piacente. E pensare 
che questo «affascinatore bianco 
non è nem m eno com patibile con 
l organism o um ano!». Capite? Lo 
zucchero provoca, nientem eno, che 
un fave decadim ento fisiologico 
che d iventa ancora più serio quan
do se ne u sa  molto.

Sapete perchè le scimmie, sanis
sime in  libertà, diventano tu b e r
colotiche? Perchè quando sono ne
gli zoo m angiano  zucchero. E sa
pete perchè non esistono elefan ti 
epilettici?

Perchè non  m angiano zucchero. 
Volete fa r  venire i d is tu rb i ca r
diaci ad  u n a  zebra? D atele lo zuc

D I

K N N I O  &  c .

m ore ad u n a  tigre? D atele lo zuc
chero. E se volete procurare il d ia
bete ad un  cammello1 con u n a  o 
due gobbe, dategli zucchero. Non 
sappiam o che cosa possa, produrre 
lo zucchero ad una suocera. Biso
gnerebbe provare.

Una cosa la sapevamo, che il 
dclce poteva nuovere alle gengive. 
Che fosse proprio un castigo di 
Dio, non lo pensavam o nem m eno. 
E dire che lo* zucchero viene u sa
to  nel 50 per cento dei m edicinali. 
E rrore  strillano  quei due  
errore m adornale... E pensate che 
lo zucchero è alcool ico, rimuove 
glucosio dai tessuti e da i denti. Ne 
volete u n a  prova? Sualm atelo su 
u n  m uro e lo vedrete ridotto  co 
me si fosse tra tta to  di acido sol
forico...

Madonna Donatello
A ntonietta  Gavinofci in D ona

tello  è un vero capolavoro, degna 
dell an ten a to  scultore fiorentino e 
dello scomparso coniuge a rch ite t 
to. Al prim o avrebbe po tu to  fa r 
da modella, del secondo continua 
da vedova, le funzioni, a rch ite t
tandone di tutfti i colori, onde per 
lei sono pieni gli archivi delle 
Q uesture di Napoli, Genova, S a
vona, M ilano e Padova. Il suo pas

chero. Volete fa re  insorgere un  tu  saggio per N apoli è s ta to  segnato

CALCIO

palorr} ir} e scure
E  il tìitolo d i un  nuovo volume 

della collana dei poeti napoletan i, 
d ire tta  da E tto re  de M ura: Palonv  
me scure, di R affaele  Chiurazzi. 
L editore Conte m ostra  sem pre più 
di aver buon fiuto affidandosi ai 
suggerim enti dell amico De M ura, 
sia per le opere già pubblicate che 
per quelle in  via di pubblicazione: 
successo, per c iascuna di esse, im
m ancabile. L attfuale volume del 
Chiurazzi viene ad aggiungersi al
la  pregevole serie di edizioni rea
lizzate, ed è inu tile  a tta rd a rs i a 
m ettere  in  evidenza i m eriti di 
questo vecchio giovane poeta, tan
to noto in  tutti gli ambienti cultu

Le speranze dell In ter  sono nau
fragata defin itivam ente sul terre
no degli azzurri lariani.

Un bello spirito com m entava, do
m enica sera, l infrangersi del so
gno scudéttistico nero azzurro, in  
questo m odo: «Como una sigaretta  
che in  fum o  se ne  va!...)).

*  *  *

Sul campo lucchese di Porta E li
sa la grande Juve non è stata pari 
alla sua fam a.

In  alcuni resoconti si legge che 
il gioco praticato dai rosso neri to
scani è sta to  p iu ttosto  duro. In  
som ma, a Lucca, i locali avrebbe
ro un\ poco... Scarpato!

Ciò non  toglie che la capolista  
non abbia brillato come era da a 
spettarsi.

* * *
I  tigrotiti bustesi l hanno  fa tta  

franca  alla Favorita di Palermo. 
Bella ed indiscutibile v ittoria, ta n
to che il principe L anza di Trabia, 
presidente dei rosaneri siculi, l ha  
accolta con u n  filosofico e... pa
triòttico aforism a:

 «Dulce e t decorum  est... Pro 
Patria mori)).

* * *
II vecchio Toro ha  preso per ben 

cinque volte a cornate la Triesti
na. «M atador» della giornata Fio  
ria: tre reti. N on c è da stupirsi di 
questo clamoroso risu lta to  se si 
pensa che gli alabardati indossa
vano m aglia rossa. In fa tt i , veden
do rosso  si dice  il Toro s in
furia, quindi...

* * #
Contro il diavolo m ilan ista  il 

ciuccio partenopeo ha  fa tto  fa v il
le anche se era privo del suo «for  
naretto» Amadei.

In  compenso, un giovanissimo, 
il terzino  Comaschi, si è brillante, 
m en te  laureato, sostenendo la tesi 
innanzi al professor Gren, su 
«L arte di m ettere il guinzaglio ai 
professori)).

Congratulazioni al neo  lau 
reato.

SCOTTO

Non si nasce b elle  

ma si può diventarlo 

con i prodotti-base dì

Concessionario per Salerno : 
PROFUM ERIA

Vincenzo di Candri
Via Alfano 1  n. 17

da una serie di truffe effettuate 
sotto  il nom e di contessa M arzot  
to. I  tru ffa ti sono parecchi. Ma è 
u n a  bella donna A nton ietta  Gavi  
n o tti in  D onatello. E come M arzot  
to  è anche u n a  buona lana.
I santini dei ministri

Il M inistro  Aldisio aveva una  
borsa. D entro la borsa vi e ra  n ien
te  a ltro  che un  piccolo tesoro: un  
collier di perle a qu a ttro  fili, 
u n  ferm aglio d oro con b rillan ti 
un  bracciale di oro massiccio, un  
anello di oro con brillan te , uno 
spillo con b rillan te  e spiccioli per 
settantam ila, lire tte . Poco> dopo la 
stazione ferrov iaria  di B attipag lia  
il M inistro  è rim asto  senza po rta
foglio.

A llarm e su tu tto  il fronte. R i
cerche affannose. Indag in i accura
te. N iènfe! Il M inistro  to m a  a  Ro
m a pressoché rassegnato. M a un  
telegram m a gli ria lza  il m orale: il 
cam eriere  ricevitore della Com 
pagn ia  dei vagoni letto  M ario 
S an tin i, h a  r ip o rta ta  a S. E. la  
borsa in ta tta . Q uesti m in istri de
m ocristiani, non han n o  solo i San  
ti  che li proteggono, m a  anche i.. 
S an tin i !

II raccomandato di acciaio
Ugo Eliseo, se così si chiam a, è 

indubbiam ente u n  bel tipo.
H a 70 an n i e  li porta  bene. Ha 

u n  aspetto  idistinto, im a p a rlan ti
n a  sciolta, uno  sguardo franco. Sa 
riuscire sim patico  e guadagnala  
fiducia, A tu t te  queste belle doti 
aggiungete un  m ucchietto  di rac  
com andatizie di personaggi più o 
m eno altf alti, e poi d item i se ef
fettivam en te  sia lecito g ridare la 
croce addosso a  quei m ille e  più 
educatori (f ra  ispetto ri scolastici, 
d irettori, d idattici, in segnanti) del 
la  Provincia di Salerno, che si so
no lasciati im brogliare d a  Ugo 
Eliseo o da chi con ta le  nom e si 
n resen tava ed era p resentato . Par, 
lava in  nom e di u n a  g rande D itta  
di Campobasso e raccoglieva com
m issioni per cancelleria e cartole
ria . R ilasciava, si in tende, la  co
nia, m a solo dopo u n  anticipo di
ligentem ente e ch iaram ente  anno
ta to  su irord inativo . Q uanto  h a  in
tascato? La cifra  e sa tta  non  si co­
nosce, m a  si p a rla  di milioni. S i è 
assodato che la  D itta  Eliseo 
Campobasso non esiste. Si s ta  o ra 
cercando di sapere ch i è Eliseo e 
dov è.

G li an tic ip i non  sa ranno  più re
cuperati, si capisce. M a sa rà  recu  
pera to  Eliseo, o pure, seguendo le 
orm e del M aestro Elia, scom parirà 
da lla  T erra?
L’angoscia sessuale

Che nostro  Signore ci liberi da l
le angoscie sessuali. Sono vera
m ente pericolose. Ci pensate che 
in Egitto, e  p recisam ente al Cairo 
h an n o  fa tto  b ru tti scherzi? Q uesti 
scherzi del C airo sono reg istra ti 
dalla  cronaca, ed il g iornale GAM- 
BOSUR EL MASRI scrive: «Da 
quando la  p rostituzione è s ta ta  vie
ta ta  in Egitto, i n o stri giovani noni 
possono più sopportare la  v ista  d i 
uom ini che frequen tano  i locali 
eleganti in  com pagnia di belle don
ne. Se noi analizziam o i recenti 
avvenim enti del C airo (rivolta, in  
cendio di alberghi, ris to ran ti, cine
m atografi e negozi) è ch iaro  che 
la  m aggior p a rte  dei m an ifestan ti 
soffrivano di angoscia sessuale 

La senatrice  della C ase Chiuse 
h a  appreso d i questi scherzi del 
Cairo? E insiste nel suo proposito 
di vedere a ttu a to  il suo progetto? 
Vuole provocare scherzi del Cairo 
anche in Italia?

D I

M A R G U T T E

la  barba, E quando s accorse del 
tiro , A lberti e ra  già fuori... tSro.

* * *
Q uesta è a ttr ib u ita  a lla  S enatri

ce M erlin, forse per la  sua no ta  
specialità.

E  l uom o che  g u asta  o con
tag ia  tu tto  diceva e a ttacca  
i suoi vizi perfino agli an im ali 
P rendete  il caso del porco : allo s ta
to  selvaggio, lon tano  da ll uomo, è 
un  anim ale pulitissim o.

* * *
Q uesta n a tu ra lm en te  è in v en ta

ta , e riguarda  l on. Tonengo. Preoc
cupato  da  certi d isturbi, il depu ta
to  cultore d i Bacco si recò a  farsi 
v isitare da uno  specialista Ono
revole  lo am m onì severam ente 
il professore  o lei sm ette  d i be
re vino o perderà  la  v ista.

Tonengo rim ase qualche m inu
to  perplesso.  S apete  osservò 
a lla  fine  io sono orm ai un  uo
m o di u n a  ce rta  e tà :  penso che 
dopotutto  quello che c e ra  da  ve
dere l ho  visto.

* # *
Le m ansioni chiam iam ole così, 

politiche della Polizia s tan n o  a  
cquistando ta le  im portanza d a  im
pegnare sem pre più i funzionari e 
gli agenti.

Q uesta è a ffe rra ta  a  volo in  un  
com m issariato  rom ano:

Presto, signor com m issario  
g rida u n eccita ta  donne tta , facen
do irruzione nel sacrario  della leg
ge. H anno strango la to  la  m ia 
po rtinaia , rap ito  suo figlio, sac
cheggiato la  casa...

 B uona donna  fa  a ltro  
p iu ttosto  seccato  se dovessimo 
dar re tta  a thitti i pettegolezzi 
della gente si starebbe freschi!

* * *
P er quanto  il qualunquism o 

chiam asse i com pagni col tito lo  di 
«a m ic i», quando il fondatore  co
m inciò a le ticare  si fece u n  n u
mero preoccupante d i nem ici. Poi 
col passar del tem po m olte di 
queste inimicizie furono composte 
e il fondatore fece pace con quasi 
tu t t i  i suoi ex am ici avversari.

La riconciliazione di G iann in i 
fu  partieoi armetnte difficile e la
boriosa con l on. R. P . M a final
m ente gli «amici» che si erano 
m essi in  mezzo ci riuscirono. G ian
n in i e R. P. si riabbracciarono e 
ci fu il solito banche tto  e infine 
ciascuno to rnò  a lla  sua  ciascunaia.

Q ualche giorho dopo dal colle
gio l on, R. P. m andò  al suo ex 
nuovo am ico G iann in i u n a  carto  
Hna illu stra ta .

«Ti auguro  scriveva con me
rid ionale espansiv ità   tu t to  il be
ne che tu , son certo, auguri a  me».

 Te lo dicevo io!  com m entò 
G iann in i si può essere p iù  ma™ 
scalzoni?

* * *
Q uesta si raccon ta  del m inistro  

Pella, il quale si trovava un  gior
no su un  taxi, che a  u n  certo  
m om ento incom inciò a  correre a l
l im pazzata, senza cu rarsi d i se
m afori e pizzardoni. E h i!  
prridò non1 senza allarm e il m in i
stro   Si può sapere che  accade?

Non so  rispose l au tis ta  
spaven ta to   Non riesco a  fer
m arlo.

 Per am or del cielo!  gridò 
S ua Eccellenza. F erm ate  alm e
no il tassam etro.

Il Senatore  P e rtin i trovò un 
giorno l on. Calosso a furettìare 
ghiottosam ente su u n a  bancarella 
di libri vecchi.

 U na volta  disse P ertin i  
ero an ch io u n  «bouquiniste» più 
arrabb ia to  di Colline. M a adesso 
sulle bancherelle non  si trova più 
n ien te  di buono.

 L im portan te  disse Calosso 
 non è quello che  si trova, m? 

quello che si cerca.
* * *

Q uesta si racconta dell on. V it
to ria  T itom anlio, fiera e com batti
va crociata  della pudicizia e  del
l au ste rità  dei costumi. U n giorno 
la depu ta tessa  d. c. rim ase a itar 
m ente scandalizzata dal linguag
gio di a lcuni s te rra to ri che lavo
ravano nei pressi d i casa  sua, e si 
lam entò della cosa con il capo
squadra. Q uesti prom ise d i inda
gare sull accaduto, e  in fa tt i  fece 
subito ch iam are  uno degli uom ini.

 Che parole oscene avete det
te?  chiese.

N essuna, capo  rispose l in
terpellato .  E  s ta ta  u n a  trascu
rabile sciocchezza. Io  e  Pasqualino 
lavoravam o lì, fianco a  fianco, 
quando m i è sfuggito d i m ano il 
piccone e h a  colpito Pasqualino 
sulla, tes ta . A llora Pasqualino  m i 
h a  guardato  e m i h a  detto  gentil
m en te:  Senta, Giuseppe, in fu
tu ro  devi adoperare quello s tru
m ento con m aggiore cau te la  e  a t
tenzione.

* * ❖
Forse per d ifendersi dalle rac

com andazioni spesso irresistib ili 
che riceve a  getto  continuo da 
.'giornalisti, p arlam en tari, m in is tri 
sottosegretari, p re la ti e  m onsigno
ri e card inali il Senatore Angiolil  
o  racconta questa simbolica sto
riella.

 Il giovane Z... raccom andato 
l i  ferro dell on. A ndreotti. riuscì 
recentem ente a  o ttenere  u n  posto 
di p rim ordine in  u n a  grande a  
zienda che h a  gli uffici su u n  Lun
gotevere. Incon trando  un  giorno il 
d irettore dell Azienda dopò averlo 
cordialm ente ring raziato  del favo
le, l on. A ndreotti gli dom andò col 
suo angelico candore:

E che lavoro gli fa  fare? E  
u n occupazione che d ia a quel ra
gazzo anche qualche soddisfazione.

 Oh senz a ltro   lo rassicurò 
ìl d irettore Le m ansioni del gio
vane Z. sono im portan ti e  delle 
tvù delicate. L ho  incaricato  di av
vertirm i im m ediatam ente ogni vol
ta  che sul Tevere vede passare un  
iceberg.

Battuta senza uignelta
D, C„ P. R „ I., P. L. I., ricor. 

date che lo ha detto  Cicerone, lo 
ha  ripetuto Ennio e lo conferm a  
la realtà: AM ICU S C ERTU S IN  
«R E )) IN C E R TA  C ERN ITU R...

Capito il latino?

La regina della  pasta
MATRICAR.DI

N A P O L I
 D alto potere nutritivo  

Apprezzata e consigliata dai medici 
Preferita dai bimbi 

Se vuoi vivere allegramente 
la sfoglia ta  ti  devi mangiar1 

pasticceria  jT ttanasio  
Vico Ferrovia, 2 3 4  N A P O L I  

Per sole lire 40 la squisita sfo
gliatella napoletana.

FABBRICHE CONSERVE ALIMENTARI

/e ie le  J ìc ir u lla  <£l ( f ig l i
BATTIPAGLIA (Salerno) Sede 

PARMA (Via Trento 33 37) Filiale

ESPORTAZIONE FORMAGGI PARMIGIANI - REGGIANI

C A S A  D E L L A  F I S A R M O N I C A
M A R I O  Q U A G L I A  

NAPOLI  C orso Umberto I, 172   Te . 2 4 3 4 3

Fisarmoniche delle migliori marche  Strumenti musicali 
Fisarmoniche Baby 17 tasti  8 bassi L. 3500 

CHIEDERE LISTINO GRATIS

FLOTTA LAURO S e r v i z i o

passeggeri e merci

La « ROMA» e la « SYDNEY »
sono le più belle navi italiane in 
servizio sulla linea d Australia. 

3 0  N a v i  ____________
m o d e r n i s s i m e

LINEA A U S T R A L I A
m/n c RAVELL0 »  m/n « NAPOLI » 

t/n « ROMA »  t/n « SYDNEY »
Lussuosi, accoglientissimi adatta

menti per la prima classe  Cabine a 1 e 2 posti tutte con bagno o 
doccia privata. Il massimo conforto per i passeggeri emigranti, siste
mati tutti in cabine a 2, 4, poche cabine a 6 ed 8 posti con altezze 
di ponti di 3 metri. Eleganti, comode, ampie, numerose sale di con
vegno con aria condizionata  Splendide passeggiate coperte e sco
perte di III Classe  Piscine, cinema, orchestra, ventilazione ed 
estrazione torzata d aria  Sicurezza in navigazione : Radar, Radio  
telefono, Giro bussola, Giro pilota, ecc.

A ssolutam ente antincendio per l im piego  
della marinlte in sostituzione del legno

LINEA SUD AMERICA
m/n «SURRIENTO »  in par
tenza dall Italia ogni 40 gg. circa

La nave preferita dagli emigranti 
per l accoglienza premurosa riser
vata dal suo personale ed il con
forto offerto dalle sue sistemazioni 

Lussuosa prima classe  Piscina coperta e bars, orchestra tipica, 
giuochi, danze, cinema, ecc.

C i c l i  e g o m m e

oLMo
Per i  Campioni i prodotti di un Campione!

SOCIETÀ PER AZIONI GIUSEPPE OLMO  C E L IE  U S U R E (Savona)
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norevoli in lizza

Siam o a lla  vigilia. Al prossim o 
num ero il dado sa rà  tra tto  e tuti- 
te  le liste coi re la tiv i nom i e i 
ripettiv i app aren tam en ti sa ra n
no note.

Si sentono in  giro nom i di a lt (e 
e basse personalità, o  com è og
gi in  voga dire d i «papaveri a l
t i   a lti  alti», e  di «paperine» : 
m a si t r a t ta  più di indiscrezioni 
caute che di notizie sicure.

I cuochi adde tti a lla  cucina 
elettorale m antengono il più asso
luto  riserbo sugli in tingoli e sulle 
p ietanze che vanno allestendo per 
il padrona assoluto e comune del 
m om ento: il popolo sovrano.

Si assicura, per esempio, che 
la  lista  d. c. sa rà  capeggiata da 
un  deputato  sa le rn itano  e da un  
m em bro del Governo della nostra  
provincia; che la lis ta  com unista 
avrà per esponenti i due d epu ta ti 
in  carica del P, C.

Grossi calibri politici in  campo 
am m inistrativo , perchè m ai?

E  evidente che i p a r t it i  i quali 
ricorrono a ta li nom i sentono il 
bisogno di ch iam are a  racco lta  
tu tte  le loro forze avvertendo la 
loro in tim a  debolezza e ricono
scendo di non potere offrire  a lla  
scelta degli elettori uom ini capaci 
di am m in istrare  la  C ittà  e di rac
cogliere num erosi suffragi.

Ma è anche evidente che g li «o  
norevoli» messi in  mosttra h a n
no la funzione dello specchietto  
per le allodole, in  quan to  noni è 
pensabile che essi siano disposti 
a  d im ettersi da depu ta ti o d a  se
na to ri o ad d ir ittu ra  dal G over
no per assum ere la carica di 
S indaco di Salerno: onde la  loro 
can d id a tu ra  h a  il solo scopo di a t
tira re  voti alla  lista , salvo a la
sciare il posto di prim o c ittad ino  
a qualche figura più o meno scial
ba  dei loro p a rtiti in  caso di v it
toria.

E , insom m a, un  trucco, un  bi
done che si p repara  alla pubblica 
opinione, la  quale potrebbe v o ta
re per u n a  di quelle liste creden
do di dare il voto ad uno di que
gli onorevoli e invece avrebbe la  
sorpresa di vedere ven ir fuori un  
Sindaco più o m eno ignoto e più
0 meno stim ato.

C è un mezzo per saggiare l o
nestà  e la  sincerità  dei propositi 
di così illu stri can d id a ti: facciano 
pubblica dichiarazione che, in ca
so di successo delle loro risp e tti
ve liste, rinunzieranno  al m an d a
to  parlam en tare  per assum ere la 
carica d i Sindaco.

E  u n interrogazione  si dice 
così?  che noi rivolgiam o agli 
onorevoli cand ida ti e  per la  qua
le a ttend iam o risposta  scritta .
Consigli comunali

non Camere alte e basse
Si dice : m a .gli onorevoli di cui  

sopra possono anche non fare il 
S indaco o gli assessori  cariche 
per le quali la  legge sancisce la  
incom patib ilità  col m andato  p a r
lam en tare   e lim itarsi a fa r p a r
te del Civico- Consesso in  qualità  
di semplici Consiglieri Com unali.

Perbacco, con quel pò pò di lar­
verò che hanno  a lla  C am era e al 
Senato, dove lo troverebbero il 
tem po per partecipare  alm eno a l
le sedute del Consiglio Comunale?

G ià oggi è u n eccezionalissim a 
fo rtu n a  vederli a  Salerno , figuria
moci come sarebbero assidui ai la
vori consiliari.

P er qualcuno , anzi, che fa  p a r
te  del Consiglio uscente  l on. 
M artuscelli la  prova l abbia  
rno fa tta : in  cinque an n i di ca
rica, a senza che fosse ancora 
deputato , è in tervenuto  alle sedu
te  consiliari non più di due o tre  
volte...

Ma poi la  c ittà  deve essere am  
m inistra ta  non  parlam enta ta: e, 
a prescindere da ogni valutazione 
dei m eriti e delle capacità  perso
nali, gli onorevoli d ep u ta ti e se
n a to r i anche se sanno fa re  i 
parlam en tari non  sarebbero certo
1 più idonei ad am m inistrare.

I  consigli com unali sono s ta ti 
finora tra sfo rm ati anche  troppo 
in  consessi politici, n e i quali si è 
più discusso di p a tt i  a tlan tic i e 
di petizioni per la  pace che di 
problem i ciU adini e d in teressi lo
cali: non sarebbe davvero un  a f
fare  per nessuno renderli anco
ra  più politici e  m eno am m in i
s tra tiv i; che, anzi, se u n esigen
za si avverte è proprio quella di

im m unizzarli dalla tabe  politica 
per farli d iven tare  sem pre più 
un consiglio di am m inistrazione 
della collettivifà c ittad ina .
Ma che hanno fatto pei| Salerno ?

C è poi da  rivolgere u n altira do
m anda agli onorevoli asp iran ti 
a lla  carica di... consiglieri comu
n a li: che cosa hanno  fa tto  nel­
l interesse di Salerno in  quattro  
(o sei, secondo i casi) an n i di 
m andato  parlam en tare?

Q uali partico lari tito li d i pub
blica benem erenza si sono acqui
siti per sollecitare l onore di am
m in is tra re  la  c ittà?

Q uali prove di concreto a tta c
cam ento  h anno  dato  al loro pae
se ed ai loro concittadin i?

Ci sarà da ridere !
Si dice che buona parte  degli 

am m in istra to ri uscenti  Sinda^- 
co in  tes ta   si ripresentteranno 
al suffragio dei sa lern itan i.

D iscuterem o l im ponente con  
suntivo  delle realizzazioni conse
guite e delle opere compiute.

Vi assicuriam o, am ici le ttori, 
che ci sarà  da ridere. O da  p ian
gere. Secondo i casi e  i p u n ti di 
vista.
11 lesso sempre c  è

Vi saranno  anche a  Salerno 
gli «utili idioti», quei fessi cioè 
che  come N itti a  R om a e 
L abriola a  N apoli  si prestano  
al gioco socialcom unista form an
do u n a  lista  di «indipendenti» 
da apparen ta re  con le liste  so
cia lis ta  e com uniste?

Q ualcuno assicura  di si e an
n unz ia  anche qualche nome di 
persona rispettab ile  che  avrebbe 
aderito  a ll invito  e creduto alle 
promesse.

Molè a R om a h a  posto come 
condizione al P  C. di fa r  dim et
tere  u n  deputato  e d i im porre al 
successore di questi di rinunziare  
al m andato  per cedere il seggio 
m ontecitoriale a lla  p rop ria  figliuo
la.

Ma si t r a t t a  di Rom a e le con
dizioni, per quan to  dure, sono 
s ta te  accetta te  da l P. C. Qui, a 
Salerno, invece, qualche « utile 
id io ta  » si accon ten terà  d i molto 
m eno: un  posto d i assessore o  
perchè no?  la  prom essa del 
seggio sindacale.

Bè, in  questi casi, non si tr a t ta  
so ltan to  di «idioti» m a d i uom i
n i senza coscienza e senza legge 
m orale, che non  esitano  a  trad i
re la  propria fede e gli in teressi 
della c it tà  p u r di soddisfare qual
che personale ridicola ambizione!
Per voi, massaie !

P repara tev i ari ascoltare più 
discorsi e le tto rali che prodiche.

Per Diana!
B ruciapela G aetano  G rasso : 

«Scendete al D iana». Ammonisco
no P ie tro  ed Enzo Indinnim eo e 
Alfredo C ardella: «Venite al D ia
na». Strom bazzano i fra te lli Cri  
scuolo: «Solo con D iana po tete  fa
re m olto  cammino». Ma che cosa 
è questa  D iana pubblic itaria  a  Sa
lerno? Il comm. G aetano Grasso 
fa bene a  onorarla  quale luce, 
splendore (dius, divus) e quale dea 
del p-uro giorno (dies). Con tu t t i  
questi m eriti acquisiti ch i scende 
al D iana  «fa an z itu tto  u n  affare».

G li Indinnim eo e C ardella fan
no bene- ad adorarla  e farla  adora
re nel tem pio di via Lungom are, 
chè D iana  fu m oltb am ica di Apol­
lo, e  se anche no n  fece con lui 
la palla, di pelle d i pollo che tu t t i  
pesci fece venire a  galla, combinò 
sicuram ente i «ludi saeculares» co
me apprende Orazio, an ten a to  di 
Luigi Guercio, nel suo «Carmen» 
vincitore di u n  cértam en  antico.

E bene fanno i fra te lli Criscuolo 
a rich iam are  la a ttenzione  di quel
li che vogliono fare  molto cam m i
no con scarpe scivolanti, agevoli, 
lungo il percorso : in fa tti D iana 
fece m olto cammino  ed ebbe ovun
que schiavi dei vezzi suoi e devoti 
am m iratori.

Ma due riconoscim enti toccano 
ancora a D iana: quello dei caccia
tori e  quello dei cand ida ti alle eie
zioni pubbliche. D iana, si sa bene, 
che è cacciatrice, onde l arco e la 
fa re tra  ne  form ano l arm am ento  e 
il cane e  la  cerva la  scorta.

M a ora, proprio ora, precisam en
te ora, D iana è a ttu a le : n o n  era, 
forse considerata  p ro te ttrice  del 
popolo e non aveva il suo culto  u n  
ca ra tte re  spiccatamemte dem ocra
tico e popolare?

Sotto : una  lis ta  «Diana» non 
guasterebbe...

Come le foglie...
...le quali cadono in  A utunnno, 

si avvicina il tem po in  cui anche 
Voi cadrete, o, se meglio Vi ag
grada, decadrete dal m andato  af
fida tov i e che m agnificam ente as
solveste, come to t t i  sanno. P e r Voi 
non sarà  il mesto A utunno m a  la 
P rim avera radiosa.

A proposito delle foglie, qualche 
scritto re  volle descrivere il volo 
delle foglie s taccan tisi dal ram o 
e caden ti verso il te rreno : sem bra, 
diceva, che le stesse vogliano ca
dere in  bellezza, sia  se m ulinate  
dal vento-, sia  se descriventi dolci 
volute, s ia  p lanando  dolcem ente.

Perchè, Signori A m m inistratori, 
non im ita te  quelle foglie? Molti, è 
risaputo, deplorarono il loro pas
sato, a ltre  condannarono  le loro 
idee a ltr i si pen tirono  del tem po 
trascorso infruttuosam ente/.

Anche Voi potreste fare  ancora 
qualche cosa esaudendo sia  pure 
in  extrem is, alm eno in  parte , le 
tan te  richieste avanza tev i e volu
tam en te  non  esaudite, m en tre  non 
sarebbe costato n u ila  aderirvi. Ma 
orm ai l o ra  prec ip ita  ed è inu tile  
recrim inare.

Sol ch i non lascia eredità... In  
verità  Voi la  lasciate cospicua a 
quelli che Vi succederanno, a  co
m inciare dal disastroso B ilancio 
Comunale.

Chi po trà  d im enticare le incon

Domenica pomeriggio, uscendo 
dallo S tadio, ci m eravigliam m o  
non poco di non vedere, come al 
solito, il nostro vecchio T artu fo  a t
torniato dall abituale coorte dei 
suoi am m iratori, estatici ad ascol
tare il «verbo» infallibile di cotan
to uomo.

E così pure il lunedì non ci riu
scì pescarlo da nessuna parte.

Già ci stavam o preoccupando per 
la sorte del nostro amicone quan. 
do  mercoledì m a ttin a   en tran
do nel «Sadone» dii C arm inuccio  
De Sio, indovinam m o più che ve
dere, in  u n  m are di schium eggian  
te  saponata, il sim patico faccione  
di Tartufo.

 «T raditore! Dov eri domenica? 
l aggredimm o a mò di saluto.

Alla scherzosa, pungente apo. 
stro fe Tartu fo  diede un  balzo così 
violento che fu  vero miracolo, o 
meglio, prontezza di m ano dell ec
celso figaro Carminuccio, se il na  
so non gli saltò via m ozzato dal 
rasoio.

 «Allo Stadio ero, perbacco!)).
«E dopo la partita?)) inqui

sim m o.
 «.Beh, dopo la p a rtita  me la 

sono squagliata subito perchè, 
m annaggia la m iseria , era ta n ta  
la bile che avevo in  corpo da... da... 
da fa rm i sentire m isantropo. Ecco 
sì, misantropo!)).

 «Ma com e! N on dici sempre

eludenti to rn a te  consiliari e  quelle 
an d a te  a  vuoto per m ancanza  di 
num ero legale?

Nel deprecato ventennio, quando 
fra  pochi am ici si esercitava il JU S  
MURMURANDI, da qualcuno ve
niva fa t ta  presente la  p u n tu a lità  
dell arrivo dei treni...

Q uando dom ani sa rà  com m enta
ta  l opera Vostra, si po trà  fa r  p re
sente per la  verità , che il tra tto  
so ttostan te  il Palazzo di C ittà  fu 
sem pre bene scopato. Lo ricono
sciamo an tic ipatam en te  anche noi. 
S aranno  queste le Vostre orme, 
quelle che saranno  add ita te  !

E  però anche giusto  che gli uo
m ini si rinnovino nel reggim ento 
della, cosa pubblica e venga il ri
poso dopo la e stenuan te  fa tica , r i
to rnando  al travaglio  usa to  sia  es
so quello d i uno scrittoio, d i u n  
banco o  dei banchi, oppure quello 
di ossequiare i passan ti con am pio 
gesto protettivo  della m ano, am
pio come u n a benedizione Papale  
URBI ET ORBI, o rito rnando  ad
d ir ittu ra  nel nulla.

S tate , però, ce rti di una  cosa e 
cioè, che non prevaranno  i tuon i 
dai pergam i, nè i sussurrìi dei con  
fessionili, nè le prospettive in fe r­
nali.

Maggio è prossimo. Ben venga, 
maggio !

che l essenziale nel calcio, sono i 
due punti?)).

 «Sì, sì, e lo confermo. M a due 
pun ti presi così m i restano sullo 
stomaco. Capiretie, dopo il bel giuo
co di Genova, Piombino, Messina, 
assistere a...».

«N on esagerare, vecchiotto  
Una giornata di poca vena capita  
a tu tti, e tu , uom o intelligente, non  
devi confonderti con quella parte  

di pubblico che sa solo gridare «ev
viva», batter le m ani, urlare a 
squarciagola quando la squadra 
«gira» a pieno regime e poi, quan. 
do le cose non vanno proprio a 
pennello, strepita, s fo tte  quel Mol  
trasio che per un  cam pionato in. 
tero ha portato a sette  cieli, dà del 
«fesso» a quel Sotgiù che aveva sa
luta to  come un  eroe dopo le parti
te di Genoa e Piombino, tiene il 
broncio a Bertoloni per o ttantacin  
que m inu ti e lo dichiara all o ttan  
taseiesimo m inuto  un grand uomo  
porchè ha fa tto  fare il secondo 
goal!)).

«T u tte  belle ragioni  ri
battè ostinato  T artu fo  m a il t i
fo  è tifo, no?)).

«Piuttosto, dì, che ne pensi 
della prossima partita  con la 
Roma?)).

«Sarà dura, m olto  dura, m a la 
Salernitana vincerà, deve vincere,

Il P.N.M. a Cava dei Tirreni
N ella sede della sezione di S. Lu
cia il Segretario  Politico del P. 
N. M. di Cava dei T irren i, Gr. Uff. 
Prof. Eugenio Abbro, h a  tenu to  
rapporto, il giorno 8 aprile, a i d i
rigen ti locali.

Dopo aver porto a i convenuti il 
saluto dei com ponenti il Consiglio 
D irettivo Comunale, il prof. Abbro 
h a, esaurien tem ente illu stra to  la  
situazione politica locale in  r i
guardo alle prossim e elezioni am
m inistra tive, im partendo, quindi, 
la necessarie d irettive per la  m i
glior afferm azione dell idea mo  
narchica.

S i è proceduto, infine, so tto  la  
presidenza del prof. Abbro, a lla  co
stituzione del C om itato E lettorale 
locale che è risu lta to  così compo
sto : cav. Vincenzo B aldi, comm. 
Saverio Bisogno, sigg. L am berti 
G iovanni, Di Domenico Domenico, 
Palm ieri G iovanni, Lazarino Euse
bio, S ian i F.sco di G iuseppe e Sia  
n i P ietro  di Giuseppe.

La riun ione si è chiusa, t r a  il 
vivo entusiasm o, con un  v ib ran te  
salu to  al Re.

I m onarchici di Cava, sotto  la 
sapiente e  appassionata  guida del­
l amico Abbro, sono a ll avanguar
d ia  del PNM nella n o stra  p rovin
c ia  e daranno  prova della loro effi
cienza ne i prossim i comizi am m i
nistrativi .

bisogna che vinca» poi, quasi la 
nostra filippica gli avesse toccato 
le corde più sensibili, aggiunse:

«Voi che scrivete sui giornali 
ditelo che la Sa lernitana  «deve» 
vincere. D itelo al pubblico che bi
sogna incoraggiare i nostri ragazzi 
dal prim o all u ltim o m inuto , sen
za, soste sem a  pause, senza lasciar, 
si vincere dallo scoram ento anche  
se  ed a  questo pun to  fece le cor
n a  fosse la Rom a a segnare per 
prim a. Ecco, dite così: Tartu fo , do­
m enica, sarà al centro delle tribù  
ne e dirigerà il coro del gran con
certo vocale strum entale   cal
cistico, con l arte di un  Toscanini, 
la foga di un  B eethoven, l acuto 
possente di un Caruso, per la v it­
toria degli 11 granata 11 e di Sa­
lerno sportiva tutta)).

SCOTTO

Condoglianze

Il nostro  valoroso collaboratore 
sportivo ed amico carissimo Gigi 
A m aturo h a  avuto l im m ensa sven
tu ra  di perdere l ado ra ta  Mamma.

D onna di elette  qualità. Im m a
co la ta  A m aturo, dedicò l in te ra  vi
ta  al bene della fam iglia e dei fi
gli, lum inoso angelo del focolare 
domestico, p ia  e cristiana , esempio 
di bontà, di dolcezza, di amore.

NelFora del dolore, G igino Ama
tu ro  sen ta  vicino al suo cuore il 
palp ito  fra te rn o  di tu t t i  i suoi a- 
rnici d i «Tartufo».

R ileviam o dal «Tempo» del 13 
aprile c. a. la  seguente in teres
san te  sta tistica , che ci piace ri
p rodurre a edificazione di coloro 
che ancora credono al «disinte
resse» e a lla  «capacità» dei cosid
detti «am m inistratori del popolo» 
e a  confusione di quegli inguari
bili «utili idioti» che si accingono 
a reggere il sacco ai sociaicomuni  
ti n e lle  im m inenti elezioni.

Al già ponderoso elenco offerto 
ai suoi le tto ri dal «Tempo» dob
biamo aggiungere il caso di Sca
fati, il cui S indaco com unista  
u n itam en te  ad a ltr i com pagni 
m em bri della Giuntla M unicipale 

è sottoposto a  procedim ento 
penale per peculato, falso ed al
tr i  rea ti m inori in  danno  dell Am  
m inistrazione Comunale, dello S ta
to e dell ECA di Scafati.

Ed ecco, am ici le tto ri sa le rn ita
ni, la  s ta tis tica  del «Tempo»:

Ci sono in  Italia , quasi 500 co
m uni am m inistra ti da socialco
m unisti, in lu tto  pei la scom par
sa dei loro am ati sindaci i quali, 
ringraziando il cielo, no n  sono 
m orti m a hanno preso la strada  
chi della galera e chi dell um ilian
te destituzione. I l prim o elenco 
comprendeva 130 paesi; ne  venne  
un  secondo di 80, un  terzo di 200 
e un quarto, in via  di compilazio
ne, che fa  ascendere a circa 500 
le località private del sindaco ros
so a causa delle sue imprese poco 
pulite. Im putazion i, denunce, defe
rim en ti all autorità  giudiziaria, si 
badi bene, non ver reati politici 
come l aver favorito un  comizio 
contro Eisenhower o Vaver gridato 
in pubblica riunione «Abbasso gli 
sbirri rii Sceiba)). B ensì m andati 
di cattura e  denunce per reati co
m uni, dalla violenza alla tru ffa , 
dal peculato al furto , dall omicidio 
all occultam ento di arm i e all ap
propriazione indebita.

Un raggruppamento sommario, 
sulla base degli elenchi pubblicati, 
dà risulta ti come questi : 42 sindaci 
denunciati per violenza privata ag
gravata, più 2 per violenza carna
le ; 38 denunciati per reati anno
nari; 32 per peculato; 30 per tru f
fa ;  23 per oltraggi a pubblico u f
ficiale o vilipendio del Governo ; 22 
per appropriazione indebita; 14 
per occultam ento di arm i pesanti 
da guerra; 6 per omicidio e 4 per 
furto .

Un sindaco com unista calabrese 
è stato, addirittura, denunciato per 
favoreggiam ento idi prostituzione  
m inorile; un  altro, in  provincia di 
Avellino, processato per saccheggio 
e incendio. Ma si possono trovare 
dei veri e propri collezionisti di 
im putazioni, come il sindaco co
m unista  di Bovino, nel Foggiano, 
icerto Antonio Grasso, al quale fu
rono contestate tre accuse, usurpa
zione di segni di grado, false di
chiarazioni e tru ffa .

Con quattro denunce, invece, fi
guravano altri sindaci tu tti com u
n is ti: Francesco Tutolo di Fiano 
Val fortore (B enevento), im puta to  
di falso, peculato, m inaccia e vio
lenza privata aggravata; Guido  
Gialdi, sindaco di Campvgallianu, 
in provincia di Modena, per omes
sa denuncia di reato, falso conti
nuato in  a tto  pubblico, peculato  
continuato  e appropriazione inde
bita aggravata; G iovanni Braga, 
sindaco di Crevalcore, presso Bolo
gna, per abuso di potere e violenza, 
oltraggio a pubblico ufficiale, om is
sione a tti d ufficio  e irregolarità 
am m inistra tive ; u ltim o della se
rie, il sindaco di Ferrandìna, in pro
vincia di Matera, Vincenzo Tota, 
denunciato per falso in atto pub
blico, violazione di segreti d ufficio  
e diffam azione, m inaccia e occul
tam ento dì armi.

Il prim ato delle im putazioni non 
è stabilizzato a cifra quattro, m e
dia già altissim a per degli «ammi  
n itra to r i progressivi», ma è salda
m ente detenuto da due sindaci, 
uno settentrionale e uno meridio
nale, ì quali hanno collezionato ben 
sei oapi d accusa. Aldo Bacchilega, 
sindaco com unista di Castel S. Pie
tro, in  provincia di Bologna, è sta
to denunciato per sequestro di per
sona istigazione a delinquere, ten­
tato omicidio nella persona di Gui­
do Farnè, abuso d ufficio, rilascio 
abusivo d i licenze e rifacim ento  a t
ti d ufficio. Il beneventano Pietro 
Tutolo fu  invece arrestato su m an

dato di cattura e condannato a 2 
ann i e undici m esi di reclusione. Il 
fogùo della m agistratura recava gli 
articoli del Codice Penale relativi 
a due reati di falso, uno di pecu
lato, uno per m inaccia grave, uno 
per ingiusto danno e uno per vio
lenza.

Sottoposti, xo m e  sono alla ferrea  
legge della «solidarietà di partito)), 
i sindaci rossi non sono una ga­
ranzia per nessuno: tipico è il ca
so del sindaco di N arni, Sam uele  
ueL Moro, il quale fu  denunciato  
per abuso d ujj^cio: l im putazione  
e quanto mai singolare; U Comu
ne aveva in  deposito certi coperto, 
ni di gom m a che egli cedeva rego
larm ente alla locale sezione del 
partito . N ell elenco lista to  a lu t
to c è persino il sindaco di Bolo
gna, G iuseppe Dozza, deputato al 
Parlam ento, denunciato in  base 
agli articoli 322.341-929, per conni
venza con gli scioperanti e oltrag
gio a pubblico ufficiale. N em m eno  
le donne si salvano dal pesante  
gioco di partito : G iuliana Salvato
re, per esempio, sinaaco di Bacerà, 
in  provincia di C aitanisetta , fu  
denunciata per appropriazione in
debita e abuso du jjic io . Qual è il 
sindaco di parte rossa che non ce. 
da alla tentazione ai rivelare se- 
greti d ufficio «per il bene della 
classe operaia))?

La conclusione è assai sem plice: 
dare un  m unicipio in  m ano ai so  
cialcom unisii significa m andare, in 
m olti dei 2400 com uni aove si vo. 
tera il 25 màggio, ia locale sezione 
del partito  com unista nella sala co
m unale a fare il bello e il cattivo  
tem po a seconda delle parole d or
dine pubblicate sul foglio com in. 
form ista . Significa, in  verità , an ti
cipare la realizzazione del sogno 
che agita le n o tti dei com unisti 
ita lian i; costituire delle «isole di 
democrazia popolare balcanica)) in  
attesa che tu tta  l Ita lia , prim a o 
pai, applichi il rigido principio del
la sovietizzazione in  nom e di una  
apparente d itta tura  del proleta
riato)').

F R I G O R I F E R O
Un ispettóre  M im i Rom agna  

no o G iovanni B ianchi no: conta  
 nel sentire che il «m icrofono», 

questa volta, è di E ttorino  ae Vito  
e sapendo che E ttorino e u . oar  
zellettaio di forza ha  TlLci. j op
portuno fare alcune raccom anda. 
zioni. E ttorino ha  oscoL ulu com
pun to  e, pare impossibile, in silen
zio. M a l ispettore, a conclusioni 
del discorso, h a  detto : ,

 Lo sai bene che la scuola è 
una casa seria...

Allora non  ha  saputo resistere, 
e si è lasciato scappare:

 Ecco, l avete detta  voi, e tu tto  
va bene... Se l avessi de tta  io sa
rebbe sta ta  u n a barzelletta!

* * *

Q uesta   s i  vera  sunti  è del 
dr. M assim o Jannone che l avreb  
be detta  al barone M im i de Barto  
lomeis, tan to  per fare una  ba t

tuta,)):
 In  passato un  uom o che ri

sparm iava danaro era un  avaro 
oggi è un  fenom eno.

* * *

E questa ne è u n altra, anche a t
tribu ita  a M assimo Jannone:

 B eati i giorni in  cui lo S ta to  
viveva con le proprie en tra te  « 
non con le nostre!...

*  *  *

Claudio Fratacci non rare volte 
indovina la «battuta)). Questa, pei 
esempio, dicono sia sua. Una bel
la ragazza, e m olto in  gamba, vole
va essere fo togra fa ta  in  modo spe
ciale. Se ne stava seduta e si pre
stava alle pose indicatele dal m a
go dell obiettivo, m a non era ma 
contenta . Alla fine, sospira:

E  inutile , non riuscirete ma, 
a fo togra farm i dal m io pun to  d 
vista.

E Claudio, calm o:
 Lo credo bene: ci s)tate sedute 

sopra!

PIZZERIA DI POBJTEr.ftGMMO
del Qr. Uìi Eduardo &Legri

Il  c a r a t t e r i s t i c o ,  s i g n o r i l e  r i t r o v o  di f a m a  i n t e  r n a z i  o .1 a l  e

OROLOGI

e s a t t e z z a  d e l  t e m p o  

n e l l a  p e r f e z i o n e  

d i  u n a  m a c c h i n a

AUTOLINEE

U°3oguercio
Servizi ceieris

Rofrano - Salerno - Napoli 
O levano sul Tusciano - Battipaglia - Aversana 

Rofrano - Torre Orsaia - Sapri 
Sapri  S. Giovanni a Piro  Roccagloriosa  Scalo di Centola

Direzione : Via Roma 274 - SALERNO - Telef. 1624

Buongiorno, donna Rò, avete  
fa tto  buone feste?

 Così così, cara donna Maria, 
perchè coi tem pi che corrono ci 
siamo dovuti lim itare nelle spese... 
Capiretie oggi solo per mangiare 
qualche uovo sodo e due fe t te  di 
sopressate ci vuole un patrimonio...

 Uh, lasciate stare, donna R o
sa mia, mio m arito ha fa tto  succe
dere il quarantotto  perchè diceva 
che è una  vera schifezza una Pa
squa senza capretto e senza pa  
stìera...

 E aveva ragione, cara donna  
Maria!*.. Se nem m eno in  questi 
santi giorni uno può levarsi lo sfi
zio di un  p ia tto  diverso o di una  
pietanza più appetitosa, m e lo di
te voi che v ita  è questa?...

 Alm eno queste benedette ele
zioni si fossero fa tte  prima, un  pò 
Ci grazia di Dio potevam o vederla 
tu t t i ... Sapete com è, chi ti fa  una  
cerimonia da una parte , chi ti 
m anda un piccolo regalo, chi per 
avere il voto ti fa  qualche p iacere  
ognuno si aggiusta i fa t t i  suoi o ri
para qualche guaio, che oggi cara 
donna Rosa, chi è che non ne  
tiene...

 Proprio così, m a speriamo al 
Signore che sia pure in ritardo  
qualche provvidenza la possiamo  
vedere anche noi... M i hanno d e t
to  che ci saranno candidati con 
vio lti soldi, e quelli lo sapete 
quando si tra tta  di questo non ba
dano a spese, anche se poi, passa
te  le elezioni, non cacciano un sol
do papalino nem m eno se li scan
n a te 4..

 E già, m a m io m arito  dice che 
questa volta  non si farà  fare sce
m o da nessuno con le solite pro
m esse di m arinaio: qua la pezza 
e qua il sapone, se no dopo ci m et
te te  il sale sulla coda, chi li vede 
più, signora mìa...

 Proprio così... Mi ricordo

quattro a nn i fa  venne a casa no
stra un signore grasso grasso, che 
ora dicono che è un pezzo grosso 
e ci disse che se votavam o per le 
Scudo mio figlio l avreobe fa tto  oc 
cupare sui tram , m io m a n to  era 
promosso usciere capo e a m e m  
avrebbe regalato dieci chili di pa 
sta...

E poi che successe?...
Che successe? Quello che do 

veva succedere, cara donna Maria 
restam m o con un  palm o di naso 
i vo ti noi li dem m o, m a  il posto t 
mio figlio, la prom ozione a mie 
m arito e la pasta a m e li aspettia  
mo ancora...

 E se adesso torna a venire 
voi come v i regolate?

E m e lo dom andate, donne 
M ari: lo rocioleo per le scale, quan 
t è vero che oggi è sabato...

 Lasciate stà, donna R osabel 
la, non vale la pena di compro 
m ettersi... Quello con la faccia to 
sta che tiene è capace veramente 
di comparire u n  giorno di questi  
voi passate un  guaio... E i guai so 
no già tan ti!... P iuttosto, date ret 
ta a m e: non sta te  a sentire p iù  t 
nessuno e vo ta te  secondo la vostri 
coscienza, scegliendo bene le per 
sone e il partvto...

 *E  l unica cosa, donne Mar, 
avete ragione... E voi avete pen 
sato per chi votate?

E per chi voglio votare dcnn> 
Rosa bella? Voto S tella  e Corone 
per il Re, per Umberto che dev 
tornare nel suo paese...

Io  pure, io pure, donna Mari 
lui deve tornare e ta n ta  malageri 
te  se ne deve andare a casa de 
diavolo...

B en detto , ben detto , signor 
mia, e ora fa tem i andare perch 
sento m io m arito  che m i chiama. 
A rivederci donna Mari...

 A più tardi, donna Rò...

CARDO

SALERNO NOSTRA
I Monarchici salernitani, in piena concordia con le Forze Nazio­

nali e in consapevole esecuzione «Ielle direttive del loro Partito, 
scendono in lotta nella cittì* e nella provincia, sotto il glorioso sim­
bolo di € Stella e Corona », per sbarrare ovunque il passo alla legione 
straniera socialcoinunista e a suoi servi sciocchi, altrimenti detti 
« utili idioti ».

II crescente favore popolare che circonda e sorregge 4 Stella e 
Corona » nelle cittì! e nei paesi, nei centri più importanti e nelle 
più piccole borgate, è garanzia assoluta di sicuro e decisivo successo.

A dispetto e mortificazione di quanti -  uomini e partiti - hanno 
anteposto e antepongono la loro stolta e faziosa intransigenza pseu­
do-ideologica al preminente interesse e al perentorio dovere di evi­
tare ai Comuni l’onta e la sventura di cadere nelle mani dei nega­
tori di !>io e della Patria, le Forze Nazionali - che nulla hanno 
tralasciato per richiamarli al senso della responsabilità in campo 
nazionale e nell’ ambito provinciale e cittadino - combatteranno da 
sole, senza remore e senza riserve, la buona battaglia : perchè Sa­
lerno, restando fedele alla mai smentita tradizione monarchica e 
democratica, possa essere finalménte amministrata da veri salerni­
tani, orgogliosi del suo augusto passato, consapevoli delle esigenze 
del presente, pensosi del suo immancabile avvenire !

ta/ituTo: allo s ta d io
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Riccardo non cuor di leone
Il protagonista, ritenendo  

di avere ritrovata  la sua 
bella, voleva fare con la 
sconosciuta quello che da  
certo tem po non poteva fa  
re con la bella. M a la sco
nosciuta non voleva saper
ne, anche perchè vi era il 
m arito  nelle vicinanze. Il 
quale marito, giungendo m en. 
tre si stava per giungere 
alla lo tta  corpo a corpo, a- 
veva messo fuori com batti
m en to  il m alcapitato R ic
cardo. Ma pei l aveva a iu
ta to  a rinvenire, onde si e- 
rano svolti i convenevoli dì 
uso. Riccardo aveva ordina­
to u n  brindisi.

Riccardo ordinò ancora :
T re bicchieri...

 Tre?
 Bicchieri.
 Ma... dico: non si potrebbe... 

Ecco: non  si potrebbe bere alla 
bottiglia?
Lisa si credette in  dovere di a r
rossire e d i gridare in  tono di 
rim provero. R iccardo, allora, com
pito, disse: «Vado io!». E s i alzò, 
S o ltan to  a llo ra  si accorse, e Dio 
solo lo sa in  che modo, che, ne l
la  caduta , non  si e ra  ro tta  la  te
sta , m a si erano  ro tti i calzoni al 
solito p u n to  giusto. R isedette in  
tu t ta  fre tta , soprassedendo. Così, 
Paolo, dovette eroicam ente decider
si a  lasciare di nuovo soli quei due  
Due intieri m in u ti di silenzio o di 
raccoglim ento passa ti d a  Lisa e d a  
Riccardo fino a ll arrivo  di Paolo 
con i tre  bicchieri.

 Lisa  disse Paolo, al qua
le u n a  rap id a  occhia ta  e ra  b a s ta
ta  per la  constatazione che gli 
s tava  a cuore Lisa, perchè non 
ripari a i guasti p rodo tti da...

R iccardo avrebbe voluto d ire di 
no. Ma la  paro la  restò in gola. Li
sa, da p a rte  sua, im barazzata, 
disse :

 M a sono sprovvista del mio 
piccolo cono tronco di argento, 
convesso a lla  som m ità e sem iper
fo ra to  con iden ta tu re  sim m etri
che...

R iccardo ritrovò la  paro la  per 
dom andare :

 Avete1 detto?
E Paolo, bonario :

 P a rla  del d ita le : ie ri h a  rico
piato gli ap p u n ti d i u n a  dell i s t i
tu to  Superiore...

R iccardo ebbe u n idea. Avrebbe 
indossato il soprabito  p iù  leggero 
del guardaroba.

M a poi, deciso a non com plica
re, sostitu ì l idea con u n a ltra  idea 
più p ra tic a : avrebbe sem plicemen
te in fila ti u n  a ltro  paio d i p a n ta
loni. D etto  fa tto . S i alzò. Si in
chinò. Si recò nell a ltra  stanza 
cam m inando a  ritroso, com pitis
simo. I due sposini, appena soli, 
si guardarono. M a lei abbassò lo 
sguardo. E lui guardò la  battaglia, 
poi i bicchieri, ed infine bottiglie 
e b icchieri insieme.*

 Paolo?
Lisa?
A che pensi?
A niente. Anzi, a  te... O m e

glio... Insom m a, penso che finirà 
come Dio vorrà.

 F in irà  bene, caro.
 P er te o per me?
 P er noi due, che siam o una 

cosa sola, e, se divisi, siam o come 
gli occhi che vivono di u n a  stes
sa luce...

 Lascia stare... le rem iniscenza 
dattilografiche.

E giunse Riccardo, più svelto e 
più disinvolto:

B rin d iam o
 Nei lieti calici?  cinguettò  

Lisa. M a R ìccarlo aveva assun ta  
la  posa classica del diplom atico 
con il bicchiere in m ano.

 Alla vostra salute, sposini fre
schissim i. Possa l amore benedirvi 
sempre. Possa Eros essere sempre 
per voi faro  e guida. P assate  p u
re qui la  vostra prim a no tte  ed 
inneggiate ad Im ene: e possa il 
figliuolo di Bacco e di Venere sor
ridervi sem pre tendendo a ll u n a  
la facella, a ll a ltro  la  corona di 
rose m onde di spine...

Applausi su tu t t i  i banchi. Si 
beve. Convenevoli d uso. Poi, Ric
cardo :

.  V enite, am ici, vi indicherò io 
stesso la  cam era adatta...

Paolo non riuscì ad  im pedire a l
la  sua lingua d i d ire:

Per manifesti, striscioni, 
volantini, fac-simili 
di schede ed altro 
materiale di propa­
ganda rivolgetevi allo

STABILIMENTO TIPOGRAFICO

in SALERNO

PRECISIONE
RA PID ITÀ ’

ECONOM IA
sono le caratteristiche della

GRAFICA DI GIACOMO
PREFERITELA !

Via A. M. De Luca, 12 - Telef. 1910

 G ià fa tto , grazie...
L in terruzione non  in terruppe la

buona intenzione di Riccardo, il 
quale, p rim a di a llon tanarsi per 
sempre, con il cuore spezzato, vo
leva alm eno per u n a  volta assicu
ra rsi di avere tu t t o ra  un  buon 
cuore.

 Signori, vi nom ino custodi 
della m ia villa. P arto . S arà un  
lungo viaggio. Andrò vicino, lon
tano , dove vorranno il caso ed il 
oapriccio. Sposini, bevo al vostro 
amore.

Lisa avrebbe voluto parlare , m a

ii i .. del 1880
Ci pensate  a  due m ilioncini di 

lire nel 1880? U na «sisal» m olto 
più im portan te  di quelle che van­
no se ttim analm en te  creando  m i
lionari in  I ta lia  dei tranqu illi cit
tad in i destina ti ad am m attire  nella 
ricerca del modo di spendere o 
di conservare la  pioggia d i carta.

Il giorno p rim a non aveva po

 Sai che hanno detto gli oratori socialcomunisti nei comizi 
alle Fornelle, ai Barbuti, al Montone?

 Si. Il 2 giugno dissero che la repubblica avrebbe dato pane 
e lavoro; ora vanno dicendo che li darà solo quando sarà 
comunista! _____________________ 

Paolo la in terruppe :
 Ho capito, signore. E vi rin

grazio.... Signore, voi potete p a r ­
tire . La villa sarà  custod ita  d a  noi. 
Sarò il più fedele dei custodi. Al 
mom ento in  cui il caso o il ca
priccio vorrano  farv i to rnare , te
legrafate. T roverete la  villa  in  per
fetto  ordine. Non troverete i cu­
stodi...

M ovim ento di Lisa, m a Paolo 
ingiunge energico il silenzio. E 
continua :

 Signore, sarò il custode del
la vestirà villa  in assenza di Vo­
stro Onore ; sarò il custode del mio 
onore, quando vostro Onore sarà  
ritornato....

R iccardo si inchinò leggerm en 
te :

 D accordo...
Quindi, R iccardo accenna ad 

avviarsi. L isa gli tende la m ano. 
Riccardo si china a  baciarla. Lisa 
chiude gli occhi e  m ordicchia il 
labbro inferiore. Paolo lascia cor
rere, perchè anche lui pensa alla  
cerim onia in onore del biondo I  
mene.

Vi accompagno, signore...
No, vi prègo...

 Vi accompagno. E  m io do
vere, no?

Riccardo non  insiste, e  Paolo, 
ne ll en trare  in  funzione di custo
de, sbaglia s trada  : p rende quella 
della cam era da letto. R iccardo 
sorride e gli dice, bonario :

M a non di là, signor custo
de. Si ®sce di qua...

RAFF. SCHIAVONE

tu to  pagare due soldi per una  
ch iave tta  da  orologio: il giorno 
dopo e ra  m ilionario1. Così, u n  vec­
chio orologiaio, scom parso da po
chi ann i, iniziava la  sua  storia, 
poiché si « ra tta  di u n a  storia, una  
vera sto ria . Don Saverio Bonavi  
ta , e ra  p o rta le tte re : propalatore 
a  m ano di buone e di cattive no­
tizie, dispensiere irresponsabile d i 
gioie e di dolori. Faceva da una 
ven tina  di ann i il suo «giro» due 
volte a l giorno, e tirav a  avan ti oo  
me solo lui sapeva. E rano, quelli, 
i tem pi di Tagiiacapo, Provolone, 
M azzacane, precursori di don Cic
cio, creatlo re dei gelatin i estivi 
invernali e  fr itte lla ro  emerito.

La s ta tu a  di Carlo Pisacane 
che, d estin a ta  a  Napoli, e ra  poi 
s ta ta  tra s fe r ita  a  Salerno nel 1864, 
s itu a ta  in  un  posto dove le onde 
dell m are  nei giorni di tem pesta 
la flagellavano im placabili (pres
so a  poco, là, dove oggi è la  Ca
m era di Commercio), e che, a se
guito dell in teressam ento  di G io
vanni N icotera, e ra  statla trasfe
r i ta  nel vialone della V illa Comu
nale, di fron te  a lla  P ie tra  del Pe
sce (dove o ra  è il palazzo M unici
pale)  aveva e ffe ttu a to  il Cuo 
terzo trasloco (1883) e nello  spar 
zio lasciato  libero, si erano in
sta lla ti N drea o purparo  che vo
ciava per q u a ttro  esa ltando  la  sua 
m erce («chiste pazziavano o pon  
ta td  o puorto))) e  il rappresen. 
ta n te  di don Tobia M irabile, mel  
lonaro fam oso (amènete sana, rha  
latiè! Sant Antiuono' i n f  o me
lone!))).

Nastro bianco
Il nostro carissim o am ico dott. 

Alfonso Reale e la  sua gentile con  
sorte sig.ra A nna Saisano hanno  
?vuto rallegrato  il loro nido d a
more dal cinguettilo di u n  prim o 
passerotto, p affu to  e roseo: An. 
drea.

E  il nom e dell avo p a te rno : il 
notaio  A ndrea Reale, che non s ta  
r i  panini da lla  gioia, per questo 
i^vane virgulto sbocciato dal tron  
■> adusto della sua casata,
Ai genitori felicissimi, ad An  

r ra  iunior e senior i no stri auguri 
lo nostre  felicitazioni.

 Ci vediamo, questa sera?
 Sì, cara. Attendimi al

BAH S. FRANCESCO
dove potrò farti degustare il vero 
ed unico « CREMA CAFFE’».

«GATTO ROSSO»Tutti
a l ________________

il principe dei buongustai 

i l  p r e f e r i t o  

1’ e c o n o m i c o  

£ a r g  o $ . A g o s t i n o  
S A L E R N O
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La figura di don Saverio era 

popolare. Egli e ra  uno di quei ti
pi che, com unque, a ttira n o  a  p ri­
m a vistia. Per  ii m odo di dire. Per 
il modo di fare. P er l ab ilità  di 
ca ttivarsi le sim patie o pu re  di 
indisporre. Insom m a, u n  tipo. 
Chiacchierone, bonaccione, facilo
ne: sapeva, in  fondo, fa rs i voler 
bene. Indubbiam ente, rivolgendosi 
a ll orologiaio per la  «chiavetta», 
sapeva che non avrebbe pagato. 
«E il giorno dopo»... Ecco : il gior
no dopo don Saverio s tav a  rien
tran d o  dal giro, la  borsa a  traco l
la, le lenSi rialzate su lla  fronte, 
u n  fazzoletto a ttaccato  al collo, 
u n a  «m appatella» in  m ano, quan­
do si vede segnato a  d ito  da  un  
ta le  che, rivolto ad  un  «signore» 
dice:

 C histo  è isso : chisto  è don 
Saverio Bonavita...

I l «signore» si avvicina, si in
ch ina  ossequiosam ente © dom anda 
deferen te  :

Il S ignor B onavita?
Don Saverio di ferm a, ripo rta  

le len ti a  cavalcioni sul naso e 
soffia :

 P e r servirvi...
Lo sconosciuto si inchinò anco

ra  p iù  p ro fondam ente e parlò. Un 
p a ren te  d i don Saverio ero m or
to  so tto  le rovine d i Casamiccio  
la, lasciandolo erede d i due m i
lioncini di lire. D on Saverio non  
stim ò opportiuno fa re  le capriole 
in  pubblica s tra d a  e  riten n e  anzi 
doveroso sprem ere u n a  lacrim a 
per l am ato  congiunto. Poi si recò 
alla  Posta., dove volle dare  perso
nalm en te  al D ire tto re   che, se
condo lui, non  l aveva m a i visto 
di buon occhio  la  borsa. S i rac
con ta  che, consegnandola, disse :

E se voi bete d iven tare  il po r
tina io  del m io palazzo vi darò  il 
doppio di quello che guadagnate  
adesso.,.

E il d irettore, bonario, invitò  
don Saverio a  sospendere la  borsa 
ad u n  chiodo soggiungendo:

Q uando sare te  rido tto  alla  
mazza, auguratev i d i ritro v arla  a 
quel posto, la  vostra  borsa...

Don Saverio annunziò  il nuovo 
s ta to  di coseL, d iram ando u n a  spe
cie d i  circolare, che, per g iunta, 
volle, in  omaggio al vecchio m e
stiere e quasi per u n  addio al pas
sato, recap itare  personalm ente.

L orologiaio, che aveva rin u n
ziato ai due soldi della ch iave tta , 
dovettij fa r  p a rte  di u n  in te rm in a
bile banchetto  che si svolse m e
morabile, ne ll allora famosa «can
tin a  del Padreterno». B anchetto  
m em orabile, a lla  fine del quale 
l anfitrione volle fare  un  discorso 
che com inciava con questa frase  : 
«Bevo, alle falde del m are ed al
la  riva, del castello...».

M a povero don Saverio ! Dal 
m om ento in cu i si e ra  trasfo rm ato  
in m ilionario  aveva perdu to  la 
te s ta  e la  pace. Irrequieto  e sm a
nioso, m al consigliato, circondato 
da falsi am ici e da  veri imbroglio
n i, comijnciò a  fa rn e  d i cotte e  di 
crude. Dette un Festival che gli 
costò un  occhio. Fondò una agen
zia d i pegno, dove i fu rb i riusciva
no a fa re  accettare  persino le fa
m ose chiacchiere e  tabacchiere 
di legno. M ise dei negozi che, per 
le sue d irettive e  per il modo di 
am m in istrarli, erano  assolutam en
te  passivi. Volle il « tiro a  quattro». 
Si circondò di u n a  vera corte di 
maggiordom i, cam erieri, staffieri 
ecc. Poi si trasform ò ini.,. Ammi
raglio, indossando u n a  divisa da 
lui stessa c rea ta : e, invariabilm en 
tte, ogni volta che en trav a  ad  u  
sciva dal porto, faceva sparare  a 
salve i cannon i di cui aveva a r
m ato  il suo vaporetto. Avvicinò 
uom ini politici, ed u n  bel giorno 
sorse il cav. Saverio B onavita. E 
c è chi assicura che dai propri 
servitori p retese di essere ch ia
m ato  cavalier don Saverio...

M alelingue, a. quei tem pi, non 
ne m ancavano di certo, onde si 
diffuse la  voce che la  «croce» fos
se fru tto  delT’addizione di due ca
valli e u n a  carrozza. Invece è pos
sibile stab ilire  che il cav. d. Save
rio fu  t r a  quelli che  p iù  si adope
rarono  a  sollievo della popolazio
ne m entre  infieriva il colera nel 
1884

N aturalm ente, ben presto dette 
fondo alla sua fo rtuna . Ad uno 
ad uno, squagliarono gli amici. Il 
d ire tto re  della Posta e ra  passato 
ad  a ltra  vita. La borsa era. passa
ta, ad altra, persona. Pensò, allora, 
di m u tarsi in  cavadenti prem iato. 
In fa tti , fregiato  della Croce, ch ia
m ando a  racco lta  tu t te  le risorsa 
oratorie accum ulate du ran te  i 
b anche tti offerti, offriva la  sua  o
pera  al colto ed a ll inclita.

E così, dopo aver dato d a  m an
giare a  ta n ta  gente si ridusse a 
te n ta re  di m ang iare  con i den ti 
degli a ltri.

R, S

B ella tra le belle  
la donna che si affida  
per le cure de l corpo

all’ Istituto di Bellezza
P A N Z A

Corso Vitt» Em. Galleria Pastore

P referite  sem pre

Xa Passionate
per tingere, lavere, stirare ogni vostro indumento 

Ricordale :

£a  Passionale
Via G, da Procida 54 Corso Vitt. Eman. 166

Tel. 22.79 SALERNO Pai. Tescione

Via Roma Giacinto ditale SALERNO
CONCESSIONARIO e DEPOSITARIO della

CGE
Compagnia Generale di Elettricità

Apparecchi elettrodomestici * Scaldabagni-Frigidaire 
Lavatrici elettriche * Cucine - Fornelli 

Vasto assortimento lampadari * Apparecchi Radio 
Impianti e* forniture materiale elettrico

NECCHI
M A C C H I N E  P E R  C U C I R E

si onora comunicare alla spett. clientela 
Vavvenuta apertura della nuova Agenzia in

S A L E R N O
Corso Vittorio Em anuele, 107 - Pai. Rizzo

Telefono 2S70

ffatnìTiai.n.i HfQ[ll3féJì
R adioriparaz lon i — Impianti sonori

Vieo «Iella Neve, 32__________  _ _ _ _ _ _ _ _

ù n d rià
la Profumeria 

di classe
ove la Signora elegante puC trovare 

il più vasto assortfmerjto di cosnjetici, profunji, 
ciprie, prodotti di bellezza d' ogni njarca

dr Andria
Via Mercanti

d ’ Andria
S a l e r n o

M O T O L E G  G E R A  
BICILINDRICA 125 cc. 

R U M I , ,

Consumo miscela 
lf. 3,5 per 100 km. 
Velocità: 105 Km/h.

Sii

MOTOR SCOOTER  
BICILINDRICO 125 cc.

R U M I , »

Consumo miscela:
II. 3 per 100 km.

Velocità: 80 Km/h.

Concessionario: Comm. ALBERTO RONCA
Via Indipendenza 44 46  SALERNO

Commercio auto di occasione  Larghe facilitazioni di pagamento

IHIOTEIL
s  Q L e  r n  o

i l  g r a n d e  a l b e r g o  
d i  c l a s s e

la manulenssione
PERIODICA E ATTENTA DELLE VOSTRE 
-  ADDIZIONATRICI E CALCOLATRICI -  

NE PROLUNGA L EFFICIENTE DURATA

le riparazioni
BEN FATTE SONO UNA GARANZIA PER 
IL FUTURO DELLE VOSTRE MACCHINE 
DA CALCOLO. I MECCANICI ESPERTI 
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 Povero Bubi, l’avevano accusato di essere un uomo !...
 Si, ma poi l’hanno assolto per insufficienza di prove !

 Caro, ho la sensazione che 
non mi ami più...

 Ma che dici?!
 C e in te qualche cosa...
 Qualche cosa?
 Qualche cosa di diverso. Non 

te lo so dire, ma ho l impressione 
che non mi ami più...

 Senti, bimba...
 Anche questo lo dici male...
 Ma guarda bene... e cerca di 

scostarti...
Lo vaii?

 Di non stringere...
 Lo vedi? Lo vedi?
 Ma se ncn ti volessi bene, ca

ra, credi che me ne starei, come sto, 
seduto sopra un cardo?* * *

Vuoi sapere che cos è il comu
niSmo?

 Si..vorrei saperlo...
Mi spiego con un esempio. 

Ecco: se tu avessi due autom obili 
ne daresti una a Stalin?

 Sicuro...
 E se avessi due m ilioni ne da

resti uno al partito?
Ma certo...
Bravo! E se avessi due cami

cie ne daresti una ad un compa
gno?

Oh, no...
E come mai?

 Gli è che le due camicie le ho 
veramente...

s|»
Rodolfo era stato in  Svezia. Ivi 

aveva conosciuto una deliziosa don
nina che presto aveva im parato a 
fare all amore all italiana m entre  
Rodolfo cercava di contentarla an
che alla svedese. D i ritorno> in Ita
lia, ecco giungere urna lettera dalla 
bella svedese: «... ed il ricordo del
le belle ore d iu rne e no ttu rn e  è 
sem pre in  me. In  me è il tuo viso. 
In  me le tue parole. I n  me, tu tto , 
flutto di te. T i prego, perciò, di 
fare  in  modo che, qui o in  Ita lia , 
ci si possa rivedere...». E seguiva 
la data, sulla quale Rodolfo recli
nò il capo pensosissimo : «STOC
COLMA...» ecc. ecc.* *

L americano in Ita lia  aveva com
prato un vaso gabellatogli per an
tico e di valore. Tornato in Ameri
ca un anim a pietosa gli aveva

aperto gli occhi. E l americano, fu
rente, scrive al rivenditore: «...Pro­
prio un fico secco. Ed allora? Me
10 dite voi che debbo fare  di quel 
vaso?». E poi la data: «Cicago...» 
ecc. ecc. ip * «

Pierino è vispo e intelligente, e 
spesso ne com bina di tu t t i  i colori, 
onde spesso è pun ito  dal genitore 
e <aalla genitrice. Pierino sa benis
simo, quando scoppia il temporale, 
a quaie pun to  viene giù la piog
gia. Appena la madre dice: «2? a  
desso te le do sul serio». Pierino 
te prende su quelle parti m olli che
11 ouon Dio ci ha date per farci ri
pesare il corpo lasso o per aiutarci 
ad aspettare il tem po cne passa.

Ed ecco un giorno Pierino corre
re dalla m am m a per dirle di ave
re visto  la cameriera che si faceva  
baciare da un  giovanotto.

La madre lo guarda e sorride. 
Poi, dom anda:
■  L hai visto  tu?

 Si, m am m ina , si baciavano.
 S u l serio?
 Ma no: sulla bocca...

N E V O S K I A

F,antasia di
11 barometro è fermo sul sereno 
e il canarino trilla ch’ è un incanto.
La mia fantesca, con un fiore al seno, 
canta un motivo che mi piace tanto.

Aprile, tra il fogliame del giardino, 
sporge la testa bionda e luminosa 
mentre i rosai declinano, in latino :
 Rosa: la rosa... Rosae : dell? rosa...

In questa chiarità primaverile, 
come un’ allegoria di Botticelli, 
ride 1’ acerba grazia femminile :
Aprile apre lo scrigno ai suoi gioielli.

In villa, il fauno dall’arguta faccia 
vede passar le balie e le signore 
e geme :  Maledetto lo scultore 
che mi fece di marmo... e senza braccia!

Aprile passa, cinto di bocciuoli, 
e amore, intorno, palpita perenne.
Un farfallone accerchia, in larghi voli, 
una bionda farfalla minorenne.

m e z z o  a p r i l e

Stupiscono le màmmole e i giaggioli, 
ma dice Aprile, tènero e solenne :
 Ecco il futuro amore, o miei figliuoli, 

fatto d’altezza e luce, ali ed antenne...

Nel globo di cristallo, i pesci rossi 
curvi e lucenti a guisa di monile, 
guizzano inquieti e sembrano commossi : 
sentono anch’ essi il fàscino di aprile.

Ma il poeta che pesca nel rimario, 
oggi non ha fortuna nella pesca... 
Lascia l’endecasillabo e il quinario ! 
Sorgi, poeta ! E abbraccia la fantesca.

Aprile passa, fulgido e galante : 
sul piedistallo accanto all’uccelliera 
una sottile statua di baccante, 
nuda, gli chiede un abito da sera ;

ed ecco che una pianta rampicante, 
con le sue foglie, sèrica e leggiera, 
la veste di una tunica elegante 
fornita dalla sarta Primavera...

P A S Q U A L E  B U O C C O

VEGI.I0NISSIM0 DI CARNEVALE
In  casa di una  fam iglia am ica 

della fam iglia del c ron is ta  ind i
screto si è (lanuto s tan o tte  u n  ve
glioneino di carnevale, con corian
doli, stelle filanti, pastarelle  fa tte  
in casa liquori pre fabbricati dal 
Cavaliere Luigi e in te rvenu ti in  
m aschera. Non tu tti , n a tu ra lm en
te : perchè già la n o n n a  di casa e ra  
n a tu ra lm en te  m aschera ta  da pa^ 
ra litica  tipo  m adre d i Teresa R a
gù i e il cavalier Luigi aveva inve
stito  tu tto  il suo ne ll acquisto di 
alcool di contrabbando e essenze 
per liquori. Anche il crorfista ind i
screto s era  lim itato  a m ettersi u n a1, 
barba  fìnta,, ricavata  dalla sua in
dustriosissim a moglie in  u n  lembo 
di pellicciotto della bam bina. M a 
la  figlia del cavaliere Luigi e ra  
m aschera ta  da dam ina del se tte
cento con m aschera a m erletto  e 
m olte ragazze sue am iche s erano 
p resen tate  vestite da sirena, da. ci
gni, da d is tribu tori d i benzina e 
certi g iovanotti s eran o  m aschera
ti da  cow bevs, da elettricisti, d a  
m arinai.

U n bel veoiicneino, come ta n t i  e 
che il cronista indiscreto non rac
conterebbe se ooi non  fosse acca
duto u n a  cosa o a te tica  e  poetica, 
verso le tre  della no tte . D u n q u e la 
signorina Elvira, figlia del cavalier 
Luigi, m aschera ta  come s è detto  
da dam ina del settecento, da che 
era  tr is te  e ncco desiderosa di far 
baccano s è a n d a ta  rian im ando  al
la  corte fa t ta le  d a  u n o  tr a v e st ito  
da  m oschettiere, con pizzo e baffi 
e con m aschera anche lui.

titoli

Bvm.iim vHiiii
Forse il signor Lorenzo Lovellì 

h a  ra g io n e  : queste ragazze d i og
gi sono davvero sfornite d ogni 
senso m orale e vanno castigate a 
dovere, come lui h a  fa tto . D un
que, il signor Lovelli, d i quaran  
t an n i, innam oratosi di u n a  signo
rin a  di venticinque è sta to  fidan­
zano con lei per tre  anni. T u tto  
sem brava che andasse nel migliore 
dei modi, nel migliore dei m odi 
possibili, il buon Lorenzo e ra  fé  
lice di tenere le m an i in  m ano 
alla sua bella Clelia. Clelia sem
brava a tte n ta  e prem urosa; le noz
ze si sarebbero celebrate presto, as
sai oresto.  C lelia chiedeva 
Lorenzo  m a tu  m i v u o i vera, 
m ente bene? E me lo dom andi.

Perchè non

Signori favorischino, andiamo a incominciare, 
ritorna lo spettacolo che vi f a  sbellicare : 
sbellicare - intendiamoci -  nel senso che vi toglie  
dal capo idee belliche contro suocera e moglie.
Qui tu tto  si dimentica, ve /’ assicuro io : 
le rogne, Tito e i debiti qui cadono in oblio.
Non vi farem o assistere, manco per un momento, 
a boxe o lotta libera che impera al Parlamento.
Non voglio darvi a intendere {di belve son profano) 
che R ina  Fort significa la  « fie ra  » di M ilano ; 
qui non si fa n n o  chiacchiere di alta  strategia, 
qui soltanto s i sciopera... Evviva l’allegria !...

N on parlo dei britannici (valgono tanto poco !) 
che con Tito s ’arrangiano facendo il  doppio gioco, 
nel mentre con De Gasperi, d ’inchini pedugogo,
(e quindi con V Ita lia ) usano i l  doppio giogo...
N on parliamo di B arta li che condivide i crucci 
con Coppi per i giovani che scagliano i... Petrucci... 
Che f a  se ancora aspettano i so listi « sta ta li » 
g li  aumenti fa m o sissim i, necessari, v ita li?
O ggi è di moda attendere: c’è chi aspetta uri1 idea 
e chi aspetta che smettano di.... tra ttare in Corea ; 

* i senza tetto aspettano tante belle cosette...
E d  io Con ansia trepida aspetto il ventisette...

Signori, entrate , possono qui tu tti intervenire 
anche chi fece  un « tredici » vincendo m ille lire...
I  posti sono comodi, p iù comodi d ’ un guanto  : 
potrà trovarsi il  giovane la  Pam panini accanto, 
(scusatemi : col cavolo !). V i farem o contenti 
celandovi le bubbole degli « apparentamenti »...
Non ci sono onorevoli, m aestri d i cappella,
che g li  occhi in Viola tingono e fa n  veder le... Stella...
Giovani malinconici, so ldati in preda a ll’ ira,
fo r t i  nniversitarii, con quest9 aria che spira,
entrate, divertitevi, s fru tta te  l ’occasione :
se « quelle » case chiusero... d  è sempre il Baraccone !...

rispondeva Clelia 
dovrei volerti bene?

Così Lorenzo era  tranqu illo  e se 
ta lvo lta  ansim ando per u n a  scala 
più altia andava com parando i suoi 
q u a ran ta  ai venticinque an n i di 
Clelia e se ne tu rbava, poi tu tto  
finiva a  casa della fidanzata  che
10 accoglieva col più dolce sorriso 
sulle labbra. Ma u n a  se ttim an a  
fa, im provvisam ente, Clelia s e 
ch iam ato  Lorenzo in  u n  angolo e 
gli h a  d e tto : «Senti, Lorenzo, noi 
dobbiamo lasciarci. Mi sono ac
co rta  di non volerti più  bene, per. 
chè h a i 15 an n i p iù  di me».  
«Scusa, tesoro h a  chieso Loren
zo e te  ne accorgi adesso?» Cle
lia h a  detto  che com unque lei a  
veva deciso, che non si sentiva più 
d esser lega ta  a u n  uomo d i tan to  
più vecchio di lei, che insom m a 
dovevano lasciarsi. Al che il m ite,
11 buono, il gentile, il soave Loren
zo senza d ire  più u n a  sola paro la  
se l è m essa sotto e  giù a  schiaffi 
e a pugni fino a p es ta rla  come 
u n a  polpetta, fino a  che le g rida 
della ragazza non  h an n o  rich ia
m ato  in soccorso gen ito ri e  p a ren
t i  che a  stento, m ettendosi in  sei 
l hanno  sttrappata alle fu rie  d i Lo
renzo,

Il quale Lorenzo, po rta to  su al 
com m issariato  di Lucerà, ha det
to : «No, non  l ho a ffa tto  p icchiato  
perchè geloso. Ho voluto pun irla  
perchè m i h a  fa tto  perdere tre  a n
ni. Tre ann i, signor Comm issario, 
sono m olti e io non  posso pagar
mi il lusso d i sciuparli così. Mi 
sarei sposato, avrei avuto  dei figli 
in questi tre  anni, se non avessi 
incon tra to  Clelia  e n o n  avessi cre
duto a  lei. Ecco perchè ho  voluto 
punirla. Mi h a  fa tto  perdere tre  
anni. E forse le chiederò anche i 
danni. Sì, sì, le chiederò il r isa r
cim ento dei danni...».

ARSENIO

H anno ballato  insiem e più vo
lentieri, la  signorina E lvira h a  co
m inciato a sorridere, poi a  ridere 
e il m oschettiere galan tissim am en
te  le è sta to  accanto  d u ran te  tu tto  
il veglioncino. Alle tre , quando s è 
t r a tta to  di togliersi le m aschere, la  
signorina Elvira è apparsa  col vol
to  rosso e gli occhi ragg ian ti e il 
m oschettiere, invece, m ostrandosi 
h a  ge tta to  la costernazione e il ge
lo in tu t t i  perchè, con un  grido, la  
signorina E lvira h a  detto , ricono
scendolo: ((Cielo, il mio capuffi
cio!». La signorina E lvira è impie

CANZONI ILLUSTRATE

gata, il suo capufficio è vedovo 
senza figli, h a  saputo  che in  casa 
della sua  d ipendente  si sarebbe te
nu to  un  piccolo veglione, senza es
sere inv ita to , na tu ra lm en te , s è t r a
vestito  da  m oschettiere ed h a  p a r
tecipato  a lla  festa. Come fa ranno  
adesso a, s ta re  insiem e in  ufficio se 
le i lo vedrà sem pre vestito  come 
D A rtagnan  e lui come u n a  dam a 
del 700? Ma, forse, non  si ved ran
no  più in  ufficio. Perchè se il cro
n is ta  indiscreto, assonnatissim o e 
con la bocca p iena dei peli del 
pellicciotto ha  capito  bene, il ca
pufficio, d u ran te  il veglioncino, s è 
sen tito  veram ente crescere dentro  
u n  coraggio da m oschettiere e  h a  
sussu rra to  qualcosa a lla  signorina 
E lvira.

La quale signorina E lvira, di cor
sa , è an d a ta  a b u tta rs i f ra  le b rac
cia  della m adre p rim a e poi fra  
quelle del padre, cavalier Luigi che 
in to n tito  a ll annunzio  h a  versato 
mezza bo ttig lia  di liquore  fa tto  
da  lui, con alcool d i contrabbando 
e bo ttig lina  d essenza,  nella 
schiena* di u n a  signora trav es tita  
da bigliardo.
Il cron ista  indiscreto suppone che 

fra  qualche mese sa rà  ch iam ato  a  
fa r  d a testim one a certe  nozze fra  
un  m oschettiere e u n a  dam ina del 
settecento  e  com incia a  credere 
che i veglioncini dom estici servo
no a qualche cosa, o ltre  a  fare  as
saporare i peli di u n  pellicciotto e 
il liquore fa tto  in casa da un ca
valiere amico.

MARIO STEFANILE

IRACOLI

S c a ttin o ti'
Un agente editoriale che si era 

recato ad Im ola per vendere una  
biografia di Andrea Costa, si sen
tì dare questa risposta:  Ma  
cosa voi m ai che comperi questo  
qui. Costa l era una bella testa  

di... Ci si rallegra il cuore pensan
do •che lo stesso potrà accadere 
con altri valen tuom in i che oggi 
vanno per la maggiore, idolatrati 
dalla fo lla come un  giorno lo fu  
Costa.

*. * *

Nella presentazione di un  «film » 
abbiamo le tto :  « Co produzione 
italo  francese». Provatevi a ri
petere questa parola innanzi ad  
una bella signora, e se non arros
sirete vuol dire che avete una di
screta faccia di bronzo.

Nello stesso «film» è rappresen
ta ta  una  clinica con suore, le tti  
operatori, squilli di sirene, in ter
ven ti chirurgici, ecc. A giudicare  
dall a ffo llam ento , bisogna ritene. 
re che tal gemere di produzione

L’Oriente disorienta

UTILI IDIOTI
Si è preso, orm ai, il vezzo di 

chiam are u tili id io ti gli in d ip en
den ti in  cerca di pa ren ti. L a qua
lifica è a rb itra ria , poiché se uno 
è indipendente  deve essere ben 
padrone di non  aver padrone, e 
quindi anche d i fa re  l id io ta  senza 
per questo concedere ad  a lt r i  il  d i
ritto  di pensare ad  a l ta  voce.

La buonanim a di Angelo Musco 
nel caso nostro , anzi, loro, r ip e te
rebbe la  b a ttu ta :  «O gnuno è pa/
drone di essere stup ido  com e cre
de, m a tu  esageri?».

Chi cam bia idea è ricco di idee. 
N ieme, quincu, a i strano.

u e i icùlo crii n a  u n a  sola idea, 
a v re Due un ìuea nssa, laonue sa  
reooe nssato . uniarov Ve io figu  
icttc uii. uipioiiiuiico con ixiea nsr . 
sa? ù t  la  diplom azia n a  qualcne 
cosa di com une con diplom a, è lo
gico cne si... piegm , cui m om ento 
ene la  u en  vallone dai greco ap­
prende cne n  sign incato  e «rau  
uoppio», «piego», i l  diplom atico, 
quindi, piega a  deserà, piega a  si
n is tra , piega ai centro , a  seconda 
delle circostanze, se ren e , qum di 
g ridare ano scanlalo quando l u . 
ri. S. S. cani Dia idea, indirizzo, 
blandizie, m inacce e soviettene si
mili? Il inondo cam m ina. Logico, 
quindi, m arciare  e non  m arcire. 
Mosca s ta  diventando p a rtig iana  
dei riarm o tedesco. Eocene, perchè 
ta n ta  m eraviglia? TJn anno  fa, 
l accenno a lla  possibilità del r ia r
mo tedesco, provocò u n  «ultim a
tum » sovietico. M a un  anno è tra
scorso, e in  u n  anno  succedono 
ta n te  cose. Dice l osservatore po
litico: questo cam biam ento  di Mo
sca è uno dei fa t t i  p iù  s trao rd ina
ri della s to ria  contem poranea, per. 
chè tende a  d isorien tare  l avversar 
n o , trascinan lo lo  su u n  terreno  
sul quale non  è p repara to  a  muo
versi. Male per chi n o n  si è p repa
ra to  abbastanza. Anche la  diplo
m azia occidentale deve sapersi... 
orien tare , e  no n  fa rsi accecare dal
la  luce che viene da ll O riente. In  
somma, si deve o non  si deve a r
m are  la  G erm ania?

Ecco: si, si deve arm are, m a  fi
no ad u n  certo punto . F in o ra  è 
statla a rm a ta  d i sa n ta  pazienza. 
Poi dovrà a rm arsi di prudenza. 
Infine, dovrà arm arsi secondo un  
dato  o rd inam ento  e den tro  certi 
lim iti. Fuori da i lim iti, invece, 
vuole uscire Mosca. Deve arm arsi?

61iutattezn U iti
Di solito, nei tem pi antichissim i, 

i rapporti fra  debitori e creditori 
si svolgevano attraverso stranissi
m i is titu ti ch iam ati «B anche», do
ve un  debitore presentava del de
naro e riceveva in  cambio un pez
zo di carta rettangolare con la sua 
firma. Tem pi a ltam en te incivili, 
quelli, tem pi preistorici, tem pi da 
pazzi! Eppure, la civiltà  s è fa tta  
così, a poco a poco, su questi erro  
ri, su  questi equivoci! Beh , invece  
di pensare al tem po passato, pen
diamo a oggi, a oggi che i rappor
ti fra  debitori e creditori si svolgo
no dem ocraticam ente non più a t
traverso la banca m a  attraverso  
l Osp^idale. E  invitile sottolineare 
l im portanza e la m oralità  di que
sta  conquista um ana, basterà fare  
appena un  esempio.

Per esempio, il portiere Vincenzo  
A rata   miliardario come tu t t i  i 
portinai  presta al signor Augu
sto Salvi lire cinquemila,, Un gior
no, per una strana form a di r i to r
no alle origini, il signor Arata  
chieda al signor Salvi le cinquem i
la lire. I l  signor Salvi trasecola, si 
sente ripiom bare in  pieno Medio 
Evo, quando sul capo dei debitori 
svolazzavano cam biali e protesti, 
quando i «debiti» nien tem eno  si pa
gavano.

 Voi siete un selvaggio, voi sie

te un  reazionario, un  codino, un  
uomo delle caverne!  h a  gridato, 
indignatissim o, il signor Sa lv i al si
gnor Arata.

 M a io voglio 
lire m ie!

le cinquem ila

• Ah, sì? Voi volete. ìe  cinque
m ila lire, vostre, a h , si? E va  
bene...

E il signor S a lv i h a  applicato il 
m etodo u ltram oderno del paga
m ento  con calci e pu tp iì, fo rm a  di 
pagam ento rapida e assoluta. Un 
calcio, m ille lire, diue p u gn i altre  
m ille lire, u n  a ltro  calcio e stiam o  
a trem ila e le re s ta n ti duem ila  ve 
le  dò d i spiccioli, v i  dispiace? Ve 
le dò a graffi e a m orsi, m a non  ho  
più, calci da m ille, scusa te  tanto...

Così, il signor A ra ta  portiere m i
liardario a M aterdei s è fa t to  pa
gate dal signor S a lv i, debitore alla 
SperanzeUa. C on  u n a  dose dì per
cosse da abba ttere  Camera.. «Ba­
sta , grazie, voi m i  confondeste, m a  
siamo a 5000» diceva il signor Ara
ta  e il  signor Salmi ancora a  contar 
busse al creditore, fe lice  d applica
re il m etodo nuovo  che  regola i 
rapporti fra, cred itori e debitori, 
fina lm ente  attraroerso l ospedale.

X a, a i t *  c a w m à a  a...
Giuseppe M anzella è ita lo  am e

ricano, h a  o tta n ta  ann i, m a  è m i
lionario. Preso d a lla  nostalg ia  del
la  sua  te rra , A ltavilla M ilicia (P a
lerm o), vi si è recato  per riabbrac
ciare il fra te llo  m aggiore c h e  h a  
90 ann i e le sorelline di 75, 70, e 
68 ann i.

M a un  pò la  gioia di resp irare  
a r ia  na tiva , un  po gli effluvi della 
prim avera, don Poppino si è sen
tito  ringalluzzito al p u n to  d a  cor
teggiare la  ven tise ttenne  F ran ca  
G nco li ed ipso facto  sposarla.

Don Peppino M anzella non  è 
u n a  eccezione in  questa  n o stra  I t a
lia , dove i  longevi abbondano e 
sono in  p ien a  a ttiv ità . Senza sco
m odare i paesi s tran ie ri, possiar 
m o citare  i no stri uom ini quar 
si fine  secolo che onorano sè 
stessi e la  P a tr ia : don Luigi S tu r­
zo h a  superato  gli 80 an n i ed è ben 
presen te  nella  v ita  nazionale; F .S . 
N itti ne  h a  84 ed è lesto di m ano 
e  di lingua; T oscanini ne  h a  85 e 
porta la battuta , B enedetto  Croce 
n e  h a  86 e  se la  p rende filosofica
m en te ; V ittorio  Em anuele O rlan
do ne  h a  92 e tu t t i  sanno  che sem
pre  e com unque è possibile vedere 
e sen tire  O rlando in  campo... Poi 
abbiam o il con te  Sforza... M a il 
conte non  conta.

Si? E a llo ra  deve arm arsi libera  
m enta. Deve, cioè rid iven tare  la  
G erm ania in  tu t ta  la  sua an tica  e  
spressione. D iam ine, si p a rla  tan to  
di libertà  e poi non  si vuole che 
ciascuno sii arm i a  suo piacere ed 
a suo m odo!?

Gli occidentali sono preoccupati 
perchè in  parole povere l O riente 
dice che per evitare la  te rza  guer
ra  m ondiale bisogna svolgere im
m ediatam ente le elezioni generali 
tedesche, unificare la  G erm ania ed 
elaborare un  tr a tta to  di pace che 
perm etta  la  costituzione di u n a  
G erm ania indipendente... R iusci
ranno  gli occidentali a  capire il 
linguaggio orien ta le  e vorranno  
gli orien tali parla re  in  modo da  
farsi capire meglio dagli occiden
tali?

Quesito il problem a.
E non è affatto  u n  problem a di 

facile soluzione: capirsi è oggi il 
probelm a dei problemi, risoluto il 
quale il resto  verrebbe da sè. M a 
gli uom ini fanno  di tu tto  per ca
pirsi sem pre meno, come se fos  
sero posseduti dal demone della 
perdizione.

E non è questione d i lingua, 
m a di buona, volontà e di am or di 
prossimo !

goda il suffragio del pubblico pa­
gante. Senonchè io dico: m a se 
questo è il vostro gusto perchè non  
andate a visitare un  ospedale ve
ro? C è da em ozionarsi di più è... 
non si paga l ingresso.

Una a tleta  francese diventa... 
maschio. Insom m a dev essere una  
bella soddisfazione, a 25 anni, ces
sare di essere «m adam e» per d i. 
ventare  «m onsieur». Pensate voi 
(giacché io non posso, per eviden
ti ragioni, scriverne) a tu tte  le 
complicazioni, sen tim en ta li e non, 
determinane da questo im provviso  
m utar di sesso.

* * *
Previsto un deficit di cinquecen

to m iliardi. Che cosa conta, per 
un  Paese che ha  la fo r tuna  di 
avere u n  V anoni e un  Fella?

* * *
In  Corea hanno  stapipato l an

no scorso un francobollo con l I
talia  e lo stem m a sabaudo.

Avviso ai m onarchici ed ai fi
latelici. * * *

Un tale, che era stato arrestato  
perchè autore di num erosi fu r ti, 
si è scusato asserendo che non  
«operava» per necessità nè per lu
cro, m a soltanto per constatare il 
successo di un grimaldello di sua  
invenzione. Speriam o che non lo 
sappia T rum an: egli potrebbe spe
rim entare l atom ica sul K rem lino  
e scusarsi di fro n te  al m ondo as
serendo che... si tra tta  soltanto  
di fa r  la prova.

* * !»
Avendo un  bam bino m an ifes ta

to a S. S a n tità  la sua in tenzione  
di voler fare da grande ,il Papa, 
ne è stato dissuaso.

S. Sa n tità  na tura lm en te  ha  ra
gione, m a perchè disilludere il 
bambino?

I  com unisti si sono opposti alici 
proposta di abolite il privilegio  
fiscale sulle indenn ità  parlam en
tari. L hanno chiam ata  una pro
posta... demagogica! Ohibò!

Ed hanno  detto  che non valeva  
la pena, considerata la tenu ità  
delle centocinquantam ila m ensili 
che percepiscono. Certo, per il b i
ne che fanno  alla N azione!

* * *
Tito  si, Franco no. Un com uni

sta  si; un  cosiddetto  ««fascista», 
no. Io  credo che del fascism o è 
rim asta  uria cosa sola: la paura.

DARIO

Le riporto queste uova pasquali perchè sono vecchie : in 
ognuno c’era dentro il pulcino!
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Il senatore Molè è un uom o di nobili senti' 
nienti, un padre am orevole, un cittadino esem plare. 
Aveva un oruccio segreto nel profondo del cuore  
da oltre quattro an n i: la mancata elezione a de­
putata della prediletta figliuola. Egli, è  vero, è  
vice precidente del Senato, ma è ben poca cosa 
per la fam iglia M olè: di M olè ce ne vogliono al. 
m eno due nel Parlam ento italiano, altrim enti che 
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Ed è  stato così che l’ottim o senatore calabre­
se, quando Togliatti e soci gli hanno proposto di 
dare il suo nom e ad una «lista civica» per le 
elezioni com unali di Roma, ha accettato il duro 
sacrificio chiedendo in cam bio il trascurabile pre 
m io delle dim issioni d ell’on. Bruno e della rinun­
zia del suo successore Coccia, per dar modo alla 
figliuola di sedere a M ontecitorio Mirabile esem pio  
di tenerezza paterna e di dem ocratiche virtù !

I

Il Parlamento è ancora in  va
canza e tu tta  l a ttiv ità  politica si è 
trasferita nelle segreterie dei par. 
titi, ove ferve il lavoro risila pre
parazione delle liste e delle candi
dature e si intensificano i contati
ti per perfezionare i cosiddetti ap
parentam enti.

Sempre più viva è la deplorazio
ne per la mancata intesa tra  i par
titi dell ex coalizione governativa  

 che si cerca di galvanizzare alla 
men peggio e le Forze Naziona
li, dalla cui unione il Mezzogiorno 
sarebbe stato garantito in  maniera 
definitiva contro il pericolo comu
nista.

Ma di ciò la responsabilità u n i
ca ed esclusiva appartiene alla D. 
C. ed> ai partitin i satelliti, che, m es
si al bivio tra gli interessi vita li 
del Paese e le loro sto lte pregiudi
ziali pseudo   ideologiche, non h a n
no esitato ad optare ver queste u l
tim e, pretestando u n ortodossia de
mocratica insincera e fuori posto  
r.ei confronti di un m ovim ento  po. 
lìtico di p re tta  marca an ticom uni
sta e nazionale.

* *
I comunisti, m entre Gonella e 

soci si addottorano sull osservanza 
del metodo democratico di questo 
o quel Partito, consapevoli come 
sono della inefficienza delle loro 
forze a conquistare i Comuni del 
Mezzogiorno e sempre più decisi 
impadronirsene, hanno convinto  
uomini come N itti a Roma e La
briola a Napoli a carteggiare una 
cosiddetta lista  di indipendenti da 
apparent are con quelle socialcomu
niste.
■ «U tili id io ti» sono sta ti battez

zati dalla esperienza politica ai 
questo dopoguerra cedesti uomini 
della vecchia borghesia italiana che 
si prestano a reggere il sacco alla 
pirateria cominf or mista, attirando  
coi loro nom i ali ingenui convinti 
della loro indipendenza e ignari 
che in definitiva i propri vo ti van
no ad ingrossare le file dei trad ito
ri della Patria.

Ma «inutili id io ti» devono essere 
definiti, senz altro, i capi responsa
bili dei partiti cosiddetti «democra
tic i:», che, di fronte alla pericolo
sa manovra dell estremism o rosso, 
si irrigidiscono in  vi&te pregiudizia
li e in arbitrari ostracismi, invece 
di chiamare a raccolta tu tti gli uo
mini e tu tti i  p a rtiti sinceram ente 
am anti del Paese e della dignità  
nazionale: in u tili idioti, anzi idio
ti dannosi, da accantonare decisa
mente se si vuole salvare l Italia  
da pericoli maggiori e da guai ir
reparabili. * * *

N itti. Ecco un nome che passerà 
alla storia come sinonimo di ia ttu
ra. Gli italiani lo incontreranno ad 
ogni svolta, pericolosa del loro cam
mino: dalla « proporzionale » che 
trasformò il Parlam ento in  un cir
co di pugili e  di clowns, alla «.guar­
dia reaiar> che fu il prim o assalto 
alle istituzioni monarchiche e m i
litari d Ita lia ; dal ten ta tivo  di tra . 
sformare in  guerra civile la gene
rosa impresa dannunziana alla pre
dicazione di miseria e alla predi
zione di sventure nel nostro Paese, 
destinate ad avvilire il sentim ento  
popolare; dall esilio che si nutrì 
di rancore al ritorno in vatria  a- 
vido di rivincite e di ambizioni in
soddisfatte.

Ongi, insiem e ad uom in i come 
Molè che ha patteggiato la sua 
partecipazione càia lista ind ipen
dente, im ponendo a i C om unisti di 
«dim issionare» due loro deputati 
per far posto alla Camera alla pro
pria ftaliuola!  si accinge a gio
c a i  l u ltim o tiro agli italiani, fa
cendo da cavallo .di Troia alla... 
legione straniera m oscovita nella  
cittadella dem ocratica nazionale.

* * *
In fan to , D. C., P. L. I., P. R ■ /•> 

S. D. I., cianciano di estrermP.
smo di destra... REMO

LAj-D. C.: — Non permetterò mai che un antidemocratico entri in quel palazzo !.

LA RINUNZIA 
DI TRUMAN
« La Vespa » pubblica :
« L annuncio che Truman non 

ripresenterà la sua candidatura al
la presidenza degli S ta ti U niti, ha 
fa tto  correre fiumi d inchiostro  
sulla stam pa di tu tto  il mondo. «La 
disposizione d anim o della moglie 
è stata, un elem ento im portante  
nella decisione di Truman di fare 
il gran rifiuto », ha scritto  il corri
spondente americano di un gior
nale. E l organo com unista ha iro
nizzato su questo fa tto , quando, 
invece, esso contiene tonila umani
tà che rinsalda intorno a Truman 
le sim patie più vive.

Perchè in una vera democrazia 
nessuno è prigioniero delle situa
zioni politiche, m a può liberamen
te dopo aver compiuto il suo 
ciclo, dopo aver datò la miglior 
parte di se stesso  tornare alia 
sua serena v ita  privata.

In regime totalitario, invece, il 
ditta tore si libera della sua tic  
menda responsabilità solamente 
con la m orte naturate o violenta. 
E gli esem pi antich i e recenti ne 
offrono la testim onianza più elo
quente e am m onitrice».

M olto ben detto. C è solo d a  ag
giungere, per am or di com pletez
za. che non  è un vero dem ocratico 
colui che si ostin i a  res ta re  in  po
sti di responsabilità  anche quando 
il suo ciclo si è conchiuso.

Ma evidentem ente il rilievo de 
«La Vespa» non  voleva avere al
cun significato di carattere... n a
zionale.

Meglio avrebbe fa tto  a precisare 
 come si avverte nei films ■ che 

« ogni riferim ento  a  persone real
m ente esistenti è pu ram en te  ca
suale ».

RIBASSO IN RUSSIA

M oltissim i cattolici (un milione) 
del « sacrificio  » indicon la giornata : 
non filmeranno  Oh, quale contrizione!
Ma c’è una penitenza assai p iù ingrata : 

con « Aurora  », « N azionali » 
e « P. 3  » pestilenziali, 
a quanto pare,
più grave è il « sacrificio  » di fum are.

A  Genova, una turba d ’operai 
fisch ia  la Polizia e lancia sassi.
La storia ha un precedente - come sai - 
a Genova, di questi ta l gradassi...

O r si vuol g iustificare  
qualche stupido compare, 
e c’ è chi str illa
che si ripete il  gesto di Balilla...

Se Truman lascia il seggio suo vacante 
perchè V alta  missione è terminata, 
sua f ig l ia  M argaret, fiacca  cantante, 
senza il lustro paterno è rovinata...

Or dovrebbe ella im itare  
il papà senz’ esitare, 
seduta stante,
e dar le dim issioni da cantante...

S ’ inizia la campagna elettorale 
con grandi m anifesti prom ettenti : 
lavoro, case, pace universale, 
g iustizia  ed altre cose divertenti... 

M anifesti per le vie, 
tu tt i  p ieni di bugie : 
nessuno è onesto..,
S ì, questo è veramente manifesto.,.

Sessantamila donne violentate 
dai Marocchini\ in epoca passata , 
avranno ora un sussidio... Ci pensate, 
per le Finanze, quale salassata ?!

Le « spettanze » vanno date 
anche a quelle... sfortunate  
(son cento e cen to !t  
« marocchinate » previo pagamento ?

Così non siederanno tra i G iurati 
le donne in Tribunale. E ’ ormai deciso.
5 ’ intrecciano i commenti più svaria ti : 
c’è chi s ’arrabbia e chi ci f a  un sorriso.

-  Bè, le donne -  f a  un marito  
dalla moglie assai tradito   
son d ’ opinione
che stanno meglio chiuse nel «gabbione»

N el giorno della pace e dell’ olivo 
un contadino ha randellato un tizio . 
Interrogato, f a  :  Eppure vivo 
tranquillo nell’ attesa del giudizio.

Sì, quel tizio ho bastonato 
(e per questo sono stato  
troppo impulsivo)
ma con un ramo d’albero d’olivo...

Informa  /'U n ità : « S ta lin  propone 
accordi onesti, chiari e pacifisti.
Ma non vogliono credere a Baffone, 
inglesi e americani pessim isti ».

Già, per essere creduto 
a ll’ istante, è risaputo
- ahi, dura te rra ! -
dovrebbe S ta lin  dichiarare guerra...

KALABAR

I  cand ida ti dovrebbero essere 
tu t t i  candidi. Invece, no : ciascu
no h a  u n  colore o dice di averlo. 
N aturale, quindi, che duran te  la 
m ostra  della can d ida tu ra  se ne 
vedano di tu t t i  i colori. Il candi  
datus presso i R om ani po rtava  u
na veste candida (o im biancata  
di gesso, chè gli accom odam enti 
ci sono sem pre s ta ti)  quando gi
rava  per dire al popolo che aspi
rava  ad u n a  d ign ità  della repub
blica. Ma questa n o stra  repubbli
ca  n cn  è certam ente rom ana, seb
bene italiana., laonde non  si può 
aspirare ad u n a  d ign ità  m a ad 
una  carica. Il candidato  odierno, 
ouindi, non è il candidatus, e non 
h a  il dovere di essere candido. 
Deve. anzi, o dovrebbe, m ostrarsi 
nel suo vero colore, perchè., poi, 
releittcre possa scegliere fior da 
fiere. Se am a il bianco sceglie il

E  vero ch e hanno co n cesso  sconti speciali perfino per le 
deportazion i in Siberia ?

Si chiamava Antonio
R osetta  Scafuri è u n a  bella r a

gazza di Poggiam arino. A N a
te l i ,  mentire p reparava  il terre  
no per raggiungere la  m èta, si im
batteva in un aviatore. Am ericano 
per Riunta. Così, la te s ta  saliva 
n e lla  stra tosfera . M a non era  sola 
 voler toccare il cielo con il dito. 

C era anche Jo h n  Brever, aviatore 
am ericano per g iunta. Che cosa 

 successo in u n a  cam era di N a
poli? I] «referto» non lo dice. Dal 
brcgliazzo dei «Pellegrini» risu lta  
solo che R osetta è s ta ta  m edicata 
per escoriazioni di n a tu ra  molto 
delicata...

G uaribile nei 10 giorni.
Può dirsi fo r tu n a ta : avrebbe po

tu to  essere g iudicata guaribile in 
nove mesi.

LA M O ST R A
D E L L A

CANDIDATURA
bianco fiore, che potrebbe essere 
il biancospino che, si sa, fiorisce 
in  maggio. E  u n  arboscello delle 
rosacee ed ha  ram i spinosi. Eh, 
si: h a  ram i spinosi. E  un  colore, 
il bianco? P are di no : m a è il co- 
lore opposto al nero, il che rende 
ingarbug lia ta  la  m atassa... Però, il 
bianco è em blem a di seren ità  e di 
candore, di calm a, e perdono, di 
p robità e onestà, di verginità e 
pudore, e chi più ne ha  ne mettia. 
E l elettore m etterà  la scheda nel
l u rn a  fatale... Al tem po dell Im  
pero l elettore era  u n  Principe : ma 
che sarà, ora in  tem po di repub
blica? E come si regolerà nella 
scelta dei colore?

Foglia verde? Beh, se m angia la 
foglia res ta  al verde M a c è chi 
sa che il verde è il quarto  dei co
leri dello spettro  solare, a partire  
dal... rosso. E allora, rosso? E  il 
colore dei sangue, m a è il meno ri  
frangibile. A quanti piacerebbe di 
vedere tu tto  rosso?

Che dire del nero? E  il colore 
opposto al bianco. Chiaro, quindi 
che bianco e nero non possano an . 
dare di accordo, per quanto  te n ti
no di farlo  quelli che m ettono abi
tua lm en te  il bianco sul nero. Ma, 
in tan to , ecco u n a  definizione del 
«nero», che l elettore «principe» tie
ne Dresente: «Nero: im pressione 
prodo tta  su ll organo della v ista  da

un corpo che assorbe tu t t i  i raggi 
colorati dello spettoro e appare 
quindi privo di colorazione, ma so
lo avvolto dalla luce che io rende 
visibile». Avvolto dalla  luce che lo 
rende visibile. N aturale, quindi, 
chi vuole vederlo sem pre dica : 
luce ! luce ! luce !

Combinazione di colori? Si, di 
tre colori... Noi vogliamo sempre 
quella, D accordo, m a senza emble
ma è u n a ltra  cosa.

E allora, azzurro? E  il colore 
del cielo, del bel cielo d Ita lia , E  
uno dei sette  colori di cui è com
posto un raggio del sole del pre
sente. Il sole d Ita lia .

Vi sono to n ti a ltr i colori nella 
tavolozza. Ma uno solo deve es
sere nel  cuore di chi deve scegliere 
ficr da fiore : l azzurro, colore ita  
lico, colore dei m onarchici.

L ' I M P E R O
ROMANO

G iuliana d O landa h a  lancia ta  
la frase che ogni alto  personaggio 
che si rispe tti h a  il dovere di 
consacrare alla storia in ogni oc
casione. E la  visita in  America 
sarà  cara tte rizza ta  da lla  frase del
la sovrana: «£  sorto il nuovo 
Impero Romano».

Ce l h a  con la com unità atllan  
tiica. Ma anche S ta lin  ce l h a  con 
la com unità a tlan tica  e per lu i 
non conta che si tr a t t i  di nuovo 
im pero rom ano o di vecchia a l
leanza. m ilitare. Chi è il fondato
re deirim pero? Ike? E allora che 
pensa di fare don Peppino della 
C ortina? Nè più nè m eno che fa
vorire l ascensione di Ike al trono 
am ericano. U na volta sul trono, 
E isenhow er avrà a sua volta a ltre  
cose da pensare e dovrà com petere 
con un  a ltro  generale sull affare  
del Patito A tlantico. In ta n to  la  
R ussia fa  capire di avere ben a f
fe rra ta  la  situazione am ericana: 
T rum an  che a ttende  di ritira rs i a 
v ita  p rivata , Ike che non può 
sganciarsi dai p ian i e dagli a tt i  
da lui stesso iniziati, gli am erica
ni divisi fra  l en tusiasm o e le sim
patie e an tipatie . Ed ecco i due 
messaggi russi ad  ingarbugliare 
di più la m atassa. La voce d oltre 
cortina avverte che la  R ussia vuo
le accettare la  form ula occidenta
le per p reparare  l avvento della 
pace con la G erm ania un ificata  e 
vuole offrire form ule conciliative 
per il problem a asiatico. V ada pu
re tranqu illam en te  a lla  Casa B ian
ca il G enerale, e lasci stiare il P a t­
to A tlantico e l Esercito Europeo. 
In  un mondo che vuole la  pace a 
che m ai potrebbe servire ii nuo
vo Im pero Iom ano?

L e t t e r e  

al Direttore
Roma, 17

Caro Direttore, 
ecco la scena, apparentem ente 

d is tin ta  e piacevole: una piazza 
un  a ltoparlan te  ta n ta  gente 

O poca,
«Tutti zitti. T u tti zitti, per favo

re, La banda, a ttacca  l inno».
Un inno che p arla  di pace, di la

voro, di fra te rn ità .
Un inno dolce, suadente, com. 

movente.
Un inno nello stesso tem po so

lenne, magnifico, roboante.
Poi l uomo.

tile r SSO  piccino  grande o inu
L oratore.
L oratore  che come l inno p a rla  

di pace di lavoro, di f ra te rn ità  
Per alm eno u n o ra  
Ad essere ottim isti.
«Noi daremo...».
«Noi promettiamo...».
«Noi otterremo...».
«Noi assicuriamo...».
Per almeno u n ora 
Ad essere ottim isti.

* * $
La cam pagna elettorale.

1p n/rof+S ta  l f  c a m P a g n a  e le t to r a  
p n S lif   a  c a m P « g n a  che può 

senz a l t r o  c o m p e n d ia r s i  in  u n  in
paroìe. UO& p ia zza  e  in  u n  Pò di

In  un  inno soltanto  inno, cioè 
privo di vantaggi m ateria li • in 
una piazza oggi p iena e dom ani 
vuota; e in  un  pò di parole, di pa 
relè certo zeppe di significato, m a 
destinato d isgraziatam ente a  rim a
nere soltan to  parole.

La cam pagna elettorale.
E  Questa la  cam pagna e le tto ra

le. D irettore, la  cam pagna racco
gli voti, raccogli approvazioni, rac
cogli adesioni.

La sciocca, triste , insulsa cam pa
gna elettorale.

«Noi daremo...».
«Noi prom ettiam o......
«Noi otterremo...».
«Noi assicuriamo...».
Pane forse? Lavoro? Case  
Forse...
O illusioni? Lusinghe? Chim ere? 
Forse...
Chissà...

* # *

Ad ogni modo l ora si approssi
ma. Q ualche foglio di calendario 
getta to  dentro  un  cestino, qualche 
tram onto , aualche alba e... «C itta
dini, compite il vostro dovere: vo
tate . Votate!».

«Votate per questo. V otate per 
quello. Per la destra. P er la  sin i. 
stra . P er il centro. P er noi, perché 
nei siamo ap p aren ta ti a  X e allo
ra... Per noi, perchè noi siamo ap
p a ren ta ti a Y e allora,..».

La sarabanda.
La sa rabanda  delle voci, degli 

atteggiam enti, delle prese di po
pcsizione.

La sa rabanda sempre ambigua.
H: * *

E  orm ai sera. D irettore, ed io, 
sicuram ente in tim idito  dal crepu
scolo, inizio a  pensare.

A pensare ad un  sacco di cose. 
Al candidato, a lla  propaganda, 

al partito  e principalm ente a ire  
lettore. al m inuscolo elettore.

Ossia a me stesso.
Voterai tu? N aturalm ente. E  

m o dovere votare.
Per chi voterai? Per chi? Per 

uno; per uno che m i sembra...
Davvero? Davvero ti sembra,..? 

Bè, insomma...
Ho compreso, anche tu  non sai 

per chi votare.
Ed io allora ho paura . D iretto , 

re, u n a  paura  del diavolo. Ed ho 
paura sia per me quanto  per quel
li come me.

E dom ando : quelli come me sa
ranno  molti?

S aranno  molti?
Speriam o di no. Capo, speria­

mo di no. Che se per caso...
Cam biam o discorso, va, che è 

meglio assai.
Vero? LOMBARDI
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contro ( tòlsi devoti di lotte le tedi
che prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il manto dell ipocrisia; che trafficano sulla coscien
za politica e sui valori morali del popolo; che irri
dono alle sventure della Patria con la loro supina 
acquiescenza a tutte le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la evirata rassegnazione 
di oggi; che portano il lutto per le vittim e dei loro 
delitti e  sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la dittatura naziona
lista di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltamente propugnata; che si commuovono se 
sentono la marcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

Mi a  copia £>. 25 - Arretrala  X*. 30 settimanale satirico

ROMITA:  Don Sturzo è paz»o ! Voleva che mi apparen
tassi coi monarchici...

TARTUFO :  No, il pazzo non è don Sturzo... Pazzi sa
rebbero i monarchici ad apparentarsi proprio con te !...

Anno 3 -  &Li 17 > 2 6  aprile 195ì

l/OTARE
E FAR VOTARE

IL FIGLIASTRO

— Ti promettiamo un vestito nuovo se ti porterai bene agli esami del 25 maggio...

Se TARTUFO vi dà questo sug
gerim ento, non  è per ripetere  uno 
slogan abusato  o per fa re  la  con
sueta  re tto rica, ch è d i p rassi in  
ogni elezione, con evidente ro ttu
ra  di tim pani.

M entre si teneva u n  comizio, non 
im porta  di quale partito , la gente 
passeggiava con indifferenza come 
se si tra tta sse  di roba... dell a ltro  
mondo, o com unque di nessun in
teresse, e con l a ria  d is tra tta  e sva
g a ta  di ch i si sente superiore a 
queste um ane miserie.

Q ualche giorno prim a u n a  com
petizione ciclistica vedeva le mede
sim e persone tu t te  in ten te , anim o 
e corpo, alla identificazione dei 
suoi favoriti.

Bisogna dedurne che le com peti
zioni sportive (gare, giuochi, etc) 
interessano il pubblico in  modo 
enorm em ente superiore alle com
petizioni, ahim è non sem pre ele
gantem ente sportive, politiche o 
a m m inistrative.

E non è un  paradosso. P urtrop
po è u n am ara verità, u n a  troppo 
am ara  verità. E non  è scusabile, 
col pretesto che ognuno è nauseato  
di sen tir ripetere  le stesse prom es
se non m an tenu te , la stessa fila
strocca luoghi comuni.

Se ciò avviene la colpa è preci
sam ente del pubblico indifferente. 
Spieghiam oci con u n  esempio. Se 
B arta li vince, il m eritò  è dei suoi 
muscoli capaci di m aggiore resi
stenza. M a a  sua volta. B arta li è 
incoraggiato a  conquistare la vit
to ria  da ll aureola di popolarità  che 
si form a in to rno  al suo nome. V è 
un  flusso e riflusso t r a  il pubblico 
ed il cam pione d erivan te  dalla  sim
p a tia  reciproca. Dov è, invece, la 
sim patia  tr a  l elettore e l eletto? 
C è un  giuoco di equivoci, questo 
si, giacché il prim o tende a rica­
vare qualche personale profitto  ed 
il secondo a fìngere d in teressarsi 
ai desideri ed alle aspirazioni al
tru i: in ognuno, insom m a, non gio
ca che il to rnaconto  proprio. E in 
questo gioco, in fin ite  sono delu
sioni, in num ero ouasi identico 
delle illusioni.

Alla base, dunque, d i ogni com
petizione «democratica» v è questo 
giuoco di eauivoci. Ed ecco perchè 
il pubblico è ind ifferen te  : perchè 
sa (o me elio crede) che dal succes
so di Tizio o di Mevio o di Caio 
nessun personale vantaggio gli po
trà  derivare. Nelle com petizioni 
sportive d ifetta  del tu tto  l elem en
to u tilita rio  ed ecco che uno è di
sposto a farsi accoppare per B ar
ta li o per Coppi solo per afferm a
re il proprio campione. N essun «de
mocratico» si farebbe accoppare 
per l onorevole P ietro o l onorevo
le Paolo.

Nel campo opposto, cioè in quel­
lo della d itta tu ra , l elem ento u tili
ta rio  balza evidente per il singolo 
in quan to  egli si sente partte in te
gran te  e sostanziale di u n a  m assa, 
che aspira ad avere un  beneficio 
collettivo. Ed ecco perchè piova o 
faccia bel tem po, sia sano oppure 
m alato, il «compagno» (ed in  que
sta  paro la  v è il senso del colletti
vo) si guarda bene dal d isertare  il 
comizio e il voto: non  perchè egli 
abbia partico larm ente a  cuore la 
felicità di Paolo o di Francesco, 
m a perchè confida che il benessere 
di uno di costoro non m ancherà  
di riverberarsi sulla m assa d i cui 
si sen te  partecipe : Questo, beninte
so, quando non  si t r a t t i  della pau
ra  di perdere quel posto d i privile
gio che la sua  «fede» com unista 
gli h a  procacciato.

Il pubblico che affolla i comizi 
rossi non è migliore di quello che 
d iserta  i comizi, per dire qualcosa, 
dem ocristiani. E  invece più utile  
perchè è massa m en tre  l a ltro  pub
blico è inutile  perchè fa tto  di sin
goli che non sanno d iven tar m as
sa. Com è congegnata la  legge, la 
m assa vince sui singoli, anche  se 
da u n a  p arte  vi sono san ti e pro
feti e dall a ltra  birbe e ladroni.

Se il pubblico riuscisse invece a 
com prendere che dipende da esso, 
so ltanto  da  esso, se l eletto  è buo
no o cattivo, im m ediatam ente le 
cose cambierebbero. Perchè si for
merebbero allora due m asse con
tra s ta n ti: una  ligia a i più faziosi 
(e cioè i capopartito della d it ta
tu ra ) e l a ltra  ligia ai più onesti 
e capaci, cioè i più idonei al reg
gim ento democratico. E poiché non 
è detto  che in  regim e dem ocratico 
tu t t i  siano onesti e capaci m a vi 
sono anche gli indegni e i b a ra t
tieri, questi u ltim i dovrebbero ne
cessariam ente sen tire  da ll appog
gio o dalla  d isistim a della m assa 
dem ocratica, in  m isura fo rtem en
te preponderan te  sull altro., la  ne
cessità di redim ersi o di d im etter
si per dare il posto ai probi ed ai 
com petenti. Se vuoi inculcare la 
v irtù  com incia col p ra ticarla .

I c ittad in i ind ifferen ti al proble
m a comune, perchè solleciti sol
tan to  del personale interesse, sono 
come quei so ldati che d isertano 
pw chè pensano che, tan to , vi sono 
gli a ltri a  com battere.

t a r t u f o

Gli occhiali si cerchiano di 
tartarughe per farli essere lenti. 
Ma quali len ti è quali occhiali 
riusciranno mai a farci vedere 
qualche cosa in questo guazzabu
glio? Altro che torre, di Babele, 
dove, in fin  dei conti, ognuno v e ­
lava per conto sue*. Qui, invece, 
ognuno si ritiene in  d iritto  di par
lare per contro degli a ltri, e, senza 
essere convinto lui stesso di quel­
lo che dice, ha la pretesa di con
vincere gli altri. Secondo le «ulti
me» a  R om a si sarebbe fa tta  un  
accordo a m età : di conserva per 
le elezioni com unali, a briglia 
sciolta per quelle provinciali. Che 
cosa avviene negli a ltri comuni? 
Lo sapremo dopo il 25 maggio. 
Saranno quelle le sole e vere «u lti
m e» notizie. E saranno le sole e 
vere quanto vane e inu tili saran
no le recrim inazioni. S i dirà, allo
ra: Perchè non si è form ato  il 
fron te  unico di sbarramento? E 
si giocherà a scarica barile per la 
ricerca della  responsabilità. E co
sì, in questa Italia repubblicana e 
antifascista , dove, se si aggruppar 
no dieci persone otto  parlano di 
m onarchia e di fascism o , PNM  e 
M SI form ano la base della m ano­
vra elettorale. Manovra con i qua­
dri? No, con le tes te  quadre...

L ultim a frase coniata dal P R I : 
«Votare secondo coscienza». E che 
significa? B eh , nel desiderio dei 
coniatori significa: «Votate contro

Gli  esperti „ elettorali avanzano 
caute riserve sull esito dei prossimi 
comizi amministrativi. Il pericolo 
comunista è una realtà innegabile, 
non tanto per la solidità e la com* 
pattezza dei due partiti di estrema 
sinistra, quanto per le manovre di 
mimetizzazione e di camuffamento 
delle liste e dei simboli che si sono 
effettuate su vastissima scala, fino 
al punto da veder presenti alla lotta 
^fatidici falce e martello in una

minima parte dei comuni chiamati 
alle urne. 11 pericolo esiste, e a 
renderlo più grave concorrono gli 
 utili idioti „ che si prestano al 

gioco comunista e il tradimento del 
[ partito di maggioranza che ha pre­

ferito allearsi con gli spettri del 
18 aprile anzi che allinearsi con 
le Forze Nazionali. Ma gli  esperti „ 
di cui sopra fanno le loro riserve 
sull'effettiva decadenza della D. C.; 
e, pur riconoscendo che dovunque 
le azioni democristiane sono in 
pieno e continuo ribasso, prevedono 
che, all ultim ora, il corpo elettorale, 
cedendo alla suggestione e alle lu
singhe della propaganda di piazza 
del Gesù validamente sorretta da 
pressioni parrocchiali e da promesse 
governative, soggiacerà ancora una 
volta alla volontà di De Gasperi e 
finirà col votare per le liste e per 
i candidati dello scudo crociato. 
Cominceranno -  essi dicono -  le 
processioni e le confessioni propizie 
del mese mariano, poi verranno le 
pose delle prime pietre di opere 
pubbliche destinate a non avere 
nemmeno la seconda pietra, infine 
si griderà alla dispersione dei voti 
e alla necessità di confermare alla 
DC il compito di baluardo antico
munista: e vedrete -  essi, gli 11 e- 
sperti „ , soggiungono  che il corpo 
elettorale abboccherà nuovamente 
all amo della salvezza dell anima e 
della soddisfazione dei bisogni.

La gente del Mezzogiorno è chia
mata a sbugiardare l offensiva e spre­
gevole profezia: la quale costituisce 
un* irrisione e un onta alla intelli
genza e alla serietà del popolo me
ridionale, cui non si fa credito di 
quel minimo di discernimento che 
occorre per non ricadere nel vecchio 
errore così amaramente scontato 
finora e di quel tanto di consape
volezza che avverte anche i più 
sconsigliati a rompere gli indugi e 
a scegliere decisamente da propria 
strada.

Contro il comuniSmo la D C nulla 
ha fatto in quattro anni, tranne che 
alimentarne la consistenza con l ac* 
quiescenza colpevole a tutte le pre
tese e a tutte le trasmodanze. La 
D C. vede nel comunisma la sua

più valida assicurazione sulla vita: 
fin quando esisterà il comuniSmo 
essa avrà ragione di esistere, perchè 
sarà la paura del rosso a mantener 
salde le sue basi elettorali. Ed è 
per questo che non lo combatte e 
non lo combatterà mai con serietà 
di propositi e con efficacia di mezzi. 
Contro quel pericolo le Forze Na
zionali costituiscono l unico baluar­
do e l unica garanzia. Per vincere 
il comuniSmo bisogna far blocco 
coi partiti più forti dello schiera­
mento opposto: il 18 aprile 1948 il 
partito più forte apparve la D C e 
la maggioranza dei voti furono per 
essa; oggi i partiti più forti sono 
quelli nazionali, soprattutto il Par
tito Monarchico, e la stessa logica 
del 18 aprile deve esortare a votare 
per essi. Con l unica differenza che 
la fiducia del popolo italiano non 
sarà tradita dalle Forze Nazionali 
come la tradì e la tradisce la De
mocrazia Cristiana.

la D.C .». Ma che coniatura! Ci 
pensate? I repubblicani, che si di
chiarano anticom unisti, invitano  
gli elettori a votare secondo co­
scienza, e cioè contro la Di C.: di 
votare, cioè, per i m onarchici. Al
tro che Torre di Babele!...

E quali sono le esecuzioni l e­
secutivo PSDI? Saragat (G iusep
pe) si era m eritato il titolo di Ita
lo A m leto: R om ita  (G iuseppe) sta  
conquistando il tìtolo di Ita la  
Sfinge. Un terzo Giuseppe guata. 
E la sM la , secondo i fessacchiot  
ti di turno, dovrebbe stare a guar
dare. In ta n to  M atteotti, dopo aver 
fa tto  d iven tar m a tti quattro, cor
re il rischio di autoam m attirsì, 
perchè non sa proprio come rego
larsi con i ribelli. Paimiro, invece, 
lo sa, m a non lo dice ancora, per­
chè egli vorrebbe dire agli italia
n i l ultim a, che poi sarebbe terque 
quaterque, veram ente  l ultim issi
ma. E con questi chiari di luna e 
di sole dell avvenir e, c è chi fa r
netica sulla «lirica e la logica)), 
per dire che non spetterebbe il 
«lauro» a chi divide gli ita ilani e 
non li unisce. Ed a proposito, 
l ultimissima, almeno per ora, è il 
comuniSmo nazionale. G ià: visto  
che il comuniSmo italiano non è 
italiano, adesso si lancia l accusa 
di comuniSmo nazionale contro  
chi parla in nom e della Nazione. 
Ed anche questa, conie guazzabu
glio, non c è male.

ASSOCIAZIONE D’ IDEE

A proposito, sai che nel PRI sono più i candidati che gli 
eventuali elettori ?

PROPAGANDA SLEALE

 Signora, lo convinca lei a votare per me...

^SEGMO
DON CAMILLO

Che il fa tto  strano , ovverosia .1: 
singolare vicenda a rc h ite tta ta  da 
G uareschi e che dà lo spunto  ai 
film del Duvivier, avvenga solo il 
u n  paese della Valle padana, dov» 
il sole, d estate , dà  sulla tes ta  de 
gli ab itan ti, francam en te  ci dispia
ce assai. Perchè non potrebbe av 
venire anche altrove ciato che or 
m ai, in  tu t ta  la  Penisola, i p a rti 
t i  del rosso e del nero si froniieg 
Siano m inacciando di d ilaniarsi 
Perchè don Camillo e Peppone noi 
potrebbero scon trarsi anche in  ui 
paese della C am pania o di Calabri; 
o di Sicilia, deve il sole, se pu 
tem perato  dalle au re  m arine, non < 
m eno cocente e gagliardo? Percht 
la sa tira  alle opposte tendenze, va 
!ida per il norji, dovrebb essere me 
no efficace per le gen ti del sud?

Non ho letto  il libro del G uare 
schi (ed è m ale) m a  ho visto solo 
il film del Duvivier. Ed ho avut; 
occasione di rilevare, confuso tri  
gli spetta to ri, che i com m enti, ne; 
buio della sala , e rano  tu t t i  favore 
veli. Q ualcuno sussurrava al vie. 
no di non essersi m ai ta n to  di 
vertito.

E questo è un  o ttim o indizio per 
chè la  com m edia è di squisito buoi; 
gusto, rec ita ta  m eravigliosam ente 
dagli a tto ri principali, il sindaco 
rosso ed il p rete  nero.

Se non  erro, lo scopo principale 
della comm edia a  m eno che la 
m edesim a abbia u n a  sua m oralità 
e non  sia in tesa  so ltan to  a diver
tire  gli spe tta to ri n a rran d o  u n a  vi
cenda politica del non  lon tano  1946 

 è quello di in segnare che le due 
opposte tendenze della n ostra  vi 
ta  nazionale  e  cioè la  necessità 
urgente  od im prorogabile, procla
m a ta  dai com unisti, di dare tu tto  
il governo a  tu tto  il popolo lavora­
tore, e quella d i conservare inve
ce l equilibrio fra  tu t te  le classi so
ciali per im pedire la  inevitabile (ed 
ohim è non  augurabile, per le p ro
ve di cui abbiam o scienza e co
scienza, della d itta tu ra  del prole
ta r ia to )  potrebbero conciliarsi 
in u n a  visione più aderen te  ed ob
biettiva della P a tr ia .

La tesi è so rre tta  da ll eguaglian
za di forza fisica dei due antago
n is ti: il pugno di don Camillo non 
è meno solido d i quello di Peppo
ne e, nel m aneggiare il m itra , non 
sappiam o chi dei due avrebbe la 
più infallibile m ira . G li stessi ri
vali politici (m a in  fondo al cuore 
am ici) sanno  che per m antenere 
u n  durevole equilibrio nel paese, 
occorre che si m an tenga  im m utato  
il rapporto  delle forze:. Peppone 
non potrebb essere un  gradasso con 
don Camillo, e questi sarebbe un  
prete  qualsiasi, u n  insignificante 
pretonzolo con u n  sindaco e capo
partito  m eno attivo  e battagliero. 
Se poi, invece d i essere u n a  tesi 
fosse questo u n  simbolo, meglio 
ancora  poiché risponderebbe in  un  
certo  modo alla com m unis opinio 
che la  dem ocrazia cristiana , se il 
comuniSmo non l avesse sul serio 
in  casa dovrebbe inventarlo  per 
dare  m aggior vigore alla sua  pro
paganda tipo 18 aprile.

Com unque sia, tes i o simbolo, 
certo  è che a ll anim o dello spetta
tore  la  vicenda prospettaa  sullo 
scherm o non dispiace a ffa tto  per
chè pervasa tu t ta  d a lla  singolare 
u m an ità  che dovrebbe im perare 
anche nelle lo tte  politiche più ac
cese. Peppone è rosso fino alla 
p u n ta  delle d ita ; m a, quando i 
com pagni vorrebbero dare l assalto 
a lla  C hiesa per vendicarsi del suo
no delle cam pane devia il corteo 
p resen tando  il proprio ram pollo.

Don Camillo è cristiano  fino al­
la radice dei capelli, anzi è super­
cristiano  perchè in  lo tta  ta lvo lta  
con il suo stesso D io; m a quando 
l im perativo  categorico della pro
pria  coscienza gli dice di compie
re il suo dovere  e  cioè di b a t
tezzare il «piccolo bolscevico»  
non esita , anche  se costretto  a  pro
nunziare  jl nom e dell anticristo .

Don Camillo e Peppone: due es
seri «veri», um ani, con le loro vir
tù  e i loro d ifetti. Purtroppo, sol
ta n to  «personaggi» di un  ben con
gegnato rom anzo film ; purtroppo, 
personaggi che agiscono nella v ita 
irreale di un  libro e  d u n a  striscia  
di celluloide.

Se questo senso superiore d i ci
v iltà  u m an a  fosse im perato  in I ta
lia, dopo il crollo del regime e la  
sconfitta , m igliaia dj persone a  
vrebbero avu ta  salva la  vita. E se, 
nella lo tta  che si riaccende sem pre 
più viva per le elezioni am m ini
stra tiv e  e  che già m inaccia di di
vam pare in  u n a  fo rsen n a ta  lo tta  
politica, fosse p resen te  nelle oppo
ste fazioni questo superiore senso 
della u m an a  civiltà, forse anche 
la contesa potrebbe apparire  non 
solo tollerabile m a  benefica per 
im pedire il sopravvento di una  fa
zione su ll a ltra .

M a c è ben poco da  sperare. La 
vicenda del film G uareschi  Du
vivier re s ta  purtroppo nell am bito 
feilicp ed invidiabile del sogno: la  
ra ltà  è beni diversa.

La rea ltà  è che la  b a ttag lia  sarà  
com battu ta  senza u m an ità  e senza 
cavalleria : ognuno dei p a rtiti, co
me i lupi fam elici di fronti? alla 
preda, u seranno  tu t t i  i mezzi per 
vincere lp, p a r t ita : quelli onesti e 
quelli proibiti. Ed il pubblico, che 
non partegeia  sa rà  sem pre più d i
sgustato  d a lla  vicenda della «reale» 
e p iù  innam orato  della guareschia  
n à  v icenda im m aginarla.
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la  r i  u |o

jf il lo r i a ll amnjorjiaca
In  natalo strano paese che è 

lcaita un cittadino diventa  vera  
m ante noto quando U suo nome, 
preceduto da un dorm o  «V% di- 
rxùM o capovolto n,on importa, 
compare grafito sui m arm i o l in
tonaco d<n gabinetti di decenza. Se 
poi ia scrìuta si airicchisce di se  | 
gno fallico più o m eno stilizzato, 
significa che La notorietà s è tra
sform ata tr ion fa lm ente  in popo
larità.

A questa stregua i cittad in i più  
popolari d ivalia sono senza dub  
Oio De Gasperi e Togliatti, a giu
dicare dal num ero insigne delle 
scritte  con appendice che tengo
no gli altri c ittad in i no ti o po­
polari a m olto riguardosa distanza  
sta tistica .

Non vorremm o che questa no­
stra osservazione, suscettibile di 
controllo da parte di tu tta  la m e
tà  m aschile della cittadinanza, 
fosse da ritenere faziosa o im pe
ciata di m alizia.

Non olet : così nel campo finan
ziario di cui specificamente si oc
cupava l im peratore romano, così 
nel campo politico, dove gli epi
sodi m aieadoranti abbondano co
m e Le stelle del cielo.

Molti ann i fa  u n  giornalista na
poletano di grande ta lento  um o
ristico pubblicava una rivista. «Il 
Contropelo», nella quale s aggiun
gevano al testo o tto  o dieci fogli 
di carta igienica; ed ognuno di 
questi fogli riportava una m agi
strale caricatura di uom ini noti 
della politica e dell am m inistra
zione civica.

Nei casi di uom ini solenni il 
caricaturista aggiungeva una scrit
ta :  vedigli a  tergo, per indicare 
l esistenza di un  cenno biografico 
nel retro della pagina. Quando  
poi l uomo era solenne e celebre 
ad un  tem po, il caricaturista scri­
veva in  calce: si prega di servir
sene in caso di asso lu ta  necessità.

Lo credereste? G li uom ini pub
blici più no ti facevano a gara 
per essere caricahturati sui fogli 
m uniti di clausola di privilegio.

Oggi, con la libertà di stam pa  
che è gloria e vanto della Demo
crazia, non sarebbe possibile ri­
petere uno scherzo del genere. In  
epoche di mordacchia il cittadino  
non  ha altra possibilità di espri
mere la sua irriverenza se non in  
quella specie di pensosa in tim ità  
che Vespasiano volle m onum en ta ­
re. Ci scapita il buon gusto, d ac
cordo ; m a la. sincerità ha  le sue 
esigenze, saremm o per dir le sue 
necessità, i suoi bisogni, se l argo

iign ctei «papaveri», sorvegliano, 
it pniiiione, prevengono, con quella 

| cui a  uel popolo, cne costituisce il 
più lan tasiico  record d i questo 
lunliaco tempo repuDblicano.

ili potrem m o continuare, e forse 
continuerem o.

f  er u  m om ento, dopo il consue
to lauto  pranzo, ci rechiam o ad 
uno aei ta n t i  cinem a, dove sono 
posti in  giusto rilievo l eroismo 
aegli a lieau  am erican i e le ben 
to rn ite  grazie delie mosses d i tu tto  
il globo.

é
fu o r i g l ’ italiani!...

...gridano inglesi, polacchi, bal
lic i, ucraini, in  un  alloggio di 
m ina to ri a  U oncaster.

Cosi, con un  tito lo  su tre  co
lonne, ci riem pie il cuore d i com
mozione uno dei m assim i quoti
d ian i di JN apoli.

invano , m  quella densa ed au
gurale pag ina, abbiam o cercato 
quaicne notizia, m agari su  sei co
lonne!, di de litti tu rp i e d i crim i
n i passionali.

iNo, questa vo lta  c è ta n to  da 
farci inorgoglire. P er il prestigio 
recuperato  a ll estero? P er la  cal
da solidarietà dei n ostri «alleati» 
a tlan tic i?  Per le rinascen ti speran

ze d un  decoroso «piazzamento» 
dei disoccupati?

No. La repulsione verso d i noi ha  
un signilicaio p iù  alto, p iù  nobile.

D unque: siam o ancora «tem ibi
li». Forse per la  pericolosa concor
renza, sui m ercati, del nostro  vivi­
do ingegno ; forse anche per la  vit
toriosa in trap rendenza  della nostra  
gioventù, non e v ira ta  da stupefa
centi e inversioni ; forse, perchè 
no? dalla  prontezza con cui i no
stri sanno  m aneggiare il coltello e 
m an tenere  il p iù  lieve pun to  d o
nore...

D estare l odio significa valere 
qualche cosa; e dell odio, m anife
sta to  con (santo civile fu rore con
tro  i nostri operai, siam o fieri e 
siam o g ra ti a i ca ri lavoratori. Es
si, dal pugno ancora  rude, ci am ­
moniscono che possiamo ancora 
sperare, avanzare, vincere.

« Uraserjrjo prim m avera  »
E  il sesto volum e dei poeti di 

Napoli (collana d ire tta  d a  E ttore 
De M ura) che l editore Conte h a  
dato  a lla  luce a i prim i a liti della

di nostalg ia del figlio devoto e buo
no  per la  m am m a m orta.

Non avrem o noi qui la  p retesa 
di parlare  della poesia di Luca 
Postiglione nè di tesserne le lodi 
come si dovrebbe: il suo nome fa  
parte  o ram ai della n o stra  le tte ra
tu ra  vernacola, occupandovi u n  po
sto di prim issim o p iano : posto al 
quale egli h a  p ienam ente diritto , 
e che l a ttu a le  volume del Contte 
gli consolida con b rillan te  risu l
ta to .

E  da  a u g u ra r»  solo che ta le  vo
lum etto  apparisca d a  oggi in  tu t
te ie bibuuteche degli am ato ri del
ia, no stra  poesia vernacola, e in  
.m m  quelle desìi uom ini «. ingegno 
« .ai cu ltu ra  di Napoli.

J fa s ir o  «eleste
Un bel n astro  celeste si n o ta  da 

ic n  ai portone del viale delle 
acacie  n. 26 : la  casa dei nostro 
giovanissimo amico ing. Gugliel
mo faniiscalco, e della sua leggio  
u ra  consorte, M ariella M am m alel
la, risuona di giubilo per la  n a ­
scita dui prim ogenito, cne s i ch ia
m erà Guido, come l avo paterno . 
Alla giovine coppia, che oggi vede 
cem en ta ta  indissolubilm ente la 
sua felice unione, e alle rispettive 
fam iglie, auguri, auguri auguri: 
speciali al nonno, on. Amedeo 
M am m alella, che, scom m ettiam o, 
non è nei p an n i per il suo nuovo 
ruolo.

Roma, aprile
La valanga elettorale ci sta  tra

volgendo.
Come tu tte  le valanghe i suoi 

inizi furono m odesti. La prim a pal
la di neve che comincio a roto
lare non era più grossa di una pal
la dii bigliardo e i suoi m ovim enti 
af. somigliavano a un giuoco, anzi a 
un giuoco del lotto. D ifa tti i pri
mi m anifesti apparsi per Rom a  
erano un ambo giocato dalla D.C. 
i cui num eri erano: 18-25, cioè di- 
ciotto aprile eguale al venticinque  
maggio: equazione troppo facile  
perchè abbia bisogno di essere spie
gata con l a iu to  d& gran libro del
la cabala. Le sinistre rispondevano

ANCHE I MURI NE SONO STUFI

 Tutti cosi questi manifesti, si staccano dal muro.
 Macché, è il simbolo che non attacca più!...

Forse la colla non deve essere buona.

Gara di enigmistica

’ E L L E T T E R E
Chesti llettere ca, ogne ghiurno, 
tu  me scrive cu cierti fra se  
chine ’ammore, susp ife , vase, 
fa t te  apposte pe ’ntennerì;

Chesti Llettere ca ogne ghiurno  
puntuale me porta ’a Posta, 
ca nun hanno tnaie ’na risposta  
nè d ’ammore, nè de pietà;

Chesti llettere ca, cchiù spisso,
e me sento currivo tanto   

me n ’addono, so’ nfose V chiarito, 
io m? ’astipo, nun saie pecchè:

Me Vastipo ca so’ ’nu 'tifarne, 
tu ’na povera sfurtunata . 
lo s ti llettere ’e mmosto a n ’ ata  
cu ’a speranza d ’ ’a ’ngelusì.

GIOVANNI PANZA

m ento  non ci obbligasse ad essere 
p i uaenti ne il uso tu certe paroie.

E probaoue che v e  Uraspen e 
Toglia tti preferireobero veaer se
gnaci i loro nomi, anziché sui 
m arm i aiciamo cosi puoouci, sui 
fogli canaiai degli aluum s per si
yitorm a; e prejenrebbero cne il 
segno jaltico fosse sostituito  da 
un  tenero fiorellino ad acquarello. 
l i  guadagnerebbero in eleganza e 
compostezza, non certo ai jin i (let­
ta popolarità elettorale.

L a to u m  per signorine è una i- 
stanza rom àntica destinata a sva
nire nei maceri o a volatilizzare  
tra  i ciarpami delle so ffitte ; ii 
grafico sui m arm i ael chiosco e 
un  anticipazione deila lapiae, fo r
se dei m onum en to . e  l auoro dei  
i uomo politico più in  vista. E 
quanti allori politici, all o lfa tto , 
non sentono aelVammoniaca ori
ginar ia?

Cutto va beri
Un arguto  collega di un  illustre 

quotidiano n a  la t to  una Grillante 
«analisi degù scontenti», di colo
ro cioè che, partendo da  un  uissap  
pu iuu  dei tu tto  personale e di lu
m e en tità , inventano o sono pes
sim isti e si trasfo rm ano  in  e tern i 
m orm oratori e m  pericolosi avver
sa li dei Governo.

L analisi dei collega è m olto «lo
gica»; m en tre  n  volgare cittadino, 
Ciio nun aulisce di autom ooiii a  ca
rico oeno « ta to  (cioè 01 lui contri  
Duencu), di liberi percorsi (a lia  
baroa oi lui che paga  il biglietto) 
e ai aicre com odità e privilegi 
c h egli non ha, fa  g iornalm ente l a
nalisi «pratica» e d iven ta  perciò 
bilioso, ostile, e, più che avversa
rio, nemico.

Questo, intendiam oci, lo diciam o 
scherzosam ente, a fine um oristico, 
da ta  la  n a tu ra  gioconda del nostro 
giornale. In  rea ltà , il tono a llar
m istico del nostro  collega non  h a  
fondam ento  alcuno: forse porta  
u n  contributo  negativo alla  causa 
c h egli sostiene,

Non soltan to  nel Mezzogiorno, 
così de tto  trascu ra to , m a  in  butta 
la  penisola, il popolo è arciconten
to ; qui si vive cosi bene, che il 
pensionato   non appena dimesso 
dal proprio ufficio  non  h a  p iù  
bisogno di carovita e, in  genere, 
può rinunziare  al q u a ran ta  per 
conto del suo stipendio. Qui non 
si usa ca rta  bollata, e  si cam m ina 
tranqu illam en te  per tu t te  le s tra
de, considerato che gli agenti, in  
voee di accom pagnare a  scuola i

dolce stagione. Vi sono . raccolte 
poesie napoletane ined ite  d i Luca 
rosuglionw , con prefazione di Al- 
iredo Schettin i.

In  generale la pubblicazione di 
poesie inedite di poeti che godet
tero la rga  popolarità  in  v ita  e con
troproducente per l a ic ista  che si 
vuoi ricordare, perche si tr a t ta  
quasi sem pre di com ponim enti che 
i autore, a  suo tem po, no n  stim o 
degni di stam pa, e quasi ripudiò.

Q ueste poesie di Postiglione, in
vece, aggiungono nuovo lu s tro  al 
buon nom e del P oe ta P itto re : tu t
te  n iu n a  esclusa  m eritereb
bero menzione e  com m ento; m a 
poiché ciò non è consentito  dal r i
stretto  spazio e dal tem po, ci lim i
teremo a  segnalare «.A G iuseppe 
Caronia», can tico  di riconoscenza 
del cuore di padre per colui che 
gli h a  sa lva ta  la  figlia d a  sicura 
morte, e Silenzio scurità, p ian to

in s ie m e  c o n  la  iuci3 s i  p arte  dal  
j r u i u u t t ì  a n c n e  i m iim m a , cn e  n a  
^^i uuse io1 sc iicrztìtio  u en  an im a  

cn e  d i m a tt in o  c a m m in a  con  
j -t p ied i, a  m ezzo d ì co n  à, a i tra- 
 m o n to  co n  z, la t to  d a  fannge ad  
iLdipo. tti ca p isc e  ch e  o g n i in e r i  
i iw n to  a i 4 c n e  r im a sero  m  3, de
c isero  in  due e  s ta v a n o  per r im a
n ere... ini i  e  p u ra m e n te  ca su a le ...

i  nostri enim m ografi stanilo 
dando prova di grande tenacia, 
m a le risu ltanza  dei loro studi 
non  sono certo  m ulto più ch iari 
u tile  centurie ui N ostrauam us. E 
vero cne bisognila sapere in terp re
ta re  e che non  tu t t i  sanno  essere 
in terp re ti, m a  e vero pure che pei 
certe cose occorre in te rp re ta re  i 
sen tim en ti di magliaia d i persone, 
ii cne rap p resen ta  uria cosa ben 
camelie, ta n to  più che ai tem pi 
nostri lén im m a h a  preso add irit
tu ra  ia  form a di versi con re la ti
va testia  neiie nuvole. E questo 
la r  poesia in  tem pi di p rosa è la 
cosa più grave che si possa im m a
ginare. R iusciranno  gii e lettori a 
ueciirare  gli enimmiv T u tto  fa 
pensare dr sr, perchè qualche cosa 
di chiaro v e sem pre: u n a  stella 
che guida il cam m ino e che bril
la  ai luce p ropria  e incorona le 
speranze e ì sogni. E  una, stella 
cne non  h a  n ien te  a  che vedere 
con la costellazione. E  u n a  stella, 
la  cui luce, esam inata  allo spett
ili cscopio, si decompone in  tre  
colori: il b ianco dell anim o sere
no, il rosso dei sangue ardente , il 
verde della speranza.

More uxorio
G ennaro  Vittozzi e A ssunta Ca  

n lan o  vivono d accordo. Alfonso 
Sgam bati e u n a ltra  pracente gio
vane vivono d accordo. Le due 
coppie, felici sei non  legali, hanno  
creato  il n ido neirabrtazione di 
C oncetta Alborino m a rita ta  a  U- 
baldo Palum bo, in  via Foggra al 
Vasto, Napoli.

I coniugi Palum bo  Alberino h an  
no un  figlio, Ciro, di an n i 25. Ed 
ora, è an d a ta  così: Le due coppie, 
ne lla  g io rna ta  del lunedì in  albis. 
vollero  fa re  u n a  scam pagnata  in 
lie ta  com pagnia. E la  fecero. T u t
to  bene. M a Ciro non  aveva gra
dito... il m anca to  invito. Insem
ina, avrebbero voluto fare la Par 
squetta  con le due coppie» però,

CALCIO

non per lui p rotestava, sibbene 
per la  m adre e per il paure, e 
cioè u n a ltra  coppia. Lui sarebbe 
stato , se m ai, il sacrificato, per
chè solo. Ed il risen tim ento  h a  
avuto conseguenze clam orose ed 
anche fastidiose : u n a  conflagra
zione generale, a lla  quale hanno  
partecipato  m ani, piedi, sedie et 
sim iiia. o r a  Ciro Palum bo, R ena
to Vittozzi, Alfonso Sgam bati, 
C oncetta Ai Dorino sono in  carce
re e Ubaldo Palum bo e A ssunta 
C alitano  sono la tita n ti.

La nostra pelle
Principio  e radice di ogni bene 

è ri piacere del ventre. Lo diceva 
Epicuro nel 352 a. C., lo conferm a 
ju l ia n  B esancon ai g iorni nostri. 
E ra un  medico, Besancon, e  si era  
autodefinito  «medico epicureo». La 
sua  teo ria  era sem plice: vino, ta
bacco e donne, sono ì mezzi m i
gliori per vivere a lungo. N on più, 
dunque, per lui, «Bacco, Tabacco e 
Venere, riducon l uomo in  cenere». 
Aveva scommesso con un  amico 
(ben o ttim is ta  anche  lui) che sa  
reboe vissuto fino a  140 ann i. E  
morto, invece, a  90. N aturalm ente 
e m orto  perchè aggredito alle spa l
le o di iro n te  d a  un  m ale ribelle, 
inesorabile ecc.

Poiché è risapu to  che l uomo  non 
m uore m ai di m orte  na tu ra le . L uo
mo è im m ortale. Muore sem pre 
per u n a  ragione, m a  m ai perchè 
deve m orire. Però, con la  sua  m as
sima, e con l aiferm azioijc «le noc
cioline sono buone per le scimmie 
e l acqua per i  ranocchi», n a  rag
giunto i 90 anni. R esta  solo a  sa
pere se bluffava, perchè, f r a  l al
tro, nei suoi sc ritti in c itava  gli uo
m ini anzian i a  fare  l am ore il p iù  
spesso possibile se vogliono m an
tenersi in  gam ba. Insom m a, per il 
dr. B esancon l a llenam ento  e ra  il 
m iglior farm aco  per essere sem pre 
in  gam ba. D a rilevare che si e ra  
sposato a  79 .ann i.

Maria Anna
Non si t r a t ta  di quella che va 

in cam pagna, perchè M aria è u n a  
cosa ed A nna ne  è u n a ltra . Cioè, 
sono la  stessa cosa m a in  modo 
diverso. O, meglio... Insom m a, A n
n a  e M aria  sono gemelle e  si so
m igliano ta lm en te  che qualche 
volta loro stesse sten tano  a  rico
noscersi e prendono equivoci. Ora, 
m ichè prendono equivoci poco m a

le; m a il guaio è che prendono 
m arito . Ed in  In g h ilte rra  psr giun
ta . Sposano due ita lian i. Esse con­
tano  46 an n i (23 ciascuna si in
tende) e gli sposi qualche anno di 
più. F a ran n o  v ita  insiem e? E  au
gurabile di no, a ltrim en ti quei 
benedetti equivoci potrebbero pro
curare  m aledetti guai. P er la  sto
ria : A nna e M aria si chiam ano 
Negri.

Si chiamava Antonio
La signorina A nna Toscano, abi

ta n te  a Napoli, via Anticaglie, si 
è tro v a ta  fra  i piedi un  pargoletto  
in  fasce. P rim a di toccarlo  cc*i le 
m an i h a  ch iam ato  la  po rtina ia , 
Im m acolata  G rana to  per sapere 
come avesse fa tto  a  salirei fino al 
suo appartam en to  quell esserino 
grazioso e paffutello... La p o rti
n a ia  h a  pensato  che e ra  m eglio do
m andarlo  al Comm issario della Se
zione. Ed il Commissario, sistem a
to il pargoletto  a ll ANNUNZIATA, 
h a  iniziato le sue indagini.

Il neonato  e ra  avvolto in  uno 
scialle dai colori paesani.

T ra  le fasce v era  un  b ig lietto : 
«...e raccomandi di chiam arlo A n
tonio)). OmaggJL» della fa ttrice  al 
fa ttore?

Il nipote d’America
Arrigo Perrone nel 1948 faceva 

rito rno  dall America, dove stava da 
u n a  tre n tin a  d gnni. Il n ipote C ar
lo accoglieva t >n tu t t i  gli onori 
lo zio d A m ert,a , tan to  più che a- 
veva adocchiato una  pesante cas
saforte che aveva porta to  dall a l
tro  m ondo. Così, zio Arrigo si si
stem ò in  casa del n ipote Carlo. 
M a vi era  u n  a ltro  nipote, G iusep
pe, che certo non  poteva to llerare 
che lo zio d America fosse acca
p a rra to  soltanto  dal cugino. E così 
si giunse ad u n a  transazione: sei 
mesi in  casa dell uno e sei m esi in  
casa dell altìro. Passa un  giorno, 
passa l altro , m a ra ram en te  lo zio 
d Am erica t i r a  fuori qualche soldo 
am ericano. Pazienza: C arlo e Pep
pino sono gli unici eredi, e  quindi...

Zio Arrigo è m orto  tre  m esi fa  a 
Torino, in  casa del n ipote di tu r
no, che e ra  Carlo. U ltim e volontà : 
aprire  la  cassaforte tr e  m esi dopo 
la  m orte  e  costruire u n a  tom ba 
■degna del nom e dei Perrone. D et
to fa tto . I tre  m esi sono passati. 
La cassaforte è s ta ta  aperta , in
ventario : u n  bel m ucchio di gior
n a li am ericani e d iciassettem ila 
lire tte  italiane.

O ra i due cugini sono in  causa, 
perchè Carlo h a  sborsato1 più di 
Peppino e vuole in restituzione la  
quota parte  dell a ltro  !

Strage in fam iglia . A Torino la 
Juve s è messa sotto l avversaria  
casalinga e l ha fa tta  fuori alla sua  
maniera.

Sei reti a zero : una  vera rovina  
per la squadra che da quando ha  
(Jssello alla guida tecnica, in due 
partite, ha  incassato dieci retiv 
Questi si che sono prim ati l 

* * *
Per propiziarsi gli Dei i  giovani 

di un  m illennio fa  erano soliti 
scannare il toro.

E la Juven tus attuale, a quanto  
sembra, non  ha  perso l ab itud ine! ! 

* * *
Il M ilan ha  v in to  a  Ferrara con 

la Spai. Il vecchio diavolo non ne 
vuol sapere di m ollare lo scudetto  
e vuol vendere cara la sua pelle. 
Ch è, pur sempre; pelle di... d iavolo / 

* * #
Grossa paura a S. Siro dove l In  

ter per il rotto  della cuffia  ( e non  
soltanto di questa...) ha piegato  
una Lucchese che ha messo a se
gno la bellezza dà tre reti.

Q uattro a tre, insom m a, il risul
tato di Milano. Q uattro  a tre. S e t
te retti complessive e tu tte  buone.

* # *
A R om a è successo «er fa tta c

cio)). L A ta lan ta  ha  v in to  o per 
m«glio dire la Laeio s è fa t ta  bat

tere. E poi certi rom ani hanno  an
che il coraggio di parlare di se
rietà sportiva.

Se fosse stiato; invece della L a
zio un altra povera squadra di 
provincia, a quest ora, l u ltim o po
sto  non glielo toglierebbe nessuno. 
Ma Zemobi è sempre... Z enob i!!!  

# * #
A Palermo il Napoli ha pareg

giato   uno ad uno   Ha segna
to come sta facendo da qualche 
dom enica M ike. Siam o a fin e sia  
gione e tu tto  si spiegai.

Mike... fesso, Is tva n !
# * #

Dopo la gara di Salerno in  cui 
la R om a aveva chiuso il pri­
m o tem po in  vantaggio di due re
ti non un  B iancone m a cinque
m ila  erano... i  bianconi presenti.

Per la paura. E che paura!
* * *

I l  colmo per Sudqvis t e An  
dersson: trovarsi in  una  partita  
in fuocata  e non prendere... fuoco.

Con questi svedesi... reclamiamo  
al Monopoho??

* * *
Questa è autentica.
Quando Albani, per prendere u  

na palla, uscì su R onchi, A ntonio  
G hirelli del «Paese» gridò: «E 
prendilo. A lbani, stia faeendo la 
m arcia su... R onchi!». GIOÌ

UOMINI E DONNE
in 8 giorni sarete 

più giovani
E lim inate  i capelli grigi che vi 

invecchiano. U sate la  fam osa bril
lan tin a  vegetale RINOVA, compo
sta  su form ula am ericana  ed en
tro  pochi giorni i vostri capelli 
b ianchi o grigi o scoloriti r i to rn e
ran n o  al loro prim itivo  colore nar 
tu ra le  di gioventù, sia esso s ta to  
castano, b runo o  nero.

Si usa come u n a  qualsiasi bril
lan tin a  liquida con risu lta to  ga
ran tito  ed  innocuo. R inforza e 
rende giovanile la  capigliatura. 
RINOVA trovasi presso le m igliori 
profum erie e farm acie di ogni lo­
ca lità  oppure inviare L. 400 a 
RINOVA PIACENZA.

Deposito per Salerno : Profum e
ria  Vincenzo D I LANDRI, Via 
A lfano 71.

E R N I A
SOFFERENTI ! Applicate con fiducia il 

nuovissimo bendaggio
 R E S  U R G „

Il tecnico Antonelli di Napoli, Via Spe  
ranzella, 56 r icev i a ll  Albergo M0NTESTELLA 

In Salerno il giorno 11 Maggio 1952 
dalle ore 9 alle 13

Appro f i t ta te
V e n d i a m o  : Camere da  letto , 
pranzo, cam ere C antù  g ran  lusso. 
Economiche. A rredam enti speciali 
Alberghi. Facilitazioni SAMA. 
C hiaia 238 NAPOLI.

Se vuoi vivere allegramente 
la sfogliata ti  devi m angiar!

pasticceria jT ttanas o 
Vico Ferrovia, 2*3*4 * N A P O L I  

Per sole lire 40 la squisita sfo
gliatella napoletana.

C A S A  D E L L A  F I S A R M O N I C A
M A R I O  Q U A G L I A  

NAPOLI  Corso  Umberto I, 172   Tel 2 4 3 4 3

Fisarmoniche delle migliori marche  Strumenti musicali 
Fisarmoniche Baby 17 tasti  8 bassi L. 3500 

CHIEDERE LISTINO GRATIS

D i

M A R G U T T l i

duro, non con u n  ambo, m a con 
una quaderna: 18, 2ò, 4, 47. e  que­
sti num eri avevano bisogno di una 
spiegazione, anzi, come si àice in  
linguaggio da fiera, di una spiega, 
t  ia spiega dei rossi diceva: 18 
aprile, maggio, 4 ann i ai am m i
nistrazione aem ocristiana Rebec  
em m , e 47 m orto che pur la. Con  
te i^o ra n e a m e n te  il Pasquino elet
to tele cominciava a verseggiare, 
prendenti*jseia con N itti e ia sua 
usta  com unisteggiante, col classico 
em olem a dei Campidoglio. Diceva 
Pasquino :
«Prim a c era  G aribald i

mo c e e r Cam pidojo.
Rom ani, s ta te  saldi, 
la  laccenda sa  a  ìmorojo».

(N itti  è caduto tu tto  d un pezzo 
neua  rete preparatagli dal com u­
niSmo, al quaie ha acconsentito a 
tenere il sacco. Qualche giornali
sta h a  definito  l operazione «cir
convenzione d incapace». Anche  
questo non ha bisogno ai spiega
zione).

M a subito dopo la partenza  in 
tono scherzoso e giocoso s è avuto  
nei Castelli il prim o fa tto  di san
gue, col fer im en to  ai un certo Al
ceo M artin i di M ontecom patri con 
ben undici coltellate. Il M artini 
essendo dem ocristiano, te atte ge
rarchie della D.C. non m ancarono  
di m onetizzare im m edia tam en te  il 
tr iste avvenim ento . Il fer ito  (per 
fo r tu n a  leggero) si vide arrivare 
all ospedale di Frascati, dove era 
ed è ricoverato, un  gran num ero di 
«papaveri alti a lti atti)) della D.C. 
che andavano a congratularsi se  
colui dello scam pato perìcolo. Chi 
gu portava fiori, chi caramelle, chi 
opro, e dì bene, come un  assegno di 
duecentom ila lire di regalo'. I l  po­
veretto  non  credeva ai suoi occhi. 
In ta n to  la D.C. sparava i prim i 
m anifesti col nom e di M artin i ac
cusando i rossi d i im postare sul 
sangue la lo tta  elettorale. M a il 
bello doveva ancora venire. Im
provvisam ente il M SI proclamava  
che il M artin i non  era un d. c. ma 
un m issino, e la D.C. ci rim aneva  
male. M a poi accertò che il M arti
n i era uni regolare iscritto  alla D.C. 
La verità  probabilm ente stava nel 
mezzo e nacque a m olti il sospetto  
che Alceo M artini, come m olti ita­
liani avesse in tasca due tessere, 
tu tte  e due regolari. N on sarebbe 
il primo.

In ta n to , per R om a gli a ttiv is ti e 
gli agit prop si sprecavano. Piazza  
Colonna, e la  Galleria si riem piva
no di capannelli, dì crocchi e di 
crocchiatori, cioè robusti giovanot

ti che accompagnano l agit prop ve
ro e proprio (il quale agit prop di 
solito è piccolino e segaligno, con 
occhiali e faccia gialla, soffrendo  
di fegato) pronti a in tervenire in  
sua difesa. Tanto  i m issin i che i 
rossi e i neri continuavano a far 
appello alle trovate um oristiche; 
m a in genere le trovate lasciavamo 
molto a desiderare e il repertorio 
era quello che è sem pre stato negli 
ultim i anni: e c era più da piange
re che da ridere. Speriam o che l e
quazione non si rovesci...

* * * x
 Tu che conosci tu t t i  i sopran

nom i dei parlam entari, come dice
vi che chiam ano la on. Bianchi?

 L atomica.
 E l on. Teresa Noce?
 La topica.

* * *
Tra le qualità che abbiamo sem ­

pre ioaato nella Senatrice M e r lin  
e un  adorabile candore, specializ
zata  in  questioni di costum e la Se
natrice quest anno ha  deciso di in
tervenire anche in quelle nguar  
aa m i ì costum i da bagno. E ha co
m inciato a docum entarsi. Come è 
noto la moaa anticipa sempre di 
d u e  o tre mesi. Q u in d i ,  per quanto  
ia stagione dei oagm sia ancora 
to r n a r la , la stagione dei costum i è 
già arrivata.

 Che cosa s in tende per «un 
pezzo» e «due pezzi)) domandò  
ia Senatrice ad una collega assai 
più di lei versata in  questioni di 
moda.

L interrogata dette le spiegazio
ni richieste.

 Ho capito   disse la Senatri
ce e m i pare che non ci sia da 
esitare: bisogna battersi per i due 
pezzi, se no queste care donnine  
m etteranno un  pezzo solo, e si co
priranno soltanto  su o soltanto  
giù.

* * *
I l Senatore Giuseppe Alberti 

conversava un giorno con uno dei 
più tetragoni colleghi di Palazzo 
M adama, noto per la sua scarsa di­
m estichezza coi libri.

 In  fondo   disse Alberti  
per farsi una cultura c è sempre 
tempo... si può benissim o com in
ciare a qualunque età e da qualun
que libro. Hai m ai le tto  la D ivina  
Commedia?

Il collega ignorante accettò il 
consiglio e acquistato u n  esempla­
re del Poema si m ise coscienziosa> 
m ente  a leggerlo. M a il giorno 
stesso A lberti sì sentì chiam are al 
telefono.

Dì un  pò  gli disse il colle
ga senatore   che razza d i libro 
m i hai consigliato? N on è nem
m eno originale. E  messo insiem e  
con una quantità  di versi che tu t
ti conoscono...

Dopo un mese di cammino, eccomi al punto di partenza !

3 0 N a v i  

m o d e r n i s s i m e

FLOTTA LAURO e r v  i z i o
passeggeri e merci

LINEA A U S T R A L I A
m /n < RAVELLO » • m/n « NAPOLI » 

t/n « ROMA » t/n « SYDNEY »

La « ROMA» e la « S Y D N E Y  »
sono le più belle navi italiane in 
servizio sulla linea d'Australia.  
Lussuosi, accoglientissimi adatta

menti per la prima classe  Cabine a 1 e 2 posti tutte con bagno o 
doccia privata. Il massimo conforto per i passeggeri emigranti, siste­
mati tutti in cabine a 2, 4, poche cabine a 6 ed 8 posti con altezze 
di ponti di 3 metri. Eleganti, comode, ampie, numerose sale di con
vegno con aria condizionata  Splendide passeggiate coperte e sco­
perte di III Classe  Piscine, cinema, orchestra, ventilazione ed 
estrazione torzata d aria  Sicurezza in navigazione : Radar, Radio  
telefono, Giro-bussola, Giro-pilota, ecc.

A ssolutam ente antincendio per l im piego  
della marinite in sostituzione del legno

LINEA SUO AMERICA
m,/n «SURRIENTO»  in par
tenza dall 'Italia ogni 40 gg. circa

La nave preferita dagli emigranti 
per l accoglienza premurosa riser­
vata dal suo personale ed il con
forto offerto dalle sue sistemazioni 

Lussuosa prima classe  Piscina coperta e bars, orchestra tipica, 
giuochi, danze, cinema, ecc.

C i c l i  e g o m m e

oLMo
Perii Campioni i prodotti di un Campione!

SOCIETÀ REO AZIONI GIUSEPPE OLMO - CELLE LIGURE (Savona)

FOGLIANO
MOBILI Pagamento in 20 rate
NAPOLI - Pizzofalcone, 2 - Telefono 60 670
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Gente nuova !
Il risorto  se ttim anale  liberale
slam o d i P asqua e anche le re*  

surreeioni m inim e possono avve
nire  dim entico delle m entite  
sm ancerie m onarchiche e delle o- 
s ten ta te  an tipa tie  dem ocristiane, 
dedica il suo re tto ricum e ab ituale  
eid il suo spirito  a ll acido prussico 
al PNM, rinnovando  la  gesta im
poten te  del cane carducciano che

come i le tte ra ti del mezzo fo
glio liberale non ignorano ad
den tava i  sassi che non poteva 
scagliare.

U nostro  giovane am ico F ra n c a  
sco Q uagliariello  che avemm o 
l onore di tenere a  battesim o al 
fon te  dem ocratico paesano  non 
sa perdonare ai m onarchici .l ap
paren tam en to  con il MSI, avendo 
in sommo odio tu t to  ciò che può 
anche da lon tano  puzzare di fasci
sm o; e, dom inato  d a  ta le  sua im
provvisa fobia, non  s avvéde che 
è quan to  m eno im pudente d a r le
zioni in  questo cam po a ch i non 
può riceverne da nessuno e  ta n to  
meno d a  lui.

Il fascism o appartiene  a lla  sto
ria  e non  a lla  rea ltà  a ttu a le : in 
questa non  esistono che uom ini, 
i quali credettero  e  m ilitarono  nel 
regime come vi credette  é  m ilitò 
lui, e che oggi  rispettando  il 
gioco dem ocratico e le sue regole

in tendono  esercitare  il d ir itto  
di partecipare a lla  v ita  pubblica 
del paese, in  omaggio a  quei p rin
cipi di libertà  che la  dem ocrazia 
(quella vera) garan tisce a  tu t t i  i 
c ittad in i e che il liberale Q ua
gliariello vorrebbe ad  essi con te
stare.

Ma questo è un  discorso troppo 
serio per gli am eni nostri con
tra d d itto ri e  com unque estraneo  
a lla  vicenda ele tto ra le  che si ap
prossim a.

La quale  non lo d im entichi
no i filosofi, di via Velia  h a  co
me unico scopo quello di assicu
ra re  al Comune u n am m inistra
zione degna e capace, anche se, 
per le deviazioni im poste dal to r
naconto  di de te rm ina ti p a rtiti, è 
and a ta  sem pre più assum endo il 
ca ra tte re  idi u n a  competizione po  
litica ed ideologica.

E se ce lo perdonino l a w . 
Q uagliariello e  i suoi com pagni 
di lista , come lui com ponenti del
l am m inistrazione com unale u  
scente  la  c ittad in an za  deve 
preoccuparsi so p ra ttu tto  di ta le  
scelta consapevole ed oculata, i 
m eno a d a tt i  a  d e tta r  legge e a te
ner c a tted ra  sono precisam ente il 
vice S indaco e s ii assessori deca
duti, i quali  al p a r i del S inda
co Buonocore cand ida to  n. 2 del
la lista  dem ocristiana  hanno  
dato  così catastrofica prova di 
insipienza, e  di ine ttitud ine , du
ran te  i cinque an n i d i carica., da  
non  avere il d ir itto  di a ttendersi 
una  dim ostrazione d i g ra titud ine  
e di ossequio da p a rte  dei c ittad i
ni sa lern itan i.

Ben vengano gli a ltr i a  speri
m en tare  le proprie capacità e il 
proprio a ttaccam en to  al Paese : da 
dovunque vengano, purché sappia
no fare  il loro dovere e tu te la re  
ptIì in teressi citte d in i. anzi che in
tendere l a lto  ufficio come u n a  si
necura e u n  passatem po!

O forse i liberali pretendono 
che, in  omaggio alla, loro fresca 
ortodossia pseudo dem ocratica, i 
sa le rn itan i rim ettano  in  soglio gli 
am m in istra to ri u sc e n ti ad  o n ta  
della pessim a prova che hanno  
offerto?

Perchè, am ici letto ri, votare per 
la  lista  dem ocristiana o per quel­
la liberale significherebbe preci
sam ente questo: rifa re  S indaco 
Buonocore (accovacciatosi sotto: il 
nom e del capolista on. De M arti
no, incom patibile con la  carica  
di S indaco per la  sua  qualità  di 
d epu ta to ); Vice S indaco Q uaglia­
riello, ecc.: in  a ltr i tem ó n i, con
d annare  S alerno ad  essere sgover
nata, per alm eno a ltr i  quattro  
anni!

Eh, no! T u tti sappiam o che 
esercizio quotidiano di pazienza i 
sa le rn itan i han n o  dovuto compie
re per cinque lunghi an n i e qua
li rospi h an n o  dovuto ingoiare in 
a ttesa  di liberarsi deiram m ini  
strazione del... Cementificio, del 
G assom etro, della  pesa pubblica, 
della C aserm a U m berto I, del b i
lancio deficitario per m ilioni, e... 
delle foglie di fico alle girls del  
l Augusteo !

V enirci a  dire, ora. al m om ento 
buono, che ci conviene lasciar le 
cose come stanno  è u n  a tto  di 
follia che solo i p a re n ti dem ocri
s tian i e liberali possono concepire 
e compiere!

A ria nuova a  palazzo d i C ittà  
vogliono i sa lern itan i, e  gente 
nuova, salvando quei pochi degni 
e solerti am m in istra to ri che h a n
no fa tto  il loro dovere e  che, per 
dividere le proprie delle a ltru i r e
sponsabilità, rip resen tano  la  loro 
can d id a tu ra  nella lis ta  m onar
chica.

G ente nuova, raccom andata  dal 
loro passato  e g a ra n tita  dalle po
sizioni che han n o  saputo realiz
zare nei rispettiv i cam pi d i a tt i
v ità ; gente nuova, che  sa la  poe
sia del lavoro e  la  religione del 
dovere; g en te  nuova che sente 
profonda ed  operan te  la  dedizione 
al benessere e a l progresso della 
n ostra  c ittà !

S ia la benvenuta, d a  dovunque 
venga!

T ranne, s in tende, dalla.... R us
sia...

Due discorsi e un giornale
L organo ufficiale salern itano  

della DC h a  pubblicato il tes to  
del discorso p ronunzia to  dom eni
ca 20 co rren te  a  Salerno  dag li 
on.li C arm ine de M artino  e  V ini­

cio Ziino in  ap e rtu ra  della cam

p agna  elettorale.
I com m enti sulla riu sc ita  di 

quel comizio sono s ta ti  t u t t a ltro  
che lusinghieri, non  ta n to  per lo 
scarso concorso di pubblico e per 
le frequenti in terruzioni, quanto  
per la  glacialitià dell udito rio  che 
non sciupò le sue energie in ap
p lausi e ba ttim an i.

Noi non avemm o la ven tura  di 
ascoltare quei discorsi e non  pos
siam o quindi avanzare giudizi 
sul loro con tenuto  e sui p reg i ora
tori di coloro che li pronunzia
rono.

Ma è certo che nè De M artino 
nè Ziino potettero  dire le am enità  
sconclusionate e sgram m aticate 
che figurano nel «testo» dei loro 
discorsi pubblicato con g ran  r i
lievo dal settim anale  dem ocristia
no di Salerno.

Amici le ttori, non vi è capitato  
sotto  gli occhi?

Peccato! C ercate quel giornale, 
vi d ivertirete!

I giovani... volanti
I giovani com unisti sa le rn itan i 

si dànno  u n  g ran  da  fa re  con m a
nifesti e volantin i, nei quali ten
tano  di g e tta r discredito sulle 
m aggiori personalità  dei p a r tit i 
avversari.

U na buona dose di im properie 
è riservata  a ll avv. .Parrilli, ind i
cato o ra  come fascista, o ra  come 
dem ocristiano, o ra come venduto 
a  questo o a  quello, e sem pre de
signato  come il nem ico del popo
lo e della... rin asc ita  del Mezzo
giorno.

Uno dei volantin i cap ita to  nel
le nostre m ani dice fra  l a ltro : 
«Seppelliamo gli ambiziosi papa
veri del PNM e del M SI, nem ici 
di ieri, di oggi e di sem pre della 
gioventù, del Mezzogiorno e del
la  Patria».

M a come si può essere am ici di 
questi giovani, che non  h anno  
nem m eno il coraggio della loro in
qualificabile disonestà e che  af
filiati ad u n  p a rtito  rinnegatore  
della P a tr ia   hanno  la  spudo  
rattezza di parla re  di P a tr ia  a  chi 
in  essa  racchiude il suo sommo 
bene?
R eclute dell antlinazione oggi, co

me lo furono ieri del p iù  vieto e 
guascone supernazionalism o, im
parino  da coloro che insulsam ente 
attaccano  le prim e e fondam entali 
dualità  di ogni onesto g a lan tuo
m o: il lavoro, la  probità, la  coe
renza.

Q ualità che non po tranno  m ai 
apprendere dai gerarchi rossi e  
russi, presso cui fanno  p ra tic a  di 
arrivism o e di vergogna !

I conti del leader
Q uagliariello h a  confidato, a  

O reste Mosca  che l h a  pubbli
cato  sul «Tempo» di ieri l a ltro   
che la  v itto ria  liberaldem ocristia  
n a  a Salerno è u n  fa tto  g ià  scon
tato .

Q uagliariello ragiona così : nel 
1948 la DC riportò  il 50 per cento 
dei voti; anche se oggi h a  perdu
to  il 20 per cento, le re s ta  sem
pre il 30 per cento,, che, con l ag
g iun ta  di u n  dieci per cento a p
porta to  dai liberali, garantisce 
quel 40 per cento che è necessa
rio a  conquistare i 26 seggi di 
maggioranza.

II 18 aprile 1948 è l idea fissa di 
certa gente !

Q uagliariello non im m agina 
neppure che le cose siano po tu te  
cam biare, non già del 20 o del 30 
per cento, m a radicalm ente•, per la  
DC, e che oggi i calcoli si devono 
fare  d a  capo con u n a ltra  u n ità  
di m isura...

E, nella  re tto rica  eu fo ria  che 
gli è connatu rale , l esimio vice 
Sindaco non  ricorda, neppure che 
nel 1946  epoca assai m eno tr a
gica d i quella a ttu a le  per la, DC, 
e in  occasione di comizi am m ini
stra tiv i e non politici  i demo  
cris tian i riuscirono a  sten to  a  ra
cim olare se tte  consiglieri com una
li, come i  socialisti, e  poco più dei 
com unisti !

R enato  Palum bo usa dire: «i 
conti si fanno  a  scennere...'».

Glielo ripeta , in  cortesia, al ca
ro Ciccio, che pare preferisca fa r
li... a salire!

Per voi, massaie !
Il «Corriere di Salerno»  già 

battezzato  come «Corriere dei pic
coli»  h a  ripreso le pubblica
zioni.

Il g iornale è lo stesso. E i «pic
coli» pure.

Gran baldoria elettorale
Comizi degli altri e..

La Democrazia Cristiana ed 
il Partito Socialista Democra
tico Italiano hanno aperto, 
contemporaneamente, la loro 
campagna elettorale a Salerno. 
Su un palco, in piazza della 
Libertà sono saliti « n e ll’ora 
che volge al desio » tutti i ca
poccioni dello scudo crociato 
salernitano e, con essi, tutti i 
transfughi da altri partiti an
datisi a rifugiare nelle acco
glienti file del partito degaspe  
riano nella speranza di carpi

ben altro come debutto da ge
rarca.

In piazza Portanova prima 
il dott. Russo ha messo alla 
peggio insieme alcune frasi 
che avevano la pretesa di fa
re il punto sulla situazione 
amministrativa salernitana, poi 
s’è affacciato (è un modo di 
dire: ha affacciato solo la par
te superiore della lesta) il sen. 
Romita (detto « il padre 
della Repubblica»)' che ha 
parlato in tono angelico, con 
una dolcezza commovente, 
ammettendo, tra l ’altro, che

Ih ! 'na casa ì
Nel suo «controluce», G ugliel

mo Som m a esclam a: «Ih, n a  ca
sa». E  il grido di u n  anim o esul
cerato, perchè il va te  vernacolo è 
senza te tto , come h a  can ta to  in  
tu tte  rime. M a se u n a  qualche co
sa la  fa anche a  Salerno l INA CA
SA, Salerno  non n e  vuole proprio 
sapere della Casa dell I.N.A.  
C hi sa d ire che cosa ne è succes
so del progetto  della costruzione 
d e lla  sede dell is ti tu to  Nazionale 
delle Assicurazioni in  questa Re
pubblica di S. M atteo? Il dr. Fe
lice Barone, tac itu rn o  per p ro
gram m a, non am a parlarne. Il 
dr. Emilio Barone, m eno tac itu rno , 
neanche vuol saperne. Appaiono 
entlram bi scocciati, per quanto  il 
vero scocciato è il dr. Emilio, il 
quale, però, p u r facendo concorren
za alle palle da biliardo, per la  que 
stione della sede dell INA h a  un  
diavolo per cappello. Insom m a, t r a  
consiglio, g iunta, sindaco, com 
missione edilizia, ufficio tecnico e

Ito P ia

L'ortodossia " democratica " della D. C.
Tulli Minino che la Democrazia Cristiana lui sdegnosamente re­

spinto ogni contatto col FIM  perchè è  apparentato col USI che è  
— secondo gli interpreti autorizzati e gli esclusivi depositari del 
verbo ileniocratico — un partito totalitario.

Tutti sanno che, appunto per ciò, le Forze Nazionali sono costrette 
a scontrarsi da sole col nemico pubblico numeri» uno che è  il social- 
comunismo e a difendersi dai colpi alla schiena «Iella IH1 e dei suoi 
satelliti, che, rifiutandosi ad uno schieramento unico dei partiti 
di ordine e adoprandosi a sottrarre voti al Partito .Monarchico, 
fanno il gioco dei comunisti.

M a  la ostentata in tra n s ig e n za  dem ocra tica  della S>C è  una  
Volgare m enzogna, una delle tante maschere elettorali con cui il 
partito di maggioranza si copre il volto iu questa campagna ammi­
nistrativa.

infatti, a Caselle in biliari e a Montecorvino Novella — per 
citare qualche esempio -  ha Sormalo la lista comunale d'accordo 
C on i C o m u n is t i ,  accantonando per pudore lo scudo crociato e na­
scondendosi sotto un simbolo postìccio in una cosiddetta “lista civica,,.

Ora, per chi fa scrupolo di allearsi con 11 USI — che è  un par­
tito squisitamente nasionale — col pretesto di rendere omaggio alla 
democrazia, costituisce un’onta e un tradimento la combutta con
un partito dichiaratamente antinazionale e  ideologicamente an­
tidemocratico come quello comunista !

Ma alla l>i; interessa difendere, a tutti 1 costi, le posizioni di 
privilegio ingiustamente acquistate il aprile salvando la
faccia, quando è  possibile, ma infischiandosi sempre degli interessi 
vitatli del Paese e della lotta vera e concreta al comuniSmo !

re voti e seggi. Quasi nella  
stessa ora ima finestra bal
cone di piazza Portauova ve
niva ammantata di rosso e nel 
suo vano facevano la loro com
parsa i aei o sette esponenti 
del partitino del sole nascente.

E ’ stato un b e ll’im piccio per 
i frequentatori di com izi che 
non sapevano come dividersi 
mentre avrebbero desiderato 
poter assistere, contempora
neam ente, alle due sinfonie 
elettorali.

In piazza della Libertà ha 
parlato per primo l ’on. Car
m ine De Marlin*? che da anni 
non si vedeva (e  non si senti
va) più da queste parti. Con 
apprezzabile coraggio il parla
mentare ha tentato di fare l ’a
pologià del partito nel quale 
m ilita con ... parer contrario. 
Una trentina di persone (for
se ci sbagliamo: 'una venticin
quina) lo ha applaudito e tuL  
to il resto della considerevole 
folla  ha taciuto o ha protesta^ 
to. Poi ha preso la parola il 
sen. Ziino, il cui spiccato ac
cento siculo è caduto nella più 
com pleta indifferenza. N el
l'insiem e Don Ciccio Pecora, 
segretario provinciale della D. 
C. ed organizzatore del com i
zio, non ci ha fatto ima bella 
figura. Da lui ci si attendeva

i monarchici abbiano diritto 
alla vita civile e politica (ma 
quant’è buono!) e dichiaran
do la sua certezza in un’af
fermazione della propria li
sta, lista alla quale siamo 
certi non mancheranno due 
o trecento voti e forse più.

Anche questa volta dissen
si vivacissimi, interruzioni e 
permaechietti.

comizi nostri
PER OGGI, VENERDÌ, il 

Partito Nazionale M onarchi
co annunzia i seguenti com izi:

on. a w . PAOLO GRECO (o  
re 10,30 a Cava; ore 18 a S. 
Marzano sul Sarno; ore 20 a 
Sarno); Avv. MARIO MA­
STROLILLI (ore 10,30 ad E  
boli, ore 19 a Salerno (P.zza  
Portanova); Dott. ERNESTO  
GRASSI (ore 19 a Scafati»; 
avv. MARIO PARRILLI (ore 
18 a Battipaglia).

Per sabato 26 aprile: avv. 
MARIO PARRILLI (ore 18 a 
Pont ec a guano), a w . M. MA
STROLILLI (ore 19 a Pa
gani). Per domenica 27 a- 
prile: S. E. CANTALUPO (o  
re 19,30 a Salerno, P.zza A  
m endola); avv. M. MASTRO
LILLI (ore 16 a Calvanico, ore 
17 a Penta, ore 18,30 a S. Se
verino Rota).

uffici varii, in  quatttro an n i non 
si e riuscito  a po rta re  a  term ine 
una p ra tica  che avrebbe dato a 
fa le rn o  un magnifico edificio ed 
ai senzate tto  a icuni am bien ti di  
spom oin. D i ch i la  colpa?

F ra ttan to , il fa tto  nuovo si è ve
rz ica to , e tu tto  è d a  rifare. La 
sene a e liIs t itu to  doveva sorgere 
l r a  via V ena e piazza Flavio ciio  
ia, al posto del palazzo che p rim a 
ospitava la  G uard ia  di F inanza, 
poi un  convitto , o ra  il PLI... O r
bene, quell edificio è s ta to  vendu
to. S arà  abbattu to . E su l a rea  li
bera sorgerà un  a ltro  grattacielo.

N iente di m ale  per quanto  ri
guarda  la  co struz ione . d i u n  m as
siccio edificio; m a  perchè n o n  è 
s ta to  possibile giungere alla  co­
struzione della sede dell INA? 
M ancia competente...

Ritmi e fior di pesco
Le danze di p rim avera hanno  a  

vuto un  festoso inizio al Casino 
Sociale nella  cui S ala  Rossa, ador
na  di augurali e  p itto resch i fiori 
di pesco, si è svolto u n  tra tte n i
m ento  danzante , b rillan te  ed an i
m atissim o, al ritm o dei complesso 
«GIS» del m aestro  G iordano.

Numerosi g l in te rvenu ti che noi, 
ab itualm ente, non citiam o; pe
rò chiediam o sem pre venia e que
sto vale a  m etterci in  regola con 
la coscienza.

Inizio p rom ettente, dunque, e 
liete speranze per lo svolgim ento 
di u n  a ttra en te  p rogram m a nel
l atm osfera  cordiale del nostro 
massim o Sodalizio cittadino.

 Ci vediamo, questa sera?
 Sì, cara. Attendimi al

BAR S. FRANCESCO
dove potrò farti degustare il vero 
ed unico « CREMA CAFFE’».

mali del P. n. Ufi.
al Consiglio Comunale

1 PARRILLI avv. Mar io
2. ADIItOLFI dott .  Vincenzo,  ostetrico g inecolo

go, D ire t tore  Opera '  M ate rn i tà  e Infanzia
3. ALARIO avv. Francesco,  pres idente Consorz io  

Bonifica Alento
4. AUTUQRI Michele,  agente  mar i t t imo,  presi

dente  Associaz. Prov. Com m erc ian t i
5 AVALLONE Dom enico ,  ufficiale superiore del  

PAmmin is traz ione  Mili tare
6. BERNABÒ dott.  Luigi, medico U n io n e  Spor

tiva Salernitana,  c o m p o n e n te  Consigl io D i
rett ivo Sezione C o m b a t t e n t i

7. CALENOA rag. Felice, funz ionar io  di Banca,  
ex com ba t ten te

8. CAMMARANO dott . Pasquale,  chi rurgo primario 
O speda l i  Riuniti

9 GASGAUILLA dott. F. Paolo, ostetrico-ginecologo
1 0 .  CAVALIERE Em anuele ,  industr ia le tessile
11. CLARIZIA prof. dott .  Domenico ,  ord inario  di 

lettere Scuole M edie
12. DE ANGELIS ing. Luigi,  p res idente  O rd in e  In

gegneri ,  ispet tore onorar io  ai M onum ent i
13. DE ANGELIS dott .  Nicola ,  medico chi rurgo
14. DEFALCO Mario,  rappresen tan te  di com m erc io
15 DI VITO dott .  Mario,  m ed ico chi rurgo
16. DI LOREflZO avv. Elio, pres iden te  Associaz.  

Carabinieri  in congedo
17. DI MAIO rag. Luigi, Associazione Provinciale 

Pubblici Esercizi
18. FALIVENE dott .  V incenzo ,  invalido di guerra,  

ufficiale dei Bersaglieri ruolo d ’O nore ,  p re­
sidente Associazione Prov.  Bersaglieri

19. GALDI avv. Raffaele, libero professionista
20. GAROFALO Mariano ,  im prend i to re  edile
21. GIORDANO Matteo,  agrimensore,  geom etra  prin« 

cipale a riposo del G en io  Civile
22. GRASSO Matteo ,  funzionar io  A u to m o b i l  

C lub  d ’ Italia
23. GUGLIELMI dott .  Cesare,  medico  chirurgo
24 IANNICELLI dott . Almerico,  medico  chi rurgo,  

medico di reparto del le FF.  SS.
25. LAURENZI dott .  A rno ldo ,  ch irurgo
26 MALANDÒ dott .  Silvio, segretario provinciale 

Scuole Elementari
27. MANGANELLA dott .  Vincenzo,  t i tolare farmacia 

Pilato
28. MARAZITI Guglie lmo,  industr iale,  c o m m e r

ciante,  V. pres. Associaz.  Prov. C o m m c rc
29. m o s c a t i  G ae ta no ,  agricoltore,  p res iden te A u

tomobil  C lub  Salerno
30 PARUIA A nton ino ,  capo  personale viaggiante 

FF. SS., ex com ba t te n te ,  decora to  al va
lore, pres idente Assoc iazione  Provinciale 
Ferrovieri com ba t ten t i

31. RUM M A prof. A n ton io ,  diret tore Liceo Scien­
tifico Parificato

32. SANTAMARIA avv. Rober to ,  volontario  e in
valido di guerra

33. SANTORO prof. G ae tano ,  insegnante
34. SAPERE dott .  Luigi, farmacista,  c o m p o n e n te  

Consigl io Diret t ivo  Sezione C o m b a t t e n t i
35. SEIDITA F. Paolo, segretario S indacato Prov. 

A u t o n o m o  Ferrovieri
36. SCARPA avv. Vincenzo,  l ibero professionista
37. SORRENTINO Luigi, agricoltore
38. TALENTO dott .  M atteo ,  g rande  invalido di 

guerra, segretario di Sezione C am era  di 
C o m m e rc io

39 VASSALLO avv. prof. Erminio,  pres idente  n a
zionale A N I A ,  c o m p o n e n te  Consigl io N az .  
Sindacato Scuole Medie

40. RIOLO VINCIGUERRA dott .  Italo, docen te  di 
lettere nell’is ti tuto Tecnico

Quattro chiacchiere

C ostante G irardengo, a tto rn ia to  d a  num erosi am m ira to ri sorride ali obbiettivo di « T a rtu fo »

con

Abbiamo scovato il p iù  popolare 
corridore d i tu t t i  i  tem pi, il «camr 
pionissimo» G irardengo, nel nego
zio «Cicli Lisamti».

Occasione migliore per u n a  rap i
da in te rv is ta  non  poteva presen
tarsi. E ne abbiam o subito  appro
fittato .

 Q uali corse, o ltre  questa Ro
m a  N apoli  Rom a, fa rà  quest an
no la  sua  Casa?

 I l G iro del Piem one, il G iro 
della C am pania, il G iro della Lom
bard ia  e, s in tende  ci h a  rispo
sto «Gira»  quello d Italia .

E la  form azione della sua 
squadra quale sarà?

 Leoni, V an Steem bergen, 
O ckers ed alttri q ua ttro  giovani.

 Il caposquadra, per favore?

Quello che sa rà  più... av an ti 
dotali a ltr i h a  r ib a ttu to  a rgu ta
m ente il «Campionissimo».

U n u ltim a dom anda: che ne  
dice dei «giovani»?

 Eccetto Petrucci, pochi sono 
i giovani di classe... E  u n a  m ia  
im pressione, intendiam oci, e non... 
verbo evangelico.

Abbiamo dovuto in terrom pere la  
n o stra  in te rv is ta  perchè, la  folla 
che faceva ressa innanz i a l nego
zio di L isanti, reclam ava a  g ran  
voce il popolare G irardengo.

E lo lasciam m o, volentieri, a l
l am m irazione degli anzian i che lo 
videro, ta n t i  an n i fa» trion fa to re , 
e dei giovani che lo guardano  og
gi come u n  m itico astro  in tram on­
tabile. I  scotto

il Giro della Campania
Dopo l incondizionasto successo 

della  «Coppa Vitale Varese». gara 
ciclistica cne ha  destato , per la sua  
perfezione organizzativa, l am m i
razione dello stesso Commissario 
per la tr.v .i. com m. Proietti, gli 
sportivi salernitani avevano tu tte  
le ragioni per erodere di non  esse
re d im entica ti nel G iio  della Cam
pania.

Invece, anche quest anno, la più  
vasta  provincia, cam pana   quella 
di Salerno, per bene intenderci  
non può avere la soddisfazione e 
il giusto prem io alla passione spor
tiva  dei suoi appassionati del pe
dala. Ciò, senza dubbio, non per 
colpa dei locali dirigenti velocipedi
stici, veram ente am m irevoli per la 
lo ro fa ttiva  e con tinua  opera in  
favore del popolarissimo sport, m a  
per quella incuria solita  delle soli
te autorità  che, anche nel campo 
dello sport, non hanno  saputo va
lorizzare la nostra provincia.

Avremo, per il prossim o anno, il 
piacere di ospitare la p iù  grand€ 
corsa ciclistica regionale?

Lo chiediam o in  tem po.

elle esse
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H Q C C O L I I L  M l i l S I E E
L Augusteo, bontà sua, h a  nuo

vam ente levato il sipario  su u n a  
com pagnia di rivista.

Q uanto  e ra  nelle previsioni si è 
verificato: pubblico strabocchevole, 
ingorghi di m acchine, ritlardo enor
me nello inizio degli spettacoli... e 
Celere.

Il tu tto , come si è detto, prev i­
sto, dato  che la rivista, e in  genere 
u tt i gli spettacoli di tea tro  si la  
c iano  troppo desiderare in u n a  
ittà  che, o ltre ad avere sufficienti 

mlcoscenici, in  senso stre ttam en te  
xumerico, possiede u n a  tradizione 
eatrale  che prim eggia nella  Peni  
ola.

Comunque, dopo queste poco con
c ia n t i  constatazioni, supera ta  la 
essa, raggiungem m o a fa tica  H 
ìostro posto e consultando insi
stentem ente l orologio, atitendem  
no l inizio dello spettacolo.

P rim a, però, assistem m o alle... 
grandi m anovre delle m aschere 
ìhe ten tavano  ad ogni costo di si  
.tornare nella  sala, già sa tu ra , file 
li sedie «supplem entari» con con
seguente, m al celato fastid io  di 
hi, p ren o ta ta  acrobaticam ente u n a  

poltrona di prima, fila, si trova, ca
ne per incantesim o, in  seconda.

Uno sprazzo di «provincialismo» 
non guasta, vero?

N onostante tu tto , lo spettacolo 
■ibbe inizio ed il velario visibilm en­
te liso (com e av ranno  fa tto  a e s
um arlo in ta l modo se funziona 

tre o quattro  volte in  u n a  stagio
ne?) ebbe tu tta v ia  la  forza di le
varsi.

Dalle prim e b a ttu te  della «rivi
sta» avemm o la n e tta  sensazione 
di trovarci di fron te  ad uno spet  
acolino leggero lieve come u n  sof  
io, diciamolo pure, inconsistente, 
molto molto vicino agli avanspet
tacoli di periferia  delle nostre m as
sime città .

Q uando u n  allestim ento è m i
sero il c ron ista  com piacente scrive

L’ ITALIANITÀ 
DEI COMUNISTI
Il 21 corr., alle ore 2 2 ,3 0 ,  

Radio M osca ha diffuso un 
notiziario sulla lotta e lettora
le in provincia di Salerno.

La trasm issione  che è  
stata  u n .coacervo  delle so lite  
m enzogne com u niste e delie 
i bituall sc o n c e  aggression i 
personali  fu preceduta da  
lar^a propagati ja in città, a 
cura degli agit prop locali, 
su ordine della C entrale di 
via delle Botteghe Oscure.

L  italianità ce i com unisti 
nostrani ha cosi avuta una 
nuova con .erm a: parlano da  
M osca, che é la ioro patria, 
contro gli italiani !

C a osso  e Petrone son o  
riabilitati !

eufem isticam ente che è «decoro
so». Noi non ce la  sentiam o. 
Ascoltammo u n a  c a n ta n te  france

se il cui nome, se non  andiam o er
ra ti, avevam o letto  tem po fa  sul 
cartellone del C ine Teatro Auso
nia di R om a c est a dire perife
ria ), vedemmo senza troppo en tu
siasm o un  ballerino im itatore dalle 
qualità  non troppo eccelse, una  
danzatrice che, purtroppo, è appar
sa anche sugli scherm i (m a che 
cosa non si vode sugli scherm i no
stran i? ), ci divertim m o un  m ondo 
alle arguzie d i F ranco Pucci  
purtroppo radioionicam ente note, 
m a egualm ente b rillan ti  ad a t
tendem m o quella che avrebbe do
v u to  costitu ire la  nov ità  dello spet
tacolo: un  tenorino im itatore che 
se la cava  abbastanza bene im i
tando  i «grandi» della lirica m a 
che proprio per questo m otivo do
vrebbe astenersi dallo sfoggire la  
sua voce na tu ra le , palesem ente «a  
variata»  dagli sforzi im itatori.

P rim a  delusione, quindi, m a non 
ultim a, perchè l u ltim a ce l h a  da
ta  proprio 11 buon C arlo tto  che di
m ostra  con c ris ta llin a  chiarezza 
che non sa  ancora  che pesci p i
gliare o, per meglio dire, non è 
ancora nè carne ne pesce.

La sua  filippica inuroduttiva con

La racconta il maresciallo De 
S a m is , quello della «Mooi/e». Un 
giovanissimo agente, bravino ma 
impacciato percnè recluta, ed an­
che perchè tim ido, deve riferire al 
commissario dr. G iuliano Clarizia, 
su un  fa tto  di cui è stato prota
gonista. Va avan ti come meglio 
può. Ad un tra tto  il dr. Clarizia, 
con la buona in tenzione di aiutar
lo a com pletare il racconto , do
m anda:

D ite un pò... Quando siete 
entrato, come avete trovato il ca
davere?

Morto, signor Commissario...
& * *

E  di M assim o Jannone: il giuo
co del calcio dovrebbe essere pra
ticato soltanto dalle donne, che 
tu tto  quello che hanno  di buono 
lo hanno  nelle gambe...

* ❖ ❖
Q uando si accorse che com in

ciavano ad andarsene, evidente
m ente perchè scocciati, M im i Ro  
m agnano disse ad A ndrea Garzia:

 Caro farm acista , sto  per per
dere i capelli... Che cosa dovrei 
fare per conservarli?

Ma... m etterli in  una scatolael 
* * *

E  scappata, a Ferruccio G uerri
e r e ,  che, quando freddureggia di
m entica la tessera. S i parlava del
la riform a agrana. Un tale, ad un  
certo, punto  dom anda:

 Insom m a, si può sapere che co 
se  questa riform a agraria?

E Ferruccio, candido:
 Un aggiram ento di colimi.,.

S ì parlava di progresso. Diceva 
il com m. R a ffaele  di Lauro:

 Oramai le autom obili, le fer
rovie, le filovie, gli aerei sopprimo
no le distanze...

 Ed anche m olti viaggiatori, 
 com m enta  M atteo G uariglia jr. 

(jr . sta  per piccolino, per d istin
guerlo dall altro).

tro  i  p rodu tto ri cinem atografici è 
un  cattivo  b ig lietto  di presentazio
ne. Poi, si è p resen ta to  con il tono 
dim esso di u n  ta le  a  cui non  sia 
perfe ttam en te  riuscito  il lavoro af
fidatogli per la p rim a vo lta  dal 
p rincipale e chiede scusa prom et
tendo di far meglio.

In  a ltr i term in i, a fferm a di es­
sere «tagliato» per un  «cinem a one
sto» o per il teatro . Q uesta sua  p ri
m a com pagnia «che l'anno^ ventu
ro m igliorerà» sarebbe u n a  prim a 
presa di con ta tto  con le platee che
10 conoscono so ltan to  sotto la m a
schera di «Pinosso».

M a è proprio qui che si verifica 
la faccenda della carne  e del pesce, 
d inanzi accennata.

Se Carlo Croccolo non è «Pinos  
sc», che cosa è egli mai?

In terrogativo  al quale egli stesso 
non h a  risposto esaurientem ente.

Si è rivelato u n  perfetto  im ita
tore, buon dicitore, possessore di 
una  d iscreta  «vis comica» m a, al
m eno per il m om ento, riten iam o 
che non  possa  and are  al d i là  del
lo sketch di rivista.

Egli ritiene  di po ter in tra tten e re
11 pubblico, senza stancarlo , per 
q u a ran ta  m inuti circa, con un re
pertorio  in parte  già noto, perchè 
radiofonico, in  p arte  non del tu tto  
originale.

E  troppo poco per chi si è mes
so sul cam m ino del tea tro  ccn l a
spirazione di fa re  l «Attore».

Croccolo deve decidersi : pii a t
tori « tu tto  fare» sono come le mo
sche b ianche e quindi C arletto  no
stro, anche se non  in tende uscire 
dai lim iti della riv ista, deve pre
pararsi.

N onostante le num erose m anche
volezze, lo spettacolo è p iaciu to  al 
pubblico, ed anche (m esto  si spie
ga: u n  a ffam ato  non  fa  differenza 
tra  pane bianco e nero. E questo 
fatto , se rim ane in  fam iglia, poco 
male. M a se u n  forestiero avesse 
dovuto giudicare la  levatura del 
pubblico sa lern itano  dagli app lau
si generosam ente elargiti al com
plesso Croccolo, la c ittà  non  avreb
be figurato  degnam ente.

Modifichiamo, quindi, leggerm en
te  il p recetto  cristiano  di dare da 
m angiare  agli a ffam ati e cerchia
mo di dare  del T eatro  a i c ittad in i 
che sentono effettivam ente questa 
m ancanza. Però cerchiam o d i non 
ch iam are «rivista» ciò che non  lo 
è, così come ci guarderem m o be
ne dal ch iam are «Corso» la Via 
M ercanti.

FAVA

B ella tra le b“llf> 
la donna che si affida 
p er le cure del corpo

all'istituto di Bellezza 
P A N Z A

Corso Vltt. Em Galleria Pastore

T u t t i
al «GATTO ROSSO»

il principe dei buongustai 

i l  p r e f e r i t o  

1’ e c o n o m i c o  

£ a r g o  S . A g o  s i i  n o  

S A L E R N O

2 5  A P R I L E
La Federazione Provinciale del P N M  ha lanciato il seguente 

manifesto alla cittadinanza, in rispunta alle bu ffona te  scritte da lina 
pseudo  « Gioventù Comunista /Salernitana »:

C i T T A D I N l  D i  SALERNO È
La data di cui domani si ce lebra  la settima r ic o r ­

renza ha u ì solo tito lo  per restare nella s to ria  d ’ Italia : 
quello di aver segnato la fine d; una trag ica  guerra  
ff*atricida e V inizio de li ’ invocata pacificazione della 
comunità na?ionale.

Chi ancora s’ illude di farne la data degli odi e 
delle vendette, la r ico rrenza  del sangue e del rancore, 
è un ita liano indegno, un perv icace nemico de lla  re ­
surrezione della Patria  !

Speculare sul sacrif ic io  dei Morti per inconfessa­
bili fini di faziosa pa rt ig ianeria  e per t ira re  acqua al 
p rop r io  molino e le tto ra le  è indice di una bassezza 
morale che basta da sola a qua lif ica re  I' ignobile 
tentativo !

CONCiTTADINi F

Gridate il vostro «NO» deciso e ca tegorico  ai 
n eg a tori di Dio e d e lla  P a tria , che non hanno r i ­
spetto dei Morti e dei vivi e che tras fo rm ano  una ce­
lebrazione pa tr io tt ica  in una m iserevole  speculazione 
e le ttora le  !

A quei m onarch ic i — che i comunisti hanno invano 
additato, nel lo ro  manifesto, al vostro d isprezzo — voi 
r iconoscere te  le innegabili v irtù c iv iche e personali, 
che li designano alla unanime estimazione, ed il me­
rito della ir r id u c ib i le  avversione ai serv i p ag a ti di 
M osca, che appunto per questo li fanno bersag lio  del 
loro sordo livore !

Viva l'Ita lia ! Viva il Re! Viva Salerno  m onarch ica!
S a le rn o , 2 4  a p r ile  1 9 5 2

La Federazione Prov. del P. N. M.

to/ìtU0  allo s tad io
Sinceram ente nun avevo mai 

pjgyM iu  il mio sguardo sulla pa  
s/iuu. sportiva del «M om ento Sera».

M e capitalo, dunque, sottom ano  
questo «.Momento sera » di m ar
i t a i  22  aprile ed ho po tu to  con
statare cne esiste anche un certo 
iinoi a ita ca n e  il cui cognome in  
c a m p o  sportivo, e all an tites i con 
q u e iio  a i  un  noto e giovane cor  
7 ictore ciclista.

E si, perche, il giornalista (sfor
tuna to  davvero il levriero Lorebto) 
caia musi proprio P ed ucci.

Uroene, quesito tizio dim ostra  
suono di non essere un giornalista  
ma u n  m isernno  pennaiuolo dal 
m om ento cne non trangugia con 
uuì/ hu pace un  risultato ai una  
gara calcistica.

La storia ci ha  tram andato  che 
i rom ani s imposero fra  tu t t i  i 
popoli non perchè sapessero sem  
pie  vincere m a sopra ttu tto  perchè 
sapevano bene incassare.

Quando, in fa tti, per i veri ro
m ani veniva la sconfitta  essi la 
prendevano in buona pace e non  
uscivano mai in  escandescenze 
pietose.

M a la storia è storia e la realtà 
presente è tu t t altra cosa <dal mo
m ento che il singolare Petrucci 
altro non sa fare se non farci 
abbassare a leggere della porche
rie che andrebbero bene su di uno  
squaillrinato e sgualcitissim o fo ­
glio provinciale.

Perchè si badi bene  non è 
la gara, nel suo svolgim ento, che 
viene com m entata  m a il «modus 
vivendi» del pubblico salernitano  
portato alla stregua dei papua  
siajii.

Ora, a prescìndere dal fa tto  che 
Salerno è ita liana da tem po im m e
morabile, a prescindere dal fa tto  
che i Salernitani, vivaddio, sono 
europei di buon sangue sta il fa tto  
che  se vogliamo proprio andare  
al fondo  della cosa sportiva   la 
Roma, sem m ai, deve passarsi una  
mano sulla sua non  im m acolata  
coscienza e deve un  pò ram m enta
re il passato.

Nel torneo di Serie A di quattro

Lo sai che i papaveri 
son a lti , a lti, a lti

“PHPmm PHPimnt
u n  g r a z i o s o  n i n n o l o  L e n c i  

c h e  p o t r e t e  a c q u i s t a r e  

s o l t a n t o  d a

Laurenzi
Corso Vitt. Em. 109 (Pai. Rizzo) Telef. 2690 

S A L E R N O

ann i or sono fu  proprio la Rom a a 
gettare in B una Salernitana che 
aveva giocato m olto più onorevol
m ente.

Di questa Rom a fece proprio le 
spese quella folla  sportiva saler
nitana  che dovette sorbirsi le bot
te  e starsene zitta .

Ora, quindi, era logico, anzi na
turale che i salernitani attendesse
ro i giallorossi con spirito batta
gliero ta n t è vero che, poi, n è ve
nuta fuori quella manifestazione 
popolare che altro non è stata se 
non una risposta a tu t t i  gli in su lti 
che i Mfosi granata ebbero nell E- 
terna.

Ma che questo Petrucci se la 
prenda con tu tti e quindi anche  
con l arbitro fa  n ien te  perchè la

sua capacità m entale è quella gret
ta  di im  povero tifoso qualunque, 
mq il brutto  è che anche un tale 
Ezio De Cesari, livornese d i nasci
ta e «corrierino rom ano» d adozio
ne d im en tich i la funzione  specifi  
sa del suo giornale ed inveisca con
tro l arbitro Bernardi il quale (sia  
detfto chiaram ento) arbitrò benis
simo punendo ciò che doveva pu
nire e com pensando i fa lli in  giu
sta m isura.

Ecco perchè non soltanto il Pe
trucci s è d im ostrato cattivo  ma 
anche quel com m entatore di serie 
B di un giornale che, alm eno nel 
Centro S u d  dovrebbe avere un  pò 
la funzione di giudide sereno ed  
onesto.

Invece anche il «Corriere dello 
Sport» con fare farisaico ha  scrit
to quello che non doveva scrivere 
solo se fosse stato un pò meno  
partigiano.

Ma la R om a è la... Roma.
Abbiam  torto?

GIGI

M O T O L E G  G E R  A 
BICILINDRICA 125 cc.

» R U M I „
Consumo miscela 
II. 3,5 per 100 km. 
Velocità: 105 Km/h.

MOTOR SCOOTER  

BICILINDRICO 125 cc.
« R U M I , ,

Consumo miscela:
II. 3 per 100 km.

Velocità: 80 Km/h.

Concessionario: Comm. ALBERTO RONCA
Via Indipendenza 44-46 — SALERNO

Commercio auto di occasione  Larghe facilitazioni di pagamento

P referite  sem pre

X*a S t a z io n a t e
per ungere, lavare, stirare ogni vostro indumento

ì.  ̂ ' "r
R ico rdate :

£ a  bastionale
Via G, da Procida 54 Corso Vitt. Eman. 166

Tel. 22-79 SALERNO Pai. Tescione
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 Buon\ giorno, donna Rò. Co
m e state?

N on c è male, donna Mari. E 
voi?

 D iscretam ente. Solo che sono 
sta ta  in pensiero fino  a ieri m a tti
na per via della casa da tenere in  
ordine...

Come sarebbe a dire?
Per la benedizione di Pasqua, 

donna R ò: solam ente ieri è venu
to il parrocchiano a  benedire e 
così ho dovuto tenere la casa a po
sto per tan to  tem po nella paura  
che veniva da un  morrìento all al
tro e trovava tu tto  sott è ncoppa. 
Avrem m o fa tto  nà bella figura. Ma 
fo r tuna tam en te  quando il parroc
chiano è venuto  tu t t i  erano usciti 
e così ho potuto m ettere ogni cosa

Oli eletti
S. M atteo, P atrono  di Salerno, 

con quella p enna  che ben gli si 
vede nella  m ano, h a  scritto  che 
Nostro Signore, dopo avere parla ­
to di coloro che in v ita ti a  fa r  p a r
te della  sua  Chiesa vi sii rif iu ta
no, conclude: MOLTI SONO I 
CHIAMATI MA POCHI GLI E
LETTI.

Non sappiam o quan ti siano i 
ch iam ati e nè ch i li abbia chia
m ati. Saprem o dopo il 25 chi sa
ranno  gli eletti, i quali, n a tu ra l
m ente, non av ranno  proprio  n ien
te a che fare con quelli predesti
n a ti da Dio., ini previsione delle 
sue buone onere, ad essere am
messi in Paradiso. Dio è presente 
in flutto, si in tende: m a  noi non 
vogliamo proprio m ischiarlo  nelle 
cose elettorali. Però, se il Miseri
cordioso ce lo consente, noi pen
siamo che i p redestina ti sarebbe 
meglio chiam agli al più presto nel­
la gloria de l Paradiso . Non fosse 
che per dare pace a ta n t i  e far po
sto ad altri.

a posto. Mò che le fe s te  sono pas
sale com pletam ente posso tornare 
a uscire qualche volta. A verità  
sono curiosa di sentire  due com ìzi; 
aice che ne stanno  già facendo  
tanti...

Si, certo, donna M ari. Io  ci 
vado sempre, m io m arito  m i por
ta a sentirli perchè dice che le 
uonne debbono partecipare alla vi
ta politica. Se sapisseve quante  
chiacchiere si vanno  dicendo in  
questi giorni! T u tti ci prom ettono  
felicita. Noi v i darem o questo, noi 
vi daremo quest antro, con noi sta
rete bene, con gli altri starete m a
le t  via  discorrendo. M a a gente, 
donna Mari, questa volta  poco ci 
crede alle chiacchiere e vuole ve
dere chiaro. F iguratevi se possia
mo dare retta  a certi signori che 
vengono da R om a e fa n n o  a  vede
re che tengono a cuore i  fa tti di 
casa nostra. A quelli, donna Mari, 
manco per la capa passano i  fa tti 
nostri.

 E non, solo a loro. Ce ne stan
na tan ti, pure salernitani, che si 
sono m essi in m ezzo perchè gli 
piace d i fare i consiglieri com u
nali o provinciali m a  che poi della 
c ittà  o della provincia non  s in te
ressano proprio. E da questa gen
te ci dobbiamo stare accorti, don
na R ò!

 M a si, ci starem o accorti per
chè qua non siamo scemi, h e  an
dassero a contare a un altra parte  
le loro stupidaggini. Questa volta 
vogliamo sentire e verità e voglia
mo votare per chi potrà fare cose 
buone. N on è acussì?

M a certo! Q uesta volta  dob
biamo araprire gli occhi e non 
farci fare scemi.

 Proprio così: non  farci fare  
scemi. Mbè, fa tem i ritirare, per 
ora. Ci vediam o stasera al comì­
zio? Addivederci donna M ari!

. A questa sera. Addivederci, 
donna R ò!

O R O LO G I
I R N 0

esattezza del tempo 
nella perfezione 

di una m a c c h i n a

Via Roma Qiacinto Ditale SALERNO
CONCESSIONARIO e DEPOSITARIO della

CGE
Com pagnia Generale d i E lettricità

Apparecchi elettrodomestici - Scaldabagni-Frigidaire 
Lavatrici elettriche - Cucine - Fornelli 

Vasto assortimento lampadari - Apparecchi Radio 
Impianti e forniture materiale elettrico

la manulenstione
PERIODICA E ATTENTA DELLE VOSTRE 
 ADDIZIONATRICI E CALCOLATRICI  

NE PROLUNGA L’ EFFICIENTE DURATA

le riparazioni
BEN FATTE SONO UNA GARANZIA PER 
IL FUTURO DELLE VOSTRE MACCHINE 
DA CALCOLO. I MECCANICI ESPERTI 

USCITI D A L L A  APPOSITA S C U O L A

VI DANNO IL MASSIMO AFFIDAMENTO

Concessionario per la
provincia di Jcr/er/zo

Lorenzo (iiannoccaro
Corso Vitt. Eman. • Pai, Rizzo 

Telef. 18-48

Ù n é i à

la Profumeria 

di classe
ove la Sigqora elegante puO trovare 

il più vasto assortim elo  di cosnjetici, profunji, 
ciprie, prodotti di bellezza d ’ ogni rqarca

<f Andria
Via Mercanti

d'A ndria
S a l e r n o
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I G iuseppe che disgraziatam ente de
ve ferm arsi.

Lì, proprio lì.
Perchè?
Perchè deve andare  d a  un- certo

I signore ab itan te  in quel palazzo al
bissimo.

Ma come iji fa?
Ossia dove si m etto  la m ac

china?
In  fondo alla via non  c è posto, 

al principio della via idem, ai cen
tro  della v ia è divieto.

Allora?
Allora un  piccolo azzardo, u n ac  

celeratina, u n a  vo lta ta  e là... ci sia
mo, la m acch ina  viene fe rm ata  
lungo il divieto di sosta, m entre 
G iuseppe pensa «Se dovro pagare, 
pagherò».

Via Giuseppe.
Un secondo, m a che, u n a  frazio

ne di secondo, e, guardia. Vigile.
U n bel vigile baffuto, a rm ato  di 

m a tita  e ciocco, contravvenzio  
nan te .

Arrivo di Giuseppe.
G uard i che e so ltan to  da  cin

que m inuti...
Qui è divieto di sosta, signore1.

 D accordo, quan to  pago?
Però Giuseppe per ora, si badi

bene, per o ra  non pagherà.
G iunge u n  signore :

 Vigile, ehi, vigile.
Dica.

 Come m ai lei si è perm esso 
d i m ultare  quella v e ttu ra  gialla.

 Signore, quella ve ttu ra  si tro
va sotto  un divieto, perciò...

No, no, quella v e ttu ra  è m ia 
ed io sono il tale, capo dei capi, 
dei capi m inistero.

Davvero?
Si!
Bè, se è così... P er questa vol

ta , passi.
Sono lieto, a ltrim en ti, o ra  

glielo posso dire, sarebbero sta te  
g rane per lei... Arrivederci.

Silenzio. Poi u n a  s tra n a  voce :
 Allora an ch io...
 No, lei no, lei ch i è?

Io? Giuseppe, G iuseppe Gr...
 Sono d u ecen to ttan ta  lire, si

gnore.
Fine del Fatterello .
E nessun commento.

LOMBARDI
su proposta di G. G. Rom a 

Tratta, piccola, piccala, piccola
Franco Berardi, R om a   D ac  

condo è proprio roba schifosa e sic
come è roba schifosa vedremo di 
farci qualcosa insieme. Un sacco 
di auguri.

Maria, A ntonia  e Carla, Napoli
 No, non sono sposato; m a eh? 

c entra , benedette ragazze?
Prof. A. G iunti, Como Non so 

davvero cosa rispondere. Ad ogni 
modo grazie, grazie di cuore.

4U paio di Gambe Storte
Giuseppe ha  venticinque an n i e 

di m estiere fa l au tista .
L au tis ta  di u n a  m acch ina  p ri

vata.
Perciò dalla m a ttin a  a lla  sera 

egli g ira  per la  c ittà , per la  gran
de c ittà , a tten tissim o ad ogni im
piccio non escluso il fa tto  delle 
contravvenzioni.

Il fattlo delle contravvenzioni.
Roba nota, in verità  e roba schi

fosa, alm eno di consueto.
Suona un  fischio, si ode u n a  fre

n a ta  e:
Lei non...
M a guard i che...

I  Mi dispiace, m i dispiace ta n
to. Concilia o no?

Bene, bene, bene.
Anzi, male, m ale, m ale.
Ecco il fa tte re llo :
E ra u n a  g io rna ta  di prim avera, 

gli uccellini can tavano  e chissà 
perchè il traffico  appariva in tensis
simo.

Automobili a  destra, autom obili 
a sin is tra  e autom obili ferm e a  de
stra, autom obili ferme a sin istra . 
In  sosta.

A questo p u n to  passa Giuseppe,

Lei è ben convinta  di essere tu t
tora una bella donna, m a, per dar
si un  tono, ha  accettato la carica 
di presidentessa dell OPERA PER  
LA PRO D UZIO NE D EG LI O RFA
N E L LI IN FELIC I.

Ha assicurato che con le sue 
aderenze, con le sue amicizie, con
il suo saper fare e un  pò anche con
il suo fascino non ancora spento, 
saprà volgere opera veram ente pro
ficua. Le am iche la incoraggiano, 
e perfide, le consigliano di iniziare 
con una  visita  al com m. Tizio Caio 
non certo sollecito a sborsare da
naro.

E n tra  la Presidentessa, già sicu
ra di sè, perchè non ha la tto  an
ticamera. L accoglienza è quale si 
addice ad una persona educata.

 Sono la presidentessa dell O- 
pera per gli orfanelli infelici...

 Ah...
 Sono qui per ragioni che far 

cilm ente  si comprèndono...
 E cioè?
 Diamine... Sono qui per do

m andarvi quanto m i date....
I l  com m. Tizio Caio la fissa a t

ten tam en te, e poi, senza scompor
si, dice:

 Dai 55 ai 60 anni.
L Opera dovrà eleggere una  nuo

va presidentessa.
NEVQSKIA

Giuochi di Società. Vi sono «sa
lo tti» in  cui ancora se ne fanno , an
che se alquanto aggiornati o spin
ti  che dir si voglia.

Saresti capace di chiudere un  
cassetto chiuso?

 Chiudere un  cassetto chiuso?
 O pure di chiudere un  cassa

forte chiusa?
 Ma com e: chiudere una cas

saforte chiusa o un  cassetto 
chiuso?

 G ià ..
 Farnetichi?
lo , no... Ma m i dici come fa  la 

senatrice Merlin?
* * *

Forse le istruzioni del Prefetto  
erano troppo vaghe, m a  il sindaco 
ed il segretario com unale volevano  
ad ogni costo eseguire l ordine e 
m ettersi a posto con la coscienza. 
Sicché, risposero subito alla lette
ra del P refetto  e dettero la richie
sta assicurazione.

La comunicazione era sem plice: 
«prendere adeguate precauzioni in  
vista  di una epidem ia che sembra
va m inacciare la zona».

In tan to , il medico provinciale  
volle accertarsi di persona e andò  
sul posto a vedere che cosa era 
sta to  fa tto . La constatazione fu... 
soddisfacente: il sindaco aveva fa t
to scavare nel cim itero tan te  fosse 
bastan ti per sotterrarvi tu t t i  gli 
ab itan ti del paese, lui compreso.

*  *  *

Con le donne, si sa, non si riesce 
mai ad avere l u ltim a parola. Il te
ma della conversazione di quella 
sera fra  i cinque am ici riun iti in  
un caffè, era precisam ente questa  
invadenza della donna e la pretesa  
di volere sempre parlare per u lti
ma. Uno dei conversatori, pero, 
cLisss •

 Eh, no, io sono una eccezione
in  proposito...

 Dici sul serio
 Ho studiato un mezzo per es

sere io a dire l u ltim a parola...
 Diam ine. E sentamo...
 Ecco, la lascio parlare, e quan

do alla fine si è sfogata, io chiudo
il discorso con u n :  «Si, m ia  cara /».

* sii *
Il giovanotto è tim ido. Ve ne so

no ancora di g iovanotti tim idi. La 
giovanetta  non è tim ida. Ve ne so
no m olte di giovanette non tim ide. 
La conversazione langue e lei vor
rebbe ravvivarla. Ad u n  tra tto  sie
de al piano.

 Vuol sentire una  m ia compo
sizione?

 Scrive musica? t
N on lo sapeva?

 Proprio no. Ma ne sono tanto, 
tanto  lieto...

 Davvero?
Che cosa ha scritto?

 Il brano che suonerò adesso 
ha  Ver titolo: all vaso spezzato».

E il giovanotto, in  estasi:
Ah, è un notturno?

Proporzioni e sa tte

k  R ÌU M II V i l i !  p i l i  I I I i i i

Proonto... Proonto...
M a, F uffi, dove ti sei càcciaato 

tu tto  queesio teem po/...
Soono quiindici gioorni che ti 

ceerco...
Veeram ente?... Oh, tesooro, sei di  

veenta to  pooliticante? Chi iavreo  
be m ai pensato...

E faarai coomizi? Paarlerai al 
poopolo? Oh, coome saarà scic, che 
fiiguurona faarai, oh, io non m an  
cheero a nessun dei tuoi dt^coorsi, 
saarò la prim a ad app laud ì s, e c 
saara tuucto il cL. oino, sau .

M a peerchè rat.,, m e lo Lui de 
p n im a , io staavo cinto taanto  
peena per te... ? sì, vooterò per 
ve, lo aiirò a tu \  ma. chi saarà 
che non voote • r Le!... Saarai 
un siinda co c ...nc o, non come 
quelli antiquui>Ti, baarbosi, e veer  
remo tu tte  au assistere alle adu  
naahze del Coonsiglio Coomunale, 
e tu tta  la d i t t a  saarà feelice di 
aveere un  caapo allegrone, bril  
laante, caarinissim o coome te...

Ma sì, m a sì, devo caantare vit  
to o n a sin da ora... peccaato che ci 
vuole ancoora un m eese!... Ma che 
vogliono faare queei tristanzuooli, 
antipoetici dei tuoi avversaari, si 
dovreebbero ritirare ,. ecco quello 
che do vreb b ero  fare, ritiraarsi...

Bai, bai, signor Sindaaco.
DADA

Presto, dammi gli spartiti della  Tosca, del Barbiere, dellafButterfly e dell’Aida : ho 
felice momento d’ ispirazione !...

po te tti esim erm i dall esclamar e :  
Già, m a sai quan t è bugiardo il 
mondo!...COCKTAILNon bisogna m eravigliarsi coni  

statando che una signora, pur a- 
vendo il m arito lontano, conduca 
u n esistenza irreprensibile : vuol di
re che h a un am ante gelosissimo.

N on è vero che le lettere delle 
donne sono sem pre piene di bugie. 
In fa tti, spesso ci scrivono che han
no bisogno di quattrini.

12
La donna è come il calzolaio: se 

non ha  desile buone form e non bat
te un  chiodo.

13
Però, dopotutto... V IV A  LE 

DONNE!
GUY MONTESANO

dama dim ostratasi m olto accondi
scendente. Grazie  m i rispose 

 ma preferirei una cartoleria...
L unico uomo che non m erita  di 

essere com pianto quando chiede la 
m ano d una donna è il chiro
m ante.

Una donna m i amò perchè   
disse  io rassomigliavo m oltissi
mo ad un giovanotto che somiglia  
va m oltissim o a Clark Gable.

 Vedi, quelli sono gli uffici 
programmi.

E quel palazzone alto?
 Lì ci sono gli uffici per la  

pubblicità...
E  ovvio che quando una donna  

dice:  In  strada tu tti  gli uomin% 
m i guardano   vuol dire che per 
accorgersi di ciò ella guarda tu tti  
ali uom ini che passano.

6
Le am anti dei vecchi e ricchi 

oanchieri si dividono in  due cate
gorie: quelle che li am ano per i 
quattrin i e quelle che non li am ano  
per la loro avvenenza.

D onne e affari.  Posso offrirvi 
un caffè?   chiesi ad una bella

A 20 anni la donna considera 1  
specchio un buon am ico; a 40, un  
amico m aldicente; a 50, il suo p tg  
gior nemico.Quando folleggia il sole dal turchino 

sui giochi d’acqua e sulle braccia nude, 
amica, io t'offro il cono che racchiude 
la gelida fragranza di un giardino.

Tu ne gusti 1’ aroma ed il sapore, 
accavallando le tue beile gambe, 
e la tua lingua arguta, mentre lambe, 
somiglia al rosso petalo di un fiore.

Grata sempre mi sèi del tenue dono: 
ed io rifletto, o mia golosa amante, 
che ii sorbetto di fragola fiammante 
sembra il mio cuore trasformato in conp.

Amica dalia chioma voluttuosa, 
nel nostro tempo folle ed espJosivo 
tu chiedi il cono e non l'aperitivo: 
tu preferisci il cono ad una rosa !

Dal chioschetto ambulante, il venditore, 
bianco e veloce come un nuovo dio, 
porge la coppe di freschezza e brio 
che profuma di neve il nostro amore.

U«mini e donne muovono all’assalto 
del cono traboccante e variopinto... 
Addio, vecchi caffè di un tempo estinto! 
La vita corre per le vie di asfalto,.
Sui sogni e le stagioni tramontate, 
la vita, buffa e tiagica, galoppa,- 
ma il gelatiere stilla nella coppa 
le magie deli’ inverno e dell'estate;
e tende, al desiderio insoddisfatto, 
il pomo dei serpente tentatore...
Non basta il bacio a spegnere fardore 
che avvampa tante bocche di scarlatto!
lutte le voluttà fanno soffrire, 
ma il gelato, sorbito ad occhi chiusi, 
refrigerando ì nòstri sensi illusi,
Ietìlica il presente e l’avvenire.
Cono, fragrante e làbile ristoro, 
tu sbocci con le primule e i lillà; 
ma ti dilegui, mentre ti assoporo, 
come l'amore e la felicità.

PASQUALE RUOCCO

Chi ha  detto  che la donna è na
ta per il tradim ento? E  proprio a 
voite da un  tradim ento  che può 
nascere una donna.

La donna è come la lastra fo to
grafica: quando è al buio non si 
im pressiona per niente.

10
Nel sentire esaltare la v ir tù  e 

l illibatezza della Contessa X Y  non

Che si fa,
signor Vesuvio?

Perché volevate ucciderla ? . 
Per non farla più soffrire: soffriva le pene d'inferno al pensiero che io potessi farla fuori

l universo. Forse, il bam bino, se 
cap iterà  sotto gli occni di u n  im
presario  senza scrupoli, fin irà  in  
uno Zoo: e in u n a  voliera gigante 
si fa rà  posare sulle m an i m ille fa r
falle al giorno sotto gli occhi di 
un a  folla a  pagam ento. Oppure sa
rà inv ita to  da un  lungo e d is tra tto  
na tu ra lis ta , da u n  entom ologo mio
pe che non  riesce a  c a ttu ra r  fa r
falle con la  re ticella  so lita  e che 
invece, servendosi del ragazzo, po
trà  fare  ricchissim i bottin i. O tu t­
to fin irà presto  : il bam bino cresciu
to e senza  innocenza non a ttire rà  
più sulle m an i farfa lle  capricciose, 
innocenti am iche degli innocenti.

ARSENIO

 dei repubblicani d Italia?».
Ed il pappagallo  che aveva la 

v irtù  della laconicità esprim eva
il giudizio con un  triplice, prolun
gato  rum ore:

 Prrrri... prrrri... prrrri...
Omobono capiva al volo il lin

guaggio ael suo1 adorato  compagno, 
ed appunto  per la  b revità delle ri
sposte cne questi gii dava teneva 
a d ich iarare  cne n  p iù  bel «poli
tico» del secolo era  proprio Co-Co.

L unica volta che Omobono si 
era  trovato  nei pasticci per colpa 
di Co Co e ra  s ta to  a  Livorno, .sce
so a te r ra  dal «C auennaiil» , il 
veccnio nostrom o si e ra  trovato  
nei bel mezzo di un  comizio ten u
to dai com unisti. F a tto s i largo, a 
iu r ia  di gom itate, t r a  la  calca, 
era  g iunto  proprio sorto il paicu  
dell oratore , a ttiran d o  TaU ìz io n e  
di tutto  a  causa mui/ ole.
pennu to  c h e  g ii starnazzava su 
un a spalla.

 n  o ra di fìn :ia con le dit..*  
tu re  nere!  sLu a itav a  l oratore

 Ci vuole u n a  ouona pulizia. 
Che ne dite, compagni ?...

E la  folla com pagna, com patta , 
u rlava  a  peruuiauo : Siii... siiiii...

 Chi saprà, com pagni proletari, 
im pugnare il vindice randello...

 Msi... msiiii... msi..,  si m i
se a  strilla re  Co Co. suggestionato 
dal precedene consenso to ta lita rio  
della folla, in terrom pendo sul p iù  
bello il voio p indarico  deiroratore.

Ne nacque un  pu tiferio  e, quan
do Omobono si ritrovò, per m ira
colo, ancora vivo, a  bordo del 
«C aterina III» , l ineffabile Co-Co, 
rabbrividendo a lla  brezza m arina , 
gli fece udire u n a  serie d i s ta rn i
ti  che parvero, al povero m alm e
n ato  nostrom o, u n a  sa tan ica , sfot
ten te  r isa ta :

 Pcì... pcììì... pcì...
UD0V1C0

j r •
T u tta  B rindisi p a rla  d i u n  ra

gazzo di nove an n i che in  un  pae  
setto  dei d in torn i, Oria, sbalordi
sce ognuno che lo vede. I l ragazzo 
non è u n  g igan te  già a lto  due me
tri e non pesa cen toc inquan ta  chi
li come di solito accade a i ragazzi 
che sbalordiscono, altrove: anzi è 
Un ragazzino com e tan ti, gracile e 
coi capelli che g li cascano in  un  
ciuffo sul naso. A llora perchè m ai 
contad in i e c ittad in i lo vanno  os
servando m erav ig lia ti e  traggono 
dal pe tto  p ro fond i sospiri?

Perchè il ragazzino se n e  và sui 
p ra ti, lì com incia a m odulare con

gallo, ne avevano vistle di tu t t i  
colori, sen tite  di tu tte  le speci e 
provate di ogni gusto e sapore.

Si erano trovati, bloccati a  Shan  
ghai, dalla  guerra cino-giappone- 
se, avevano vissute pericolose gior
nate duran te  le cento e  p iù  rivol
te messicane, assistito  a i 25 luglio 
e 25 aprile in più nazioni, e da 
tu tto  questo e ra  n a to  sim ultaneo 
in en tram bi il bernoccolo della al
ta a lta  stra teg ia  politica.

Che ne dici, Co Co  dom an
dava Omobono al suo pappagallo

pulviscolo sulle m an i del ragazzo 
e poi vanno via.

U n miracolo o u n  fenomeno  che 
nessuno sa spiegare, nem m eno il 
ragazzo?

T utte  e due le cose insiem e, va­
le a dire la  stessa m eraviglia, un  
incontro prodigioso f ra  un  bam bi
no  e le farfalle , in  u n a  d i quelle 
corrispondenze m isteriose che fan
no im perscrutabile l a rm onia del

LA MOGLIE ASSISTENTE

sommessa voce uno  s trano  in im i
tabile richiam o, cornei u n  leggero 
suono di sassofono soffocato in  u n  
cuscino di pium e. A quel r ich ia
mo, da  lontano , fin dove giunge
il suono e  forse ancora oltre, si 
muovono svolazzando rap ide  le 
farfalle . T u tte  le  fa rfa lle  che  s tan
no in  quel m om ento in torno1 cessa
no le loro poetiche occupazioni, i 
loro m isteriosi colloqui con  i fiori 
e svolazzando con garbo m a  con 
preciso o rien tam en to  vengono dal 
ragazzo.

Il quale apre le braccia, le spor
ge, h a  le m an i aperte  come u n  fra
ticello che ring razi ii Signore, an
zi som iglia appun to  a  u n im m agi
ne d i S an  Francesco nella  sublim e 
favola degli uccelli: e  su  quelle 
palm e aperte  delle sue m an i si po
sano le farfalle . B attono  freneti
che le ali, s tan n o  ferm e riprendo
no a palp itare, m uovono le a n ten
ne, lasciano u n  pò d i iridiscente

Ma si, cara, ti sposerò non 
appena otterrai il divorzio 
da tuo marito, il quale a  
spetta la stessa cosa per po
ter sposare mia m oglie...

Ma si, cara, faremo vita in 
comune non appena il tuo 
amico andrà in galera per
chè, stufo della vita coniu
gale, ucciderà sua moglie..' o vedere stasera come mi terrai la matassa di lana !
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Amico elettore, mentre Togliatti e De Gasperi
— assistiti rispettivamente dai fedelissimi Nenni, 
Komita, Paeciardi e Villabruna — si accapigliano  
per vendere l’Italia ai loro padroni e per consoli­
dare la « loro » repubblica, medita sulla urgente  
necessità di liberare il nostro Paese dalla nefasta 
oligarchia che l’ opprime, e il .25  maggio vota 
«Monarchia »: il PNM è il partito degli italiani, e tu
- italiano - non puoi non votare «Stella e Corona».

Lo schieramento dei partiti per la battaglia 
del 25  maggio è compiuto. Tra i due antichi an­
tagonisti, DC e PC — che hanno tentato di camuf­
farsi il più possibile con le cosiddette « liste ci­
viche » e di aggregarsi il maggior numero di 
« utili idioti » e di partitini satelliti — le Forze 
Nazionali costituiscono la soluzione « italiana » 
e « meridionale » dello sterile e negativo dissidio.

A B B O N A M E N T I : Annuo L 1500  Semestrale L. 800 * Sostenitore L. 15.000 Inviare vaglia alla 
Amministrazione del giornale o versare sul C/C/ Postale 6 2370 intestato a F.lli D i Giacomo • Salerno 
P U B B L IC IT À : Cronaca L. 60 per m/m  - Comm. L. 50 * Necrolog. L. 50 - Econom. L. 20 per parola 

Spedizione in abbonamento postale  Gruppo 1

COME SAREBBE

Quadalayara (Spagna). Tre italiani, 
per aver fa tto  una fotografia, 
vengono bastonati come cani 
e segregati, poscia, in prigionia.
Spagna, terra di corride, 
lo sa solo chi ti vide 
che (questa è bella!) 
fotografare i tori porta jella !...

Espongono alla Fiera di Milano 
un preparato contro la calvizie.
Esiste ancora qualche tipo strano
che crede (ingenuo!) a simili blandizie?
Per i calvi -  in un bisbiglio -
ecco un ottimo consiglio
(Questo li stucca !) :
il più grande rimedio è la parrucca...

« Chicchirichì », «Canasta» e altre polpette 
la Radio ci propina... Che piacerei 
Rivivono le vecchie barzellette 
e le storielle udite dal barbiere...
Se tornasse dall1 avello 
Tutankamen - che macello ! - 
tra veglia e sonno,
direbbe : -Queste le sapeva il nonno!... 

Un’alluvione senza precedenti 
inonda le campagne americane 
e provoca disagio ed accidenti 
dell’acqua il corso vorticoso e immane. 
Or la russa propaganda 
la notizia attorno manda, 
e si consola :
«L ’America sta con l’acqua alla gola!»...

KALABAR

Accavallarsi d’apparentamenti 
per le « amministrative ». Che scompiglio ! 
Non sono chiari certi atteggiamenti, 
e molta gente è incerta nel groviglio.
Già qualcuno « apparentato » :

 A i nemici  fa ,  turbato 
 Ci penso io...

Ma dai « parenti » me ne guardi Iddio !...

Il « generale » Mao soffre di cuore 
e smette di fum are, ora si apprende. 
Afferm a intanto qualche... detrattore 
che Vesercito rosso ognor le prende. 
Mao perciò perde la calma 
(e si busca il cardiopalma)...
Se perde il posto
rimane senza fum o e senza arrosto...

Adesso Scarabello, a quanto apprendo, 
vista crollar la gialla impalcatura, 
vuol soffocare il fa tto , e va dicendo 
che f u  uno scherzo, un gioco, una freddura., 
La freddura (e lo scenario) 
no, non piacque al Commissario 
un pò burlesco
che il «freddurista  » ha trasferito al fresco ..

Proseguono in Corea le trattative 
a passo di lumaca e con prudenza.
I combattenti lanciano invettive 
avendo ormai perduto la pazienza:

 Questa guerra non fin isce!
In confronto  si capisce 
(oh, quanti danni!)
f u  «guerra-lampo» quella dei treni’anni!.

ATTIVISTA :  Individuo al 
servizio del capitalismo, affatto 
sconosciuto nielPURSS e felici pae
si ad essa alleati. L’attivista è un 
figuro che percorre armato le con
trade degli s ta ti del nord e del 
sud America e degli sta ti europei 
non ancora raggiunti dal soffio pu
rificatore del sano bolscevismo in
ternazionale, propagandando idee e 
programmi che hanno per base la 
guerra e la distruzione sistemati
ca del proletariato. Non di rado 
l’attivista sevizia orribilmente le 
popolazioni civili quando esse mo
strano di non condividere le sue 
vane oromesse. Inutilm ente i rear  
zionari italiani tentano di far cre
dere che l’attivista sia u n ’espres
sione tinica dei partiti democrati
ci: i partiti democratici ed i loro 
alleati (PCI, PSI e FS N itti) non 
hanno bisogno di propaganda. Il 
popolo, quello autentico, li ammi
ra e li ama.

Notizie giunte in questi giorni 
dall’Italia assicurano che ben 32 
(trentadue) galeotti, condannati 
all’ergastolo per omicidi e rapine 
sono sta ti posti in libertà, dietro 
crdine del ministro Zoli, per esse
re inquadrati nei ranghi degli a t
tivismi della reazione. Questi in  
dossano, abitualmente, l’orbace e 
la camicia nera.

Dove va P onorevole così conciato ? 
Alla Camera : deve tenere un discorso.C A M B R O N N E:  P C !

Lettere al DirettoreAUTOMOBILISMO:   Come lo 
stesso Churchill ha  ammesso re
centemente in un suo discorso al
le tribù cannibale della Scozia men 
ridionale è all’avanguardia del pro
gresso dell’URSS. Esistono in  Rus
sia. e le statistiche dell’anno decor
so lo confermano, più automobili 
che abitanti. E se malgrado que
sto i russi vanno quasi tu tti a pie
di ciò è dovuto alla robusta fibra 
del nostro popolo che rinunzia al
le facili comodità per affrontare, 
cantando, disagi e rischi d’ogni ge
nere. In  America, Francia, Inghil
terra, Spagna, in tu tti i posti, in­
samma, che non siano la Russia 
cd i civilissimi paesi ad essa al
leati, l’automobilismo si è arresta
to ai primi, vaghi esperimenti. Il 
corrispondente da New York della 
«Pravda» ci segnala che negli S ta
ti Uniti circolano appena tre  auto
mobili rubate alla Russia nel pe­
riodo in cui le arm ate del popolo 
scesero in guerra per aiutare gene
rosamente i capitalisti che si tro­
vavano in brutte acque.

In Italia non si ha idea delle au
tomobili: nelle regioni del sud fi 
viaggia a dorso di cammelli rubati 
in Africa durante le periodiche ag
gressioni fasciste iniziate al prin
cipio di questo secolo.

disgraziato ed infelice paese le e- 
lezioni consistono ini una volgaris
sima pagliacciata a  tu tto  uso e 
consumo dei capitalisti. Con la 
violenza viene impedito ai partiti 
democratici di presentare proprie 
liste e  se queste allo scopo di 
dimostrare che in Ita lia  esiste la 
libertà, vengono qualche volta am
messe  il giorno delle elezioni 
tu tta  la massa proletaria è im
prigionata,. Pare che il cosiddet
to spoglio delle schede venga ese
guito in Valicano dagli ambascia  
tori di America ed Inghilterra.

Esempio mirabile di libere ele
zioni è quello offerto dall’URSS 
dove, l’unica lista presentata, vie
ne sottoposta al sereno ed obbiet
tivo giudizio del popolo lavoratore 
che non sbaglia mai.

Anche le elezioni che tra  qual
che settim ana si ferrano in Italia 
saranno svolte sotto il segno del 
terrore. Una vecchietta, del trevi
giano. ansiosa di votare e delusa 
sapendo di non poterlo fare (an
che perchè nella sua zona non vi 
saranno elezioni, per ora) si è tol
ta la vita con il cianuro.

Roma, 24
Caro Direttore,

è morto un uomo.
Un uomo notissimo, almeno in 

Inghilterra, un uomo di nome 
Stafford Cripps, ex Ministro dell’E- 
conomia e Cancelliere dello Scac
chiere, ex personaggio politico di 
principale importanza.

Ed è morto come muore un sac­
co di gente, proprio come muore 
un sacco di gente, in una stanza 
quieta, vicino a persone piangenti, 
quasi dimenticato.

Quasi dimenticato malgrado una 
vita piena di trionfi, d i so d d is fa r  
zioni, di glorie.

Così.
Ossia, secondo gli antichi precet

ti naturali.
Ma perchè?
Perchè, sempre secondo gli anti

chi precetti naturali, la morte non 
guarda, in faccia nessuno e gher
misce in un unico, indissolubile 
abbraccio sia il povero che il po
tente, sia il tristo  che l’onorato.

Senza minimamente permettere 
a, questo o a quello di condurre se
co potenza o nequizia, malvagità 
o celebrità.

E’ morto un uomo e basta.
bito la stessa sorte dell invito mo  

n m ; , m  ■ I  \ ■ narchwo per colpa della faziosa
fi m g p -, P .JRm \ljfc intransigenza dei partiti minori e 
ì l j f > !zìr„ w *  della abulica perplessità democri

l i  » f) w O lllp r  stiana, la responsabilità è frutta ed
T  i *  i esclusivamente di De Gasperi e
t * fTl 1” “ B ’ f ' J l 'S »  IH B  Gonella che hanno preferito alla 

Roma, 24 salvezza del Campidoglio e di tu tti 
Anche i giornalisti hanno fatto  j Comuni del Centro Sud l omertà 

sciopero. ad un patto di squisita marca ciel-
E non si può dire che non abbia  lenistica. 

no saputo trovare il momento più * * *
adatto per far sentire meglio il pe-
Sb della loro agitazione. Un giorno 11 pensiero del PNM coincide con 
di silenzio della stampa in  pieno quello di Don Luigi Sturzo e delle 
periodo elettorale, moprio quando più alte sfere ecclesiastiche, 
si attendono notizie che sembrano E  la DC che volontariamente re  
maturare da un istante all altio, sta fuori e discorde dalla direttri  
ccsMtuisce non solo una pausa im- ce di marcia anticomunista in&i- 
irovvisa per la pubblica opinione cata da ogni onesta coscienza nel  
ma anche un danno semibile per l interesse dell Italia e degli ita
gli editori. liani.

La giornata, di mercoledì scorso REMO
è passata come avvolta nel m iste
ro: la voce degli strilloni  che, ^ 
nella babele romana, supera, nel
le ore rii punta, il frastuono della 
strada  taceva, dando una sensa
zione di mancanza e di vuoto ; fi- f 
nanco la radio ha trasmesso noti  L 
ziari brevissimi, non avendo rice
vuto dalle consuete fonti di agenr  
zia le ultime informazioni.

Giornali ne escono tanti e quan
do sono in vendita nessuno imma
gina come e quanto siano necessa  f 
ri: sembrano quasi una superflui
tà o al più un costoso passatempo.
Ma se un giorno le edicole restano 
vuote e gli strilloni tacciono, tu tti 
avvertono la loro assenza e ne va  8 
lutano l importanza: l uomo del 
nostro tempo non sa e non può vi
vere fuori del mondo e privo di ? 
notizie su quanto gli accade in  \ 
torno. * * *

La «bomba» elettorale ultima e 
veramente atomica è stata l im
provvisa entrata in  iscena di Don 
Luigi Sturzo con la sua proposta 
di un fronte anticomunista di tu t
te le forze dell ordine per salvare 
il Campidoglio dalla... lista civica 
di don Ciccio N itti, che vai quanto { 
dire da Togliatti e Nermi.

L appello del venerando sacerdo  '  
te ha gettato l allarme nelle segre
terie dei partitini dell ex coalizio  s 
ne, che hanno visto nuovamente 
in pericolo gli accordi raggiunti 1 
con toniti stenti con la DC sulla > 
base della esclusione delte Forze 
Nazionali. I

Ma anche se destinata all insuc  M 
cesso in partenza per la sua tar  v 
dmità, l iniziativa di Don Sturzo ' 
è stata la più autorevole conferma 
della fondatezza e del realismo del  
l atteggiamento del PNM, che fin 
dal primo giorno ha richiamato * 
t u f i  gli altri partiti politici  e 
specialmente quello di maggioran
za  alla urgente necessità di su
perare ogni difficoltà di carattere 
ideologico o pseudo tali) per fron
teggiare tu tti insieme il comune 
pericolo che se è gravissimo per 
Roma  capitale d Italia e sede 
del Vicario di Cristo  non è men 
grave per tante altre importantis
sime città.

Il PNM, anche di fronte all irri- 
aidim ento democristiano segnato 
dal noto articolo di «Quidam de 
pzpulov) sull organo ufficiale di 
quel partito, non esitò, con un or
dine del giorno falla sua Assem
blea nazionale, a rivolgere un nuo
ve invito alla DC a sganciarsi dal
lo sciocco ed esiziale isolamento 
creatole intorno dai partitini sa
telliti.

Se l appello di Don Sturzo ha su-

S i t r a tta  d i sto r ia .
Di storia vera, solenna. scritta 

sui libri pesantissimi e con i gros
si titoli.

Di storia vera, solenne, scritta 
cente...

«Io dominerò il mondo... E co
manderò... Guai a chi oserà con
trastarmi... Guai a chi oserà op
porsi... Guai...».

«Io ucciderò... Io distruggerò... E 
pei avrò ricchezze... Schiavi... Altis
simi poteri...».

«Io, il conquistatore... Io, il dit­
tatore... Io. lo stratega...».

Storia. Storia recente e antica, 
storia vera, scritta  sui libri pesan
tissimi e con i titoli grossi.

Oppure :
«Furbi come me ce n ’è uno so­

le... E intelligenti, anche... Perciò, 
miei diletti, io sarò ministro... O 
anche presidente... E imporrò il 
mio volere... La m ia diplomazia...
Il mio saper fare...».

«X Y, tu  sarai qualcuno... X Y, 
tu  sarai famoso... X Y, tu  sarai 
not/issimo...».

Storia. Storia autentica e docu
m entata.

E ambizioni, ambizioni durate 
dieci anni o al massimo venti.

E’ morto un uomo, Direttore, un 
uomo celeberrimo che, però, mo
rendo ha lasciato tutto , poteri e 
gloria, ricchezze e schiavi.

E’ morto. Oggi o ieri. Cento o 
cinquecento anni or sono.

ELEZIONI :  Si approssimano 
in molte regioni italiane. In  quel

S & M É  DIL

Qualche domanda:
Quanti anni ha precisamente lei, 

dittatore d’oriente?
Molti? Molti?
Buono a sapersi. Davvero. Spe

cialmente per lei.
E voi, signori com andanti di po

poli, di popoli del nord e del sud, 
dell’ovest e dell’est?

Sempre tan ti, vero?
Eh, già, è naturale, non si co

m anda se non si ha  una certa età.
Se non si è m aturi, ovvero con 

la testa sulle spalle.
Bene, bene, bene.
Allora?
Bah, allora niente, niente di spe

ciale.
Discorsi soltanto, parole, certa

mente inutili, certamente sconclu
sionate.

E sfoghi, al massimo sfoghi.
A proposito, tan ti auguri, neh...

^ A ^IONj

E’ morto un uomo, Direttore, un 
uemo notissimo, un uomo celeber
rimo, un ministro.

Un ministro...
Un ministro non più ministro, 

non Più onorato, non più ricco, 
non più.

E’ morto.
In  un giorno qualsiasi, in un ’o­

ra qualsiasi.
E nessuno, dottore o professor®, 

Perebbe farci nulla.
Nessuno.
Veramente nessuno.
Dato che è morto.
Sia pace all’anima sua.
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che prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il manto dell ipocrisia; che trafficano sulla coscien
za politica e sui valori morali del popolo; che irri
dono alle sventure della Patria con la loro supina 
acquiescenza a tutte le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ièri la evirata rassegnazione 
di oggi; che portano il lutto per le vittime dei loro 
delitti e sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la dittatura naziona
lista di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltamente propugnata; che si commuovono se 
sentono la marcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

LABRIOLA:  Ma perchè ci chiamàniTutili idioti"? 
TARTUFO :  Infatti, c è una parola in più..

copia  X . 2 5   A rretra la  X . SO settimanale satirico Anno 3 -  Mi 18 - 3 maggio 1952

...del suo' m al, deve, come la sa
pienza popolare insegna, piangere 
silenziosam ente e non scaricare 
sugli a ltr i le proprie responsabi
lità.

L on. De G asperi, . m aestro  di 
scienze politiche, non m eno che 
della tecnica, re la tiva, non ignora 
che i m ovim enti insurrezionali., sia 
pure con tenu ti nell am bito della 
più s tre tta  osservanza delle regole 
dem ocratiche, si m an ifestano  quan
do vi è carenza di qualche cosa 
che il popolo reclam a apertam en
te : quando, cioè, il governo in  ca
rica trascura, di soddisfare le a  

 spirazicni del cittadino, del «qui
dam d? nomilo)), come a lu i stesso 
piace autodefinirsi, con la segreta 
aspirazione forse d i togliersi dalle 
spalle il peso logorante del potere, 
c di trasfo rm ars i da accusato in 
accusatore. Questìi m ovim enti r in
novatori. per i quali gl ita lian i 
hanno  certam ente una singoiar? 
predilezione (vedi il successo del  
l «Uomo Qualunque» di G iann in i 
e poi del socialismo p seu d o borghe
se sa rag a ttian o ), non si rivelano 
im provvisam ente, m a vanno  len
tam en te  m atu rando , e, a guisa di 
valanga, sono in  germe nella co
scienza e nell azione di pochi, indi 
vanno ingrandendosi con m oto ac
celerato, che a lla  fine è sem pre più 
veloce. R ecrim inare quando la 
palla, di neve è d iven tata  valanga 
è, per un  a lp in is ta  provetto coma 
De G asperi. segno d ingenu ità  e di 
candore : meglio sarebbe sta to , per 
l esperto, uomo politico come per il 
provato alp in ista , a rrestare  la pal
la sul vertice del m onte anziché 
a ttenderla  a  valle per ram m ari­
carsi dei presum ibili suoi effe tti 
deleteri.

E ra m olto tem po, per uscire dal  
l astra tto , che le Forza Nazionali 
bussavano alla porta  del p a rtito  di 
De Gasperi. e  personalm ente del 
P residente del Consiglio per avere 
la. loro parile nel giuoco politico, 
al cui equilibrio tende o dovrebbe 
tendere il Governo. Ma il p artito  
che il 18 aprile  aveva, conquista ta  
la maggioranza, assoluta, per m a n
dato  dei suoi aderen ti (e anche di 
m olti i ta lia n i di p arte  liberale, di 
a ltr i p a rtiti, o di nessun pa rtito ) 
era d iven tato  così tronfio è  super­
bo, così sicuro di poter da solo 
reggere ver omnia, saccaia eaeon  
Ic ru m  le sorti d Ita lia , infischian
dosi degli u n i e degli a ltri, che le 
bussate, pur ripe tu te  con ritm o 
sempre più incalzante, risucnaro  
no a vuoto.

Nessuna, m eraviglia che se pri
ma. innanzi a quella porta  si af
follavano, così p e r dire, cen to  per
sone, oggi ve ne siano centom ila e 
che se con quei pochi sarebbe s ta
to  follia pensare  di sfondarla, con 
questi m olti tutto  può accadere.

Per d ire di u n a  soltanto  delle e- 
sigenze del popolo italiano; o, per 
restare  nel paragone, delle richieste 
che i postu lan ti facevano al di 
qua della, porta, non v è dubbio 
fosse quella, di farla. fini%  una 
buon.^ volta, con la  demagogia del 
p artito  com unista che si estrinse
cava non so ltan to  nella, n e ra  e- 
spressicne verbale dei comizi di 
piazza, ma. p rendeva ben a ltra  con
sistenza. allorché insidiava la pa
ce del nostro  popolo assolutam en
te  alieno da qualsiasi d itta tu ra . 
N epnure per sogno. Il p a rtito  di 
De G asperi ricam biava, è vero, con 
non m eno roboanti invettive  e 
ta lvo lta  anche con la  m inaccia di 
qualche violenza m anuale  le 
m aleducate e m aleodoranti con tu
m elie avverse, m a, al di fuori di 
questo duello alla, m an iera  del ve
nerale Cam bronne, tollerava, che il 
suo principale  nem ico s inserissa 
sempre più profondam ente nella 
v ita  delia nazione.

Oggi, so ltanto  oggi, nel discor
so di N apoli agli am m in istra to ri 
di fade dem ncristiana  e cioè ai 
suoi proselitli. inclini a ba tte re  le 
m an i __  De G asperi ram m enta  che< 
il Senato  non ha ancora, votato, 
m a ha nreferito  d ifferire  la legere 
sulle a ttiv ità  an tinazionali e gli 
scioperi nolitici. Da. quando tompo, 
Eccellenza De G asperi. la p arte  sa
na del nostro  popolo reclam a que
sta. leE^e? Da Quanto tem po vi ab
biam o fa tto  sanere che la, nazione 
è stanca  di essere sacrificata alla 
fazione? Q uante e Quante volte si 
è chiesto ed auspicato che ai co
m un isti fosse posto finalm ente il 
dilemma,: o ricondurre la. b a t t a
glia neH am bito della  dem ocrazia 
ita liana , nell in teresse dei lavorato
ri della penisola ita lian a , con di
rettive e scopi esclusivam ente itia,  
liani. o fare  la valìg ia  (i cani n a
tu ra i m ente) per l a lt ra  Nazione 
c h essi vogliono servire, anche a 
rosto di sacrificare l in tero  popolo 
itahano?

Eri a. che serve, on. De G aspari, 
invocare a proprio  soccorso la sta
tistica , quando b a s ta  uscire dalla 
stazione di Napoli ed imboccare il 
R ettifilo  per sen tire  sul proprio 
cuore il peso di tutlta la m ise r ia  
che g rava ancora sul M ezzogiorno?

A che giova invocare lo spettro  
della, repubblica di W ajm ar, dal 
cui sfacelo sorse il D itta to re? Non 
la  riforma, ag raria , o per d ir me
glio l opposizione alla r ifo rm i a  
graria, p arto rì H itler. Fu l ingiu
stizia, invece, la  incom prensione 
degli egoisti nei con fron ti di un  
popolo che richiedeva il suo d irit
to  alla  vitia,, ed era  deciso a con­
quistarlo  ad ogni modo.

A nche l I ta lia  oggi vuole il suo 
d iritto  alla, vita. Ma, il b isturi, che 
doveva da tem po agire in  profon
dità, non è s ta to  adoperato. Che 

vuol dire?
Vuol dire che occorrono a ltri 

ch irurghi, p iù  p ro n ti e più decisi.
Tsrfufo

RISUS VITA EST

E* sta to  detto, con m olto umo
re, che la  società a ttu a le  h a  ta n
to bisogno di pace che, per o tte
nerla , sarebbe disposta ad affron
ta re  anche... u n a  nuova guerra! 
C erto è che d i conflitti e contese 
ne abbiam o piene le scatole. Ci 
ripugna persino g irare l in te rru t
tore della radio perchè la  storia 
è sem pre quella : conflitto  par T rie
ste, conflitto  per la  Corea, conte
sa per la  Persia, ribellione d i T u
nisi, e via dicendo. Ci sem bra or
m ai impossibile sognare un  m on
do in  cui tu t t i  i conflitti, tu tte  le 
contese, tu tte  le divergenze si 
siano definitivam ente composte al
m eno per un  certo  periodo di a n
ni. Sem bra, invece, che il demone 
della rivolta debba serpeggiare e
te rnam en te  fra  gli uom ini, come 
un castigo divino, u n  m archio in
cancellabile.

Ed ecco che, m en tre  gli ag ita to
ri com inform isti ci p rom ettono la 
pace per burla, cam uffando  con la  
b ianca  colom ba il loro sogno di 
dom inazione mondiale , g li um ori
s ti e cioè i burlon i di professione 
ci prom ettono la  pace sul serio. La. 
fo rm ula è m olto sem plice: sorri
dete e la pace sa rà  assicurata,. 
B ravi loro ! Come se si tra tta sse  di 
posare innanzi ad u n  fotografo, 
anziché innanzi a ll obbiettivo del 
grande e po ten te  S talin .

P er assicurare  la  pace gli umo­
ris ti si sono riu n iti a  Congresso, 
p recisam ente come sono soliti fa
re (o alm eno facevano nel passa
to) i q u a ttro  o cinque grandi della 
T erra , con lo stesso fine. Senonchè, 
fino a questo m om ento, i congres
si dei G rand i non hanno  approda
to  ad  u n  già p u r m inim o risu lta  
to. Non ci resta , dunque, che ag
grapparci, con tu tte  le nostre spe
ranze, a l filo so ttile  dell umorismo, 
che dovrebbe com porre la  tram a  
sottile  della n o stra  brevissima, e 
non pacifica, vita.

Le cronache raccontano  che il 
presupposto dei congressisti di 
Cannes, che vogliono dare  al m on
do la, pace, è precisam ente il con  
tearVMÌ. A ueilajJhe.. s t a  a lla  base 
Costóro non nascondono la  loro 
grande preoccupazione per gli e- 
venti che dovrebbero... p a rto rire : 
gli um oristi, invece, h an n o  u n  pun
to  di vista, del tu t to  opposto: sen
za la  seren ità  e  la  gaiezza dello 
sp irito  viene m eno ogni fiducia, e 
con Questa l equilibrio, il desiderio 
di vivere, la  com prensione degli 
a ltri, in  una  parola, viene m eno 
la  pace.

P er a rrivare  alla, pace del m on
do  dicono gii um oristi biso
gna fa r  percorrere a questo u n a  
s trad a  del u n to  inversa a  quella 
a ttua le . B isogna ridare  all uom o il 
senso della gaiezza, ia  gioia della 
v ita ; bisogna insegnargli a i nuovo 
a ridere , o, per io m eno, a  sor  
iidere.

E poiché i politici non  vi son 
riusciti, finora, m algrado i loro no
tévoli siorzi, sa ranno  gli um oristi 
che cercheranno  di farlo  ten tan
do di riu n ire  i popoli tr is t i  ed ac
cig liati in to rno  an a  bandiera  del
l allegria, di fa r li sorridere al di 
sopra aelle frontiere, di queste as
surde barriere  d i pa li sp ina ti che 
sono la  causa principale della in
com prensione e della tristezza del 
mondo.

U na sciocchezzuola. da  n iente. 
Quel povero Form iggini che aveva 
c rea ta  la  bellissim a collezione dei 
«classici del ridere», delizia della 
n ostra  giovinezza, si uccise pre
c ip itandosi dalla  finestra . A ltro 
che gioia di vivere, a ltro  che par 
ce, a  m eno che non  si debba in
tendere quella e te rn a ! M a gli u  
m oristi, banchettando  e diverten­
dosi. su lla  costa francese a llie ta ta  
dai sole prim averile, pensavano al­
la  vita,, non  al suo contrario .

F ra  u n a  festa  e l a lt ra   dice il 
com unicato  sono s ta te  prese de
cisioni im portan ti, proprio  come 
nei congressi sul serio, m a   
ahim è! ud ite : è s ta to  nom inar 
to  un  C om itato perm an te  d i la
vori per il raggiungim ento  del fi
ne propostosi, ed a  ch iusu ra  del 
Congresso sono s ta ti  inv ia ti num e
rosi messaggi. D ecisioni im portan
ti, nom ina del com itato  perm a
nente , m essaggi finali : m a questo 
dunque, non è un  congresso sul 
se rio ,. come si prefiggevano gli u  
m oristi, bensì u n  congresso bur
le tta , come quello dei Q uattro  o 
dei cinque ! Q uesta non  è u n adu
n a ta  della resistenza al m ateria li
smo ed al pessimismo, m a u n a  
provocazione, u n a  direttiva,, un  in
c itam en to  ai G rand i della te r ra  a 
con tinuare  per le vie già percorse, 
visto che gli um oristi, vale a  dire 
ran ticongrèsso  per eccellenza, non 
sanno  fare diversam ente.

C è solo da  sperare  che  visto 
e considerato che i carica tu risti, 
vale a  d ire i critici dei Congressi 
in ternazionali, anziché essere in
novatori, non  riescono ad  essere 
che im ita to ri  i q ua ttro  o c in
que g rand i decidano di passare al
l opposizione ; e anziché conclude
re la loro ad u n a te  con mozioni, 
proposte, messaggi, nom ine dì sot  
tccom ita ti ed a ltre  sciocchezze del 
genere, stabiliscano di porre fine 
alle contese e di dare  al m ondo un  
vero assetto  di pace, per un  secolo 
almeno.

Quel giorno purtroppo lo n ta
no, ohim è, m olto lon tano! po
trem o ridere davvero, e to rnerà , 
con la  pace, la  gioia della v ita.

PAGLIARA

Finalmente alla svolta potrò cambiare le* ruote

I l destino d i T rieste sem bra ir­
reparab ilm ente compromesso. La 
cu ilftu e lisa  di n o n  ò nltifo
che l insabbiam ento della questio
ne, preludio del definitivo tra d i­
m ento.

La stam pa... indipendente che 
è al sokio del governo  dem ocristia
no si è assunto  il ruolo di p re
p ara re  l opinione pubblica ita lian a  
al duro colpo.

Ecco come «Il M attino» di N a
poli  no to riam en te agli ordini 
della DC con u n  articolo a  fir
m a «W alter» ten to  u n a  difesa pre
ventiva del Governo ita liano  :

« L opinione pubblica italiana  
deve convincersi dell estrem a dif
ficolta di risolvere «italianam ente» 
la questione triestina nelle pre
senti circostanze, per il coincide
re d interessi che sono tu tti con
trari alle nostre aspirazioni. G li 
inglesi non intendono restituire  
neppure un palm o di territorio 
triestino all Italia, sia perchè per 
anVJica tradizione essi non abban
donano mai spontaneam ente una 
grande città  portuale quando vi 
si siano insedienti, sia perchè il 
torm ento morale a cui il problema 
di Trieste sottopone l Ita lia  sod
disfa quell istin to  di rappresaglia 
che, forse inconsciamente, guida 
ancorai la loro polìtica verso il no
stro paese. Gli americani non vo
gliono in alcun modo far cosa 
sgra\iita a Tito.

Il capobandito che attualm ente  
spadroneggia in Jugoslavia a ttra
versa un m om ento felicissim o: ba
sti pensare alla compiacenza con 
la quale Life, la grande rivista  
americana, ne pubblica le memo
rie autobiografiche: è questo il se

ziativa di Don Sturzo sia stata tar
diva, nel senso cioè di una tempe­
stività appena sufficiente ad una 
rapida revisione delle posizioni ri
spettivamente raggiunte dai vari 
partiti; ma se la DC avesse avuta 
autorità e consapevolezza adeguate 
al ruolo che copre e alle respon
sabilità che si è assunto avrebbe 
potuto e dovuto resistere alla tra­
cotante invadenza dei suoi inutili 
e ingombranti satelliti e trovare 
anche  nella sensibilità politica e 
morale dei suoi dirigenti ufficiali  
la fierezza e l indipendenza neces
sarie ad opporsi al personale ed 
arbitrario intervento del Presidente 
del Consiglio.

Ma c è di più e di peggio,
Dai circolo politici di solito bene 

informati è partita la notizia che 
sarebbe stato proprio l ’on. De Ga
speri a manovrare i suoi compia
centi ministri repubblicani inducen­
doli a minacciare una crisi di go
verno in caso di accettazione della 
proposta di Don Sturzo, per aver 

1 modo di contrastare la proposta 
stessa e di superare il voto favo
revole già espresso dalla direzione 
del partito.

Confermerebbe tale informazione 
il febbrile andirivieni di personaggi 
più o meno illustri della DC e del 
governo dalla modesta cella dello 
ingenuo sacerdote per ottenere da 
lui il ritiro diretto ed immediato 
della « incauta e pericolosa » ini­
ziativa che minacciava di sconvol
gere le intese cosi faticosamente 
raggiunte con i partitini dell  ex 
coalizione e di gettare il paese in

•una crisi governativa in piena cam
pagna elettorale.

E la proposta venne ritirata e 
1 appello che Don Sturzo si accin
geva lanciare agli italiani rientrò 
bruscamente nella coscienza che lo 
aveva elaborato.

Nessun dubbio, dunque, sulla 
ESCLUSIVA, GRAVISSIMA, IMPER
DONABILE RESP0NSAB1L1TA  della 
democrazia cristiana e del suo 
leader.

E nessun dubbio, altresì, sulla 
ONESTA  MORALE e sul REALISMO 
POLITICO DELLE FORZE NAZIONA
LI, che da oltre un mese  QUAN
DO SI ERA SICURAMENTE IN TEM
PO  avevano anticipato l invito di 
Don Sturzo a non attardarsi in pe
ricolose e sterili pregiudiziali pseu
do ideologiche di fronte alla imma
nenza della minaccia comunista.

De Gasperi ha lavorato per To
gliatti, la DC ha favoreggiato il PC, 
il Governo si è fatto com plice, dei 
nem ici della Patria : ecco la verità 
di cui gli italiani debbono convin
cersi prima che sia troppo tardi !

Non c è che un unica via di scam
po : bloccare con le Forze Nazio
nali l avanzata comunista, serranti 
le file, puntando i piedi, con la di
sperata decisione delle ore supreme.

OGNI VOTO DATO ALLA DC IN 
1SFACEL0 0 AI PARTITINI SATEL
LITI NON E’ SOLTANTO UN VOTO 
PERDUTO, MA UN VOTO DATO  ̂ AI 
COMUNISTI, oltre a costituire un 
immeritato premio a chi ha messo 
allo sbaraglio la libertà e la civiltà  
d Italia.

Se c  era bisogno di una nuova 
conferma della indiscutibile respon 
sabilità della DC per il fraziona
mento delle forze anticomuniste, 
essa ci è stata fornita dalla sua re
pulsa della proposta di D. Luigi 
Sturzo tendente a riunire in un solo 
blocco tutte le energie nazionali 
per contrapporle alla cosiddetta « li­
sta civica » capeggiata da F. .S Nitti.

E se è vero  come pare accer* 
tato  che la direzione del partito 
democristiano, convocata di urgen
za, aveva già votato favorevolmente 
all iniziativa sturziana, quando so
praggiunse il « veto » personale del 
Presidente del Consiglio che valse 
a far mutare rotta e a trasformare 
l adesione già espressa in una netta 
opposizione, l on. De Gasperi è il 
colpevole maggiore, se non unico, 
di tutto quello che potrà accadere 
e comunque della asprezza senza 
riserve e senza esclusione di colpi 
della durissima battaglia ormai in­
gaggiata.

Non può disconoscersi che l ini

II Governo si sta dando un 
gran da fare in fa tto  di provvedi
m enti e di provvidenze per il Mez
zogiorno d Italia. M ilioni di qua, 
opere pubbliche di là, aumenti di 
qui, agevolazioni di lì; e poi te
legrammi, discorsi, annunzi, pro
messe... Che pacchia, per questi 
poveri «terroni» abituati ad esse
re dimen ticati e negletta ! Nè ba
sta. L on. De Gasperi muoverà al
la scoperta del Sud da domenica  
prossim a: comizi da per tu tto , 
rìelle c ittà  e nei sobborghi. E c è 
ancora di più. Il Governo solle
cita la discussione della famigera  
rata legge Sceiba perchè l arma 
contro le Forze Nazionali sia af­
filata e pronta all uso prim a del 
25 maggio. E così, tra la frode del
le promesse e l arbitrio della so
praffazione, la democrazia (cri
stiana) potrà dirsi salva.

Però... abbiamo la repubblica!
Il resto non conta.

TOGLIATTI:  Grazie, caro Alcide... Senza di te avrei per 
duto definitivamente quota...

Signora DC, vi ricordate di quando mi chiamavate anticlericale? 
Mio caro Villabruna, errori di gioventù...
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JTl canto di Z azà
Iddio mi scampi e lìberi dal tfri  

ste proponimento di abbandonar
mi ad una valutazicme qualitativa 
delle liste elettorali napoletane che 
si apprestano alle ebbrezze del lu
do cartaceo. Io, lo confesso, sono 
uomo sostanzialmente apolitico, 
pure se la politica, attanaglia tra
dizionalmente personaggi cospicui 
della mia stessa famiglia,. Ma, an\  
ch i con presupposti di spregiudica
to  serenità, non posso leggere al
cuni delle liste presentate, senza 
sentirmi preso da Irrefrenabile ila
rità.

G uardati un pò la lista napoli

PREFERENZE

 Vorrei votare per la Demo
crazia Cristiana, che ne dici?

 Macche, cara! Io voto per 
le Forze Nazionali: sai, sono tu tti 
giovani...

tana dei repubblicani storici: o è 
finitai la storia, o, come è più pos
sibile, è finita  la repubblica. N o n  
un solo nome conosciuto al porta
lettere del Rione. Già non sono 
neppure arrivati ad elencare gli ot
tanta cittadini di prescrizione. La 
lista è corta di pelle come... Bè, la
sciamo andare le similitudini. Ri­
cercando in tutto  quesito Partito 
cosi caro numericamente all appa
rentamento della Democrazia Cri­
stiana, ncn e stato passione m ette
re insieme più di cinquanta nomi, 
l anù  oli i s c r i t t i ,  banu i candidati. 
Così tu tti sono felici, ed\ il Partito 
Repubblicano  radicale e masso
nico con la benedizione dell Ar
civescovo, può continuare nel glo­
rioso cammino ai Mazzini e Garv- 
bauui, senza essere turbato dalle 
mormorazioni aegn esclusi che non 
esiacano. Garibaldi e Mazzini sono 
morti i  non dicono più mente.m n v  » h j m c .  tu  (U lU  UtTE W Sl
detti «indipendenti» che, invece, 
come tu tti sanno, dipendono, e co
me, dal Partito Comunista. E  l'e­
lenco di quelli che, secondo la ci
nica definizione .di Togliatti, rap
presentano gli utili idioti del Co­
muniSmo nostrano. E fin qui non 
ci sarebbe niente da dire. Conten
ti loro, contenti tu tti. Tanto, valga 
quello che vale, la definizione del
l utile idozia è di Togliatti, e Ta
gliatiti non lascia certo ai suoi in
dipendenti la indipendenza di rite
nersi uomini dì pensiero o di vo
lontà. I l guado sta tutto nell ago

Rinunzio ad ulteriore scorsa del­
le listerelle di parenti poveri, gra
vitanti intorno ai tre maggiori ag
gruppamenti.

Non si capisce come Napoli pos
sa, in febbre elettorale, esprìmere 
dalla sua doviziosa compagine in  
teiettruale tanta zavorra e tanta  
miseria. Una volta l ora dei giova
ni di barbiere batteva soltanto sul 
quadrante della poesia dialettale. 
Oggi i giovaci di barbiere si rac
colgono, si dispongono in  fila, e 
marciano allegramente alla conqui
sta del Consiglio Comunale. Al 
canto di Zazà. Generali per gui
darli nella battaglia e nell inno ne 
possono trovare in tutte le liste, 
perfino in quella del Partito Co
munista.

g a s ta  I
E' supremamente « pacchiano », 

ma è di moda. Parliamone, dun
que. Non amiamo l intervento dei 
«tenori dì cartello», quando lo sco
po evidente è quello di «farci sce­
mi». S i ha l opinione, forse non in
fondata, che il napoletano è tutto 
cuore, facile a ll entusiasmo, spa
gnolescamente incline al bel ge
sto, al dono generoso, alla bonaria 
remissione dei torti fattigli. Ne de
riva che il sublime personaggio, 
per carpirgli il consenso, la  fidu
cia, il voto, si degna finalmente di 
venirgli a parlare, in una delle 
belle e storiche piazze, dalla pavi
mentazione tuttora sconnessa: al 
cordiale uditorio si fanno balena
re visioni di concessioni, sviluppi, 
incrementi, ricostruzioni. S incro
ciano festosi telegrammi, scappa 
magari quale onorificenza, si va 
a cenare dalla «Zi Teresa» o dalla 
«Bersagliera» e poi... le città e le 
cittadine beniamine, quelle che  so
no sempre della «prima ora,», ri
prendono giustamente i loro* dirit
ti ed i loro privilegi, lasciando il 
«terrone» con tanto di nuovamen
te deluso naso.

Non sanno che tutto sopport0, 
il napoletano, all infuori dell idea 
che sia stato «fatto  scemo»; se nul
la può, contro il fatto compiuto, 
conserva nell animo un rancore vi
vo, profondo, inestinguibile, verso 
chi io ha preso in giro sappiamo 
e sentiamo che questo sde^Tio cova 
da anni, sotto cenere, nelia mass? 
infinita dei disoccupati dei discre
dati, che trovano, di fronte a llo  lo 
ro d isp era z io n e , un  b urbanzoso  
sportello sbarrato, o una m a cch in e  
sbafata da qualche illustre idiota.

E puntiamo lo sguardo sull urna. 
Qualche volta potrà uscirne il mo
nito grave :  Basta !

«• g-
Xembt di paradise

Le nostre rispettose congratula
scheno (provincia di Novara), che 
si sono astenuti dal presentare li
ste. Pensiamo con invidia alle ca
sette, non imbrattatle da m anife
sti, e alle serie persone che le abi
tano; sui lieti davanzali debbono 
certamente sorridere fiori olezzan
ti e volti beati; le oneste veglie 
debbono essere gioiose di cene, di 
amori, di conversari ; e le strade so
no linde e  i mercati sinceri e i 
contratti puri, come le cim e nevo
se dei monti. Felici e  patriarcali 
comuni, voi dovete essere nidi di 
poeti! I vostri sentieri non cono
scono automobili arroganti, e le

’O V E S T I T O
D ice ca te vuo’ f à  nu vestitici lo 
comme se p o rta ti ogge, ’e s to ffa  inglese : 
vuò piglici ’e solde ’a d in t’ ’o carusiello, 
e t ’ ’o vuò ’ngignà a f fo r z a  pe stu  mese.

M a nun dà retta. Tu fig u re  buono 
m m iez’ ’e scritture e m m iez’ ’e canzuniere... 
S i no che fa ie , pe te da* cchià tuono, 
assagge quacche brutto dispiacere? /

T u ’e ssaie, II’ amice ’e II’ arte so’ geluse: 
’na facc ia  annanze e den to  facce arreto. 
Menano pugnalate a uocchie ’nchiuse... 
e nun te fa n n o  cchià campà cuieto.

Anze, s i vuò acquista cchià simpatia, 
mmiezo a s t ’ amice, tu tte  quante ’o stesso, 
e vvuò scanzà spitale e pazzaria, 
stente ’o consiglio mio : vièstete ’a fe sso  /

RAFFAELE CHIURAZZI

gettìvo. Che Labriola sia utile a 
Togliatti, si capisce; ma per gli 
altri, mio Dio, pur rimanendo, per 
rispetto al padrone, inalterata la 
qualifica, bisogna assolutamente ri­
piegare sull aggettivo inutile.

Me ne dispiace per qualche cono
scente; me ne dispiace sopratutto 
pei Nicolardi che sono abituato da 
bambino a considerare stella fissa 
di quel mondo poetico napoletano 
nel quale tanti miei amici hanno  
diritto di cittadinanza. Chi lo ha 
consigliato ad imbrancarsi nel greg
ge malvagio e scempio? Quali mi
steriose affinità legamo canto e 
lirica alle truculenti elucubrazio
ni dell antUalianità militante?

vostre piazze, scintillanti nella  
brina o velate nel saluto dell Ave  
maria, ignorano l imbonitura par 
gliettesca e iT fischio del serpente 
allettatore.  

Sm aglianti gemme della nostra 
patria, gradite il nostro commosso, 
ammirato saluto 1

i .  i  

s. 0. s.
In questa vigilia, eccessivamen

te ansiosa, guardatevi dall uscire 
troppo di casa; e  se, obbligati a 
cavar la  testa dal vosttro domesti
co guscio, scorgete da lontano ami
ci o conoscenti, scansateli drasti
camente, salvatevi dinamicamente.

UOMINI E DONNE
in 8 giorni sarete 

più giovani
Eliminate i capelli grigi che vi 

invecchiano. Usate la  famosa bril
lantina vegetale RINO VA, compo
sta su formula americana ed en  
tiro pochi giorni i vostri capelli 
bianchi o grigi o scoloriti ritorna  
ranno al loro primitivo colore n a
turale di gioventù, sia esso stato  
castano, bruno o nero.

Si usa come una qualsiasi bril
lantina liquida con risultato ga  
rentito ed innocuo. Rinforza e  
rende giovanile la  capigliatura. 
RINO VA trovasi presso le migliori 
profumerie e farmacie di ogni lo
calità oppure inviare L. 400 a 
RINOVA PIACENZA.

Deposito per Salerno: Profum a  
ria Vincenzo DI LANDRI, VU  
Alfano 17.

E R N I A
SOFFERENTI ! Applicate con fiducia il 

nuovissim o bendaggio
 R E S U R G „

II tecnico Antonelli di Napoli, Via Spe  
ranzella, 56 ricev» all'Albergo M0NTE8TELLA 

in Salerno il giorno l i  Maggio 1952 
dalie ore 9 alle 13

A p p r o f i t t a t e
V e n d i a m o :  Camere da letto, 
pranzo, camere Cantù gran lusso. 
Economiche. Arredamenti speciali 
Alberghi. Facilitazioni SAMA. 
Chiaia 238  NAPOLI.

Se vuoi vivere allegramente 
la sfog lia ta  t i  devi m angiari 

pasticceria  jT ttan as o 
Vico Ferrovia, 2*3*4 * N A P O L I  

Per sole lire 40 la squisita sfo
gliateli» napoletana.

Se no due occhi folli si pun te
ran n o  su voi e u n  indice im mobi
lizzatore an tic iperà  di un  m inuto  
la  tem uta  dom anda: Per ch i vo
ti?  Q ualsiasi pa rtito  possiate indi
cargli, troverete nell interlocutore 
u n  dissidente, u n  avversario, u n  
accusatore. Troverete un  com uni
s ta  là dove sospettavate un  m onar
chico, e u n  pisello là  dov era  più 
che legittim o presum ere un... ci
tru llo . Invano  ten te re te  di lenire 
la  delusione, di aderire sem pre più 
vigliaccam ente a lla  tesi dell ina  
spettiato oppositore: costui più si 
m aciullerà con la  forza del suo ca
tonism o e col m aglio del suo civi
co «credo».

F inché, ragg iun ta  a  sten to  la  so
glia delle vostre casette, non bal
betterete  alla  consorte coste rna ta :

 Mari, s tu ta  o ffuoco! N un vo
glio m angià cchiù, tengo o vvele  
no m pon t o m usso!

t-Ig-

C rucci
Aldo Fabrizi si lam enta, non gli 

pare p iù  d esser tenu to  per il gran
de attore che è sta to  e che è, e  ha 
un chiodo fisso d essere «iellato». 
L altro giorno protestava con vio
lenza contro chi si ostina  a chia
m arlo  «re degli spaghetti)).

Perchè t arrabbi tan to   gli 
fu  chiesto  per una 008(1 0081 
vera?

 E  perchè io  disse l attore 
or re je  vojo bbene e si mò chia

m eno re puro a me, vedi si la ggen  
te, n u n  d iventa antim onarchica, 
proprio mò co reiezioni...

* * *
Saragatì trovò un  giorno Calosso 

che consultava u n  grosso volum e  
dell Asia, argom ento ancora  e 
sem pre d attua lità .

 Perchè fa i quella faccia?   
disse il leader dei piselli.

Sono disgustato   disse Ca
losso  non sarà m ai possibile edu
care questi popoli alla vera demo
crazia, al culto della libertà. Sai 
come si chiam a la libertà in  gia
vanese? G uarda qui: si chiam a  
«M erdeka».

Monna Lisa...
F inalm ente svelato l en im m a del 

sorriso di m onna Lisa del G iocon
do. Dopo 500 an n i circa, non  c è 
male. G li è che quella benedetta  
donna sorrideva in  tedesco e noi 
volevamo cap irla  in  Ita liano . E  
vero che il prof. Federico Pucci h a  
inventato  il modo di trad u rre  le 
lingue conoscendo solo la propria, 
m a non è m eno vero che qui il ca
so è diverso anzitu tto  perchè si 
tira tta  della lingua di u n a  donna, 
e poi perchè si t r a t t a  di u n a  lin
gua fra  i denti... D unque il prof. 
Heinz K am nitzer h a  annunzia to  al 
m ondo che la  «Gioconda Leonar
desca rispecchia il disprezzo del p it 
to re  per i suoi com patrioti». E non 
b asta : «M onna Lisa, con il suo 
sorriso che esprim e u n a  specie di 
sofferenza, è la  personificazione a r
tis tica  della situazione politica i ta
liana».

Il prof. K am nitzer si riferisce,  è 
ovvio, a  quei tem pi. M a la  p u n ta
ta  non è m eno a ttua le , perchè per 
noi il sorriso di m onna  Lisa con

Fratello, sei mesto . . .s t H i i i u i n u ,  ri a iv . i iu ,  u u  a v i u n  | »v

S fo rtuna to  davvero il povero Ba  
lanzone! In fa tt i, anche stavol

ta, è stato messo f  uori campo da 
una Juve non troppo brillante, ma  
sem pre campione.

Arbitro della gara era niente  
popodim eno che De Leo, quell a  
gUe e sm ilzo veneziano, che fec& 
la sua fo r tu n a  in  Columbia.

Arbitro fuori  legge, prima. 
Oggi, in tan to , fuori... gioco sono 
gli a ttaccanti rossoblù. Ed il Bo
logna ha perso.

* * *
Un altra tira ta  di collo alla gal

lina  padovana. Q uesta voltai ad  
opera del M ilan cam pione che non  
ne vuol sapere u n  bel n ien te  di 
scucire lo scudetto  dalla sua ma
glia.

Tre ( son le cose che evidente
m en te  piacciono a capitan Anno  
vqzzì e soci) dal m om ento  che ben 
tre palloni sono fin iti alle spalle 
del povero Panizzolo.

E, quindi, dom enica prossima, 
grande incontro allo ex M ussolini 
torinese.

Fra Juve e M ilan farà caldo sul 
serio... * * * *“

Dopo quindici anni ( tre lustri 
belli e  buoni) il Napoli è riuscito a

battere la tradizionale grande riva
le laziale.

Il gol risolutivo è sta to  segnato  
nientedim eno che da un  rom ano: 
da quell Amedeo Amt\dei che al 17  
ha messo fine alla tortura  degli 
sportivi napoletani ì quali, poveret
ti, com inciavano sinceram ente a 
disperare.

La fólla, allora, è andata  in  e- 
stasi ed il «v ed o » Amedeo è stato  
portato in  trionfo.

* * *
A Novara, nell antìcipo di vener

dì, l In ter  ha  v in to  ritornando a 
m ostrarsi nella sua migliore vena.

M ancavano ancora B enito  Lo
renzi eri Is tvan  Nyers: due gran
dissim i della  «sflar» nerazzurra.

Gli a ttaccanti, finalm ente, sono 
tornati al loro prim itivo splendore 
e N aka Skoglund e Faas W ilkes 
hanno dato lettera lm ente  spetta  
colo.

A fine gara Carlebto Davies  di
rettore tecnico dei nerazzurri 

C Tc 1 i e g o m m e

Per i Campioni i prodotti di un Campione !

SOCIETÀ PER AZIONI GIUSEPPE OLMO  CELLE LIGURE (SìvoJ

ha com m entato il più che fa u
sto evento: «F inalm ente  che v itto
ria. Avevo l anim o chiuso e scuro. 
E  sta ta  una gran liberazione)).

Non per n ien te  era il 25 aprile! ! ! 
* # «

Grossa bomba in  Serie B. Il 
Marzoitto ha  confezionato il suo bel 
cappotto all undici bresciano che fi
lava d iruto  verso la vittoria.

Uno a zero e per g iun ta  alla fine  
della contesa quando non Vera più  
tem po per riprendersi.

Ebbene si sa che i cappotti con 
questo caldo fanno  sudare e come. 
Ed anche la folla  bresciana h a su
dato. E freddo per g iunta.

* * *
La Rom a ha  ba ttu to  il Monza. 

Con quanta fa tica  però.
Alla gara capitolina   si dice  

era presente l on. N itti   capo 
della «civica» (che dopo la «rossa» 
voglia veram ente fare la  «guardia  
civica»? Pedana e guan ti bianchi, 
prego) il quale no tando sul terre
no lo schieram ento a M e ricordan
do, forse, quei saggi ginnici dell E  
ra ha gridato : «R eazionari!». Ma 
s è ferm ato  vedendo quella striscia 
rossa della maglia. Sem pre am leti
co il nostro uom o del dubbio.

GIGI

C A S A  D E L L A  F I S A R M O N I C A
M A R I O  Q U A G L I A  

NAPOLI -  C orso Umberto I, 172  -  Te . 2 4 3 4 3

Fisarmoniche delle migliori marche  Strumenti musicali 
Fisarmoniche Baby 17 tasti  8 bassi L. 3500 
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DE GASPERI 
ha parlato

L on. De G asperi h a  parla to . O- 
gni ta n to  l «insonne» parla , come 
è noto  ed i suoi, anche se non  
pronuncia ti da uno storico balco
ne, sono sem pre discorsi più O me
no storici.

L on. De G asperi è, quindi, usci
to, alm eno m etaforicam ente, dal 
balcone di piazza del Gesù ed h a  
an n u n z ia ta  la  nuova legge con tro  
tu t t i  i to ta lita rism i. «Come va? 
La D. C. si pone finalm ente con
tro  il comuniSmo, rom pe tu t t i  i 
pon ti col comuniSmo, si accorge 
che il comuniSmo è fondam entale  
nemico dell Ita lia?»  si chiede l uo
mo della s trada . N iente di nuovo, 
invece, è solo u n a ltra  m anovretta .

U na delle ta n te  manovretite de
m ocristiane ten d en ti a  b u tta r  
fum o negli occni della gente. Cioè 
del popolo.

«G uarda, guarda  come è fiera 
la  D em ocrazia C ris tiana  che si 
pone decisam ente contro  il comu
niSmo!» po tranno  osservare i so
liti fresconi che bevono tu tto .

E così, s ia  pu re  so ltan to  per 
pochi fresconi, anche questa mar 
n ov re tta  p o trà  avere qualche ri
sonanza.

E in tan to  mentire finge di fa r
si con tro  gli agen ti della R ussia 
in  Ita lia , la  D. C. con tinua  a 
d a r la  caccia al M. S. I.

C h è con tu t t i  i suoi d ife tti 
 squisitam ente e sp iccatam ente 

italiano.

tin u a  ad  essere enigm atico. La si
tuazione ita lian a  idem...

Esserlo o non esserlo
Peppino Pullano, è un  bravo gio­

vane. M aria Gesoardo è u n a  b ra
va giovane. D im orano a  M ilano 
m a sono calabresi. Sei mesi fa d is
sero il «si» in  C alabria e poi si 
trasferirono  a  M ilano. Due m esi 
dopo il m atrim onio  Peppino ebbe 
sospetti su lla  fedeltà  d i M aria. La 
quale na tu ra lm en te , h a  fa tto  di 
tu tto  per convincere il suo Peppi
no di non  farsi vincere dalla  os
sessione della gelosia. Ed ecco che 
nel corso di u n a  discussione più 
vivace del solito, peppino sfe rra  u n  
pugno a  M aria. Conseguenze: f ra t
tu ra  del setto  nasale. O ra Peppi
no po trà  anche calm are i suoi bol
lori a  m eno che M aria  non  si m et
ta  in  te s ta  di rivolgersi ad un  I  
s titu to  d i Bellezza.

Anche la pace...
Averell N arrim an  è s ta to  am ba

sciatore degli S. U. a  Mosca. Non 
g iura d i aver cap ito  molto, m a può 
dire che così come stanno  le cose 
oltre  cortina, u n a  insurrezione in
te rn a  è impossibile. U na cosa, in  
ogni modo, h a  cap ito  bene: e cioè 
che anche la  Pace è s ta ta  inven
ta ta  d a  Popoff. La derivazione dal 
la tino  non passa nem m eno per la 
te s ta  a i moscoviti.

Nè si occupano e preoccupano di 
quella ce rta  Irene  greca. E nean
che come m ito  in tendono conside
rarla . La pace è russa. L h a  in v en
ta ta  Popoif. E c è poco da  discute
re. Ne consegue che, quando si p a r
la  di Pace con i russi, bisogna di
m enticare  la tino  e greco, e p arla
re di pace russa. Ed è inutile  insi
stere: i russi non  vogliono capire 
il latino . Così. H arrim an , capo del

l USA, ci viene a rilevare che Sta
lin non vuole la guerra. Assoluta  
mente no: niente guerra dal mo
mento che... tu tti si armano e si 
preparano. Stalin vuole la pace.

Soltanto, vuole la pace russa.

Stanchezza
W. C. fa scrivere che è stanco e 

desidera ritirarsi dalla scena po­
litica. Il popolo inglese, appren
dendo la notizia, trova meraviglio­
sa la coincidenza, essendo a sua 
volta stanco di W. C. E gli italia
ni, a loro volta, pensano che per 
la prima volta sono pienamente di 
accordo con gli inglesi. Oltrepas
sando la Manica la stanchezza au
menta: si estende a Randolph che 
si sta dimostrando più Eden di 
Eden...

LOGICA

 Toh, un  altro  film di propar 
ganda dem ocristiana!

Le tasse invisibili

Diffondete

Senz offesa, m a al solo scopo di 
u;i arirc subito che ccsa sono le 
tasse invisibili, incom incerò con 
un esempio dei più modesti. A Pe
liam o  occorrono docum enti cne gii 
app viiu u inc i dovrebbero rilascia
re g ra tu iti o quasi. G ira  e rigira, 
p j r  u n a  o l a ltra  difncolcà, causa 
m ancanza d u n  bollo o d u n a  fir
m a e a ltr i piccoli im pedim enti che 
a i v'ersi im piegati gii elencano in 
l ic i ta  fc ui liiai umore, questi do
cum enti non riesce ad  averli, ed 
egli ne d a  assuiu o Disegno. S tan
co e cruciato, ricorda allora d aver 
un conoscente in  quegli uffici e si 
rivolge a  lui che m ette  nelle ma  
n i d un  uscitre addetto  appun to  al 
ram o com petente: al rilascio dei 
lam osi docum enti, d usciere, gen ti
lissimo, la  capire a  Petron io  che 
per fa r  presto  occorre «ungere le 
ruote» e Petronio, com piacente, le 
unge con diversi e svaria ti bigliet
ti ui banca. M iracolo! L.a m a ttin a  
dopo egli riesce ad  avere i docu
m enti tan to  sospirati. Se ci pensa
vo prim a, quanto  tumpo e rabbia 
risparm iati! m orm ora Petronio  
tu tto  contento  riprom ettendosi, 
in  a ltre  sim ili occaisoni, di servirsi 
delle vie traverse e m ai p iù  delle 
regolari.

I diversi biglietti di banca  ver
sa ti da lui, contro ogni n o rm a di 
legge, si possono ch iam are appun
to  «tassa mvisioile»; e nessuno, 
credo sarebbe capace d i calcolare 
q uan ti m iliard i essa costi a i bravi 
c ittad in i ita lian i, poiché  in  ogni 
pubblico ufficio, Municipio, M ini
stero, E nte  sfattale o p a ra s ta ta le  
si svolgono quotid ianam ente num e
rosi pasticci come quello sopra n a r
rato.

Col progredire dell educazione 
sbaglia ta  insiem e al diffondersi 
dena più svergognata corru tte la, 
in  questo u ltim i an n i le «tasse in
visibili» sono divenute cosa comu
ne, consueta, sap u ta  dai dirigenti 
gli uffici che non ci fanno  nem m e
no più caso. R icordo che u n  amico 
m i raccontava d aver speso una  
grossa som m a senza però o ttenere  
quanto  desiderava. Verde e gonfio 
di rabbia, come fosse s ta to  tru ffa
to, si recò in  persona al M inistero 
per riferire  il fa tto  a  u n  d iretto re  
generale, il quale alzando le spalle, 
gli rispose : Caro signore, che 
vuol farci? Gli im piegati sono co

sì poco pagati...
La corruzione nei pubblici uffici, 

c è sempre s ta ta , m a aveva alm eno 
nel passato il pudore d i nasconder
si. e se qualche caso veniva sco
perto, il colpevole non solo per­
deva l impiego m a spesso doveva 
subire i rigori del codice penale. 
O ra invece in  questo cam po fi  
progresso h a  raggiunto  vette 
S3 : la corruzione è da  per tu tto  
senza, om bra di cautela, è giustifi
cata , al caso perdonata  quando non 
è agevolata e m agari a iu ta ta !

ZANASI

N o n  s i  n a s c e  b e l l e  

m a  s i  può d iv en ta rlo  

con i p ro d o tti b ase  dì

Concessionario per Salerno : 
PROFUMERIA

Vincenzo di Landri
Via Alfano I n. 17

Per qualsiasi STAMPATO:

S  A  L. E  R  N  O

I MANCATI “ PARENTI 99

SCELBA:  Allora, posio ricominciare?..
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t a r t u f o 3

Il capolista di “ Stella e Corona #/

MARIO PARRILLI
E’ sommamente difficile per 

chi, come noi, è legato alla  
persona di cui si intende^ sia 
pur Succintamente, parlare, da 
vincoli di grande, sincero e de­
voto affetto, trovare le  espres
sioni più adatte e m igliori per 
tratteggiarne la figura, l ’opera, 
gli intendim enti, il program
ma politico ed amministrativo.

D ’altra parte, parlare di 
Mario Parilli non è impresa 
sem plice chè Mario Parrilli 
presenta una personalità com
plessa che flon può essere nè  
indagata nè méssa in luce nel 
breve spazio di una colonna di 
giornale. In verità, non ci sa
rebbe stato nem m eno bisogno 
di parlare di lui, in  questa v i
gilia elettorale infuocata ed in
fuocante perchè Mario Parril
li è troppo noto per aver biso­
gno di presentazioni, o peggio,

MARIO PA RRILLI 
visto da D ’Alma

di esaltazioni: ma poiché l ’u
so impone che i candidati ven
dano presentati « biografica
mente » al cosiddetto « cor
po elettorale » (D io , che 
brutta espressione, però!), ri
teniamo di rendere omaggio 
alla consuetudine parlando su 
questo giornale, che abbiamo 
l ’onore di condirigere accanto 
al suo ideatore e fondatore, su 
questo giornale  che, appun
to grazie a ll’opera intelligente  
ed appassionata di Mario Par
rilli, si è imposto a ll’attenzio­
ne ed a ll’ammirazione di tut
te le città italiane, unico tra i 
periodici salernitani ad avere 
una risonanza nazionale ri
teniam o di rendere omaggio 
alla consuetudine, dicevamo, 
parlando del capolista di 
«Stella e Corona».

Parlare, si. Ma brevissima
mente ed abolendo ogni svioli  
natura che al nostro carattere 
ripugnerebbe e che il Nostro 
(com e si diceva una volta) 
d’altronde non ci consenti
rebbe.

Mario Parrilli è l ’avvocato 
penalista, il giornalista e l ’o
ratore politico la cui notorietà 
provinciale e regionale può 
farsi risalire agli anni della  
sua prima giovinezza, agli an
ni, cioè, nei quali accanto a 
Clemente Mauro e Giovanni 
Cuomo mosse i teuoi prim i, e 
non sicuramente incerti, pas
si nella vita professionale e 
pubblica. Non c ’è stata grande 
vicenda giudiziaria che non 
l ’abbia visto tra i protagonisti^ 
sia alla difesa che alla parte 
civile , non c*è stata battaglia 
giornalistica nella quale non 
abbia speso *1 m eglio delle sue 
risorse di polem ista vigoroso 
ed arguto, non c ’è stata lotta 
politica nella quale non abbia 
portato il contributo di un co
raggio sereno, di una prepara
zione robusta e di un «istinto» 
prezioso.

Carattere forte e sincero «si 
è fatto» m olti amici ma anche, 
come era inevitabile, non po
chi nem ici. E questo si spiega 
quando si pensi che chi inevi
tabilm ente è portato a primeg
giare desta, specie nei m edio
cri, ondate maleodoranti di li
vore e magari di odio. Ma il 
carattere di Mario Parrili biso* 
gna comprenderlo stando ac
canto a quest’uomo che potrà 
apparire, talvolta, a chi non lo 
conosca, come piuttosto burbe
ro od autoritario ma che è, al 
contrario, profondamente buo
no, cordiale e generoso.

Capolista del gruppo monar
chico alle elezioni com unali e 
candidato al consiglio provin
ciale per il collegio Battipa
glia  Pontecagnano  O le
vano, Mario Parrilli fei presen­
ta con: un programma ben de- >

finito che consiste nella valo
rizzazione piena e completa 
del Capoluogo e della Provin
cia. Le sue battaglie per Saler
no e per quei comuni del Sa­
lernitano particolarmente bi
sognosi di aiuto ed assistenza 
resteranno indim enticabili. Ed 
indim enticabile, tra le altre, 
resterà v la sua battaglia contro 
l ’ampliam ento del Cementifi
cio approvato dall’insipienza 
del Consiglio uscente.

Sarebbe di pessimo gusto in
vitare, da queste colonne, i 
lettori a «votare Parrilli». Noi 
diremo soltanto che ognuno 
voti secondo la propria co
scienza e la propria convinzio  
te tenendo presente, però, che 
al governo della cosa pubblica 
debbono andare, n e ll’interes­
se com une, i m igliori.

Tra essi è Mario Parrilli, sa
lernitano vero, amante appas
sionato della sua terra.

* * *
Mario Parrilli avrebbe m e

ritato un ben diverso e più per
fettam ente com piuto profilo 
biografico. Ma, d ’altra parte, 
quello che l ’amicizia che a lui 
ci lega ci im pedisce di dire è 
conosciuto e sentito dalla gran
de maggioranza dei cittadini di 
Salerno e del Salernitano. M ol
te speranze e m olte fiducie si 
appuntano in lui: saranno Spe
ranze e fiducie che non ver
ranno riposte invano.

Al l ’indomani del 25 maggio 
il voto concorde dei veri saler­
nitani confermerà il consenso 
dei cittadini per il più degno. 
Quel giorno non saremo felici 
solo per la meritata afferma
zione deH’amico ma  soprat
tutto per il bene che potrà 
venire dalla sua opera e dalla 
sua fatica al nostro paese.

E l ’augurio che fin d’ora vo
gliamo dargli è quello di buon 
lavoro. Buon lavoro per la 
prosperità, la fortuna, l ’evolu
zione di Salerno nòstra.

FRANCO de IPP0L1T1S

IL CRIPTOCOMUISMO DELLA D. C.
La Democrazia Cristiana di pa

lazzo Sorgenti si è specializzata  
nella lotta  contro i m onarchici e i
m issini.

Può dirsi, anzi, che per essa non 
esistano altri avversari che le For
ze Nazionali. I l  comuniSmo? N em
meno per sogno. Quello è u n  buon 
amico della D. C., un  vecchio com
pagno dei C. L. N., che bisogna so­
stenere e difendere.

Com prendiam o che la rabbiosa 
aggressione dem ocristiana costitu i
sce il più eloquente riconoscim en
to della tem ibilità  dei m onarchici 
e la più autorevole confessione deir 
la propria in feriorità ; ma non va 
afferm ando la DC che il pericolo 
maggiore d i  com battere è il comu­
niSmo?

Sì vo.de che gli scudocrociati non  
tengono ta n to  ad evitare la v itto
ria com unista, quanto ad im pedi
re ad ogni costo che a vincere sia
no le Forze Nazionali. N on hanno  
detto  i papaveri a lti-a lti-a lti della 
DC che preferiscono vedere i  Co
m un i nelle maini dei rossi anziché 
nelle proprie con l a iuto dei «mo  
n arco fascisti))?

M a noi non  ci prestiam o al crip  
tocom unism o dem ocristiano, e, 
pur ritenendo som m a ia ttu ra  la 
soffocante tirannia  del partito  d i 
De Gasperi., dirigeremo il nostro  
attacco contro le forze u n ite  del 
socialcom unism o per im pedirne li 
trionfo  che travolgerebbe nella stes
sa rovina noi e le energie sane del 
nostro paese.

N on è l ora ie lle  promesse elet
torali, alle quali non  credo
no più neanche i più p iccin i: nè 
valgono  « prim e pietre)) o adu
na te  oceaniche col biglietto di ri
torno. Oggi bisogna fa r  leva sulla 
coscienza civica e sulla m aturità  
politica perchè la scelta sia ocu
lata e disinteressata: non  è in  gio
co l am bizione di questo 6 di quel 
candidato o l interesse di questo o 
quel partito, m a l avvenire e il be
nessere della nostra Salerno.

Som m a sventura  sarebbe un suc
cesso com unista, che trasform ereb
be la civica am m inistrazione in  
una succursale del P. C.: ed è con

tro questa m inaccia  resa più gra
ve dal rifiuto dem ocristiano alla 
unione di tu tte  le forze dem ocrati
che in  un  unico fron te  anticom u  
nista   che il P artito  Nazionale  
M onarchico, d in tesa  coi M SI, pola

rizza ed im piega le sue energie, 
convinto com è di essere il solo ca
pace di fronteggiarla e vincerla.

C ontinui, dunque, la Democrazia 
Cristiana a vom itar veleno ed  in
giurie contro la M onarchia ed i
suoi seguaci, im bra ttando  le canto
nate coi suoi costosissim i m an ife­
sti o assordando i passanti con i 
suoi gracidanti m egafoni: noi, con
sapevoli del dovere che urge, non  
perderemo di v is ta  il nem ico nu
mero uno e se riusciremo a  vincer
lo, malgrado la defezione e l oppo
sizione della DC, col concorso en
tusiastico dei nostri concittadini 
che ogni giorno ce ne o ffrono  te
stim onianze concordi, saremo pa
ghi della  fa tica  durata e del risal
ta to  raggiunto n o n  tan to  per legit
tim a soddisfazione di partito  quan
to per convinto orgoglio di citta
dini.

Non ci lasceremo ten tare dalla

facile lusinga d i a ttacch i persona
li  cari alla m en ta lità  deteriore 
dei pettegoli di tu tte  le tin te   m a  
punterem o la nostra a ttiv ità  al
l obiettivo p iù  degno di illum inate  
la pubblica opinione sulle idee e  
sui program m i nostri ed altrui.

C hiunque voglia m ostrarsi al­
l a ltezza dei com piti che incombo 
no, im iti il nostro esempio, e  tu tti  

 anche se divisi concorrano a  
sbarrare il passo ai servi di Mosca, 
nem ici della Patria e di Dio!

Guerra in famiglia
PL I e DC sono paren ti?  E che 

ragione c e ra  allora, di andare  a  
pescare Salvatore C ernerà quando 
già sullo scudo crociato e ra  salito 
Vincenzo Trucillo? A uguriam o ad 
en tram b i di salire  le scale comu
nali, anche se sa rà  necessario ap
po rta re  u n a  ce rta  m odifica nelle 
votazioni per a lza ta  e  seduta...

2" TEMPO MUNICIPALE

I CAIfDIDATI del PARTITO UMORALE M O M M I
ai consig lio  comunali m b a ttip a g lia(

1) Apostolico Antonio, commerciante.
2) Baldanza Giuseppe, ragioniere, impiegato privato.
3) Barba Michele, imprenditore edile, ex combat

tente 15 18.
4) Caggiano Pietro, rappresentante prodotti agricoli.
5) Calabrò Filippo, insegnante elementare, ufficiale  

ex combattente, reduce.
6) Capone Tullio, avvocato, ufficiale Carabinieri in 

congedo, reduce, presidente della Sezione Combat
tenti e Reduci.

7) Cappetta Adolfo, operaio industria.
8) Caprino Ersilio, costruttore edile.
9) Cucino Giuseppe, agricoltore.

10) D’Addino Emilio, geometra, funzionario dello Stato, 
ex combattente 40 45, decorato, commissario P.N.M.

11) Di Chiara Antonio, dottore in Economia e Com
m ercio.

12) Del Prete Antonio, medico chirurgo, ex combat
tente 15 18, capitano medico.

13) De Santis Giacomo, agricoltore.
14) De Vita Franco, agricoltore.
15) Di Lascio Antonio, industriale caseario.
16) Elefante Giulio, insegnante elementare.
17) Franco Antonio, commerciante.
18) Ferraioli Adolfo, rappresentante, ex combattente 

’40 4?.
19) Giuliano Silvio, agricoltore.
20) Lamberti Gaetano, agricoltore.
21) Matassino Antonio, agricoltore.
22) Napoli Arturo, agricoltore.
23) Nastri Caterina, dottoressa in lettere.
24) Palo Emma, insegnante elementare.
25) Pierri Angelo, agricoltore.
26) Rago Giuseppe, industriale conserviero.
27) Roatti Pasguale, esercente industria trasporti.
28) Romano Giuseppe, esportatore ortofrutticolo.
29) Toriello Giuseppe, agricoltore.
30) Vicinanza Domenico, medico chirurgo.

PETILLO: NOME 0 DIMINUTIVO?

SINDACO E VICE:  Uniti in vita e in morte Salerno ci vedrà...

Monarchici e missini si presentano in 
(lue liste separate e “apparentate,,: li uni­
scono l’amor di Patria e l’esigenza di una 
riaffermazione della dignità nazionale, nel 
pieno rispetto dei principi democratici, 
contro il socialcomunismo e l’imbelle con­
grega democristiana.

Che cosa lega, invece, i pseudo-cattolici 
democristiani ai “massoni,, liberali, da essi 
già tanto vituperati ?

La paura del vuoto che li circonda e 
della condanna che li attende!

GAUUP A GA10P...
Si fanno prevision i verbali e 

scritte . E, naturalm ente, se ne 
sballano d i ogni calibro. C’è 
chi pensa che v i sarà spazian  
ziante per tu tti e che m olti p o
tranno coprirsi di lauro1, m en
tre non mancherà chi farà la 
scarpa agli stessi com pagni o 
am ici o soci o alleati o parenti. 
V i saranno, si capisce . i  fortu
nati che si vedranno spin ti an
che senza aver  talento e coglie
ranno la palma t ccando il cie
lo con  seidita. N n  si delinea, 
nelle  prevision i, ancora n iente
d i preciso. Per esem pio, nessu
no ancora si pronunzia circa la 
com posizione dello  zoo m uni
cipale con  G alli, Caponi, Ca
valli, G rillini, Volpi, Fagiani 
ecc. C’è ch i rileva  che  Cheru
bino e  F iore della  lista num e
ro 7 avrebbero dovu to  trovar
posto nella  lista  n. 1, dove è 
Papa. C è chi ved e  De Marti
no da per tu tto , nella  Uno, 
nella  Due, Jiella T re , nella  
Cinefile... A ch i rileva  che U m

berto è solo nella  T re , c è su
bito  ch i replica  che nella  4 è 
E m anuele. E  proprio la  4 van
ta un  garofalo mariano che il 
preconizzato d irettore dello  
zoo, pecora, avrebbe dovuto  
accaparrarsi... Da rilevare che, 
a sm entire chiacchiere fa tte , 
facenti e  da farsi, nella  num e
ro 3 non solo v i  è  Umberto, 
ma v i è addirittu ra  Umberto 
am ato... E un solo  amato v i  
è fra i  280 parten ti e d  è  Um
berto. Ma nella  lista n . 3 figu
ra anche una eccezione : l u
nico  serio fra i  280. Anche la 
lista n. 4 vanta un  nom e u n i
co (n el senso, lo  diciam o subi
to  p er  m odestia , che non v i 
sono om onim i fra i 280): Par  
rilli. D i M ichele Autuori ve 
ne sono du&: m a a lto  com e lui 
ve n ’è uno solo, e  la canzone 
in voga sem bra scritta p e r  lui 
(e  p er  il resto ogni riferim en
to  a Trucillo, Cernerà, Cecca  
relli è puramente casuale). I  
Villani, fra i 280, sono appena  
due: Luigi e  Pasquale (1 e 2 ).

Il Cantore è unico, ma è alle  
p ìese  ron Cernerà ̂  T en d ilo  e 
Ceccarelli per un cen tim etro  in  
più  o un centim etro in  m eno... 
E baldi ve  ne sono? Uno, uno 
solo, e , naturalm ente, nella  nu
m ero tre , la quale vanta anche  
Un P io d’Arcangelo e  un voto 
(uno so lo : quello d i riportare  
la palma e  dare  a l ’aria il tr i
colore, ringraziando  santa Ma  
ria i .  In evitab ili i r iliev i p e tte
goli. T u tte  le  liste, tranne una, 
hanno un solo nom e d i apertu  
tu ra : n . 1 o/t. Carmine d e  Mar 
tin o ; n . 3. a w . M anlio Serio; 
n. 4. a w . M ario P a rr illi; n. 5 
a w . S ilvio  B aratta; n . 7. a w .  
A m edeo M oscati. D ue soltanto  
fanno eccezion e: la n . 4 che  
si apre con  4 nom i d i apertu ­
ra : on. P ietro  A m endola; on.
(juicio Mar fuscelli; a w .  Gae
tano d i M arino; dr. Feliciano  
Granati; e  la n . 6 che si apre

quietam ente con la prim a le t
tera d e ll alfabeto: A rdia  An
ton io ... A l num ero quattro d e l  
l ’elenco se ne sta quieto quieto  
Cecchino. Una tattica anche 
questa...

V i sono rossi nella liste   S i
curo. E  dove ì D iam ine: nella  
2 e nella  6: Renato e France
sco. R icordate: 2 e 6: i rossi 
delle  liste  o le  liste  d e i rossi. 
Un bel colore il rosso, non c è 
che d ire , ma deve  avere il  con
torno, e , poiché  onme trinum  
con quel che segue, ci vuole  
il  bianco ed  eziandio il verde. 
Con il bianco, rosso e  verde, 
noi rifacciam o l Italia , facendo  
riardere la  fiamma stringendo  
d i nuovo g li ita lian i in un  no­
do ideale, che affratelli e  affia
ti, e  faccia Fibrillare la  stella  
coronando le speranze dei veri 
ita lian i.

Salernitani, ricordate I
Tutti i servizi pubblici, (acqua, luce, 

gas) in pieno sfacelo; le strade e I rioni 
secondari completamente abbandonati ; le 
frazioni addirittura dimenticate ; ii bilan­
cio comunale in dissesto lallim entare ; le 
tasse applicate con faziosa partigianeria..* 
SI i nostri amministratori uscenti — che 
hanno il coraggio di riproporre la loro 
candidatura ! — si sono dati, per cinque 
anni, al bel tempo acquistando nuovo auto­
mobili, facendo gite e viaggi a spese del Co­
mune, sprecando m ilioni di sola benzina!

Ecco il consuntivo dell’amministrazio­
ne Buonocore, a ll’ombra dello Scudo Cro­
ciato e del Campanile imbandieraio !

Cittadini amanti della nostra Salerno I
Stella  e Corona  „ è il sim bolo della  lista  che 

dovete votare !
Ne fan n o  p a r ie  i p iù  strenui difensori d e ll avve

nire e deg li interessi d i Salerno : coloro che si oppo
sero a llo  scem pio del Cem entificio, a lla  costruzione di 
una nuova Caserma al posto  della  d istru tta  « U m ber
to l  >, alla  « pesa p u bb lica  » in p ien o  Lungom are, 
alla  m unicipalizzazione del Gas.

Votare •*S tella  e Corona,, s ign ifica  am are Saler
no e tu telarne i d ir itti  !

FRIGORIFERO
Si assicura che sia capitato a 

Melchiorre Autuori «salvatore» di 
professione. Dopo avere, con gran
di difficoltà riportata a terra una 
signora caduta in acqua da una 
barca, sente dire da quel tale che 
aveva promesso diecimila lire a chi 
la salvava:

 Ma che sbaglio.« non è mia 
moglie... E mia suocera.

E Melchiorre, mesto:
 La solita scalogna... Allora, 

quando vi debbo?
*  *  *

Il cav. Ernesto Amendola a Mi
mi Romagnano che filosofava che 
il vantarsi è indizio dì cattivo gu
sto, rispondeva da «pratico)) :

Può darsi, caro professore: ma 
nessun pescatore che abbia preso 
un bel pesce grosso sceglie un  vi
colo deserto per tornare a casa...

« • •
Si parlava di statistica, presente 

il caposezione <dell Ufficio di sta
tistica della Camera di Commercio 
dr. Messina. Diceva Totonno F into:

 Ho sentito dire che vi sono tre 
specie di bugìe: le bugìe, le bugie 
sfrontate e  le statistiche.

 Le solite sciocchezze, caro cav. 
Finto. Invece lo sapete che cos è 
la statistica?

 St, che lo so. C è chi ha due 
automobili e chi non ne ha pro

prio. C è chi m angia due polli e 
chi non m angia addirittura . Ebbe
ne, La sta tistica  viene poi a docu
m entare che gli ita lian i hanno  un  
autom obile ciascuno   e m angiano  
un pollo a testa...

La solita questione
dei figli e dei figliastri

Si strom bazza a i q ua ttro  ven ti 
che il M inistro  dei Tesoro h a  cia­
to  disposizioni perchè siano su
bito  corrisposti gii a rre tra ti  degli 
aum enti agli stanali, ed anche ai 
pensionati, p er n o n  o ltre  il 10 
maggio.

Sappiam o che ta l i disposizioni 
sono anche pervenute  a lia  locale 
Direzione P rovinciale dei Tesoro, 
che m ore solito  h a  già prov
veduto, con u n  certo  ordine p a rti
colare d i precedenza  per gl im
p iegati finanziari, p er la  PreieU u  
ra , ecc., lasciando in  sospeso i  di
pen d en ti da l M inistero della G iu
stiz ia  col p re testo  del m anca to  a r
rivo dei p ron tuari.

M a è proprio serio tu tto  ciò 
quando poi si t r a t t a  di con tab ilità  
a  base d i ritenute ben n o te  a i fu n
zionari de lla  Sezione P rovinciale 
del Tesoro, i  quali con u n  pò di 
buona volontà e d i com prensione 
potrebbero  facilm ente d im ostrare  
la  loro so lidarie tà  con gli a ltr i s ta
ta li  che pure a ttendono  d a  10 
mesi?

Il candidato socialcom unista per 
il collegio provinciale Battipaglia  

Pontecagnano  Olevano sul 
Tusciano, avv. A ntonio  Petillo, ha  
instaurato  un  nuovo metodo di 
lo tta  elettorale, in  tu tto  aderente  
alla particolare educazione ed al 
singolare buon gusto del settore 
politico dà cui è espressione: a t
tacchi personali ai suoi com peti
tori, smargiassate e sbruffonate  
su pretese sconfitte .oratorie e su 
inesisten ti « brutte  figure » dei 
suoi avversari...

Ogni botte dà il vino che ha :  
e Petillo, dall onom atopeico nom e, 
non può dare che il m aleodorante  
lezzo del suo stomaco malato...

Un candidato che si chiam a  
Petillo e che ha per simbolo una  
trom betta , richiam a im m edia ta
m en te  al ricordo quel fam oso ver
so dantesco che sfrenava la nostra  
ingenua ilarità  degli an n i di liceo...

Il suo fiele concentrato è dedi
cano specialm ente all avv. Mario 
Parrilli, col quale ha  u n a m ale
detta  e presuntuosa voglia di m i­
surarsi: in  ogni comizio sputa ve
leno contro Parrilli, che ne sor
ride con paterna com prensione e 
ne rìde con i suoi am ici quando  
gli riferiscono i fu lm in i lanciati 
dai «bollenti spiriti)) e dal «giova
nile ardore)) del suo terribile av
versario. ,

Il quale, però, in  m ezzo a tan
te volgarità che s p i f f e r a n o n  ha  
finora chiarito il m istero di quel
la «trom betta» prescelta a sim
bolo.

E  socialfusionista o no, il m am
m asantissim a P etillo  ?

E allora perchè si nasconde nel 
cavo della m u ta  cornetta, invece 
di ergersi all ombra delle rosse 
bandiere? Perchè rinnega o dissi
m ula il simbolo del suo partito?

Il suo m altra tta to  e minuscolo  
avversario  Parrilli, per rin ten  
derci, chè gli altri, egli, dal som
mo della sua sufficienza, non li 
cura nem m eno!   ha sollevato  
in  alto lo stem m a del suo partito, 
l em blem a della sua fede, quella 
«Stella  e Corona)) che raccoglie 
l entusiastico consenso della stra
grande m aggioranza degli elettori...

E lui perchè preferisce la  trom ­
b e tta  a falce e m artello?

Ila  vergogna del simbolo della sua 
idea e del suo partito?

Oppure riconosce che gli amici 
di Pontecagnano, di Battipaglia  # 
di O levano hanno  in  gran disprsu
so quel simbolo e quel partito?

Vigliaccheria o frode?

 Ci vediamo, questa sera ?
 Sì, cara. Attendimi al

• • BAR S. FRANCESCO ■■
dove potrò farti degustare il vero 
ed unico « CRÈMA CAFFÈ’».

B ella tra le belle  
la donna che si affida  
p er le cure de l corpo

all’ Istituto di Bellezza
P A N Z A

Corso Vitt  Em. Galleria Pastore

O R O LO G I

'esattezza del iempo 
nella perfezione 

di una m a c c h i n a

Preferite sempre

£a bastonale
per tingere, lavere, stirare ogni vostro indumento 

Ricordate:

£ a  ^Stagionale
Via G, da Procida 54 Corso Vitt. Eman. 166

Tel. 22 79 SALERNO Pai. Tescione
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« Caro Paolucci, Lauro e Covelli mi hanno fatto 
leggere la sua lettera con la quale Lei auspica 
una collaborazione sem pre m aggiore tra 1’ UM1 e
il PJNM. Questa collaborazione non è solo possi' 
bile, ma naturale e necessaria, perchè ogni d ivi­
sione tra m onarchici è sem pre deprecabile, lo  ho 
sem pre seguito e seguo con sim patia l’opera aperta 
e coraggiosa del PINM che a ll’ideale m onarchico ac­
coppia un programma sociale cattolico, progressivo  
ed in linea con l’alleanza atlantica ; ed io penso 
che gli italiani che intendono essere dichiaratam eli-

A 3 B O N .A M E N T I  : Annuo L 1500 - Semestrale L. 800 - Sostenitore L 15.000 Inviare vaglia alla 
Amministrazione del giornale o versare sul C /C /  Postale 6 2370 intestato a F.lli Di Giacomo  Salerno 
P U B B L IC ITÀ  : Cronaca L. 60 per m/m - Comm. L. 50 - Necrolog. L. 50 - Econom. L. 20 per parola 

Spedizione in abbonamento postale  Gruppo 1

te monarch ic i  debbano,  con s incera s impatia e 
fiducia,  cons iderare  il PiNM l’appropr ia lo s trum ento  * 
polit ico.  Sarò quindi  mol to lieto di sapere del loro  
incontro  e della loro  intesa. Riceva,  intanto,  5 miei  
migliori  saluti.  Suo  affezionatis s imo UMBERTO ».

Cascais, 11 apri le 1951

Ecco servi lo  Giovanni  Ansaldo e la sua mis
sione  aerea DC IN a poli Madrid !

Però,  che sporca speculaz ione  elettorale  per  
un u o m o  com e  Ansaldo!

Roma, 1

7 «guastatori» idel settore m onar
chico escono tu t t i  dalla centrale 
di vico rotto S. Carlo di Napoli.

Ieri Alberto Consiglio già di
rettore del «Risorgim ento»  ten
tò l assalto alla cittadella del PNM, 
scagliando balorde accuse contro  
Lauro e m ettendo  su quel mostric  
ciattolo di «F ronte» d Alliata per 
compiacere i suoi nuovi padroni 
dem ocristiani, che voi lo hanno ab
bandonato al suo destino come av
viene per gli stracci dopo l uso.

Oggi è la volta di G iovanni A n
saldo  direttore d,e «Il M attino», 
sorto sulle rovine del «R isorgim en
to» a seguito del passaggio del 
gruppo editoriale agli ordini d?l 
Governo tram ite  il finanziatore 
Banco d i Napoli  che si è recato 
apposta in aereo a M adrid per far  
visita  ad U mberto II  e  poter poi 
sciorinare, in u n articolessa di 
quattro colonne, fra  descrizioni e 
citazioni di puro stile um bertino, il 
suo colloquio col Re.

Chi sia Ansaldo non v è bisogno 
di chiarirlo, gli ita liani lo ricor
dano.

Scrittore indubbiam ente di rilie
vo, ha fatto., però, parlare di sè 
più che per i m eriti giornalistici e 
letterari per l avventurosa v ita  po
litica: firmatario del m anifesto  
Croce contro il fascism o, divenne  
poco dopo l uomo di fiducia di Cia
no, di cui diresse l organo persona
le «Il Telegrafo» di Livorno   
ed assurse, con Appelius, ai fasti di 
quelle «Cronache del regime)) che 
la Eiar di allora propinava agli 
ita liani durante la guerra; caduto 
il fascism o, dopo una breve qua  
rantena politica dedicata ad u n a t
tiv ità  prevalentem ente letteraria, 
fu  riesum ato dalla DC che me im
pose il nom e come direttore del ri
sorto  M attino  di Napoli.

Questo è il «puro» democratico  
che ha in tervista to  Umberto I I  
qualche giorno fa  e che ha recato 
ai connazionali la «grande» noti
zia che il Re non ha dato a nessu
no la esclusiva dell idea m onarchi
ca, tu tti  potendo essere m onarchi
ci anche se non votano per il 
PNM.

Ora, è chiaro che la «mossa» di 
Ansaldo ha un carattere ed una fi
nalità  sfacciatam ente elettoralisti
ci a vantaggio di quella DC che 
egli serve con la stessa incondizio
nata  dedizione già usata coi vec
chi e tram onta ti padroni; ma è 
anche chiaro che i due periodi del  
Varticoléssa, in  cui è racchiuso lo 
storico colloquio di Madrid, pur 
non  avendo il loro contenuto alcun  
crism a di au ten tic ità  tra ttandosi 
di una più o m eno libera traduzio
ne dei germ ini del breve dialogo, 
costituiscono u n  vero e proprio fa l
lim ento dello scopo speculativo pro
postosi dall Ansaldo. I l R e non po
teva, per l a ltezza e la delicatezza  
della  sua situazione, esprimersi 
con parole più precise: anche in  
eMioi è il R e  di tu tti  gli ita liani e 
non può stabilire d ivisioni o indi
care preferenze, e, pur dichiarando  
la sua gratitud ine a coloro che si 
battono per la Sua Causa, indulge  
a quei m onarchici che credono di 
votare per liste non monarchiche.

Un Re non può parlare più chia
ro dd così conversando con un A n
sando im bonitore della D.C., spe
cialm ente se ha già espresso lim
pidam ente il suo pensiero intorno  
alla funzione e al valore del PNM, 
come deliberatam ente fece nella  
lettera dell 11 aprile 1951 diretta  a 
Paolucci, nella quale testua lm ente  
diceva, fra  l altro, auspicando l u
nione di tu t t i  m onarch ici:

« Io ho sempre seguito e seguo con 
simpatia 1 opera aperta e coraggiosa 
del P. N. M. che a ll ideale monarchico 
accoppia un programma sociale, cat
tolico, progressivo ed in linea con la 
alleanza atlantica ; ed io penso che 
gli italiani che intendono essere di
chiaratamente monarchici debbano  
con sincera simpatia e fiducia -  C9n- 
siderare il P. N. M. l appropriato stru
mento politico.

Um berto II  è u n  pò diverso dai 
padroni di A nsaldo: non concede 
«esclusive» a  nessuno anche quan­
do la  sua preferenza è no ta , a  dif
ferenza dei sanfed isti della DC che 
contestano  a chicchessia il d iritto  
d i essere catto lic i se non sia for
n ito  del brevetto  d i piazza del 
Gesù.

FROmE

DON STURZO : — Altro che prenderle a bordo, queste bestiacce fanno affondare la barca !

Subito che le nosùre u ltim e ed 
ultim issim e non hanno  nè capo nè 
coda, facciamocele venire dall e
stero. Eccone una fresca fresca, 
che, però, si riferisce ad una cosa 
ormai vecchia: la  tecnica del col
po di S tato . Ce la spiega, il capo 
com unista magiaro Rakosi. S is te
m a fondam enta le  da seguire: 
tenere divisa l opposizione. Tene
re perplessi ed esitan ti gli avver  
sar i). N on peritarsi di entrare in 
coalizione con partiti non com u
nisti: in secondo tem po, con m e
todo adeguato, si prevale!

Chiaro, no? E quelli che so s te n  
gono di essere veram ente italiani 
hanno... peritato, e stanno facen
do correre all Ita lia  il  rischio del
la ta ttic a  del salam e. Che cos è la 
tattico* del salame? Ce lo spiega 
R okosi: chiedere u n  dito e via 
via prendere il braccio: una fe t t i
na di più ogni giorno , come si fa
rebbe con un grosso salame, un 
pezzo dopo l altro...

Ed ora, salami a parte, tornia
mo alle cose di casa mostrai. S i co
m incia con le accuse alle persone 
e con le repliche alle accuse ed al
le controrepliche.. E così i m an i
fe s ti apprenderanno agli elettori 
che nessuno dei papabili è degno 
del voto. M orale: non  votate. Ed 
è questo che i partisti vogliono? No 
se oltre ad essere partiti m irano  
ad essere... arrivati. In  ogni modo, 
colui il quale non d im entichi che 
chi si astiene dal voto è disertore 
edj è benanche traditore, perchè 
sa benissim o che gli altri votano  
com patti. Votate per chi volete  
(parliam o agli «itàAlani», si in
tende ), m a votate...

E quando la fin iranno con lo 
S. J. che ha abbandonato il suo Or­
dine per m utarsi in  agit prop? Il 
Padre disertore ha  anche rivolto  
un vero atto  di accusa alla Chie
sa C attolica: ma, ram marico e 
dolore a parte, come potrebbe la 
Chiesa lasciarsi impressionare dai 
Padri... Tondi?

I com unisti continuano a par­
lare del fra te  convertito al m ar
xism o e se ne fa n n o  un  m otivo di 
gioia e di gloria. Beati loro che 
si accontentano di tanto  poco e

credono che un tìzio che Chissà 
per quali motivi, per quali scopi, 
per quali ragioni ritiene oppor
tuno gettare la tonaca alle orti
che, sia degno di interesse e di 
attenzione. Naturalm ente la cosa 
migliore sarà se l altra stampa  
lascerà perdere il fra te marxista  
e penserà a cose più serie; ment
ire l uU nità», l «Avanti», il «Pae
se» e sim ili fogli potranno goder
si e coccolarsi questa superba 
conquista del proletariato.

Nelle ultim issim e sono da in
cludere quelle che parlano d\: un 
partito  del Sud. Che significa? Ec­
co: si rileva che ComuniSmo, So
cialismo, Democrazia Cristiana, 
PRI, seno tu tti partiti del Nord. 
Quindi, bisogna che noi del Sud 
ci decidiamo a form are il partito  
del Svd. E qual è il partito del 
sud ? Diamine quello del Sud è il 
partito  che deve arrivare... al tra
guardo, che è quello dove brilla la 
stella e splende la fiaccola. Nella 
patria del m otto inìternazionale 
accà nisciuno è fesso», la falce e 
m artello si presenta con la ma
schera sul voll'o. Ma, allora, che 
cosff, credono i dirigenti PCI che 
ccà tutte so fessi?

« Sciopero dei giornali » : ma che incanto ! 
Senza lo « strillonaggio  » per le v ie!  
N oi non leggemmo (per quel dì soltanto) 
delitti, fu r t i ,  chiacchiere e bugie...

Se, però  siamo leali  
non uscissero i giornali...
Che scocciatura !
Come V incarteremmo la verdura ?..

Le case che vediamo costruire 
son solo un privilegio pei ricconi.
Senti che prezzi (roba da svenire :) 
due stanze con cucina : ire m ilioni !

U  impiegato (che calvario !) 
con lo scarso suo salario  
-  che delusione !.. -
potrà fitta re , a l massimo, un mattone...

D ichiara la Silvana Patnpanini :
 Farò f i lm s  dram m atici soltanto ; 

non m i vedrete p iù  con il  bikini, 
e le mie p arti muoveranno al pianto.  

Quando al f i lm  assisteremo 
certamente piangeremo.
Ora è f in i ta !
Non la vedremo più mezzo svestita !..

S i  salvano alla Radio le canzoni 
ormai dimenticate... Che trova ta !
G li autori speran di fa r  dei m ilioni 
e di salvar la borsa ormai svuotata...

M a chi salverà l ’ utente 
a cui ruppe quella gente 
g ià  g li stivali
con i comunicati commerciali.?...

Rovigo. Prende fuoco a un cacciatore 
la giacca, e le cartucce (che disdetta !) 
scoppiuno in un inutile fragore... 
Immaginiamo adesso la scenetta :

Primavera, cielo azzurro, 
so ffia  il vento in un sussurro, 
e g li uccelletti
fe lic i che sbeffeggiano sui tetti...

Un certo Mac Kann, soldato inglese, 
che addestra i cani po lizio tti, ha dato 
un morso a l caporal che lo sorprese 
a mezzanotte, in un caffè , sbronzato.

 Condannato ad acqua e pane, 
son tratta to  come un cane!  
piange costui.
La museruola l'hanno messa a lu i!) ...

Per il « match » di calcio con g li  inglesi 
fu rono  convocati tre. . musei 
(anziani di carriera, siamo intesi !) :
Piola con Cappello ed Amedei...

Con i vecchi calciatori 
un desio nasce nei cuori, 
e ve lo dico :
è battere g li inglesi a ll’ uso antico ..

 N ei miei confini  Tito va dicendo 
voglio veder Trieste prima o poi.  
Io questo desiderio lo comprendo 
e a Tito perciò canto assieme a voi :

Se Trieste vuoi guardare 
ti  possiamo accontentare : 
con discrezione
la puoi veder con la televisione !...

KALABAR

L Apocalisse di G iovanni antico  
non ha  sconsigliato G iovanni m o
derno dal riprendere un  genere 
della letteratura  giudaica. E fra t
tan to  le richieste di buoni di pre
levam ento  per teste  di ricambio 
aum entano  in  modo impressio
nante.

Però, è indubbiam ente soddisfa
cente, per un  monarchico, consta
tare che in  una Repubblica dichia
rata (da  R om ita  e Sozi), è v iva
m en te  attesa, ansiosam ente ascol
tata, largam ente d iffu sa  la parala  
del Re. Non a ltre ttan to  soddisfar 
dente si capisce, la posizione di chi, 
spiegato il volo per la conquista  
di R e  degli in tervista tori, ripiom
ba a terra con un  tito lo  di Re dei 
fedeli al padrone.

Se si fosse tra tta to  di un  Re di 
bastoni, l intervistatore, che poi 
non è sta to  neanche tale , non l a
vrebbe passata liscia. Se si fosse  
tra tta to  dì u n  Re assoluto, avreb
be avuto, nello svegliarsi, la sor
presa di Oloferne. M a si tra tta  di 
un R e costituzionale, ed il Signo­
re, sem pre Misericordioso, doveva 
m andargliela per forza  buona.

C è stata la intervista? O c è 
sta to  n iente altro che un ricevi
m ento  dovuto a pura coi tesia? Poco 
conta. Che cosa ha detto  il Re? Lo 
sanno tu tti  che i Re, quando par
lanoi, parlano per tu tti , anche per 
i sordi: tu t ti ,  poi, in terpretano  le 
parole regali dal proprio punto  di 
vista  o d i svista  o di in tervista . 
Ora, qual è l acqua che scorre nei 
cantieri Ansaldo? Q uesta la do
m anda che ciascuno deve rivolger
si assistendo ad varo di «Intervi
sta  I», di cui è stolta m adrina D.

C antiere
Ansaldo

capisce il latino, dice e ripete  «ver  
ba volant)), soggiungendo, quando 
fa  comodo, «scripta manent».. Ora, 
che ne dice, di una certa lettera  
che la medaglia d oro Paolucci ha 
ricevuto nell aprile dello scorso 
anno proprio dal Re? Un R e che 
scrive è m olto più comprensibile di 
un Re che parla. E questa volta  
non c è bisogno di in terpretare . 
perchè lo scritto è chiaro, è reale...

Spaini ha piazzato su due co
lonne il tito lo: «La parola del Re». 
Su quante colonne piazzerà il ti
tolo: «Il pensiero del Re»?

Io ho sempre seguito  scrive 
Umberto I I   e seguo con sim
patia  l opera ap e rta  e coraggiosa 
del P.N.M. che a ll ideale m onar
chico accoppia u n  program m a so
ciale cattòlico, progressivo ed in 
ineo con l alleanza atlantica...

Ma, guarda! Verrebbe proprio di 
rilevare che i Re non solo parlano 
per tu tti, ma scrivono per tu tti:  
«.programma sociale», «programm a  
cattolico», «programma progressi
vo», «... in linea con l alleanza a t
lantica». Avanti, ce n è per tutti...

«Io penso è il R e che parla, 
anzi, che scrive , io penso che 
eli ita lian i che in tendono essere 
d ich iara tam en te  m onarchici deb
bano  CON SIN C ER A  SIM P A
T IA  E FIDUCIA considerare 
il P.N.M. l appropriato  strum ento  
politico.

C è bisogno di com mento?
Se ne potrebbe fare uno solo, 

ma sarebbe anche superfluo, per
che gli elettori m onarchici lo san
no che per il bene dell Italia  deb
bono votare «stella e corona».

Che resta  della «mossa» di An­
saldo?

L am aro di u n a ltra  frode fa lli
ta  e di un  a ltro  uomo bruciato.

REMO

Cristina. Alla dom anda, poi, deve 
seguire, logicam ente la risposta, 
la quale, se veram ente è logica, de
ve venir fuori dall urna. E verrà.

Come in  tu tti  i vari che si ri
spettano  e noi rispettiam o tu t
t i   vi sono sta ti gli inni, canta
ti, si capisce, in coro, dopo Fa solo 
del R e dei fedeli. Ed il coro ha  ri
pe tu ta  la sciita canzone , di cui 
orm ai gli ita liani hanno  gli ansal  
di pieni. Un canto vecchio. Un ri
canto (e  Dio voglia che il compo
sitore non ne tiri fuori ricatto).

Questa volta  il solito giuoco non  
attacca: rosso e nero. Ma che ros
so, ma che nero: VItalia è tricolo­
re. E noi vogliamo sem pre quella, 
noi vogliam  la libertà, la li-ber-tà, 
la h ber itaàààààà !

Cpiovannì ha volato con la paro
la del Re. Da parecchio, lui che
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cbe prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il manto dell ipocrisia; che trafficano sulla coscien
za politica e sui valori morali del popolo; cbe Irri
dono alle sventure della Patria con la loro supina 
acquiescenza a tutte le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la evirata rassegnazione 
di oggi; che portano il lutto per le vittime dei loro 
delitti e sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la dittatura naziona , 
lista di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltamente propugnata; che si commuovono se 
sentono la marcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

V. E. 11:  Ma l’Unità non fui io a farla? 
TARTUFO:  Si, una volta... Ora la fa Togliatti

A nno 3  SI* 19 IO m agg io  1952Una copia  X 25  A rre tra la  X*. 30 settimanale satirico

AUTOBIOGRAFIA DI UN CANDIDATO

Sono alto, biondo, m agro, con 
gli occhi cerulei.

Sono n a to  alcun i an n i fa, non 
dico quando perchè non m i voglio 
in im icare le ragazze che m i p iac
ciono tan to  ancora, e m aledetta  
m ente, benché, in  presenza d i m ia 
moglie, faccia fin ta  di d isinteres
sarm ene : figurati potrebb essere 
m ia figlia ! Non fui ragazzo prodi
gio: a  dod ic i ann i andavo a scuo
la  accom pagnato ancora  da  una 
vecchia fantesca che voleva per 
forza sapere se avevo studiato  il 
latrino, ri m aestro  di m atem atica  
m i giudicava un  perfetto  cretino: 
«beato quello che ride  diceva   
perchè non  capisce niente!». Presi 
la licenza liceale sgobbando come 

i n n a t o  e per m olti an n i dopo 
il fausto  evento, sognavo ancora, 
qualche volta, sussultando, di do
ver fare gli esam i d i greco, di fi
sica e storia n a tu ra le .  pur aven
do la laurea di avvocato.

Conseguii la  laurea ini temDo di 
dcpoetierra .e quindi senza eccessi
va fatica  perchè non v era  a ffa tto  
:isro no di svolgere la  tesi per i- 
poritto m a bastava d ir quattro  
rh iacch iere  su u n  argom ento qual  
F’asi. Mi dettero  non so più quan
ti pu n ti p u r di sbarazzarsi... del 
pandidato. Poi m i venne la  voglia 
di diplom arm i in no taria to . Agli e  
f^rni orali mi dissero: trecento. Io 
rim asi sbalordito, ab ituato  ai nu
m eri bassi, di un  num ero così al
to. Il p residente della Commissio
ne se ne accorse, e m i rise in  fac
cia : Come, non ci credete? Pecca
to, veram ente peccato che con que  
s t auspicio non m i sia messo a pra­
ticare  la  nobile professione del no
ta r ia to : avrei per lo m eno una 
1400 invece di viaggiare in filovia 
come... un  m ontone.

O ra facciam o u n  passo indietro, 
come nei rom anzi. Nella prim a 
guerra  m ondiale, dopo il corso di 
artig lieria  a Torino, im busso laro
no il mio nom e in  u n urna . La 
orte mi fu avversa e m i procla  

•narcno asp iran te  di com plem ento 
^ri bom bardieri.

T u tti i iorturj a ti, cioè i non elet
ti mi fecero le condoglianze: sen
tivano Già odore di cadavere. Ma 
in rea ltà  non vidi m ai u n a  bom
barda, neppure d a  lontano.

Poi venne il fascismo... (faccia
mo conto che a questo p u n to  la 
pellicola si spezzi e ne lla  sala si 
faccia u n  g ran  buio). Seconda 
guerra m ondiale. Mi fanno  «cen
sore» m ilitare. Voi non po tete  im
m aginare quan to  sia beilo leggere 
le le ttere  degli a ltri. Di no tte  m en
tre  il cielo partenopeo si trap u n
geva d i stelle e  g li am an ti si sus
surravano  dolci parole lungo l o
scu ra ta  riviera, o  su, per i g iardi
ni di via Tasso e del còrso, io «cen
suravo» centinaia, di le ttere  che si 
am m ucchiavano sul mio tavolo, 
fresche ancora del tim bro  postale. 
Al diavolo i codici, io leggevo nel 
g rande libro della vita.

B om bardavano N apoli ed io con
tinuavo, im passibile, la  m ia le ttu
ra,. Forse è per questo che sono di
ven ta to  quasi... u n  letterato .

Dopo l arm istizio, nessuno si ri
cordò del fa tto  che io avevo corso 
varie volte il rischio di rim etterci 
la pelle.

S i ricordarono invece ch ero sta
to  fascista e m i volevano purgare. 
Mo io n cn  avevo alcun delitto  
su lla coscienza e m i opposi recisa
mente.

Ho sem pre u n a  grande zazzera 
sul collo : ciò che mi fa  distingue^ 
rtf dagli a ltri colleghi usi invece 
a frequentare  il barbiere alm eno 
due vòlte al mese. Io dal barbiere 
ci vado invece q ua ttro  volte a l
l anno : a. prim avera, estate, au tu n
no ed inverno. E, se potessi, ci an
drei anche meno.

Q uando m i decido all ....opera
zione, i pareri sono discordi. Chi 
dice che ho fa tto  bene, e ch i il 
contrario .

Insom m a c è chi m i vuole spela
to e chi pennuto . Speriam o che 
queste opposte tendenze non si m a
n ifestino  allorché si tr a tte rà  di de
porre il mio nom e n e iru m a  elet
torale . Com unque il giorno delle 
elezioni ho deciso d i non farm i ve
dere da nessuno: così sia  quelli 
che m i vogliono pelato che gii al
tr i  non  avranno  ragione di bistic
ciarsi alla sala  delle votazioni.

Dopo il barbiere, la  persona che 
m i è più sim patica  è il dentista, 
T an to  mi è sim patica che non rie
sco a togliprm i il vizio d i tan to  in 
tan to  di farm i strappare  qualche 
dente. Mi sento ta n to  felice quan
do vodo 1O don to ia tra  afferrare  la 
tenaglia e guardarm i fisso negli oc

hi, in  arif,, di sfida. Dev essere per 
lui u n a  grande soddisfazione dare 
la s trap p a tin a  e poi m etterm elo 
dav an ti agli occhi, il den te  caria
to, come se dicesse: ecco il tuo 
nemico. Dev essere ta n to  soddi
sfacente quanto, ad un  avverato, 
■■'lardarsi la  p a rte  avversa, quella 
che hn. p erdu ta  la causa, ed ora de
ve n agare le spese.

Siam o tu t t i  eguali a  questo m on
do: ch i perde la  causa e  ch i perde 
il dente. I due dolori si com pen
sano nella g rande A rch ite ttu ra  del  
l Universo.

Sono un  grande lettore di gior­
nali  ta n to  che qualche volta mi 
scam biano per u h  giornalaio.

E lettori ! Se con queste referenze 
ritenete  che il cand idato  abbia a  
cnuistiata u n a  com petenza «ammi­
n istra tiva»  votate per lui.

PAGLIARA

STALIN : - Questo stivale mi fa vedere le stelle....
TOGLIATTI : Maledetti monarchici, sono dappertutto !

Si distinguono in  in terne ed e- 
sterne. Le esterne sono sede d i fe
nom eni congestizi, le in terne so
no più m alleabili. Le cen tina ia  d i 
m edici che si trovano nella liste, 
ora penseranno subito alle em or
roidi. Noi, invece, intendiam o 
parlare  unicam ente delle «ulti  
m » indigene ed esotiche.

Q uali sono le u tim e notizie in
terne? Le u rlano  gli a ltoparlan ti 
sonanti, sonanti, tu o n an ti ed in  
trenam en ing i simili. Q uali sono 
le ultim e esterne? Le trasm ettono  
le radicteleviscriventi...

Fra le ultim issim e è indubbia
m ente da annoverare la dichiara^ 
zione di fede fa tta  da ll Intervist&  
tore regale. Si tra tta , però, di una  
dichiarazione di fede di nascita, 
non già di u n a  confessione del
la, verità  circa la in terv ista , ve­
r ità  che a poco a poco si rinsalda. 
Sappiam o, ora che il Re degli 
In te rv is ta to ri e ra studen te , an
zi, studentello  liceale quando su i 
palcoscenici di varietà  si c a n ta
va «Tripoli, bel suol d amore». 
O ra che esiste solo l is titu to  p rr  
l Africa Ita lian a , fa te  u n  pò il 
conto per accertare, se ve ne 
frega, qual è l e tà  in  cui il Re 
di cui sopra si è messo a volare 
di fan tasia .

E adesso si ripresentano, come

avrete saputo, i d ischi volanti.
Non si t r a t ta  d i pallon i eletto

rali, i quali, volano, si, m a poi 
uniscono per svuouarsi. Si tr a t ta  
di dischi volanti i quali de
notano un  am m onim ento, un  pe
ricolo, un  m istero, u n  incubo, 
un... votate per noi. Sono s ta ti 
avv ista ti ad Acqui. Li h a  visti 
anche una suora dello stab ili
m ento term ale m ilitare  di Acqui. 
Con le ultim issim e vedremo se 
non si t r a t t i  del solito disco...

F ra  le ultim e, sia pure per im
bottitu ra , si potreboe piazzare 
l allegra trova ta  di Spaini, col
laboratore, anzi, redatto re  capo 
di un  giornale che, come egli di
ce, h a  tu tto  il d ir itto  di definir
si liberale nel senso di liberalità  
meglio che di liberalismo. E di
ce che non c è proprio n ien te  di 
m ale se egfi, che h a  sempre o 
quasi parla to  male della D. C. 
ora dice bene di qualche paren
te. Anzi, invita quelli che non 
in tendono votare per la D. C., a  

colpirla votando per i p aren ti!
E poi, anche se dovesse finire con 
il d ir bene della D. C., che cosa 
ci sarebbe di male? Vedete N itti, 
per esempio, che capeggia i co­
m unisti rom ani, convinto di a  
vere lui il capo, e, quel che è 
peggio, di essere lui il capo?

jXS E  opinione diffusa che la DC tenga in serbo il solito colpo gobbo delle
jW  ultime quarantottore, destinato a sorprendere gli avversari e a disorientare gli
JM\ ( OC elettori. •

É S I  Y s \  anche darsi. Ma quel che resta da vedere è la sensibilità degli italiani,
hi V l intelligenza del popolo, il buon senso delle varie classi sociali, di fronte alla

V . nuova temuta manovra. Sarebbe, infatti, desolante una ennesima prova di pas
siva acquiescenza, come se a nulla giovasse la vissuta esperienza di questi 

N. ultimi anni !
N W m  jv  L’On. De Gasperi ha iniziato il suo ciclo di discorsi elettorali: per altri venti
n ( / v i  giorni non avremo più un Presidente del Consiglio, ma un agit prop della DC

1 che  dimentico dell alta carica affidatagli  non avrà scrupoli nel tentativo
^  J di adescamento dell opinione pubblica e nel muovere guerra senza esclusione

[1 di colpi pi suoi avversari.
)]  \  Fra i quali, qui, nel Mezzogiorno, hanno un posto di onore le Forze Nazionali,

la cui prodigiosa e crescente avanzata turba i sonni non giusti del leader scudo
crociato. A  nessuno, infatti, può essere sfuggita l unilateralità dell attacco democristiano  repubblicano  libe
rale, scagliato quasi esclusivam ente contro i < monarco  fascisti » , in accordo commovente e significativo 
con i partiti di estrema sinistra.

Ma non è questa la via della salvezza per i soci dell ex coalizione del 18 aprile 1948: la loio epu- 
tazione è stata distrutta dalla prova dei fatti, e i loro strali non riescono a forare la solida corazza di 
buon senso e di discernimento di cui la recente esperienza ha fornito la coscienza del corpo elettorale. 
Ci vuole qualche cos  altro. Che escogiteranno gli « inventori * d. c. ? Intanto, la velenosa campagna 
condotta spietatamente e grossolanamente contro monarchici e missini dalla DC costituisce in un particolare 
stato di privilegio i socialcom unisti, che lavorano indisturbati all affermazione dei loro partiti. Non prevar
ranno, malgrado l aiuto indiretto ma validissimo ad essi dato dal partito di maggioranza e satelliti: non 
prevarranno perchè le Forze Nazionali, anche strette tra due fuochi, sapranno resistere e vincere, sorrette 
come sono dal consenso degli italiani che hanno finalmente aperti gli occhi alla realtà. La quale si esprime 
in questa triplice e q u a z io n e  : voto alla DC  voto perduto : voto al PC  voto contro l Italia : voto al 
PNM  voto per l Italia !

Il Banco di Napoli è un secolare 
it glorioso is titu to  di credito, cui 
molto deve la v ita  economico-so- 
ciale del Mezzogiorno d Italia ..

Ne hanno  d ire tto  e presie
duto le sorti uom ini di som mo ta
lento e di larghe vedute: in  ogni 
tem po. Tranne, si capisce, nel 
tem po leggiadro in  cui viviamo. 
In ta tti, il Banco di Napoli si è 
masso a fare l editore di giornali 
a uso e consum o.del governo e del 
partito  democristano. Il danaro  
dei depositanti dà i suoi u tili, par
te dei quali dovrebbe  essere de
stina ta   per una precisa norm a  
di S ta tu to  ad opere di benefi
cenza e di assistenza sociale. Gli 

am m inistratori a ttuali del Banco, 
invece, sperperano questi ingenti 
capitali nella gestione dì due quo
nd a m  che, lungi dal sostenere gli 
interessi di Napoli o da ll interpre  
tare il pensiero e l anim a del M ez
zogiorno, battono la grancassa per 
il Governo e la D. C.

N aturalm ente se al Governo vi 
fossero uom ini e partiti lìgi al 
loro dovere e degni della loro fu n ­
zione, impedirebbero a l Banco di 
Napoli  sottoposto alla loro vi
gilanza  di distrarre dagli scol
pi stabiliti m ilioni su m ilioni. Ma 
del Banco di Napoli f  anno propa­
ganda per la DC : e tu tto  va  bene!

Però... abbiamo la repubblica!
Il resto non conta.

Allora, lo diciamo a tuo padre?
Per carità, mio padre è repubblicano storico 
mette apparentamenti coi monarchici !

E’ De Gasperi che mantiene la D C. o è la D. C. che 
mantiene De Gasperi ?
E’ quel fesso del popolo italiano che mantiene De Gasperi 
e la D. C. !...
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